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Benadir »     ó29 


1897 


ITALIA    E   VARI    STATI  3 

I. 

1897,  11  gennaio. 

ROMA. 

Adesione  del  Perù  all'accordo  di  Vienna  per  lo  scaiiifiio  dei  vaglia  postali. 

Con  nota  dell' 11  gennaio  1897  la  Legazione  sviz- 
zera in  Roma  ha  partecipato  al  regio  Governo  che 
il  Governo  del  Perù  aveva  aderito,  con  decorrenza 
dal  1°  febbraio  1897,  all'accordo  internazionale  di 
Vienna  pel  servizio  dei  vaglia  postali,  firmato  il  4 
luglio  1891  («). 


(a)  Vedi  a  pag.  672  del  voi.  XII  di  questa  Raccolta. 
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II. 

1897,  11  gennaio. 
MADRID. 

Didiiarazioiie  fra  l'Italia  e  la  Spagna  pei'  l'assistenza  agli  indigenti. 

(Testo  italiano  e  spagnuoloj 

Il  Governo  di  Sua  Maestà  il  Re  d'Italia  ed  il  Governo 
di  Sua  Maestà  Gattolica,  desiderando  regolare  fra  loro 
in  modo  stabile  e  definitivo  quanto  si  riferisce  alla  re- 
ciproca assistenza  gratuita  degli  indigenti  sudditi  di 
uno  dei  due  Stati  nel  territorio  dell'altro,  hanno  a  ciò 
del)itamente  autorizzato  i  sottoscritti,  i  quali  hanno 
convenuto  quanto  segue: 

Art.  I.  —  Ciascuna  delle  due  Parti  contraenti  s'im- 
pegna ad  assicurare,  nel  proprio  territorio  e  nei  ter- 
ritori delle  rispettive  colonie,  ai  cittadini  indigenti  del- 
l'altra Parte,  i  soccorsi  stabiliti  a  favore  dei  proprii 
nazionali  dalle  leggi  concernenti  la  pubblica  assistenza, 
ed  a  ricondurli,  in  caso  di  rimpatrio,  fino  alla  frontiera 
dello  Stato  cui  appartengono. 

Art.  2.  —  Il  rimpatrio  degl'indigenti  ammalati  od 
affetti  da  alienazione  mentale  non  potrà  aver  luogo  se 
non  quando  possa  essere  eseguito  senza  pericolo  per 
la  loro  salute  o  per  la  salute  pubblica. 

Il  rimpatrio  degl'indigenti  ammalati  od  affetti  da 
alienazione  mentale,  come  pure  quello  degli  orfani  o 
di  qualsiasi  altra  persona  che  sia  a  carico  della  pub- 
blica assistenza,  non  potrà  aver  luogo  che  in  seguito 
a  domanda  in  via  diplomatica,  fatta  dall'uno   all'altro 
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Governo,  e  quando  la  nazionalità  della  persona  da  rim-  1397 

palliare  sia  stata  debitamente  riconosciuta.  il  gennaio 

Art.  3.  —  Il  rimborso  dei  sussidi  accordati  a  per- 
sone povere,  come  quello  delle  spese  sostenute  per  la 
cura  loro  prestata,  pel  loro  trasporto  e  pel  loro  sep- 
pellimento, non  potrà  essere  reclamato  ne  allo  Stato, 
né  al  Comune,  né  ad  altra  amministrazione  del  paese 
cui  esse  appartengono. 

Art.  4.  —  Il  rimborso  dei  sussidi  e  delle  spese  an- 
zidette potrà,  tuttavia,  esser  richiesto  alle  persone  stesse 
per  cui  furono  anticipate  0  a  quelle  di  loro  famiglia 
obbligate  per  legg<>  a  mantenerle. 

A  tale  riguardo,  le  due  Parti  contraenti  s'impegnano 
a  prestarsi  reciprocamente,  in  seguito  a  domanda  che 
ne  venga  fatta  in  via  diplomatica  0  consolare,  quell'as- 
sistenza che  sia  ammessa  dalle  leggi  degli  Stati  rispet- 
tivi, per  constatare,  in  caso  di  bisogno,  mediante  docu- 
menti utflciali,  l'indigenza  delle  persone  di  cui  si  tratta 
e  delle  loro  famiglie. 

Art.  5.  —  Le  disposizioni  che  precedono  entreranno 
in  vigore  dal  giorno  in  cui  sarà  firmata  la  presente 
dichiarazione. 

Art.  6.  —  Ciascuna  delle  due  Parti  contraenti  si 
riserva  il  diritto  di  denunciare  la  presente  dichiara- 
zione, mediante  preavviso  di  un  anno. 

In  fede  di  che,  i  sottoscritti  hanno  firmato,  in  doppio 
originale,  la  presente  dichiarazione  e  vi  hanno  apposto 
il  sigillo  delle  loro  armi,  in  Madrid,  addì  li  gennaio 
mille  ottocento  novanta  sette. 

Francesco  de  Renzis  di  Montanaro,        E1  Duque  de  Tetuan 
barone  di  San  Bartolomeo 

{L.S.)  (L.S.) 

Esecuzione  per  regio  decreto.  —  Roma,  24  gen- 
naio 1897,  n.  44. 
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III. 

1897,  30  gennaio. 

VIENNA. 

Accordo  fra  l'Italia  e,  l'Aiislria-Uiigiipria  per  la  pesca  delle  alose 
e  arpioni  nel  lago  di  Garda. 

{Scambio  di  note). 

IL  REGIO  AMBASCIATORE  IN  VIENNA 
AL  MINISTRO  DEGLI  AFFARI  ESTERI  d'AUSTRIA-UNGHERIA. 

Dans  le  but  de  favoriser  davantage  la  pèche  des 
aloses  et  de  protéger  la  conservation  de  cette  espèce 
de  poissons  et  de  celle  des  truites  saumonées  dans  les 
eaux  du  lac  de  Garde  et  dans  ses  affluents,  le  soussi- 
gné,  au  noni  du  Gouvernement  royal  d'Italie,  déclare 
qiril  accepte  les  modifìcations  suivantes  à  apporter  à 
l'article  11  de  la  convention  signée  le  9  aoùt  1883  («) 
entro  l'Italie  et  l'Autriche-Hongrie,  en  substitution  des 
prohibitions  y  contenues  concernant  la  pèche  dans  les 
eaux  susindiquées: 

«  Le  temps  de  fermeture  pour  les  aloses  sera  fixé 
«  du  15  mai  au  15  juillet  de  chaque  année.  Toutefois 
«  cette  lìermeture  ne  comprendra  pas  le  temps  à  par- 
«  tir  de  une  heure  après  le  coucher  du  soleil  du  mardi 
«  jusqu'au  lever  du  soleil  du  samedi  de  chaque  se- 
«  maino.  Quant  à  la  prohibition  de  la  pèche  des  trui- 


(rt)  Vedi  a  pag.  815  del  voi.  X  di  questa  Raccolta. 


ITALIA   E  AUSTRIA-UNGHERIA  7 

€  tes  saumonées  elle  sera  fixée  du  P''  décembre  au  1897 

«  31  janvier,  ainsi  que  du  20  jiiin  au  31  juillet  ».  -^0  gennaio 

Vienne,  le  30  janvier  1897. 

L'Ambassadeur  de  S.  M.  le  Boi  d'Italie 

{L.S.)  NlGRA 


IL  MINISTRO   DEGLI  AFFARI   ESTERI   d'AUSTRIA-UNGHERIA 
AL   REGIO   AMBASCIATORE   IN   VIENNA. 

Dans  le  but  de  favoriser  davantage  la  pòche  des 
aloses  et  de  proléger  la  conservation  de  cette  espèce 
de  poissons  et  de  celle  des  truiies  saumonées  dans  les 
eaux  du  lac  de  Garde  et  dans  ses  aftluents,  le  soussi- 
gné,  au  nom  du  Gouveniement  imperiai  royal  d'Au- 
triche,  déclare  qu'il  accepte  les  modifications  suivantes 
à  apporter  à  l'article  onze  de  la  convention  signée  le 
9  aoùt  1883  entre  l'Autriche-Hongiie  et  l'Italie,  en  subs- 
titution  des  prohibitions  y  contenues  concernant  la 
pèche  dans  les  eaux  susindiquées: 

<  Le  teraps  de  fermeture  pour  les  aloses  sera  flxé 
«  du  15  mai  au  15  juillet  de  chaque  année.  Toutefois 
«  cette  fermeture  ne  comprendra  pas  le  temps  à  par- 
«  tir  de  une  heure  après  le  coucher  du  soleil  du  mardi 
«  jusqu'au  lever  du  soleil  du  samedi  de  chaque  se- 
<  maine.  Quant  à  la  prohibition  de  la  pèche  des  trui- 
€  tes  saumonées  elle  sera  flxée  du  l*""  décembre  au 
«  31  janvier,  ainsi  que  du  20  juin  au  31  juillet  ». 
Vienne,  le  30  janvier  1897. 

Le  Ministre  de  la  Maison  I.  et  R. 
et  des  aff'nires  e'trangères 

(L.S.)  GOLUCHOWSKI 

Esecazio7ie  per  ?'egio  decreto.  —  Roma,  14  feb- 
braio 1897,  n.  104. 
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IV. 

1897,  4  febbraio. 

ROMA. 


Adesione  dH  Liisseiuliiirgo,  élla  DaDiiiiarra  e  della  Svezia-Noivegia  alla  con- 
veozione  del  Ifi  maggio  ÌM  per  la  cliiiisiira  dei  carri  ferroviari  mo- 
la in  dogana  ("\ 

Con  nota  4  febbraio  1897  la  Legazione  svizzera 
ha  2:)(i>^fecipalo  al  Goverjio  del  Re  che,  non  arendo 
alcuno  degli  Stati  firmatari  elevato  obiezioni  alla 
domanda  d'adesione  del  Lussemburgo,  della  Dani- 
marca e  della  Svezia-Norvegia  ('')  alla  convenzione 
inteimazionale  per  la  chiusura  uniforme  dei  carri 
ferroviari  vincolati  in  dogana,  firìnata  a  Berna  il 
16  maggio  1886,  tale  adesione  doveva  considerarsi 
piena  e  definitiva. 


(a)  Vedi  a  pag.  13  del  voi.  XI  di  questa  Eaccolta. 

(6)  Vedi  a  pag.  163  e  307  del  voi.  XIV  di  questa  Raccolta. 
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V. 

1897,  2  marzo. 

WASHINGTON. 

Lodo  arhitralp  del  Presidente  degli  Stati  [iiiti  nella  vertenza  Cerruti 
fra  l'Italia  e  la  Moniliia. 

This  protocol  concluded  Aiigust  18**^,  1894  («),  between 
the  Kingdom  of  Ital}-  and  the  Republic  of  Colombia 
was  entered  into  for  the  purpose  of  putting  an  end  to 
the  subjects  of  disagreement  between  the  two  Govern- 
ments  growing  out  of  the  claims  of  signor  Ernesto 
Cerruti  against  the  Government  of  Colombia  for  losses 
and  damages  to  his  property  in  the  State  (now  Depart- 
ment) of  Cauca  in  the  said  Republic,  during  the  politicai 
troubles  of  1885,  and  for  the  further  purpose  of  ma- 
king  a  just  disposition  of  said  claims.  By  the  terms 
of  the  protocol  each  Government  agreed  to  submit  to 
arbitration  the  matters  and  claims  above  referred  to 
for  the  purpose  of  arriving  at  a  settlement  thereof  as 
between  the  two  Governments,  and  they  joined  in 
asking  me,  Grover  Cleveland,  President  of  the  United 
States  of  America,  to  accept  the  position  of  Arbitrator 
in  the  case  and  discharge  the  duties  pertaining  the  reto 
as  a  friendly  act  to  both  Governments,  vesting  in  me 
full  power,  authority  and  jurisdiction  to  do  and  per- 
form,  and  to  cause  to  be  done  and  performed,  ali  things, 
without  any  limitation,  whatsoever  which  in  my  judg- 


(a)  Vedi  a  pag.  348  del  voi.  XIII  di  questa  Eaccolta. 


10  ITALIA   E   COLOMBIA 

1897  ment  might  be  necessary  or   condiicive  to  the  attain- 

2  marzo        ment  in  a  fair  and  equitable  manner  of  the  ends  and 
purposes  the  agreement  is  intended  to  secare. 

Pursuant  to  the  terms  of  the  said  protocol,  the  two 
Governments  and  the  claimant,  signor  Ernesto  Cerniti, 
as  one  of  the  two  parties  interested  in  the  siiit,  have 
submitted  to  me  within  the  time  specified  in  said  pro- 
tocol the  documents  and  evidence  in  support  of  their 
severa!  asserted  rights. 

Now,  therefore,  be  it  known  that  I,  Grover  Cleve- 
land, President  of  the  United  States  of  America,  upon 
whom  the  functions  of  Arbitrator  have  been  conferred, 
as  aforesaid,  having  diily  examined  the  documents  and 
evidence  submitted  by  the  respective  parties  pursuant 
to  the  provisions  of  said  protocol,  and  having  consi- 
dered  the  arguments  addressed  to  me  in  relation  the- 
reto,  do  hereby  decide  and  award: 

1.  That  the  claims  made  by  signor  Ernesto  Cer- 
ruti  against  the  Republic  of  Colombia  for  losses  of  and 
damages  to  the  real  and  personal  property  owned  by 
him  individually  in  the  said  State  of  Cauca,  and  the 
claims  of  said  signor  Ernesto  Cerruii  for  injury  sus- 
tained  by  him  by  reason  of  losses  of  and  damages  to 
his  interest  in  the  firrn  of  E.  Cerruti  and  Company, 
are  proper  claims  for  international  adjudication. 

2.  That  the  claim  submitted  to  me  by  signor  Er- 
nesto Cerruti  for  personal  damages,  resulting  from 
imprisonment,  arrest,  enforced  separation  from  his  fa- 
mily,  and  sufferings  and  privations  endured  by  himself 
and  family,  is  disallowed.  I  therefore  make  no  award 
on  account  of  this  claim. 

3.  The  claim  of  signor  Ernesto  Cerruti  for  moneys 
expended  and  obligations  incurred  for  legai  expenses 
in  the  preparation    and   prosccution  of  this  claim,  in- 
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by  me.  ~  marzo 

4.  1  award  (or  Icìsses  and  damages  to  the  indivi- 
duai property  of  signor  Ernesto  Cerniti  in  the  State 
of  Canea  and  to  his  interest  in  the  copartnershi}»  of 
E.  Cerrnti  and  Company,  of  which  he  was  a  member,  in- 
cluding  interest,  the  net  sum  of  sixty  thousand  pounds 
sterling,  of  which  sum  ten  thousand  having  been  ai- 
ready  paid,  the  rJovernnient  of  the  Republic  of  Colom- 
bia will,  in  addition,  pay  to  the  Government  of  the 
Kingdom  of  Italy,  for  the  use  of  signor  Ernesto  Cer- 
ruti,  ten  thousand  pounds  sterling  thereof  within  sixty 
days  from  the  date  hereof,  and  the  remainder,  being 
forty  thousand  pounds,  within  nine  months  from  the 
date  hereof  with  interest  from  the  date  of  this  award 
at  the  rate  of  six  per  cent  per  annum  until  paid,  both 
payments  to  be  made  by  draft  payable  in  London, 
England,  with  exchange  from  Bogota  at  the  time  of 
payment. 

5.  It  being  my  judgement  that  signor  Ernesto 
Cerruti  is,  as  between  himself  and  the  Government  ot 
the  Republic  of  Colombia,  which  I  find  has  by  its  acts 
destroyed  his  means  for  liquidating  the  debts  of  the 
copartnership  of  E.  Cerruti  and  Company  for  which 
he  may  be  held  personally  liable,  entitled  to  enjoy  and 
be  protected  in  the  net  sum  awarded  him  hereby,  I  do, 
under  the  protocol  which  vests  me  with  full  poAver, 
authorily  and  jiuisdiction  to  do  and  perform,  and  to 
cause  to  be  done  and  performed,  ali  things  without 
any  limitation  whatsoever  which  in  my  judgment  may 
be  necessary  or  conducive  to  the  attainment  in  a  fair 
and  equitable  manner  of  the  ends  and  purposes  which 
the  protocol  is  intended  to  secure,  decide  and  adjudge 
to   the   Government   of  the    liepublic  of  Colombia  ali 
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1897  rights  legai  and  equitable  of  the  said   signor    Ernesto 

2  marzo  Cerruti  in  and  to  ali  property  real,  personal  and  mixed 
in  the  Department  of  Cauca  and  which  has  been  called 
in  question  in  this  proceeding,  and  1  further  adjudge 
and  decide  that  the  Government  of  the  Republic  of 
Colombia  shall  guarantee  and  protect  signor  Ernesto 
Cerruti  against  any  and  ali  liability  on  account  ot  the 
debts  of  the  said  copartnership,  and  shall  reimburse 
signor  Ernesto  Cerruti  to  the  extent  that  he  may  be 
compelled  to  pay  such  l)ona  Ade  copartnership  debts 
duy  established  against  ali  proper  defences  which  could 
and  ought  to  bave  been  made,  and  such  guarantee  and 
reimbursement  shall  include  ali  necessary  expenses  for 
properly  contesting  such  partnership  debts. 

In  testimony  whereof,  1  bave  hereunto  set  my  liand 
and  caused  the  seal  of  the  United  States  to  be  attìxed. 

Done  in  duplicate  at  the  city  of  Washington,  on  the 
second  day  of  March  in  the  year  one  thousand  eight 
hundred  and  ninety-seven,  and  of  the  independence  of 
the  United  States  the  121  «*. 

(^L.S.)  Grover  Cleveland 

By  the  President: 

Richard    O  l  k  e  y 

Secretar y  of  State 
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VI. 

1897,  12  marzo. 

SOFIA. 

lci;(ii'(lo  coiiiiiii'roiiili'  pnivvisurio  Ih  riliilia  (>,  k  Buluìiri;!  ^"\ 

Les  soussigiiés, 
D'"  C.  StoilofF,  Président  du  Conseil  et  Ministre  des 
affaires  étrano-ri-es  et  des  ciiltcs  de  S.  A.  R.  le  Prince 
de  Bulgarie,  Grand  Gordon  de  l'ordre  princier  de  St-A- 
lexandre  en  hrillants,  Grand  Gordon  des  ordres  de 
rOsnianié  et  du  Medjidié  en  brillants,  etc,  etc,  d'une 
part,  et 

Chevalier  Jules  Silvestrelli,  Agent  diplomatique  et 
Consul  general  de  S.  M.  le  Roi  d'Italie  en  Bulgai-ie, 
Officier  de  ses  ordres  de  St-Maurice  et  Lazare  et  de 
la  Gouronne  d'Italie,  d'autre  part, 

dùrnent  autorisés  par  leurs  Gouvernements  respec- 
tifs,  sont  convenus  de  ce  qui  suii: 

1.  —  Les  luarchandises  iialionnes  importées  en  Bul- 
garie et  les  marchandises  bulgares  importées  en  Italie 
jouiront,  respectivement  et  sans  conditions,du  traitement 
de  la  nation  la  plus  favorisée.  Gè  traitement  de  la  na- 
ilon la  plus  favorisée  se  l'efère  aux  droits  de  douane, 
d'octroi  et  d'accise,  aux  droits  de  tonte  autre  espèce, 
ainsi  qu'aux  frais,  modes  et  facilités  de  transport. 


(«)  Destinato  a  sostituire  l'altro  accordo  provvisorio  del 
20-22  ottobre  1891,  già  più  volte  prorogato  (V.  volumi  XII  e 
XIII  della  presente  Raccolta). 
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2897  2.  —  Les  sujets  italiens  en   Bulgarie  et  les  sujets 

12  marzo  bulgares  en  Italie  jouiront  d'une  pleine  liberto  et  des 
mèraes  droits  et  facilités  dont  jouissent  les  nationaux 
respectifs  et  les  sujets  des  nations  les  plus  favorisées 
dans  tout  ce  qui  concerne  l'exercice  du  commerce,  de 
l'industrie,  des  professions  et  des  métiers.  Cettedispo- 
sition  ne  se  refère  pas,  en  Italie,  aux  cas  spécialement 
contemplés  par  les  lois,  et,  en  Bulgarie,  aux  pharma- 
ciens,  aux  courtiers,  au  colportage,  au  commerce  et 
aux  professions  exercées  exclusivement  en  ambulant, 
aux  cabaretiers  de  village,  à  l'exception  des  villages 
situés  près  de  centres  d'ouvriers  ou  le  long  des  lignes 
de  chemins  de  fer  en  construction  ou  en  réparation, 
où  les  sujets  italiens  seront  libres  d'ouvrir  des  caba- 
rets,  en  s'acquittant  de  la  taxe  relative,  d'après  la  loi 
en  vigueur. 

Les  voyageurs  de  commerce  devront  ètre  munis 
d'une  carte  de  légitimation  industrielle  conforme  au 
modèle  annexé  au  traité  entra  l'Autriche-Hongrie  et 
la  Bulgarie  du  9/21  décembre  1896.  Ces  cartes  seront 
délivrées  par  les  autorités  des  deux  pays  qui  seront 
désignées  par  les  Gouvernements  respectifs. 

3.  —  Le  Gouvernement  italien  consent,  pour  la  durée 
du  présent  accord,  que  les  marchandises  d'origine  ou 
de  manufacture  italienne  acquittent  à  leur  entrée  en 
Bulgarie  les  droits  de  donane,  d'octroi  et  d'accise  in- 
diqués  dans  l'annexe  A  et  dans  le  protocole  final  du 
traité  susmentionné  entre  l'Autriche-Hongrie  et  la  Bul- 
garie du  9/21  décembre  1896,  sauf  toutes  les  réduc- 
tions  accordées  ou  qui  seront  accordées  à  d'autres  Puis- 
sances,  et  à  l'exception  des  articles  suivants,  qui  paie- 
ront  les  droits  ci-dessous  mentionnés: 


)its  de  donane. 

1897 

12  marzo 

(lonze  pour  cent  .     .  ad  valorem 

douze  pour  cent  .     .          > 

dix  et  demi  pour  cent          » 

dix  et  demi  pour  cent          » 
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Chapeaux  eii  fentre  : 

Chapeaux  de  palile: 

Fruits  frais:     .     .     . 

Pàtes  alimentaires:  . 

Pistaches,  arachides, 
noix,  noisettes,  a- 
mandes  de  tonte 
sorte:       ....  dix  et  demi  pour  cent  > 

Fromages:  parmigia- 
no, gorgonzola,  pe- 
corino, cacio  caval- 
lo, fontina,  provo- 
lone, stracchino:    .  douze  pour  cent  .     .  » 

Droits  d^ accise. 

Allumettes  en  ciré:  50  francs  par  100  kilogrammes. 
Le  riz,  les  pàtes  alimentaires,  les  fruits  frais,  les  fruits 

secs,   les    fromages,  le  cuir  pour  semelles   resteront 

exempts  de  droit  d'accise. 

4.  —  Le  vermouth  sera  traité  comme  vin  et  non 
comme  hqueur,  en  ce  qui  concerne  l'acquittement  des 
droits  de  donane,  d'octroi  et  d'accise. 

5.  —  Le  sei  marin  et  le  sei  gemme  seront  traités 
ainsi  qu'il  est  fixé  dans  la  loi  du  20  décembre  1894,  mais 
le  Gouvernement  princier  s'engage  à  ne  pas  accorder 
de  privilèges  h  d'antres  nations  relativement  à  l'intro- 
dution  du  sei  marin  et  du  sei  gemme  en  Bulgarie. 

6.  —  Le  présent  accord  entrerà  en  vigueur  le  1/13 
avril  1897,  et  demeurera  exécutoire  pour  une  année, 
pendant  laquelle  les  deux  Parties  contractantes  s'enga- 
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1897  gent  de  négocier  poiir  la  conclusion  d'un  traité  de  com- 

12  marzo  ^^^^^q   définitif. 

Fait  en  doublé  à  Sofia,  le  12  mars  (28  février)  1897. 

G.   SlLVESTRELLI 

D'^  C.  Stoiloff 


(Ammesso) 

DÉCLARATION. 

Toutes  les  stipalations  des  traités  et  conventions, 
ainsi  que  les  imrnunités,  consuétudes  et  droits  actuel- 
leuient  en  vigueur  seront  nmintenus,  tant  qu'ils  n'au- 
ront  pas  été  modiflés  par  des  conventions  spéciales 
entre  les  deux  Parties  contractantes. 

Sofìa,  le  12  mars  (28  février)  1897. 

G.   SlLVESTRELLI 

D'  C.  Stoiloff 

Esecuzione  per  regio  decreto.  —  Roma,  i"  api-ile 
1897,  n.  127.  Questo  decreto  fu  convalidato  colla  legge 
del  6  febbraio  1898,  n.  30. 


tTALtA    E   VAIU    STATt  1"? 

VII. 

1897,  19  marzo. 
VENEZIA. 

Coiivnizioiie  iiileriiazioiiale  contro  riiiiporiazioiip  della  peste  Ijiililioiiira  in  Eu- 
ropa, coiidy^a  Ih  Italiii,  Aiistria-lliHilieria,  Belgio,  Francia,  Germania, 
Gran  Bretagna^"^,  Grecia,  Lussunlinrgo,  Muntene^i'o,  Paesi  Bassi,  Persia, 
Portogallo^''),  Pannenia, Russia,  Serliia^''^  Spagna, Svizzera  e  Turcliia^'^). 

Sa  Majesté  l'Empereur  d'Allemagne,  Roi  de  Prusse, 
au  nom  de  l'Empire  allemand;  Sa  Majesté  l'Empereur 


(a)  Anche  per  Vindici  e  gli  Stabilimenti  delio  Stretto  (  «  Straits 
Settlements  »  ),  come  da  dichiarazione  del  delegato  inglese  nel 
processo  verbale  di  firma  della  convenzione  (V.  processi  verbali 
della  Conferenza,  pag.  212).  In  seguito,  il  Governo  britannico 
notificò  al  R.  Governo  l'adesione  alla  convenzione  anche  delle 
colonie  di  Terranova  e  dell'^tts<mZm  occidentale  (3  gennaio 
1899)  nonché  di  quelle  di  Giamaica,  Isole  Sottovento,  Sant'Elena 
e  Costa  d'Oro  (24  febbraio  1899). 

(/>)  Il  Portogallo  e  la  Serbia,  i  cui  delegati  avevano  firmato 
la  convenzione  ad  referendum,  ritirarono  la  propria  adesione, 
l'uno  il  5  febbraio  1898  e  l'altra  il  25  gennaio  1899.  Questi  due 
Stati,  quindi,  sebbene  figurino  fra  i  firmatari,  non  possono  più 
considerarsi  come  Parti  contraenti. 

(e)  Al  momento  della  stampa  del  presente  foglio  tutti  gli 
Stati  contraenti,  meno  la  Grecia,  la  Turchia  e  i  due  Stati  che 
si  ritirarono,  avevano  depositato  presso  il  R.  Ministero  degli 
affari  esteri  la  propria  ratifica  ;  però  il  processo  verbale  di 
.scambio  non  aveva  ancora  jiotuto  esser  chiuso,  a  causa  di  talune 
difficoltà  poste  innanzi  dalla  Turchia  alla  ratifica  pura  e  sem- 
plice della  convenzione.  Questa,  tuttavia,  è  già  in  vigore  (e  per 
questo  è  stata  già  inserita  col  presente  volume)  perchè  nel  pro- 
cesso verbale  di  firma  della  convenzione  stessa  i  delegati  delle 
Potenze  contraenti  (escluso  soltanto  quelli    di   Turchia,  Persia 

a 
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1897  d'Aiih'iclie,  Roi  de  Bohème,  etc,  etc,  et  Roi  capostolique 

19  marzo  de  Hoiigrie;  Sa  Majesté  le  Roi  des  Belges;  Sa  Majesté 
le  Roi  d'Espagne,  et,  eii  son  noni,  Sa  Majesté  la  Reine 
Régeiite  du  Royaume;  le  Présideiit  de  la  Répiiblique 
frangaise;  Sa  Majesté  la  Reine  du  Royaurae-Uni  de  la 
Grande-Bretagne  et  d'Irlaiide,  Impératrice  des  Indes; 
Sa  Majesté  le  Roi  des  Hellènes;  Sa  Majesté  le  Roi  d'I- 
talie; Son  Altesse  Royale  le  Grand-Due  de  Luxernbourg; 
Son  Altesse  le  Prince  de  Montenegro;  Sa  Majesté  l'Em- 
pereur  des  Ottomans;  Sa  Majesté  la  Reine  des  Pays- 
Bas,  et,  en  son  noni.  Sa  Majesté  la  Reine  Régente  du 
Royaume;  Sa  Majesté  le  Schah  de  Perse;  Sa  Majesté 
le  Roi  de  Portugal  et  des  Algarves;  Sa  Majesté  le  Roi  de 
Roumanie;  Sa  Majesté  l'Enipereur  de  toutes  les  Russies; 
Sa  Majesté  le  Roi  de  Serbie;  le  Conseil  federai  suisse, 
Ayant  décide  de  se  concerter  en  vue  de  régler  les 
mesures  à  prendi-e  pour  prevenir  l'invasion  et  la  pro- 
pagation  de  la  peste  et  la  surveillance  sanitaire  à  éta- 
blir  à  cet  efìet  dans  la  mer  Rouge  et  dans  le  golfe  Per- 
sique,  ont  nomnié  pour  leurs  plénipotentiaires,  savoir: 

SA    MAJESTÉ    l'eMPEREUR  D'aLLEMAGNE,  ROI  DE  PRUSSE, 
ATT    NOM    DE   l' EMPIRE    ALLEMAND: 

M.  Otto  de  Miihlberg,  son   Conseiller   actuel    intime 
de  Légation; 

M.  Curt  Lehmann,  son  Conseiller  actuel  de  Légation. 

SA  MAJ ESTRI  l'eMPEREUR  D'aUTRICHE,  ROI  DE  BOHEME, 
ETC,  ETC,  ET  ROI  APOSTOLIQUE  DE  HONGRIE: 

M.  le  comte  Henry  Liitzow,  son  Ciìambellan  et  Envoyé 
extraordinaire  et  Ministre  plénipotentiaire  à  Dresde; 


e  Serbia)  dichiararono  «  che,  vista  l'urgente  necessità  di  difen- 
«  dersi  contro  l'invasione  della  peste,  i  loro  Governi,  per  quanto 
«  possibile,  non  avrebbero  atteso  lo  spirare  dei  termini  di  ra- 
<  tifica  per  applicare,  in  ciò  che  li  concerne,  le  disposizioni  della 
<>  convenzione  »   (V.  212  dei  processi  verbali  della  Conferenza), 
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M.  le  chev.  A.  de  Suzzara,  Oonseiller  aulique  et  mi-  ]897 

nistériel  au  Miiiistère   imperiai   et   royal    des  affaires        ^^  marzo 
étrangères; 

M.  le  D'"  chev.  de  Kusy,  Conseiller  ministériel  au 
Ministòre  imperiai  et  royal  de  l'intérieur  et  Conseiller 
supérieur  de  sante; 

M.  N.  Ebner  d'Ebenthall,  Conseiller  ministériel  au 
Ministère  imperiai  et  royal  du  commerce; 

M.  le  D""  Chyzer,  Conseiller  ministériel  et  Chef  de 
la  section  sanitaire  au  Ministère  royal  hongrois  de 
l'intérieur; 

M.  E.  Roediger,  Conseiller  de  section  au  Ministère 
royal  hongrois  du  commerce. 

SA  MAJESTÉ  LE  ROI  DES  BELGES: 

M.  Beco,  Secrétaire  general  de  son  Ministère  de  Ta- 
griculture  et  des  travaux  publics,  commandeur  de  l'or- 
dre  royal  de  Léopold,  etc; 

M.  le  D'"  E.  van  Ermengem,  Professeur  d'hygiène  et 
de  bactériologie  à  l'Université  de  Gand,  offlcier  de  l'ordre 
royal  de  Léopold. 

SA   MAJESTÉ   LE   ROI   D'eSPAGNE,   ET,    EN   SON   NOM, 
SA  MAJESTÉ  LA  REINE  RÉGENTE  DU  ROYAUME: 

Don  Silverio  Baguer  de  Corsi  y  Rivas,  comte  de  Ba- 
guer,  son  Ministre  résident; 

M.  le  D''  Calvo  y  Martin,  Professeur  de  la  Faculté  de  mé- 
decine,  Conseiller  de  l'instruction  publique,  Sénateur  du 
Royaume  à  vie,  membre  de  l'Académie  royale  de  mède- 
cine  de  Madrid,  Gran  Gordon  de  première  classe  d'Isabelle 
la  Catholique,  commandeur  de  l'ordre  de  Char-les  III; 

Don  Manuel  Alfonso  Sanudo,  Professeur  de  la  clini- 
que  medicale  de  la  Faculté  de  Madrid  et  membre  de 
l'Académie  royale  de  médecine  de  Saragosse. 
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LE   PRÉSIDENT   DE   LA    RÉPUBLIQUE   FRANgAISE: 

M.  Camille  Rarrère,  Aml)assadeiir  de  la  Répiil)lique 
fran^.aise  près  la  Coiiledération  siiisse,  coimnaiidtnir  de 
l'ordre  national  de  la  Légion  d'hoiiiieur; 

M.  le  prof.  Brouardel,  Président  dii  Comité  consul- 
tati f  d'hygiène  piiblique  de  France,  Doyen  de  la  Fa- 
culté  de  inédecine  de  Paris,  membre  de  l'Acadéinie 
des  Sciences,  membre  de  l'Académie  de  médecine,  com- 
mandeur  de  l'ordre  national  de  la  Légion   d'Iionneur; 

M.  le  prof.  Proust,  Inspecteur  general  des  services 
sanitaires,  Professeur  d'hygiène  à  la  Faculté  de  mé- 
decine de  Paris,  membre  de  l'Académie  de  médecine, 
comraandeur  de  l'ordre  national  de  la  Légion  d'bonneur. 

SA  MAJESTÉ  LA  REINE  DU   ROYAUME-UNI   DE   LA   GRANDE- 
BRETAONE  ET  d'iRLANDE,  IMPERATRICE  DES  INDES: 

L'hon.  M.  Michael  Herbert,  Compagnon  de  l'ordre 
du  Bain,  son  Secrétaire  d'Ambassade; 

M.  le  D""  il.  Thorne  Thorne,  Compagnon  de  l'ordre 
du  Bain,  Chef  de  la  section  medicale  du  «  Locai  Go- 
vernment Board  »; 

M.  .James  Cleghorn,  Chirurgien  general,  Directeur 
general  du  service  medicai  des  Indes  britanniques; 

M.  J.  Lane  Nolter,  Chirurgien  Colonel  du  service  me- 
dicai inilitaire,  Professeur  d'hygiène  militaire  à  l'Ecole 
de  médecine  militaire  de  Netley; 

M.  II.  Farnall,  Compagnon  de  l'ordre  de  Saint-Mi- 
chel et  Saint-Cicorge,  Secrétaire  au  Ministère  des  affai- 
res  étrangères  à  Londres. 

SA    MA.TESTÉ    LE    ROI    DES   HELLÈNESI 

M.  le  D'  Zancarol,  son  Délégué  au  Conseil  sanitaire, 
marilime  et  quarantenaire  d'Egypte,  commandeur  de 
l'ordre  national  du  Sauveur. 
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SA    MAJESTÉ   LE    ROI    d'iTALIE:  1897 

M.  le  comte  Lelio  Bonin-Longare,  soti  Sous-Secrétaire 
d'Etat  pour  les  aflaires  (Hrano-ères; 

M.  le  prof.  R.  Sai)toli({ui(lo.  Chef  de  division  pour  la 
sante  publique  au  Ministère  royal  de  l'intérieur; 

M.  le  !)'■  Foà,  Prolesseur  d'anatomie  pathologi(|ue  à 
ri'niversité  de  Turin. 

soN  altesse  rotale  le  grand-duc  de  luxembourg: 

M.  Beco,  Secrétaire  general  du  Ministère  d'agricul- 
ture  e  des  travaux  publics  de  Belgique; 

M.  le  D'"  van  Erniengeni,  Prolesseur  d'hygiène  et  de 
bactériologie  à  l'Universilé  de  Gand. 

SON   altesse    le    PRINCE    de   MONTENEGRO: 

M.  le  comte  H.  Liìtzow,  Envoyé  extraordinaire  et 
Ministre  plénipotentiaire  de  S.  M.  1.  et  U.  Apostolique 
en  Saxe. 

SA   MAJESTÈ   l'EMPEREUR   DES   OTTOMANS: 

M.  le  D""  Cozzonis  Effendi,  Inspecteur  general  de 
TAdministration  sanitaire  de  l'Empire  ottoman,  Grand 
Gordon  de  l'ordre  du  Medjidié,  grand  officier  de  l'ordre 
de  rOsmanié,  etc. 

SA   MAJESTÉ    LA   REINE   DES   PAYS-BAS,  ET,  EN   SON   NOM, 
SA  MAJESTÉ  LA  REINE  RÉGENTE  DU  ROYAUMEI 

Le  Jonkheer  P.  J.  F.  van  der  Does  de  Willebois, 
Agent  politique  et  Consul  general  des  Pays-Bas  en 
Egypte,  chevalier  de  l'ordre  du  Lion  néerlandais; 

M.  le  D'"  Ruysch,  Conseiller  au  Ministère  de  l'inté- 
rieur, chevalier  de  l'ordre  du  Lion  néerlandais. 

SA    MAJESTÉ   LE   SCHAH    DE   PERSE: 

M.  le  D*"  Panayote  Bey,  Délégué  de  Perse  au  Conseil 
supérieur  de  sante  à  Constantinople,  commandeur  des 
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1897  ordres  irapòriaiix  du  Lion   et  Soleil,    de    l'Osmanié  et 

19  marzo  du   Medjidié. 

SA  MA.IESTÉ  LE  ROI  DE  PORTI  GAL  ET  DES  ALGARVES: 

M.  A.  D.  de  Oliveira  Soares,  son  Chargé  d'affaires 
ad  interim  eri  Italie; 

]\I.  le  prof.  .1.  Thomaz  de  Sousa  Martins,  ancien 
membre  du  Coinité  centrai  de  sante,  Professeur  de  pa- 
tholoiiie  generale,  conimandeur  de  l'ordre  national  de 
Saint-Jacques  de  TEpée. 

SA   MAJESTÉ    LE   ROI   DE   ROUMANIEI 

M.  A.  E.  Lahovary,  son  Envoyé  extraordinaire  et 
Ministre  plénipotentiaire  près  S.  M.  le  Roi  d'Italie,  com- 
mandeur  de  l'ordre  royal  de  la  Couronne,  etc. 

SA  MAJESTÉ  l'eMPEREUR  DE  TOUTES  LES  RUSSIES: 

M.  Alexandre  Tonine,  son  Oonseiller  prive  et  Envoyé 
extraordinaire  et  Ministre  plénipotentiaire  près  la  Con- 
fédération  suisse; 

M.  le  D*'  Loukianow,  Conseiller  d'Etat  actuel,  Direc- 
teur  de  l'Insti tut  imperiai  de  médecine  expérimentale. 

SA  MAJESTÉ  LE  ROI  DE  SERBIE: 

M.  Milan  Jovanovitch  Batut,  Professeur  d'hygiène 
publique  à  la  Faculté  des  sciences  de  Belgrado. 

LE   CONSEIL   FÉDÉRAL   SUISSE! 

M.  Gaston  Carlin,  son  Envoyé  extraordinaire  et  Mi- 
nistre plénipotentiaire  près  S.  M.  le  Roi  d'Italie; 

M.  le  D""  F.  Schmid,  Directeur  du  Bureau  sanitaire 
federai  suisse. 
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Lesquels,  ayant  échangé  leurs  pleins  pouvoirs,  troii-  1807 

vés  en  bornie  et  due  forme,  soni  conveniis  des  dispo-        1^  marzo 
sitions  suivantes  toiichant  les   régions  contarainées  de 
]a  peste,   ainsi    qu'à   Tégard   des   provenances  de  ces 
régions: 

I.  —  Sont  adoptées  les  mesures  indiquées  et  préci- 
sées  dans  le  licglement  saniiaire  general  pour  pre- 
venir Vinvasion  et  la  ^propagation  de  la  2^^sfe,  an- 
nexé  à  la  présente  convention,  leqiiel  a  la  mème  valeur 
que  s'il  y  était  incorporé; 

II.  —  Il  sera  recommandé  aux  autorités  compéten- 
tes  du  INIaroc  d'appliquer,  dans  les  ports  de  ce  pàj's, 
des  mesLires  en  harmonie  avec  celles  prévues  dans  le 
règlement  sus-mentionné; 

III.  —  Les  pays  qui  n'ont  pas  pris  part  à  la  confé- 
rence  ou  qui  n'ont  pas  signé  la  convention,  y  p(»urr(ìnt 
accèder  sur  leur  demande. 

Cette  adhésion  sera  notiflée,  par  la  voie  diplomatiqne, 
au  Gouvernement  royal  d'Italie  et,  par  celui-ci,  aux 
autres  Gouvernements  signataires. 

IV.  —  La  présente  convention  aura  une  durée  de 
cinq  ans,  à  compter  de  l'échange  des  ratifications.  Elle 
sera  renouvelée  de  cinq  en  cinq  années,  par  tacite  re- 
conduction,  à  moins  que  Fune  des  Hautes  Parties  con- 
tractantes  n'ait  notifìé,  six  niois  avant  Fexpiration  de 
ladite  période  de  cinq  années,  son  intention  d'en  faire 
cesser  les  effets. 

Dans  le  cas  où  Fune  des  Puissances  dénoncerait  la 
convention,  cette  dénonciation  n'aurait  d'etìet  qu'à  son 
égard. 

V.  —  Les  Hautes  Parties  contractantes  se  réservent 
la  faculté  de  provoquer,  par  la  voie  diplomatique,  les 
modificatioiis  qu'elles  jugeraient  nécessaires  d'apporter 
à  la  convention  ou  à  son  annexe. 
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1897 
10  marzo 


La  présente  convention  sera  ratiflèe;  les  ratifications 
en  seront  déposées  à  Rome  le  plus  tòt  possible  et,  au 
plus  tard,  dans  le  délai  d'un  an  à  dater  du  jour  de 
la  signature  («). 

En  foi  de  quoi,  les  plénipotentiaires  respectifs  Tont 
signée  et  y  ont  appose  leurs  cachets. 

Fait  à  Venise,  en  dix-huit  exeraplaires,  le  dix-neuf 
niars  rnil  hiiit  cent  quatre-vingt-dix-sept. 


(l.s.)  v.  muhlberg 
»       Lehmann 
»       H.  LiiTZOw 

»         SUZZARA 

»         e    DE    KuRY 

»  Ebner 

»  Chyzer 

»  roediger 

»  E.  Beco 

»         D""   VAN    ErmENCtEM 

»       Comte  DE  Bagher 

Pour  les  docteurs  Calvo 
et  San  UDO: 
Baguer 
»       Camille  Barrére 
»       P.  Brouardel 
»       A.  Proust 
»       Michael  Herbert 
»       E..  Thorne  Thorne 
»       James  Cleghorn 
»       J.  Lane  Noi  ter 


(L.S.)  H.  Farnall 

»  G.  Zancarol 

»  BONIN 

»  Rocco  Santoliquido 

Pio  Foà 

»  E.  Beco 

»  D.  VAN  Ermengem 

»  H.  LuTzow 

»  D""  Cozzoni s 

»  D'^   RuYSCH 

»  C  Pan  A  VOTE 

»  A.  D.  DE  Oliveira  Soares 

»  J.  T.  DE  SousA  Marti NS 

»  A.  E.  Lahovary 

»  A.    YoNINE 

»  S.    LOUKIANOW 

»  D'"    M.    JOVANOVITCII    Ba- 
TOUT 

»  Carlin 

»  D''  Schmid 


(rt)  Questo  termine  fu  prorogato  successivamente,  di  comune 
accordo  fra  le  Parti,  al  'M  dicembre  180K,  al  19  marzo  1809  e 
al  131  ottobre  1S99;  quindi  al  momento  della  stampa  del  pre- 
sente foglio  lo  scambio  delle  ratificbe  non  aveva  ancora  avuto 
luogo  (V.,  però,  la  nota  (e)  a  pag.   17). 
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1897 
(Annexe)  10  marzo 

Règlement  sanitaire  Eénéral  poiir  prevenir  Finvasioa 
et  la  iiropagation  de  la  peste 


Chapitre  I. 
Mesures  à  prendre  hors  d'Europe. 

I.  —  Notification. 

Les  Gouvernements  des  pays  qui  adhéreront  à  la 
présente  convention  notifieront  télégraphiquement  aux 
divers  Gouvernements  Texistence  de  tout  cas  de  peste 
ayant  apparu  sur  leur  territoire,  conformément  au  ti- 
tre  1  du  chapitre  li  «  Mesures  à  prendre  en  Europe  ». 

Les  titres  11,  III,  IV  du  raènie  chapitre  11  sont  éga- 
lement  applicables. 

Il  est  désirable  que,  dans  les  autres  pays,  les  mesu- 
res destinées  à  lenir  les  Gouvernements  signataires  de 
la  convention  au  courant  de  Tapparition  d'une  epide- 
mie de  peste,  ainsi  que  des  moyens  employés  pour 
éviter  sa  propagation  et  son  iinportation  dans  les  pays 
indemnes,  prévus  pour  l'Europe,  soient  également  ap- 
pi iquées. 

II.  —  Police  sanitaire  des  navires  partant  dans  les  ports  conlaminés. 

MESURES   COMMUNES   AUX   NAVIRES   ORDINAIRES 
ET   AUX   NAVIRES   À    PÈLERINS. 

1°  Visite  medicale  obligatoire,  individuelle,  faite  de 
jour,  à  terre,  au  moment  de  l'embarquement,  pendant 
le  temps  nécessaire,  par  un  médecin  délégué  de  l'au- 
torité  publique,  de  toute  personne  prenant  passage  à 
bord  d'un  navire. 
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]8C)7  L'autorité  consulaire   doni    relève   le   navire  peut 

19  marzo        assister  à  celle  visile. 

2°  Désiiifection  obligaloire  et  rigoreuse,  taite  à  terre, 
sous  la  surveillance  du  médecin  délégué  de  rautorilé 
publique,  de  tout  objet  contarniné  ou  suspeet,  dans  les 
conditions  de  rarlicle  5  du  cliapilre  III  de  rannexe  de 
la  présente  convention. 

3"  Interdition  d'embarquement  de  toute  personne 
présentant  des  syrnptómes  de  peste. 

NAVIRES    À    PÈLERINS. 

1*>  Lorsqu'il  existe  des  cas  de  peste  dans  le  port, 
l'embarquement  ne  se  fera  à  bord  des  navires  à  pè- 
lerins  qifaprès  que  les  personnes  réunies  en  groupes 
auront  été  soumises  à  une  observation  permettant  de 
s'assurer  qu'aucune  d'elles  n'est  atteinte  de  la  peste. 

11  est  entendu  que  pour  exécuter  cette  mesure  cha- 
que  Gouvernement  pourra  tenir  compte  des  circons- 
tances  et  possibililés  locales  (*). 

(*)  La  Conférence  a  décide,  par  voie  d'interprétation,  que, 
dans  les  Indes  néerlandaises,  cette  observation  pourrait  se  faire 
à  bord  des  navires  en  partance. 

2°  Les  pèlerins  seront  tenus  de  justifier  des  moyens 
strictement  nécessaires  pour  accomplir  le  pèlerinage  à 
Taller  et  au  relour,  et  pour  le  séjour  dans  les  Lieux 
Saints,  si  les  circonstances  locales  le  perraettent. 

MESURES    À    PRENDRE    À    BORD    DES   NAVIRES 
À    PÈLERINS. 

TiTRE  I.  —  DisposUions  généralcs. 

Art.  1.  —  Les  prescriptions  suivantes  soni  applica- 
bles  aux  navires  à  pèlerins  qui  transporlcnl  au  Hedjaz 
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ou  au  golfe  Persique,  ou  qui  en  ramènent,  des  pèlerins  igOT 

mUSulmanS.  ^^'  marzo 

Art.  2.  —  N'est  pas  considéré  comme  navire  à  pè- 
lerins celili  qui,  outre  ses  passagers  ordinaires,  panni 
lesquels  peuveiit  ótre  compris  les  pèlerins  des  classes 
supérieures,  embarque  des  pèlerins  de  la  dcrnière  classe 
en  proportion  moindre  d'un  pèlerin  par  cent  tonneaux 
de  jauge  brute. 

Art.  3.  —  Tout  navire  à  pèlerins,  a  l'entrée  de  la 
mer  Rouge  et  du  goHè  Persique,  doit  se  conformer 
aux  prescriptions  contenues  dans  le  Règlement  spe- 
cial appUcahle  au  pèlerinage  da  Hedjaz  qui  sera 
public  par  le  Conseil  de  sante  de  Constantinople,  con- 
formément  aux  principes  édictés  dans  la  présente  con- 
vention. 

Art.  4.  —  Les  navires  à  vapeur  sont  seuls  admis 
à  taire  le  transport  des  pèlerins  au  long  cours.  Ce 
transport  est  iiiterdit  aux  autres  bateaux. 

Les  navires  à  pèlerins,  faisant  le  cabotage,  destinés 
aux  transports  de  courte  durée  dits  «  voyages  au  ca- 
botage y>,  sont  souniis  aux  prescriptions  contenues  dans 
le  règlement  special  nientionné  à  l'article  3. 

Titre  li.  —  Mesures  à  prendre  avant  le  dèpart. 

Art.  5.  —  Le  capitaine  ou,  à  défaut  du  capitaine, 
le  propriétaire  ou  l'agent  de  tout  navire  à  pèlerins  est 
tenu  de  déclarer  à  l'autorité  competente  (*)  du  port  de 
départ  son  intention  d'embarquer  des  pèlerins,  au  moins 
trois  jours  avant  le  départ.  Oette  déclaration  doit  in- 
diquer  le  jour  projeté  pour  le  départ  et  la  destination 
du  navire. 

(*)  L'autorité  competente  est  actuellement  :  dans  les  Indes 
anglaises,  un  offìcer  désigné  à  cet   eifet  par   le    Gouvernement 
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1897  locai  {Native  passenger  .S'/i/j;s  Act,  1877,  art.  7);   dans  les  Indes 

19  marzo  néerlandaises,  le  maitre    du    port;  en  Turquie,    l'autorité  sani- 

taire;  en  Autriche-Hongrie,  l'autorité  dvi  port;  en  Italie,  le  ca- 
pitaine  de  port;  en  France,  en  Tunisie  et  en  Espagne,  l'autorité 
sanitaire;  en  Egypte,  l'autorité  sanitaire  quarantenaire,  etc. 

Art.  6.  —  A  la  suite  de  cette  déclaration,  Tautorité 
competente  fait  procéder,  aux  Irais  du  capitaine,  à 
V inspecilon  et  au  mesurage  du  navire.  L'autorité  con- 
sulaire  dont  relève  le  navire  peut  assister  à  cette  ins- 
pection. 

Il  est  procède  seulement  à  l'inspection,  si  le  capitaine 
est  déjà  pourvu  d'un  certificat  de  mesurage  délivré 
par  l'autorité  competente  de  son  pays,  à  moins  qu'il 
n'y  ait  soup^on  que  le  document  ne  réponde  plus  à 
l'état  actuel  du  navire. 

Art.  7.  —  L'autorité  competente  ne  permet  le  dé- 
part  d'un  navire  à  pèlerins  qu'après  s'ètre  assurée: 

a)  que  le  navire  a  été  mis  en  état  de  propreté  par- 
faite  et,  au  besoin,  désinfecté; 

h)  que  le  navire  est  en  état  d'entreprendre  le 
voyage  sans  danger,  qu'il  est  bien  équipe,  bien  amé- 
nagé,  bien  aere,  pourvu  d'un  nombre  suffisant  d'em- 
barcations,  qu'il  ne  contient  rien  à  bord  qui  soit  ou 
puisse  devenir  nuisible  à  la  sante  ou  à  la  sécurité  des 
passagers,  que  le  pont  et  l'entrepont  sont  en  bois  ou 
en  fer  recouvert  de  bois; 

e)  qu'il  existeà  bord,  en  susde  l'approvisionnement 
de  l'équipage  et  convenablement  arrimés,  des  vivres 
ainsi  que  du  combustible,  le  tout  de  bornie  qualité  et 
en  quantité  sufTisante  pour  tous  les  pèlerins  et  pour 
tonto  la  durée  déclarée  du  V(ìyage; 

d)  que  l'eau  potable  endjarquée  est  de  bonne  qua- 
lité et  a  une  origine  à  l'abri  de  toute  contamination; 
qu'elle  existe  en  quantitti  sulHsantc;  qu'à  bord  les  ré- 
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servoirs  d'eau  potable  sont  à  l'abri  de  toute  souillure  1397 

et  fermés  de  sorte  que  la  distribution  de  l'eaii  ne  piiisse        19  marzo 
se  faire  que  par  les  robinets  oii  les  pompes; 

e)  que  le  navi  re  possedè  un  appareil  distillatoire 
pouvant  produire  une  quantit»'  d'eau  de  cinq  litres  au 
nioins,  par  tète  et  par  jour,  pour  toute  personne  em- 
barquée,  y  compris  l'équipage; 

f)  que  le  navire  possedè  une  étuve  à  désinfection, 
pour  laquelle  il  aura  été  constate  qu'elle  offre  sécurité 
et  efflcacité; 

g)  que  Téquipage  comprend  un  médecin  diplomò 
et  comniissionnè  (*),  soit  i)ar  le  Gouvernernent  du  pays 
auquel  le  navire  appartient,  soit  par  le  Gouvernernent 
du  port  où  le  navire  prend  des  pèlerins,  et  que  le  na- 
vire possedè  des  médicaments,  conformément  à  ce  qui 
sera  dit  aux  articles  li  et  23; 

h)  que  le  pont  du  navire  est  degagé  de  toutes 
marchandises  et  objets  encombrants; 

i)  que  les  dispositions  du  navire  sont  telles  que  les 
mesures  prescrites  par  le  titre  III  pourront  ètre  exé- 
cutées. 

(*)  Exception  est  faite  pour  les  Gouvernements  qui  n'ont  pas 
de  médecins  commissionnés. 

Art.  8.  —  Le  capitaine  est  tenu  de  faire  apposer  à 
bord,  dans  un  endroit  apparent  et  accessible  aux  in- 
téressés,  des  affiches  rédigées  dans  les  pi'incipales  lan- 
gues  des  pays  habités  par  les  pèlerins  à  embarquer, 
et  indiquant: 

1"  La  destination  du  navire. 

2"  La  ration  journalière  en  eau  et  en  vivres  alloué 
à  chaque  pèlerin. 

3°  Le  tarif  des  vivres  non  compris  dans  la  distri- 
bution  journalière  et  devant  ètre  payés  à  part. 


30  ITALIA   E  VARI   STATI 

1897  Art.  0.   —   Le  capitaine    ne   peut  partir  qifautant 

19  marzo        qu'}}  a  eli  inaili: 

1°  line  liste  visée  par  l'autorité  competente  et  in- 
diquant  le  noni,  le  sexe  et  le  noinbre  total  des  pèlerins 
qu'il  est  autorise^  à  enibarquer. 

2"  Une  patente  de  sante  constatant  le  nom,  la  na- 
tionalité  et  le  tonnage  du  navire,  le  nom  du  capitaine, 
celili  du  médecin,  le  nombre  exact  des  personnes  em- 
barquées:  équipage,  pèlerins  et  autres  passagers,  la 
nature  de  la  cargaison,  le  lieu  du  départ. 

L'autorité  competente  indiqueia  sur  la  patente  si  le 
chiffre  réglementaire  des  pèlerins  est  atteinte  ou  non, 
et,  dans  le  cas  où  il  ne  le  serait  pas,  le  nombre  com- 
plémentaire  des  passagers  que  le  navire  est  autorisé  à 
embarquer  dans  les  escales  subséquentes. 

Art.  10.  —  L'autorité  competente  est  tenue  de 
prendre  des  mesures  efflcaces  pour  empècher  l'embar- 
quement  de  tonte  personne  ou  de  tout  objet  suspect  (*), 
suivant  les  prescriptions  faites  sur  les  précautions  à 
prendre  dans  les  ports. 

(*)  Voyez  chapitre  IV,  titre  I,  art.  1  et  2  de  la  présente 
convention. 

TiTRE  III.  —  Précautions  à  prendre 
pendant  la  traversée. 

Art.  11.  —  CMiaque  navire  embarquant  des  pèlerins 
doit  avoir  à  bord  un  médecin  régulièrement  diplòmé 
et  commissionné  par  le  Gouvernement  du  pa^'s  auquel 
le  navire  appartient  ou  par  le  Gouvernement  du  port 
OLI  le  navire  preiid  des  pèlerins.  Un  second  médecin 
doit  ètre  embarqué  dès  que  le  nombre  des  pèlerins 
portés  par  le  navire  dépasse  1000. 

Art.  12.  —  Le  médecin   visite   les    pèlerins,  soigne 
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les  malades  et  veille  a  ce  que,  à  bord,    les   règles  de  ]897 

l'hygièiie  soient  observées.  Il  doit  notamment:  19  marzo 

1°  S'assurer  que  les  vivres  distri bués  aux  pèlerins 
sont  de  bonne  qualité,  que  leur  quaiitité  est  conforme 
aux  engagements  pris,  qu'ils  sont  convenal)lement  pré- 
parés. 

2°  S'assurer  que  les  prescriptions  de  l'article  20 
relatir  à  la  distribution  de  l'eau  sont  observées. 

3°  S'il  y  a  doute  sur  la  qualité  de  l'eau  potable, 
rappeler  par  écrit  au  capitaine  les  prescriptions  de 
l'article  21. 

4°  S'assurer  que  le  navire  est  maintenu  en  état 
Constant  de  propreté,  et  spécialement  que  les  latri  nes 
sont  nettoyées  conformément  aux  prescriptions  de  l'ar- 
ticle 18. 

5°  S'assurer  que  les  logements  des  pèlerins  sont 
maintenus  salubres,  et  que,  en  cas  de  maladie  trans- 
missible,  la  désinfection  est  faite  comrne  il  sera  dit  à 
l'article  19. 

6"  Tenir  un  journal  de  tous  les  incidents  sanitai- 
res  survenus  au  cours  du  voyage  et  présenter  ce  journal 
à  l'autorité  competente  du  port  d'arrivée. 

Art.  13.  —  Le  navire  doit  pouvoir  loger  les  pèlerins 
dans  l'entrepont. 

En  dehors  de  l'équipage,  le  navire  doit  fournir  à 
chaque  individu,  quel  que  soit  son  àge,  une  surface 
de  un  mètre  cinqiiante  cenihnètres  carrés,  c'esl-à- 
dire  seize  pieds  carrés  anglais,  ai^ec  une  hauteur 
d'entrepont  d'environs  un  mètre  qiiatre-ringt  cenii- 
rnèh^es. 

Pour  les  navires  qui  font  le  cabotage,  chaque  pèlerin 
doit  disposer  d'un  espace  d'au  inoins  deux  mètres  de 
largeur  dans  le  long  des  plats-bords  du  navire. 
Art.  14.  —  Le  pont  doit,  pendant  la  traversée,  rester 
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1897  degagé   des   objets   encombrants;   il  doit  ótre  réservé 

19  marzo  jour  et  iiuit  aux  personnes  embarquées  et  mis  gratui- 
tement  à  leiir  disposition. 

Art.  15.  —  Les  gros  bagages  des  pèlerins  sont  en- 
registrés,  numérotés  et  placés  dans  la  cale.  Les  pèle- 
rins ne  peuvent  garder  avec  eiix  que  les  objets  stric- 
tenient  néccssaires.  Les  règlernents  fails  pour  ses  na- 
vires  par  chaque  Gouvernement  en  détermineront  la 
nature,  la  quantité  et  les  dimensions. 

Art.  16.  —  Chaque  jour  les  eutreponts  doiveiit  ètre 
nettoyés  avec  soin  et  Irottés  au  sable  sec,  avec  lequel 
on  mélangera  des  désinfectants,  pendant  que  les  pèle- 
rins seront  sur  le  pont. 

Art.  17.  —  De  chaque  coté  du  naviro,  sur  le  pont, 
doit  ètre  réservé  un  endroit  dérobé  à  la  vue  et  pourvu 
d'une  pompe  à  main,  de  manière  à  fournir  de  l'eau 
de  mer,  pour  les  besoins  des  pèlerins.  Un  locai  de  cette 
nature  doit  ètre  exclusivement  affecté  aux  ferames. 

Art.  18.  —  Le  navire  doit  ètre  pourvu,  outre  les 
lieux  d'aisance  à  l'usage  de  l'équipage,  de  latrines  à 
effet  d'eau,  dans  la  propoilion  d'au  moins  une  latrine 
l)Our  chaque  centaine  de  personnes  embarquées. 

Des  latrines  doivent  ètre  atfectées  exclusivement  aux 
femmes. 

Aucun  lieu  d'aisance  ne  doit  exister  dans  les  entre- 
ponts  ni  dans  la  cale. 

Les  latrines  destinées  aux  passagers,  aussi  bien  que 
celles  atfectées  à  l'équipage,  doivent  ètre  tenues  pro- 
preraent,  nettoyées  et  disinfectées  trois  fois  par  jour. 

Art.  19.  —  La  déslnfection  du  navire  doit  ètre  faite 
conlbrmément  aux  prescriptions  des  numéros  5  et  G 
du  chapitre  III  de  l'annexe  de  la  présente  convention. 

Art.  20.  —  La  quantité  d'eau  potable  mise  chaque 
jour  gratuitenient  à  la  disposition  de  chaque  pèlerin, 
quel  que  soit  son  àge,  doit  ètre  d'au  moins  cinq  litres. 
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Art.  21.  —  S'il  y  a  doute   sur   la  qualité  de  l'eau  i897 

potable  ou  sur  la  possibilité  de  sa  contamination,  soit        19  marzo 
à  son  origine,  soit  au  cours  du  trajet,  Feau  doit  ètre 
bouillie  ou  autreiuent  stérilisée,  et  le  capitaine  est  tenu 
de  la  rejeter  à  la  mer  au  premier  port  de  la  relàche 
où  il  lui  sera   possible  de  s'en  procurer  de  meilleure. 

Art.  22.  —  Le  navire  doit  ètre  muni  de  deux  lo- 
caux  affectés  à  la  cuisine  personnelle  des  pèlerins.  Il 
est  interdit  aux  pèlerins  de  faire  du  feu  ailleurs,  no- 
tamment  sur  le  pont. 

Art.  23.  —  Chaque  navire  doit  avoir  à  bord  des 
médicaments  et  des  objets  nécessaires  aux  soins  des 
malades.  Les  règlements  faits  pour  ces  navires  par 
chaque  Gouvernement  détermineront  la  nature  et  la 
quantité  des  médicaments.  Les  soins  et  les  remèdes 
sont  fournis  gratuitement  aux  pèlerins. 

Art.  24.  —  Une  inflrmerie  régulièrement  installée 
et  offrant  de  bonnes  conditions  de  sécurité  et  de  salu- 
brité,  doit  ètre  réservée  aux    logements   des   malades. 

Elle  doit  pouvoir  recevoir  au  moins  5  °/o  des  pèle- 
rins embarqués  à  raison  de  trois  mètres  carrés  par 
tète  (*). 

(*)  La  Conférence  ayant  eu  connais sance  des  conditions  dans 
lesquelles  les  infirmeries  doivent  ètre  établies  d'après  l'arti- 
cle  53  de  l'acte  sur  les  navires  à  pèlerins  édicté  par  le  Gou- 
vernement de  l'Inde,  en  recommande  l'exécution.  Celle-ci  serait 
considérée  comme  se  substituant  à  l'art.  24. 

{Extrait).  «  L'infirmerie  sera  installée  sur  le  pont  supérieur, 
dans  les  parties  construites  sur  le  pont  lui-méme.  Cette  intìr- 
merie  permanente  comptera  six  lits  au  moins,  et  aura  une  su- 
perficie de  144  pieds  carrés  au  moins,  une  capacitò  de  804  pieds 
cubes  au  moins.  Si  le  navire  porte  cinquante  femmes  ou  plus, 
il  y  aura  une  deuxième  inflrmerie  permanente  de  deux  lits  au 
moins,  ayant  une  superficie  de  72  pieds  carrés  et  une  capacitò 
de  288  pieds  cubes  au  moins.  Cette  infirmerie  sera  réservée 
aux  femmes  et  aux  enfants  ayant  moins  de  douze  ans. 
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1  oqj  L'éclairage  et  l'aération   de   ces   infirmeries   doivent  étre  re- 

19  marzo  conniis  sutìisants  par  l'inspecteur.  Elles  seront  construites  sur 

une  piate-forme  élevée    d'au    moins  10  centimètres,  solidement 

établies,  leur  toit  sera  bien  calfaté.  Il  est  préférable  de  les  cons- 

truire  en  fer  plutòt  qu'en  bois. 

On  ne  recevra  sous  aucun  prétexte  dans  l'intìrmerie  perma- 
nente des  malades  atteints  de  varole,  de  choléra,  de  fièvre  jaune 
ou  de  peste. 

Le  navire  aura  à  boi*d  le  matériel  nécessaire  pour  construire 
sur  le  pont  supérieure  une  devixième  iniirmerie  temporaire,  ré- 
servée  aux  malades  qui  devraieut  étre  isolés  (choléra,  peste, 
fièvre  javxne,  variole  ou  autres  maladies  contageuses). 

L'emplacement  que  devrait  occuper  cette  infirmerie  tempo- 
raire sera  désigné  d'avance  par  l'inspecteur.  Elle  sera  cons- 
truite  dans  des  conditions  analogues  à  celles  de  l'intìrmerie 
permanente.  Elle  aura  une  superfìcie  d'au  moins  144  pieds 
carrés  » . 

Art.  25.  —  Le  navii^e  doit  ètre  pourvu  des  rao3'ens 
d'isoler  les  personnes  atteintes  de  peste. 

Les  personnes  cliargées  de  soigner  les  pesteiix  peii- 
vent  seules  pénétrer  auprès  d'eux  et  n'auront  aucun 
contact  avec  les  autres  personnes  enibarquées. 

Les  objets  de  literie,  les  tapis,  les  vètements  qui 
auront  été  en  contact  avec  les  malades  doivent  ètre 
immédiatement  désinfectés.  L'observation  de  cette  règie 
est  spécialement  recommandée  pour  les  vètements  des 
personnes  qui  approchent  les  malades,  et  qui  ont  pu 
ètre  souillés.  C-eux  des  objets  ci-dessus  qui  n'ont  pas 
de  valéur  doivent  ètre,  soit  jetésà  la  nier  si  le  navire 
n'est  pas  dans  un  port  ni  dans  un  canal,  soit  détruits 
par  le  fen.  Les  autres  doivent  ètre  portés  à  Tétuve 
dans  des  sacs  imperméables  lavés  avec  une  solution 
de  sublime. 

Les  déjections  des  malades  doivent  ètre  recueillies 
dans  des  vases  contenant  une  solution  désinièctante. 
Ces  vases  sont  vidés  dans  les  latrines,  qui  doivent  ètre 
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rigoureuseraent  désinfectées  après  chaque  projection  de  ]  ,S97 

matières.  lu  marzo 

Les  locaux  occupés  par  les  malados  doivent  ètre  ri- 
goureuseiuent  désinfectés. 

Les  opérations  de  désinfection  doivent  ètre  failes 
conformément  au  numero  5  du  cliapitre  III  de  la  pré- 
sente convention. 

Art.  26.  —  En  cas  de  décès  survenii  pendant  la 
traversée,  le  capitaine  doit  mentionner  le  décès  en  face 
du  nona  sur  la  liste  visée  par  l'autorité  du  port  de 
départ,  et,  en  outre,  inserire  sur  son  livre  de  bord  le 
nom  de  la  personne  décédée,  son  àge,  sa  provenance, 
la  cause  présumée  de  la  inort  d'après  le  certiflcat  du 
médecin  et  la  date  du  décès. 

En  cas  de  décès  par  maladie  transmissible,  le  cada- 
vre,  préalablement  enveloppé  d'un  suaire  imprégné 
d'une  solution  de  sublime,  sera  jeté  à  la  mer. 

Art.  27.  —  La  patente  délivrée  au  port  du  départ 
ne  doit  pas  ètre  changée  au  cours  du  voyage. 

Elle  est  visée  par  l'autorité  sanitaire  de  chaque  port 
de  relàche.  Celle-ci  y  inseriti 

P  Le  nombre  des  passagers  débarqués  ou  embar- 
qués  dans  ce  port. 

2°  Les  incidents    survenus  en   mer  et  touchant  à 
la  sante  ou  à  la  vie  des  personnes  embarquées. 
3°  L'état  sanitaire  du  port  de  relàche. 

Art.  28.  —  Dans  chaque  port  de  reLàche,  le  capi- 
taine doit  faire  viser  par  l'autorité  competente  la  liste 
dressée  en  exécution  de  Tarticle  9. 

Dans  le  cas  où  un  pèlerin  est  débarqué  en  cours  de 
voyage,  le  capitaine  doit  mentionner  sur  cette  liste  le 
débarquement  en  tace  du  nom  du  i)èlerin. 

En  cas  d'embarquement,  les  personnes  embarquées 
doivent  ètre  mentionnées  sur  cette  liste  eonlbrmément 
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à  l'article  9  et  préalablement  au  visa  nouveau  que  doit 
apposer  l'aiitorité  compóteiite. 

Art.  29.  —  Le  capitaine  doit  veiller  à  ce  que  toutes 
les  opérations  prophylactiques  exécutées  pendant  le 
voyage  soient  inscrites  sur  le  livre  de  bord.  ('e  livre 
est  présente  par  lai  à  l'autorité  competente  du  port 
d'arrivée. 

Art.  30.  —  Le  capitaine  est  tenu  de  payer  la  tota- 
lite  des  taxes  sanitaires  qui  doivent  ètre  comprises 
dans  le  prix  du  billet. 

TiTRR  IV.  —  Pènalités. 

Art.  31.  —  Tout  capitaine  convaincu  de  ne  pas  s'è- 
tre  conlbrmé,  pour  la  distribution  de  l'eau,  des  vivres 
ou  du  conibustible,  aux  engagements  pris  par  lui  sera 
passible  d'une  amende  de  deux  livres  tunpies  (*).  Cette 
aniende  est  perg;ue  au  proflt  du  pèlerin  qui  aura  été 
vieti  me  du  manquement  et  qui  établira  qu'il  a  en  vain 
reclame  l'exécmtion  de  l'engagement  piis. 

(*)  La  livre  turque  vaut  22  frs.  50. 

Art.  32.  —  Tonte  infraction  à  l'article  8  est  punie 
d'une  amende  de  30  livres  turques. 

Art.  33.  —  Tout  capitaine  qui  aurait  commis  ou 
qui  aurait  sciemraent  laissé  commettre  une  fraude 
quelconque  concerna  nt  la  liste  des  pèlerins  ou  la  pa- 
tente sanitaire  prévues  à  l'article  9,  est  passible  d'une 
amende  de  50  livres  turques. 

Art.  34.  —  Tout  capitaine  de  navire  arrivant  sans 
patente  sanitaire  du  port  de  départ,  ou  sans  visa  des 
ports  de  la  relàcbe,  ou  non  muni  de  la  liste  n>glemen- 
taire  et  régulièrement  tenue  suivant  les  articles  9,  27 
et  28,  est  passible,  dans  chaque  cas,  d'une  amende  de 
12  livres  turques. 
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Art.  35.  —  Toul   capitaiiie   convnincii    d'avoir   oii  |ggy 

d'avoir  eu  à  bord  plus  de  cent   pèlerins   sans  la  pré-        19  marzo 
sence  d'un  mcdecin  commissionné,  conformément  aux 
prescriptions  de  l'article  11,  est  passible  d'une  amende 
de  .300  livres  turques  («). 

Art.  36.  —  Tout  capitaine  convaincu  d'avoir  ou 
d'avoir  eu  à  son  bord  un  nombre  de  pèlerins  supé- 
rieur  à  celui  qu'il  est  autorisó  à  embarquer,  confor- 
mément aux  prescriptions  de  l'article  9,  est  passible 
d'une  amende  de  5  livres  turques  par  chaque  pèlerin 
en  surplus. 

Le  débarquement  des  pèlerins  dépassant  le  nombre 
régni ier  est  effectué  à  la  première  station  od  réside 
une  autorité  competente,  et  le  capitaine  est  tenu  de 
fournir  aux  pèlerins  débarqués  l'argent  nt'cessaire  pour 
poursuivre  leur  voyage  Jusqu'à  destination. 

Art.  37.  —  Tout  capitaine  convaincu  d'avoir  débar- 
qué  des  pèlerins  dans  un  endroit  autre  que  celui  de 
leur  destination,  sauf  leur  consentement  ou  hors  le  cas 
de  force  majjeure,  est  passible  d'une  amende  de  20  li- 
vres turques  par  chaque  pèlerin  débarqué  à  tort. 

Art.  38.  —  Toutes  autres  infractions  aux  prescrip- 
tions du  présent  règlement  sont  punies  d'une  amende 
de  10  à  100  livres  turques. 

Art.  39,  —  Tonte  contravention  constatée  en  cours 
de  voyag-e  est  annotée  sur  la  patente  de  sante,  ainsi 
que  sur  la  liste  des  pèlerins.  L'autorité  competente  en 
dresse  procès-verbal   pour  le  remettre  à  qui  de  droit. 

Art.  40.  —  Dans  les  ports  ottoraans  la  contraven- 
tion est  établie  et  l'amende  imposée  par  Fautorité  com- 
petente, conformément  aux  dispositions  du  chapitre  V 
de  la  présente  convention. 


(rt)  Al  momento  della  stampa  del  i^resente  foglio  erano  in 
corso  trattative  fra  le  Potenze  firmatarie  per  modificare  la  reda- 
zione di  questo  ai'ticolo  onde  farlo  meglio  concordare  coU'art.  11. 
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1897  Art.  41.  —  Toiis  les  ageiits  appelés  à  cuncourir  à 

19  marzo  l'exéciition  de  ce  règlement  sont  passibles  de  punitions 
coiirorinément  aux  lois  de  leurs  pays  respectifs,  en  cas 
de  fautes  conimises  par  eux  dans  son  application. 

Art.  42.  —  Le  présent  règlement  sera  affiché  dans 
la  langiie  de  la  nationalité  dii  navire  et  dans  les  prin- 
cipales  langues  des  pays  habités  par  les  pèlerins  à  em- 
barquer,  en  un  endroit  apparent  et  accessible,  à  bord 
de  chaqiie  navire  transportant  des  pèlerins. 

III.  —  Mesures  à  prendre  pour  prevenir  l'importatlon  de  la  peste. 

1.  Voie  tic  tei-re. 

Les  mesui'es  prises  sur  la  voie  de  terre  contre  les 
provenances  des  régions  contaminées  de  peste  doivent 
ètre  confbrmes  aux  principes  sanitaires  forni ulés  par 
la  présente  convention.  Les  pratiques  modernes  de  la 
désinfection  doivent  ètre  substituées  aux  quarantaines 
de  terre. 

Dans  ce  but,  des  étuves  et  d'autres  outillages  de  dé- 
sinfection seront  disposés  dans  des  points  bien  choisis 
sur  les  routes  suivies  par  les  voyageurs.  Les  mèmes 
moyens  seront  employés  sur  les  lignes  des  chemins  de 
fer  créées  ou  à  créer.  Les  marchandises  seront  désin- 
feclées  suivant  les  principes  adoptés  par  la  présente 
convention. 

Cliaque  Gouvernement  est  libre  de  fermer  ses  fron- 
tières  aux  passagers  et  aux  marchandises. 

%i.  Voio  iiittritinie. 

A)  Mesures  à  i'rkndre  dans  la  mer  rouge. 

Art.  1.  —  Nnvires  indemnes.  a)  Les  navires  recon- 
nus  indemnes,  après  visite  medicale,  auront  libre  pra- 
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tiqiie    immediate,    quelle    que    soit   la   nature  de  leur  1807 

patente.  •  ^''  "^^"""^ 

Le  navire  devra  toutelbis  avoir  complète  ou  complé- 
ter  dix  jours  pleins  à  partir  du  moment  de  son  départ 
du  dernier  port  contaminé. 

Le  Seul  regime  que  peut  prescrire  à  leur  sujet  l'au- 
tori té  du  port  d'arrivée  consiste  dans  les  mesures  ap- 
plicables  aux  navires  supects  (visite  medicale,  désinfec- 
tion  du  linge  sale,  évacuation  de  Teau  de  cale  et  substitu- 
tion  d'une  bonne  eau  potable  à  celle  qui  est  emmagasinée 
à  bord). 

b)  Les  navires  indemnes  ordinaires  auront  la  fa- 
culté  de  passer  le  canal  de  Suez  en  quarantaine.  Ils 
entreront  dans  la  Mediterranée  en  continuant  l'obser- 
vation  de  dix  jours.  Les  navires  ayant  un  médecin  et 
une  étuve  ne  subiront  pas  la  désinfection  avant  le  tran- 
sit  en  quarantaine. 

Art.  2.  —  Navires  siispecls.  Les  navires  suspects 
sont  ceux  à  bord  desquels  il  y  a  eu  des  cas  de  peste 
au  moment  du  départ  ou  pendant  la  traversée,  mais 
aucun  cas  nouveau  depuis  douze  jours.  Ces  navires 
seront  traités  d'une  fa§on  differente  suivant  qu'ils  ont 
ou  n'ont  pas  à  bord  un  médecin  et  un  appareil  à  dé- 
sinfection (étuve). 

a)  Les  navires  ayant  un  médecin  et  un  appareil 
de  désinfection  (étuve),  remplissant  les  conditions  vou- 
lues,  seront  admis  à  passer  le  canal  de  Suez  en  qua- 
rantaine dans  les  conditions  du  règiement  pour  le 
transit. 

b)  Les  autres  navires  suspects  n'ayant  ni  médecin 
ni  appareil  de  désinfection  (étuve)  seront,  avant  d'ètre 
admis  à  transiter  en  quarantaine,  retenus  aux  Sources 
de  Moise  pendant  le  temps  nécessaire  pour  opérer  les 
désinfections  du  linge  sale,  du  linge  de  corps  et  autres 
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1897  objets  siisceptibles,  et  s'assurer  de  Fétat  sanitaire  dii 

19  marzo         navi  re. 

S'il  s'agit  d'un  navire  postai  ou  d'un  paquebot  spé- 
cialement  affecté  au  transport  des  voyageurs,  sans  ap- 
pareil  de  désinfection  (étuve),  mais  a3'ant  un  médecin 
à  bord,  si  l'autorité  locale  a  l'assurance,  par  une  cons- 
tatation  offìcielle,  que  les  mesures  d'assainissement  et 
de  désinfection  ont  été  convenablement  pratiquées,  soit 
au  point  de  départ,  soit  pendant  la  traversée,  le  pas- 
sage  en  quarantaine  sera  accordò. 

S'il  s'agit  de  navires  postaux  ou  de  paquobots  spé- 
cialement  afTectés  au  transport  des  voyageurs,  sans 
appareil  de  désinfection  (étuve),  mais  ayant  un  médecin 
à  bord,  si  le  dernier  cas  de  peste  remonte  à  plus  de 
quatorze  jours  et  si  l'état  sanitaire  du  navire  est  sa- 
tisfaisani,  la  libre  pratique  pourra  ètre  donnée  à  Suez, 
lorsque  les  opérations  de  désinfection  seront  terminées. 

Pour  un  bateau  ayant  un  trajet  indemne  de  moins 
de  quatorze  jours,  les  passagers  à  destination  d'Egypte 
seront  débarqués  aux  Sources  de  Moise  et  isolés  pen- 
dant le  temps  nécessaire  pour  compléter  dix  jours; 
leur  Unge  sale  et  leurs  effets  à  usage  seront  désinfec- 
tés.  lls  recevront  alors  la  libre  pratique.  Les  bateaux 
ayant  un  trajet  indemne  de  moins  de  (juatorze  jours 
et  demandant  à  obtenir  la  libre  pratique  en  Egypte 
seront  retenus  aux  Sources  de  Moise  le  temps  néces- 
saire pour  compléter  dix  jours;  ils  subiront  la  désin- 
fection réglementaire. 

Art.  3.  —  Navires  bifectés,  c'est-à-dire  ayant  de 
la  peste  à  bord  ou  ayant  présente  des  cas  de  peste 
depuis  douze  jours.  Ils  se  divisent  en  navires  avec 
médecin  et  appareil  de  désinfection  (étuve),  et  navires 
sans  médecin  et  sans  appareil  de  désinfection  (étuve). 
a)  Les  navires  sans  médecin  et  sans  ajipareil  de 
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dèùnfection   (àluve)    seront   arrètés   aux    Sources   de  1897 

Moise,  les  personnes  atteintes  de  peste  débarqiiées  et  '9  marzo 
isolées  dans  un  hùpital.  La  désinfection  sera  pratiquée 
d'une  fa^on  complète.  Les  autres  passagers  seront  dé- 
barqués  et  isolés  par  groupes  aussi  peu  nombreux  que 
possible,  de  manière  que  l'ensemble  ne  soit  pas  soli- 
daire  d'un  groupe  particulier  si  la  peste  venait  à  se 
développer.  Le  linge  sale,  les  objets  à  user,  les  vète- 
ments  de  l'èquipage  et  des  passagers  seront  désinfectés, 
ainsi  que  le  navire. 

Il  est  bien  entendu  qu'il  ne  s'agit  pas  du  décharge- 
ment  des  marchandises,  mais  seulement  de  la  désin- 
fection de  la  partie  du  navire  qui  a  été  infectée. 

Les  passagers  resteront  dix  jours  à  l'établissement 
des  Sources  de  Moise;  lorsque  les  cas  de  peste  remon- 
teront  à  plusieurs  jours,  la  durée  de  l'isolement  sera 
diminuée.  ('ette  durée  variera  selon  l'epoque  de  l'ap- 
parition  du  dernier  cas. 

Ainsi,  lorsque  le  dernier  cas  se  sera  produit  depuis 
neuf,  dix,  onze  ou  douze  jours,  la  durée  de  l'obverva- 
tion  sera  de  24  heures;  s'il  s'est  produit  depuis  huit 
jours,  l'observation  sera  de  deux  jours;  s'il  s'est  pro- 
duit depuis  sept  jours,  l'observation  sera  de  trois  jours, 
et  ainsi  de  suite,  comme  cela  est  indiqué  au  tableau 
place  plus  loin. 

h)  Nainres  avec  médecìn  et  apjmreil  de  déslnfec- 
tioìi  (éture).  —  Les  navires  avec  médecin  et  étuve  se- 
ront arrètés  aux  Sources  de  Moise. 

Le  médecin  de  bord  déclarera  sous  serment  quelles 
sont  les  personnes  à  bord  atteintes  de  peste.  Ces  ma- 
lades  seront  débarqués  et  isolés. 

Après  le  débarquement  de  ces  malades,  le  linge  sale 
du  reste  des  passagers  et  de  ré(|uipage  subirà  la  dé- 
sinfection à  bord. 
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1807  Lorsqiie  la  peste  se  sera  montrée  exclusiveraent  dans 

19  marzo  l'é(iuipage,  la  désinfection  du  Unge  ne  porterà  que  sur 
le  linge  sale  de  l'équipage  et  le  Unge  des  postes  de 
l'équipage. 

Le  médecin  du  bord  indi(juera  aussi,  sous  serment, 
la  partie  ou  le  compartiment  du  navire  et  la  section 
de  l'hópital  dans  lesquels  le  ou  les  malades  auront  été 
transportés.  Il  déclarera  également,  sous  serment,  quel- 
les  sont  les  pei-sonnes  qui  ont  été  en  rapport  avec  le 
pestifere  depuis  la  première  manifestation  de  la  ma- 
ladie,  soit  par  des  contacts  directs,  soit  par  des  con- 
tacts  avec  des  objects  capal)les  de  transmettre  l'infec- 
tion.  Ces  personnes  seulement  seront  considérées  coni  me 
«  suspects  ». 

La  partie  ou  le  compartiment  du  navire  et  la  sec- 
tion de  riiòpital  dans  lesquels  le  ou  les  malades  auront 
été  transportés,  seront  complètement  désinfectés.  On 
entend  par  «  partie  du  navire  »  la  cabine  du  malade, 
les  cabines  attenantes,  le  couloir  de  ces  cabines,  le 
pont,  les  parties  du  pont  sur  les(juelles  le  ou  les  ma- 
lades auront  séjourné. 

S'il  est  impossible  de  désinfecter  la  partie  ou  le 
compartiment  du  navire  qui  a  été  occupò  par  les  per- 
sonnes atteintes  de  peste  sans  débarquer  les  personnes 
déclarées  suspectes,  ces  personnes  seront  ou  placées 
sur  un  autre  navire  spécialement  affecté  à  cct  usage, 
ou  débarquées  et  logées  dans  l'établisseraent  sanitaire, 
sans  contact  avec  les  malades,  lesquels  seront  placés 
dans  l'hópital. 

La  durée  de  ce  séjour  sur  le  navire  ou  à  terre  pour 
la  désinfection  sera  aussi  courte  que  possible  et  n'ex- 
cédera  pas  vingt-quatre  heures. 

Les  suspects  subiront  une  observation,  soit  sur  leur 
bàtiment,  soit  sur  le  navire   affecté   à   cet    usage;  la 
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durée   de   cette   observation  variera  selon    le    tableau 
suivant: 

Lorsque  le  dernier  cas  de  peste 

se  sera  produit  dans  le  cours 

du  douzième,   du   onzième,  du  }  l'observation  sera  de  2-}  heures 

dixième  oli  du  neuvième  jour 

avant  l'arrivée  à  Suez    .     .     . 
S'il  s'est  produit  dans  le   cours  \ 

du  huitième  jour  avant  Tarri-  ;      »         »      1  joiirs 

vée  à  Suez ) 

S'il  s'est  produit  dans   le   cours  ] 

du  septième  jour  avant  Farri-  |      »         »       3     » 

vée  à  Suez ) 

S'il  s'est   produit   dans  le   cours  j 

du   sixième  jour  avant  l'arri-  ;      »         »       4     » 

vée  à  Suez ) 

S'il  s'est  produit  dans  le   cours  ] 

du  cinqiiième  cu  du  quatrième  ]      »         »       5pt6» 

jour  avant  l'arrivée  à  Suez     . 
S'il  s'est  produit  dans  le  cours 

du    troisième   jour  ou   du   se-  , 

cond    jour    avant    larrivee   a 

Suez 

S'il  s'est  produit   un   iour  avant  )  „ 

„      •    ,     .    „  »         »       9     » 

larrivee  a  Suez ) 

Le  passage  en  quarantaine  pourra  ètre  accordé  avant 
l'expiration  des  délais  indiqués  dans  le  tableau  ci-des- 
sus  si  l'autorité  sanitaire  le  juge  possible;  il  sera  en 
tout  cas  accordé  lorsque  la  désinfection  aura  été  ac- 
complie,  si  le  navire  abandonne,  outre  ses  malades, 
les  personnes  indiquées  ci-dessus  comme  «  suspects  »• 

Uneétuve  placée  sur  un  ponton  pourra  venir  accoster 


1897 

19  marzo 


44  ITALIA    E   VARI    STATI 

18!)7  le  navire   pour   rendre  plus  rapidcs  les  opórations  de 

lu  marzo        dèsinfecUoii. 

Les  naviros  infectés  demandant  k  obteiiir  la  libre 
pratique  en  Egypte  seroiit  retenus  dix  jours  aux  Sour- 
ces  de  Moise,  à  compter  du  dernier  cas  survenu  à  bord 
et  subiront  la  désinfection  réglemcntaire. 

Le  temps  pris  par  les  opérations  de  désinfection  est 
compris  dans  la  durée  de  l'observation. 

Organisation  de  la  sarveìlkuice  et  de  la  dèùnfectlon 
à  Suez  et  aux  Sources  de  Molse. 

V'  La  visite  medicale,  prévue  par  le  rèj^'lement,  sera 
faite,  pour  chaque  navire  arrivant  à  Suez,  par  un  des 
médecins  de  la  station.  Elle  sera  faite  de  jour  pour  les 
provenances  dos  ports  contaiiiinés  de  peste. 

2"  Les  médecins  seront  au  nombre  de  sept,  un  mé- 
decin  en  chef,  quatre  titulaires  et  deux  suppléants.  Si 
le  service  medicai  était  encore  insufflsant,  on  aurait 
recours  aux  inédecins  de  la  marine  des  diffìu-ents  Etats, 
qui  seraient  placés  sous  Tautorité  du  médecin  en  chef 
de  la  station  sanitaire. 

3°  lls  seront  pourvus  d'un  diplomo  régulier,  choisis 
de  préférence  parmi  les  médecins  ayant  fait  des  études 
spéciales  pratiques  d'épidémiologie  et  de  bactériologie. 

4"  lls  seront  nommés  par  le  Ministre  de  Tintérieur, 
sur  la  présentation  du  Conseil  sanitaire,  maritime  et 
quarantcnaire  d'Egypte. 

5°  lls  recevront  un  traitement  (]ui  sera  de  six  mille 
francs  pour  les  mcklecins  suppléants  et  qui,  primitive- 
ment  de  huit  mille  francs,  pourra  s'élever  progressive- 
ment  à  douze  mille  francs  pour  les  quatre  médecins  et 
de  douze  mille  à  quinze  mille  francs  pour  le  médecin 
en  chef. 
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6"  La  station  de  désiiifection  et  d'isolement  des  Sour-  1897 

ces  de  Moise  est  placée  soiis  raiitorit*'!  dii  médecin  en        J*-^  mavzo 
chef  de  Suez. 

7°  Si  des  inalades  y  sont  débarqués,  deux  des  mé- 
decins  de  Suez  y  serout  internés,  Tun  pour  soigner 
les  pesteux,  Tautre  pour  soigner  les  personnes  non 
atteintes  de  peste. 

8°  Le  nombre  des  gardes  sanitaires  sera  porte  à 
vingt. 

Un  de  ces  gardes  sera  spécialement  chargé  de  l'en- 
tretien  des  étuves  placées  aux  Sources  de  Moise. 

9°  La  station  de  désinfection  et  d'isolement  des  Sour- 
ces de  Moise  comp)"endra: 

a)  trois  étuves  à  désinfection  au  nioins,  dont  une 
sera  placée  sur  un  ponton; 

b)  un  nouvel  hópital  d'isolement  de  douze  lits  pour 
les  malades  et  les  suspects.  Cet  liùpital  sera  dispose  de 
fa(;on  à  ce  que  les  malades,  les  suspects,  les  hommes 
et  les  femmes  soient  isolés  les  uns  des  autres; 

e)  des  baraquements,  des  tentes-hopital  et  des  ten- 
tes  ordinaires  pour  les  personnes  débarquées; 

d)  des  bagnoires  et  des  douches-lavage  en  nombre 
sufflsant; 

e)  les  bàtiments  nécessaires  pour*  les  services  com- 
muns,  le  personnel  medicai,  les  gardes,  etc;  un  ma- 
gasin,  une  buanderie; 

/")  un  réservoir  d'eau. 

Passage  en  quaraniaine  du  Canal  de  Suez. 

1"  L'autorité  sanitaire  de  Suez  accorde  le  passage 
en  quarantaine;  le  Conseil  en  est  immédiatement  in- 
forme. Dans  les  cas  douteux,  la  décision  est  prise  par 
le  Conseil. 
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1807  '^"  ^''^  télégramiiie   est   aussitùt  expédié  à  ravitorité 

ly  marzo  désignée  par  chaqiie  Piiissance.  L'expédition  dii  télé- 
grainme  sera  faite  aux  f'rais  dii  bàtiinent. 

3"  Chaqiie  Puissance  édictera  des  disposi tions  péna- 
les  contre  les  bàtiments  qui,  abandonnant  le  parcours 
indiqué  par  le  capitaine,  aborderaient  indùment  un  des 
ports  du  territoire  de  cette  Puissance.  Seront  exceptés 
les  cas  de  force  majeure  et  de  la  relàche  forcée. 

Lors  de  rarraisonnemenl,  le  capitaine  sera  tenu  de 
déclarer  s'il  a  à  son  bord  des  équipes  de  chauffeurs  in- 
digènes  ou  de  serviteurs  à  gages  quelconques,  non 
inserita  sur  le  l'ole  d'équipage  ou  le  registre  à  cet 
usage.  Les  questions  suivantes  seront  posées  aux  ca- 
pitaines  de  tous  les  navires  se  présentant  à  Suez,  ve- 
nant  du  sud,  lls  y  répondront  sous  serment: 

«.  Avez-vous  des  auxiliaires:  chaffeurs  ou  autres  gens 
«  de  service,  non  inscrits  sur  le  role  d'équipage  ou  sur 
«  le  registre  special?  Quelle  est  leur  nationalité?  Où 
«  les  avez-vous  embarqués?  » 

Les  médecins  sanitaires  devront  s'assurer*  de  la  pré- 
sence  de  ces  auxiliaires  et  s'ils  constatent  qu'il  y  a 
des  raanquants  parmi  eux,  chercher  avec  soin  les  cau- 
ses  de  Tabsence. 

4"  Un  officier  sanitaire  et  deux  gardes  sanitaires 
montent  à  bord.  lls  doivent  accompagner  le  navire 
jusqu'à  Port-Said;  ils  ont  pour  niission  d'empècher  les 
Communications  et  de  veiller  à  l'exécution  des  mesures 
prescrites  pendant  la  traversée  du  canal. 

ìj"  Les  voyageurs  pourront  s'embarquer  à  Port-Said 
en  quarantaine.  Mais  tout  embarquement  ou  débarque- 
nient  et  tout  transbordement  de  passagers  et  de  mar- 
chandises  sont  interdits  pendant  le  parcours  du  canal 
de  Suez  à  Port-Said. 

6°  Les  navires  ti-ansitant  en  quarantaine  devront  ef- 
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fectuer  le  parcours  de  Suez  à  Port-Said   sans  garage.  i897 

En  cas  d'échouage  oii  de  garage   indispensable,   les        '9  marzo 
opérations  nécessaires  seroiit  effectuées  par  le  personiiel 
du  bord,  eu  évitant  tonte  communication  avec  le  per- 
soniiel  de  la  Compagnie  du  canal  de  Suez. 

Les  transports  de  troupes  transitant  en  quarantaine 
seront  tenus  de  traverser  le  canal  seulement  de  jour. 

S'ils  doivent  séjourner  de  nuit  dans  le  canal,  ils  pren- 
dront  leur  raouillage  au  lac  Timsali. 

7°  Le  stationnement  des  navires  transitant  en  qua- 
rantaine est  interdit  dans  le  port  de  Port-Said,  saut 
dans  le  cas  prévu  aux  §§  5  et  8.  Les  opérations  de 
ravitaillenient  devront  ètre  pratiquées  avec  les  moyens 
du  bord. 

Ceux  des  chargeurs,  ou  toute  autre  personne,  qui 
seront  montés  à  bord,  seront  isolés  sur  le  ponton  qua- 
rantenaire.  Leurs  vètenients  y  subiront  la  désinCection 
réglementaire. 

8**  Lorsqu'il  sera  indispensable,  pour  les  navires  tran- 
sitant en  quarantaine,  de  prendie  du  charbon  à  Port- 
Said,  ces  navires  devront  exécuter  cette  opération  dans 
un  endroit  offrant  les  garanties  nécessaires  d' iso- 
leraent  et  de  surveillance  sanitaire,  qui  sera  indiqué 
par  le  Conseil  sanitaire.  Pour  les  navires  à  bord  des- 
quels  une  surveillance  efficace  de  cette  opération  est 
possible  et  où  tout  contact  avec  les  gens  du  bord  peut 
ètre  évité,  le  charbonnage  par  les  ouvriers  du  port  sera 
autorisé.  La  nuit  le  lieu  de  Fopération  devra  ètre  éclairé 
à  la  lumière  électrique. 

9°  Les  pilotes,  les  électriciens,  les  agents  de  la  Com- 
pagnie et  les  gardes  sanitaires  seront  déposés  à  Port- 
Said,  hors  du  port,  entre  les  jetées,  et  de  là  conduits 
directement  au  ponton  de  quarantaine,  où  leurs  vète- 
ments  subiront  une  désinfection  complète. 
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1897 
19  marzo        Mesurei>  a  prendre  poìir  les  navires  venant  en  Egypie 

cTuìi  pori  contaminé  de  pesate,  par  la  Médllerranée. 

1°  Les  navires  ordinaires  inderanes  venant  crun  port 
d'Europe  ou  dii  bassin  de  la  M('dilerranée  inrecté  de 
peste,  se  présentant  poiir  passer  le  canal  de  Suez,  ob- 
tiendront  le  passage  en  quarantaine.  Ils  continueront 
leur  trajet  en  observation  de  dix  jours. 

2°  Les  navires  ordinaires  indenines,  qui  voudront 
aborder  en  Egypte,  pourront  s'arrèter  à  Alexandria 
ou  à  Port-Said,  où  les  passagers  achéveront  le  tenips 
de  robservation,  soit  dans  le  lazaret  de  Gabari,  soit  à 
bord,  selon  la  décision  de  l'autorité  sanitaire  locale. 

3"  Les  inesures  auxquelles  sont  soumis  les  navires 
infectés  et  suspects  venant  d'un  port  contaminé  de 
peste  d'Europe  ou  des  rives  de  la  Mediterranée,  dési- 
rant  aborder  dans  un  des  ports  d'Egypte  ou  passer  le 
canal  de  Suez,  seront  déterminées  par  le  Conseil  sani- 
taire  conforménient  au  règleinent  adopté  par  la  pré- 
sente convention. 

Ces  mesui'es,  pour  devenir  exécutoires,  devront  ètre 
acceptées  par  les  diverses  Puissances  représentées  au 
Conseil.  Elles  règleront  le  regime  impose  aux  navires, 
aux  passagers  et  aux  marchandises. 

Le  Conseil  soumettra  dans  les  mèmes  formes  aux 
Puissances  un  règlement  visant  les  mèmes  questions 
en  ce  qui  concerne  le  choléra. 

Ces  deux  règlements  doivent  ètre  présentés  dans  le 
plus  bref  délai  possible. 
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1897 
SURVEILLANCE   SANITAIRE   DES    PÈLERINAGES  19   marzO 

DANS   LA   MER   ROUGE. 

Regime  sanitmre  applicable  aux  navires  à  pèlerins 
veìiant  d'un  port  contammè  dans  la  station  sani- 
taire  (réorganisée)  de  Camaran. 

Les  navires  à  pèlerins  venant  du  sud  et  se  rendant 
au  Hedjaz  devront  au  préalable  faire  escale  à  la  sta- 
tion sanitaire  de  Camaran  et  seront  soumis  au  regime 
ci-après  : 

Les  navires  reconnus  «  indemnes  »  après  visite  me- 
dicale auront  libre  pratique,  lorsque  les  opérations  sui- 
vantes  seront  terminées: 

Les  pèlerins  seront  débarqués;  ils  prendront  unedou- 
che-lavage  ou  un  bain  de  mer;  leur  linge  sale,  la  partie 
de  leurs  effets  à  usage  et  de  leurs  bagages  qui  peut 
ètre  suspecte,  d'après  Fappréciation  de  l'autorité  sani- 
taire,  seront  désinfectés;  la  durée  de  ces  opérations  en 
y  comprenant  le  débarquement  et  Tembarquement,  ne 
devra  dépasser  72  heures. 

Si  aucun  cas  de  peste  n'est  constate  pendant  ces 
opérations,  les  pèlerins  seront  réembarqués  immédia- 
tement  et  le  navire  se  dirigerà  vers  le  Hediaz. 

Les  navires  «  siispects  »,  c'est-à-dire  à  bord  desquels 
il  y  a  eu  des  cas  de  peste  au  moment  du  départ,  mais 
aucun  cas  nouveau  depuis  douze  jours,  seront  traités 
de  la  fagon  suivante:  les  pèlerins  seront  débarqués; 
ils  prendront  une  douche-lavage  ou  un  bain  de  mer  ; 
leur  linge  sale,  la  partie  de  leurs  effets  à  usage  et  de 
leurs  bagages  qui  peut  ètre  suspecte,  d'après  Tappré- 
ciation  de  l'autorité  sanitaire,  seront  désinfectés;  l'eau 
de  la  cale  sera  changée.  Les  parties  du  navire  habitées 
par   les    malades  seront  désinfectées.  La  durée  de  ces 
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1897  opérations,  en  y  comprenant  le  débarqiiement  et  l'em- 

19  marzo  barquemeiit,  ne  devra  pas  dépasser  72  heures.  Si  au- 
cun  cas  de  peste  n'est  constate  pendant  ces  opérations, 
les  pèlerins  seront  réembarqués  immédiatement,  et  le 
navire  sera  dirige  sur  Djeddah,  oìi  une  seconde  visite 
medicale  aura  lieu  à  l)ord.  Si  son  resultai  est  favorable, 
et  sur  le  vu  de  la  déclaration  écrite  des  médecins  du 
bord,  sous  sernient,  qu'il  ny  a  pas  eu  des  cas  de  peste 
pendant  la  traversée,  les  pèlerins  seront  immédiate- 
ment d('barqués. 

Si,  au  contraire,  un  ou  plusieurs  cas  de  peste  ont 
été  constatés  pendant  le  voyag-e  ou  au  moment  de  Tar- 
l'ivée,  le  navire  sera  renvoyé  à  Camaran,  où  il  subirà 
le  regime  des  navires  infectés. 

Les  navires  «  infeclès  »,  c'est-à-dire  ayant  à  bord 
des  cas  de  peste,  ou  bien  en  ayant  présente  depuis 
douze  jours,  subiront  le  regime  suivant: 

Les  personnes  atteintes  de  peste  seront  débarquées 
et  isolées  à  riiòpital.  La  désinfection  sera  pratiquée 
d'une  fagon  complète.  Les  autres  passagers  seront  dé- 
barqués  et  isolés  par  groupes,  aussi  peu  nombreux 
que  possible,  de  manière  que  l'ensemble  ne  soit  pas 
solidaire  d'un  groupe  particulier,  si  la  peste  venait  à 
s'y  développer. 

Le  linge  saie,  les  objets  à  usage,  les  vètements  de 
l'équipage  et  des  passagers  seront  désinfectés  ainsi  que 
le  navire. 

L'autorité  sanitaire  locale  deciderà  si  le  décharge- 
ment  des  gros  bagages  et  des  raarchandises  est  néces- 
saire, si  le  navire  entier  doit  otre  désinfecté  ou  si  une 
partie  seulement  du  navire  doit  subir   la  désinfection. 

Les  passagers  resteront  douze  jours  à  Tétablissement 
de  Camaran;  lorsque  les  cas  de  peste  remonteront  à 
plusieurs  jours,  la   durée  de  l'isolement   pourra   ètra 
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dirainuée.  Cette  durée  pourra  varier  selon  l'epoque  de  1397 

rapparition  du  dernier  cas   et   d'après  la  décision  de        19  marzo 
l'autorité  sanitaire. 

Le  navire  sera  dirige  ensuite  sur  Djeddah,  où  une 
visite  medicale  individuelle  et  rigoureuse  aura  lieu  à 
bord.  Si  son  résultat  est  favorable,  les  pèlerins  seront 
débarqués.  Si,  au  contraire,  la  peste  s'était  montrée  à 
bord  pendant  le  voyage  ou  au  moment  de  l'arrivée,  le 
navire  serait  renvoyé  à  Camaran,  où  il  subirait  de  nou- 
veau  le  regime  des  navires  infectés. 

Améh'orah'ons  à  apporier  à  la  station  de  Camaran. 

A.  —  Evacuation  complète  de  l'ile  de  Camaran  par 
ses  habitants. 

B.  —  Moyens  d'assurer  la  sécurité  et  de  faciliter 
le  mouvement  de  la  navigation  dans  la  baie  de  l'ile 
de  Camaran: 

1°  Installation  de  bouées  et  de  balises  en  nombre 
sufflsant. 

2°  Construction  d'un  mòle  ou  quai  principal  pour 
débarquer  les  passagers  et  les  colis. 

3°  Un  appontement  difìerent  pour  embarquer  sé- 
parément  les  pèlerins  de  chaque  campement. 

4"  Des  chalands  en  nombre  sufflsant,  avec  un  re- 
morqueur  à  vapeur  pour  assurer  le  service  de  débar- 
quement  et  d'embarquement  des  pèlerins. 

Le  débarquement  des  pèlerins  des  navires  infectés 
sera  opere  par  les  moyens  du  bord. 

C.  ■ —  Installation  de  la  station  sanitaire,  qui  com- 
prendra: 

1°  Un  réseau  de  voies  ferrées  reliant  les  débarca- 

dères  aux   locaux  de   l'Administration  et  de  désinfèc- 

tion  ainsi   qu'aux  locaux   des   divers  services  et  aux 
campements. 
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]g97  2"  Des   locaux    pour   l'Administration   et  pour  le 

19  marzo        personiiel  des  services  sanitaires  et  autres. 

3°  Des  bàtiraents  pour  la  désinlection  et  le  lavage 
des  eftets  portés  et  autres  objets. 

4°  Des  bàtiments  où  les  pèlerins  seront  soumis  à 
des  bains-douches  ou  à  des  bains  de  mer  pendant  que 
Toh  désinfectera  les  vètements  en  usage. 

5*^  Des  bùpitaux  séparés  pour  les  deux  sexes  et 
complètement  isolés: 

a)  pour  l'observation  des  suspects; 

b)  pour  les  pesteux; 

e)  pour  les  raalades  atteints   d'autres  affeotions 
contagieuses; 

d)  pour  les  malades  ordinaires. 

6°  Les  carapements  seront  séparés  les  uns  des 
autres  d'une  manière  efficace  et  la  distance  entre  eux 
devra  ètre  la  plus  grande  possible;  les  logements  des- 
tinés  aux  pèlerins  seront  construits  dans  les  meilleures 
conditioiis  hygiéniques  et  ne  devront  contenir  que  vingt- 
cinq  personnes. 

T"  Vìi  cinietière  bien  situé  et  éloigné  de  tonte  ha- 
bitation,  sans  contact  avec  une  nappe  d'eau  souter- 
raine,  et  drainé  à  0  in.  50  au-dessous  du  pian  des 
fosses. 

D.  —  Outillage  sanitaire: 

1"  Etuves  à  vapeur  en  nombre  sufflsant  et  pré- 
sentant  toutes  les  conditions  de  sécurité,  d'efficacité  et 
de  rapidité. 

2"  Pulvérisateurs,  étuves  à  désinfection  et  moyens 
nécessaires  pour  la  désinfection  chimique  analogues  à 
ceux  qui  sont  indiqués  dans  le  chapitre  III  de  l'annexe 
de  la  présente  convention. 

3°  Machines  à  distiller  Teau:  appareils  destinés  à 
la  stérilisation  de  Teau  par  la  chaleur;  machines  à  fa- 
briquer  la  giace. 
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réservoirs  fermés,  ètaiiches,  et  ne  pouvant  se  vider  que        l'^^  marzo 
par  des  robinets  ou  des  pompes. 

4°  Laboratoire    bactériologique   avec  le  personnel 
nécessaire. 

5"  Installaiion  de  tinettes  mobiles  pour  recueillir 
les  raatières  fécales  préalablement  désinfectées.  Epan- 
dage  de  ces  matières  sur  une  des  parties  de  Tìle  les 
plus  éloignées  des  campements,  en  tenant  compte  des 
conditions  nécessaires  pour  le  bon  fonctionnement  de 
ces  champs  d'épandage  au  point  de  vue  de  l'hygiène. 
6°  Les  eaux  sales  seront  éloignées  des  campements 
sans  pouvoir  stagner  ni  servir  à  l'alimentation.  Les 
eaux  vannes  qui  sortent  des  hòpitaux  seront  désinfec- 
tées par  le  lait  de  chaux,  suivant  les  indications  con- 
tenues  dans  le  chapitre  III  de  l'annexe  de  la  présente 
convention. 

E.  —  L'autorité  sanitaire  assure,  dans  chaque  cam- 
pement,  un  établissement  pour  les  comestibles,  un  pour 
le  combustible. 

Le  tarif  des  prix  flxés  par  l'autorité  competente  est 
affiché  dans  plusieurs  endroits  du  campement  et  dans 
les  principales  langues  des  pays  habités  par  les  pè- 
lerins. 

Le  contròie  de  la  qualité  des  vivres  et  de  l'appro- 
visionnement  sufflsant  est  fait  chaque  jour  par  le  mé- 
decin  du  campement. 

L'eau  est  iburnie  gratuitement. 

Améliorations  à  apporter  aux  statlons  sanitaires 
d'Aboa-Saad,  de  Vasta  et  d'Abou-Ali. 

1°  Création  de  deux  hòpitaux  pour  pesteux,  homraes 
et  femmes,  à  Abou-Ali. 


54  ITALIA    E   VARI    STATI 

1897  2**  Création  à  Vasta  d'un  hópital  pour   malades  or- 

lo marzo        diiiaires. 

3°  Installation  à  Abou-Saad  et  à  Vasta  de  logements 
en  pierre  capables  de  contenir  cinquante  personnes  par 
logement. 

4°  Trois  étiives  à  désinfection  placées  à  Abou-Saad, 
Vasta,  Abou-Ali,  avec  buanderies  et  accessoires. 

5°  Etablisseraent  de  douches-lavages  à  Abou-Saad  et 
à  Vasta. 

6°  Dans  chacune  des  iles  d'Abou-Saad  et  de  Vasta, 
des  machines  à  distiller  pouvant  fournir  ensemble  quinze 
tonnes  d'eau  par  jour. 

7"  Pour  les  cimetières,  les  matières  fécales  et  les 
eaux  sales,  le  regime  sera  réglé  d'après  les  principes 
admis  pour  Camaran.  Un  cimetière  sera  établi  dans 
une  des  ìles. 

En  ce  qui  concerne  les  vivres  et  l'eau,  les  règles 
adoptées  pour  Camaran  sous  la  lettre  E  sont  applica- 
bles  aux  campements  d'Abou-Saad,  de  Vasta  et  d'A- 
bou-Ali, 

11  est  désirable  que  les  installations  de  Abou-Saad, 
Vasta  et  Abou-Ali  soient  terminées  dans  le  plus  bref 
délai  possi  ble. 

Réorganisation  de  la  station  sanitaire  de  Djebel-Tor. 

La  Conférence  conflrme  les  recommandations  et  v(ipux 
déjà  formulés,  laissant  au  Conseil  sanitaire  le  soin  de 
réaliser  ces  améliorations,  et  estirae  en  outre: 

1"  Qu'il  est  nécessaire  de  fournir  aux  pèlerins  une 
bonne  cau  potable,  soit  qu'on  la  trouve  sur  place,  soit 
qu'on  Tobtienne  par  la  distillation. 

2°  Qu'il  importe  que  tous  les  vivres  qui  sont  im- 
portés  par  les  pèlerins  de  Djeddah  et  de  Yambo,  quand 
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objects  suspects,  ou  complètement  détruits,  s'ils  se  troii-        1^  marzo 
vent  dans  des  conditioiis  d'altération  dangereuses. 

3**  Que  des  mesures  doivent  ètre  prises  pour  em- 
pècher  les  pèlerins  d'emporter  au  départ  de  Djebel-Tor 
des  outres,  qui  seront  remplacées  par  des  vases  en  terre 
cuite  ou  des  bidons  métalli(|ues. 

4°  Que  chaque  section  doit  ètre  pourvue  d'un  mé- 
decin. 

5°  Qu'un  capitaine  de  port  doit  ètre  nommé  à 
El-Tor,  pour  diriger  les  débarquements  et  pour  laire 
observer  les  règlements  par  les  capitaines  des  navires 
et  les  samboukdjis. 

6°  Que  pendant  les  époques  des  pèlerinages  les 
pèlerins  seulement  soient  mis  en  observation  à  Dje- 
bel-Tor. 

7°  Que  le  vijlage  Kourouin  soit  évacué, 

8°  Qu'un  fìl  télégraphique  relie  le  campement  de 
Djebel-Tor  à  la  station  sanitaire  de  Suez. 

RÈGLEMEXT   APPLICARLE   DAKS    LES    PORTS    ARABIQUES 
DE   LA    MER   ROUGE   À    l'ÉPOQUE   DU    PÈLERINAGE. 

Regime  sanitaire  à  applique?'  aiix  navires  à  pèlerins 
venant  da  nord. 

1.    Voyage  d'allei' . 

Si  la  présence  de  la  peste  n'est  pas  constatée  dans 
le  port  de  départ  ni  dans  ses  environs,  si  aucun  cas 
de  peste  ne  s'est  produit  pendant  la  traversée,  le  na- 
vire  est  imraédiatement  ad  rais  à  la  libre  pratique. 

Si  la  présence  de  la  peste  est  constatée  dans  le  port 
de  départ  ou  dans  ses  environs,  ou  si  un  cas  de  peste 
s'est  produit  pendant  la  traversée,  le  navire  sera  sou- 
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19  marzo       qui  viennent  du  sud  et  qui  s'arrètent  à  Cataaran. 

II.   Voyage  de  retour. 

Art.  1.  —  Tout  navire  provenant  d'un  port  du  He- 
djaz  ou  de  tout  autre  port  de  la  còte  arabique  de  la 
mer  Rouge,  contaminé  de  peste,  ayant  à  bord  des  pè- 
lerins  ou  masses  analogues,  à  destination  de  Suez  ou 
d'un  port  de  la  Mediterranée,  est  tenu  de  se  rendre 
à  El-Tor  pour  y  subir  Tobservation  réglementaire  in- 
diquée  plus  bas. 

Il  y  sera  procede  au  débarquement  des  passagers, 
bagages  et  marchandises  susceptibles  et  à  leur  dé- 
sinfection,  ainsi  qu'à  celles  des  effets  à  usage  et  du 
navire. 

Art.  2.  —  Les  navires  qui  ramèneront  les  pèlerins 
ne  traverseront  le  canal  qu'en  quarantaine. 

Les  pèlerins  égyptiens,  après  avoir  quitte  El-Tor,  de- 
vront  débarquer  à  Ras  Mallap  ou  tout  autre  endroit 
désigiié  par  le  Conseil  sanitaire,  pour  y  subir  Tobser- 
vation  de  trois  jours  et  une  visite  medicale,  avant  d'ètre 
ad  mis  en  libre  pratique. 

Dans  le  cas  où,  pendant  la  traversée  de  El-Tor  à 
Suez,  ces  navires  auraient  eu  un  cas  suspect  à  bord, 
ils  seront  repoussés  à  El-Tor. 

Art.  3.  —  Les  agents  des  Compagnies  de  navigation 
et  les  capitaines  sont  prévenus  qu'après  avoir  Ani  leur 
observation  à  la  station  sanitaire  de  El-Tor  et  à  Ras 
Mallap,  les  pèlerins  égyptiens  seront  seuls  autorisés  à 
quitter  déflnitivement  le  navire  pour  rentrer  ensuite 
dans  leurs  loyers.  Ne  seront  reconnus  comme  égyp- 
tiens ou  résidant  en  Egypte  que  les  pèlerins  porteurs 
d'une  carte  de  residence  émanant  d'une  autorité  égyp- 
tienne,  et  conforme  au  modèle  établi.  Des  exemplaires 
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sulaires  et  sanitaires  de  Djeddah  et  de  Yambo,  où  les       19  marzo 
agents  et  capitaines  de  navire  pourront  les  examiner. 

Les  pèlerins  non  égyptiens,  tels  que  les  tiircs,  les 
russes,  les  persans,  les  tunisiens,  les  algériens,  les  ma- 
rocains,  etc,  ne  pourront,  après  avoir  quitte  El-Tor, 
ètre  débarqués  dans  un  port  égyptien. 

En  conséquence  les  agents  de  navigation  et  les  ca- 
pitaines sont  prévenus  que  le  transbordement  des  pè- 
lerins étrangers  à  TEgypte,  soit  à  Tor,  soit  à  Suez,  à 
Port-Said  ou  à  Alexandrie,  est  interdit. 

Les  bateaux  qui  auraient  à  leur  bord  des  pèlerins 
appartenant  aux  nationalités  dénommées  dans  le  pa- 
ragraphe  précédent  suivront  la  condition  de  ces  pèle- 
rins et  ne  seront  regus  dans  aucun  port  égyptien  de 
la  Mediterranée. 

Art.  4.  —  Si  la  présence  de  la  peste  n'est  pas  cons- 
tatée  au  Hedjiaz  et  ne  Ta  pas  été  au  cours  du  pèle- 
rinage,  les  navires  seront  soumis  à  Djebel-Tor  aux 
règles  instituées  à  Camaran  pour  les  navires  indemnes. 

Les  pèlerins  seront  débanpiés;  ils  preiidront  une 
douche-lavage  ou  un  bain  de  mer;  leur  linge  sale, 
la  partie  de  leurs  effets  à  usage  et  de  leurs  bagages 
qui  peut  ètre  suspecte,  d'après  l'appréciation  de  Tau- 
torité  sanitaire,  seront  désinfectés;  la  durée  de  ces  opé- 
rations,  en  y  comprenant  le  débar(|uenient  et  l'embar- 
quement,  ne  devra  pas  dépasser  soixante-douze  heures. 

Si  la  présence  de  la  peste  est  constatée  au  Hedjaz 
ou  l'a  été  au  cours  du  pèlerinage,  ces  navires  seront 
soumis,  à  Djebel-Tor,  aux  règles  instituées  à  Camaran 
pour  les  navires  infectés. 

Les  personnes  atteintes  de  peste  seront  débarquées 
et  isolées  à  l'hópital.  La  désinfection  sera  pratiquée 
d'une  fag^on  complète.  Les  autres  passagers  seront  de- 
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10  marzo  possible,  de  manière  que  l'ensemble  ne  soit  pas  soli- 
daire  d'un  groupe  particulier,  si  la  peste  venait  à  s'y 
développer. 

Le  linge  sale,  les  objets  à  usage,  les  vètements  de 
l'équipage  et  des  passagers  seront  désinfectés,  ainsi  que 
le  navire. 

L'autorité  sanitaire  locale  deciderà  si  le  décharge- 
raent  des  gros  bagages  et  des  marchandises  est  néces- 
saire, si  le  navire  entier  doit  ètre  désinfecté  ou  si  une 
partie  seulement  du  navire  doit  subir  la  désinfection. 

Tous  les  pèlerins  seront  soumis  à  une  observation 
de  douze  jours  pleins  à  partir  de  celui  où  ont  été  ler- 
minées  les  opérations  de  désinfection.  Si  un  cas  de  peste 
s'est  produit  dans  une  section,  la  période  de  douze  jours 
ne  coramence  pour  cette  section  qu'à  partir  de  celui 
où  le  dernier  cas  a  été  constate. 

Art.  5.  —  Les  navires  provenant  d'un  port  conta- 
mine  de  peste  du  Hedjaz  ou  de  tout  autre  port  de  la 
còte  arabique  de  la  mer  liouge,  sans  y  avoir  enibar- 
qué  des  pèlerins  ou  masses  analogues  et  qui  n'auront 
pas  eu  à  bord,  durant  la  traversée,  d'accident  suspect, 
sont  placés  dans  la  catégorie  des  navires  ordinai res 
suspects.  lls  seront  soumis  aux  mesures  préventives  et 
au  traitement  impose  à  ces  navires. 

S'ils  sont  à  destination  de  l'Egypte,  ils  subiront  une 
observation  de  dix  jours  à  compter  de  la  date  du  dé- 
part,  aux  Sources  de  Moisej  ils  seront  soumis  en  outre 
à  toutes  les  mesures  prescrites  pour  les  bateaux  sus- 
pects (désinfection,  etc.)  et  ne  seront  admis  à  la  libre 
pratique  qu'après  visite  medicale  favorable. 

11  est  entendu  que,  si  ces  navires,  durant  la  traver- 
sée, ont  eu  des  accidents  suspects,  l'observation  sera 
subic  aux  Sources  de  Moise  et  sera  de  douze  jours. 
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égyptiens  devront,  avaiit  de  se  rendre  en  Egypte,  su-  *^  marzo 
bir  une  quarantaine  de  rigueur  de  douze  jours  à  El- 
Tor;  elles  seront  ensuite  dirigées  sur  Ras  Mallap  pour 
y  subir  une  observation  de  cinq  jours,  après  laquelle 
elles  ne  seront  admises  en  libre  pratique  qu'après  vi- 
site medicale  favorable  et  désinfection  des  effets. 

Les  caravanes  composées  de  pèlerins  étrangers  de- 
vant  se  rendre  dans  leurs  foyers  par  la  voie  de  terre 
seront  souraises  aux  mèmes  mesures  que  les  caravanes 
égyptiennes  et  devront  ètre  accompagnées  par  des  gar- 
des  sanitaires  jusqu'aux  limites  du  désert. 

Les  caravanes  venant  du  Hedjaz  par  la  route  de 
Akaba  ou  de  Moda  seront  soumises,  à  leur  arrivée 
au  canal,  à  la  visite  medicale  et  à  la  désinfection  du 
linge  sale  et  des  effets  à  l'usage. 

Art.  7.  —  1"  Le  transbordement  des  pèlerins  est 
strictement  interdit  dans  les  ports  égyptiens. 

2°  Les  navires  venant  du  Hedjaz  ou  d'un  port  de 
la  còte  arabique  de  la  mer  Rouge  avec  patente  nette, 
n'ayant  pas  à  bord  des  pèlerins  ou  masses  analogues 
et  qui  n'auront  pas  eu  d'accident  suspect  durant  la 
traversée,  seront  admis  en  libre  pratique  à  Suez  après 
visite  medicale  favorable. 

Art.  8.  —  Les  navires  partant  du  Hedjaz  avec  pa- 
tente nette  et  ayant  à  leur  bord  des  pèlerins  à  desti- 
nation  d'un  port  de  la  còte  africaine  de  la  mer  Rouge 
sont  autorisés  à  se  rendre  à  Souakim  pour  y  subir 
l'observation  de  trois  jours,  avec  débarquement  des  pas- 
sagers  au  campement  quarantenaire. 

Art.  9.  —  Les  caravanes  de  pèJerins  arrivant  par 
voie  de  terre  seront  soumises  à  la  visite  medicale  et 
à  la  désinfection  aux  Sources  de  Moi'se. 
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19  marzo   ^Idswres  smiitaircs  à  appliqner  au  départ  des  prlerins 
des  porfs  du  Hedjaz  et  aliano  vers  le  sud. 

11  y  aura  dans  les  ports  d'embarquement  des  ins- 
tallations  sanitaires  assez  complètes  pour  qu'on  puisse 
applique!"  aux  pèlerins  qui  rentrent  dans  leur  pays 
les  mesures  qui  sont  obligatoires  au  moment  du  dé- 
part  de  ces  pèlerins  dans  les  ports  situés  au  delà  du 
détroit  de  Bab-el-Mandeb. 

L'application  de  ces  mesures  sera  facultative,  c'est- 
à-dire  qu'elles  ne  seront  appliquées  que  dans  le  cas 
où  Tautorité  consulaire  du  pays  auquel  appartient  le 
pèlerin,  ou  le  médecin  du  navire  à  bord  duquel  il  va 
s'embar(pier,  les  jugera  nécessaires. 

B)  Mesures  à  prendre  dans  le  golfe  Persique. 

I.  —  Regime  saiiUalre  appUcahle  aux  provenances 
niariUmes  dans  le  golfe  Persique. 

Est  considéré  comme  infeclé  le  navire  qui  a  la  peste 
à  bord  ou  (\m  a  présente  un  ou  plusieurs  cas  de  peste 
depuis  douze  jours. 

Est  considéré  comme  sasjìect  le  navire  à  bord  du- 
quel il  y  a  eu  des  cas  de  peste  au  moment  du  départ 
ou  pendant  la  traversée,  mais  aucun  cas  depuis  douze 
jours. 

Est  considéré  comme  indemne,  bien  que  venant  d'un 
port  contaminé,  le  navire  qui  n'a  eu  ni  décès  ni  cas 
de  peste  à  bord,  soit  avant  le  départ,  soit  pendant  la 
traversée,  soit  au  moment  de  l'arrivée. 

Les  navires  infeclcs  sont  soumis  au  regime  suivant: 
1"  Les  malades  sont  immédiatement  débarqués  et 
isolés. 
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2"  Les  autres   personnes   doivent   ètre  égaleraent  i897 

débarquées,  si  possible,  et  soumises  à  une  observation        19  marzo 
dont  la  durée  variera  seloii  l'état   sanitaire  dii  navire 
et  selon  la  date  du  dernier  cas,  sans  pouvoir  dépasser 
dix  jours. 

3°  Le  linge  sale,  les  effets  à  usage  et  les  objets 
de  l'équipage  et  des  passagers  qui,  de  l'avis  de  l'au- 
torité  sanitaire  du  port,  seront  considérés  comme  con- 
taminés,  seront  désinfectès,  ainsi  que  le  navire  ou  seule- 
raent  la  parile  du  navire  qui  a  été  contaminée. 

l'ne  désinfection  plus  étendue  pourra  ètre  ordonnée 
par  l'autorité  sanitaire  locale. 

Les  navires  suspects  sont  soumis  aux  mesures  ci- 
après : 

P. Visite  medicale. 

2**  Désinfection;  le  liiige  sale,  les  effets  à  usage  et 
les  objets  de  l'équipage  et  des  passagers  qui,  de  l'avis 
de  l'autorité  sanitaire  locale,  seront  considérés  comme 
contaminés,  seront  désinfectès. 

3°  Toutes  les  parties  du  navire  qui  ont  été  habi- 
tées  par  les  malades  ou  les  suspects,  devront  ètre  dé- 
sinfectées.  Une  désinfection  plus  étendue  pourra  ètre 
ordonnée  par  l'autorité  sanitaire  locale. 

4°  Evacuation  de  l'eau  de  la  cale  après  désinfec- 
tion et  substitution  d'une  bonne  eau  potable  à  celle  qui 
est  emmagasinée  à  l)ord. 

S**  L'équipage  et  les  passagers  sont  soumis  à  une 
observation  de  dix  jours  à  compter  du  moment  où  il 
n'existe  plus  de  cas  de  peste  à  bord. 

Les  navires  Indemnes  seront  admis  à  la  libre  pra- 
tique  immediate,  quelle  que  soit  la  nature  de  leur 
patente. 

Ces  navires  doivent,  toutefois,  avoir  complète  ou  com- 
pléter  dix  jours  pleins  à  partir  du  moment  de  leur  dé- 
part  du  dernier  port  contaminé. 
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19  marzo  torité  du  port  d'arrivée  consiste  dans  les  mesures  ap- 
plicabies  aux  iiavires  suspects  (visite  medicale,  désin- 
fection,  évacuation  de  l'eau  de  cale  et  substitution 
d'une  bonne  eau  potable  à  celle  qui  est  emraagasinée 
à  boi'd). 

11  est  entendu  que  l'auto  ri  té  competente  du  port 
d'arrivée  pouri'a  toujours  réclamer  du  médecin,  ou,  à 
son  défaut,  du  capitaine,  et  sous  serment,  un  certiflcat 
attestant  qu'il  n'y  a  pas  eu  de  cas  de  peste  sur  le  na- 
vire  depuis  le  départ. 

L'autorité  competente  du  port  tiendra  compte,  pour 
Fapplication  de  ces  mesures,  de  la  présence  d'un  mé- 
decin diplómé  et  d'un  appareil  de  désinfection  (étuve) 
à  bord  des  navires  des  trois  catégories  susmentionnées. 

Des  mesures  spéciales  peuvent  ètre  prescrites  à 
l'égard  des  navires  oflVant  de  mauvaises  conditions 
d'hygiène. 

Les  marcbandises  arrivant  par  mer  ne  peuvent  ètre 
traitées  autrement  que  les  marcbandises  transportées 
par  terre,  au  point  de  vue  de  la  désinfection  et  des 
défenses  d'importation,  de  transit  et  de  quarantaine. 

Tout  navire  qui  ne  voudra  pas  se  soumettre  aux 
obligations  imposées  par  l'autorité  du  port  sera  libre 
de  reprendre  la  mer. 

Il  pourra  ètre  autorisé  à  débarquer  ses  marcban- 
dises, après  que  les  précautions  nécessaires  aurontété 
prises,  sa  voi  r: 

P  Isolement  du  navire,  de  l'équipage  et  des  pas- 
sagers. 

2°  Évacuation  de  l'eau   de  la  cale,   après  désin- 
fection. 

'i"  Sul>stiiution  d'une  bonne  eau   potable  à  celle 
qui  est  emmagasinée  à  bord. 
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11  pourra  égalernent   ètre    autorisé  à  débarquer   les  1897 

passagers  qui  eii  feraient   la   demande,  à  la  condition        19  marzo 
que  ceux-ci  se  soumetteut  aux  mesures  prescrites  par 
l'autorité  locale. 

II.  —  Eiablissements  sanitaires  du  gol  fé  Persique. 

Il  y  a  lieii  d'installer  aii  golfe  Persique  deux  établis- 
seinents  sauitaires,  Tuii  au  détroit  d'Ormutz  (ile  d'Or- 
mutz,  Ile  de  Kism,  ou,  à  leur  défaut,  une  localité  à  fì- 
xer  dans  leur  voisinage);  Tautre  aux  euvirons  de  Bas- 
sorah  dans  un  lieu  à  déterminer. 

Il  y  aura  à  la  station  sanitaire  du  détroit  d'Ormutz 
deux  médecins  au  moins,  des  agents  sanitaires,  des 
gardes  sanitaires  et  tout  un  outillage  de  désinfection. 
Un  petit  hòpital  sera  construit. 

A  la  station  des  environs  de  Bassorah  seront  cons- 
truits  un  grand  lazaret  et  des  installations  pour  la  dé- 
sinfection des  marchandises  et  comportant  un  service 
medicai  compose  de  plusieurs  médecins. 

Les  navires,  avant  de  pénétrer  dans  le  golfe  Persi- 
que, seront  arraisonnés  à  l'établissement  sanitaire  du 
détroit  d'Ormutz.  Ils  y  subiront  le  regime  sanitaire 
prescrit  par  le  règlement.  S'ils  ont  des  malades  at- 
teints  de  peste  à  bord,  ils  les  débarqueront. 

Toutefois,  les  navires  qui  doivent  remonter  le  Chat- 
El-Arab  seront  autorisés,  si  la  durée  de  Tobservation 
n'est  pas  terminée,  à  continuer  leur  route,  à  la  con- 
dition de  passer  le  golfe  Persique  et  le  Chat-El-Arab 
en  quarantaine.  Un  guardien-chef,  deux  gardes  sani- 
taires pris  à  Ormutz  surveilleront  le  bateau  jusqu'à 
Bassorah,  où  une  seconde  visite  medicale  sera  prati- 
quée  et  où  se  feront  les  désinfections  nécessaires. 

Les  bateaux  qui   doivent    toucher   aux    ports  de  la 
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1897  Perse  poiir  y  débarquer   des   passagers  ou   des  mar- 

io  marzo  cliandises  pourront  (aire  ces  opérations  à  Bender-Bou- 
chir,  lorsqu'une  installation  sanitaire  convenable  y  aura 
été  établie;  jusqiie-là  ces  opérations  seront  pratiquées 
à  Ormutz  ou  à  Bassorah. 

Il  est  bien  entendu  qu'un  navire  qui  reste  indemne 
à  rexpiration  des  dix  jours  à  compter  de  la  date  à 
laquelle  il  a  quitte  le  dernier  port  contaminé  de  peste, 
recevra  la  libre  pratique  dans  les  ports  du  Golfe  après 
constatation,  à  l'arrivée,  de  son  état  indemne. 

Les  établissements  sanitaires  d'Ormutz  et  de  Basso- 
rah seront  placés  sous  la  dépendance  du  Conseil  supé- 
rieur  de  sante  de  Constantinople.  Pour  la  station  d'Or- 
mutz une  entente  sera  établie  entre  le  Gouvernement 
ottoman  et  le  Gouvernement  persan. 

En  attendant  que  les  Gouvernements  ottoman  et 
persan  aient  établi  cette  entente,  il  sera  organisé  d'ur- 
gence  dans  une  des  iles  du  détroit  d'Ormutz  un  poste 
sanitaire  dans  lequel  seront  placés,  par  les  soins  du 
Conseil  sanitaire,  des  médecins  et  des  gardes  sanitai- 
res. Ces  derniers  accompagneront  les  navires  passant 
en  quarantaine  jusque  dans  le  Chat-El-Arab,  dans  l'é- 
tablissement  place  aux  environs  de  Bassorah. 

Le  Conseil  supérieur  de  sante  de  Constantinople  de- 
vra,  en  outre,  organiser  sans  délai  les  établissements 
sanitaires  de  Hannikim  et  de  Kizil  Dizé,  près  de  Ba- 
yazid,  sur  les  frontières  turco-persane  et   turco-russe. 


Chapitre  II. 
Mesures  à  prendre  en  Europe. 

TiTRR  L  —  Mesures  deslinées  à  lenir  les  Gouverne- 
menls  signataires  de  la  convention  au  courant  de 
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Vétat  d'une  epidemie  de  peste,  ainsi  que  des  moyens  1897 

employés  pour  éviter  sa  propagaiion  et  son  impor-        19  marzo 
tation  dans  les  endroits  indemnes. 

NOTIFICATION    ET   COMMUNICATIONS    ILTÉRIEIRES. 

Le  Gouvernement  du  pays,  coiitaminé  doit  notifier 
aux  divers  Gouverneiiients  l'existence  de  tout  cas  de 
peste.  Cette  mesure  est  essentielle. 

Elle  n'aura  de  valeur  réelle  que  si  celui-ci  est  prévenu 
lui-mème  des  cas  de  peste  et  des  cas  douteux  surve- 
nus  sur  son  territoire.  On  ne  saurait  dono  trop  recom- 
raander  aux  divers  Gouvernements  la  déclaration  obli- 
gatoire  des  cas  de  peste  par  les  médecins. 

L'objet  de  la  notiflcation  sera  l'existence  de  cas  de 
peste,  Tendroit  où  ces  cas  ont  paru,  la  date  de  leur 
apparition,  le  nombre  des  cas  constatés  et  celui  des 
décès. 

La  notiflcation  sera  faite  aux  agences  diplomatiques 
ou  consulaires  dans  la  capitale  du  pays  conta  mine. 
Pour  les  pays  qui  n'y  sont  pas  représentés,  la  notifl- 
cation sera  faite  directernent  par  télégraphe  aux  Gou- 
vernements étrangers. 

Cette  première  notiflcation  sera  sui  vie  de  Communi- 
cations ultérieures  données  d'une  fagon  régulière,  de 
manière  à  tenir  les  Gouvernements  au  courant  de  la 
marche  de  l'epidemie.  Ces  Communications  se  feront  au 
moins  une  fois  par  semaine. 

Les  renseignements  sur  le  début  et  sur  la  marche 
de  la  maladie  devront  ètre  aussi  complets  que  possi- 
ble.  Ils  indiqueront  plus  particulièrement  les  mesures 
prises  en  vue  de  combattre  Textension  de  l'epidemie. 
Ils  devront  préciser  les  mesures  prophylactiques  adop- 
tées  relativement: 

à  l'inspection  sanitaire  ou  à  la  visite  medicale, 
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1397  à  l'isolement, 

19  marzo  à  la  désiiifectioii, 

et  les  mesiires  prescrites  au  poiiit  de  vue  du  dé- 
part  des  navires  et  de  l'exportation  des  objets  suscep- 
tibles. 

Il  est  entendii  que  les  pays  liraitrophes  se  réservent 
de  fai  re  des  arrangemerits  spéciaux  en  vue  d'organiser 
un  service  d'iiiformations  directes  entre  les  chefs  des 
admiiiistrations  des  frontières. 

Le  Gouvernement  de  chaque  Etat  sera  tenu  de  pu- 
blier  immédiatement  les  mesures  qu'il  croit  devoir  pres- 
crire  au  sujet  des  provenances  d'un  pays  ou  d'une  cir- 
conscription  territoriale  contaminée. 

11  communiquera  aussitòt  cette  j)ublication  à  l'agent 
diplomatique  ou  consulaire  du  pays  contaminé,  rési- 
dant  dans  sa  capitale.  A  dèlaut  d'agence  diplomatique 
daiis  la  capitale,  la  communication  se  fera  directement 
au  Gouvernement  du  pays  interesse. 

11  sera  tenu  également  de  taire  connaitre  par  les  mè- 
mes  voies  le  retrait  de  ces  mesures  ou  les  modiflcations 
dont  elles  seraient  l'objet. 

TiTRR  li.  —  Condltions  dans  lesquelles  une  circons- 
cription  {*)  territoriale  dolt  ètre  coìisidérèe  comme 
contaminée  ou  saine. 

Est  considérée  comme  contaminée  tonte  circonscrip- 
tion  où  a  été  constatée  officiellement  l'existence  de  cas 
de  peste. 

N'est  plus  considérée  comme  contaminée  tonte  cir- 
conscription  dans  laquelle  la  peste  a  existé,  mais  où, 
après  constatation  offìeielle,  il  n'y  a  eu  ni  décès,  ni 
cas  nouveau  de  peste  depuis  dix  jours  après  la  guéri- 
soii  ou  la  mort  du  dernier    pesteux,  à    condition   que 
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les  mesures  de  désinfection  nécessaires   aient  été  exé-  1397 

CUtées.  19  marzo 

Les  mesures  p  ré  venti  ves  seront  appliquées  au  terri- 
toire  contaminé  à  partir  du  moment  où  des  cas  de 
peste  auront  été  offlciellement  constatés. 

Ces  mesures  cesseront  d'ètre  appliquées  dès  qu'il 
aura  été  offlciellement  constate  que  la  circonscription 
est  redevenue  saine. 

Ne  sera  pas  considérécomme  autorisant  l'application 
de  ces  mesures  le  fait  que  quelques  cas  importés  se 
sont  manifestés  dans  une  circonscription  territoriale, 
sans  donner  lieu  à  des  cas  de  transmission. 

(*)  On  entend  par  le  mot  circonscription  une  partie  de  terri- 
toire  d'un  pays  placée  sous  une  autorité  administrative  bien 
déterminée,  ainsi:  une  province,  un  «  gouvernemeut  » ,  un  dis- 
trici, un  département,  un  canton,  une  ile,  une  commune,  une 
ville,  un  village,  un  port,  un  polder,  etc,  quelles  que  soient 
l'étendue  et  la  populatiou  de  ces  portions  de  territoire. 

TiTRE  III.  —  Nécessité  de  limiter  aux  circonscriptions 
terriioriales  contaminées  les  tnesures  destmées  à 
empécher  la  propagaiz'on  de  Vépidémie. 

Pour  restreindre  les  mesures  aux  seules  régiones 
atteintes,  les  Gouvernements  ne  doivent  les  appliquer 
qu'aux  provenances  des  circonscriptions  contaminées. 

Mais  cette  restriction  limitée  à  la  circonscription 
contaminée  ne  devra  ètre  acceptée  qu'à  la  condition 
formelle  que  le  Gouvernemeut  du  pays  contaminé  prenne 
les  mesures  nécessaires  pour  prevenir  l'exportation  des 
objets  susceptibles  provenant  de  la  circonscription  con- 
taminée. 

Quand  une  circonscription  est  contaminée,  aucune 
mesure  restrictive  ne  sera  prise  contre  les  provenan- 
ces  de   cette  circonscription,  si  ces  provenances  Font 
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19  marzo  peste. 

TiTRE  rV.  —  Marchandises  oii  objets  sicsceptibleSf  en- 
visagés  au  pomi  de  vue  des  défenses  d''Ì7nportation 
OH  de  transz't  et  de  la  désinfection. 

I.  —  Impoutation  et  transit. 

Les  objets  ou  marcliaiidises  susceptibles,  qui  peuvent 
ètre  prohib(^s  à  l'entrée,  sont: 

P  Les  linges  de  corps,  hardes  et  vètements  portés 
(effets  à  usage),  les  literies  ayant  servi. 

Lorsque  ces  objets  sont  transportés  comme  bagages 
ou  à  la  suite  d'un  changement  de  domicile  (etìets  d'ins- 
tallation),  ils  sont  soumis  à  un  regime  special. 

Les  paquets  laissés  par  les  soldats  et  les  matelots 
et  renvoyés  dans  leur  patrie  après  décès  sont  assimilés 
aux  objets  compris  dans  le  1"  qui  précède. 

2"  Les  chiffbns  et  drilles,  sans  en  excepter  les 
cbiffons  comprimés  par  la  force  hydraulique,  qui  sont 
transportés  comme  marcbandises  en  ballots. 

3"  Les  sacs  usés,  les  tapis,  les  broderies  ayant  servi. 

4°  Les  cuirs  verts,  les  peaux  non  tannées,  les  peaux 
fralches. 

5"  Les  débris  frais  d'animaux,  onglons,  sabots, 
crins,  poils,  soies  et  laines  brutes. 

6°  Les  cheveux. 
Le  transit  des   marchandises  ou  objets  susceptibles, 
emballés  de  telle   fagon   qu'ils  ne  puissent  ètre  mani- 
pulés  en  route,  ne  doit  pas  ètre  interdit. 

De  mème,  lorsque  les  marchandises  ou  objets  sus- 
ceptibles sont  transportés  de  telle  fa^on  qu'en  cours 
de  route  ils  n'aient  pu  ètre  en  contact  avec  des  objets 
souillés,  leur  transit  à  travers  une  circonscription  ter- 
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entrée  dans  le  pays  de  destination.  19  marzo 

Les  marchandises  et  objets  susceptibles  ne  tomberont 
pas  sous  l'application  des  mesiires  de  probibition  à 
l'entrée,  s'il  est  démontré  à  l'autorité  dii  pays  de  des- 
tination qu'ils  ont  été  expédiés  cinq  jours  au  moins 
avant  le  premier  cas  de  peste. 

Il  n'est  pas  admissible  q  uè  les  marchandises  puissent 
ètre  retenues  en  quarantaine,  aux  frontières  de  terre. 
La  probibition  pure  et  simple  ou  la  désinfection  sont 
les  seules  mesures  qui  puissent  ètre  prises. 

II.  —  Désinfection. 

Bagages.  —  La  désinfection  sera  obligatoire  pour 
le  linge  sale,  les  hardes,  vètements  et  objets  qui  font 
partie  de  bagages  ou  de  mobiliers  (effets  d'installation), 
provenant  d'une  circonscription  territoriale  déclarée 
contaminée  et  que  l'autorité  sanitaire  locale  considererà 
comme  contaminés. 

Marchandises.  —  La  désinfection  ne  sera  appliquée 
qu'aux  marchandises  et  objets  que  l'autorité  sanitaire 
locale  considererà  comme  contaminés,  ou  à  ceux  dont 
l'importation  peut  ètre  défendue. 

Il  appartient  à  l'autorité  du  pays  de  destination  de 
fixer  le  mode  et  l'endroit  de  la  désinfection. 

La  désinfection  devra  ètre  faite  de  manière  à  ne  dé- 
tériorer  les  objets  que  le  moins  possible. 

Il  appartient  à  chaque  Etat  de  régler  la  question  re- 
lative au  payement  éventuel  de  dommages-intérèts  ré- 
sultant  d'une  désinfection. 

Les  lettres  et  correspondaces,  imprimés,  livres,  jour- 
naux,  papiers  d'affaires,  etc.  (non  compris  les  colis 
postaux)  ne  seront  soumis  à  aucune  restriction  ni  dé- 
sinfection. 
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TiTRE  V.  —  Mesures  à  'prendre  aux  frontières  ter- 
restres.  Service  des  chemins  de  fer.   Voyageurs. 

Les  voitures  affectées  au  transport  des  voyageurs,  de 
la  poste  et  des  bagages  ne  peuvent  ètre  retenues  aux 
frontières. 

S'il  arrive  qu'un  de  ces  voitures  soit  souillée,  elle 
sera  détachée  du  train  pour  ètre  désinfectée,  soit  à  la 
frontière,  soit  à  la  station  d'arrèt  la  plus  rapprochée, 
lorsque  la  chose  sera  possible. 

11  en  sera  de  mème  pour  les  wagons  à  marchandises. 

11  ne  sera  plus  établi  de  quarantairies  terrestres. 
Seules  les  personnes  présentant  des  symptòmes  de  peste 
peuvent  ètre  retenues. 

Ce  principe  n'exclut  pas  le  droit  par  chaque  Etat  de 
fermer,  au  besoin,  une  partie  de  ses  frontières. 

Il  importe  que  les  voyageurs  soient  soumis,  au  poiiit 
de  vue  de  leur  état  de  sante,  à  une  surveillance  de  la 
parte  du  personnel  des  chemins  de  fer. 

L'intervention  medicale  se  bornera  a  une  visite  des 
voyageurs  et  aux  soins  à  donner  aux  malades. 

S'il  y  a  visite  medicale,  elle  sera  combinée  autant 
que  possible  avec  la  visite  douanière,  de  fagon  que  les 
voyageurs  soient  retenus  le  moins  longtemps  possible. 

Dès  que  les  voyageurs  venant  d'un  endroit  contaminé 
seront  arrivés  à  destination,  il  serait  de  la  plus  haute 
utilité  de  les  soumettre  à  une  surveillance  de  dix  jours 
à  compter  de  la  date  du  départ. 

Les  mesures  concernant  le  passage  aux  frontières 
du  personnel  des  chemins  de  lèr  et  de  la  poste  sont 
du  ressort  des  adrninistrations  intéressées.  Elles  seront 
combinées  de  fagon  à  ne  pas  entra  ver  le  service  ré- 
gulier. 


ITALIA    E   VARI    STATI 


71 


Les  Gouvernements  se  réservent  le  droit  de  prendre  1897 

des  mesures  particulières  à  l'égard  de  certaines  caté-        ^^  marzo 
gories  de  personnes,  notamraent  envers: 

a)  les  bohémiens  et  les  vagabonds; 

b)  les  émigrants  et  les   personnes  voyageant   oii 
passant  la  frontière  par  troupes. 

TiTRE  Yl.  —  Regime  special  des  zones-frontières. 

Le  règlement  du  traflc-frontière  et  des  questions 
inhérentes  à  ce  trafic,  ainsi  que  l'adoption  de  mesures 
exceptionnelles  de  surveillance,  doivent  ètre  laissés  à 
des  arrangements  spéciaux  entre  les  Etats  limitroplies. 

TiTRE  VII.  —  Votes  fluvials,  fleuves,  canaux  et  lacs. 

On  doit  laisser  aux  Gouvernements  des  Etats  rive- 
rains  le  soin  de  régler  par  des  arrangements  spéciaux 
le  regime  sanitaire  des  voies  fluviales. 

TiTRE  Vili.  —  Palette  maritime.  Mesures  à  prendre 
dans  les  jìorts. 

Est  considéré  comme  infecté  le  navire  qui  a  la  peste 
à  bord  ou  qui  a  présente  un  ou  plusieurs  cas  de  peste 
depuis  douze  Jours. 

Est  considéré  comme  suspect  le  navire  à  bord  du- 
quel  il  y  a  eu  des  cas  de  peste  au  moment  du  départ 
ou  pendant  la  traversée,  mais  aucun  cas  nouveau  de- 
puis douze  jours. 

Est  considéré  comme  indemne,  bien  que  venant  d'un 
port  contaminé,  le  navire  qui  n'a  eu  ni  décès  ni  cas 
de  peste  à  bord,  soit  avant  le  départ,  soit  pendant  la 
traversée,  soit  au  moment  de  l'arrivée. 
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1 K07  Les  navires  infectès  sont  sourriis  au  rógime  suivant 

19  marzo  jo  l,q^  rnalades  sont  irnmédiaternont  débarqués  et 

isolés. 

2"  Les  autres  personnes  doivent  ètre  ègaleraent 
débarquées,  si  possihle,  et  soiimises  à  une  observation 
cu  a  une  surveillance  (*)  dont  la  durée  variera  selon 
l'état  sanitaire  du  navire  et  selon  la  date  du  dernier 
cas,  sans  pouvoir  dépasser  dix  Jours. 

(*)  Le  mot  «  observation  »  veut  dire:  isolement  des  voya- 
geurs  soit  à  bord  d'un  navire,  soit  dans  un  lazaret,  avant 
qu'ils  n'obtiennent  la  libre  pratique. 

Le  mot  «surveillance»  veut  dire:  les  voyageurs  ne  seront 
pas  isolés;  ils  obtiennent  de  suite  la  libre  pratique,  mais  sont 
Kuivis  dans  les  diverses  localités  où  ils  se  rendent  et  soumis  à 
un  examen  medicai  constatant  leur  état  de  sante. 

'.]"  Le  linge  sale,  les  effets  à  usage  et  les  objets 
de  l'équipage  et  des  passagers,  qui,  de  l'avis  de  l'au- 
torité  sanitaire  du  port,  seront  considérés  comrae  con- 
taminés,  seront  désinfect«'3S, 

4"  L'eau  de  la  cale  sera  évacuée  après  désinfec- 
tion  et  Ton  substituera  une  bonne  eau  potable  à  celle 
qui  est  ern magasi nèe  à  boi-d. 

5"  Toutes  les  parties  du  navire  qui  ont  été  habi- 
tées  par  les  pesteux  devront  ètre  désinfectées.  Une  dé- 
sinfection  plus  étendue  pourra  ètre  ordonnée  par  l'au- 
torité  sanitaire  locale. 

Les  navires  suspecAs  sont  soumis  aux  mesures  ci- 
après : 

1"  Visite  medicale. 

2"  Dj'jsinfection:  le  linge  sale.  Ics  effets  à  usage  et 
les  objets  de  IN^uipage  et  des  passagers,  qui,  de  l'avis 
de  l'autorité  sanitaire  locale,  seront  considérés  comme 
contaminós,  seront  ddsinfect(')s. 

3"  Evacuation  de  Teau  de  la  cale  après  désinfection 
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et  substitution  d'une  bonne  eaii  potable  à  celle  qui  est  1897 

eramagasinée  à  bord.  19  marzo 

4"  Désinfection  de  toutes  les  parties  du  navire  qui 
ont  été  habitées  par  les  pesteux.  Une  désinfection  plus 
étendue  pourra  ètre  ordonnée  par  l'autorité  sanitaire 
locale. 

Il  est  recommandé  de  soumettre  à  une  surveillance, 
au  point  de  vue  de  leur  état  de  sante,  Téquipage  et 
les  passagers  pendant  dix  jours  à  dater  de  Tarrivée 
du  navire. 

Il  est  également  recommandé  d'empècher  le  dèbar- 
quement  de  Téquipage,  sauf  pour  raison  de  service. 

Les  navires  indemnes  seront  admis  à  la  libre  pra- 
tique  immediate,  quelle  que  soit  la  nature  de  leur 
patente. 

Le  Seul  regime  que  peut  prescrire  à  leur  sujet  l'au- 
torité du  pori  d'arrivée  consiste  dans  les  mesures  ap- 
plicables  aux  navires  suspects  (visite  medicale,  désin- 
fection, évacuation  de  l'eau  de  cale  et  substitution 
d'une  bonne  eau  potable  à  celle  qui  est  eramagasinée 
à  bord),  sauf  toutefois  ce  qui  a  trait  à  la  désinfection 
du  navire. 

Il  est  recommandé  de  soumettre  à  une  surveillance, 
au  point  de  vue  de  leur  état  de  sante,  Téquipage  et 
les  passagers  pendant  dix  Jours  à  compter  de  la  date 
oìi  le  navire  est  parti  du  port  contaminé. 

Il  est  également  recommandé  d'empècher  le  débar- 
quement  de  l'équipage,  sauf  pour  raison  de  service. 

Il  est  entendu  que  l'autorité  competente  du  port 
d'arrivée  pourra  toujours  réclamer  un  certifìcat  du 
médecin  du  bord  ou,  à  son  défaut,  du  capitaine,  et 
sous  serment,  attestant  qu'il  n'y  a  pas  eu  de  cas  de 
peste  sur  le  navire  depuis  le  départ. 

L'autorité  competente  du  port  tiendra  compte,  pour 
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1897  rapplication  de  ces  mesures,  de  la  préseiice  d'un  mé- 

19  marzo       deciii  et  d'uii  appareil    de   désinfection  (étuve)  à  bord 
des  navires  des  trois  catégories  susnientionnées. 

Des  mesures  spéciales  peuvent  ètra  prescrites  à  l'é- 
gard  des  navires  encombrès,  notamment  des  navires 
d'émigrants  ou  de  tout  autre  navire  offrant  de  mau- 
vaises  conditions  d'hygiène. 

Les  marchandises  arrivant  par  mer  ne  peuvent  ètre 
traitées  autrement  que  les  marchandises  transportées 
par  terre,  au  point  de  vue  de  la  désinfection  et  des 
défenses  d'importation,  de  transit  et  de  quarantaine. 

Toiit  navire  qui  ne  voudra  pas  se  soumettre  aux 
obligations  imposées  par  Tautorité  du  port  sera  libre 
de  reprendre  la  mer. 

11  pourra  ètre  autorisé  à  débarquer  ses  marchandi- 
ses, après  que  les  précautions  nécessaires  auront  été 
prises,  à  savoir: 

1"  Isolement  du  navire,  de  rèquipage  et  des  pas- 
sagers. 

2"  Evacuation   de  Teau    de   la   cale,  après  désin- 
fection. 

3"  Substitution  d'une  bonne  eau  potable  à  celle  qui 
était  emmagasinée  à  bord. 

11  pourra  également  ètre  autorisé  à  débarquer  les 
passagers  qui  en  feraient  la  demande,  à  la  condition 
que  ceux-ci  se  soumettent  aux  mesures  prescrites  par 
l'autorité  locale. 

Chaque  pays  doit  pourvoir  au  moins  un  des  ports 
du  littoral  de  chacune  de  ses  raers  d'une  organisation 
et  d'un  outillage  sufflsants  pour  recevoir  un  navire, 
quel  que  soit  son  état  sanitaire. 

Les  bateaux  de  cabotage  feront  l'objet  d'un  regime 
special  à  établir  d'un  commun  accord  entre  les  pays 
intéressés. 
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TiTRE  IX.  —  Mesures  à  prendre  à  Vègard  des  navires 
provenant  d'un  pori  contammè  et  remontant  le 
Danube. 

En  attendant  que  la  ville  de  Soulina  soit  pourvue 
d'une  bonne  eau  potable,  les  bateaux  qui  remontent 
le  fleuve  devront  ètre  soumis  à  une  hygiène  rigoureuse. 

L'encombrement  des  passagers  sera  strictement  in- 
terdir 

Les  bateaux  entrant  en  Roumanie  par  le  Danube 
seront  retenus  jusqu'à  la  visite  medicale  et  jusqu'à 
parachèvement  des  opérations  de  désinfection. 

Les  bateaux  se  présentant  à  Soulina  devront  subir, 
avant  de  pouvoir  remonter  le  Danube,  une  ou  plusieurs 
visites  médicales  faites  de  jour.  Chaque  matin,  à  une 
heure  indiquée,  le  médecin  s'assurera  de  l'état  de  sante 
de  tout  le  personnel  du  bateau  et  ne  permettra  l'entrée 
que  s'il  constate  que  cet  état  est  satisfaisant.  Il  déli- 
vrera  sans  frais  au  capitaine  ou  au  batelier  un  passe- 
port  sanitaire  ou  patente  ou  certiflcat,  dont  la  produc- 
tion sera  exigée  aux  garages  ultéiùeurs. 

Il  y  aura  une  visite  chaque  jour.  La  durée  de  l'arrèt 
à  Soulina  des  navires  non  infectés  ne  dépassera  pas 
six  jours.  La  désinfection  des  linges  contaminés  sera 
effectuée  dès  Tarrivée. 

On  substituera  une  eau  potable  de  bonne  qualité  à 
Teau  douteuse  qui  pourrait  ètre  à  bord. 

L'eau  de  la  cale  sera  désinfectée. 

Les  mesures  qui  viennent  d'ètre  indiquées  ne  seront 
applicables  qu'aux  provenances  des  ports  contaminés 
de  peste. 

Il  est  bien  entendu  qu'un  navire  provenant  d'un 
port  non  contaminé  pourra,  s'il  ne  veut  pas  ètre  sou- 


1897 

19  marzo 
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1897  mis  aux  mesures  restrictives  précédemment  indiquées, 

19  marzo        ne  pas  accepter  les   voyageurs  venant  d'un  port  con- 
tarli ine. 

Le  regime  pour  les  bateaux  suspects  et  infectés  sera 
le  nième  que  dans  les  autres  ports  d'Europe. 

Chapitre  hi. 

Instructions  recommandées  pour  faire  les  opérations 
de  désinfection. 

1°  Les  hardes,  vieux  chifFons,  pansements  infectés, 
les  papiers  et  autres  objets  sans  valeurs  seront  détruits 
par  le  leu. 

2°  Les  linges,  objets  de  literie,  vètements,  matelas, 
tapis,  etc,  contaminés  ou  suspects,  seront  désinfectés 
dans  des  étuves  fonctionnant  à  la  pression  normale 
OH  à  la  pression  d'une  atmosphère  et  deniie  à  deux 
atmosphères,  avec  ou  sans  circtdation  de  vapeur 
sa  tur  c'è. 

Pour  ètre  considérés  comme  Instruments  de  désin- 
fection efflcaces,  ces  étuves  doivent  ètre  soumises  à 
des  épreuves  indiquant,  à  l'aide  du  thermomètre  à 
signal,  le  moment  oìi  la  temperature  réelle  obtenue 
au  sein  d'un  matelas  s'élève  au  moins  à  100". 

Pour  ètre  certain  de  l'efflcacité  de  l'opération,  cette 
temperature  doit  ètre  maintenue  réelle  pendant  dix  à 
quinze  minutes. 

3"  Solutions  désinfectantes: 
a)  Solution  de  sublime  à  1  pour  1000,  additionnée 
de  10  grammes  de  clilorure  de  sodinm. 

Cette  solution  sera  colorée  avec  du  bleu  d'aniline 
ou  du  bleu  d'indigo.  Elle  ne  sera  pas  mise  dans  des 
vases  métalliques; 
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b)  Solution  d'acide  phénique  pur  cristallisé  à  5  *'/o  1897 

ou  d'acide  phénique  brut,   impur,  du  commerce,  à        19  marzo 
5  °/o  da?is  une  dissolution  chaude  de  saron  noir; 

e)  Le  lait  de  chaux  fraichement  préparé  (*). 

(*)  Pour  avoir  du  lait  de  chaux  très-actif,  on  prend  de  la 
chaux  de  bonne  qualité,  on  la  fait  se  déliter  en  l'arrosant  petit 
à  petit  avec  la  moitié  de  son  poids  d'eau.  Quand  la  délitessence 
est  effectuée,  on  met  la  poudre  dans  un  récipient  soigneusemeut 
bouché  et  place  dans  vm  endroit  sec.  Gomme  un  kilogramme  de 
chaux  qui  absorbe  500  gr.  d'eau  pour  se  déliter  a  acquis  un 
volume  de  2  litres  200,  il  suffit  de  la  délayer  dans  le  doublé 
de  son  volume  d'eau,  soit  4  kgr.  400  gr.,  pour  avoir  un  lait 
de  chaux  qui  soit  environ  à  20  pour  100. 

4"  Recommandations  spéciales  à  observer  dans  l'em- 
ploi  des  Solutions  désinfectantes. 

On  plongera  dans  la  solution  de  sublime  les  linges, 
vètements,  objets  souillés  par  les  déjections  des  mala- 
des.  La  solution  d'acide  phénique  pur  et  la  solution 
savonneuse  phéniquée  conviennent  parfaitement  pour 
le  mème  usage.  Les  objets  resteront  dans  la  solution 
six  heures  au  moins. 

On  laverà  avec  la  solution  de  sublime  les  objets  qui 
ne  peuvent  supporter  sans  détérioration  la  temperature 
de  l'étuve  (100**),  les  objets  en  cuir,  bois  colle,  feutre, 
velours,  soie,  etc;  les  pièces  de  moiinaie  pourront  ètre 
désinfectées  par  la  solution  phéniquée  savonneuse. 

Les  personnes  qui  donnent  des  soins  aux  malades 
se  laveront  les  mains  et  le  visage  avec  la  solution  de 
sublime  ou  une  des  solutions  phéniquées. 

Les  solutions  phéniquées  serviront  surtout  pour  dé- 
sinfecter  les  objets  qui  ne  supportent  ni  la  temperature 
de  100°  cent.,  ni  le  contact  du  sublime,  tei  que  les  mé- 
taux,  les  Instruments,  etc. 

Le  lait  de  chaux  est  spécialement  recommandé  pour 
la    désinfection    des   déjections   et   des   vomissements. 
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Les  crachats  et  les  matières  purulentes  doivent  ètre 
détruits  par  le  feu. 

5"  Désiiifection  des  bateaux  occupés  par  des  raalades 
atteints  de  peste. 

On  videra  la  ou  les  cabines  et  toiites  les  partiesdu 
bàtiment  occupées  par  des  malades  ou  des  suspectsj 
Oli  soumettra  tous  les  objets  aux  préscriptions  précé- 
dentes. 

On  désinlectera  les  parois  à  Taide  de  la  solution  de 
sublime  additionnée  de  10°/o  d'alcool.  La  pulvèrisation 
se  fera  en  commengant  par  la  partie  supérieure  de  la 
paroi  suivant  une  ligne  liorizontale;  on  descendra  suc- 
cessivement  de  telle  sorte  que  toute  la  surface  soit  con- 
verte d'une  conche  de  fines  gouttelettes. 

Les  planchers  seront  lavés  avec  la  nièine  solution. 

Deux  heures  après,  on  Trotterà  et  on  laverà  les  pa- 
rois et  le  plancher  à  grande  eau. 

6°  Désinfection  de  la  cale  d'un  navire  infecté. 

Pour  désinfecter  la  cale  d'un  navire  on  injectera 
d'abord,  afin  de  neutraliser  l'h^drogène  sulfuré,  une 
(juantité  sufflsante  de  sulfate  de  fer,  on  videra  l'eau 
de  la  cale,  on  la  laverà  à  l'eau  de  mer;  puis  on  injec- 
tera une  certaine  quantité  de  la  solution   de   sublime. 

L'eau  de  cale  ne  sera  pas  déversée  dans  un  port. 


Chapitre  IV. 

Mesures  de  préservation  quMI  est  recommandé  de  prendre 
à  bord  des  navires  au  moment  du  départ,  pendant  la 
traversée  et  lors  de  l'arrivée. 

Nota.  —  La  transmission  de  la  peste  paraìt  se  faire  par  les 
excrétions  des  malades  (crachats,  déiectioiis),  les  produits  mor" 
bides  (suppuration  des  bubons,  des  authrax,  etc.)  et  par  suite, 
par  les  linges,  les  vétements  et  les  maius  souillés. 
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I,  —  Mesures  à  prexdre  au  point  de  DÉPART. 

P  Le  capitaine  veillera  à  ne  pas  laisser  embarquer 
les  persoiines  suspectes  d'ètre  atteintes  eie  la  peste.  Il 
refuserà  d'accepter  à  bord  les  linges,  hardes,  objets  de 
literie  et  en  general  toiis  objets  sales  oii  suspects. 

Les  objets  de  literie,  vètements,  hardes,  etc,  ayant 
appartenu  à  des  nialades  atteints  de  peste  ne  seront 
pas  admis  à  bord. 

2"  Avant  l'embarquernent,  le  navire  sera  rais  dans 
un  état  de  propreté  parfiaite;  au  besoin  il  sera  de- 
si nfecté. 

3°  Il  est  indispensable  que  leau  potable  embarquée 
à  bord  soit  prise  à  une  source  qui  soit  à  l'abri  de  toute 
contamination  possible. 

L'eau  n'expose  à  aucun  danger  si  elle  est  distillée 
ou  bouillie. 

II.  —  Mesures  à  prendre  pendant  la  traversée. 

P  II  est  désirable  que  dans  chaque  navire  un  en- 
droit  special  soit  réservé  pour  isoler  les  personnes  at- 
teintes d'une  affection  contagieuse. 

2°  S'il  n'en  existe  pas,  la  cabine  ou  tout  autre  en- 
droit  dans  lequel  une  personne  est  atteinte  de  peste 
sera  mis  en  interdit. 

Seules  les  personnes  chargées  de  donner  des  soins 
aux  malades  y  pourront  pénétrer.  Elles-mèmes  seront 
isolées  de  tout  contact  avec  les  autres  personnes. 

3"  Les  objets  de  literie,  les  linges,  les  vètements  qui 
auront  été  en  contact  avec  le  malade  seront  irarnédia- 
tement,  et  dans  la  chambre  mème  du  malade,  plongés 
dans  une  solution  désinCectante.  Il  en  sera  de  mème 
pour  les  vètements  des  personnes  qui  leur  auront 
donne  des  soins  et  qui  auraient  été  souillés. 


1897 

19  marzo 
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1897  Ceux  de  ces  objets   qui    n'ont  pas  de  valeur  seront 

19  marzo  brùlés  ou  jetés  à  la  mer,  si  le  iiavire  n'est  pas  dans 
un  pori  ou  dans  un  canal.  Les  autres  seront  portés 
à  l'étuve  dans  des  sacs  imperméables  lavés  avec  une 
solution  de  sublime,  de  fagon  à  éviter  tout  contact 
avec  les  objets  environnants. 

S'il  n'y  a  pas  d'étuve  à  bord,  ces  objets  resteront 
plongés  dans  la  solution  désinfectante  pendant  six 
heures. 

4°  Les  excrétions  des  malades  (crachats,  matières 
fécales,  urine)  seront  regues  dans  un  vase  dans  lequel 
on  aura  préalablement  verse  un  verre  d'une  solution 
désinlectante  indiquée  plus  haut. 

Ces  excrétions  seront  immédiatement  jetées  dans  les 
cabinets.  Ceux-ci  seront  rigoureusementdésinfectés  après 
chaque  projection. 

5"  Les  locaux  occupés  par  les  malades  seront  ri- 
goureusement  désinfectés  suivant  les  règles  indiquées 
plus  haut. 

G"  Les  cadavres,  préalablement  enveloppés  d'un  suaire, 
imprégné  de  sublime,  seront  jetés  à  la  mer. 

7"  Toutes  les  opérations  prophylactiques  exécutées 
pendant  la  traversée  seront  inscrites  sur  le  journal  du 
bord,  qui  sera  présente  à  Tautorité  sanitaire  au  moment 
de  l'arrivée  dans  un  port. 

8"  Ces  prescriptions  devront  etre  appliquées  à  tout  ce 
qui  a  été  en  contact  avec  les  malades,  quelles  qu'aient 
été  la  gravite  et  l'issue  de  la  maladie. 

III.  —  Mesures  à  puendre  lors  de  l'arrivée. 

1"  Si  le  navire  est  infecté,  les  personnes  atteintes 
seront  débarquées  et  isolées  dans  un  locai  special. 

Seront  considérés  comme  douteux  les  individus  ayant 
été  en  contact  avec  les  malades. 
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2°  Tous  les  objets  contaminés  et  les  objets  tels  que  1897 

les  habits,  les  objets  de  literie,  matelas,  tapis  et  autres  ^^*  marzo 
objets  qui  ont  été  en  contact  avec  le  malade,  les  vète- 
ments  de  ceux  qui  lui  ont  donne  des  soins,  les  objets 
contenus  dans  la  cabine  du  malade  et  dans  les  cabines, 
le  pont  ou  les  parties  du  pont  sur  lesquelles  le  malade 
aurait  séjourné,  seront  désinfectés. 


Chapitre  V. 
Surveillance  et  exécution. 

Com'pétence  du  Codiseli  super ieur  de  sante  de  Cons- 
tantinople  (Mer  Rouge  —  Golfe  Persique  —  Froti- 
tières  turco-persane  et  russe). 

1°  La  mise  en  pratique  et  la  surveillance  des  me- 
sures  contre  Tinvasion  de  la  peste  arrètées  par  la  pré- 
sente convention,  sont  conflées,  dans  Tétendue  de  la 
corapétence  du  Conseil  supérieur  de  sante  de  Constan- 
tinople,  au  Comité  établi  par  l'article  I  de  l'annexe  IV 
de  la  convention  de  Paris,  du  8  avril  1894  («),  avec  cette 
dispositioii  interpretative,  que  les  membres  de  ce  Co- 
mité seront  pris  exclusivement  dans  le  sein  du  Conseil 
supérieur  de  sante  de  Constantinople  et  représenteront 
les  Puissances  qui  auront  adhéré  ou  adhéreront  aux 
conventions  sanitaires  de  Venise  1892,  de  Dresde  1893, 
de  Paris  1894,  et  de  Venise  1897. 

2"  Le  corps  de  médecins  diplómés  et  compétents, 
de  désinfecteurs  et  de  mécaniciens  bien  exercés  et  de 


(a)  V.  le  citate  convenzioni  rispettivamente  a  pag.  16  e  246 
del  voi.  XIII  di  questa  Raccolta  e  nell'Appendice  del  presente 
volume. 
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1897  gardes  sanitaires  recrutés  parmi   les  personnes  ayant 

19  marzo  fait  le  service  militaire,  cornine  offlciers  oii  sous-offi- 
ciers,  prévii  à  l'article  2  de  rannexe  IV  de  la  mèrae 
convention,  est  chargé  d'assurer  le  bon  fonctionnement 
des  divers  établissements  sanitaires  énumérés  et  ins- 
titués  par  les  règlements  actuels. 

3°  Les  dépenses  d'établissement  des  postes  sanitai- 
res dóflnitifs  et  provisoires  prévus  par  la  présente 
convention  sont,  qiiant  à  la  construction  des  bàtiments, 
à  la  cliarge  du  Goiivernement  ottoman.  Le  Conseil  su- 
périeur  de  sante  de  Constantinople  est  autorisé,  si  be- 
soin  est  et  vu  l'urgence,  à  faire  l'avance  des  sommes 
nécessaires  sur  les  fonds  de  réserve,  qui  lui  seront 
fournis,  sur  sa  deraande,  par  la  «  Commission  mixte 
chargée  de  la  révision  du  tarif  sanitaire  ».  11  devra, 
dans  ce  cas,  veiller  à  la  construction  de  ces  établis- 
sements. 

4"  Le  Conseil  supérieur  de  sante  de  Constantinople 
devra,  en  outre,  organiser  sans  délai  les  établissements 
sanitaires  de  Hannikinì  et  de  Kizil  Dizé,  près  de  Ba- 
yazid,  sur  les  frontières  turco-persane  et  turco-russe, 
au  moyen  des  fonds  qui  sont  dès  maintenant  mis  à  sa 
disposition. 

5"  Les  articles  4,  5  et  6  de  l'annexe  IV  de  la  con- 
vention de  Paris  de  1894  sont  applicables  aux  disposi- 
tions  du  présent  règlement. 

Compètence  du  Conseil  sanitaire,  maritime 
et  quarantenaire  cVEgypte. 

G"  Les  dépenses  résultant  des  mesures  prévues  par 
les  règlements  contenus  dans  la  convention  pourront 
ètre  couvertes  par  les  moyens  suivants,  que  la  Confé- 
rence  a  recommandés  autant  pour  les  nouvelles  instai- 
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lations  aux  Sources  de  Moise  que  pour  raugmentation  jggy 

du  personnel  dépendant  du  Conseil  sanitaire:  i^  marzo 

a)  prorogation,  avec  Tassentiraent  des  Puissances, 
du  décret  khédivial  du  28  décembre  1896  (fìxant  au 
1  juillet  1897  l'entrée  en  vigueur  du  tarif  réduit  des 
droits  de  phare)  jusqu'au  raoment  où  la  différence  entre 
le  rendement  du  tarif  actuel  et  du  tarif  réduit  aura 
atteint  le  chiffre  de  L.  ég.  4000.  La  somme  ainsi  réa- 
lisée  sera  affectée  aux  dépenses  extraordinaires  (nou- 
velles  installations  aux  Sources  de  Moise); 

b)  pour  les  dépenses  ordinaires  (augmentation  du 
personnel),  versement  annuel  au  Conseil  sanitaire,  par 
le  Gouvernement  égyptien,  d'une  somme  de  L.  ég.  4000, 
qui  pourrait  ètre  prélevée  sur  l'excédent  du  service  des 
phares  reste  à  la  disposition  de  ce  Gouvernement.  Tou- 
tefois,  il  sera  déduit  de  cette  somme  le  produit  d'une 
taxe  quarantenaire  supplémentaire  de  P.  T.  10  (pias- 
tres  tarif)  par  pèlerin,  à  prélever  à  El-Tor. 

Au  cas  où  le  Gouvernement  égyptien  verrait  des 
difflcultés  à  supporter  cette  part  dans  les  dépenses, 
les  Puissances  représentées  au  C'onseil  sanitaire  s'en- 
tendraient  avec  le  Gouvernement  khédivial  pour  assu- 
rer  la  participation  de  ce  dernier  aux  dépenses  prévues. 
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Viri. 

1897,  20  marzo. 

ROMA. 

Ailt'sioiie  (lei  proteltoralo  liriliiiiiiico  ili  Siiriiwack  alla  convenzione  postale 
yniversale  di  Vienna. 

Con  7iota  20  marzo  1897  la  Legazioìie  svizzera 
in  Roma  ha  partecipato  al  Gover^io  del  Re  che  il 
Gorertio  britannico  aveva  aderito  p^r  il  proprio 
protettorato  di  Sarawak  alla  convenzione  postale  uni- 
versale di  Vienna  del  4  luglio  1891  («),  con  espressa 
esclusione  però  degli  altri  atti  postali  stipulati  in- 
sieme a  quella. 


(a)  Vedi  a  pag.  518  del  volume  XII  di  questa  Raccolta. 
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IX. 

1897,  21  marzo. 

ROMA. 

Adesione  dell' Aiistria-lliiglieria  alla  convenzione  del  20  marzo  1883 
per  la  proprietà  induslriale  ed  ai  protocolli  11  e  111  di  Madrid  del  \W''\ 

Con  nota  21  ìuarzo  1897  la  Legazione  di  Sviz- 
zera in  Roma  ha  partecipato  al  Governo  del  Re 
che,  in  data  del  2  dello  stesso  mese,  l' Austria-Unghe- 
ria aveva  fatto  adesione  tanto  alla  convenzione  prin- 
cipale iìiternaz tonale  di  Berna  per  la  tutela  della 
proprietà  industriale  del  20  marzo  1883,  quanto  ai 
protocolli  II  e  III  di  Madrid  del  14  e  lo  aprile  1891, 
concernenti  il  jìrimo  la  registrazione  internazionale 
delle  marche  di  fabbrica  ed  il  secondo  la  dotazione 
delV Ufficio  centrale  dell'Unione  per  la  tutela  della 
proprietà  industriale. 


(n)  V.  a  pag.  1.52  del  voi.  IX  ed  a   pag.  374,  379  (appendice) 
del  voi.  XIII  di  questa  Raccolta. 
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X; 

1897,  12  aprile. 

ROMA. 

Adesione  della  colonia  di  Ceylaii  alla  convenzione  telegrafir,a  universale. 

Con  nota  del  12  aprile  1897  l'Ambasciata  d'Au- 
stria-Ungheria in  Roma  ha  partecipato  al  Governo 
del  Re  che  il  Governo  inglese  aveva  fatto  adesione  alla 
convenzione  i?iter nazionale  felegt^afica  di  Pietroburgo 
del  22  luglio  1875  («)  per  la  colonia  bi'itannica  di 
Ceylan.  Questa  colonia,  per  ciò  che  concerne  la  con- 
tribuzione nelle  sptese  dell'Unione  telegrafica,  è  stata 
classificata  fra  gli  Slati  di  VI  ordine. 


(a)  Vedi  a  pag.  310  del  voi.  V  di  questa  Eaccolta. 
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XI. 

1807,  17  maggio. 

ROMA. 

Adesione  della  :^  Deulsclie-Sef-Telegraplii'ii-Gpsellsrliaft  ^ 
alla  convenzione  lelegrafioa  iiilernazionale. 

Con  nota  del  17  ìuaggio  1897  V Ambasciata  di  Au- 
tria-Ungheria  in  Roma  ha  partecipato  al  Governo 
del  Re  che  quello  di  Gei-mania  aveva  dichiarala  l'a- 
desione alla  convenzione  telegrafica  internazionale 
di  Pietroburgo  del  22  luglio  1875  («)  della  Società 
tedesca  dei  cavi  telegrafici  (<  Deutsche- See-Telegra- 
phen-Gesellschaft  »)  per  il  jn^oprio  cavo  fra  Borkum 
e  Vigo. 


(a)  Vedi  a  pag.  310  del  voi.  V  di  questa  Raccolta,. 
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XII. 

1897,  22  maggio. 

L'AJA. 

Protocollo  adÉionaìe  alla  coiivpiizioiie  di  diritto  intemazioiialB  privato  M 
\k  iioveiiikfì  18%  ^"\  firmato  fra  Italia,  Belgio,  Francia,  Lussem- 
liiirj!;o,  Paesi  Bassi,  Portogallo,  Spagna,  Svezia-Norvegia  e  Svizzera. 

Los  Gouvernements  de  Belgique,  d'Espagne,  de  France, 
d'italip,  de  Luxembourg,  des  Pays-Bas,  de  Portiigal,  de 
Suisse,  Etats  signataires  de  la  convention  de  droit  in- 
ternational  prive  du  14  novembre  1896,  et  de  Suède 
et  de  Norvège,  Etats  adhérents  à  cette  convention, 
ayant  jugé  opportiin  de  compléter  la  dite  convention, 
les  soussignés,  après  s'ètre  communiqué  leurs  pleins 
pouvoirs  trouvés  en  benne  et  due  forme,  sont  convenus 
des  dispositions  suivantes: 

Ad  article  11. 

11  est  bien  entendu  que  les  nationaux  d'un  des  Etats 
contractants,  qui  aurait  conclu  avec  un  autre  de  ces 
Etats  une  convention  speciale  d'après  laquelle  la  con- 


(a)  Vedi  a  pag.  362  del  voi.  XIV  della  presente  Raccolta  ; 
vedi  pure  Tannotazione  in  calce  a  tale  pagina.  —  Anche  a 
questo  protocollo  fecero  .succe.ssivamente  adesione  la  Germania, 
VAnatria- Ungheria,  ì?i  I)(niiniarca,\a,  Rumenia  e  la  Russia,  come 
da  notificazione  del  Governo  neerlandese,  in  data  5  gennaio  1898 
(V.  a  pag.  379  del  pre,sente  volume). 
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dition  de  domicile   contenue   dans   l'article  11    ne  se-  ]897 

rait  pas  requise,  seront,  dans  les  cas  prévus  par  cette       22  maggio 
convention  speciale,  dispensés,  dans  l'Etat  avec  lequel 
elle  a  été  concine,  de  la  caution  et  du  dépòt  mentionnés 
à  l'article  11,  mème  s'ils  n'ont  pas  leur  domicile  dans 
un  des  Etats  contractants. 

Ad  artìcles  1  el  11  des  dispositions  fìnales. 

Le  dépòt  des  ratiflcations  pourra  avoir  lieu  dès  que 
la  majorité  des  Hautes  Parties  contractantes  sera  en 
mesure  de  le  taire  et  il  en  sera  dressé  un  procès-verbal, 
dont  une  copie,  certifìée  conforme,  sera  remise  par  la 
voie  diplomatique  à  tous  les  Etats  contractants. 

La  présente  convention  entrerà  en  vigueur  quatre 
semaines  après  la  date  dudit  procès-verbal. 

Le  terme  de  cinq  ans  visé  à  Tarticle  li  commencera 
à  courir  de  cette  date,  mème  pour  les  Puissances  qui 
auront  fait  le  dépòt  après  cette  date. 

Ad  article  111  des  dispositions  fìnales. 

Les  mots:  «  sauf  dénonciation  dans  un  délai  de  six 
mois  avant  Texpiration  »,  etc,  seront  entendus  dans 
ce  sens,  que  la  dénonciation  doit  avoir  lieu  au  moins 
six  mois  avant  rexpiration. 

Le  présent  protocole  additionnel  fera  partie  inté- 
grante de  la  convention  et  sera  ratifié  en  mème  temps 
que  celle-ci. 

En  foi  de  quoi,  les  plénipotentiaires  respectifs  ont 
signé  le  présent  protocole  additionnel  et  Font  revètu 
de  leurs  sceaux. 

Fait  à  la  Haye,  le  22  mai  1897,  en  un  seul  exem- 
plaire,  qui  resterà  depose  dans  les   archives  du  Gou- 
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1897  vernement  des  Pays-Bas  et  dont  des  copies,  certifiées 

22  maggio      conformes,   seront   remises  par  la  voie   diplomatique 
aux  Etats  signataires  ou  adhérents. 


Pour  la  Belffiqtie 
»      VKspngne 
»      la  Trance 
»      V  Italie 
»      le  Luxembourg 
»     Ics  Pays-JBas 


le  Portuffal 

la  Suède  et  la  Norvège 

la  Suisse 


{L.S.)  Comte  de  Grelle-Rogier 
»       Arturo  de  Baguer 
»       Ségur  d'Aguesseau 
»       P,  DB  Gregorio 
»       Comte  de  Villers 

»         J.   RoBLI. 

»  VAN    DER    KaAY 

T.  M.  e.  Asser 
>       Comte  DE  Sélir 

AuG.  F.  Gyldenstolpe 
F.  KocH 


Ratificazione  di  S.  M.  —  Roìna,  12  giugno  1897. 
Scambio  delle  ratifiche  —  L'Aja,  27  aprile  1899. 
Esecuzione  per  regio  decreto  —  Roma,  14  maggio 
1899,  n.  186. 
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XIII. 

1897,  28  maggio. 

L'AJA. 

Convenzione  di  estradizione  fra  rilalia  ed  i  Paesi  Bassi. 

Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie  et  Sa  Majesté  la  Reine  des 
Pays-Bas,  et,  en  son  nom,  Sa  Majesté  la  Reine-Régente 
du  Royaume,  ayant  rèsola,  d'un  comrmin  accord,  de 
conciare  une  nouvelle  convention  pour  l'extradition  des 
malfaiteurs,  ont  nommé  à  cet  effet  pour  leurs  pléni- 
potentiaires,  savoir: 

SA   MAJESTÉ   LE   ROI   d'iTALIE: 

Monsieur  le  comte  Alexandre  Zannini,  commandeur 
de  i'ordre  des  saints  Maurice  et  Lazare,  grand-offlcier 
de  I'ordre  de  la  Couronne  d'Italie,  etc,  etc,  son  Envoyé 
extraordinaire  et  Ministre  pieni  pò  tentiaire  près  la  Cour 
des  Pays-Bas; 

SA  MAJESTÉ   LA   REINE-RÉGENTE   DU   ROYAUME 
DES   PAYS-BAS  : 

Messieurs  le  jonkheer  Joan  Ròell,  chevalier  de  I'or- 
dre du  Lion  néerlandais,  etc,  etc.  Ministre  des  affai- 
res  étrangères;  Guillaume  van  der  Kaay,  chevalier  de 
I'ordre  du  Lion  néerlandais,  etc,  etc.  Ministre  de  la 
justice,  et  Jacques  Henri  Bergsma,  commandeur  de 
I'ordre  du  Lion  néerlandais,  etc,  etc,  Ministre  des 
colonies; 
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1397  Lesquels,  après  s'ètre  communiqué  leurs  pleins  pou- 

28  maggio       voirs,  trouvés  en  bonne  et  due  forme,   sont  convenus 
des  articles  suivants: 

Art.  1.  —  Le  Goiivernement  d'Italie  et  le  Goiiver- 
nement  des  Pays-Bas  s'engagent  à  se  livrer  récipro- 
quement,  d'après  les  règles  déterminées  par  les  articles 
suivants,  et  pour  autant  que  les  lois  des  deux  pays  en 
permetteiit  Textradition,  les  individus  condamnés  ou 
prévenus  à  raison  d'un  des  faits  ci-après  énuraérés, 
commis  hors  du  territoire  de  l'Etat,  auquel  l'extradi- 
tion  est  demandée: 

1"  meurtre  ou  assassinat,  que  ces  criraes  soient 
commis  contro  le  souverain,  l'héritier  du  tròno,  le 
chef  d'un  Etat  ami  ou  toute  autre  personne; 

2"  menaces,  faites  par  écrit  et  sous  une  condition 
déterminée; 

3"  avortement,  procure  par  la  femme  enceinte  ou 
par  d'autres; 

4"  voies  de  fait,  ou  faits  nuisibles  à  la  sante,  com- 
mis à  dessin,  ayant  occasionné  une  grave  lésion  cor- 
porelle  ou  la  mort,  ou  ayant  été  commis  avec  prémé- 
ditation;  sévices  graves; 

5°  viol;  attentat  a  la  pudeur  commis  avec  violence 
ou  menaces;  le  fait  d'avoir,  en  dehors  du  mariage, 
un  commerce  charnel  avec  une  femme,  ou  tout  autre 
acte  d'immoralité,  lorsque  le  coupable  sait  que  la  per- 
sonne  avec  laquelle  il  coramet  de  tels  actes,  est  éva- 
nouie  ou  sans  connaissance,  ou  lorsque  la  circonstance 
de  l'àge  de  cotte  personne  sufflt  pour  rendre  le  fait 
punissable; 

6°  corruption  de  mineurs  en  les  excitant  à  com- 
mettre  on  à  subir  des  actes  d'immoralité,  ou  à  avoir» 
en  dehors  du  mariage,  un  commerce  charnel  avec  un 
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tiers;  excitation  de  mineurs  à  la  débauché  et  tout  acte  1897 

ayant  pour  objet  de  lavoriser  leur  débauché;  28  maggio 

7**  bigamie; 

8°  enlèvement,  recel,  suppression,  substitution  ou 
supposition  d'un  enfant; 

9"  enlèvement  de  mineurs; 

10"  contrelagon  ou  altération  de  monnaies  ou  de 
papier-monnaie,  entreprise  dans  le  dessein  d'émettre 
ou  de  faire  émettre  ces  monnaies  ou  ce  papier-mon- 
naie comme  non-contrefaits  et  non  altérés;  ou  mise 
en  circulation  de  monnaies  ou  de  papier-monnaie  con- 
trefaits  ou  altérés,  lorsqu'elle  a  lieu  à  dessein; 

11"  contrefacon  ou  falsifica tion  de  timbres  et  de 
marques  de  l'Etat  ou  de  marques  d'ouvrier  exigées 
par  la  loi; 

12°  faux  en  écriture  et  usage  fait  à  dessein  de 
l'écriture  fausse  ou  falsiflée;  la  détention  ou  l'intro- 
duction  de  l'étranger  de  billets  d'une  banque  de  cir- 
culation fondée  en  vertu  de  dispositions  légales,  dans 
le  dessein  de  les  mettre  en  circulation  comme  n'étant 
ni  faux  ni  falsifiés,  lorsque  l'auteur  savait,  au  moment 
où  il  les  a  regus,  qu'ils  étaient  faux  ou  falsifiés; 

13°  faux  serments; 

14°  corruption  de  fonctionnaires  publics;  concus- 
sion;  détournement  commis  par  des  fonctionnaires  ou 
par  ceux  qui  sont  considérés  comme  tels; 

15°  incendie  allume  à  dessein,  lorsqu'il  peut  en 
résulter  un  danger  commun  pour  des  biens  ou  un 
danger  de  mort  pour  autrui;  incendie  allume  dans  le 
dessein  de  se  procurer  ou  de  procurer  à  un  tiers  un 
profit  illégal  au  détriment  de  l'assureur  ou  du  porteur 
legai  d'un  contrat  à  la  grosse; 

16°  destruction  illegale  commise  à  dessein  d'un 
édiflce  appartenant  en  tout   ou   en   pàrtie  à  un  autre 
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]897  Oli  d'un   édiflce  ou  d'une  construction,   lorsqu'il    peut 

28  maggio       en  résulter  un  danger  commun  pour  des  biens  ou  un 
danger  de  mort  pour  autrui; 

17"  actes  de  violence  conimis  en  public,  à  forces 
réunies,  contre  des  personnes  ou  des  biens; 

18"  le  fait  illégal  commis  à  dessein  de  faire  couler 
à  fond,  de  faire  échouer,  de  détruire,  de  rendre  im- 
propre  à  l'usage  ou  de  détériorer  un  navire,  lorsqu'il 
peut  en  résulter  un  danger  pour  autrui; 

19"  émeute  et  insubordination  des  passagers  à  bord 
d'un  navire  contre  le  capitaine  et  des  gens  de  l'équi- 
page  contre  leurs  supérieurs; 

20"  le  fait  commis  à  dessein  d'avoir  rais  en  perii 
un  convoi  sur  un  chemin  de  fer; 

21"  voi;  escroquerie;  abus  de  blanc-seing;  détour- 
nement;  abus  de  confiance; 

22"  banqueroute  frauduleuse. 
Sont  compris  dans  les  qualiflcations  précédentes   la 
tentative  et  la  complicité,  lorsqu'elles  sont  punissables 
d'après  la  législation  du  pays   auquel  l'extradition  est 
demandée. 

En  aucun  cas  l'extradition  n'aura  lieu: 

1"  pour  les  condamnés,  lorsque  la  peine  prononcée 
sera  de  moins  de  six  mois  d'emprisonnement; 

2"  pour  les  prévenus  et  les  accusés,  lorsque  le 
maximum  de  la  peine  applicable  au  fait  incriminé  sera, 
d'après  la  loi  du  pays  réclamant,  de  moins  de  deux  ans 
d'emprisonnement. 

Art.  2.  —  L'extradition  n'aura  pas  lieu: 

1"  lorsque  le  fait  a  été  commis  dans  un  pays 
tiers  et  que  le  Gouvernement  de  ce  pays  requiert  l'ex- 
tradition; 

2"  lorsque  la  demande  en  sera  motivée  par  le 
mème  fait,  pour  lequel    l'individu    reclame  a  été  jugé 
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dans  le  pays  auquel   l'extraditioii  est  deniaiidée  et  du  1897 

chef  duquel  il  y  a  été  condamné,  absous  ou  acquitté^       28  maggio 

3°  si,  d'après  les  lois  dii  pa3S  au(iiiel  Textraditioii 
est  demandée,  la  prescription  de  raction  ou  de  la  peine 
est  acquise  avant  Tarrestation  de  Tindividu  reclame, 
ou,  l'arrestation  n'a3'ant  pas  encore  eu  lieu,  avant  qu'il 
n'ait  été  cité  devant  le  tribunal  pour  ètre  entendu. 

Art.  3.  —  L'extradition  n'aura  pas  lieu  aussi  long- 
temps  que  Tindividu  reclame  est  poursuivi  pour  le 
raème  fait  dans  le  pays  auquel  l'extradition  est  de- 
mandée. 

Art.  4.  —  Si  Tiiidividu  reclame  est  poursuivi  ou 
subit  une  peine  pour  une  autre  infraction  que  celle 
qui  a  donne  lieu  à  la  demande  d'extradition,  son  ex- 
tradition  ne  sera  accordée  qu'après  la  fin  de  la  pour- 
suite  dans  le  pays  auquel  l'extradition  est  demandée, 
et,  en  cas  de  condamnation,  qu'après  qu'il  aura  subi 
sa  peine  ou  qu'il  aura  été  gracié.  Néanmoins,  si  d'a- 
près  les  lois  du  pays  qui  demande  l'extradition,  la 
prescription  de  la  poursuite  pouvait  résulter  de  ce  dé- 
lai,  son  extradition  sera  accordée,  si  des  considérations 
spéciales  ne  s'y  opposent,  et  sous  l'obligation  de  ren- 
voyer  l'extradé  aussitòt  que  la  poursuite  dans  ce  pays 
sera  flnie. 

Art.  5.  —  L'individu  extradé  ne  pourra  ètre  ni 
poursuivi,  ni  puni  dans  le  pays  auquel  l'extradition 
a  été  accordée,  pour  un  fait  punissable  quelconque 
non  prévu  par  la  présente  convention  et  antérieur  à 
son  extradition,  ni  extradé  à  un  Etat  tiers  sans  le 
consentement  de  celui  qui  a  accordé  l'extradition,  à 
moins  qu'il  n'ait  eu  la  liberté  de  quitter  de  nouveau 
le  pays  susdit  pendant  un  mois  après  avoir  été  jugé, 
et,  en  cas  de  condamnation,  après  avoir  subi  sa  peine 
ou  après  avoir  été  gracié. 
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1397  II  ne  ponrra  pas  non   plus   ètre   poursuivi  ni  punì 

28  maggio  clu  chef  (Fun  fait  prévu  par  la  convention,  antérieur 
à  rextradilion,  sans  le  consentement  dii  riouvernement 
qui  a  livré  l'extradé  et  qui  pourra,  s'il  le  jugeconve- 
nable,  exiger  la  production  de  Tun  des  documents 
inentionnés  dans  Tart.  7  de  la  présente  convention. 
Toutefois,  ce  consentement  ne  sera  pas  nécessaire  lors- 
que  rinculpé  aura  domande  spontanément  à  ètre  jugé 
ou  à  subir  sa  peine  ou  lorsquMl  n'aura  pas  quitte, 
dans  le  délai  fixé  plus  haut,  le  territoire  du  pays  au- 
quel  il  a  été  livré. 

Art.  6.  —  Les  dispositions  du  présent  traité  ne  sont 
point  applicables  aux  délits  politiques.  La  personne 
qui  a  été  extradée  à  raison  de  Tun  des  faits  de  droit 
commun  mentionnés  à  l'article  P^  ne  peut,  par  con- 
séquent,  en  aucun  cas,  ètre  poursuivie  et  punie  dans 
l'Etat  auquel  Textradition  a  été  accordée,  à  raison 
d'un  délit  politique  commis  par  elle  avant  l'extradition, 
ni  à  raison  d'un  fait  connexe  à  un  semblable  délit  po- 
litique, à  moins  qu'elle  n'ait  eu  la  liberté  de  quitter  de 
nouveau  le  pays  pendant  un  mois  après  avoir  été  ju- 
gée  et,  en  cas  de  condamnation,  après  avoir  subi  sa 
peine  ou  après  avoir  été  graciée. 

L'extradition  sera  accordée,  lors  mème  que  le  cou- 
pable  alléguerait  un  motif  ou  un  but  politique,  si  le 
fait  pour  lequel  elle  est  demandée  constitue  essentiel- 
lement  un  délit  commun. 

Art.  7.  —  L'extradition  sera  demandée  par  la  voie 
diplomatique  et  ne  sera  accordée  que  sur  la  produc- 
tion de  l'originai  ou  d'une  expédition  autlienticpie,  soit 
d'un  jugement  de  condamnation,  soit  d'une  ordonnance 
de  mise  en  accusation  ou  de  renvoi  devant  la  justice 
repressive  avec  mandat  d'arrèt,  soit  d'un  mandat  d'arrèt, 
délivré  dans  les  formes  prescrites  par  la  législation  de 
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l'Etat  qui  fait  la  demande  et  indiquant  sufflsamment  1897 

le  fait  dont  il  s'agit  pour  mettre  l'Etat  reqiiis  à  mèrne       28  maggio 
de  juger  s'il   constitue,  d'après  sa  législation,  un  cas 
prévu  par  la  présente  convention,  ainsi  que  la  disposi- 
tion  pénale  qui  lui  est  applicable. 

Art.  8.  —  Les  objets  saisis  en  la  possession  de  Tin- 
dividu  reclame  seront  livrés  à  TEtat  requérant,  si  Tau- 
torité  competente  de  l'Etat  requis  en  a  ordonné  la 
remise. 

Art.  9.  —  En  attendant  la  demande  d'extradition 
par  la  voie  diplomatique,  l'arrestation  provisoire  de 
l'individu,  dont  l'extradition  peut  ètre  requise  aux  ter- 
mes  de  la  présente  convention,  pourra  ètre  demandée: 
du  coté  de  l'Italie  par  tout  Procureur  du  Roi;  du  coté 
des  Pays-Bas  par  tout  Officier  de  justice  ou  tout  Juge 
d'instruction  (juge  commissaire). 

L'arrestation  provisoire  est  soumise  aux  formes  et 
aux  règles  prescrites  par  la  législation  du  pays  auquel 
la  demande  est  faite. 

Art.  10.  —  L'étranger  arrèté  provisoirement,  aux 
termes  de  l'article  précédent,  sera,  à  moins  que  son 
arrestation  ne  doive  ètre  inaintenue  pour  un  autre 
motif,  mis  en  liberté,  si  dans  le  délai  de  vingt  jours 
après  la  date  du  mandat  d'arrestation  provisoire,  la 
demande  d'extradition  par  la  voie  diplomatique,  avec 
remise  des  documents  prescrits  par  la  présente  con- 
vention, n'a  pas  été  faite. 

Art.  11.  —  Lorsque,  dans  la  poursuite  d'une  affaire 
pénale,  excepté  le  cas  prévu  par  l'article  6,  un  des 
Gouvernements  jugera  nécessaire  de  faire  procéder 
dans  le  territoire  de  l'autre  Etat  à  une  expertise,  à 
l'interrogatoire  d'inculpés  ou  à  l'audition  de  témoins, 
une  commission  rogatoire  sera  envoyée  à  cet  effet  par 
la  voie  diplomatique,  et  il  y  sera  donne  suite,  en  ob- 
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1897  servant  les  lois  du  pays  oìi  les  experts,    les   inculpés 

2-;  maggio  ou  les  témoiiis  seront  invités  à  comparaìtre.  Les  frais 
occasionnés  poiir  les  expertises  resteront  à  la  charge 
de  l'Etat  qui  en  fait  la  demande.  En  cas  d'urgence, 
toutefois,  une  conirnission  rogatoire  pourra  ètre  direc- 
temeiit  adressée  par  rautoritè  judiciaire  dans  l'un  des 
Etats  à  l'autorité  judiciaire  dans  Tautre  Etat. 

Toute  coiumission  rogatoire,  ayant  pour  but  de  de- 
raander  une  audition  de  téiiioins,  devra  ètre  accompa- 
gnée  d'une  traduction  frangaise. 

Art.  12.  —  Si  dans  une  cause  pénale  non-politique 
la  coiuparution  personnelle  d'un  ténioin  dans  l'autre 
pays  est  nécessaire  ou  désirée,  som  Gouvernernent  Ten- 
gagera  à  se  rendre  à  Tinvitation  qui  lui  sera  l'aite,  et, 
en  cas  de  consentenient,  il  lui  sera  accordé  des  frais 
de  voyage  et  de  séjour,  d'après  les  tarifs  et  règlements 
en  vigueur  dans  le  pays  où  l'audition  devra  avoir 
lieu,  sauf  le  cas  où  le  Gouvernernent  requérant  esti- 
merà devoir  allouer  au  ténioin  une  plus  forte  indemnité. 

Aucun  témoin,  quelle  que  soit  sa  nationalité,  qui, 
cité  dans  l'un  des  deux  pays,  comparaitra  volontaire- 
ment  devant  les  juges  de  l'autre  pays,  ne  pourra  y 
ètre  poursuivi  ou  détenu  pour  des  laits  ou  condanana- 
tions  criininels  antérieiu%  ni  sous  prétexte  de  compli- 
cité  dans  les  faits  objets  du  procès  où  il  figurerà  conime 
ténioin. 

Art.  13.  —  Lorsque,  dans  une  cause  pénale  non-po- 
litique, la  confrontation  de  criniinels,  détenus  dans 
l'autre  Etat,  ou  bien  la  communication  des  pièces  à 
conviction  ou  de  documenfs,  qui  se  trouveraiententre 
les  mains  des  autorités  de  l'autre  pays,  sera  jugée 
utile  ou  nécessaire,  la  demande  en  sera  faite  par  la 
voie  diplomatique,  et  l'on  y  donnera  suite,  à  moins  de 
considérations  spéciales  qui  s'y  opposent,  et  sous  l'o- 
bligation  de  renvoyer  les  criminels  et  les  pièces. 
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Art.  14.  —  Le  transit,   à   travers   le   territoire  de  1897 

l'un  des  Etats  contractants,  d'un  individu  livré  par  28  maggio 
une  tierce  Puissance  à  l'autre  Partie  et  n'appartenant 
pas  au  pays  du  transit,  sera  accordé  sur  la  siraple 
production,  en  originai  ou  en  expédition  authentique, 
de  l'un. des  actes  de  procedure  raentionnés  à  l'art.  7, 
pourvu  que  le  fait  servant  de  base  à  l'extradition  soit 
compris  dans  la  présente  convention  et  ne  rentre  pas 
dans  les  prévisions  des  articles  2  et  6,  et  que  le  trans- 
port  ait  lieu,  quant  à  l'escorte,  avec  le  concours  de 
fonctionnaires  du  pays  qui  a  autorisé  le  transit  sur 
son  territoire. 

Les  frais  du  transit  seront  à  la  charge  de  l'Etat  re- 
quérant. 

Art.  15.  —  Les  Gouvernenients  respectifs  renoncent 
de  part  et  d'autre  à  toute  réclamation  pour  la  resti- 
tution  des  frais  d'entretien,  de  transport  et  autres,  qui 
pourraient  résulter,  dans  les  limites  de  leurs  territoi- 
res  respectifs,  de  l'extradition  des  prévenus,  accusés 
ou  condamnés,  ai  usi  que  de  ceux  résultant  de  l'exé- 
cutioii  des  commissions  rogatoires,  du  transport  et  du 
renvoi  des  criminels  à  confronter,  et  de  Tenvoi  et  de 
la  restitution  des  pièces  de  conviction  ou  desdocuments. 

Au  cas  où  le  transport  par  nier  serait  jugé  préfé- 
rable,  l'individu  à  extrader  sera  conduit  au  port  que 
designerà  l'Agent  diplomatique  ou  consulaire  du  Gou- 
vernement  requérant,  aux  frais  duquel  il  sera  em- 
barqué. 

Art.  16.  —  Les  deux  Gouvernenients  s'engagent  à 
se  communiquer  réciproquement  les  arrèts  de  condam- 
nation  pour  délits  de  toute  espèce,  qui  auront  été  pro- 
noncés  par  les  tribunaux  de  l'un  des  deux  Etats  contre 
les  sujets  de  l'autre. 

Cette  communication  sera  effectuée  movennant  l'envoi 
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1897  P^*'  ^'oi^  diplomatique,  et  dans  la  forme  qui  sera  éta- 

28  maggio  biie,  dij  jugement  prononcé  et  devenu  déflnitif  au  Gou- 
verneraent  dont  le  condaniiié  est  sujet. 

Art.  17.  —  Les  stipulations  de  la  présente  conven- 
tion seront  applicables  aux  colonies  et  possessions  étran- 
gères  des  deux  Hautes  Parties  contractantes,  sauf  à 
tenir  compte  des  lois  spéciales  en  vigueur  dans  lesdites 
colonies  ou  possessions. 

La  demande  d'extradition  du  malfaiteur,  qui  s'est 
réfugié  dans  une  colonie  ou  possession  étrangère  de 
l'autre  Partie,  pourra  aussi  ètre  faite  directement  au 
gouverneur  ou  fonctionnaire  principal  de  cette  colonie 
ou  possession  par  le  gouverneur  ou  fonctionnaire  prin- 
cipal de  Tautre  colonie  ou  possession,  pour  autant  que 
les  deux  colonies  ou  possessions  étrangères  sont  situées 
dans  l'Asie  ou  l'Afrique  orientale. 

Lesdits  gouverneurs  ou  preiuiers  fonctionnaires  au- 
ront  la  faculté  soit  d'accorder  l'extradition  soit  d'en 
référer  à  leur  Gouvernement. 

Le  délai  pour  la  mise  en  liberté,  visé  à  l'article  10, 
sera  de  soixante  jours. 

Art.  18.  —  La  présente  convention  entrerà  en  vi- 
gueur quatre  niois  après  Téchange  des  ratifìcations. 

A  partir  de  sa  mise  à  exécution  les  conventions  du 
20  novembre  1869  et  du  26  juillet  1886  («)  cesseront 
d'ètre  en  vigueur  et  seront  remplacées  par  la  présente 
convention,  laquelle  continuerà  à  sortir  ses  etfets  jus- 
qu'à  six  mois  après  déclaration  contraire  de  la  part 
de  l'un  des  deux  Gouvernements. 

Elle  sera  ratiflée  et  les  ratifìcations  en  seront  échan- 
gées  aussitòt  que  fai  re  se  peut. 


(a)  V.  a  pag.  387  del  voi.  Ili  e  pag.  68  del  voi.  XI  di  questa 
Raccolta. 
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En  foi  de  quoi,   les   plénipoteiitiaires  respectifs  ont  1397 

signé  la  présente   convention  et  y  ont  appose  leurs       28  maggio 
cache  ts. 

Fait,  en  doublé,  à  La  Haye,  le  28  mai  1897. 

Pour  r Italie:  Pour  les  Pays-Bas: 

(L.  S.)    A.  Zannim  (L.  S.)     Joan  Ròell 

Envoye     ertiti  ordinai  re    et  Ministre  des  aff'aires  étrangères. 

Min ist re  p le'n  ipoten t ia ire 

de  S.  M.  le  Boi  d^ Italie.  ^^•^•^.    ^-  ^^^  ^^.'^  ^^^^' 

Ministre  de  In  jiistice. 

{L.  S.)     I.  H.  Bergsma 
Ministre  des  coloni es. 

Ratificazione  di  S.  M.  —  Roma,  12  giugno  1897. 
Scambio  delle  ratifiche.  —  L'Aja,  10  luglio  1897. 
Esecuzione  per  regio  decìselo.  —  Cogne,  11  agosto 
1897,  n.  463. 
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XIV. 

1897,  15  giugno. 

WASHINGTON. 

Coiivf^nzioiip  posUle  universale  mm\m  Ih  Ilalia,  Ar^'eiitiiia,  Aiislria-On- 
^iicria,  Belifjd,  Bolivia,  Bosiiia-Erzegoviiiii,  Brasile,  Bulgaria,  Chili, 
Coloinhia,  Congo,  Corea,  Costarica,  Daiiiiiiiirca  (e  colonie  àiiesi),  Egitto, 
Ef|U(ito;ft,  Francia  (e  colonie  frai:cesi),  Germania  (e  protetiorati  germa- 
nici), Giappone,  Gran  Bretagna  (e  sue  colonie  (lell'Afrira  meridionale,  di 
Austialasia,  Canada,  India],  Grecia,  Guatemala,  Haiti,  Lileria,  Lus- 
semburgo, Messico,  Montenegro,  Paraguay,  Paesi  Bassi  (e  colonie  neer- 
landesi).  Persia,  Perù,  Portogallo  (e  colonie  portoghesi),  Reputihlica 
Maggiore  dell'America  centrale  (Salvador,  Nicaragua,  Honduras),  Repuli- 
hlica  Sud-Africana  (Transvaal),  Rume;iia,  Russia,  Serhia,  Siam,  Spagna 
(e  colonie  spagnuole).  Slati  llniti,  Svezia-Norvegia,  Svizzera,  Tunisia, 
Turchia,  Oruguay  e  Venezuela  ^"\ 

Les  soussignés  plénipotentiaires  des  Gouvernements 
des  pays  ci-dessus  éniiraérés,  s'étant  réunis  en  congrès 
à  Wasliiiigton,  en  vertu  de  l'article  25  de  la  conven- 
tion postale  universelle  concine  à  Vienne  le  4  juillet 
1891  CO,  ont,  d'un  conimun  accord  et  sous  réserve  de  ra- 
tiflcation,  revisé  ladite  convention  coiilbrmément  aux 
dispositions  suivantes: 

Art.  1.  —  Les  pays  entre  lesquels  est  concine  la 
présente  convention,  ainsi  qiie  cenx  qui  y  adhéreront 


(n)  Per  quanto  riguarda  la  Cina,  il  San  Domingo  e  lo  Stato  li- 
hero  (VOvatiffc  v.  nel  l'rolocoUo  annesso  alla  convenzione  (pag.  126). 
(6)  Vedi  a  pag.  518  del  volume  XII  di  questa  Raccolta. 
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Liltérieurement,  forment,  sous  la  dènomination  d'Union  I897 

postale  universelle,  un  seul  territoire  postai  pour  l'è-       •s  giugno 
change  réciproque  des  correspondances  entre  leurs  bu- 
reau x  de  poste. 

Art.  2.  —  Les  dispositions  de  cette  convention  s'é- 
tendent  aux  letlres,  aux  cartes  postales  simples  et  avec 
réponse  payée,  aux  imprimés  de  tonte  nature,  aux  pa- 
piers  d'affaires  et  aux  échantillons  de  marchandises 
originaires  de  l'un  des  pays  de  l'Union  et  à  destination 
d'un  autre  de  ces  pays.  Elle  s'appliquent  également  à 
l'échange  postai  des  objets  ci-dessus  entre  les  pays  de 
l'Union  et  les  pays  étrangers  a  l'Union,  toutes  les  fois 
((ue  cet  échange  emprunte  les  services  de  deux  des 
Parties  contractantes,  au  moins. 

Art.  8.  —  1.  Les  Administrations  des  postes  des  pays 
limitrophes  ou  aptes  à  correspondre  directement  entre 
eux  sans  emprunter  rinterniédiaire  des  services  d'une 
tierce  Administration,  déterminent,  d'un  commun  ac- 
cord,  les  conditions  du  transport  de  leurs  dépèches 
réciproques  à  travers  la  frontière  ou  d'une  frontière 
à  l'autre. 

2.  A  moins  d'arrangement  contraire,  on  considère 
comme  services  tiers  les  transports  maritimes  effectués 
directement  entre  deux  pays,  au  moyen  de  paquebots 
ou  bàtiments  dépendant  de  l'un  d'eux,  et  ces  transports, 
de  mètne  que  ceux  effectués  entre  deux  bureaux  d'un 
mème  pays,  par  l'intermódiaire  de  services  maritimes 
ou  territoriaux  dépendant  d'un  autre  pays,  sont  régis 
par  les  dispositions  de  l'article  suivant. 

Art.  4.  —  1.  La  liberté  du  transit  est  garantie  dans 
le  territoire  entier  de  l'Union. 

2.  En  conséquence,  les  diverses  Administrations  pos- 
tales  de  l'Union  peuvent  s'expédier  réciproquement  par 
l'intermédiaire  d'une  ou  de  plusieurs  d'entre  elles,  tant 
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1897  tles  dépèches  closes  que  des  correspondances  à  décou- 

15  giugno       vert,  siiivant  les   besoins  du  trafic  et  les  converiances 
du  service  postai. 

3.  Les  correspondances  échangées,  soit  à  découvert, 
soit  en  dépèches  closes,  entre  deux  Administrations  de 
l'Union  au  moyen  des  services  d'une  ou  de  plusieurs 
autres  Administrations  de  l'Union,  sont  soumises,  au 
profit  de  chacun  des  pays  traversés  ou  doni  les  ser- 
vices partici pent  au  transport,  aux  frais  de  transit 
suivants,  savoir: 

1"  pour  les  parcours  territoriaux,  à  2  francs  par 
kilograinme  de  lettres  et   de   cartes   postales  et  à  25 
centimes  par  kilogramme  d'autres  objets; 
2"  pour  les  parcours  maritimes; 

a)  aux  prix  du  transit  territorial,  si  le  trajet 
n'excède  pas  300  milles  marins.  Toutefois,  le  transjìort 
maritime  sur  un  trajet  n'excédant  pas  300  milles  ma- 
rins est  gratuit  si  l'Administration  intéressée  recoit 
déjà,  du  chef  des  dépèches  ou  correspondances  trans- 
portées,  la  rémunération  afferente  au  transit  terri- 
torial ; 

b)  k  ò  francs  par  kilogramme  de  leCtres  et  de 
cartes  postales  et  à  50  centimes  par  kilogramme  d'au- 
tres objets,  pour  les  échanges  effectués  sur  un  parcoui's 
excédant  300  milles  marins,  entre  pays  d'Europe,  en- 
tre l'Europe  et  les  ports  d'Afrique  et  d'Asie  sur  la 
Mediterranée  et  la  mer  Noire  ou  de  l'un  à  l'autre  de 
ces  ports,  et  entre  l'Europe  et  l'Amérique  du  Nord. 
Les  mèmes  prix  sont  applicables  aux  transports  assu- 
rés  dans  tout  le  ressort  de  l'Union  entre  deux  ports 
d'un  mème  Etat,  ainsi  qu'entre  les  ports  de  deux 
Etats  desservis  par  la  mème  ligne  de  paquebots  lors- 
que  le  trajet  maritime  n'excède  pas  1500  milles  marins; 

e)  à  15  francs  par  kilogramme  de  lettres  et  de 
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cartes  postales  et  à  1  frane  par  kilogramme  d'autres  1897 

objets,  pour  tous  les  transports  ne  rentrant  pas  dans  l^  giugno 
les  calégories  énoncées  aiix  alinéas  a  et  6  ci-dessus. 
En  cas  de  transport  maritinoe  effectué  par  deux  ou 
plusieurs  Administrations,  les  frais  du  parcours  total 
ne  peuvent  pas  dépasser  15  francs  par  kilogramme 
de  lettres  et  de  cartes  postales  et  1  frane  par  kilo- 
gramme d'autres  objets;  ees  frais  sont,  le  cas  échéant, 
répartis  entre  les  Administrations  participant  aii  trans- 
port, au  prorata  des  distances  parcourues,  sans  préju- 
diee  des  arrangements  différents  qui  peuvent  intervenir 
entre  les  parties  intéressées. 

4.  Les  prix  de  transit  spéciflés  au  présent  article 
ne  s'appliquent,  ni  aux  transports  au  moyen  de  servi- 
ces  dépendant  d'Administrations  étrangères  à  l'Union, 
ni  aux  transports  dans  l'Union  au  moyen  de  services 
extraordinaires  spécialement  créés  ou  entretenus  par 
une  Administrat'on,  soit  dans  l'intérèt,  soit  sur  la  de- 
mando d'une  ou  de  plusieurs  autres  Administrations. 
Les  conditions  de  cette  dernière  catégorie  de  trans- 
ports sont  réglées  de  gre  à  gre  entre  les  Administra- 
tions intéressées, 

En  outre,  partout  où  le  transit,  tant  territorial  que 
raaritime,  est  actuellement  gratuit,  ou  soumis  à  des 
conditions  plus  avantageuses,  ce  regime  est  maintenu. 

5.  Il  est  toutefois  entendu: 

1°  que  les  frais  de  transit  territorial  seront  réduits, 
savoir  : 

de  5  pour  cent,  pendant  les  deux  premières  an- 
nées  d'application  de  la  présente  convention; 

de  10  pour  cent,  pendant  les  deux  années  sui- 
vantes; 

de  15  pour  cent,  au  delà  de  quatre  ans; 
2°  que  les  pays  dont  les  recettes  et  les  dépenses 
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1897  eii  matière  de  transit  territorial  ne  dépassent  pas  en- 

15  givxgno  sernble  la  somme  de  5000  francs  par  an  et  dont  les 
dèpenses  excèdeni  les  recettes  pour  ce  transit,  sont  exo- 
nérés  de  tout  payement  de  ce  chef; 

3°  que  les  prix  de  ti-ansit  maritime  de  15  francs 
par  kilogramme  de  lettres  et  de  cartes  postales  prévu 
à  la  lettre  e  du  paragraphe  3  précédent  sera  réduit, 
savoir: 

à  14  francs,  pendant  les  deux  premières  années 
d'application  de  la  présente  convention; 

à  12  francs,  pendant  les  deux  années  suivantes; 
à  10  francs,  aii  delà  de  quatre  aiis. 

6.  Les  frais  de  transit  sont  à  la  cliarge  de  l'Admi- 
nistration  du  pays  d'origine. 

7.  Le  décompte  general  de  ces  frais  a  lieu  dans  les 
conditions  à  déterminer  par  le  règlement  d'exécution 
prévu  à  l'article  20  ci-après. 

8.  Sont  exempts  de  tous  frais  de  transit  territorial 
ou  maritime:  la  correspondance  officielle  mentionnée 
au  paragraphe  2  de  l'article  11  ci-après;  les  cartes 
postales-réponse  renvoyées  au  pays  d'origine;  les  objets 
réexpédiés  ou  mal  dirigés;  les  rebuts;  les  avis  de  re- 
ception; les  mandats  de  poste  et  tous  autres  docuraents 
relati fs  au  service  postai. 

Art.  5.  —  1.  Les  taxes  pour  le  transport  des  envois 
postaux  dans  toute  l'étendue  de  l'Union,  y  compris  leur 
remise  au  domicile  des  destinataires  dans  les  pays  de 
l'Union  où  le  service  de  distribution  est  ou  sera  orga- 
nisé,  sont  flxées  comme  suit: 

1"  pour  les  lettres,  à  25  centimes  en  casd'affran- 
chissement,  et  au  doublé  dans  le  cas  contraire,  par 
chaque  lettre  et  par  chaque  poids  de  15  grammes  ou 
fraction  de  15  grammes; 

2"  pour  les  cartes  postales,   en   cas   d'affranchis- 
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sement,  à  10  centimes  pour  la  carte  simple  ou   pour  1897 

chaciine   des    deux    parties  de  la  carte   avec   réponse        '^  gi"g»io 
payée,  et  au  doublé  dans  le  cas  contraire; 

3°  pour  les  imprimés  de  toute  nature,  les  papiers 
d'afFaires  et  les  échantillons  de  marchandises,  à  5  cen- 
times par  chaque  objet  ou  paquet  portant  une  adresse 
particulière  et  par  chaque  poids  de  50  grammes  ou 
fraction  de  50  grammes,  pourvu  que  cet  objet  ou  pa- 
quet ne  contienne  aucune  lettre  ou  note  manuscrite 
ayant  le  caractère  de  correspondance  actuelle  et  per- 
sonnelle,  et  soit  conditionné  de  manière  à  pouvoir  ètre 
facilement  vériflé. 

La  taxe  des  papiers  d'affaires  ne  peut  ètre  inférieure 
à  25  centimes  par  envoi,  et  la  taxe  des  échantillons  ne 
peut  ètre  inférieure  à  10  centimes  par  envoi. 

2.  Il  peut  ètre  per(^u,  en  sus  des  taxes  fixées  par  le 
paragraphe  précédent: 

1"  pour  tout  envoi  soumis  à  des  frais  de  transit 
maritime  de  15  francs  par  kilogramme  de  lettres  ou 
cartes  postales  et  de  1  frane  par  kilogramme  d'autres 
objets  et  dans  toutes  les  relations  auxquelles  ces  frais 
de  transit  sont  applicables,  une  surtaxe  uniforme  qui 
ne  peut  pas  dépasser  25  centimes  par  port  simple  pour 
les  lettres,  5  centimes  par  carte  postale  et  5  cen- 
times par  50  grammes  ou  fraction  de  50  grammes 
pour  les  autres  objets; 

2°  pour  tout  objet  transporté  par  des  services 
dépendant  d'Administrations  étrangèi-es  à  ITnion,  ou 
par  des  services  extraordinaires  dans  l'Union  donnant 
lieu  à  des^  frais  spéciaux,  une  surtaxe  en  rapport  avec 
ces  frais. 

Lorsque  le  tarif  d'afFranchissement  de  la  carte  pos- 
tale simple  comprend  Tu  ne  ou  l'autre  des  surtaxes 
autorisées  par  les  deux    alinéas   précédents,  ce  mème 
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1897  tarif  est  applicable  à  chacune  des  parties  de  la  carte 

5  giugno       postale  avec  répoiise  payée. 

3.  En  cas  d'insuffisance  d'affianchissement,  les  objets 
de  correspondance  de  tonte  nature  sont  passibles,  à 
la  charge  des  destinata! res,  d'nne  taxe  doublé  du  mon- 
tani de  l'insuffisance,  sans  que  cette  taxe  puisse  dé- 
passer  celle  (|ui  est  per(;ue  dans  les  pays  de  destina- 
tion  sur  les  correspondances  non  affranchies  de  mèmes 
nature,  poids  et  origine. 

4.  Les  objets  autres  que  les  lettres  et  les  cartes  pos- 
tales  doivent  ètre  affranchis  au  moins  partielleraent. 

5.  Les  paquets  d'échantillons  de  niarchandises  ne 
peuvent  renferraer  aucun  objet  nyant  une  valeur  mar- 
chande,  ils  ne  doivent  pas  dépasser  le  poids  de  350 
grararaes,  ni  présenter  des  dimensions  supérieures  à 
30  centiniètres  en  longueur,  20  centimètres  en  lar- 
geur  et  10  centimètres  en  épaisseur,  ou,  s'ils  ont  la 
forme  de  rouleau,  à  30  centimètres  de  longueur  et  15 
centimètres  de  diametro. 

6.  Les  paquets  des  papiers  d'affaires  et  d'imprimés 
ne  peuvent  pas  dépasser  le  poids  de  2  kilogrammes, 
ni  présenter,  sur  aucun  de  leurs  còtés,  une  dimension 
supérieure  à  45  centimètres.  On  peut,  toutefois,  ad- 
mettre  au  transport  par  la  poste  les  paquets  en  forme 
de  rouleau  dont  le  diamètre  ne  dépasse  pas  10  centi- 
mètres et  dont  la  longueur  n'excède  pas  75  centimètres. 

Art.  6.  —  1.  Les  objets  désignés  dans  Tarticle  5 
peuvent  èire  expédiés  sous  recommandation. 

2.  Tout  envoi  recommandé  est  passi ble,  à  la  charge 
de  l'envoyeur: 

1"  du  prix  d'aflfranchissement  ordinairede  l'envoi, 
selon  sa  nature; 

2"  d'un  droit  fixe  de  recommandation  de  25  cen- 
times  au  maximum,  y  compris  la  délivrance  d'un  bul- 
letin  de  dépòt  à  l'expéditeur. 
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3.  L'expéiliteiir  d'un  objet  recommandé  peut  obtenir  iggy 

un  avis  de  reception  de  cet  objet,  en  payant,  au  rao-  l-"»  giugno 
ment  du  dépùt,  un  droit  fìxe  de  25  centinies  au  ma- 
ximum. Le  nième  droit  peut  ètre  applique  aux  deman- 
des  de  renseignements  sur  le  sort  d'objets  recommandés 
qui  se  produisent  postérieurement  au  dépòt,  si  l'expé- 
diteur  n'a  pas  déjà  acquitté  la  taxe  speciale  pour  ob- 
tenir un  avis  de  reception. 

Art.  7.  —  1.  Les  correspondances  recommandées 
peuvent  ètre  expédiées  grevées  de  remboursement  dans 
les  relations  entre  les  pays  dont  les  Administrations 
conviennent  d'assurer  ce  service. 

Les  objets  contre  remboursement  sont  soumis  aux 
formalités  et  aux  taxes  des  envois  recommandés. 

Le  maximum  du  remboursement  est  flxé,  par  envoi, 
à  1000  Trancs  ou  à  l'équivalent  de  cette  somme  en  la 
monnaie  du  pays  de  destination.  Chaque  Administra- 
tion  a  toutefois  la  faculté  d'abaisser  ce  maximum  à 
500  francs  par  envoi  ou  à  l'équivalent  de  cette  somme 
dans  son  sy  stèrne  monetai  re. 

2.  A  moins  d'arrangement  contraire  entre  les  Ad- 
ministrations des  pays  intéressés,  le  montant  encaissé 
du  destinataire  doit  ètre  transmis  à  l'en voyeur  au  moyen 
d'un  mandat  de  poste,  après  déduction  de  la  taxe  des 
mandats  ordinaires  et  d'un  droit  d'encaissement  de  10 
centi  mes. 

Le  montant  d'un  mandat  de  remboursement  tombe 
en  rebut  reste  k  la  disposition  de  rAdministration  du 
pays  d'origine  de  l'envoi  greve  de  remboursement. 

3.  La  perte  d'une  correspondance  recommandée  gve- 
vée  de  remboursement  engagé  la  responsabilité  du  ser- 
vice postai  dans  les  conditions  déterminées  par  l'arti- 
cle  8  ci-après  pour  les  envois  recommandés  non  suivis 
de  remboursement.  Après  la  livraison  de  l'objet,  l'Ad- 
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1897  miiiistration  du  pays  de  destinatiou  est  responsable  du 

15  giugno       iHontant  du  reniboursement  et  doit,  en  cas  de  réclama- 

tion,   justifìer  de  l'eiivoi  à  Texpéditeur    de    la    somme 

encaissée,  sauf  prélèvement  des  taxe  et   droit   prévus 

au  §  2. 

Art.  8.  —  1.  Eii  cas  de  perte  d'un  envoi  recom- 
maiidé  et  sauf  le  cas  de  force  majeure,  Texpéditeur 
ou,  sur  sa  demande,  le  destinataire  a  droit  à  une  in- 
demnité  de  50  francs. 

2.  Les  pays  disposés  à  se  charger  des  risques  pou- 
vant  dériver  du  cas  de  force  uiajeure  sont  autorisés 
à  percevoir  de  ce  chef  sur  Texpéditeur  une  surtaxe 
de  25  centimes  au  maximum  pour  chaque  envoi  re- 
commandé. 

3.  L'obligation  de  payer  l'indemnité  incombe  à  l'Ad- 
ministration  dont  relève  le  bureau  expéditeur.  Est  ré- 
servé  à  cette  Administration  le  recours  contre  TAdmi- 
uistration  responsable,  c'est-à-dire  contre  l'Administra- 
tion  sur  le  territoire  ou  dans  le  service  de  laquelle  la 
perte  a  eu  lieu. 

En  cas  de  perte,  dans  des  circonstances  de  force 
majeure,  sur  le  territoire  ou  dans  le  service  d'un  pays 
se  chargeant  «les  risques  mentionnés  au  paragraphe 
précédent,  d'un  objet  recommandé  provenant  d'un  au- 
tre  pays,  le  pays  où  la  perte  a  eu  lieu  en  est  respon- 
sable devant  l'office  expéditeur,  si  ce  dernier  se  charge, 
de  son  coté,  des  risques  en  cas  de  force  majeure  à  l'é- 
gard  de  ses  expéditeurs. 

4.  Jusqu'à  preuve  du  contraire,  la  responsabilité  in- 
combe à  l'Administration  qui,  ayant  regu  l'objet  sans 
faire  d'observation,  ne  peut  établir,  ni  la  délivrance 
au  destinataire,  ni,  s'il  y  a  lieu,  la  transmission  régu- 
lière  à  l'Administration  suivante.  Pour  les  envois  adres- 
sés  poste  restante,  la  responsabilité  cesse  par  la  dèli- 
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vrance  à  une  personne  qui  a  justiflé,  suivant  les  règles  ]897 

en  vigueur  dans  le  pays  de  destination,    que  ses  noni       ^^  gi"g»o 
et  qualité  sont  confbrmes  aux  indications  de  Tadresse. 

5.  Le  payement  de  l'indemnité  par  Tofflce  expéditeur 
doit  avoir  lieu  le  plus  tòt  possible  et,  au  plus  tard, 
dans  le  délai  d'un  an  à  partir  du  jour  de  la  réclaraa- 
tion.  L'office  responsable  est  tenu  de  renibourser  sans 
retard,  à  l'office  expéditeur,  le  montant  de  l'indemnité 
payée  par  celui-ci. 

L'office  d'origine  est  autorisé  à  désintéresser  l'expé- 
diteur  pour  le  conapte  de  l'office  intermédiaire  ou  des- 
tinataire  qui,  régulièrement  salsi,  a  laissé  une  année 
s'écouler  sans  doinier  suite  à  l'affaire.  En  outre,  dans 
le  cas  où  un  office  dont  la  responsabilité  est  dùment 
établie,  a  tout  d'abord  décliné  le  payement  de  l'indem- 
nité, il  doit  prendre  à  sa  charge,  en  plus  de  l'indem- 
nité, les  (rais  accessoires  résultant  du  retard  non  jus- 
tiflé apporté  au  payement. 

6.  Il  est  entendu  que  la  réclamation  n'est  admise 
que  dans  le  délai  d'un  an,  à  partir  du  dépòt  à  la  po- 
ste de  l'envoi  recommandé;  passe  ce  terme,  le  récla- 
mant  n'a  droit  à  aucune  indemnité. 

7.  Si  la  porte  a  eu  lieu  en  cours  de  transport  sans 
qu'il  soit  possible  d'établir  sur  le  territoire  ou  dans 
le  service  de  quel  pays  le  fait  s'est  accompli,  les  Ad- 
ministrations  en  cause  supportent  le  dommage  par 
parts  égales. 

8.  Les  Administrations  cessent  d'ètre  responsables 
des  envois  recommandés  dont  les  ayants  droit  ont  donne 
re<?u  et  pris  livraison. 

Art.  9.  —  1.  L'expéditeur  d'unobjet  de  correspon- 
dance  peut  le  faire  retirer  du  service  ou  en  taire  nio- 
difier  l'adresse,  tant  que  cet  objet  n'a  pas  été  livré  au 
destinataire. 
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15  giugno       par  voie  postale  oii  par  voie  télégraphique  aux   frais 
de  l'expéditeur,  qui  doit  payer,  savoir: 

1"  pour  tonte  demaiide  par   voie  postale,  la  taxe 
applicable  à  une  lettre  siniple  recommandée; 

2°  pour  toute  domande  par  voie  télégraphique,  la 
taxe  du  télégramme  d'après  le  tarif  ordiiiaire. 

3.  Les  dispositions  du  présent  article  ne  sont  pas 
obligatoires  pour  les  pays  dont  la  législation  ne  permet 
pas  à  Texpéditeur  de  disposer  d'un  envoi  en  cours  de 
transport. 

Art.  10.  —  Ceux  des  pays  de  TUnion  qui  n'ont  pas 
le  frane  pour  unite  monétaire  fixent  leur  taxes  à  l'é- 
quivalent,  dans  leur  nionnaie  respective,  des  taux  dé- 
terminés  par  les  divers  articles  de  la  présente  conven- 
tion. Ces  pays  oiìt  la  laculté  d'arrondir  les  fractions 
conformément  au  tableau  inséré  au  règlement  d'exécu- 
tion  mentionné  à  l'article  20  de  la  présente  convention. 

Art.  11. —  1.  L'affianchissement  de  tout  envoi  quel- 
conque  ne  peut  ètre  opere  qu"au  moyen  de  timbres- 
poste  valables  dans  les  pays  d'origine  pour  la  corres- 
dance  des  particuliers.  Toutefois,  il  n'est  pas  permis 
de  taire  usage,  dans  le  service  international,  de  tini- 
bres-poste  créés  dans  un  but  special  et  particulier  au 
pays  d'éinission,  tels  que  les  timbres-poste  dits  com- 
mémoratifs,  d'une  validité  transitoire. 

Sont  considérés  coni  me  dùment  aft'ranchis  les  cartes- 
réponse  portant  des  timbres-poste  du  pays  d'émission 
de  ces  cartes  et  les  journaux  ou  paquets  de  journaux 
non  munis  de  timbres-poste,  mais  dont  la  suscription 
porte  la  mention  «  Abonnements-poste  »  et  qui  sont 
expédiés  en  vertu  de  l'arrangement  particulier  sur  les 
abonnements  aux  journaux,  prévu  à  l'article  19  de  la 
présente  convention. 
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2.  Les  correspondances  offlcielles  relati ves  au  service  1397 
postai,  échangées   entre   les   Administrations  postales,       15  giugno 
entre  ces  Administrations  et   le    Bureau    international 

et  entre  les  bureaux  de  poste  des  pays  de  TUnion,  sont 
exemptées  de  raffranchissement  en  timbres-poste  ordi- 
naires  et  sont  seules  admises  à  la  franchise. 

3.  Les  correspondances  déposées  en  pleine  mer  à  la 
boite  d'un  paquebot  ou  entre  les  inains  des  comman- 
dants  de  navires  peuvent  ètre  affranchies  au  moyen 
des  timbres-poste  et  d'après  le  tarif  du  pays  auquel 
appartient  ou  dont  dépend  ledit  paquebot.  Si  le  dépùt 
à  bord  a  lieu  pendant  le  stationnement  aux  deux  points 
extrèmes  du  parcours  ou  dans  l'une  des  escales  inter- 
médiaires,  Falfranchissement  nVst  valable  qu'autant 
qu'il  est  effectué  au  moyen  de  timbres-poste  et  d'après 
le  tarif  du  pays  dans  les  eaux  duquel  se  trouve  le  pa- 
quebot. 

Art.  12.  —  1.  Chaque  Administration  garde  en  en- 
tier  les  sorames  qu'elle  a  per^ues  en  exécution  des  ar- 
ticles  5,  6,  7,  10  et  11  précédents,  sauf  la  boniflcation 
due  pour  les  mandats  prévus  au  paragraphe  2  de  Tar- 
ticle  7. 

2.  En  conséquence,  il  n'y  a  pas  lieu,  de  ce  chef,  à 
un  décompte  entre  les  diverses  Administrations  de  l'U- 
nion, sous  réserve  de  la  boniflcation  prévue  au  para- 
graphe 1  du  présent  article. 

3.  Les  lettres  et  autres  envois  postaux  ne  peuvent, 
dans  le  pays  d'origine,  comme  dans  celui  de  destina- 
tion,  ètre  frappés,  à  la  charge  des  expéditeurs  ou  des 
desti nataires,  d'aucune  taxe  ni  d'aucun  dioit  postai 
autres  que  ceux  prévus  par  les  articles  susmentionnés. 

Art.  13.  —  1.  Les  objets  de  correspoiidance  de  toute 
nature  sont,  à  la  demande  des  expéditeurs,  remis  à 
domicile  par  un  porteur  special,  immédiatement  après 
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1897  l'arrivée,  tlans  les  pays  de  l'Union  qui  consentent  à  se 

15  giugno       charger  de  ce  service  daiis  leurs  relations  réciproques. 

2.  Ces  envois,  qui  sont  qualifiés  «  exprès  »,  soni 
soumis  à  une  taxe  speciale  de  reniise  à  doniicile;  cette 
taxe  est  fixée  à  30  centimes  et  doit  ètre  acquittée  com- 
plètement  et  à  l'avance,  par  l'expèditeur,  en  sus  du 
port  ordinaire.  Elle  est  acquise  à  TAdministration  du 
pays  d'origine. 

3.  Lorsque  Fobjet  est  destine  à  une  localité  où  il  n'e- 
xiste  pas  de  bureau  de  poste,  l'Administration  des  pos- 
tes  destinataire  peut  percevoir  une  taxe  compléinen- 
tair-e,  jusqu'à  concurrence  du  prix  fixé  pour  la  remise 
par  exprès  dans  son  service  interne,  déduction  (aite 
de  la  taxe  fixe  payée  par  l'expèditeur,  ou  de  son  équi- 
valent  dans  la  njonnaie  du  pays  qui  per^'oit  ce  coiu- 
plément. 

4.  Les  objets  exprès  non  complètenient  affranchis 
pour  le  montant  total  des  taxes  payables  à  Tavance 
sont  distribués  par  les  moyens  ordinaires. 

Art.  14.  —  1.  Il  n'est  pergu  aucun  supplément  de 
taxe  pour  la  r'èexpédition  d'envois  postaux  dans  l'inté- 
rieur  de  TUnion. 

2.  Les  correspondances  tombées  en  rebut  ne  donnent 
pas  lieu  à  restitution  des  droits  de  transit  revenant 
aux  Administrations  interniédiaires,  pour  le  transpoi't 
antérieur  desdites  correspondances. 

3.  Les  lettres  et  les  cartes  postales  non  affranchies 
et  les  correspondances  de  tonte  nature  insuffisaniinent 
afl'ranchies,  qui  lunt  retour  au  pays  d'origine  par  suite 
de  réexpédition  ou  de  mise  en  rebut,  sont  passi  bles  à 
la  cliarge  des  destinataires  ou  des  expéditeurs,  des 
mèmes  taxes  que  les  objets  similaires  directement  a- 
dressés  du  pays  de  la  première  destinatiun  au  pays 
d'origine. 
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Art.  15.  —    1.   Des   dépèches   closes    peuvent   ètre  1897 

échaiigées  entre  les  bureaux  de  poste  de  l'un  des  pays        15  giugno 
contractaiits  et  les  coniinaiidants  de  divisions    navales 
Oli  bàtiments   de   guerre  de  ce  mème  pays  en  station 
à  rétranger,  par  l'interMiédiaire   des   services  territo- 
riaux  ou  maritimes  dépendant  d'autres  pays. 

2.  Les  correspondances  de  tonte  nature  comprises 
dans  ces  dépèches  doivent  ètre  exclusivement  a  )'a- 
dresse  ou  en  provenance  des  états-majors  et  des  équi- 
pages  des  bàtiments  desti nataires  ou  expéditeurs  des 
dépèches;  les  tarifs  et  conditions  d'envoi  qui  leur  sont 
applicables  sont  déterminés,  d'après  ses  règlements 
intérieurs,  par  l'xVdministration  des  postes  du  pays 
auquel  appartiennent  les  bàtiments. 

3.  Sauf  arrangement  contraire  entre  les  offlces  inté- 
ressés,  l'office  postai  expéditeur  ou  destinataire  des  dé- 
pèches dont  il  s'agit  est  redevable,  envers  les  offlces 
intermédiaires,  des  frais  de  transit  calculés  conformé- 
ment  aux  dispositions  de  l'article  4. 

Art.  16.  —  1.  Il  n'est  pas  donne  cours  aux  papiers 
d'affaires,  échantillons  et  imprimés  qui  ne  remplissent 
pas  les  conditions  requises,  pour  ces  catégories  d'en- 
vois,  par  l'article  5  de  la  présente  convention  et  par 
le  règlement  d'exécution  prévu  à  l'article  20. 

2.  Le  cas  échéant,  ces  objets  sont  renvoyés  au  tim- 
bre  d'origine  et  remis,  s'il  est  possible,  à  l'expé  liteur. 

3.  11  est  interdit: 

1°  d'expédier  par  la  poste: 

a)  des  échantillons  et  autres  objets  qui,  par 
leur  nature,  peuvent  présenter  du  danger  pour  les 
agents  postaux,  salir  ou  détériorer  les  correspondances; 

b)  des  matières  explosibles,  inflammables  ou  dan- 
gereuses;  des  animaux  et  insectes,  vivants  ou  morts, 
sauf  les  exceptions  prévues  au  règlement  de  détail; 
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]g97  2"  d'insérer   daiis  les  correspondances  ordinaires 

15  giugno       Oli  l'ocommandées  consig-iiées  à  la  poste: 

a)  des  pièces  de  moiinaie  ayant  cours; 

b)  des  objets  passibles  de  droit  de  donane; 

e)  des  nialières  d'or  oii  d'argent,  des  pierreries, 
des  bijoux  et  autres  objets  précieux,  mais  seulement 
dans  le  cas  où  leiir  iiisertioii  ou  expédition  serait  dé- 
feiidue  d'après  la  législation  des  pays  intéressés. 

4.  Les  envois  tombant  sous  les  probibitions  dii  pa- 
ragraphe  3  qui  précède  et  qui  auraient  été  à  tortad- 
mis  à  Texpédition  doivent  ètre  renvoyés  au  timbre 
d'origine,  sauf  le  cas  où  TAdministration  du  pays  de 
destination  serait  autorisée,  par  sa  législation  ou  par 
ses  règlements  intérieurs,  à  en  disposer  autrenient. 

Toutefois,  les  malières  explosibles,  inflaniinables  ou 
dangereuses  ne  sont  pas  renvoyées  au  timbre  d'origine; 
elles  sont  détruites  sur  place  par  les  soins  de  l'Admi- 
nistration  qui  en  constate  la  présence. 

5.  Est  d'ailleurs  réservé  le  droit  du  Gouvernement 
de  tout  pays  de  l'Union  de  ne  pas  ettéctuer,  sur  son 
territoire,  le  transport  ou  la  distribution,  tant  des 
objets  jouissant  de  la  niodération  de  taxe,  à  l'égard 
desquels  il  n'a  pas  été  satisfait  aux  lois,  ordonnances 
ou  décrets  qui  règlent  les  conditions  de  leiir  publica- 
cation  ou  de  leur  circulation  dans  ce  pays,  que  des 
correspondances  de  toute  nature  qui  portent  ostensible- 
ment  des  inscriptions,  dessins,  etc,  interdits  par  les 
dispositions  légales  ou  réglenientaires  en  vigueui'  dans 
le  niènie  pays. 

Art.  17.  —  1.  Les  offlces  de  l'Union  qui  ont  des 
lelations  avec  des  pays  situés  en  debors  de  l'Union 
doivent  prèter  leur  concours  à  tous  les  autres  offlces 
de  l'Union  pour  la  transmission  à  découvert,  par  leur 
intermédiaire,  de  correspondances  à  destination  ou  pi"0- 
venant  desdits  pays. 
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2.  A  l'égard  des  frais  de  transit  des  envois  de  toute  1897 
nature  et  de  la  responsabilitè  cn  matière   d'objets  re-       ^^  giugno 
commandés,    les   correspondances   doni  il   s'agit    soni 

traitées: 

pour  le  transport  dans  le  ressort  de  l'Union,  d'a- 
près  les  stipulations  de  la  présente  convention; 

pour  le  transport  en  dehors  des  limites  de  l'Union, 
d'après  les  conditions  notifiées  par  l'office  de  l'Union 
qui  sert  d'intermédiaire. 

Toutefois,  les  frais  du  transport  maritime  total,  dans 
l'Union  et  hors  l'Union,  ne  peuvent  pas  excéder  20 
francs  par  kilograrame  de  lettres  et  de  cartes  postales 
et  1  frane  par  kilogramme  d'autres  objets;  le  cas 
échéant,  ces  frais  sont  répartis,  au  prorata  des  dis- 
tances,  entre  les  offices  intervenant  dans  le  transport 
maritime. 

Les  frais  de  transit,  territorial  ou  maritime,  en  dehors 
des  limites  de  l'Union  comme  dans  le  ressort  de  l'Union, 
des  correspondances  auxquelles  s'applique  le  présent 
article,  sont  constatés  dans  la  mème  forme  que  les  frais 
de  transit  afférents  aux  correspondances  échangées  entre 
pays  de  l'Union. 

3.  Les  frais  de  transit  des  correspondances  à  desti- 
nation  des  pays  en  dehors  de  l'Union  postale  sont  à 
la  charge  de  l'office  du  pays  d'origine,  qui  flxe  les 
taxes  d'affranchissement  dans  son  service  desdites  cor- 
respondances, sans  que  ces  taxes  puissent  ètre  inférieu- 
res  au  tarif  norraal  de  l'Union. 

4.  Les  frais  de  transit  des  correspondances  originai- 
res  des  pays  en  dehors  de  l'Union  ne  sont  pas  à  la 
charge  de  l'office  du  pajs  de  destination.  Cet  office 
distribue  sans  taxe  les  correspondances  qui  lui  sont 
livrées  comme  complètement  affranchies;  il  taxe  les 
correspondances   non   affranchies  au   doublé  du   tarif 
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1897  craffranchissement   applicable  dans  son  propre  service 

15  giugno  aux  envois  similaires  à  destination  du  pays  d'où  pro- 
viennent  lesdites  correspondances,  et  les  correspondan- 
ces  insufflsamment  affranchies  au  doublé  de  l'insuffl- 
sance,  sans  que  la  taxe  piiisse  dépasser  celle  qui  est 
pergue  sur  les  correspondances  non  affranchies  de  mè- 
mes  nature,  poids  et  origine. 

5.  Les  correspondances  expédiées  d'un  pays  de  l'U- 
nion dans  un  pays  en  dehors  de  l'Union  et  vice  versa, 
par  rintermédiaire  d'un  office  de  l'Union,  peuvent  ètre 
transmises,  de  part  et  d'autre,  en  dépèches  doses,  si 
ce  mode  de  transmission  est  admis  d'un  comraun  ac- 
cord  par  les  oflices  d'origine  et  de  destination  des  dé- 
pèches, avec  l'agrénient  de  l'office  intermédiaire. 

Art.  18.  —  Les  Hautes  Parties  contractantes  s'en- 
gagent  à  prendre  ou  à  proposer  à  leurs  législatures 
respectives,  les  niesures  nécessaires  pour  punir  l'em- 
ploi  frauduleux,  pour  l'aff'ranchisseraent  des  correspon- 
dances, de  timbres-poste  contrefaits  ou  ayant  ('éjà  servi. 
Elles  s'engagent  également  a  prendre  ou  à  proposerà 
leurs  législatures  respectives  les  mesures  nécessaires 
pour  interdire  et  reprimer  les  opérations  frauduleuses 
de  fabrication,  vente,  colportage  ou  distribution  de  vi- 
gnettes  et  timbres  en  usage  dans  le  service  des  pos- 
tes,  contrefaits  ou  imités  de  telle  manière  qu'ils  pour- 
raient  ótre  confbndus  avec  les  vignettes  et  timbres  émis 
par  l'Administration  d'un  des  pays  adhérents. 

Art.  19.  —  Le  service  des  lettres  et  boìtes  avec 
valeur  déclarée  et  ceux  des  mandats  de  poste,  des  co- 
lis  postaux,  des  valeurs  à  recouvrer,  des  livrets  d'iden- 
tilé,  des  abonnements  aux  journaux,  etc,  font  l'objet 
d'arrangements  particuliers  entre  les  divers  pays  ou 
groupes  de  pays  de  l'Union  (<»). 


(o)  Vedi   i   singoli  speciali  accordi  in  questo   stesso   volume, 
dopo  la  presente  convenzione. 
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Art.  20.  —  1.  Les  Admiiiistralions  postales  des  di-  1897 

vers  pays  qui  composent  rrnion  sont  corapétentes  polir        l^  giugno 
arrèter  d'un  commuti  accord,  dans  un  règlement  d'exé- 
cution,  toutes  les  mesures  d'ordre  et  de  détail  qui  sont 
jugées  nécessaires. 

2.  Les  différentes  Administrations  peuvent,  en  outre, 
prendre  entro  elles  les  airangements  nécessaires  au 
sujet  des  questions  qui  ne  concernent  pas  l'ensemble 
de  l'Union,  pourvu  que  ces  arrangements  ne  dérogent 
pas  à  la  présente  convention. 

3.  11  est  toutefois  permis  aux  Administrations  inté- 
ressées  de  s'entendre  mutuellement  pour  l'adoption  de 
taxes  réduites  dans  un  rayon  de  30  kilomètres. 

Art.  21.  —  1.  La  présente  convention  ne  porte  point 
altération  à  la  législation  de  cliaque  pays  dans  tout 
ce  qui  n'est  pas  prévu  par  les  stipulations  contenues 
dans  cotte  convention. 

2.  Elle  ne  restreint  pas  le  droit  des  Parties  contrac- 
tantes  de  maintenir  et  de  conclure  des  ti'aités,  ainsi 
que  de  maintenir  et  d'établir  des  unions  plus  restrein- 
tes,  en  vue  de  la  réduction  des  taxes  ou  de  tonte  autre 
amélioration  des  relations  postales. 

Art.  22.  —  1.  Est  maintenue  l'institution,  sous  le 
nom  de  Bureau  international  de  ITnion  postale  univer- 
selle,  d'un  office  centrai  qui  fonctionne  sous  la  haute 
surveillance  de  l'Administration  des  postes  suissos,  et 
dont  les  frais  sont  supportés  par  toutes  les  Administra- 
tions de  l'Union. 

2.  Ce  Bureau  demeure  chargé  de  réunir,  de  coor- 
donner,  de  publier  et  de  distribuer  les  renseignenients 
de  tonte  nature  qui  intéressent  le  service  international 
des  postes;  d'émettre,  à  la  domande  des  parties  en 
cause,  un  avis  sur  les  questions  litigieuses;  d'instruire 
les  demandes  en  modification   des   actes  du  Congrès; 
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1897  de  notifier  les  changements  adoptés,  et,  en  general,  de 

15  giugno       procéder  aux  étiides  et  aux  travaux  dont  il  serait  saisi 
dans  l'iiitérèt  de  l'Union  postale. 

Art.  23.  —  1.  En  cas  de  dissentiment  entre  deux 
ou  pliisieiirs  membres  de  l'Union,  relati vement  à  l'in- 
terpréiation  de  la  présente  convention  ou  à  la  respon- 
sabilité  d'une  Administration  en  cas  de  porte  d'un  envoi 
recommandé,  la  question  en  iitige  est  réglée  par  juge- 
raent  arbitrai.  A  cet  efFet,  chacune  des  Administrations 
en  cause  choisit  un  autre  membro  de  l'Union  qui  n'est 
pas  directement  interesse  dans  l'affaire. 

2.  La  décision  des  arbitres  est  donneo  à  la  majorité 
absolue  des  voix. 

3.  En  cas  de  partage  des  voix,  les  arbitres  choisis- 
sent,  pour  trancher  le  différend,  une  autre  Administra- 
tion également  désintéressée  dans  le  litigo. 

4.  Les  dispositions  du  présent  article  s'appliquent  éga- 
lement à  tous  les  arrangements  conclus  en  vertu  de 
l'article  19  précédent. 

Art.  24.  —  1.  Les  pays  qui  n'ont  point  pris  part 
à  la  présente  convention  sont  admis  à  y  adhérer  sur 
leur  domande. 

2.  Cotte  adhésion  est  notifiée,  par  la  voie  diplomati- 
que,  au  Gouvernement  de  la  Confedération  suisse  et, 
par  ce  Gouvernement,  à  tous  les  pays  de  TUnion. 

3.  Elle  emporte,  de  plein  droit,  accession  à  toutes 
les  clauses  et  admission  à  tous  les  avantages  stipulés 
par  la  présente  convention. 

4.  II  appartient  au  Gouvernement  de  la  Confedéra- 
tion suisse  (le  déterniiner,  d'un  commun  accord  avec 
le  Gouverneinent  du  pays  interesse,  la  part  contribu- 
tive de  l'Administration  de  ce  dernier  pays  dans  les 
frais  du  Bureau  International,  et,  s'il  y  a  lieu,  les  ta- 
xes  à  percevoir  par  colte  Administration  en  conformité 
de  l'article  10  précédent. 
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Art.  25.  —  1.  Des  congrès  de  plénipotcntiaires  des  1897 

pays  contractants  ou  de  siraples  conférences  adminis-       1^  giugno 
tratives,    selon    l'importance  des  questions  à  résoudre, 
sont  réuiiis  lorsque  la  demande   eii  est  faite  ou  ap- 
prouvée    par  les  deux  tiers,  aii  moins,  des  Gouverne- 
inents  ou  Administratioiis,  suivant  le  cas. 

2.  Toutefois,  un  congrès  doit  avoir  lieu  au  moins 
tous  les  cinq  ans. 

3.  Chaque  pays  peut  se  faire  représenter,  soit  par 
un  ou  plusieurs  délégués,  soit  par  la  délégation  d'un 
autre  pays.  Mais  il  est  entendu  que  le  délégué  ou  les 
délégués  d'un  pays  ne  peuvent  ètre  chargés  que  de 
la  représentation  de  deux  pays,  y  compris  celui  qu'ils 
représentent. 

4.  Dans  les  délibérations,  chaque  pays  dispose  d'une 
seule  voix. 

5.  Chaque  congrès  fixe  le  lieu  de  la  réunion  du  pro- 
chain  congrès. 

6.  Pour  les  conférences,  les  Administrations  flxent 
les  lieux  de  réunion  sur  la  proposition  du  Bureau  in- 
ternational. 

Art.  26.  —  1.  Dans  l'intervalle  qui  s'écoule  entre 
les  réunions,  tonte  Administration  des  postes  d'un  pays 
de  l'Union  a  le  droit  d'adresser  aux  autres  Adminis- 
trations participantes,  par  l'intermédiaire  du  Bureau 
international,  des  propositions  concernant  le  regime  de 
l'Union. 

Pour  ètre  mise  en  délibération,  chaque  proposition 
doit  ètre  appuyée  par  au  moins  deux  Administrations, 
sans  compter  celle  dont  la  proposition  émane.  Lorsque 
le  Bureau  international  ne  re^oit  pas,  en  mème  temps 
que  la  proposition,  le  nombre  nécessaire  de  déclara- 
tions  d'appui,  la  proposition  reste  sans  aucune  suite. 

2.  Toute  proposition  est  soumise  au  procède  suivant: 
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15  giugno  (le  runion  pour  examiiier  les  propositions  et  pour  Taire 
parvenir  au  Bui'eau  international,  le  cas  échéant,  leurs 
observations.  Les  arnendements  ne  sont  pas  admis.  Les 
réponses  soiit  réunies  par  les  soins  du  Bureau  inter- 
national et  communiquées  aux  Adrninistrations  avec 
rinvitatioii  de  se  prononcer  pour  ou  contre.  Celles  qui 
n'ont  point  fait  parvenir  leur  vote  dans  un  délai  de 
six  mois,  à  compter  de  la  date  de  la  seconde  circu- 
laire  du  Bureau  international  leur  notifìant  les  obser- 
vations apportées,  sont  considérées  comme  s'abstenant. 

3.  Pour  devenir  exécutoires,  les  propositions  doivent 
réunir,  savoir: 

1"  l'unaniniité  des  sufì'rages,  s'il  s'agitde  l'addition 
de  nouvelles  dispositions  ou  de  la  modification  des  dis- 
positions  du  présent  article  et  des  articles  2,  3,  4,  5,  6, 
7,  8,  9,  12,  13,  15,  18,  27,  28  et  29; 

2"  les  deux  tiers  des  sufFrages,  s'il  s'agit  de  la 
modification  des  dispositions  de  la  convention  autres 
que  celles  des  articles  2,  3,  4,  5,  6,  7,  8,  9,  12,  13, 15, 18, 
20,  27,  28,  et  29; 

3"  la  simple  majorité  absolue,  s'il  s'agit  de  l'inter- 
prétation  des  dispositions  de  la  convention,  hors  le  cas 
de  litige  prévu  à  Tarticle  23  précédent. 

4.  Les  résolutions  valables  sont  consacrées,  dans  les 
deux  premiers  cas,  par  une  déclaration  diploraatique, 
que  le  Gouvernenient  de  la  Confédératioii  suisse  est 
chargé  d'ètablir  et  de  transmettre  à  tous  les  Gouver- 
nements  des  pays  contractants,  et,  dans  le  troisième  cas, 
par  une  simple  notification  du  Bureau  international  à 
toutes  les  Adininistrations  de  l'Union. 

5.  Tonte  modification  ou  résolution  adoptée  n'est 
exécutoire  que  trois  mois,  au  moins,  après  sa  notifi- 
cation. 
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Art.  27.  —  Sont  considérés  comme   formant,  pour  1897 

rapplication    des   articles  22,  25  et  26  précédents,  un       15  giugno 
seul  pays  ou  une  seule  Administration,  suivant  le  cas: 

1°  L'ensemble  des  colonies  alleinandes; 

2"  L'Empire  de  l'Inde  britnnnique; 

3"  Le  Dominion  du  Canada; 

4"  L'ensemble  des  colonies   britanniques  de  l'Aus- 
tralasie  ; 

5"  L'ensemble  de   toutes  les  aulres   colonies  bri- 
tanniques; 

6"  L'ensemble  des  colonies  danoises; 

7"  L'ensemble  des  colonies  espaguoles; 

8"  Les  colonies  et  protectorats  fran^ais  de  l'Indo- 
Chine  ; 

9"  L'ensemble  des  autres  colonies  fran^aises; 

10"  L'ensemble  des  colonies  néerlandaises  ; 

11"  L'ensemble  des  colonies  portugaises. 
Art.  28.  —  La  présente  convention  sera  mise  à  exé- 
cution  le  premier  janvier  1899  et  demeurera  en  vi- 
gueur  pendant  un  temps  indéterminé;  mais  chaque 
Partie  contractante  a  le  droit  de  se  retirer  de  l'Union, 
moyennant  un  avertissement  donne  une  année  à  l'avance 
par  son  Gouverneraent  au  Gouvernement  de  la  Conf'é- 
dération  suisse. 

Art.  29.  —  1.  Sont  abrogées,  à  partir  du  jour  de 
la  mise  à  exécution  de  la  présente  convention,  toutes 
les  dispositions  des  traités,  conventions,  arrangements 
ou  autres  actes  conclus  antérieurement  entre  les  divers 
pays  ou  Administrations,  pour  autant  que  ces  disposi- 
tions ne  seraient  pas  conciliables  avec  les  termes  de 
la  présente  convention,  et  sans  préjudice  des  droits 
réservés  par  l'article  21  ci-dessus. 

2.  La  présente  convention  sera  ratifìée  aussitòt  que 
taire  se  pourra. 
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15  giugno       shing-ton. 

3.  Eli  foi  de  qiioi,  les  plénipolentiaires  des  pays  ci- 
dessus  énumérés  ont  signé  la  présente  convention  à 
Washington,  le  qiiinze  juiii  mi)  huit  cent  quatre-vingt- 
dix-sept. 


Ponr  VAÌÌewagììe  et  les  j)ìo- 
tectorats  allemands: 
Fritsch 
Neumann 

Pour  la  Répuhlique  mnjeiire 
de  VAmérique  centrale: 
N.  Bolet  Peraza 

Four   les  Etats-Unis  d'Amé- 
rique: 
George  S.  Batcheller 
Edward  Rosewater 
Jas.  N.  Tyner 
N.  M.  Brooks 
A.  D.  Hazbn 

Pour   la  Répnblique  Argen- 
tine : 

M.  Garcia  Mérou 

Pour  VAutriche  : 
D""  Neubauer 
Habberger 
Stibral 

Pour  la  Belgi q uè: 

LlCHTERVELDE 

Sterpin 
A.  Lambin 

Pour  la  Bolivie: 

T.    Al.EJANDRO   SanTOS 

Pou  r  la  Bosnie-Herzégovine  : 
D^  Kamler 

Pour  le  Bresil  : 
A.  FoNTouRA  Xavier 


Pour  la  Bulgarie: 
Iv.  Stoyanovitch 

Pour  le   Chili: 
R.  L.  Irarràzaval 

Pour   la   Bépuhlique  de    Co- 
lombie: 
Climaco  Calderon 

Pour  VEtat  inde'pendattt   du 
Congo  : 

LlCHTERVELDE 

Sterpin 
A.  Lambin 

Pour  le  Royaume  de  Corée: 
Chin  Pom  Ye 
Pour  le  colonel  Ho  Sang 

Min:  John  W.  Hqyt 
John  W.  Hoyt 

Pour  la  Bépuhlique  de  Costa- 
rica : 
J.  B.  Calvo 

Pour  le  Danemark  et  les  colo- 
nies  danoises  : 

C.  Svendsen 

Pour  VEgypte: 
Y.  Saba 

Pour  l'Equateur: 
L.  F.  Garbo 

Pottr  VEspagne  et  Ics  colonies 
espagnoles  : 
Adolfo  Rt)ZABAL 
Carlos  Flouez 
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Pour  la  France: 
Ansault 

Pour  leu  colonies  fran^aìsen  : 
Ed.  Dalmas 

Pour  la  G rande-B letagne  et 
diverses  colon ies  britan- 
niqiies  : 

S.  Walpole 

H.    BUXTON    FORMAN 

e.  A.  King 

Pour  Vlnde  hritannique: 
H.  M.  KiscH 

Pour  Ies  colonies  britanni- 
ques  de  VAustralasie: 

John  Gavan  Duffy 

Pour  le  Canada: 
Wm.  White 

Pour  Ies  colonies  britanniques 
de  VAfrique  du  Sud: 

S.  E.  French 
Spencer  Todd 

Pour  la   Grece: 
Ed.  Hòhn 

Pour  le  Guatemala: 
J.  Novella 

Pour  la  Re'publique  d'Haiti: 
J.  N.  Leger 

Pour  la  Honyrie: 
Pierre  de  Szalay 
G.  DE  Hennyey 

Pour  l'Italie: 
E.  Chiaradia 
G.  C.  Vinci 
E.  Delmati 


Pour  le  Japon: 
Kenjiro  Komatsu 

KwANKICHI    YUKAWA 

Polir   la   République   de  Li- 
beria : 

Chas.  Hall  Adams 

Pour  le  Luxembourg: 
Pour  M"^  Havelaar:  Van 

DER    VeEN 

Pour  le  Mexique: 
A.  M.  Chavez 
I.  Garfias 
M.  Zapata-Vera 

Pour  le  Montenegro: 
D""  Neubauer 
Habberger 
Stibral 

Pour  la  Nortège: 
Thb.  Heyerdahl 

Pour  le  Paraguay: 
Iohn  Stewart 

Pour  Ies  Pays-Bas: 
Pour  M""  Havelaar:  Van 

DER  Veen 
Van  DER  Veen 

Pour    Ies    colonies    ne'erlan- 
daises: 

JoHS  J.  Perk 

Pour  le  Pérou: 
Alberto  Falcon 

Pour  la  Perse: 
MiRZA  Alinaghi  Khan 
Mustecharul-Vezareh 

Pour  le  Portugul  et  Ies  colo- 
nies port  uga  ises  : 

Santo-Tyrso 
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Pour  la  Jloumanie: 

Pour  la  Suisfie: 

5  giugno 

C.  Chiru 
R.  Preda 

J.  P.  Pioda 
A.  Stager 

Pour  la  jRussie: 

C.  Delessert 

Sévastianof 

Pour  ìa  Réyence  de  Tunis 

Pour  ìa  Serbìe: 

Thiébaut 

Pierre  de  Szalay 

Pour  la    Turquie: 

G.  DE  Hennyeu 

TI,. 7-       Ti  ^ ,7.       n- 

M<UISTAPHA 

A.  Fahri 

Pour  le  Royaume  de  Siam 
Isaac  Townsend  Smith 

Pour  la  BepuhliqueSud-Afri 
caine: 

Isaac  van  Alphen 
Pour  la  Suède: 

F.    H.    SCHLYTERN 


Pour  V Uruguay: 
Prudencio    de    Mur- 

GUIONDO 

Pour  les  Etats-Unis  de    Ve- 
nezuela : 

José  Andrade 

Alejandro  Ybarra 


(Aìinesso  I). 


PROTOCOLE  FINAL. 


Au  monient  de  procèder  à  la  signature  des  coii- 
ventions  arròtées  par  le  Congrès  postai  universel  de 
Washington,  les  plénipotentiaires  soussignés  sont  con- 
venns  de  ce  qui  suit: 

I.  —  Il  est  pris  acte  de  la  déclaration  faite  par  la 
Délégation  britannique  au  noni  de  son  Gouvernenient 
et  portant  qu'il  a  cede  aux  colonies  et  protectorats 
britanniques  de  TAfrique  du  Sud  la  voix  que  Tarticie 
27,  5"  de  la  convention  attribue  à  «  l'ensemble  de  tou- 
tes  les  autres  colonies  britanniques  ». 

II.  —  En  dérogation  à  la  disposition  de  Tarticle  0 
de  la  convention,  qui  flxe  à  25  centinies  au  maximum 
le  droit  de  recommandation,    il    est    convenu    que   les 
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maxiinutn  a  50  centitues,  y  coiiipris  la  tìélivranre  d'un        '•">  giugno 
bulleliu  de  dépùt  à  Texpèditeur. 

III.  —  Eu  dérogation  aux  dispositions  de  Tarticle  8 
de  la  convention,  il  est  convenu  que,  par  mesure  de 
transition,  les  Administrations  des  pays  hors  d'Europe 
dont  la  législation  est  actuellenient  contraire  au  prin- 
cipe de  la  responsabilité,  conservent  la  faculté  d'ajour- 
ner  Tapplication  de  ce  principe  jusqu'au  jour  où  elles 
auront  pu  ohtenir  du  pouvoir  législatif  Tautorisation 
de  rintroduire.  Jusqu'à  ce  moment,  les  autres  Admi- 
nistrations de  rUnion  ne  sont  pas  astreintes  a  payer 
une  indemnité  pour  la  perte,  dans  leurs  services  res- 
pectits,  d'envois  recommandés  à  destination  ou  prove- 
nant  desdits  pays. 

IV.  —  La  République  Dominicaine,  qui  fait  partie 
de  r  Union  postale,  ne  s'étant  pas  l'ait  représenter  au 
Congrès,  le  protocole  lui  reste  ouvert  pour  adhérer 
aux  conventions  qui  3'  ont  été  conclues,  ou  seulement 
à  l'une  ou  à  l'autre  d'entre  elles  («). 

Le  protocole  reste  également  ouvert  en  faveur  de 
l'Empire  de  Chine,  dont  les  délégués  au  Congrès  ont 
déclarè  l'intention  de  ce  pa3s  d'entrer  dans  TUnion 
postale  universelle  à  partir  d'une  date  à  fìxer  ultérieu- 
rement. 

Il  demeure  aussi  ouvert  à  l'Etat  libre  d'Orange,  dont 
le  représentant  a  manifèste  l'intention  de  ce  pa}s  d'a- 
dhérer  à  l'Union  postale  universelle  («). 

V.  —  Le   protocole   demeure   ouvert  en  faveur  des 


(a)  La  Repubblica  di  S.  Domingo  e  lo  Stato  libero  d'Orange 
notificarono  la  propria  adesione  prima  dell'entrata  in  vigore 
della  convenzione,  come  fu  partecipato  al  Governo  del  Re  dal- 
l'Ambasciatore degli  Stati  Uniti  a  Roma,  con  nota  del  28  gen- 
naio 1899. 
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15  giugno  que  la  convention  principale,  ou  un  certain  norabre 
seulement  des  convention»  ai'rètées  par  le  Congrès, 
à  l'effet  de  leur  permettre  d'adhérer  aux  autres  con- 
ventions  signées  ce  jour,  ou  à  Fune  ou  l'autre  d'en- 
tre  elles. 

VI.  —  Les  adhésions  prévues  à  Tarticle  IV  ci-dessus 
devront  ètre  notifiées  au  Gouvernement  des  Etats-Unis 
d'Aniérique,  par  les  Gouvernements  respectifs,  en  la 
lorme  diplomatiqoe.  Le  délai  qui  leur  est  accordé  pour 
cette  notiflcation  expirera  le  premier  octobre  1898. 

VII.  —  Dans  le  cas  où  une  ou  plusieurs  des  Parties 
contractantes  aux  conventions  postales  signées  aujour- 
d'hui  à  Washington  ne  ratifieraient  pas  l'une  ou  l'au- 
tre de  ces  conventions,  cette  convention  n'en  sera  pas 
moins  valable  pour  les  Etats  qui  Tauront  ratifiée. 

En  Ibi  de  quoi,  les  plénipotentiaires  ci-dessous  ont 
dressé  le  présent  protocole  final,  qui  aura  la  raème 
force  et  la  mème  valeur  que  si  ses  dispositions  étaient 
insérées  dans  le  texte  mème  des  conventions  auxquelles 
il  se  rapporte,*  et  ils  Tont  signé  en  un  exemplaire  qui 
resterà  depose  aux  archives  du  Gouvernement  des 
Etats-Unis  d'Amérique  et  dont  une  copie  sera  reraise 
à  chaque  Partie. 

Fait  à  Washington,  le  quinze  juin  niil  huit  cent  qua- 
tre-vingt-dix-sept. 

(Seguono  le  stesse  firme  delia  convenzione). 

Ratificazione  di  ^.  M.  —  Roma,  11  dicembt^e  1898. 

Scambio  delle  ratifiche.  —  Washington,  25  gen- 
naio 1899  («). 

Esecuzione  per  legge.  —  Roma,  2  marzo  1899, 
n.  G5. 


(«)  Data  del  deposito  della  ratifica  di  S.  M.  il  He,  considerata 
da  noi  come  data  di  scambio. 
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(Annesso  li).  '  15  giugno 

RÈGLEMENT 
de  détail  et  d'ordre  pour  l'exécution  de  la  convention. 

Les  soussignés,  vu  l'article  20  de  la  conveution  postale  uui- 
verselle  conclue  à  Washington  le  15  juin  1897,  ont,  au  noni  de 
leurs  Administrations  respectives,  arrété  d'un  commun  accord 
les  mesures  suivantes,  pour  assurer  l'exéciition  de  ladite  con- 
vention. 

Art.  I.  Direction  cles  correspondances  —  1 .  Chaque  Administra- 
tion  est  obligée  d'expédier,  par  les  voies  les  plus  rapides  dont 
eUe  peut  disposar  pour  ses  propres  euvois,  les  dépéches  closes 
et  les  correspondances  à  découvert  qui  lui  sont  livi'ées  par  une 
autre  Administration. 

2.  Les  Administrations  qui  usent  de  la  faculté  de  percevoir 
des  taxes  supplémentaires,  en  représentation  des  frais  extra- 
ordinaires  afférents  à  certaines  voies,  sont  libres  de  ne  pas 
diriger  par  ces  voies,  lorsqu'il  existe  d'autres  moyens  de  com- 
munication,  celles  des  correspondances  insuffisamment  affran- 
chies  pour  lesquelles  l'emploi  desdites  voies  n'a  pas  été  re- 
clame expressément  par  les  envoyeurs. 

Art.  II.  Echange  en  dépéches  closes.  —  1.  L'échange  des  corre- 
spondances en  dépéches  closes,  entre  les  Administrations  de 
l'Union,  est  réglé  d'un  commun  accord  et  selon  les  nécessités 
du  service  entre  les  Administrations  en  cause. 

2.  S'il  s'agit  d'un  échange  à  faire  par  l'entremise  d'un  ou 
de  plusieurs  pays  tiers,  les  Administrations  de  ces  pays  doi- 
vent  en  étre  prévenues  en  temps  opportun. 

3.  Il  est,  d'ailleurs,  obligatoire,  dans  ce  dernier  cas,  de  for- 
mer  des  dépéches  closes  toutes  les  fois  que  le  nombre  des 
correspondances  est  de  nature  à  entraver  les  opérations  d'une 
Administration  intermédiaire,  d'après  la  déclaration  de  cette 
Administration. 

4.  En  cas  de  changement  dans  un  service  d'échange  en  dé- 
péches closes  établi  entre  deux  Administrations  par  l'entre- 
mise d'un  ou  de  plusieurs  pays  tiers,  l' Administration  qui 
a  provoqué  le  changement  en  donne    connaissance   aux   Admi- 
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nistrations  des  pays  par  l'entremise  de.squels  cet  échange   s'ef- 
fectue.  , 

Art.  III.  Services  e.rtraoidinaires.  —  Les  services  extraordinai- 
res  de  l'Union  donnant  lieu  à  des  frais  spéciaux  doni  la  fixation 
est  réservée,  par  l'article  4  de  la  convention,  à  des  arrauge- 
ments  entre  les  Administrations  intéressées,  sont  exclusivement: 
1"  ceux  qui  sont  entretenus  pour  le  transport  territorial 
accéléré  de  la  malie  dite  des  Indes  ; 

2°  celui  que  l'Administration  des  postes  des  Etats-Unis  d'A- 
niérique  entretient  sur  son  territoire  pour  le  transport  des  dé- 
pèches  closes  entre  l'Océan  Atlantique  et  l'Océan  Pacifìque  ; 

3°  celui  qui  est  établi  pour  le  transport  des  dépèches  par 
chemin  de  fer  entre  Colon  et  Panama. 

Art.  IV.  Fixation  dea  taxeft.  —  1.  En  exécution  de  l'article  10 
de  la  convention,  les  Administrations  des  pays  de  l'Union  qui 
n'ont  pas  le  frane  pour  unite  monétaire  per90ivent  leurs  taxes 
d'après  les  équivalents  ci-dessovis  : 


PAYS  DE  L'UNION 

25 
centiine.s 

10 
ceiitimes 

5 
centiines 

AUemagne 

20  pfennig 

10  pfennig 

5  pfennig 

Protectorats  allemands  : 

Territoire    de     Cameroun, 
Compagnie    de    la    Nouvelle- 
Guinée,   Territoire  de   Togo, 
Territoire    de   l' Afrique    du 
Sud-Ouest.  Territoire  de  l'A- 
iVique    orientale,     Territoire 
des   Iles  Marshall  .... 

20  pfennig 

1 0  pfennig 

5  pfennig 

Argentine  (République)  . 

8  centavos 

4  centavos 

2  centavos 

Autriche-Hongrie       .... 

lOkreuser 

5  kreuzer 

3  kreuzer 

Bolivie 

10  centavos 

4  centavos 

2  centavos 

Bosnie-Herzégovine   .... 

lOkreuser 

5  kreuzer 

3  kreuzer 

Brésil 

lOOreis 

50  reis 

25  reis 

Canada   

5  cents 

2  cents 

1  cent 

Chili 

5  centavos 

2  centavos 

1  centavo 

Colombie 

5  centavos 

2  centavos 

1  centavo 

Corée      

25  poon 

lo  poon 

5  poon 
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PAYS  DE  L'UNION 


Costarica 

Danemark 

Colonies  danoises  : 

Groenland 

Antilles  danoises 
Dominicaine  (République) 
Egj'pte 


Equateur 

Colonies  espag^oles  : 

Cuba,  Porto-Rico,  Iles  Phi- 
iippines  et  dépendances,  et 
établissements  du  golfe  de 
Guinee 


Etats-Unis  d'Amérique    . 

Grande-Bretagne 

Colonies  britanniques  : 

Antigos,  Bahamas  liles),  Bar- 
bades,  Bermudes,  Cóte-d'Or, 
Dominique,  Falkland  (ìles), 
Gambie,  Grenade,  Jamaique, 
Lagos,  Malte,  Montserrat,  Na- 
tal,  Nevis,  St-Christophe,  Ste- 
Lucie,  St- Vincent,  Sierra-Le- 
one, Tabago,  Trinité,  Turques 
(ìles    et  Vierges  (ìles)  . 

Guyane  anglaise,  Honduras 
britannique  et  Terre-Neuve    . 

Honk-Kong,  British  North 
Borneo  et  Laboau 

Sarawak  (*)  et  Straits  Set- 
tlements 


Maurice  (ile)  et  dépendances 


centimes 


IO 
centimes 


5  centavos 
20  ore 

20  ore 

5  cents 

5  centavos 

1  piastre 

5  centavos 


5  centavos 

5  cents 
2  '/j  pence 


2  7;  pence 

5  cents 

1 0  cents 
de  dollar 

8  cents 
de  dollar 

18  cent, 
de  roupie 


2  centavos 
10  ore 

10  ore 

2  cents 

2  centavos 

5  millièmes 
de  livre 

2  centavos 


2  centavos 
2  cents 
1  penny 


1  pennj' 

2  cents 

4  cents 
de  dollar 

3  cents 
de  dollar 

8  cent, 
de  roupie 


o 
centimes 


1897 

15  giugno 


1  centavo 
5  ore 

5  ore 

1  cent 

1  centavo 

2  millièmes 
de  livre 

1  centavo 


1  centavo 

1  cent 
Vo  penny 


Vo  penny 

1  cent 

2  cents 
de  dollar 

1  cent 
de  dollar 

4  cent, 
de  roupie 


(*)  Dans  le  teste   signé,   on  a   omis, 
tableau  des  équivalents. 


par   erreur,   de  faire   fìgurer  Sarauak  au 
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1897 

15  giiigno 


PAYS  DE  L'UNION 


25 

centimes 


10 

centimes 


5 

centimes 


Chypre 
Cej'lan 


Gap  de  Bonne-Espérance 
Zanzibar  et  Afrique  orientale 
Ascension  et  St-Hélène  . 
Australasie 

Guatemala 

Haiti 


Hawai    . 

Inde  britannique 

Japon 

Liberia    . 

Mexique 

Montenegro 

Norvège 

Paraguay     . 


Pays-Bas  et  colonies  néerlandai- 
ses 

Pérou      

Perse      


Portugal  et  colonies  portugai- 
ses,  sauf  l'Inde  portugaise  et 
Macao 


Inde  portugaise     .     .      .     . 

Macao 

République  Majeure  de  l'Amé- 
rique  centrale 

Russie 

Siam 


2  piastres 
ou  80  paras 

1 T)  cent, 
de  roupie 

2  V2  pence 

2  '/g  aiinas 

2  V2  pence 

2  V2  pence 

5  centavos 

5  centavos 
de  piastre 

5  cents 

2  '/2  annas 

5  sen 

5  cents 

5  centavos 

IO  soldi 

20  ore 

5  centavos 
de  peso 

12  •/o  cents 

10  centavos 

12  shahis 


50  reis 
2  tangas 


5  centavos 

lOkopeks 

lOatts 


1  piastre 
ou  40  paras 

6  cent, 
de  roupie 

1  penny 

1  anna 

1  penny 

1  penny 

2  centavos 

2  centavos 
de  piastre 

2  cents 

1  anna 
2  sen 

2  cents 

2  centavos 

5  soldi 

lo  ore 

2  centavos 
de  peso 

5  cents 

4  centavos 

5  shahis 


20  reis 
10  reis 


2  centavos 

4  kopeks 

4  atts 


'/2  piastre 
ou  20  paras 

3  cent, 
de  roupie 

Vo  penny 

Vg  anna 

1/2  penny 

V2  penny 

1  centavo 

1  centavo 
de  piastre 

1  cent 

'/o  anna 

1  sen 

1  cent 

1  centavo 

3  soldi 

5  ore 

1  centavo 
de  peso 

2  '/g  cents 
2  centavos 

3  shahis 


10  reis 
5  reis 


centavo 
\  kopeks 
2  atts 
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PAYS  DE  L'UNION 

25 

centimcs 

10 
centimes 

5 

centimes 

Sud-Africaine  (Képublique)  .      . 

2  1/2  pence 

1  penny 

>/o  penny 

Suède      

20  ore 

10  ore 

5  ore 

Turquie 

40  paras 

20  paras 

10  paras 

Uruguay      

5  centavos 
de  piastre 

2  centavos 
de  piastre 

1  centavo 
de  piastre 

1897 

15  giugno 


2.  En  cas  de  changement  du  s\'stème  monétaire  dans  l'un 
des  pays  susmentionnés  ou  de  modification  importante  dans  la 
valeur  de  sa  monnaie,  l'Administration  de  ce  pays  doit  s'entendre 
avec  l'Administration  des  postes  suisses  pour  modifier  les  équi- 
valents  ci-dessus;  il  appartient  à  catte  dernière  Administration 
de  faire  notifier  la  modification  à  tous  les  autres  offices  de 
l'Union  par  l'intermédiaire  du  Bureau  international. 

3.  Les  fractions  nionétaires  résultant,  soit  du  complément 
de  taxe  applicable  aux  correspondances  insuifisamment  affran- 
chies,  soit  de  la  fixation  des  taxes  des  correspondances  échan- 
gées  avec  les  pa3^s  étrangers  à  l'Union,  ou  de  la  combinaison 
des  taxes  de  l'Union  avec  les  surtaxes  prévues  par  l'article  5  de 
la  convention,  peuvent  ètre  arrondies  par  les  Administrations 
qui  en  effectuent  la  perception.  Mais  la  somme  à  ajouter  de  ce 
chef  ne  peut,  dans  aucun  cas,  excéder  la  valeur  d'un  vingtièrae 
de  frane  (cinq  centimes). 

Art.  V.  Exceptions  en  matière  de  poids.  —  Il  est  admis,  par  me- 
sure  d'exception,  que  les  Etats  qui,  à  cause  de  leur  regime  in- 
térieur,  ne  peuvent  adopter  le  type  de  poids  decimai  métrique,  ont 
la  facultè  d'y  substituer  Ponce  «  avoirdupois  »  (28,3^^5  grammes) 
en  assimilant  une  demi-once  à  15  grammes  et  deiix  onces  à  50 
grammes  et  d'élever,  au  besoin,  la  limite  du  port  simple  des 
journaux  à  quatre  onces,  mais  sous  la  condition  expresse  que, 
dans  ce  dernier  cas,  le  port  des  journaux  ne  soit  pas  inférieur 
à  10  centimes  et  qu'il  soit  perivi  un  port  entier  par  numero  de 
journal,  alors  nième  que  plusieurs  journaux  se  trouveraient 
groupés  dans  un  méme  envoi. 

Art.  vi.  Timhres-poste.  —  1.  Les  timbres-poste  représentant 
les  taxes-types  de  l'Union  ou  leur  équivalent  dans  la  monnaie 
de  chaqvie  paj's  sont  confectionnés  autant  que  possible  dans 
les  couleurs  suivantes: 
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I  gQy  les  timbres  de  25  centimes  en  bleu  foncé  ; 

15  giugno  les  timbres  de  10  centimes  en  rouge; 

les  timbres  de  5  centimes  en  vert. 
2.  Les  timbres-poste  doivent  porter  sur  leur  face  l'inscription 
de  la  valeur  qu'ils  représentent  effectivement  pour  l'afìranchis- 
sement  des  correspondances  d'après  le  tableau  des  équivalents 
inséré  à  l'article  IV  précédent. 

Art.  vii.  Correspondance  aree  les  pays  etrangers  à  l'Union.  — 
Les  offices  de  l'Union  qui  ont  des  relations  avec  des  pays  étran- 
gers  à  l'Union  fournissent  aux  autres  offices  de  l'Union  la  liste 
de  ces  pays  avec  les  indications  suivantes  : 

1°  frais  de  transit  maritime  ou  territorial  applicables  au 
trasport  en  dehors  des  limites  de  l'Union  ; 

2"  désignation  des  correspondances  admises  ; 

3°  afFranchissement  obligatoire  ou  facultatif; 

4"  limite,  pour  chaque  catégorie  de  correspondances,  de  la 
validité  de  l'affranchissement  per^u  (jusqu'à  destination,  jusqu'au 
port  de  débar([uement,  etc.)  ; 

5"  étendue  de  la  responsabilité  pécuniaire  en  matière  d'en- 
vois  recommandés  ; 

6"  possibilité  d'admettre  les  avis  de  reception,  et, 

7"  autant  que  possible,  tarif  d'affranchissement  en  vigueur 

dans  le  pays  en  dehors  de  l'Union  par  rapport  aux  pays  de  l'Union. 

Art.  Vili.  Application  des  timbres.  —   1.  Les  correspondances 

originaires  des  pays  de  l'Union  sont  frappées    d'un  timbre   in- 

diquant  le  lieu  d'origine  et  la  date  du  dépót  à  la  poste. 

2.  A  l'arrivée,  le  bureau  de  destination  applique  son  timbre 
à  date  au  verso  des  lettres  et  au  recto  des  cartes  postales. 

3.  Le  timbrage  des  correspondances  déposées  sur  les  paque- 
bots  dans  les  boìtes  mobiles  ou  entre  les  mains  des  comman- 
dants  incombe,  dans  les  cas  prévus  par  le  paragraphe  3  de  l'ar- 
ticle 11  de  la  convention,  à  l'agent  des  postes  embarqué  ou, 
s'il  n'y  en  a  pas,  au  bureau  de  poste  auquel  ces  correspon- 
dances sont  livrées.  Le  cas  échéant,  celui-ci  les  frappe  de  son 
timbre  à  date  ordinaire  et  y  appose  la  mention  «  Paquebot  » 
soit  à  la  main,  soit  au  moyen  d'une  griffe  ou  d'un  timbre. 

4.  Les  correspondances  originaires  des  pays  étrangers  à  l'U- 
nion sont  frappées,  par  l'office  de  l'Union  qui  les  a  recueillies, 
d'un  timbre  indiquant  le  point  et  la  date  d'entrée  dans  le  Ser- 
vice de  cet  office. 

5.  Les  correspondances  non  affranchies  ou  insuffisamment  af- 
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f'anchies  sont,  en  o\itre,  frappées  du  timbre  T  (taxe  à   payer)  1897 

doni  l'application  incombe  à  l'offif^e  du  pays  d'origine  s'il  s'agit         15  giugno 
de  correspondances  originaires  de  l'Union,  et  à  l'office  du  pays 
d'entrée  s'il  s'agit  de  correspondances  originaires  de  pays  étran- 
gers  à  l'Union. 

6.  Les  envois  à  remettre  par  exprès  sont  frappés  d'un  timbre 
portant  en  gros  caractères  le  mot  «  Exprès  » .  Les  Administrations 
sont  toutefois  autorisées  à  remplacer  ce  timbre  par  une  étiquette 
imprimée  ou  par  une  inscription  manuscrite  et  soulignée  en 
crayon  de  couleur. 

7.  Tout  objet  de  correspondance  ne  portant  pas  le  timbre  T 
est  considéré  comme  affranchi  et  traité  en  conséqvxence,  sauf 
srreur  evidente. 

8.  Les  timbres-poste  non  oblitérés  ensuite  d'erreur  ou  d'o- 
mission  dans  le  service  d'origine  doivent  l'ètre  de  la  manière 
usuelle  par  le  bureau  qui  constate  l'irrégularité. 

Art.  IX.  Indication  du  nonìlire  de  })orts.  —  Lorsqu'une  lettre 
ou  tout  autre  objet  de  correspondance  non  affranchi  ou  insuf- 
fìsament  affranchi  est  passible,  en  raison  de  son  poids,  de  plus 
i'un  port  simple,  l'office  d'origine  ou  d'entrée  dans  l'Union, 
suivant  le  cas,  indique,  à  l'angle  gauche  supérieur  de  la  su- 
S'iriptìon,  en  chiffres  ordinaires,  le  nombre  des  ports  de  l'objet. 

Art.  X.  Aff'ranchissement  insuffìsnut.  —  1.  Lorsqu'un  objet  est 
insuffisamment  affranchi  au  moyen  de  timbres-poste,  l'office 
expéditeur  indique  en  chiffres  noirs,  apposés  à  coté  des  timbres- 
poste,  le  montant  de  l'insuffisance  en  l'exprimant  en  francs  et 
centiraes. 

2.  D'après  cette  indication,  le  bureau  d'échange  dvx  pays  de 
destination  taxe  l'objet  au  doublé  de  l'insuffisance  constatée. 

'3.  Dans  le  cas  où  il  a  été  fait  usage  de  timbres-poste  non 
valables  pour  l'affranchissement,  il  n'en  est  tenu  aucun  compte. 
Cette  circonstance  est  indiquée  par  le  chiffre  zèro  (0),  place  à 
coté  des  timbres-poste. 

Art.  XI.  Conditionnement  des  oìijets  recommandés. —  Les  objets 
de  correspondance  adressés  sous  des  initiales  et  ceux  qui  por- 
tant une  adresse  écrite  au  crayon  ne  sont  pas  admis  à  la  re- 
commandation. 

2.  Aucune  condition  speciale  de  forme  ou  de  fermeture  n'est 
exigée  pour  les  objets  recommandés.  Chaque  office  a  la  faculté 
d'appliquer  à  ces  envois  les  règles  établies  dans  son  service 
intérieur, 
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i^rj-"  ;?.  Les  objets  recommandés  doivent  porter  une  étiqiiette  con- 

iò giugno  forme  ou  analogue  au  modèle  A  annexé  au  présent  règlemeiK, 
avec  l'indication  du  nom  du  bureau  d'  origine  et  du  numero 
d'ordre  sous  lequel  l'envoi  est  inscrit  dans  le  registre  de  ce 
bureau. 

Toutefois,  il  est  permis  aux  Administrations  dont  le  regime 
intérieur  s'oppose  actuellement  à  l'emploi  des  étiquettes,  d'ajour- 
ner  la  mise  à  exécution  de  cette  mesure  et  de  continuer  à  em- 
ployer  des  timbres  pour  la  désignation  des  objets  recommandés. 

Il  est  cependant  de  rigueur  de  designer  chaque  envoi  recom- 
mandé  par  un  numero  d'ordre.  Si  les  règlements  internes  d'un 
office  réexpéditevir  comportent  la  désignation  des  envois  recom- 
mandés par  un  nouveau  numero  d'ordre,  cet  office  est  tenu  de 
bifFer  le  numero  originai,  tout  en  ayant  soin  de  le  laisser  lisible. 

4.  Les  envois  recommandés  non  afFranchis  ou  insuffisamment 
affranchis  sont  transmis  aux  destinataires  sans  taxe,  mais  le 
bureau  qui  re^oit  un  envoi  dans  ces  conditions  est  tenu  de  .si- 
gnaler  le  cas  par  bulletin  de  vérification  à  l'Administration  dont 
relève  le  bvireau  d'origine.  Le  bulletin  doit  relater  très  exacte- 
ment  l'origine,  la  date  du  dépót  et  le  numero  de  l'envoi. 

Cette  prescription  ne  s'applique  pas  aux  envois  recommandés 
qui,  par  suite  de  réexpédition,  deviennent  passibles  d'une  taxe 
supérieure.  Ces  derniers  envois  sont  traités  en  conformité  des 
dispositions  du  §  2  de  l'article  XXV  du  présent  règlement. 

Art.  XII.  Tndemnité  pour  la  perte  d'un  envoi  recommandé.  — 
Lorsque  l'indemnité  due  pour  la  perte  d'un  envoi  recommandé 
a  été  payée  par  une  Administration  pour  le  compte  d'une  autre 
Administration  rendue  responsable,  celle-ci  est  tenue  d'en  rem- 
bourser  le  montant  dans  le  délai  de  trois  mois  après  avis  dvx 
paj'ement.  Ce  remboursement  s'effectue,  soit  au  moyen  d'un 
mandat  de  poste  ou  d'une  traite,  soit  en  espèces  ayant  cours 
dans  le  pays  créditeur.  Lorsque  le  remboursement  de  l'indem- 
nité comporte  des  frais,  ils  sont  toujours  à  la  charge  de  l'office 
débiteur. 

Art.  XIII.  Aris  de  reception  des  objets  recommandés.  —  1.  Les 
envois  dont  l'expéditeur  demande  un  avis  de  reception  doivent 
porter  l'annotation  très  apparente  «Avis  de  reception  »  ou  l'em- 
preinte  d'un  timbre  portant:  A.  R. 

2.  Ils  sont  aocompagnés  d'une  formule  conforme  ou  analogue 
au  modèle  B  ci-annexé  ;  cette  formule  est  établie  par  le  bureau 
d'origine  ou  par  tout  autre  bureau  à  designer    par    l'office  ex- 
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péditeur    et  réunie,  aii  moyen  d'un    croisé  de  ficelle,  à    robjet  1897 

auquel  elle  se  rapporte.    Si  elle  ne  parvient  pas  au  bureau  de         15  giueno 
destination,  celui-ci  dresse  d'office  un  nouvel  avis  de  reception. 
Les  avis  de  reception  doivent  et  re    formulés  en  fran9ais  ou 
porter  une  traduction  sublinéaire  en  cette  langue. 

3.  Le  bureau  de  destination,  après  avoir  dùment  rempli  la 
formule  B,  la  renvoie  sous  enveloppe  et  avec  recommandation 
d'office  au  bureau  d'origine. 

4.  Lorsque  l'expéditeur  demande  un  avis  de  reception  d'un 
objet  recommandé  postérieurement  au  dépòt  de  cet  objet,  le 
bureau  d'origine  reproduit  sur  une  formule  B,  préalablement 
revètue  d'un  timbre-poste  représentant  la  taxe  d'avis  de  recep- 
tion, la  description  très  exacte  de  l' objet  recommandé  (nature 
de  Tobi  et,  bureau  d'origine,  date  de  dépòt,  numero,  suscription). 
Cette  formule  est  transmise  d'Administration  à  Administration 
avee  l'indication  de  la  dépéche  dans  laqvielle  robjet  recommandé 
à  rechercher  a  été  livré  avi  service  d'échange  de  l'office  cor- 
respondant.  Le  bureau  de  destination  remplit  la  formule  et  la 
renvoie  au  bureau  d'origine  de  la  manière  prescrite  par  le  §  3 
précédent. 

5.  Si  un  avis  de  reception  régulièrement  demandé  par  l'ex- 
péditeur au  moment  du  dépót,  n'est  pas  parvenu  dans  les  délais 
voulus  au  bureau  d'origine,  on  procède,  pour  réclamer  l'avis 
manquant,  conformément  aux  règles  tracées  au  §  4  précédent. 
Toutefois,  dans  ce  dernier  cas,  au  lieu  de  revèti r  la  formule  B 
d'un  timbre-poste,  le  bureau  d'origine  inscrit  en  tète  la  mention 
«  Réclamation  de  l'avis  de  reception,  etc.  ». 

Art.  XIV.  Envois  reccnnmandes  fjreiés  de  remboumement.  — 
1.  Les  envois  recommandés  grevés  de  remboursement  doivent 
étre  revétus  de  l'empreinte  d'un  timbre  ou  d'une  étiquette  por- 
tant  le  mot   «  Remboursement  ». 

2.  Le  montant  du  remboursement  doit  étre  énoncé  dans  la 
monnaie  du  pays  de  destination  sur  le  recto  de  l'envoi  en  ca- 
ractères  latins,  en  toutes  lettres  et  en  chiffres,  sans  rature  ni 
surcharge.  L'expéditeur  doit  indiquer,  au-dessous,  son  nom  et 
son  adresse,  également  en  caractères  latins. 

3.  Si  le  destinataire  ne  paye  pas  le  montant  du  rembourse- 
ment dans  un  délai  de  7  jours  dans  les  relations  entre  pays 
d'Europe  et  dans  un  délai  de  15  jours  dans  les  relations  des 
pays  d'Europe  avec  les  pays  hors  d'Europe  et  de  ces  derniers 
pays  entre  eux,  à  partir  du  jour  qui  suit  celui  de  l'arrivée  au 


138  ITALIA   E   VARI    STATI 

1897  bureau  destinataire,  l'envoi  est  réexpédié  ari  bureau  d'origine. 

15  o-iugno  1-  Sauf  autre   arrangement,    la    somme  recouvrée,  déduction 

faite  du  droit  d'encaissement  prévu  à  l'article  7  §  2  de  la  con- 
vention et  de  la  taxe  ordinai  re  des  mandats  de  poste,  est  con- 
vertie  en  un  mandat  de  poste  portant  en  tète  du  recto  la  men- 
tion  «  Renib.  »  et  établi  pour  le  surplus,  en  conformité  du  règle- 
ment  d'exécution  de  Tarrangem  nt  concernant  le  service  des 
mandats  de  poste.  Il  doit  étre  fait  mention,  sur  le  coupon  du 
mandat,  du  noni  et  de  Tadresse  du  destinataire  de  Fenvoi  contre 
remboursement,  ainsi  que  du  lieu  et  de  la  date  du  dépót  de 
cet  envoi. 

5.  Sauf  arrangement  contraire,  les  envois  grevés  de  rembour- 
sement peuvent  étre  réexpédiés  d'un  des  pays  participant  à  ce 
service  sur  un  avitre  de  ces  pays.  En  cas  de  réexpédition,  l'envoi 
conserve  intacte  la  demande  de  remboursement  originale,  telle 
que  l'expéditeur  lui-mème  Fa  formulée.  L'office  de  la  destination 
definitive  doit  seul  procéder  à  la  conversion  dans  sa  monnaie 
du  montani  du  remboursement,  d'après  le  taux  en  vigueur 
pour  les  mandats  de  poste,  dans  le  cas  où  il  n'aurait  pas  le 
mème  système  monétaire  que  celui  dans  lequel  le  rembourse- 
ment est  exprimé;  il  lui  appartieni  aussi  de  transformer  le 
remboursement  en  un  mandat  sur  le  pays  d'origine. 

Art.  XV.  Cartes  postales.  —  1.  Les  cartes  postales  doivent 
étre  expédiées  à  découvert  et  porter,  en  téte  du  recto,  le  titre 
«  Carte  postale  »  exprimé  d'une  manière  apparente  en  langue 
fran^aise  ou  avec  tradviction  sublinéaire  en  cette  langue.  Ce 
titre  est  suivi,  autant  que  possible,  des  mentions  «  Union  po- 
stale universelle  (Coté  réservé  à  l'adresse)  ».  Le  reste  du  recto 
est  réservé  aux  timbres  d'affranchi ssement,  aux  indications  re- 
latives  au  service  postai  (recommandé,  avis  de  reception,  etc.) 
et  à  Fadresse  du  destinataire,  laquelle  peut  étre  écrite  à  la 
main  ou  figurer  sur  une  étiquette  collée  n'excédant  pas  deux 
centimètres  sur  cinq. 

Lorsque  l'expéditeur  utilise  pour  Fétranger  une  carte  postale 
du  service  intérieur  on  donne  cours  à  cette  carte,  pourvu  <|u'elle 
porte  soit  le  titre,  imprimé  ou  écrit,  «  Carte  postale  »,  soit  l'é- 
quivalent  de  ce  titre  dans  la  langue  du  pays  d'origine. 

En  outre,  l'expéditeur  a  la  faculté  d'indiquer  au  recto  son 
nom  et  son  adresse,  soit  par  écrit,  soit  au  moyen  d'un  timbre, 
d'une  griffe  ou  de  tout  autre  procede  typographi(jue. 

Des  vignettes   ou  réclames   peuvent  ètre   imprimées    sur  le 
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recto.    Toutefois,   elles  ne  doivent  niiire    en  rien  à  rindication  1897 

claire  de  l'adresse.  ainsi  qii'à  l'apposition  des  timbres  et  notices  15  giugno 

du  service  postai. 

A  l'exception  des  timbres  d'afFranchissement  et  des  étiquettes 
mentionnées  au  premier  alinea  et  au  paragraphe  4  du  présent 
article,  il  est  interdit  de  joindre  ou  d'attacher  aux  cartes  pos- 
tales  des  objets  quelconques. 

2.  Les  cartes  postales  ne  peuvent  excéder  les  dimentions  sui- 
vantes:  longueur,   14  centimètres  ;  largeur,  9  centimètres. 

3.  Les  cartes  postales  avec  réponse  payée  doivent  présenter, 
au  recto,  comme  titre  sur  la  première  partie:  «  Carte  postale 
avec  réponse  payée  »;  sur  la  seconde  partie:  «  Carte  postale - 
réponse  ».  Les  devix  parties  doivent  d'ailleurs  remplir,  chacune, 
les  autres  conditions  imposées  à  la  carte  postale  simple;  elles 
sont  repliées  Fune  sur  l'autre  et  ne  peuvent  étre  fermées  d'une 
manière  quelconque. 

4.  Il  est  loisible  à  Texpéditeur  d'une  carte  postale  avec  ré- 
ponse paj'ée  d'indiquer  son  noni  et  son  adresse  au  recto  de  la 
partie  «  Eéponse  »,  soit  par  écrit,  soit  en  y  collant  une  éti- 
quette. 

5.  L'aflPranchissement  de  la  partie  «  Réponse  »  au  moyen  du 
timbre-poste  du  pays  qui  a  émis  la  carte  n'est  valable  que  si 
les  deux  parties  de  la  carte  postale  avec  réponse  payée  sont  par- 
venues  adhérentes  du  pays  d'origine  et  si  la  partie  «  Réponse  » 
est  expédiée  à  destination  de  ces  pays.  Dans  les  autres  cas, 
elle  est  traitée  comme  carte  postale  non  affranchie. 

6.  Les  cartes  postales  simples  et  celles  avec  réponse  payée, 
émanant  de  l'industrie  privée,  sont  admises  à  la  circulation  in- 
ternationale  pourvu  que  la  législation  du  pays  d'origine  le  per- 
mette et  qu  elles  remplissent  les  conditions  déterminées  dans 
le  présent  article  povir  l'admission  au  tarif  réduit,  dans  les 
échanges  de  pays  à  paj'S,  des  cartes  postales  émises  par  les 
Administrations  des  postes  et  qu'elles  soient  conformes,  en  ce 
qui  concerne  le  format  et  la  consistance  du  papier,  aux  cartes 
émises  par  l'office  d'origine. 

7.  Les  cartes  postales  ne  remplissant  pas,  quant  aux  indica- 
tions  prescrites,  aux  dimensions,  à  la  forme  extérieure,  etc, 
les  conditions  imposées  par  le  présent  article  à  cette  catégorie 
d'envois,  sont  traitées  comme  lettres. 

Cependant,  les  cartes  postales  adressées  originairement  à  Tin- 
térieur  du  pays  d'origine  et  réexpédiées  sur  vm  autre  pajs  sont 
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1897  adinises    à    bénéficier  du  tarif  rédviit    si    elles   remplissent  les 

15  triueiio  conditions  prescrites  pour  la  circulation  des  cartes  postales  à 
rintérieur  du  pays  d'origine  et  ne  dépassent  pas  les  dimensions 
fixées  au  §  2  précédent. 

Art.  XVI.  Fapiers  d'affaires.  —  1.  Sont  considérés  comme 
papiers  d'affaires,  et  adniis  comme  tels  à  la  modération  de  port 
consacrée  par  l'article  5  de  la  convention,  toutes  les  pièces  et 
tous  les  documents  écrits  ou  dessinés  en  tout  ou  partie  à  la 
main,  qui  n'ont  pas  le  caractère  d'une  correspondance  actuelle 
et  personnelle,  tels  que  les  pièces  de  procedure,  les  actes  de 
tout  genre  dressés  par  les  officiers  ministériels,  les  lettres  de 
volture  ou  connaissements,  les  factures,  les  diflférents  documents 
de  service  des  compagnies  d'assurance,  les  copies  ou  extraits 
d'actes  sous  seing  prive  écrits  sur  papier  timbré  ou  non  timbré, 
les  partitions  ou  feuilles  de  musique  manuscrites,  les  manus- 
crits  d'ouvrages  ou  de  journaux  expédiés  isoléraent,  les  devoirs 
corrigés  d'élèves  à  Texclusion  de  tonte  appréciation  sur  le  tra- 
vail,  e  te. 

2.  Les  papiers  d'affaires  sont  souniis,  en  ce  qui  concerne  la 
forme  et  le  conditionnement,  aux  dispositions  prescrites  pour 
les  imprimés  (article  XVIII  ci-après). 

Art.  XVII.  Echantillons.  —  1.  Les  échantillons  de  marchan- 
dises  ne  sont  admis  à  bénéficier  de  la  modération  de  port  qui 
leur  est  attribuée  par  l'article  5  de  la  convention  que  sous  les 
conditions  sixivantes: 

2.  Ils  doivent  étre  placés  dans  des  sacs,  des  boites  ou  des  en- 
veloppes  mobiles,  de  manière  à  permettre  une  facile  vérification. 

3.  Ils  ne  peuvent  avoir  aucune  valeur  marchande,  ni  porter 
aucune  écriture  à  la  main  que  le  nom  ou  la  raison  sociale  de 
l'envo^eur,  l'adresse  du  destinataire,  une  marque  de  fabrique 
ou  de  marcband,  des  numéros  d'ordre,  des  prix  et  des  indica- 
tions  relatives  au  poids,  au  métrage  et  à  la  dimension,  ainsi 
qu'à  la  quantité  disponible,  ou  celles  qui  sont  nécessaires  pour 
préciser  la  provenance  et  la  nature  de  la  marchandise. 

4.  Les  objets  en  verre,  les  envois  de  liquides,  huiles,  corps 
gras,  poudres  sèches,  colorantes  ou  non,  ainsi  que  les  envois 
d'abeilles  vivantes  sont  admis  au  transport  comme  échantillons 
de  marchandises,  pourvu  qu'ils  soient  conditionnés  de  la  ma- 
nière suivante : 

1**  Les  objets  en  verre  doivent  étre  emballés  solidement 
(boites  en  metal,  en  bois,  en  cuir  ou  en  carton)  de  manière  à 
prevenir  tout  danger  pour  les  correspoudances  et  les  agents, 
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2"  Les  liquides,  huiles  et  corps  facilement  liquéfiables  doi-  i  qq-j 

vent  étre    insérés  dans   des  tìacons    en  verre    hermétiquement  J5  giugno 

bouchés.  Chaque  tìacon  doit  étre  place  dans  une  boite  en  bois 
gamie  de  sci u re  de  bois,  de  coton  ou  de  matière  spongieuse  en 
quantité  sutHsaute  pour  absorber  le  liquide  en  cas  de  bris  du 
flacon.  Enfin,  la  botte  elle-mème  doit  étre  enfermée  dans  un 
étui  en  metal,  en  bois  avec  couvercle  visse  ou  en  cuir  fort  et 
épais. 

Lorsqu'on  emploie  des  blocs  en  bois  perforés  aj'ant  au  moins 
2  Vj  millimètres  dans  la  partie  la  plus  faible,  sutitisamment 
garnis  à  l'intérieur  de  matières  absorbantes  et  munis  d'un  cou- 
vercle, il  n'est  pas  nécessaire  que  ces  blocs  soient  enfermés 
dans  un  second  étui. 

3*^  Les  corps  gras  ditHcilemeut  liquétiables,  tels  que  les  on- 
guents,  le  savon  mou,  les  résines,  etc,  dont  le  transport  offre 
moins  d'inconvénients,  doivent  ètre  enfermés  sous  une  première 
enveloppe  (boite,  sac  en  toile,  parchemin  etc),  placée  elle-mèrae 
dans  une  seconde  boite  en  bois,  en  metal  ou  en  cuir  fort  et 
épais. 

4"  Les  poudres  sèches,  colorantes  ou  non,  doivent  étre 
placées  dans  des  boìtes  en  carton,  lesquelles  elles-mémes  sont 
enfermées  dans  un  sac  en  toile  ou  en  parchemin. 

5<*  Les  abeilles  vivantes  doivent  étre  renfermées  dans  des 
boìtes  disposées  de  fa9on  à  éviter  tout  danger  et  à  permettre 
la  vérification  du  contenu. 

5.  Sont  également  admis  au  tarif  des  échantillons  les  objets 
d'histoire  naturelle,  animaux  et  plantes  séchés  ou  couservés, 
spécimens  géologiques,  etc,  dont  l'envoi  n'a  pas  lieu  dans  un 
but  commercial  et  dont  l'emballage  est  conforme  aux  pi-escrip- 
tions  générales  concernant  les  échantillons  de  marchandises. 

Art.  XVIII.  Imprimés  de  toute  nature.  —  1.  Sont  considérés 
comme  imprimés,  et  admis  comme  tels  à  la  modération  de  port 
consacrée  par  l'article  5  de  la  convention,  les  journaux  et  ouvra- 
ges  périodiques,  les  livres  brochés  ou  reliés,  les  brochures,  les 
papiers  de  musique,  les  cartes  de  visite,  les  cartes-adresses,  les 
épreuves  d'imprimerie  avec  ou  sans  les  manuscrits  s'y  rappor- 
tant,  les  papiers  revètus  de  points  en  relief  à  l'usage  des  aveu- 
gles,  les  gravures,  les  photographies  et  les  albums  contenant 
des  photographies,  les  images,  les  dessins,  plaiis,  cartes  géo- 
graphiques,  catalogues,  prospectus,  annonces  et  avis  divers, 
imprimés,  gravés,  lithographiés  ou  autographiés,  et,  en  general, 
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18Q7  toutes  les    impressions  ou  reprodutions    obtenues    sur    papier, 

15  eiuo-iio  ^^^  parchemin  ou  sur  carton,  au  moyen  de  la  typographie,  de 

la  lithographie  et  de  l'autographie,  ou  de  tout  autre  procède 
inécanique  facile  à  reconnaìtre,  hormis  le  décalque  et  la  ma- 
chine à  écrire. 

Sont  assimilées  aux  imprimés  les  reproductions  d'une  copie- 
type  faite  à  la  piume  ou  à  la  machine  à  écrire,  lorsqu'elles  sont 
obtenues  par  un  procède  mécanique  de  polygraphie  (chromogra- 
phie,  etc.)  ;  mais  pour  jouir  de  la  modération  de  port,  ces 
reproductions  doivent  étre  déposées  aux  guichets  des  bureaux 
de  poste  et  au  nombre  minimum  de  vingt  exemplaires  par- 
faitement  identiques. 

2.  Sont  exclus  de  la  modération  de  port  les  timbres  ou  for- 
mules  d'aiìfranchissement,  oblitérés  ou  non,  ainsi  que  tous  im- 
primés constituant  le  signe  représentatif  d'une  valeur. 

;i  Ne  peuvent  ètra  expèdiès  à  la  taxe  réduite  les  imprimés 
dont  le  texte  a  été  modifié  après  tirage,  soit  à  la  main,  soit 
à  l'aide  d'un  procède  mécanique,  ou  a  été  revètu  de  signes  quel- 
conques  susceptibles  de  constituer  vm  langage  conventionnel. 

4.  Gomme  exception  à  la  règie  déterminèe  par  le  paragraphe 
3  précédent,  il  est  permis: 

a)  d'indiquer  à  l'extèrieur  de  l'envoi  le  noni,  la  raison  de 
commerce  et  le  domicile  de  l'expèditeur  ; 

h)  d'ajouter  à  la  main,  sixr  les  cartes  de  visite  imprimées, 
Tadresse  de  l'expèditeur,  son  titi-e,  ainsi  que  des  souhaits,  fé- 
licitations,  remerciements,  compliments  de  condoléance  ou  autres 
formules  de  politesse  exprimèes  en  cinq  mots  au  maximum  ou 
au  moyen  d'initiales  conventionnelles  (p.  f.,  etc.)  ; 

e)  d'indiquer  ou  de  modifìer  sur  l'imprimé  mème,  à  la 
main  ou  par  un  procède  mècaniqvie,  la  date  de  l'expèdition,  la 
signature  ou  la  raison  de  commerce  (  t  la  profession,  ainsi  que 
le  domicile  de  l'expèditeur  ; 

(l)  d'ajouter  aux  épreuves  corrigées  le  manuscrit  et  de 
faire  à  ces  épreuves  les  changements  et  additions  qui  se  rap- 
portent  à  la  correction,  à  la  forme  et  à  Timpression.  En  cas 
de  manque  de  place,  ces  additions  peuvent  ètre  faites  sur  des 
feuilles  spèciales; 

e)  de  corriger  les  fautes  d'impression  aussi  sur  les  imprimés 
autres  que  les  épreuves  ; 

/)  de  bitter  certaines  parties  d'un  texte  imprimé  pour  les 
rendre  illisibles  ; 
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(l)  de  faire  ressortir  au  moyen  de  traits  et  de  souligner  les  1897 

mots  ou  les  passages  du  texte  sur  lesquels    on    désire   attirer  15  giugno 

rattention  ; 

h)  de  poi-ter  ou  de  corriger  à  la  piume  ou  par  un  procède 
mécanique  les  chifìres  sur  les  listes  de  prix  courants,  les  ottres 
d'annonces,  les  cotes  de  bourse,  les  circulaires  de  commerce  et 
les  prospectus,  de  mème  que  le  noni  du  voj'ageur,  la  date  et 
le  nom  de  la  localité  par  laquelle  il  compte  passer,  sur  les  avis 
de  passage  ; 

i)  d'indiquer  à  la  main,  sur  les  avis  concernant  les  départs 
de  navires,  la  date  de  ces  départs  ; 

A-)  d'indiquer  sur  les  cartes  d'invitation  et  de  convocation 
le  nom  de  l'invite,  la  date,  le  but  et  le  lieu  de  la  réunion  ; 

/)  d'ajouter  une  dédicace  sur  les  livres,  papiers  de  musique, 
journaux,  photographies  et  gravures,  cartes  de  noél  et  de  nouvel 
an,  ainsi  que  d'y  joindre  la  facture  se  rapportant  à  l'objet  lui- 
mème  ; 

m)  dans  les  buUetins  de  commande  ou  de  souscription  re- 
latifs  à  des  ouvrages  de  librairie,  livres,  journaux,  gravures, 
morceaux  de  musique,  d'indiquer  à  la  niain  les  ouvrages  de- 
mandés  ou  ofFerts,  et  de  biffer  ou  de  soviligner  tout  ou  partie 
des  Communications  imprimées  ; 

ri)  de  peindre  les  images  de  mode,  les  cartes  géographi- 
ques,  etc.  ; 

0)  d'ajouter  à  la  main  ou  par  un  procede  mécanique  aux 
passages  découpés  des  journaux  et  publications  périodiques  le 
titre,  la  date,  le  numero  et  l'adresse  de  la  publication  dont 
l'article  est  extrait. 

5.  Sauf  les  exceptions  explicitement  autorisées  par  le  pré- 
sent  article,  sont  interdites  les  additions  faites  à  la  piume  ou 
au  moyen  d'un  procède  mécanique  qui  enlèveraient  à  l'imprimé 
son  caractère  de  généralité  et  lui  donneraient  celui  d'une  cor- 
respondance  individueUe. 

6.  Les  imprimés  doivent  ètre,  soit  placés  sous  bande,  sur  rou- 
leau,  entre  des  cartons,  dans  un  étui  ouvert  des  deux  cótés 
ou  aux  deux  extrémités,  ou  dans  une  enveloppe  non  fermée, 
soit  simplement  pliés  de  manière  à  ne  pas  dissimuler  la  nature 
de  Tenvoi,  soit  enfin  entourés  d'une  tìcelle  facile  à  dènouer. 

7.  Les  cartes-adresses  et  tous  imprimés  présentant  la  forme 
et  la  consistance  d'une  carte  non  plièe  peuvent  ètre  expèdiès 
sans  bande,  enveloppe,  lien    ou   pli.  Le  recto    est  réservè    aux 
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1  SQ7  indications  relatives  au  service  postai  et  à  Fadresse  du   desti- 

lo ijiugno  nataire.  L'expéditeur  a  la  faculté  d'y  indiquer  son  nom,  sa  pro- 
fession  et  son  adresse  au  moyen  d"un  timbre,  d'une  griffe  ou 
de  tout  autre  procède  typographique.  Les  bulletins  de  librairie 
peuvent,  en  outre,  porter  riudication  imprimée  «  Bulletin  de  li- 
brairie »  ou  «  Conimande  de  librairie  ». 

8.  Les  cartes  portant  le  titre  «  carte  postale  »  ne  sont  pas  ad- 
mises  au  tarif  des  iraprimés. 

Art.  XIX.  Objets  (froupés.  —  Il  est  permis  de  réunir  dans 
un  mème  envoi  des  échantillons  de  marchandises,  des  imprimés 
et  des  papiers  d'affaires,  mais  sous  réserve: 

1"  que  chaque  objet  pris  isolément  ne  dépasse  pas  les  li- 
niites  qui  lui  sont  applicables  quant  au  poids  et  quant  à  la 
dimension  ; 

2^  que  le  poids  total  ne  dépasse  pas  2  kilograninies  par  envoi  ; 
li"  que  la  taxe  soit  au  minimum  de  25  centimes  si  l'envoi 
coutient  des  papiers  d'affaires,  et  de   10  centimes  s'il    se   com- 
pose d'imprimés  et  d'échantillons. 

Art.  XX.  Fenilleti  d'aria  —  1.  Les  feuilles  d'avis  accompa- 
gnant  les  dépèches  échangées  entre  deux  Administrations  de 
r Union  sont  conformes  au  raodèle  C  joint  au  présent  règle- 
ment.  Elles  sont  placées  sous  des  enveloppes  de  couleur  por- 
tant distinctement  Tindication  «  Feuille  d'avis  ». 

2.  On  indique,  le  cas  écliéant,  à  l'angle  droit  supérieur  le 
nombre  des  sacs  ou  paquets  détachés  composant  l'envoi  auquel 
la  feuille  d'avis  se  rapporta. 

Sauf  arrangement  contraire,  dans  les  relations  par  mar  qui, 
bien  que  périodiques  et  régulières,  ne  comportent  pas  d'échange 
quotidien  ou  à  jour  tìxe,  les  bureaux  expéditeurs  doivent  nu- 
méroter  les  feuilles  d'avis  à  l'angle  gauche  supérieur,  d'après 
une  sèrie  anuuelle  par  cliaque  bureau  d'origine  et  pour  chaque 
bureau  de  destination,  en  mentionnant  autant  que  possible,  au- 
dessus  du  numero,  le  nom  du  paquebot  ou  du  bàtiment  qui 
emporte  la  dèpèche. 

\i.  Ou  doit  mentionner,  en  tète  de  la  feuille  d'avis,  le  nombre 
total  des  objets  recommandés,  des  paquets  ou  sacs  renfermant 
lesdits  objets,  des  objets  recommandés  en  dehors,  des  envois 
à  faire  remettre  par  exprès,  en  distinguant  parmi  ces  derniers, 
s'il  y  a  lieu,  les  objets  recommandés. 

4.  Les  objets  recommandés  sont  inscrits  individuellement  au 
tableau  n"  1  de  la  feuille  d'avis,  avec  les    détails    suivants  :  le 
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nom  du  bureau  d'origine  et  le  numero  d'inscription  del'objetà  1897 

ce  bureau,  ou  :  le  nom  du  bureau    d'origine,  le  nom  du    desti-  [5  giugno 

nataire  et  le  lieu  de  destination. 

Dans  la  colonne  «  Observations  »  la  mention  A.  R.  est  ajoutée 
en  regard  de  Fiuscription  des  envois  qui  font  l'objet  de  demandes 
d'avis  de  reception.  Dans  la  mème  colonne,  la  mention  «  Remb.  », 
suivie  de  l'indication  en  chittres  du  montant  du  rembourse- 
ment,  est  ajoutée  en  regard  de  l'inscription  des  envois  recom- 
mandés  grevés  de  remboursement. 

Las  avis  de  reception  en  retour  sont  inscrits  au  tableau  pré- 
cité  soit  individuellement,  soit  en  bloc,  suivant  que  ces  avis 
sont  plus  ou  moins  nombreux. 

5.  Lorsque  le  nombre  des  objets  recommandés  expédiés  habi- 
tuellement  d'un  bureau  d'échange  à  un  autre  le  comporte,  il 
doit  étre  fait  usage  d'une  ou  de  plusieurs  listes  spéciales  et 
détachées  pour  remplacer  le  tableau  n°  I  de  la  feuille  d'avis. 

Le  nombre  des  objets  recommandés  inscrits  sur  ces  listes, 
le  nombre  des  listes  et  le  nombre  des  paquets  ou  des  sacs  qui 
renferment  ces  objets  doivent  étre  portés  sur  la  feuille  d'avis. 

6.  Au  tableau  n°  II  on  inscrit,  avec  les  détails  que  ce  tableau 
comporte,  les  dépéches  insérées  dans  l'envoi  direct  auquel  la 
feuille  d'avis  se  rapporte. 

7.  Sous  la  rubrique  «  Recommandations  d'office  »  on  mentionne 
les  lettres  de  service  ouvertes,  les  Communications  diverses  du 
bureau  expéditeur  ayant  trait  au  service  d'échange,  ainsi  que 
le  nombre  des  sacs  vides  en  retour. 

8.  Lorsqu'il  est  jugé  nécessaire,  pour  certaines  relations,  de 
créer  d'autres  tableaux  ou  rubriques  sur  la  feuille  d'avis,  la 
mesure  peut  étre  réalisée  d'un  commun  accord  entre  les  Admi- 
nistrations  intéressées. 

9.  Lorsqu'un  bureau  d'échange  n'a  aucun  objet  à  livrer  à  un 
bureau  correspondant,  il  n'en  doit  pas  moins  envoyer  dans  la 
forme  ordinaire,  une  dépèche  qui  se  compose  uniquement  d'une 
feuille  d'avis  negative. 

10.  Quand  des  dépéches  closes  sont  contìeés  par  une  Admini- 
stration  à  une  autre,  pour  étre  transmises  au  moyen  de  bàti- 
ments  de  commerce,  le  nombre  ou  le  poids  des  lettres  et  au- 
tres  objets  doit  étre  indiqué  à  la  feuille  d'avis  et  sur  l'adresse 
de  ces  dépéches  lorsque  l'office  chargé  d'assurer  l'embarque- 
ment  desdites  dépéches  le  demanda. 

10 
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Art.  XXI.  Transmission  des  ohjefn  recommandes.  —  1.  Les 
15  ffiuo-no  objets  recommandes,  les  avis  de  reception,  les  envois  exprès  et, 
s'il  y  a  lieu,  les  listes  spéciales  prévues  au  §  5  de  l'article  XX, 
sont  réunis  en  un  ou  plusieurs  paquets  ou  sacs  distincts,  qui 
doivent  étre  convenablement  enveloppés  ou  fermés  et  cachetés 
de  manière  à  en  préserver  le  contenu. 

Les  objets  recommandes  sont  classés  dans  chaque  paquet 
d'après  leur  ordre  d'inscription.  Quand  on  emploie  plusieurs 
listes  détachées,  chacune  d'elles  est  insérée  dans  le  paquet  ren- 
fermant  les  objets  recommandes  auxquels  elle  se  rapporte. 

2  Au  paquet  d' objets  recommandes  est  attachée  extérieure- 
ment,  par  un  croisé  de  ficelle,  l'enveloppe  speciale  contenant 
la  feuille  d'avis.  Le  paquet  est  ensuite  place  au  centre  de  la 
dépèche. 

3.  La  présence,  dans  la  dépèche,  d'un  paquet  d'objets  recom- 
mandes dont  la  description  est  faite  sur  la  liste  speciale  nien- 
tionnée  au  paragraphe  1  ci-dessus,  doit  ètre  annoncée  par  l'ap- 
plication, en  téte  de  la  feuille  d'avis,  soit  d'une  annotation 
speciale,  soit  de  l'étiquette  ou  du  timbre  de  recommandation 
en  visage  dans  le  pays  d'origine. 

4.  Il  est  entendu  que  le  mode  d'emballage  et  de  transmission 
des  objets  recommandes,  prescrit  par  les  paragraphes  1  et  2 
ci-dessus,  s'applique  seulement  aux  relation»  ordinaires.  Pour 
les  relations  importantes,  il  appartient  aux  Administrations  in- 
téressées  de  prescrire,  d'un  commun  accord,  des  dispositious 
particulières,  sous  réserve,  dans  Tun  comme  dans  l'autre  cas, 
des  mesures  exceptionnelles  à  prendre  par  les  chefs  des  bureaux 
d'échange  lorsqu'ils  ont  à  assurer  la  transmission  d'objets  re- 
commandes qui,  par  leur  nature,  leur  forme  ou  leur  volume, 
ne  seraient  pas  susceptibles  d'étre  insérés  dans  la  dépèche. 

Toutefois,  les  bureaux  d'échange  expéditeurs  indiquent  en 
tète  de  la  feuille  d'avis,  le  cas  échéant,  le  nombre  des  objets 
recommandes  qui  se  trouvent  dans  la  dépèche  en  dehors  du 
paquet  ou  sac  special,  parmi  les  correspondances  ordinaires,  et 
font  tigurer  sur  les  listes,  dans  la  colonne  «  Observations  »,  la 
mention  «  en  dehors  »  en  regard  de  l'inscription  de  chacun  de 
ces  objets. 

Ceux-ci  sont  autant  que  possible  réunis  en  paquets  tìcelés 
munis  d'une  étiquette  portant,  en  caractères  apparents,  les  mots 
«  Recommandes  en  dehovs  »,  précédés  d'un  chiffre  iudiquant  le 
nombre  d'objets  que  contient  chaque  paquet. 
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Art.  XXII.  Confection  des  dépéchefi.  —  1.  En  règie  generale, 
les  objets  qui  composent  les  dépèches  doivent  étre  classés  et 
enliassés  par  nature  de  correspondances,  en  séparant  les  obiets 
affranchis  des  objets  non  ou  insuffisamment  afFranchis. 

Les  lettres  portant  des  traces  d'ouverture  ou  d'avarie  doivent 
ètre  munies  d'une  niention  du  fait  et  frappées  du  tinil)re  à  date 
du  bureau  qui  a  constate  ce  fait. 

2.  Toute  dépèche,  api'ès  avoir  été  ficelée,  est  enveloppée  de 
papier  fort  en  quantité  suffisante  povir  éviter  toute  détériora- 
tion  du  contenu,  puis  ficelée  extérieurement  et  cachetée  à  la 
ciré  ou  au  moyen  d'un  cachet  en  papier  gomme,  avec  l'empreinte 
du  cachet  du  bureau.  Elle  est  munie  d'une  suscription  imprimée 
portant,  en  petits  caractères,  le  noni  du  bureau  expéditeur  et, 
en  caractères  plus  forts,  le  nom  du  bureau  destinataire:  «  de.  . . 
pour ...  ». 

3.  Si  le  volume  de  la  dépèche  le  comporte,  elle  est  renfermée 
dans  un  sac  convenablement  ferme,  cachete  ou  piombe  et  éti- 
queté. 

4.  Les  paquets  ou  sacs  renfermant  des  envois  à  remettre  par 
exprès  doivent  porter  extérieurement  une  désignation  signalant 
ces  objets  à  l'attention  des  agents  postavix. 

5.  Lorsqu'il  est  fait  usage  d'étiquettes  en  papier,  elles  doivent 
étre  coUées  sur  des  planchettes. 

6.  Les  poids  de  chaque  sac  doit  ne  pas  dépasser  40  kilo- 
grammes. 

7.  Les  sacs  doivent  ètre  renvoyés  vides  au  bureau  expéditeur 
par  le  prochain  courrier,  sauf  autre  arrangement  entre  les  of- 
fices  correspondants. 

Art.  XXIII.  Vérification  des  dépèches.  ■ —  1.  Le  bureau  d'é- 
change  qui  re90Ìt  une  dépèche  constate  si  les  inscriptions  sur 
la  feuille  d'avis  et,  s'il  y  a  lieu,  sur  la  liste  des  objets  recora- 
mandés,  sont  exactes. 

Les  dépèches  doivent  ètre  livrées  en  bon  état.  Cependaut,  la 
reception  d'une  dépèche  ne  peut  pas  ètre  refusée  à  cause  de 
son  mauvais  état.  S'il  s'agit  d'une  dépèche  pour  une  autre  bu- 
reau que  celui  qui  en  a  pris  livraison,  elle  doit  ètre  emballée 
de  nouveau,  tout  en  conservant,  autant  que  possible,  l'embal- 
lage  originai.  Le  remballage  est  précède  de  la  vérification  du 
contenu,  s'il  est  à  presumer  que  celui-ci  n'est  pas  reste  intact. 

2.  Lorsque  le  bureau  d'échange  reconnaìt  des  erreurs  ou  des 
omissions,  il  opere  immédiatement  les  rectifìcations  nécessaires 
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1  8Q7  ^^'^  ^^^  feuilles  ou  listes,  en  ayant  soin  de  biffer,  d'un  trait  de 

15  eiueiio         piume,  les  indications  erronées  de  manière  à  laisser  reconnaìtre 
les  iuscriptious  primitives. 

3.  Ces  rectitìcations  s'etfectuent  par  le  coucours  de  deux  agents. 
A  moius  d'une  erreur  evidente,  elles  prévalent  sur  la  déclara- 
tion  originale. 

4.  Un  bulletin  de  vérification,  conforme  au  modèle  D  annexé 
au  préseut  règlement,  est  dressé  par  le  bureau  destinataire  et 
envoyé  sans  délai,  sous  recommaudation  d'office,  au  bureau  ex- 
péditeur.  En  mème  temps,  un  duplicata  du  bulletin  de  véritì- 
cation  est  envoyé  par  le  bureau  destinataire  à  l'Administration 
dont  relève  le  bureau  expéditevir. 

Dans  le  cas  prévu  au  pai-agraphe  1  du  présent  article,  une 
copie  du  bulletin  de  vérification  est  insérée  dans  la  dépèche 
remballée. 

5.  Le  bureau  expéditeur,  après  examen,  renvoie  le  bulletin, 
avec  ses  observations,  s'il  y  a  lieu. 

6.  En  cas  de  mauque  d'une  dépècbe,  d'un  objet  recommaudé, 
de  la  feuille  d'avis  ou  de  la  liste  speciale,  le  fait  est  constate 
immédiatement  dans  la  forme  voulue  par  deux  agents  du  bureau 
d'échange  destinataire,  et  porte  à  la  connaissance  du  bureau 
d'écbange  expéditeur  au  moyen  du  bulletin  de  vérification.  Si 
le  cas  le  comporte,  ce  dernier  bureau  peut,  en  outre,  ètre  avisé 
par  télégramme  aux  frais  de  l'office  expéditeur  du  télégramme. 
En  mème  temps,  un  bulletin  de  vérification  est  envoyé  par  le 
bureau  destinataire  à  l'Administration  dont  relève  le  bureau 
expéditeur. 

Dès  la  rentrée  d'une  dépéche  dont  l'absence  avait  été  signalée 
au  bureau  d'origine  ou  à  un  bureau  intermédiaire,  il  y  a  lieu 
d'adresser  au  méme  bureau  un  second  bulletin  de  vérification 
annon9ant  la  reception  de  cette  dépèche. 

7.  En  cas  de  perte  d'une  dépéche  dose,  les  offices  intermé- 
diaires  sont  rendus  responsables  des  objets  recommandés  que 
renfermait  la  dépéche,  dans  les  limites  de  l'article  8  de  la  con- 
vention, à  condition  que  la  non-réception  de  cette  dépèche  leur 
ait  été  signalée  aussitót  que  possible. 

8.  Lorsque  le  bureau  destinataire  n'a  pas  fait  parveuir  au 
bureau  expéditeur,  par  le  premier  courrier  après  la  vérification, 
un  bulletin  constatant  des  erreurs  ou  des  irrégularités  quel- 
conques,  l'absence  de  ce  document  vaut  comme  accuse  de  re- 
ception de  la  dépèche  et  de  son  coutenu,  jusqu'à  preuve  du 
contraire. 


ITALIA    E   VARI    STATI  149 

Art.  XXIV.  De'pe'ches  echnufff'es  aver  dei^  Ixitimenta  de  guerre.  —  1897 

1.  Kétablissement.  d'un  échange,   en  dépèches  closes,    entre  un         15  ghigno 
office  postai  de  l'Union  et  des  divisions  navales  ou   bàtiments 
de  guerre  de   mème   nationalité,  doit    ètre   notifié,  autant  que 
possible  à  l'avance,  aux  offices  intermédiaires. 

2.  La  suscription  de  ces  dépèches  est  rédigée  comme  suit  : 

«  Du  bureau  de 

/   la  division   navale  (nationalité)  de  (désignation  de 

Pour   <        la  division)  à 

^    le  bàtiment  (nationalité)  le  (noni  du  bàtiment)  à  » 
ou 
«  De  la  division  navale  (nationalité)  de  (désignation  de  la 

division)  à 

Du  bàtiment  (nationalité)  le  (noni  du  bàtiment)  à      .     .     . 

Pour  le  bureau  de 

(Pays)  ». 

3.  Les  dépèches  à  destination  ou  provenant  de  divisions  na- 
vales ou  de  bàtiments  de  guerre  sont  acheminées,  sauf  indica- 
tion  d'une  voie  speciale  sur  l'adresse,  par  les  voies  les  j)lus 
rapides  et  dans  les  mèmes  condì tions  que  les  dépèches  échangées 
entre  bureaux  de  poste. 

Quand  les  dépèches  à  destination  d'une  division  navale  ou 
d'un  bàtiment  de  guerre  sont  expédiées  en  dehors,  le  capitaine 
du  paquebot  postai  qui  les  transporte  les  tient  à  la  disposition 
du  commandant  de  la  division  ou  dvi  bàtiment  destinataire,  pour 
le  cas  où  celui-ci  viendrait  demander  au  paquebot  en  route  la 
livraison  de  ces  dépèches. 

4.  Si  les  bàtiments  ne  se  trouvent  pas  au  lieu  de  destination 
quand  les  dépèches  à  leur  adresse  y  arrivent,  ces  dépèches  sont 
conservées  au  bureau  de  poste,  en  atteiidant  leur  retrait  par  le 
destinataire  ou  leur  réexpédition  sur  un  autre  point.  La  réex- 
pédition  peut  ètre  demandée,  soit  par  l'office  postai  d'origine, 
soit  par  le  commandant  de  la  division  navale  ou  du  bàtiment 
destinataire,  soit  enfin  jiar  un  Consul  de  mème  nationalité. 

5.  Celles  des  dépèches  dont  il  s'agit  qui  portent  la  meiition 
«  Aux  soins  du  Consul  de  ...  »  sont  consignées  au  Consulat  du 
pays  d'origine.  EUes  peuvent  ètre  ultérieurement,  à  la  demande 
du  Consul,  réintégrées  dans  le  service  postai  et  réexpédiées  sur 
le  lieu  d'origine  ou  sur  une  autre  destination. 

(").  Les  dépèches  à  destination  d'un  bàtiment  de  guerre  sont 
considérées  cornine  étant  en  traiisit  jusqu'à  leur  remise  au  com- 
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1  (^Cf-j  mandant  de    ce    bàtiment  de  guerre,  alors    mème    qu'elles  au- 

15  giugno  raient  été  primitivemeiit  adressées  aux  soins  d'un  bureau  de 
poste  ou  à  un  Consul  chargé  de  servir  d'agent  de  transport 
intermédiaire  :  elles  ne  sont  dono  pas  considérées  comme  étant 
parvenues  à  leur  adresse,  tant  qu'elles  n'auront  pas  été  délivrées 
au  bàtiment  de  guerre  respectif. 

Art.  XXV.  Correspondances  rec.rpédiées.  —  1.  En  exécution 
de  l'article  14  de  la  convention,  et  sauf  les  exceptions  prévues 
au  paragraphe  2  suivant,  les  correspondances  de  tonte  nature 
adressées,  dans  l'Union,  à  des  destinataires  ayant  changé  de 
residence,  sont  traitées  par  l'office  distributeur  comme  si  elles 
avaient  été  adressées  directement  du  lieu  d'origine  au  lieu  de 
la  nouvelle  destination. 

2.  A  régard  soit  des  envois  du  service  interne  de  l'un  des 
pays  de  l'Union  qui  entrent  par  suite  de  réexpédition  dans  le 
service  d'van  autre  pays  de  l'Union,  soit  des  envois  échangés 
entre  devix  pays  de  l'Union  qui  ont  adopté  dans  leixrs  relations 
réciproques  une  taxe  inférievire  à  la  taxe  ordinaire  de  l'Union, 
mais  entrant,  par  suite  de  réexpédition,  dans  le  service  d'un 
troisième  pays  de  l'Union  vis-à-vis  duquel  la  taxe  est  la  taxe 
ordinaire  de  l'Union,  soit,  enfin,  des  envois  échangés  pour  leur 
premier  parcours  entre  localités  de  deux  services  limitrophes 
pour  lesquels  il  existe  une  taxe  réduite,  mais  réexpédiées  sur 
d'autres  localités  de  ce  pays  de  l'Union  ou  sur  un  autre  pays 
de  l'Union,  on  observe  les  règles  suivantes  : 

1'^  Les  envois  non  affranchis  ou  insuffisamment  aflfranchis 
polir  leur  premier  parcours  sont  frappés,  par  l'office  distribu- 
teur, de  la  taxe  applicable  aux  envois  de  mème  nature  direc- 
tement adressés  du  point  d'origine  au  lieu  de  la  destination 
nouvelle. 

2"  Les  envois  régulièrement  affranchis  pour  leur  premier 
parcours,  et  dont  le  complément  de  taxe  afférent  au  parcours 
ultérieur  n'a  pas  été  acquitté  avant  leur  réexpédition,  sont 
frappés,  suivant  leur  nature,  par  l'office  distributeur,  d'une 
taxe  égale  à  la  différence  entre  le  prix  d'affranchissement  déjà 
acquitté  et  celui  qui  aurait  été  per^u  si  les  envois  avaient  été 
expédiés  primitivement  sur  la  nouvelle  destination.  Le  raontant 
de  cette  différence  doit  ètra  exprimé  en  francs  et  centimes,  à 
coté  des  timbre.s-poste,  par  l'office  réexpéditeur. 

Dans  l'un  et  l'autre  cas,  les  taxes  prévues  ci-dessus  restent 
exigibles  du  destinataire  alors  mème  que,  par  suite  de  réexpé- 
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ditions  successives,  les  envois  revieniient  dans  le  pays  d'origine.  1897 

3.  Lorsque  des    objets    primitivetnent   adressés    à    rintérienr  15  giugno 
('.'un  pays  de  l'Union  et  affranchis  en  numéraire  sont  réexpédiés 

à  un  autre  pays,  l'office  réexpéditeur  doit  indiquer,  sur  robjet, 
le  montani  de  la  taxe  per^ue  en  numéraire. 

4.  Les  objets  de  toute  nature  mal  dirigés  sont,  sans  aucun 
délai,  réexpédiés  par  la  voie  la  plus  prompte  sur  leur  destination. 

5.  Les  correspondances  de  toute  nature,  ordinaires  ou  recom- 
mandées,  qui,  portant  une  adresse  incomplète  ou  erronee,  sont 
renvoyées  aux  expéditeurs  pour  qu'ils  la  complètent  ou  la  rec- 
tifient,  ne  sont  pas,  quand  elles  sont  remises  dans  le  service 
avec  une  suscription  complétée  ou  rectifìée,  considérées  comme 
des  correspondances  réexpédiées,  mais  bien  comme  de  nouveaux 
envois,  et  deviennent,  par  suite,  passibles  d'une  nouvelle  taxe. 

Art.  XXVI.  Correspondances  tombées  en  rehut.  —  1.  Les  cor- 
respondances de  toiite  nature  qui  sont  tombées  en  rebut,  povir 
quelque  cause  que  ce  soit,  doivent  étre  renvoj'ées,  aussitót  après 
les  délais  de  conservation  voulus  par  les  règlements  du  pays 
destinataire,  et  au  plus  tard  dans  un  délai  de  six  mois  dans 
les  relations  avec  les  pays  d'outre-mer  et  de  deux  mois  pour 
les  autres  relations,  par  Fintermédiaire  des  bureaux  d'échange 
respectifs  et  en  une  liasse  speciale  étiquetée:  «  Rebuts  »  et 
portant  l'indication  du  pays  d'origine  des  correspondances.  Les 
termes  de  deux  mois  et  de  six  mois  comptent  à  partir  de  la 
fin  du  mois  dans  lequel  les  correspondances  sont  parvenues  au 
bureau  de  destination. 

2.  Toutefois,  les  correspondances  recommandées  tombées  en 
rebut  sont  renvoyées  au  bureau  déchange  du  pays  d'origine 
comme  s'il  s'agissait  de  correspondances  recommandées  à  des- 
tination de  ce  pays,  sauf  qvx'en  regard  de  l'inscription  nomina- 
tive au  tableau  n°  I  de  la  feuille  d'avis  ou  sur  la  liste  détachée, 
la  mention  «  Rebuts  »  est  consignée  dans  la  colonne  «  Obser- 
vations  »  par  le  bureau  réexpéditeur. 

3.  Par  exception,  devix  offices  correspondants  peuvent,  d'un 
commun  accord,  adopter  un  autre  mode  de  renvoi  de  rebuts, 
ainsi  que  se  dispenser  de  se  renvoyer  réciproquement  certains 
imprimés  considérés  comme  dénués  de  valeur. 

4.  Avant  de  renvoyer  à  l'office  d'origine  les  correspondances 
non  distribuées  pour  un  motif  quelconque,  l'office  destinataire 
doit  indiquer  d'une  manière  claire  et  concise,  en  langue  fran- 
^aise,  au  verso  de  ces  objets,  la  cause  de  la  non-remise  sous  la 
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]g97  forme  suivante:  inconnu,  refusé,  parti,  non  reclame,  decèdè,  etc. 

15  giugno         Cette  indication    est  fournie    par    l'application  d'un    timbra  cu 

l'apposition  d'une  ètiquette.  Chaque  office  a  la  facultè  d'ajouter 

la  traduction,  dans  sa  propre  langue,  de  la  cause  de  non-remise 

et  les  autres  indications  qui  lui  conviennent. 

5.  Si  des  correspondances  mises  à  la  postj  dans  un  pays  ie 
l'Union  et  adressées  à  l'intèrieur  de  ce  méme  pays  ont  pour 
expéditeurs  des  personnes  habitant  un  autre  pays  et  doivent, 
par  suite  de  non-distribution  et  de  mise  en  rebut,  ètre  ren- 
voyèes  à  l'ètranger  pour  ètre  rendues  à  leurs  auteurs,  elles 
deviennent  des  envois  de  l'échange  International.  En  pareil  cas, 
l'ofìfìce  réexpéditeur  et  l'otìice  distributeur  font  application  aux- 
dites  correspondances  des  dispositions  des  §§  2  et  3  de  l'ar- 
ticle  XXV  précèdent. 

6.  Les  correspondances  pour  les  marins  et  autres  personnes 
adressées  aux  soins  d'un  Consul  et  rendues  par  celui-ci  au  bu- 
reau de  poste  locai  comme  non  rèclamèes  doivent  ètre  traitées 
de  la  manière  prescrite  par  le  §  I  pour  les  rebuts  en  general. 
Le  montant  des  taxes  per^ues  à  la  charge  du  Consul  sur  ces 
correspondances  doit  en  méme  temps  lui  ètre  rendu  par  le  bu- 
reau de  poste  locai. 

Art.  XXVII.  Héclnmntion  d'objets  ordinaires  non  parrenua.  — 
1.  Tonte  réclamation  relative  à  un  objet  de  correspondance  ordi- 
naire  non  parvenu  à  destination  donne  lieu  au  procède  suivant  : 

1"  Il  est  remis  au  rèclamant  ime  formule  conforme  au  mo- 
déle  E  ci-annexè,  avec  prière  d'en  remplir,  aussi  exactement 
que  possible,  la  partie  qui  le  concerne. 

2"  Le  bureau  où  la  réclamation  s'est  produite  transmet  la 
formule  directement  au  bureau  correspondant.  La  transmission 
s'eifectue  d'office  et  sans  aucun  écrit. 

'.V^  Le  bureau  correspondant  fait  presentar  la  formule  au 
destinataire  ou  à  l'expèditeur,  selon  le  cas,  avec  prière  de  fournir 
des  renseignements  à  ce  sujet. 

4**  Munie  de  ces  renseignements,  la  formule  est  renvoyée 
d'office  au  bureau  qui  l'a  dressée. 

S**  Dans  le  cas  où  la  réclamation  est  reconnue  fondée,  elle 
est  transmise  à  l'Administration  centrale  pour  servir  de  base 
aux  investigations  ultèrieures. 

B*»  A  moins  d'entente  contraire,  la  formule  est  rèdigée  en 
fran^ais  ou  porte  une  traduction  frant^aise. 

2.  Tonte  Administration    peut    exiger,    par    une    notification 
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adressée  au  Bureau  international,  que  les  réclamations  qui  con-  1897 

cernent    son    service   soient    transmises    à    son  Administration  15  giugno 

centrale  ou  à  un  bureau  spécialement  désigné  par  elle. 

Art.  XXVIII.  Kécìamation  d'ohjets  recommandés.  —  1.  Pour 
les  réclamations  d'objets  recommandés  il  est  fait  usage  d'une 
formule  conforme  au  modèle  F  annexé  au  présent  règlement. 
L'office  du  pays  d'origine,  après  avoir  établi  les  dates  de  trans- 
mission  des  envois  en  qviestion  au  service  suivant.  transmet 
cette  formule  directement  à  l'office  de  destination. 

2.  Lorsque  l'office  destinataire  est  en  état  de  fournir  les  ren- 
seignements  sur  le  sort  définitif  de  l'envoi  reclame,  il  renvoie 
cette  formule,  revètue  des  renseignements  que  le  cas  comporte, 
à  l'office  d'origine. 

3.  Lorsque  le  sort  d'un  envoi  qui  a  passe  à  découvert  par 
plusieurs  services  ne  peut  ètre  immédiatement  constate  dans 
le  service  du  pays  de  destination,  l'office  destinataire  transmet 
la  formule  au  premier  office  intermédiaire,  qui,  après  avoir 
établi  les  données  de  la  transmission  de  l'objet  au  service  sui- 
vant, transmet  la  réclamation  à  l'office  suivant  et  ainsi  de  suite, 
jusqu'à  ce  que  le  sort  définitif  de  robjet  reclame  soit  établi. 
L'office  qui  a  effectiié  la  remise  au  destinataire,  ou  qui,  le  cas 
échéant,  ne  peut  établir.  ni  la  remise,  ni  la  transmission  régu- 
lière  à  vine  autre  Administration.  constate  le  fait  sur  la  formule 
et  la  renvoie  à  l'office  d'origine. 

4.  Les  formules  F  sont  rédigées  en  franpais  ou  portent  une 
traduction  sublinéaire  en  cette  langue.  Elles  sont  transmises 
sans  lettre  d'envoi  sous  enveloppe  ferniée,  et  soumises  à  la  for- 
malité  de  la  recommandation.  Chaque  Administration  est  libre 
de  demander,  par  une  notification  adressée  au  Bureau  interna- 
tional. que  les  réclamations  qui  concernent  son  service  soient 
transmises,  soit  à  son  Administration  centrale,  soit  à  un  bureau 
.spécialement  désigné,  soit  enfin  directement  au  bureau  de  des- 
tination ou.  si  elle  est  seulement  intéressée  à  titre  d'intermé- 
diaire,  au  bureau  d'échange  auquel  l'envoi  a  été  expédié. 

5.  Les  dispositions  qui  précèdent  ne  s'appliquent  pas  aux  cas 
de  spoliation  de  dépèche,  manque  de  dépèche,  etc,  qui  compor- 
tent  une  correspondance  plus  étendue  entre  les  Administrations. 

Art.  XXIX.  Jìctralt  de  corrcspoìuhotces  et  rectification  d'adresses. 
—  1.  Pour  les  demandes  de  renvoi  ou  de  réexpédition  de  cor- 
respondances,  ainsi  que  pour  les  demandes  de  rectification  d'a- 
dresses,  Texpéditeur   doit  faire   usage  d'une  formule    conforme 
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■iQQ-7  au  modèle  G  annexé  au  présent  règlement.  En  remettant  cette 

lo  giueno  réclamation  aii  bureau  de  poste,  Texpéditeur  doit  y  .justifier  de 

son  identité  et  produire,  s'il  y  a  lieu,  le  bulletin  du  dépót.  Après 

la  justifìcation,  dont  rAdministration  du  pays  d'origine  assume 

la  responsabilité,  il  est  procède  de  la  manière  suivante: 

l*'  Si  la  demande  est  destinèe  à  étre  transmise  par  voie 
postale,  la  formule,  accompagnèe  d'un  fac-simile  parfait  de  Ten- 
veloppe  ou  suscription  de  l'envoi,  est  expédiée  direetement,  sous 
pli  recommandé,  au  bureau  de  poste  destinataire. 

2°  Si  la  demande  doit  étre  faite  par  voie  tèlégraphique,  la 
formule  est  dèposèe  au  service  tèlégraphique  chargè  d'en  trans- 
mettre  les  termes  avx  bureau  de  poste  destinataire. 

2.  A  la  reception  de  la  formule  G  ou  du  tèlégramme  en  te- 
nant  lieu,  le  bureau  de  poste  destinataire  recherche  la  corres- 
pondance  signalée  et  donne  à  la  demande  la  svaite  nécessaire. 

Toutefois,  s'il  s'agit  d'un  changement  d'adresse  demande  par 
voie  tèlégraphique,  le  bureau  destinataire  se  borne  à  retenir  la 
lettre  et  attend,  pour  faire  droit  à  la  demande,  l'arrivée  du  fac- 
simile nécessaire. 

Si  la  recherche  est  infructueuse,  si  Tobjet  a  déjà  été  remis 
au  destinataire,  ou  si  la  demande  par  voie  tèlégraphique  n'est 
pas  assez  explicite  pour  permettre  de  reconnaìtre  sùrement 
Tobjet  de  correspondance  indiqué,  le  fait  est  signalé  immèdia- 
tement  au  bureau  d'origine,  qui  en  prévient  le  réclamant. 

3.  A  moins  d'entente  contraire,  la  formule  G  est  rédigèe  en 
fran^ais  ou  porte  une  traduction  sublinéaire  en  cette  langue, 
et,  dans  le  cas  d'emploi  de  la  voie  tèlégraphique,  le  tèlégramme 
est  formule  en  langue  fran^aise. 

4.  Une  simple  correction  d'adresse  (sans  modilication  du  nom 
ou  de  la  qualité  du  destinataire)  peut  aussi  étre  demandée  di- 
reetement au  bureau  destinataire,  c'est-à-dire  sans  l'accomplis- 
.sement  des  formalitès  prescrites  pour  le  changement  d'adresse 
proprement  dit. 

5.  Toute  Administration  peut  exiger,  par  une  notification 
adressée  au  bureau  international,  que  l'échange  des  réclama- 
tions,  en  ce  qui  la  concerne,  soit  effectué  par  l'entremise  de 
son  Administration  centrale  ou  d'un  bureau  spècialement  désigné. 

Dans  le  cas  où  l' échange  des  réclamations  s'effectue  par 
l'entremise  des  Administrations  centrales,  il  doit  étre  tenu 
compie  des  demandes  expédiées  direetement  par  les  bureaux 
d'origine  aux  bureaux  de  destination,  dans  ce  sens  que  les  cor- 
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respondances  y  relatives  sont  exclues  de  la  distribution  jusqu'à  1897 

Tarrivée  de  la  réclamation  de  rAdministration  centrale.  15  eiueno 

Les  Administrations  qui  usent  de  la  faculté  prévue  par  le 
premier  alinea  du  présent  paragraphe  prennent  à  leur  charge 
les  frais  que  peut  entraìner  la  transmission,  dans  leur  service 
intérieur,  par  voie  postale  ou  télégraphique,  des  Communica- 
tions à  échanger  avec  le  bureau  destinataire. 

Le  recours  à  la  voie  télégraphique  est  obligatoire  lorsque 
Texpéditeur  a  lui-méme  fait  usage  de  cette  voie  et  qvie  le  bu- 
reau destinataire  ne  peut  pas  ètra  prévenu  en  temps  utile  par 
la  voie  postale. 

Art.  XXX.  Emploi  de  timltres-poste  présumés  firiuduìeiix.  — 
Sous  réserve  des  dispositions  que  comporte  la  législation  de 
chaque  pays,  méme  dans  les  cas  où  cette  réserve  n'est  pas 
expressément  stipulée  dans  les  dispositions  du  présent  article, 
le  procède  ci-après  est  suivi  pour  la  constatation  de  Femploi, 
pour  raflranchissement,  de  timbres-poste  frauduleux  : 

a)  Lorsque  la  présence,  sur  un  envoi  quelconque,  d'un 
timbre-poste  frauduleux  (contrefait  ou  ayant  déjà  servi)  est 
constatée  au  départ,  par  un  office  dont  la  législation  particu- 
lière  n'exige  pas  la  saisie  immediate  de  Tenvoi,  la  figurine  n'est 
altérée  d'aucune  faeton,  et  l'envoi,  inséré  dans  une  enveloppe 
à  Tadresse  du  bureau  destinataire,  est  acheminé  sous  recom- 
mandation  d'otfice. 

b)  Cette  formalité  est  notifiée,  sans  délai,  aux  Administra- 
tions des  pays  d'origine  et  de  destination  au  moyen  d'un  avis 
conforme  ai;  modèle  H  annexé  au  présent  règlement.  Un  exem- 
plaire  de  cet  avis  est,  en  outre,  transmis  au  bureau  de  desti- 
nation dans  l'enveloppe  qui  renferme  Tobjet  revétu  du  timbre- 
poste  réputé  frauduleux. 

e)  Le  destinataire  est  convoqué  pour  constater  la  contra- 
vention. 

La  remise  de  l'envoi  n'a  lieu  que  dans  le  cas  où  le  destinataire 
ou  son  fonde  de  pouvoirs  consent  à  faire  connaìtre  le  nom  et 
l'adresse  de  l'expéditeur,  et  à  mettre  à  la  disposition  de  la  poste, 
après  avoir  pris  connaissance  du  contenu,  l'objet  entier  s'il  est 
inséparable  du  corps  du  délit  ou  bien  la  partie  de  l'objet  (en- 
veloppe, bande,  portion  de  lettre,  etc.)  qui  contient  la  suscrip- 
tion  et  le  timbre  signalé  comme  frauduleux. 

d)  Le  résultat  de  la  convocation  est  constate  par  un  procès- 
verbal  conforme  au  modèle  I  annexé  au  présent  règlement  et 
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1897  ^^^  ^^  ^^^  ^^^^  mention  des  incidents    survenus,    tels    r\ne    non- 

io giugno  comparition,  refus  de  recevoir  Tenvoi,  de  Touvrir  ou  d'en  faire 

connaìtre  Texpéditeur,  ete.  Ce  document  est  signé  par  Tagent 
des  postes  et  par  le  destinataire  de  l'envoi  ou  son  fonde  de 
pouvoirs  ;  si  ce  dernier  refuse  de  signer,  le  refus  est  constate 
aux  lieu  et  place  de  la  signature. 

Le  procès-verbal  est  transmis,  avec  pièces  à  Tappui  et  par 
l'intermediare  de  TAdministration  du  pays  de  destination,  à 
TAdministration  des  postes  dvi  pays  d'origine,  qui,  à  l'aide  de 
ces  documents,  fait  poursuivre,  s'il  y  a  lieu,  la  répression  de 
l'infraction  d'après  sa  législation  intérieure. 

Art.  XXXI.  Frais  de  transit.  —  1.  La  statistique  eifectuée 
au  mois  de  mai  1896  pour  le  décompte  de  frais  de  transit  sor- 
tira  ses  effets  jusqu'à  l'expiration  de  la  convention  du  15  juin 
1897  et  du  présent  règlement,  sous  réserve  des  dispositions 
prévues  aux  paragrahes  2  et  H  suivants. 

2.  Dans  le  cas  d'accession  à  l'Union  d'un  pays  ayant  des  re- 
lations  importantes,  les  pays  de  l'Union  dont  la  situation  pour- 
rait,  par  suite  de  cette  circonstance,  se  trouver  modifiée  sous 
le  rapport  du  payement  des  frais  de  transit,  ont  la  faculté  de 
réclamer  une  statistique  speciale  se  rapportant  exclusivenient 
au  pays  nouvellement  entré. 

3.  Lorsqu'il  se  produit  une  modification  importante  dans  le 
mouvement  des  correspondances  et  pour  autant  que  cette  mo- 
dification affecte  une  période  de  six  mois,  au  moins,  les  offices 
intéressés  s'entendent  pour  régler  entre  eux,  au  besoin  par  la 
voie  d'une  nouvelle  statistique,  le  partage  des  frais  de  transit 
proportionnellement  à  la  part  d'intervention  desdits  oflfices  dans 
le  transport  des  correspondances  auxquelles  ces  frais  se  rap- 
portent. 

4.  Le  simple  entrepót,  dans  un  port,  de  dépéches  closes  ap- 
portées  par  un  paquebot  et  destinées  à  étre  reprises  par  un 
autre  paquebot  ne  donne  pas  lieu  au  payement  de  frais  de 
transit  territorial  au  profìt  de  l'office  des  postes  du  lieu  d'en- 
trepót. 

Art.  XXXII.  iJccovipte  des  frais  de  transit.  —  1.  En  vue  de 
l'exécution  des  dispositions  des  chifìres  1"  et  2"  du  §  5  de  l'ar- 
ticle  4  de  la  convention,  on  procederà  comme  sviit  : 

a)  Chaque  Administration  de  l'Union  transmet  au  Bureau 
International,  sur  une  formule  ad  hoc  que  ce  dernier  lui  aura 
fait  parveuir,  un  relevé  des  sommes  à  payer  ou  à  recevoir,  sur 
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la  base  de  la  statistique  de  1896,  par  chacune  des  Administra-  1897 

tions  correspondautes,  du  chef  du  trausit  territorial,  à  Texclu-         15  gix|o-no 
Sion  des  frais  de  trausit  extraordinaires  prévus  au  §  4  de  l'ar- 
ticle  4  de  la    convention  et  sans  tenir    compte  des    réductions 
prévues  au  §  5,  chittre   1",  du  méme  article  4. 

b)  En  cas  de  différences  entre  ies  indications  correspon- 
dantes  de  deux  Administrations,  le  Bureau  international  Ies 
invite  à  se  mettile  d'accord  et  à  lui  communiquer  Ies  somraes 
détìnitivement  tixées. 

e)  Dans  le  ca-;  où  l'une  des  Administrations  correspondau- 
tes n'a  pas  fourni  d'indication  dans  le  délai  déterminé  par  le 
Bureau  international,  Ies  indications  de  Tautre  Administration 
font  foi. 

d)  Aucune  réclamation  n'est  admise  de  la  part  des  Admi- 
nistrations qui  n'ont  pas  fourni  dans  le  délai  déterminé  par  le 
Bureau  international  Ies  indications  prévues  ci-dessus. 

e)  Le  Bureau  international  désigne,  sur  la  base  de  la  stati- 
stique de  1890,  Ies  pays  à  exonérer  de  tout  payement  du  chef 
du  transit  tei-ritorial,  jusqu'à  Texpiration  de  la  convention  de 
Washington  et  du  présent  règlement,  relève  le  total  des  sommes 
que  ces  pays  auraient  à  payer  et  en  opere  la  dédviction  pro- 
portionnelle  sur  le  total  des  créances  brutes  des  autres  pays 
afférentes  à  ce  transit.  Il  etiectue  en  second  lieu  la  réduction 
déterminée  par  le  §  5,  chiffre  1",  de  l'article  5  de  la  conven- 
tion et  transmet  le  résultat  définitif  à  toutes  Ies  Administra- 
tions, avec  indication,  pour  chacune  d'elles,  du  montant  de  sa 
dette  ou  de  son  avoir  vis-à-vis  de  chacune  des  autres  Admini- 
strations intéressées. 

2.  Le  soin  d'établir  Ies  comptes  des  frais  de  transit  maritime, 
sur  la  base  des  articles  4  et  17  de  la  convention  principale  et 
avec  Ies  réductions  prévues  au  chiffre  3"  du  §  5  du  premier 
de  ces  articles,  incombe  à  rotììce  créditeur,  qui  Ies  transmet  à 
l'office  débiteur.  Celui-ci  Ies  renvoie,  acceptés  ou  avec  ses  ob- 
servations,  dans  le  plus  href  délai  possible.  Lorsqu'il  ne  Ies 
aura  pas  renvoyés  dans  le  délai  de  six  mois,  Ies  décomptes 
seront  faits  d'après  Ies  comptes  établis  par  l'office  créditeur. 

Art.  XXXIII.  Liquidution  des  frais  de  trunsit.  — ^  1.  Le  solde 
annuel  résultant  de  la  balance  des  comptes  réciproques  entre 
deux  offices  est  payé  par  l'office  débiteur  à  l'office  créditeur 
en  francs  effectifs  et  au  moyen  de  traites  tirées  sur  une  place 
du  pays  créditeur  au  gre  de  l'office  débiteur.  Les  frais  du  pa-, 
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1  Qqj  3'ement,  y  compris  les  frais  cl'escompte,  restent,  le  cas  échéant 

15  triugno         ^  ^*  charge  de  l'office  débiteur, 

2.  Le  payement  des  comptes  des  frais  de  transit  afférents  à 
un  exercice  doit  étre  effectué  dans  le  plus  bref  délai  possible, 
et,  au  plus  tard,  avant  l'explration  du  premier  semestre  de 
l'exercice  suivant.  En  tout  cas,  si  l'office  qui  a  envoyé  le  compte 
n'a  reiju  dans  cet  intervalle  aucune  observation  rectificative, 
ce  compte  est  considerò  comme  admis  de  plein  droit.  Cette  di- 
sposition  s'applique  également  aux  observations  non  contestées 
faites  par  un  office  sur  les  comptes  présentés  par  un  autre 
office.  Passe  ce  délai  de  six  mois,  les  sommes  dues  par  un 
office  à  un  autre  office  sont  productives  d'intéréts  à  raison  de 
5  pour  cent  l'an  et  à  dater  du  jour  d'expiration  dudit  délai. 

3.  Est  réservée,  toutefois,  aux  offices  intéressés  la  faculté  de 
prendre  d'un  commun  accord  d'  autres  dispositions  que  celles 
qui  sont  formulées  dans  le  présent  article. 

Art.  XXXIV.  liépartitioìi  des  frais  du  Bureau  internationaì.  — 
1.  Les  frais  communs  du  Bureau  International  ne  doivent  pas 
dépasser,  par  année,  la  somme  de  12.5,000  frane s,  non  compris  les 
frais  spéciaux  auxqviels  donne  lievi  la  réunion  d'un  congrès  ou 
d'une  conférence. 

2.  L'Administration  des  postes  suisses  surveille  les  dépenses 
du  Bvireau  internationaì,  fait  les  avances  nécessaires  et  établit 
le  compte  annuel,  qui  est  communiqué  à  toutes  les  autres  Ad- 
ministrations. 

3.  Pour  la  répartition  des  frais,  les  pays  de  l'Union  sont  di- 
visés  en  sept  classes,  contribu,ant  chacune  dans  la  proportion 
d'un  certain  nombre  d'unités,  savoir  : 

1''^  classe  25  unités 
2«  »  20  » 
3«  »  15  » 
V  »  10  » 
5^  »  5  » 
()^  »  3  » 
1*"         »  1   unite. 

4.  Ces  coéfficients  sont  multipliés  par  le  nombre  des  pays  de 
chaque  classe,  et  la  somme  des  produits  ainsi  obtenus  fournit  le 
nombre  d'unités  par  lequel  la  dépense  totale  doit  étre  divisée. 
Le   quotient  donne  le  montant  de  l'unite  de  dépense. 

5.  Les  pays  de  l'Union  sont  classés  ainsi  qu'il  suit,  en  vue 
de  la  répartition  des  frais  : 
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1'"  classe:  Allemagne,  Autriche-Hongrie,   Etats-TJnis   d'A-  1897 

mérique,  France,  Grande-Bretagne,    Inde  britannique,    colonies  15  ^ìu^ho 

britanniques  de  TAustralasie,  ensemble  des  autres  colonies  et 
protectorats  britanniques  moins  le  Canada,  Italie,  Russie,  Tur- 
quie; 

2"  classe  Espagne  ; 

3®  classe  :  Belgique,  Brésil,  Canada,  Egypte,  Japon,  Pays- 
Bas,  Roumanie,  Suède,  colonies  ou  provinces  espagnoles  d'outre- 
mer,  colonies  et  protectorats  fran9ais  de  Tlndo-Cbine  et  en- 
semble des  autres  colonies  fran9aises,  Indes  néerlandaises; 

4"  classe  :  Danemark,  Norvège,  Portugal,  Suisse,  colonies 
portugaises  ; 

5**  classe:  Argentine  (République),  Bosnie-Herzégovine,  Bul- 
garie, Chili,  Colombie,  Grece,  Mexique,  Pérou,  Serbie,    Tunisie; 

6"  classe  :  République  Majeure  de  l'Amérique  centrale,  Bo- 
livie, Costarica,  Républiqne  Dominicaine,  Equateur,  Guatemala, 
Haiti,  Luxembourg,  Paraguay,  Perse,  Royaume  de  Siam,  Sud- 
Africaine  (République),  Uruguay,  Venezuela,  protectorats  alle- 
mands,  colonies  danoises,  colonie  de  Cura9ao  (ou  Antilles  néer- 
landaises),  colonie  de  Surinam  (ou  Guyane  néerlandaise)  ; 

7**  classe:  Etat  indépendant  du  Congo,  Corée,  Hawai,  Liberia, 
Montenegro. 

Art.  XXXV.  Communications  à  odresser  mi  Bureau  internatio- 
naì.  —  1.  Le  Bureau  International  sert  d'intermédiaire  aux  no- 
tifications  régulières  et  générales  qui  intéressent  les  relations 
internationales. 

2.  Les  Administrations  faisant  partie  de  l'Union  doivent  se 
communiquer,  notamment,  par  Tintermédiaire  du  Bureau  Inter- 
national : 

l**  rindication  des  surtaxes  qu'elles  per^oivent  par  appli- 
cation de  l'article  5  de  la  convention,  en  plus  de  la  taxe  de 
l'Union,  soit  pour  port  maritime,  soit  pour  frais  de  transport 
extraordinaire,  ainsi  que  la  nomenclature  des  pays  par  rapport 
auxquels  ces  surtaxes  sont  per9ues,  et,  s'il  y  a  lieu,  la  dési- 
gnation  des  voies  qui  en  motivent  la  perception  : 

2°  la  coUection  en  cinq  exemplaires  de  leurs  timbres-poste, 
avec  indication,  le  cas  échéant,  de  la  date  à  partir  de  laquelle 
les  timbres-poste  des  émissions  antérieures  cesseraient  d'avoir 
cours  ; 

3"  l'avis  si  elles  entendent  user  de  la  i'acultó  qui  est  laissée 
aux  Administrations   d'appliquer  ou  de  ne  pas    appliquer    cer- 
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1 8Q7  taines    dispositions    générales  de  la   convention  et   du    présent 

15  giugno  règlement; 

4"  les  taxes  modérées  qu'elles  ont  adoptées,  soit  en  vertu 
d'arrangeinents  particuliers  conclus  par  application  de  l'article 
21  de  la  convention,  soit  en  exécution  de  Tarticle  20  de  la  con- 
vention, et  rindicatiou  des  relations  dans  lesquelles  ces  taxes 
modérées  sont  applicables. 

3.  Tonte  modification  apportée  ultérieurement,  à  l'égard  de 
Tun  ou  l'autre  des  quatre  points  ci-dessus  mentionnés,  doit  ètre 
notitiée  sans  retard  de  la  inéme  manière. 

4.  Le  Bureau  international  re^oit  égalemeut  de  toutes  les 
Administrations  de  l'Union  deux  exemplaires  de  tous  les  docu- 
ments  qu'elles  publient,  tant  sur  le  service  intérieur  que  sur 
le  service  international. 

Art.  XXXVl.  Stutistiquc  yénéraìe.  —  1.  Chaque  Administra- 
tion  fait  parvenir,  à  la  tìn  du  mois  de  juillet  de  chaque  année, 
au  Bureau  international  une  sèrie  aussi  complète  que  possible 
de  renseignements  statistiques  se  rapportant  à  l'année  précé- 
dente, sous  forme  de  tableaux  conformes  ou  analogues  aux 
modèles  ci-annexés  K  et  L. 

2.  Les  opérations  de  service  qui  donnent  lieu  à  enregistre- 
ment  font  robjet  de  relevés  périodiqvies,  d'après  les  écritures 
efìectuées. 

'ò.  Pour  tovites  les  autres  opérations  il  est  procède  à  un  dé- 
nombrement,  pendant  une  semaine  au  moins  pour  les  èchanges 
quotidiens,  et  pendant  quatre  semaines  pour  les  èchanges  non 
quotidiens,  avec  facvilté  pour  chaque  Administration  de  faire 
un  dénombrement  séparé  pour  chaque  catégorie  de  correspon- 
dances. 

4.  Est  réservé  à  chaque  Administration  le  droit  de  procéder 
à  ce  dénombrement  aux  époques  qui  se  rapprochent  le  plus  de 
la  moyenne  de  son  trafic  postai. 

5.  Le  Bureau  international  est  chargé  de  faire  imprimer  et 
de  distribuer  les  formules  de  statistique  à  remplir  par  chaque 
Administration.  Il  est  chargé,  en  outre,  de  fournir  aux  Admi- 
nistrations qui  en  feront  la  demande  toutes  les  indications  né- 
cessaires  sur  les  règles  à  suivre  pour  assurer,  autant  que  pos- 
sible, l'uniformité  des  opérations  de  statistique. 

Art.  XXXVII.  Atlrihutioìis  du  Bureau  htteinationnì.  —  1.  Le 
Bureau  international  dresse  une  statistique  generale  pour  chaque 
année. 
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2.  Il  redige,  à  l'aide  des  documents  qui  sont  rais  à  sa  dispo-  18Q7 
sition,  un   journal  special    en    langues    allemande,  anglaise    et          15  giugno 
fran9aise. 

3.  Le  Bureau  internatioual  publie,  d'après  les  iuformations 
fournies  en  vertu  des  prescriptions  de  Tarticle  XXXV  précédent, 
un  recueil  officiel  de  tous  les  renseignements  d'intérét  general 
concernant  Texécution  de  la  convention  et  du  présent  règle- 
ment  dans  chaque  pays  de  l'Union.  Les  modifications  ultérieu- 
res  sont  publiées  par  supplénients  semestriels.  Toutefois,  dans 
le  cas  d'urgence,  lorsqu'une  Adniinistration  deniande  expres- 
sément  la  publicatiou  immediate  d'  un  cliangement  qui  s'est 
produit  dans  son  service,  le  Bureau  internatioual  en  fait  robjet 
d'une  circulaire  speciale. 

Des  recueils  analogues  concernant  Texécution  des  arrange- 
ments  spéciaux  de  l'Union  peuvent  ètre  publiés  par  le  Bureau 
internatioual  sur  la  demande  des  Administrations  participant 
à  ces  arrangements. 

4.  Tous  les  documents  pubbliés  par  le  Bureau  international 
sont  distribués  aux  Administrations  de  l'Union  dans  la  pro- 
portion  du  noinbre  d'unités  contributives  assignées  à  chacune 
d'elles  par  l'article  XXXIV  précédent. 

5.  Les  exemplaires  et  documents  supplémentaires  qui  se- 
raient  réclamés  par  ces  Administrations  sont  payés  à  part, 
d'après  leur  prix  de  revient. 

6.  Le  Bureau  international  doit,  d'ailleurs,  se  tenir  en  tout 
temps  à  la  disposition  des  membres  de  l'Union,  pour  leur  fournir, 
sur  les  questions  relatives  au  service  international  des  postes, 
les  renseignements  spéciaux  dont  ils  pourraient  avoir  besoin. 

7.  Le  Bureau  international  instruit  les  demandes  de  modifica- 
tion  ou  d'iuterprétation  des  dispositions  qui  régissent  l'Union. 
Il  notitie  les  résultats  de  chaque  instruction,  et  tonte  modi- 
lication  ou  ré.solution  adoptée  n'est  exécutoire  que  trois  mois,  au 
moins,  après  sa  notification. 

8.  Le  Bureau  international  opere  la  balance  et  la  liquidation 
des  décomptes  de  tonte  nature  entre  les  Administrations  de 
l'Union  qui  déclarent  vouloir  emprunter  l'intermédiaire  de  ce 
Bureau  dans  les  conditions  détermiuées  par  l'article  XXXIII 
ci  après. 

9.  Le  Bureau  international  prépare  les  travaux  des  congrès  ou 
conférences.  Il  pourvoit  aux  copies  et  impressions  nécessaires, 
à  la  rédaction  et  à  la  distribution  des  amendements,  procès- 
verbaux  et  autres  renseignements. 

11 
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10.  Le  directeur  de  ce  Bureau  assiste  aux  séances  des    con- 
io eiuffno         grès  ou  conférences  et   prend  part  aux  discussions    sans    voix 

deliberative. 

11.  Il  fait  sur  sa  gestion  un  rapport  aunuel  qui  est  commu- 
niqué  à  toutes  les  Administrations  de  l'Union. 

12.  La  langue  officielle  du  Bureau  international  est  la  langue 
fran9aise. 

13.  Le  Bureau  international  est  chargé  de  publier  un  dic- 
tionnaire  alphabétique  de  tous  les  bureaux  de  poste  du  monde, 
avec  une  mention  speciale  pour  ceux  de  ces  bureaux  chargés 
des  Services  qui  ne  sont  pas  encore  généralisés.  Ce  dictionnaire 
est  tenu  au  courant  au  naoyen  de  suppléments  ou  de  toute  autre 
manière  que  le  Bureau  international  jugera  convenable. 

Le  dictionnaire  meutionné  au  présent  paragraphe  est  livré  au 
prix  de  revient  aux  Administrations  qui  en  font  la  demaude. 

Art.  XXXVIII.  Ofjìce  centrai  de  covipiuhilité  et  de  liquida- 
tion  des  compten  entre  les  Administrations  de  V Union.  —  ).  Le 
Bureau  international  de  l'Union  postale  universelle  est  chargé 
d'opérer  la  balance  et  la  liquidation  des  décomptes  de  toute 
nature  relatifs  au  service  international  des  postes  entre  les 
Administrations  des  pays  de  l'Union  qui  ont  le  frane  pour  unite 
monétaire  ou  qui  se  sont  mises  d'  accord  sur  le  taux  de  con- 
version  de  leur  monnaie  en  francs  et  centimes  métalliques. 

Les  Administrations  qui  ont  Tintention  de  réclamer,  pour  ce 
service  de  liquidation,  le  concours  du  Bureau  international,  se 
concertent,  à  cet  ett'et,  entre  elles  et  avec  ce  Bureau. 

Malgré  son  adhésion,  chaque  Administration  conserve  le  droit 
d'établir  à  son  choix  des  décomptes  spéciaux  pour  diverses 
branches  du  .service  et  d'en  opérer  à  sa  convenance  le  règle- 
ment  avec  ses  correspondants,  sans  employer  l'intermediarie  du 
Bureau  international,  auquel,  à  teneur  de  l'alinea  qui  précède, 
elle  se  borne  à  indiquer  pour  quelles  branches  de  service  et 
pour  quels  pays  elle  reclame  ses  offices. 

Sur  la  demande  des  Administrations  intéressées,  les  décomptes 
télégraphiques  peuveut  aussi  étre  indiqués  au  Bureau  interna- 
tional pour  entrer  dans  la  compensation  des  soldes. 

Les  Administrations  qui  auront  emprunté  l'intermédiaire  du 
Bureau  international  pour  la  balance  et  la  liquidation  des  dé- 
comptes peuvent  cesser  d'user  de  cet  intermédiaire  trois  moia 
après  qu'elles  en  auront  averti  ledit  Bureau. 

2.  Après  que  les  comptes  particuliers  ont  été  débattus  et  ar- 
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rétés  d'un  comniun  accorci,  les  Administrations  débitrices  tran-  1897 

smettent  aux  Administrations  créditrices,  pour  chaque  nature  15  giugno 

d'opérations,  une  reconnaissance,  établie  en  francs  et  centimes, 
du  montant  de  la  balance  des  deux  comptes  particuliers,  avec 
l'indication  de  l'objet  de  la  créance  et  de  la  période  à  laquelle 
eUe  se  rapporte. 

Toutefois,  eu  ce  qui  concerne  Téchange  des  mandats,  la  re- 
connaissance doit  ètre  transmise  par  1"  office  débiteur  dès  l'é- 
tablissement  de  son  propre  compte  particulier  et  la  reception 
du  compte  particulier  de  l'office  correspondaut,  sans  atteudre 
qu'il  ait  été  procède  à  la  vériiication  de  détail.  Les  difterences 
ultérieurement  constatées  sont  reprises  dans  le  premier  compte 
à  intervenir. 

Sauf  enteute  contraire,  l'Administration  qui  désirerait,  pour 
sa  comptabilité  intérieure,  avoir  des  comptes  généraux,  aurait 
à  les  établir  elle-méme  et  à  les  soumettre  à  l'acceptation  de 
TAdministratiou  correspondante. 

Les  Administrations  peuvent  s'enteudre  pour  pratiquer  un 
autre  système  dans  leurs  relations. 

3.  Chaque  Administration  adresse  mensuellemeut  au  Bureau 
international  un  tableau  iudiquant  son  Avoir  du  chef  des  dé- 
comptes  particuliers,  ainsi  que  le  total  des  sommes  dont  elle 
est  creditrice  envers  chacune  des  Administrations  contrac tan- 
tes  ;  chaque  créance  figurant  dans  ce»tableau  doit  ètre  justifiée 
par  une  reconnaissance  de  l'office  débiteur. 

Ce  tableau  doit  parvenir  au  Bureau  international  le  19  de 
chaque  mois  au  plus  tard,  sous  peine  de  n'ètre  compris  que 
dans  la  liquidation  du  mois  suivant. 

4.  Le  Bureau  international  constate,  en  rapprochant  les  re- 
connaissances,  si  les  tableaux  sont  exacts.  Toute  rectitication 
nécessaire  est  notifiée  aux  offices  intéressés. 

Le  Doit  de  chaque  Administration  envers  une  autre  est  re- 
porté  dans  un  tableau  récapitulatii"  ;  atìn  d'établir  le  total  dont 
chaque  Administration  est  debitrice,  il  suffit  d'additionner  les 
diverses  colonnes  de  ce  tableau  récapitulatif. 

5.  Le  Bureau  international  réunit  les  tableaux  et  les  récapi- 
tulations  en  une  balance  generale  iiìdiquant  : 

a)  le  total  du  Doit  et  de  TAvoir  de  chaque  Administration  ; 

h)  le  solde  débiteur  ou  le  solde  créditeur  de  chaque  Admi- 
nistration, représentant  la  différence  entre  le  total  du  Doit  et 
le  total  de  1" Avoir  ; 
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1  QQj  e)  les  sommes  à  payer  par  une  partie  des  membres  de  l'U- 

15  o-iuo-no  nion  à  une  Administration,  ou  réciproquement  les  sommes  à 
payer  par  cette  dernière  à  Tautre  partie. 

Les  totaux  des  deux  catégories  des  soldes  sous  a  et  h  doi- 
vent  nécessairement  ètre  égaux. 

On  pourvoira  autant  que  possible  à  ce  que  chaque  Admini- 
stration n'ait  à  effectuer,  pour  se  libérer,  qu'un  ou  deux  paye- 
ments  distincts. 

Toutefois,  l'Administration  qui  se  trouve  liabituellement  à 
découvert  vis-à-vis  d'une  autre  Administration  pour  une  somme 
supérieure  à  50,000  francs  a  le  droit  de  réclamer  des  acomptes. 

Ces  acomptes  sont  inscrits,  tant  par  l'Administration  credi- 
trice que  par  l'Administration  debitrice,  au  bas  des  tableaux  à 
adresser  au  Bureau  international  (voir  §  'A). 

6.  Les  reconnaissances  (voir  §  3)  transmises  au  Bureau  inter- 
national avec  les  tableaux  sont  classées  par  Administration. 

Elles  servent  de  base  pour  Tétablissement  de  la  liquidatiou 
de  chacune  des  Administrations  intéressées.  Dans  cette  liqui- 
datiou doivent  figurer  : 

a)  les  sommes  afférentes  aux  décomptes  spéciaux  portant 
sur  les  divers  échanges  ; 

b)  le  total  des  sommes  résultant  de  tous  les  décomptes 
spéciaux  par  rapport  à  chacune  des  Administrations  intéressées  ; 

e)  les  totaux  des  somines  dues  à  toutes  les  Administrations 
créditrices  pour  chaque  branclie  du  service,  ainsi  que  leur  total 
general. 

Ce  total  doit  étre  égal  au  total  du  Doit  qui  ligure  dans  la 
récapitulation. 

Au  bas  de  la  liquidatiou,  la  balance  est  établie  entre  le  total 
du  Doit  et  le  total  de  TAvoir  résultant  des  tableaux  adressés 
par  les  Administrations  au  Bureau  international  (voir  §  3).  Le 
montant  net  du  Doit  ou  de  l'Avoir  doit  étre  égal  au  solde  dé- 
biteur  ou  au  solde  créditeur  porte  dans  la  balance  generale.  En 
outre,  la  liquidatiou  statue  sur  le  mode  de  liquidatiou,  e' est- 
à-dire qu'elle  indique  les  Administrations  en  faveur  desquelles 
le  payement  doit  étre  effectué  par  l'Administration  debitrice. 

Les  liquidations  doivent  ètre  transmises  aux  Administrations 
intéressées  par  le  Bureau  international,  au  plus  tard  le  22  de 
chaque  mois. 

7.  Le  payement  des  sommes  dues,  en  vertu  d'une  liquidation, 
par  une  Administration  à  une  autre  Administration.  doit   étre 
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eifectué  aiissitòt  que  possible  et  avi  plus  tard  quinze  jours  après  1897 

reception  de  la  liquidation  par  l'Administration  debitrice.  15  giugno 

Les  soldes  débiteurs  ou  créditeurs  n'excédant  pas  5000  francs 
peuvent  ètre  reportés  à  la  liquidation  du  mois  suivant,  à  la 
condition  toutefois  que  les  Admiuistrations  intéressées  soient 
en  rapport  mensuel  avec  le  Bureau  international.  Il  est  fait 
mention  de  ce  report  dans  les  récapitulations  et  dans  les  liqui- 
dations  pour  les  Administrations  créditrices  et  débitrices.  L'Ad- 
ministration debitrice  fait  parvenir,  le  cas  échéant,  à  l'Admi- 
nistration creditrice,  une  reconnaissance  de  la  somme  due, 
pour  ètre  portée  au  prochain  tableau. 

Art.  XXXIX.  La  tigne.  —  1.  Les  feuilles  d'avis,  tableaux,  re- 
levés  et  autres  formules  à  l'usage  des  Administrations  de  l'Union 
pour  leurs  relations  réciproques  doivent,  en  règie  generale,  ètre 
rédigés  en  langue  fran<;aise,  à  moins  que  les  Administrations 
intéressées  n'en  disposent  autrement  par  une  entente  directe. 
2.  En  ce  qui  concerne  la  correspondance  de  service,  l'état  de 
choses  actuel  est  maintenu,  sauf  autre  arrangement  à  inter- 
venir ultérieurement  et  d'un  commun  accord  entre  les  Admi- 
nistrations intéressées. 

Art.  XL.  Ressoi't  de  l'Union.  —  1.  Sont  considérés  comme 
appartenant  à  l'Union  postale  universelle  : 

1"  les  bureaux  de  poste  allemands  établis  à  Apia  (iles  Samoa), 
à  Shang-Hai,  à  Tien-Tsin  et  à  Chefoo  (Chine),  comme  relevant 
de  l'Administration  des  postes  d'Allemagne  ; 

2"  la  Principauté  de  Liechtenstein,  comme  relevant  de  l'Ad- 
ministration des  postes  d'Autriche  : 

3"  rislande  et  les  iles  Féroe,  comme  faisant  partie  du  Da- 
nemark  ; 

4°  les  possessions  espagnoles  de  la  còte  septentrionale  d'A- 
frique,  comme  faisant  partie  de  l'Espagne  ;  la  République  du 
Val  d'Andorre,  les  établissements  de  poste  de  l'Espagne  sur  la 
còte  occidentale  du  Maroc,  comme  relevant  de  l'Administration 
des  postes  espagnoles  5 

5*^  l'Algerie,  comme  faisant  partie  de  la  France  ;  la  Princi- 
pauté de  Monaco  et  les  bureaux  de  poste  fran^ais  établis  au 
Maroc,  à  Shang-Hai  et  à  Tien-Tsin  (Chine)  et  à  Zanzibar,  comme 
relevant  de  l'Administration  des  postes  de  France  ; 

6°  les  agences  postales  que  l'Administration  des  postes  de 
Gibraltar  entretient  à  Tanger,  Larai'che,  Rabat,  Casablanca,  Saffi, 
Mazagan  et  Mogadord  (Maroc)  ; 
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IgQY  7^  les  bureaux  de  poste  que  rAdministration  de  la  colonie 

15  giugno  anglaise  de  Hong-Kong  entretient  à  Hoihow  (Kiung-Schow), 
Canton,  Swatow,  Amoy,  Foo-Chow,  Ningpo,  Shang-Hai  et  Han- 
kow  (Chine)  ; 

8"  les  établissements  de  poste  indiens  d'Aden,  de  Mascate, 
du  golfe  Persique  ed  de  Guadur,  comme  relevant  de  T Admini- 
stration  des  postes  de  l'Inde  britannique  ; 

9°  la  République  de  Saint-Marin  et  le  bureau  italien  de 
Tripoli  de  Barbarie,  comme  relevant  de  FAdministration  des 
postes  d'Italie  ; 

10"  les  bureaux  de  poste  que  l'Administration  japonaise  a 
établis  à  Shang-Hai,  à  Tien-Tsin  et  à  Chefoo  (Chine),  à  Fusanpo, 
à  Genzanshin  et  à  Jinsen  (Corée)  ; 

11"  le  Grand-Duché  de  Finlande,  comme  faisant  partie  in- 
tégrante de  l'Empire  de  Russie  ; 

12"  Basutoland,  comme  relevant  de  l'Administration  des 
postes  de  la  colonie  du  Gap  de  Bonne  Espérance  ; 

lo"  Walfisch-Bay,  comme  faisant  partie  de  la  colonie  du  Cap 
de  Bonne-Espérance. 

2.  Dans  l'intervalle  qui  s'écoule  entre  les  réunions,  les  Admi- 
nistrations  des  pays  de  l'Union  qui  ouvrent  dans  des  pays  étran- 
gers  à  l'Union  des  bureaux  de  poste  qui  doivent  étre  considé- 
rés  comme  appartenant  à  l'Union,  en  font  communication  aux 
Administrations  de  tous  le  autres  pays  de  l'Union,  par  l'inter- 
médiaire  du  Bureau  international. 

Art.  XLI.  Propositions  faites  dans  l'intervalle  des  réunions  — 
1.  Dans  l'intervalle  qui  s'écoule  entre  les  réunions,  tonte  Admi- 
nistration  des  postes  d'vin  pays  de  l'Union  a  le  droit  d'adresser 
aux  autres  Administrations  participantes,  par  l'intermédiaire 
du  Bureau  international,  des  propositions  concernant  les  disposi- 
tions  du  présent  règlement. 

2.  Tonte  proposition  est  soumise  an  procède  suivant  : 

Un  délai  de  six  mois  est  laissé  aux  Administrations  pour 
examiner  les  propositions  et  pour  faire  parvenir  au  Bureau  in- 
ternational, le  cas  échéant,  leurs  observations.  Les  amendements 
ne  sont  pas  admis.  Les  réponses  sont  réunies  par  les  soins  du 
Bureau  international  et  communiquées  aux  Administrations  avec 
l'invitation  de  se  prononcer  pour  ou  contre.  Les  Administra- 
tions qvxi  n'ont  point  fait  parvenir  leur  vote  dans  un  délai  de 
six  mois,  à  compter  de  la  date  de  la  seconde  circulaire  du  Bu- 
reau international  leur  notifiant  les  observations  apportées,  sont 
considérées  comme  s'abstenant. 
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3.  Pouf  devenir  exécutoires,  les  propositions  doivent  réuuir,  1897 
savoir  :                                                                                                                    15  giugno 

1"  Tunanimité  des  suffrages,  s'il  s'agit  de  l'addition  de  nou- 
velles  dispositions  ou  de  la  modification  des  dispositions  du 
présent  article  et  des  articles  III,  IV,  VII,  XII,  XXIX,  XXX, 
XXXI,  XXXIII  et  XLII  ; 

2°  les  deux  tiers  des  suffrages,  s'il  s'agit  de  la  modification 
des  dispositions  des  articles  I.  II,  V,  VI,  X,  XI,  XIII,  XIV, 
XV,  XVI,  XVII,  XVIII,  XIX,  XXI,  XXIII,  XXIV,  XXV,  XXXII, 
XXXVI,  XXXVIII,  XXXIX  et  XL  ; 

3°  la  simple  major  ite  absolue,  s'il  s'agit,  soit  de  la  modifi-  .._._ 

cation  des  dispositions  autres  que  celles  indiquées  ci-dessus, 
soit  de  rinterprétation  des  diverses  dispositions  du  règlement, 
sauf  le  cas  de  litige  prévu  à  l'article  23  de  la  convention. 

4.  Les  résolutions  valables  sont  consacrées  par  une  simple 
notification  du  Bureau  international  à  toutes  les  Administra- 
tions  de  l'Union. 

5.  Tonte  modification  ou  résolution  adoptée  n'est  exécutoire 
que  trois  mois,  au  moins,  après  sa  notification. 

ARt.  XLII.  Durée  du  règìement.  —  Le  présent  règlement  sera 
exécutoire  à  partir  du  jour  de  la  mise  en  vigueur  de  la  con- 
vention du  15  juin  1897.  Il  aura  la  méme  durée  que  cette  con- 
vention, à  moins  qu'il  ne  soit  renouvelé  d'un  commun  accord 
entre  les  Parties  intéressées. 

Fait  à  Washington,  le  15  juin   IS97. 

(Seguono  le  stesse  firme  della  convenzione  relativa). 

Esecuzione  per  regio  decreto.  —  Roma,  3  aprile 
1899,  n.  142. 
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(Annexes  aii  règlement). 

A. 


R 


LAUSANNE 

N.   1460 


B. 


Administration 


(le. 


Avis  de  reception 

Ì  d'une  lettre  avec  valeur  déclarée  de j 
\  enregistré  au  bureaau 
d'un  objet  recommandé  ( )  (1)  \ 

de le sous  le  W (2) 

et  adressé  à  M à 


qu'une  lettre  avec  valeur  déclarée  \  ^  p^^^esse  sur- 
Le  soussigne  declare  I       ,         ^.   ^  ,,  mentionée 

qu  un  objet  recommandé  ) 


Timore  du  bureau 
distributeur 


et  provenant  de a  été  dùment 


livré le 189.. 

Signature  (3) 


du,  destinataire 


du  chef  Un  bureau  distributeur 


(1)  Nature  de  l'ob.iet  (lettre,  éebantillon,  iiTii)rinié,  etc.) 

(2)  Bureau  d'origino;  date  de  dépót  à  ce  bureau;  N"  d'enregistrement  au  incnie  bureau. 

(3)  Nota.  Cet  avis  doit  ótre  sigile  par  le  destinataire  ou,  si  les  règlemeiits  du  pays  de 
destination  le  comportent.  par  le  cbef  du  bureau  distributeur,  puis  ttre  mis  sous  envc- 
loppe  et  eiivoyé,  sous  reconiinandation,  par  le  premier  courrier,  au  bureau  d'origine  de 
l'objet  quii  concerne. 


ITALIA   E   VARI   STATI  169 

Administration  des  Postes                                 ^    (recto)  Correspondance 

j                                                                     '  avec  l'Office 

'^••:i::::---'  d 

Feuille  d'  avis.  

Numero  d'ordre  de  la  -x  i    •  ji-   i_ 

déppche                        Depeche(.  ..  envoi)au  bureau  ci  ecnange  Nombredessacs  ou  pa- 

expédiée  par  le  pa-        d. ..  pour  le  bureau  d'échange  d quets  composant  le 

quebot Départdu 189  ,  à. . .  h. .  .m.  du. . .        ^"''°* 

Arrivée  le 189  ,  à. . .  h. . .  m.  du. . . 


Timbre  du  bureau 
expéditeur 


objets  recommandés 


inscrits  au  tableau  ci- 
dessous. 


inscrits  sur 
distinctes. 


listes 


• .  paquets  ou  sacs  d'objets  recommandés. 

. .  objets  recommandés  en  dehors  des  paquets. 

. .  envois  à  remettre  par  exprès. 

paquets   de   valeui'S  i grammes. 

( grammes. 


Umbre  du  bureau 
destinataire 


déclarées  pesaiit 


i.  Liste  des  envois  recommandés. 


N. 
d'  ordre 

Timbres  d'origine 

Noiiis 
des  destinataires 

Lieux 
de  destination 

Observations 

1 

2 

3 

4 

5 

1 
2 

3 

4 

5 

fi 

7 

8 

9 

10 

11 

12 
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<D.  (verso) 

II.  Liste  des  dépèches  closes. 

insérées    dans    la    présente   dépèche. 


Bureaux  d'origine 


Bureaux 
de  de^tination 


Nombre 
des  dépèches 


O))servations 


Kecommandations  d'office. 


V  empio  né 
du  bureau  (Véchange  expéditeur 


Tjemploìjc 
du  bureau  d^échange  destinataire 
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Administration  des  Postas 
d 


I>. 


Correspondance  avec  l'Office 


d. 


Timbrc  du  bureau 
expéditeur 


Bulletin  de  vérification 

pour  la  vérification  et  la  constatation  des  erreurs 
et  irrégularités  de  tonte  nature  reconnues  dans 
la  dépèche 

du  bureau  d'échange  de 

pour  le  bureau  d'échange  de 


Timbre  du  bureau 
destiuataire 


expédition  du 189  ,  à. . 


du. 


Erreurs  ou  irrégularités  diverses. 

(Manque  de  la  dépèche,  manque  d'objets  recommandés  ou  de  la  feuille  d'avis, 
dépèche  spoliée,  lacérée  ou  en  mauvaise  état,  etc.) 


,  le. 


189 


Les  employés  du  bureau  d^e'cJmnge 
destinataire 


,  le. 


189 


Vu  et  accepté  : 

Le  chefdu  burenii  d'échange 

expéditeur 
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E.    (recto) 


Timbre  du  bureau 
destiriiitaire 


BUREAU  D. 


~~"' 

Renseignements  à  foornir  en  ras  de  rc'clamation  d'un  oh  jet  k  correspondanfe  ordinaire  non  parvenu 

I.    PAR    LE    RÉCLAMANT   (eXPÉDITEUR   OU    DESTINATAIRE) 

Demaìides 

Réponses 

a)  Nature  de  l'envoi  (lettre,  carte  postale, 
journal  ou  autre  imprimé,  échantillon 
OU  paqviet  de  papiers  d'affaires). 

b)  Quelle  était  l'adresse  de  l'envoi  ? 

e)  Quelle  est  l'adresse    exacte  du    desti- 
nataire? 

d)  L'envoi  était-il  volumineux? 

e)  Que  renfermait-il?  (Signalement  aussi 
exact  et  complet  que  possible). 

f)  Date  précise  ou  approximative  du  dé- 
pót  à  la  poste. 

g)  Noni  et  domicile  de  l'expéditeur. 

h)  Encas  de  recherches  fructueuses,  à  qui, 
de  l'en voyeur  ou  du  destinataire,  doit- 
on  faire  parvenir  l'envoi  reclame? 

II.    PAR   l'expéditeur. 

i)  Etait-il  affranchi  et,  dans  l'affirmative, 
quelle    était    la    valevxr    des    timbres- 
poste  apposés? 

j)  Date  et  heure  du  dépót  à  la  posteV 

k)  Le  déi)ót  a-t-il  eu  lieu  au  guichet  ou  à  la 
boìte?  Danscederniercas,  à  quelle boite? 

l)  Le  dépót  a-t-il  étéeffectué  par  l'en  voyeur 
lui-mème  ou  par  un  tiers?  Dans  ce  der- 
nier  cas,  par  quelle  personne? 

m)  Renseignements   ])articuliers    du    bu- 
reau d'origine. 

n)  Renseignements  du  1 ''""bureau  internié- 
diaire. 

o)  Renseignements  du  2"^  bureau  intermé- 
diaire. 

La  présente  formule  doit  ètre  renvovée  à  . 

•^-                                       - 
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Administration  des  Postes 
d 


Tliiibre  du  bureau 
destinataire 


E.    {verso) 


BUREAU  D. 


RENSEIUNEMENTS  A  FOUKNIR  PAR  LE  DESTINATAIRE  EN  CAS  1>E  RÉCLAMATION 
d'un  OBJET  de  CORRESPONDANCE  ORDINAIRE  non  PARVENU 


Demandes 


Réponses 


p)  L'envoi  est-il  parvenu  au  destinataire? 


q)  Les  correspondances  sont-elles  d'ordi- 
naii-e  retirées  avi  bureavi  de  poste  ou 
distribuées  à  domicile? 


r)  A  qui  sont-elles  confiées  dans    le  pre- 
mier cas? 


s)  Dans  le  second  cas,  sont-elles  remises 
directement  au  '  estinataire  ou  à  une 
personne  attachée  à  son  service;  ou  bien 
dépensées  dans  une  boìte  particulière? 
Le  cas  échéant,  cette  boìte  est-elle  bien 
fermée  et  régulièrement  levée? 


t)  La  perte  des  correspondances  s'est-elle 
déià  produite  souvent?  Dans  le  cas  af- 
tirmatit',  indiquer  d'où  provenaient  les 
correspondances  perdues. 


i<)  Renseignements    particuliers    du    bu- 
reau de  destination. 


La  présente  formule  doit  étre  renvoyée  à 
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Administration  de Tìmlire  du  bureau 

d' origine 

BUREAU  DE ^ 

F.  (recto) 

Réclamation 

d'un  objet  recommandé  ( )  (a) 

ou  d'un  envoi  de  valeur  déclarée  de ( )  (b) 

contenant  { )  (e) 

depose  par  M le 

sous  le  N" au  biu-eau  de à  l'adresse 

suivante : 


, (d) 

et  faisant  l'objet  d'une  demande  d'avis  de  reception {e) 


L'envoi  désigné  ci-dessus  a  été  expédié  dans  la  dépéche  du  bureau  d'échange 

de dvi 1 8. .  ( envoi)  pour  le  bureau  d'échange 

SI    de 

^  ^,        ,   ,   .         .  ,     TWT ,  ^^^  tableau  I  de  la  feuille  d'avis. 

"«ij  1  11  a  ete  inscrit  sous  le  J\    . . . . . 


de  la  feuille  d'envoi  N'^. 


Le  soussigné  déclare  que  l'envoi  susmentionné  a  été  dument  livré 
à  l'ayant  droit  le 


Tiinbre  du  bureau 
distributeur 


§  ;5  \  Le  chef  du  bureau  distributeur 


> 

u  I 

ce    \ 


Le  soussigné  déclare  que  l'envoi  susmentionné. 

est  encore  en  instance  au  bureau  de 

a  été  renvoyé  au  burea\i  d'origine  le 

"§  1  a  été  réexpédié  le à 

,.  rg  (  n'est  pas  parvenu  au  bureau  de  destination. 


Timbre  du  bureau 
de  destinatiou 


,^  \  Le  chef  du  bureau  de  destination 


(a)  Lettre,  échantillon,  imprimé,  etc. 

{b)  Lettre  ou  boite. 

[e)  Description  du  eonteiiu,  aufaiit  que  possible. 

{dì  Cadre  à  reiuplir  par  l'expéditeur  ou,  a  défaut,  par  le  bureau  d'origine. 

(e)  Biflfer,  le  cas  écheant. 
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F.  {remo) 

L'envoi  désigné  d'autre  part  a  été  inséré  dans    la    dépéche    du    bureau 

d'échange  de du 18. .  ( envoi)  pour  le  bureau 

d'échange  de 

du  tableau  I  de  la  feuille  d'avis. 
Il  a  été  inscrit  sous  le  N- de  la  feuille  d'envoi. 

Timbre  à  date 
Signature 


L'envoi  désigné  d'autre  part  a  été   inséré    dans  la   dépèche    du    bureau 

d'échange  de du 18. .  (. . . .  envoi)  pour  le  bureau 

d'échange  de 

du  tableau  I  de  la  feuille  d'avis. 
Il  a  été  inscrit  sous  le  N" de  la  feuille  d'envoi. 

Timbre  à  date 
Signa  ture 


L'envoi  désigné  d'autre  part  a  été  inséré  dans    la    dépéche    du    bureau 

d'échange  de du 18. .  ( envoi)  pour  le  bureau 

d'échange  de 

du  tableau  I  de  la  feuille  d'avis. 
Il  a  été  inscrit  sous  le  N« de  la  feuiUe  d'envoi. 

Timbre  à  date 
Signature 


RÉPONSE   DEFINITIVE 

de  l'office    de  destination  cu,  le  cas  échéant,  de    l'office   intermédiaire    qui    ne 
peut  établir  la  transmission  régulière  de  l'envoi  reclame  k  l'office  suivant. 
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CJ-.  (recto) 

Administration  des  Postes  d 


Demande  de  retrait  ou  de  rectification  d'adresse.  («) 


Réciamation  par  voie  postale. 

{Note  ù  truHsìuettre  sous  pìi  recomtnaìide  et  <iiix  fruis  dii  reclamant). 


I.    DEMANDE    DE    RETRAIT 


Prière  de  renvoyer  au  bureau  de {d'origine) 

pour  étre  remis  à  l'expéditeur,  1 [nature  de  Vohjet) 

adressé. . .  à  votre  bureau  le 189. .  et  dont  la  suscription  est 

conforme  au  fac-similé  ci-joiut. 

A le 189. . 


Timbre  du  bureau 


Le dex  pofiten 


II.    DEMANDE   DE    RECTIFICATION    d'adRESSE 


Pi'ière  de  substituer {teììe  indication) 

à {telle  autre  indicution)  sur  la  suscription 

de  1 (nature  de  Vohjet)  adressé  à  votre  bureau 

le 1H9. .  du  bureau  de et  dont  la  suscription 

est  conforme  au  fac-similé  ci-joint. 

A le Ì89.. 

Timbre  du  l)ureiiu 

Le dea  ^^ofitea 


(a)  Bift'er  le  recto  mi  le  verso,  sui\  ;inl  le  ciis. 
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0-.  (verso) 


Réclamation  par  voie  télégraphique. 

(Téìégramme  aux  frais  du  rc'claiii(int). 


I.    DEMANDE    DE    RETRAIT 


Renvoyer  à  origine {tei  objet)  adressé 

. . .  (cejour  oule. . .)  kM (adresue  exacte  du  destinatarre) 

Griffe  : {situation  et  description) 

Cachet  : (description) 

Suscription  : {format  et  couleur  de  Venvoi) 

Particularités  : {annotations  et  signes  de  toiite  nature) 

Timbre  du  bureau 

Signature 


Becevetir  des  postes 


II.    DEMANDE    DE   RECTIFICATION    d'aDRESSE    («) 


Substituer {telle  indication)  à 

. . .  {telìe  antre  indication)  sur  l'adresse  de  1 {nature  de  Vohjet) 

expédié {ce  jour  ou  le )  à  votre  bureau  pour 

M {adresse  exacte  du  destinataire) 

Grrifte  : {situation  et  description) 

Cachet  : {description) 

Suscription  : {format  et  couleur  de  Venvoi) 

Particularités: {annotations  et  signes  de  tonte  nature) 

Timbre  du  bureau 

Signature 


Beceveur  des  postes 


(a)  NB,  Il  ne  peut  étre  satiafait  à  cette  demande  qu'après  reception   du   t'ac-similé   par 
la  poste. 
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M 


-        -R      E 


e   o  -a 


et      U    ,l~      •!> 

.^  ■?  ■"  15 


5  -  s 
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ADMINISTRATION  DES  POSTE.S  D 


Procès-verbaI 


Timbre  à  date  du  bu- 
reau dedestiiiation 


I)  Nature  de  l'eii- 
voi  (lettre,  éohan- 
tilloii,  imprimé, 
papiers  d'affaires, 
etc.) 


dressé  à par  application  d.e  l'article  18  de  la  con- 
vention de  l'Union  postale  universelle  et  de  l'ai-ticle  XXX  du  rè- 
glement  de  détail  et  d'ordre  pour  l'exécution  de  cette  convention. 

Emploi  d'un  timbre-poste  frauduleux. 

L'an  mil  huit  cent  quatre-vingt le 

Nous  soussigné des  po.stes  à agissant  en 

vertu  de  l'art.  18  de  la  convention  de  l'Union  postale  universelle 
et  de  l'art.  XXX  du  règlement  de  détail  et  d'ordre  pour  l'exécu- 
tion de  cette  convention,  et  assistant  à  la  vérification  d' ') 

expédié  le de à  l'adresse  de 

M à ,  pésant 

et  affranchi  à  raison  de ,  avons  constate  que  cet  envoi 

était  revétvi  d'un  timbre-poste  presume  frauduleux,  ce  qui  consti- 
tue  la  contravention  prévue  par  l'art.  IS  de  la  convention  précitée. 
qu'il  refusait  de  faire  connaìtre  l'expéditeur 


i)  Biffer,  suivant 
le  cas,  lune  ou 
l'autre  de  ces  iii- 
dications. 

3)  Nom  et  adres- 
se  du  contreve- 
nant  (s' il  habite 
une  grande  ville, 
indicjuer  la  rue  et 
le  numero  de  la 
maison). 


Le  destinataire  ) 
nous   a  déclaré  ')  i 


que  l'expéditeur  lui  est  inconnu 
que  l'expéditeur  est  M.  ^) 


En  conséquence 


nous  lui  avons  remis 


nous  avons  saisi 


à  l'effet  de  les  transmettre  à  l'Administration  des  poste  d 

De  quoi  nous  avons  dressé  le  présent  procès-verbal  en  simple 
expédition  pour  qu'il  y  soit  donne  suite  conformément  à  l'art.  18 
de  la  convention  et  à  l'art.  XXX  du  règlement  susmentionnés. 


Signature  du  destinataire 
OH  da  fonde  de poavoirs 


Siynutare  d. . . . 
des  postes 
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ADMINISTRATION    DES    POSTES    DE 


JS.. 

TABLEAU  STATISTIQIJE 
DU  SERVICE  POSTAL  EN 

ANNÉE    18... 
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I 

0) 

•n 

S-. 

-i) 

^ 

o 

cS 

IO 

-^ 

u 

-D 

a    • 

P 

o 

.ti-e 

—  ^ 

2 

z^  s 

V 

Si 

u 

te 

l.  <" 

■p-O) 

c< 

s 

o 

ce 

;^ 

II.   ORGANISATION 


Nombre  des  bureaux  de  poste 


à  l'intérieur 


a;  ^  e 


P<  K 
^   OS 


sì- 


:S  ce 


t'  "   "   ^ 

£  tu  v^ 

oi  s^—  a  '" 

i.  «  o  o  e 


te 

<o 

o 

•"• 

cu 

-S 

3 

cS 

<u 

u 

^ 

ic 

"/3 

OJ 

c3 

« 

•a; 

c4 

.<; 

H 

Nombre  des  l)OÌtcs  ai 


tti)       i 


a)  o-a 

-0-3 

;^<^  cj 

S  0,  « 

a,  ,.^  3 

■■.  a.J= 
3  ^-  — 


■^  ^J  i 


•fi  h 


Aniiée 


Relais  de  la  poste 
aux  cbevaux 


de 
l'Ktat 


pnvei 


Total 


C'beveaux  de  trait,  etc. 


de 
IKtat 


Nombre  Nombre  Nombre  Nombre    Nombre      Nombre 


prives 


Services 
gratuits 


Services 
sul)vcri- 
tioimós 


29 


30 


31 


32 


33 


34 


Total 


II.   ORGANISATIOI 


Voiturcs  et  traineaux 


de 
lEtat 


Nombre  Nombre 


35 


36 


pnves 


Services 
gratuits 

Nombre 
37 


Services 
subven- 
tionnés 


Total 


Nombre     Nombre 


S8 


39 


I 
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S   POSTES 


sàl'usagedu  fiiblic 


liiles,  adaptées 
X  voiturescii- 
lant  sur  drs 
ute.x,  ctc. 


Per.sonnel 


Nonil)re 

des   fonctionnaires 

et  des  eiiiployés 


s 

(55 

<u 

u 

■" 

1) 

TI 

* 

o 

;-r 

» 

V 

Ti 

OJ 

Total 


20 


Nom1)re 

des  facteurs  et  autrcs 

ajjeiits  subalternes 


•■-  a>        — 


1 

X 

•S  V 

3 

cS 

aj 

p  - 

^ 

•e  o 

3 

<hr, 

■~ 

3>   h 

u 

"^    M 

a,» 

o  o 

"E? 

■r  a 

•-   0) 

vrs 

23 


Total 


24 


i  o  5 


—  y  E  a) 


25 


26 


1-  — 

t  2 
«•a 

■et: 

-Ss 

S  «s 


37 


28 


POSTES 


idue  des  routes  postalcs  exploitées  ji  linterieur 

Noinhre  des  kilomètres  parcourus 
annuellement  à  l'intérieur 

voies 
rrées 

mètres 

sur  voie.s 

pavces, 

niacada- 

niisécs 

et 

ordinaires 

Kiloinétres 

sur  voies 

niaritiines, 

fluvialt's 

et  des lacs 

Kilomètres 

Total 
Kilomètres 

sur 

les  voies 

ferrces 

Kilomètres 

sur 
les  voies 
pavées, 
macada- 
misées 
et 
ordinaires 

Kilomètres 

sur 
les  voies 

maritimes, 
fluviales 

et  des  lacs 

Kilomètres 

Total 
Kilomètres 

40 

41 

42 

43 

44 

45 

46 

47 

I 
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III.    SERVIO 

Envois  soumis  à  la  taxe 

Lettres 

Cartes   postales 

Année 

aflfran- 
chies 

non 
atTran- 
chies 

simples 

avec 

réponse 

payée 

Imprimé^ 

Pap.ers 
d'  affaire» 

tillons 

de 

marchai 

dises 

N  ombre 

N  ombre 

Nombre 

Nombre 

Nombre 

Nombr? 

Nombr 

48 

49 

50 

51 

52 

53 

54 

55 

Service  intérieur 

Service  international  : 

a)  Reception 

b)  Expédition 

1 

e)  Transit 

III.   SERVII 

Année 

Colis  avec  déclaration 
de  valeur 

Remb( 

Nombie 

Valeur 

Objets 

de 

correspon- 

dance 

C'olis 

Montant 

total 

des 

rembourse 

ments 

Francs 

Nombre 

Nombre 

Francs 

«5 

66 

67 

68 

69 

70 

Service  intérieur 

Service  international  : 

a)  Reception 

b)  Expédition 

e)  Transit 

1 
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STAL 

Envois 
mis  à  la  franchise 
du   pori 

m 

o 

-■? 

w  a- 

?: 

ss 

<«  a 

35   O 
-O   O 
X  ^ 

5  ^ 

Envois  recommandés  trou- 
vés  parmi  les  correspon- 
dances  inscrites  aux  co- 
lonnes  49-57 

Dans  le  noniI)re  des  corrcs- 
pondances  inscrites  à  la 
colonne  58  étaient  à  re- 
mettre  par  exprès 

Dans  le  nombre  des  corres- 
poudances  inscrites  à  la 
colonne59donnaient  lieu 
à  avis  de  reception 

•n 

•5 

u 

o 

Lcttres  et  boites  (a) 

avec  déclaration 

de  valeur 

-.ettrcs 

Autres 
objets 

Nombre 

Valeur 

ombre 

Nombre 

Nombre 

Nombre 

Nombre 

Nombre 

Nombre 

Francs 

56 

67 

58 

59 

60 

61 

62 

63 

64 

(a)  Les  mo 

ts  e/  boites  oi 

it  été  omis, 

par  erreur,  e 

ans  la  forni 

ule  K  annexée  au  Règlement  signé. 

TAL 


ents 

Dans  le  nombre  des  en- 
vois inscrits  aux  co- 
lonnes  62,  63,  66,  68  et 
69  étaient 

Mandata  de  poste 

Recouvrements 

Remboursements 

refusés 

accompa- 
gnés  davis 

de 
reception 

Nombre 

à  remettre 

par 

exprès 

Nombre 

Nombre 

Valeur 
Francs 

Nombre 

Valeur 

à 

encaisser 

Francs 

Non  encais.sés 

Montant 
Francs 

ombre 

Nombre 

Valeur 
Francs 

71 

72 

73 

74 

75 

76 

77 

78 

79 

80 

1X6 
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III.    SERVICE 

Dans  le  nonibre  des  envois 

Journaux  et  autres  ouvrages 

inscrits 
à  la  colonne  75  étaient 

périodiques 
servis  par  abonnement 

Annce 

acconipagnés 

il    renicttrc 

Nombrc 

d'avis 

par 

des 

Nombre 

de  paycuicnt 

exprès 

exeniplaircs 

des   numéros 

Nonil)re 

Noiiiltrc 

81 

82 

83 

84 

85 

Service  intérieur 

Service  international  : 

a)  Reception 

b)  Expédition 

e)  Transit 

IV 

CORRESPONDANCES 

Service  intérieur 

Correspondances  tonibées  en  re))ut 

Correspondances  en  rebut  qui  ont 

pu  etre  remises  en  distribution 

ou  renvoj'ées  aux  expéditeurs 

Correspondances 
restées  en  souffrancc 

"S  à 

(u  q    . 

•SS 

.ss 
-sì; 
?» 

Cartes  postales  sim- 
ples  et  cartes  pos- 
tales avec  réponse 
payée 

■V 

'u 

p, 

s 

1 

0! 

e 

5 

li 

■a  V 
u  u 
o 

t  ^  .^ 

Cartes  postales  sim- 
ples  et  cartes  pos- 
tales avec  réponse 
payée 

S 

'a 

o 
u 

•«  eS 
£S 

li 

—  li 

'C  a* 

© 

2  2  ,„ 

Cartes  postales  sim- 
ples  et  cartes  pos- 
tales avec  réponse 
payée 

£ 

'E 

1 

ai 

1 

co 

(- 

.2 
"S. 

eS 

o 

ci 

■w 

91 

li2 

'Xi 

94 

95 

96 

97 

98 

99 

100 

101 

102 

103 

104 

105 
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STAL 

Produit  de  la  vente  des  timlircs-poste 

et  autres 

forinules  d'affrancliissement 

Nonibrc 

des 

estafettes  expédiéey 

Noinlire 

des 

voyageurs 

traii.snortés 

Nombre 

des  dcpéches  closes 

eii  transit 

Nombre 

Valcur 
Francs 

86 

87 

88 

89 

90 

EBUT 


Service  international 


orrespoiidances  de  l'iii- 
;érieur  pour  l'étraiigcr 
lui  soiit  rentrées  au  bu- 
•eau  des  rebuts 


■ti  n  r* 

—  -£  ì^ 

=4  ^  ,, 

*-  c5  ii 

2  ó  ® 

ar  <« 

01 

X.Si'^ 

c8 

:io8 


Correspondances  eii  rebut 
renvoyées  de  l'étranger 
et  qui  ont  pu  rtre  placées 


Corres 
yées 
soni 


'SS 


l09    lo 


111 


S  e  S 

»  aS 

i  «■<" 

cS   t.   .. 

o       ^ 

att  =5 

ce          t^ 

<y 

«  «  oj 

•^ 

f  <o^ 

5  a5 

'A 

112 


114 


pondaiiccs     reuvo- 

de   l'étranger  qui 

restées  en  souffrance 


116 


t^o 

M  a  0) 

a*^  ci 

l?s 

3-3,5 

Correspondances  de  l'é- 
tranger tombées  en  re- 
but et  renvoyées  aux 
pays  d'origine 


«  c3 

.5  °  c 

tiS 

M    ~  O 

•ss 

0)    oi'P 

e  o 

CS    U 

O 

1^^ 

»2 

|'«S 

0) 

■Sì; 

53.2 

TS 

o 

119    120 


121 


125 
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V.    RÈSULTAT   FINANCIER. 


RECETTES 

Pour 

l'exereice 

18... 

1.  Produit  de  la  vente  des  timbres-poste  et  des  formules  d'af- 

franchissement 

2.  Recettes  effectuée.s  en  numéraire 

3.  Taxes  per^vies  pour  le  transport    des    voyagevirs    et  pour 

.surpoids  de  bagages 

4.  Bonifications  re^ues  des  Administrations  étrangères 

5.  Autres  recettes  diverses 

Total  des  recettes     . 

Fraiics 

Cts 

DÉPENSES 

Pour 

l'exereice 

18... 

1 .  Traitements  et  émoluments  : 

a)  des  fonctionnaires  et  employés 

b)  des  facteurs  et  autres  agents  subalternes        .... 

2.  Achat  et  entretien  des  bàtiments  et  du  matèrici  des  postes, 

frais  de  location,  de  chaufFage  et  d'éclairage,   fournitures 
de  bureau  et  autres  menus  frais 

3.  Frais  de  transport  par  les  voies  ferrées,  pavées,  macada- 
misées,  maritimes  et  fluviales  (y  compris  les  frais  de  cons- 
truction  et  d'entretien  des  voitures  de  poste)      .... 

4.  Indemnités  pour  pertes  ou  avaries  d'envoi  de  poste 

5.  Subvention  aux  entrepreneurs  de  relais  de  poste 

6.  Subvention  aux  Compagnies  de  navigation 

7.  Bonifications  payées  aux  Administrations  étrangères     . 

8.  Autres  dépenses  diverses 

Total  des  dépenses    .     . 

Francs 

Cts 
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TABLEAU  8TATISTIQUE 
DU  SERVICE  INTERNATIONAL  (EXPÉDITION) 

POUR  l'année  18.  .  . 
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ENYOIS   SOUMIS   A    LA   TAXE 


affran- 
chies 


Nombre 


non 
art'ran- 
chies 

Nombve 


Cartes    postales 


simples 
Nombre 


ave  e 

répoiise 

payée 

Nombre 


Imprimes 


Nombre 


l'apiers 


Nombre 


Échan- 
tillous 
de 
daffairesm^i'chan- 

uises 

Nombre 


Knvois 

aduìi.s 

à  la 

franchis* 

de  port 


Nombre 


EUROPE. 

AUemagne 
Autriche-Hongrie     . 
Belgique     .      .      .      • 

AMÉRIQLE. 

Argentine  (^Répub.). . 

Brésil 

Canada 

Chili 

AFRIQUE. 

Égypte 

Liberia       .      .      .      . 

ASIE. 

Inde  britannique  . 
Japon    


Totaux 


6 
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Totaux 
es  envois 
inscrits 

aux 
oloiines 

2-9 


(lombre 


10 


I 


Envois 

recommaii- 

dés  troilvés 

panni  les 

correspoii- 

danoes  iu- 

scrites  aux 

colonnes 

2-9 

Nombre 


Daiis  le         Dans    le 

nombre  des  nombre   dcs 

oorri'spon-  |  correspon 


dant-es  in- 
serites  à  la 
colonne  lo 
étaient    à 
reniettre 


par  exprès  de  reception 


Nombre 


dances 
scrites  à  la 
colonne  II 
donnaient 
lieu  à  avi; 


Colis 
ordinaives 


Lettres  et  boìtes  («) 

avec   déclaration 

de  valeur 


Nombre 


Nombre         Nombre 


Valeur 


Francs 


Colis 

avcc  déclaration 

de  valeur 


Nombre 


Valeur 


Francs 


13 


14 


es  mots   ft  hoUes  ont  été  oniis,  par  erreur,  dans  la  formule  L  annexée  au  Règlenient  signé. 
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PAYS 


REMBOURSEMENTS 


Objets 

de 

correspon- 

dance 

Nonibre 


Colis 


Nonibre 


Montant  total 

des 

rembourse- 

ments 

Nombre 


Remboursements  refu.sés 


Nombre 


Moiituiit 
Franca 


19 


22 


23 


EUROPE. 

Allemagne       .      .      .     . 
Autriche-Hongrie 
Belgique 

AMÉRIQUE. 

Argentine  (République). 

Brésil 

Canada       

Chili 

AFRIQUE. 

Égypte 

Liberia       

ASIE. 

Inde  britannique 
Japon    


Totaux 


n 
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Dans  le  iioiubre  des  envois 

iiiscrits  aux  coloniies 

14,  15,  17,  19  et  20 


(lonnaient 
liou  à  avis 
(It;  róeeijtioii 

Nombre 


étaient 
à  reinettre 
par  exprès 

Nombre 
25 


Mandata  de  poste 


Nombre 


26 


Valeiir 


Frane s 


Recouv  re- 
ni f-nts 


Nombre 


Dans  le  noni))re 

des  envois   inscrits 

à  la  colonne  26 


donnalent 
lieii  il  avis 

de 
payement 

Nombre 


étaient 
à  remettre 
l)ar   exjirès 

Nombre 


28 


Journaux 

etc. 

servis  par 

abonnement 

Nombre 
31 


13 
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XV. 

1897,  15  giugno. 
WASHINGTON. 

Accordo  relativo  allo  scaiiiliio  ili  lettere  e  scatolette  con  valore  dichiarato, 
ciiiicliiso  fra  Italia,  Argentina,  Aiistria-lliiglieria,  Belgio,  Bosuia-Erze- 
gdviiia,  Brasile,  Bulgaria,  (lliili,  Danimarca  (e  colonie  danesi)  Egitto, 
Francia  (e  colonie  francesi),  Germania  (e  protettorati  germanici),  Lus- 
semliiirgo,  Parsi  Bassi,  Portogallo  (e  colonie  portogliesi),  Repnijljlica 
Maggiore  dell'America  centrale,  Rnmenia,  Rnssia,  Serliiii,  Spagna, 
Svezia  e  Norvegia,  Svizzera,  Tunisia  e  Tnrcliia  ^"\ 

Les  soussig-nés,  plénipotentiaires  des  Gouverneiiients 
des  pays  ci-dessus  éiiiimérés,  vii  l'article  19  de  la  con- 
vention principale  ('')  ont  d'nn  coniniun  accord  et  sous 
réserve  de  ratiflcation,  arrèté  Tarrangement  snivant: 

Art.  P""  —  1.  11  peut  ètre  expédié,  de  l'un  des  pays 
mentionnés  ci-dessus  pour  mi  autre  de  ces  pays,  des 
lettres  contenant  des  valeurs-papier  déclarées  et  des 
boìtes  contenant  des  l)ijoiix  et  objets  précieux  déclarés, 
avec  assurance  dn  inontant  de  la  déclaration. 

La  participation  au  service  des  boìtes  avec  valeur 
déclai'ée  est  liniitée  aux  échanges  entre  ceux  des  pays 
adhérents  dont  les  Adrainistrations  sont  convenues  d'é- 
tablir  ce  service  dans  leurs  relations  réciproques, 

2.  Le  poids  maximum  des  boìtes  est  fixé  à  un  kilo- 
gramme  par  envoi. 

3.  Les  divers  offices,  pour  leurs  rapports  respectifs, 
ont  la  f'aculté  de  déterminer  un  maximum  de  déclara- 


(a)  Pel  San   Domhtgo  v.  protocollo  a  pag.   126. 
(fc)  Vedi  a  pag.   Ii8  del  presente  volume. 
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tion  de  valeur  qui,  dans  auciin  cas,  ne  peut  étre  infé- 
rieur  à  10,000  fraiics  par  envoi,  et  il  est  entendu  qiie 
les  diverses  Administratioiis  intervenant  dans  le  trans- 
port  ne  sont  engagées  que  jusqu'à  concurrence  du  maxi- 
mum qu'elles  ont  respectivement  adopté  l«X 

Art.  2.  —  1.  Les  lettres  et  boites  avec  valeur  dé- 
clarée  peuvent  ètre  grevées  de  remboursement,  aux 
conditions  admises  par  les  paragraphes  1  et  2  de  l'ar- 
ticle  7  de  la  convention  principale.  Ces  objets  sont  sou- 
mis  aux  (brmalités  et  aux  taxes  des  envois  de  valeur 
déclarée  de  la  catégorie  à  laquelle  ils  appartiennent. 

2.  La  perte,  l'avarie  ou  la  spoliation  d'un  envoi  de 
valeur  déclarée,  greve  de  remboursement,  engagé  la 
responsabilité  du  service  postai,  dans  les  conditions 
déterminées  par  l'article  12  du  présent  arrangement. 
Après  la  livraison  de  l'objet,  l'Admiiiistration  du  pays 
de  destination  est  responsable  du  montant  du  rembour- 
sement et  doit  pouvoir  justifier  de  Fenvoi  à  l'expédi- 
teur  de  la  somme  encaissée,  sauf  prélèvement  des  droit 
et  taxe  autorisés. 

Art.  3.  —  1.  La  liberté  du  transitest  garantie  sur  le 
territoire  de  chacun  des  pays  adhérents,  et  la  responsa- 
bilité des  offlces  qui  participent  à  ce  transport  est  enga- 
gée  dans  les  limites  déterminées  par  l'article  12  ci-après. 

11  en  est  de  mème  à  l'égard  du  transport  maritime 
effectué  ou  assuré  par  les  offlces  des  pays  adhérents, 
pourvu  toutefois  que  ces  offlces  soient  en  mesure  d'ac- 
cepter  la  responsabilité  des  valeurs  à  bord  des  paque- 
bots  ou  bàtiments  dont  ils  font  emploi. 

2.  A  moins  d'arrangement  contraire  entre  les  offlces 
d'origine  et  de  destination,  la  transmission  des  valeurs 
déclarées  échangées  entre  pa}'s  non  limitrophes  s'opère 
à  découvert  et  par  les  voies  utilisées  pour  l'achemine- 
ment  des  correspondances  ordinaires. 


{a)  Vedi  il  protocolìo  finale  a  pag.  207. 
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1397  3.  L'échange  de  lettres   et   de   boites  contenant  des 

13  giugno  valeurs  déclarées  entre  deiix  paj'S  qui  correspondeiit, 
pour  les  relations  ordiiiaires,  par  l'intermédiaire  d'un 
Oli  de  plusieiirs  pays  non  participant  aii  présent  ar- 
rangement, Oli  aii  inoyen  des  services  mariti  rnes  dé- 
gagés  de  responsabilité,  est  siibordonné  à  1  adoption 
de  mesures  spéciales  à  concerter  entre  les  Adminis- 
trations  des  pays  d'origine  et  de  destination,  telles  que 
l'emploi  d'une  voie  détournée,  l'expédition  en  dépèches 
closes,  etc. 

Art.  4.  —  1.  Les  frais  de  transit  prévus  par  l'ar- 
ticle  4  de  la  convention  principale  sont  payables  par 
l'office  d'origine  aux  offices  qui  participent  au  trans- 
port  intermédiaire,  à  découvert  ou  en  dépèches  closes, 
des  lettres  contenant  des  valeurs  déclarées. 

2.  Vn  port  de  50  centimes  par  envoi  est  payable 
par  Totlìce  d'origine  des  boites  de  valeur  déclarée  à 
l'Administration  du  pays  de  destination  et,  s'il  y  a  lieu, 
à  chacune  des  Administrations  participant  au  transport 
territorial  intermédiaire.  L'office  d'origine  doit  payer, 
en  outre,  le  cas  échéant,  un  port  de  un  frane  à  cha- 
cune des  Administrations  participant  au  transport  ma- 
ritime  intermédiaire. 

3.  Indépendamnient  de  ces  frais  et  ports,  l'Adminis- 
tration du  pays  d'origine  est  redevable,  à  titre  de  droit 
d'assurance,  envers  l'Administration  du  pays  de  desti- 
nation et,  s'il  y  a  lieu,  envers  chacune  des  Adminis- 
trations participant  au  transit  territorial  avec  garantie 
de  responsabilité,  d'un  droit  proportionnel  de  5  centi- 
mes par  chaqiie  somme  de  300  francs  ou  fraction  de 
300  francs  déclarée. 

4.  En  outre,  s'il  y  a  transport  par  mer  avec  la 
mème  garantie,  l'Administration  d'origine  est  redeva- 
ble, envers  chacun  des  offices   participant  à  ce  trans- 
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port,  d'un  droit  d'assurance   rnaritime  de  10  centinies  IS97 

par  chaque   somme  de  300  francs  ou  thiction  de  300        15  giugno 
francs  déclarce. 

Art.  5.  —  1.  La  taxe  des  lettres  et  des  boìtes  coii- 
tenant  des  valeurs  déclarées  doit  ètre  acquittée  à  l'a- 
vance et  se  compose: 

1**  polir  les  lettres,  du  purt  et  dii  droit  flxe  ap- 
plicables  à  une  lettre  recommandée  du  mème  poidset 
pour  la  mème  destination,  —  port  et  droit  acquis  en 
entier  à  l'office  expéditeur  —  ;  pour  les  boìtes,  d'un 
port  de  50  centimes  par  pays  participant  au  transport 
territorial  et,  le  cas  échéant,  d'un  port  de  1  frane  par 
pays  participant  au  transport  maritime; 

2"  pour  les  lettres  et  les  boites,  d'un  droit  pro- 
portionnel  d'assurance  calculé,  par  300  francs  ou  frac- 
tion  de  300  francs  déclarés,  à  raison  de  10  centimes 
pour  les  pays  limitrophes  ou  reliòs  entro  eux  par  un 
service  maritime  direct,  et  à  raison  de  25  centimes 
pour  les  autres  pays,  avec  addition,  s'il  y  a  lieu,  dans 
l'une  et  l'autre  cas,  du  droit  d'assurance  maritime  prévu 
au  dernier  alinea  de  l'article  4  précédent. 

Toutefois,  comme  mesure  de  transition,  est  réservée 
à  chacune  des  Parties  conti'actanles,  pour  tenir  compie 
de  ses  convenances  monétaires  ou  autres,  la  faculté  de 
percevoir  un  droit  autre  que  colui  indiqué  ci-dessus, 
raoyennant  que  ce  droit  ne  dépasse  pas  V'.,  pour  cent 
de  la  somme  déclarée. 

2.  L'expéditeur  d'un  envoi  contenant  des  valeurs  dé- 
clarées recoit,  sans  frais.  au  moment  du  déi»òt,  un  re- 
cepisse som  maire  de  son  envoi. 

3.  Il  est  fbrmellement  convenu  que,  sauf  dans  le  cas 
de  réexpédition  prévu  au  paragraphe  2  de  l'article  10 
ci-après,  les  lettres  et  les  boìtes  renfermant  des  valeurs 
déclarées  ne  peuvent   ètre    frappées,  à  la  charge  des 
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1897  destinataires,   d'aucun  droit  postai  aiitre  que  celili  de 

15  giugno        l'emise  à  domicile,  s'il  y  a  lieii, 

4.  Ceux  des  pays  adhérents  qui  n'ont  pas  le  frane 
par  unite  monétaire  fixent  leurs  taxes  à  l'équivalent, 
dans  leur  monnaie  respective,  des  taux  déterminés  par 
le  paraf^-raphe  1  qui  précède.  Ces  pays  ont  la  faculté 
d'arrondir  les  fractions  conforraément  au  tableau  in- 
séré  au  règlement  d'exécution  de  la  convention  prin- 
cipale. 

Art.  6.  —  Les  lettres  de  valeur  déclarée  échangées 
soit  par  les  Administrations  postales  entre  eiles,  soit 
entra  ces  Administrations  et  le  Bureau  international, 
sont  admises  à  la  franchise  de  port  et  de  droit  d\as- 
surance  dans  les  conditions  détei'minées  par  Tarticle  11, 
paragraphe  2,  de  la  convention  principale. 

Art.  7.  —  1.  L'expéditeur  d'un  envoi  contenant  des 
valeurs  déclarées  peut,  aux  conditions  déterminées  par 
le  paragraphe  3  de  Tarticle  6  de  la  convention  princi- 
pale, en  ce  qui  concerne  les  objets  recommandés,  obtenir 
qu'il  lui  soit  donne  avis  de  la  remise  de  cet  objet  au 
destinai  aire  ou  demander  des  renseignements  sur  le 
sort  de  son  envoi,  postérieurenient  au  dépót. 

2.  Le  produit  du  droit  applicable  aux  avis  de  recep- 
tion est  acquis   en   entier  à  l'office  du  pays  d'origine. 

Art.  8.  —  1.  L'expéditeur  d'un  envoi  avec  valeur 
déclarée  peut  le  retirer  du  service  ou  en  Taire  modi- 
fier  l'adresso  pour  réexpédier  cet  envoi,  soit  à  l'iiité- 
rieur  du  pays  de  destination  pi-imitil",  soit  sur  Tuii 
quelconque  des  pays  contractants,  aussi  longtemps  qu'il 
n'a  pas  été  livré  au  dostinataire,  aux  conditions  et  sous 
les  réserves  déterminées,  pour  les  correspondances  or- 
dinai res  et  reconjmandées,  par  l'article  9  de  la  conven- 
tion principale.  Ce  droit  est  limite,  en  ce  qui  concerne 
la  modifìcation  des  adresses,  aux  envois  dont  la  décla- 
ration  ne  dopasse  pas  10,000  francs. 
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2.  Il  peut  de  memo   deniaiuler  la  remise  à  domicile  ]897 

par  porteur  special,  aussitùt  après  farri vée,  aux  con-        15  giugno 
ditioiis  et  sous  les  réserves  flxées   par   Tarticle  13  de 
ladite  convention. 

Est  toutefois  réservée  à  l'otflce  du  lieu  de  destina- 
tion  la  faculté  de  fòire  remettn^  l)ar  exprès  un  avis 
d'arrivée  de  l'envoi  au  lieu  de  Teiivoi  lui-nième,  lors- 
que  ses  règlements  intérieurs  le  comportent. 

Art.  9.  —  1.  Toute  déclaration  Irauduleuse  de  va- 
leur  supérieure  à  la  valeur  réellement  insérée  dans  une 
lettre  ou  dans  une  boite  est  interdite. 

En  cas  de  déclaration  frauduleuse  de  cette  nature, 
Texpéditeur  perd  tout  droit  à  Tindemnité,  sans  préju- 
dice  des  poursuites  judiciaires  que  peut  comporter  la 
législation  du  pays  d'origine. 

2.  Il  est  interdit  d'insérer  dans  les  lettres  de  valeur: 

a)  des  espèces  monnayties; 

b)  des  objets  passibles  de  droits  de  douane,  à  Tex- 
ception  des  valeurs-papier; 

e)  des  matières  d'or  et  d'argent,  des  pierreries,  des 
bijoiL^  et  autres  objets  précieux. 

Il  est  également  interdit  d'insérer  dans  les  boìtes 
avec  valeur  déclarée  des  lettres  ou  notes  pouvant  tenir 
lieu  de  correspondance,  des  monnaies  ayant  cours,  des 
billets  de  banque  ou  valeurs  quelconques  au  porteur, 
des  titres  et  des  objets  rentrant  dans  la  catégorie  des 
papier s  d  affai res. 

Il  n'est  pas  donne  cours  aux  olyets  lonibant  sous  le 
coup  de  cette  interdiction. 

Art.  10.  —  I.  Une  lettre  ou  boite  de  valeur  décla- 
rée réexpédiée,  par  suite  du  changement  de  residence 
du  destinataire,  a  l'intérieur  da  pays  de  destination, 
n'est  passible  d'aucune  taxe  supplémentaire. 

2.  En  cas  de  réexpédition  sur  yn  des  pays  contrac- 
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1,S97  tants  autre  qiie  le  pays  de  destination,  les  droits  d'as- 

15  giugno  surance  fixcs  par  les  paragraphes  3  et,  4  de  l'article  4 
du  pnisont  arrangement,  soni  percus  sur  le  destinataire, 
du  chef  de  la  réexpédition,  au  profìt  de  chacun  des 
otfices  intervenant  dans  le  nouveau  transport.  Quand 
il  s'agit  d'une  boìte  avec  valeur  déclarée,  il  est  percu, 
en  outre,  le  pori  fixé  au  paragraphe  2  de  l'article  4 
susvisé. 

3.  La  réexpédition  par  suite  de  fausse  direction  ou 
de  mise  en  rebut  ne  donne  lieu  à  aucune  perceptioii 
postale  supplémentaire  à  la  charge  du  public. 

Art.  11.  —  1.  Les  boìtes  avec  valeur  déclarée  sont 
soumises  à  la  législation  du  pays  d'origine  ou  de  des- 
tination, en  ce  qui  concerne,  k  l'exportation,  la  restitu- 
tion  des  droits  de  garantie,  et,  à  l'importation,  l'exer- 
cice  du  contròie  de  la  garantio  et  de  la  donane. 

2.  Les  droits  fìscaux  et  frais  d'essayage  exigibles'  à 
l'importation,  sont  percus  sur  les  destinataires  lors  de 
la  distribution.  Si,  par  suite  de  changement  de  resi- 
dence du  destinataire,  de  refus  ou  pour  tonte  autre 
cause,  une  boite  de  valeur  déclarée  vient  à  ètre  réex- 
pédiée  sur  un  autre  pays  participant  a  l'échange  ou 
renvoyée  au  pays  d'origine,  ceux  des  frais  dont  il 
s'agit  qui  ne  sont  pas  remboursables  à  la  rc^exporta- 
tion,  sont  répétés  d'office  à  office  pour  ètre  recouvrés 
sur  le  destinataire  ou  sur  l'expéditeur. 

Art.  12.  —  1.  Sauf  lo  cas  de  force  majeure,  lors- 
qu'une  lettre  ou  une  boite  contenant  des  valeurs  dé- 
clarées  a  été  perdue,  spoliée  ou  avariée,  l'expéditeur 
ou,  sur  sa  domande,  le  destinataire  a  droit  à  une  in- 
deranité  correspondant  au  montant  réel  de  la  perte, 
de  la  spoliation  ou  de  l'avarie,  à  moins  que  le  dom- 
mage  n'ait  été  cause  par  la  faute  ou  la  négligence  de 
l'expéditeur,  ou  ne  provienne  de  la  nature  de  l'objet,  et 
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sans  que  l'indemnité  puisse  dépasser  en  auciin  cas  la  1397 

somme  déclaréc.  15  giugno 

En  cas  de  perle,  l'expéditeui'  a,  en  outre,  droit  à  la 
restituiion  des  frais  d'expédition.  Toutelbis,  le  droit 
d'assnrance  reste  acquis  aux  Administrations  postales. 

2.  Les  pays  disposés  à  se  charger  des  risques  pou- 
vant  dériver  du  cas  de  force  majeure  sont  autorisés 
à  percevoir  de  ce  chef  une  surtaxe  dans  les  limites 
tracées  par  le  dernier  alinea  du  paragraphe  1  de  l'ar- 
ticle  5  du  présent  arrangement. 

3.  L'obligation  de  payer  Tindemnité  incombe  à  l'Ad- 
ministration  dont  relève  le  bureau  expé  liteur.  Est  ré- 
servé  à  cette  Administration  le  recours  contre  TAdmi- 
nistration  responsable,  c'est-à-dire  contre  l'Administra- 
tion  sur  le  territoire  ou  dans  le  service  de  laquelle  la 
porte  ou  la  spoliation  a  eu  lieu. 

En  cas  de  porte,  de  spoliation  ou  d'avarie  dans  des 
circonstances  de  force  majeure,  sur  le  territoire  ou  dans 
le  service  d'un  pays  se  cbargeant  des  risques  mention- 
nés  au  paragraphe  2  ci-dessus,  d'une  lettre  ou  d'une 
boìte  de  valeur  déclarée,  le  pays  où  la  perle,  la  spo- 
liation ou  l'avarie  a  eu  lieu  en  est  responsable  devant 
l'office  expéditeur,  si  ce  dernier  se  charge,  de  son  còte, 
des  risques  en  cas  de  force  majeure  à  l'égard  de  ses 
expéditeurs,  quant  aux  envois  de  valeur  déclarée. 

4.  Jnsqu'à  preuve  du  contraire,  la  responsabilité  in- 
combe à  l'Adniinistration  qui,  ayant  recu  robjet  sans 
faire  d'observation,  ne  peut  établir  ni  la  délivrance  au 
destinataire,  ni,  s'il  y  a  lieu,  la  transmission  régulière 
à  l'Administration  suivante. 

5.  Le  payement  de  l'indemnité  par  l'office  expéditeur 
doit  avoir  lieu  le  plus  tòt  possible  et,  au  plus  tard, 
dans  le  délai  d'un  an  à  partir  du  jour  de  la  réclama- 
tion.  L'office  responsable  est  tenu  de  rembourser,  sans 
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1^97  retard  et  au  nio^en    d'une    traile  ou  d'un    mandai  de 

15  giugno       poste,  à  l'office  expèditeur,  le  montani   de   l'indemnité 
payée  par  celui-ci. 

L'office  d'origine  est  autorisé  a  désintéresser  l'expé- 
diteur  pour  le  compie  de  l'office  intermédiaire  ou  des- 
linalaire  qui,  régulièrement  saisi,  a  laissé  une  année 
s'écouler  sans  donner  sulle  à  l'affaire.  Eii  outre,  dans 
le  cas  où  un  office  doni  la  responsabilité  est  dùment 
établie  a  tout  d'abord  declinò  le  payement  de  l'indem- 
nité, il  doit  prendre  à  sa  charge,  en  plus  de  l'indem- 
nité, les  fi'ais  accessoires  résultant  du  retard  non  jus- 
tiflé  apporté  au  payement. 

6.  Il  est  entendu  que  la  réclamation  n'est  admise 
que  dans  le  délai  d'un  an  à  partir  du  dépòt  à  la  poste 
de  la  lettre  portanl  déclaralion;  passe  ce  terme,  le  ré- 
clamanl  n'a  droit  à  aucune  indemnilé. 

7.  LWdministration  pour  le  compie  de  laquelle  est 
opere  le  remboursement  du  montani  des  valeurs  dé- 
clarées  non  parvenues  à  destination  est  subrogée  dans 
lous  les  droils  du  propriétaire. 

8.  Si  la  perle,  la  spolialion  ou  l'avarie  a  eu  lieu  en 
cours  de  transporl  entre  les  bureaux  d'échange  de 
deux  pays  limilrophes,  sans  qu'il  soit  possible  d'établir 
sur  lequel  des  deux  territoires  le  lait  s'est  accompli, 
les  deux  Administrations  en  cause  supporlent  le  dom- 
mage  par  moitié. 

Il  en  est  de  mème  en  cas  d'échange  en  dépcches  clo- 
ses,  si  la  perle,  la  spolialion  ou  l'avarie  a  eu  lieu  sur 
le  lerriloire  ou  dans  le  service  d'un  office  intermédiaire 
non  responsable. 

9.  Les  Administrations  cessenl  d'otre  responsables 
des  valeurs  déclarées  conlenues  dans  les  envois  doni 
les  ayanls  droit  ont  donne  reg^u  et  pris  livraison. 

Art.  13.  —  I.  Est  réservé  le  droit  de  chaque  pays 
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d'appliqiier,    aiix    envois   conlenant  des  valeurs  déda-  1897 

rées  a  destination  oii  provenant  d'autres  pays,  ses  lois        15  giugno 
ou  règlements  iiitérieiii-s,  en  taut  qu'il  ii'y  est  pas  de- 
rogò par  le  présent  arrangement. 

2.  Les  stipulations  dii  présent  arrangement  ne  por- 
tent  pas  restriction  au  druit  des  Parties  contractantes 
de  maintenir  et  de  conciare  des  arrangements  spéciaux, 
ainsi  qiie  de  maintenir  et  d'étal)lir  des  unions  plus  res- 
treintes,  en  viie  de  l'amélioration  du  service  des  lettres 
et  des  boìtes  contenant  des  valeurs  déclarées. 

3.  Dans  les  relations  entre  offlces  qui  se  sont  mis 
d'accord  à  cet  égard,  les  expéditeurs  de  boìtes  avec 
valeur  déclarée  peuvent  prendre  à  leur  charge  les 
droits  non  postaux  dont  l'envoi  serait  passible  dans 
les  pays  de  destination,  moyennant  déclaration  préala- 
ble  au  bureau  de  dépòt  et  obligation  de  payer,  surla 
demando  du  bureau  de  destination,  les  sommes  indi- 
quées  par  ce  dernier. 

Art.  14.  —  Chacune  des  Administrations  des  pays 
contractants  peut  dans  des  circonstances  extraordinai- 
res  de  nature  à  justifier  la  mesure,  suspendre  tempo- 
rairement  le  service  des  valeurs  déclarées,  tant  à  Tex- 
pédition,  qu'à  la  reception  et  d'une  manière  generale 
ou  partielle,  sous  la  condition  d'en  donner  imraédiate- 
ment  a  vis,  au  besoin  par  le  télégraphe,  à  l'Administra- 
tion  ou  aux  Administrations  intéressées. 

Art.  15.  — -  Les  pays  de  l'Union  qui  n'ont  point 
pris  part  au  présent  arrangement  sont  admis  à  y 
adhérer  sur  leur  domande  et  dans  la  forme  prescrite 
par  l'article  24  de  la  convention  principale,  en  ce  qui 
concerne  les  adhésions  à  l'Union  postale  universelle. 

Art.  16.  —  Les  Administrations  des  postes  des  pays 
contractants  ròglent  la  forme  et  le  mode  de  transmis- 
sion  des  lettres  et  des  boìtes  contenant  des  valeurs  de- 
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1897  clarées  et  arrètent  toiiles  les  autres  mesures  de  détail 

)  giugno  ,,y  d'ordre  nécessaires  pour  assurer  rexécution  du  prè- 
seli l  arrangement. 

Art.  17.  —  1.  Dans  l'intervalle  qui  s'écoule  entre 
les  réunions  prévues  à  l'article  25  de  la  convention 
principale,  tonto  Administration  des  postes  des  pays 
contractants  a  le  droit  d'adresser  aux  autres  Adminis- 
trations  participantcs,  \)Rv  l'intermédiaire  du  Bureau 
international,  des  propositions  concei'nant  le  service  des 
lettres  et  des  boites  avec  valeur  déclarée. 

Pour  ètre  mise  en  dèlibération,  charpie  proposition 
doit  ètre  appuyée  par  au  moins  deux  Administrations, 
sans  compter  celle  dont  la  proposition  ornane.  Lorsrpie 
le  Bureau  international  ne  recoit  pas,  en  mème  temps 
qua  la  proposition,  le  nombre  nécessaire  de  déclarations 
d'appui,  la  proposition  reste  sans  aucune  suite. 

2.  Tonte  proposition  est  soumise  au  procède  deter- 
minò par  le  paragraphe  2  de  l'article  26  de  la  con- 
vention principale. 

3.  Pour  devenir  exécutoires,  les  propositions  doivent 
réunir,  savoir: 

1°  l'unanimité  des  sufl'rages,  s'il  s'agit  de  l'addi- 
tion  de  nouvelles  dispositions  ou  de  la  modification  des 
dispositions  du  présent  aiticle  et  des  articles  1,  2,  3,  4, 
5,  6,  7,  8,  12  et  18; 

2"  les  deux  tiers  des  suffrages,  s'il  s'agit  de  la 
modification  des  dispositions  du  présent  arrangement, 
autres  que  celles  des  articles  1,  2,  3,  4,  5,  6,  7,  8,  12, 
17  et  18; 

3°  la  simple  majorité  absolue,  s'il  s'agit  de  l'inter- 
prétation  des  dispositions  du  présent  arrangement,  sauf 
le  cas  de  litigo  prévu  k  l'article  23  de  la  convention 
principale. 

4.  Les  résolutions  valables  sont  consacrées,  dans  les 
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deux  premiers  cas,  par   une    (ìéclaralion  diploniatique  jggy 

et,  dans  lo  troisième  cas,  par  une  notification  adiiiiiiis-        1-j  giugno 
trative,  selon  la  forme  indiqiiée  à  l'article  26  de  la  con- 
vention principale. 

5.  Tonte  modification  ou  résolution  adoptée  n'est 
exécutoire  que  trois  mois,  aii  moins,  après  sa  notifl- 
cation. 

Art.  18.  —  1.  Le  présent  arran^-ement  entrerà  en 
vigueur  le  1*"'  janvier  1899  et  il  aura  la  mèrne  durée 
que  la  convention  principale,  sans  préjudice  du  droit, 
réservé  à  chaque  pays,  de  se  retirer  de  cet  arrange- 
ment moyennant  un  avis  donnea,  un  an  à  l'avance,  par 
son  Gouvernement  au  Gouvernement  de  la  Confédéra- 
tion  suisse. 

2.  Sont  abrogées,  à  partir  du  jour  de  la  mise  à  exé- 
cution  du  présent  arrangement,  toutes  les  dispositions 
convenues  antérieurement  entro  les  divers  pays  con- 
tractants  ou  entro  leurs  Administrations,  pour  autant 
qu'elles  ne  sont  pas  conciliables  avec  les  termos  du 
présent  arrangement,  et  sans  préjudice  des  dispositions 
de  l'article  13  précédent. 

3.  Le  présent  arrangement  sera  ratifié  aussitùt  que 
faire  se  pourra.  Les  actes  de  ratification  seront  éclian- 
gés  à  Washington. 

En  foi  de  quoi,  les  plénipotentiaires  des  pays  ci- 
dessus  énumérés  ont  signé  le  présent  arrangement  à 
Washington,  le  quinze  juin  mil  huit  cent  quatre-vingt- 
dix-sept. 

Pour  rAllemagne  et  les  2^ì'o-        Pour  la  Bépublique  Argentine  : 
tectoratsulìemands:  M.  Garcia  Merou 


Fritscii 

Neumann 


Pour  VAutriche  : 
D'  Neubauer 
Pour  la  Répuhlique  Majeure  Harberger 

de  VAmérique  centrate:  Sttrrat 

N.  Bolet  Peraza 
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1 897  Pour  la  Belgique  : 

15   giugno  LlCHTERVELDE 

Sterpin 
A.  Lambì N 

Pour  la  Posti ie-Herzégot'ine  : 
D""  Kamler 

Pour  le  Brésiì  : 

A.  Fontoura  Xavier 

Polir  la   Bulgarie  : 
Iv.  Stovaxovitch 

Pour  le  Chili  : 

R.  L.  Trarrà ZAVAL 

Pour  le  Da  nenia  rk  et  les  colo- 
iiies  (la)ioises  : 

C.   SVENDSEN 

Pour  VEgypte  : 
Y.  Saba 

Pour  V Espagne  : 

Adolfo  Rozabal 
Carlos  Florez 

Pour  la  France  : 
Ansault 

Polir  les  colonies  fruu^aises  : 
Ed.  Dalmas 

Pour  la   Hongrie  : 

Pierre  de  Szalax 
G.  de  Hennvev 

Pour  V Italie  : 

E.  Chiaradia 
G.  C.  Vinci 
E.  Delmati 


Pour  le  Ln.remhourg  : 
pour  M""  Havelaar  . 
Van  der  Veen 

Pour  la  Norvège  : 

Thb.  Hevfrdahl 

Pour  les  Pays-Bas  : 

pour  M"^  Havelaar  : 
Van  der  Veen 

Pour  le  Portugal  et  les  colo- 
nies portugaises  : 

Santo-Thyrso 

Pour  la  Boumanie  : 

C.  Ghiri; 
R  Preda 

Pour  la  Bussie  : 
Sévastianof 

Pour  la  Serhie  : 

Pierre  de  Szalay 
G.  de  Hennvev 

Pour  la  Suède  : 

F.    H.    ScHLYTERN 

J'our  la  Suisse  : 
J.   E.   PlOUA 

A.  Stager 
C.  Delessert 

Pour  la  Bégence  de    Tunis  : 
Thièbai't 

Pour  la   Turquie: 

MorSTAI'HA 

A.  Fahri 
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(Annesso  I).  .^^^^ 

15  giugno 

PROTOCOLE  FINAL. 

Au  moment  de  procéder  à  la  signature  de  l'arran- 
gement concerna nt  l'échange  des  lettres  et  des  boites 
avec  valeur  déclarée,  les  plénipotentiaires  soussignés 
sont  convenus  de  ce  qui  suit: 

Article  unique. 

En  dér(.)gation  à  la  disposition  du  paragi'aphe  3  de 
i'article  premier  de  rarrangenient,  qui  fìxe  à  10,000 
francs  la  limite  au-dessous  de  laquelle  le  maximum  de 
déclaration  de  valeur  ne  peut  en  aucun  cas  ètre  flxé, 
il  est  convenu  que  si  un  pays  a  adopté  dans  son  ser- 
vice  intérieur  un  maxinuuu  intérieur  à  10,000  francs, 
il  a  la  faculté  de  le  fixer  également  pour  ses  échan- 
ges  internationaux  de  lettres  et  de  boites  avec  valeur 
déclarée. 

-  En  foi  de  quoi,  les  plénipotentiaires  ci-dessous  ont 
dressé  le  présent  protocole  final,  qui  aura  la  mème 
force  et  la  mème  valeur  que  si  ses  dispositions  étaient 
insérées  dans  le  texte  mème  de  l'arrangement  auquel 
il  se  rapporte,  et  ils  l'ont  signé  en  un  exemplaire  qui 
resterà  depose  aux  archives  du  Tiouvernement  des 
Etats-Unis  d'Amérique  et  dont  une  copie  sera  remise 
à  chaque  Partie. 

Fait  à  Washington,  le  quinze  juin  mil  liuit  cent  qua- 
tre-vingt-dix-sept. 

{Seguono  le  stesse  firme  deìV accordo). 

Raiifìcazione  di  S.  M.  —  Roma,  li  dicembre  1898. 

Scambio  delle  ratifiche.  —  Washington,  25  gen- 
naio 1899  («). 

Esecuzione  per  legge.  —  Roma,  2  marzo  1899, 
n.  65. 


(a)  Data  del  depoisto  della  ratifica  di  S.  M.  D  Ee,  considerata 
da  noi  come  data  di  scambio. 
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1897 
15  giugno       (Annesso  II) 


RÈOLEMENT 


de  détail  et  d'ordre    pour    T  exécution  de  l'arrangement  concernant 
l'échange  des  lettres  et  des  boìtes  avec  valeur  déclarée. 

Les  soussignés,  vu  Tarticle  19  de  la  convention  principale  et 
l'article  16  de  l'arrangement  concernant  l'échange  des  lettres 
et  des  boìtes  avec  valeur  déclarée,  ont,  au  nom  de  leurs  Ad- 
ministrations  respectives,  arrété  d'un  commun  accord  les  me- 
sures  suivantes  pour  assurer  l'exécution  dudit  arrangement. 

Art.  I.  —  1.  Les  Administrations  postales  des  pays  adhé- 
rents  qui  entretiennent  des  services  maritimes  réguliers  utilisés 
pour  le  transport  des  correspondances  ordinaires,  dans  le  res- 
sort  de  l'Union,  désignent  aux  offices  des  autres  pays  adhérents 
ceux  de  ces  services  qui  peuvent  étre  affectées  au  transport 
des  lettres  et  des  boìtes  contenant  des  valeurs  déclarées,  avec 
garantie  de  responsabilité. 

2.  Les  Administrations  des  pays  contractants  se  notifient  mu- 
tuellement,  au  moyen  de  tableaux  conformes  au  modèle  A  ci- 
annexé,  savoir  : 

1"  la  nomenclature  des  pays  par  rapport  auxquels  elles 
peuvent  respectivement  servir  d'intermédiaires  pour  le  transport 
des  lettres  et  des  boìtes  de  valeur  déclarée  ; 

2"  les  voies  ouvertes  à  l'acheminement  desdits  envois,  à 
partir  de  leur  entrée  sur  leurs  territoires  ou  dans  leurs  services  ; 

3"  le  montant,  pour  cliaque  destination,  des  sommes  à  leur 
bonifier,  à  titre  de  frais  de  transport,  par  l'office  qui  leur  tran- 
smet  des  boìtes  ; 

4"  le  montant  des  droits  d'assurance  qui  doivent  leur  étre 
également  bonitìés  pour  chaque  destination,  par  l'office  qui  leur 
livre  des  lettres  ou  des  boìtes  à  découvert. 

3.  Les  Administrations  des  pays  hors  d'Europe  et  l'office  ot- 
toman  ont  la  l'acuite  de  restreindre  à  certains  bureaux  le  ser- 
vice  des  envois  avec  valeur  déclarée.  Les  Administrations  qui 
usent  de  cette  faculté  doivent  notilier  aux  autres  offices  par- 
ticipants  la  liste  de  ceux  de  leurs  bureaux  à  destination  de- 
squels  il  peut  étre  admis  des  envois  avec   valeur  déclarée. 
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4.  Au  moyen    des  tableaux  A  re^us  de    ses    eorrespondants,  1897 
chaque  Adniinistration  détennine  les  voies  à  employer  pour  la          15  giugno 
transmission  de  ses  valeurs  déclarées  et  les  di-oits  à  percevoir  sur 

les  expéditeurs,  d'après  les  conditions  dans  lesquelles  s'efiectue 
le  transport  intermediare. 

5.  Chaque  Administration  doit  faire  connaìtre  directement,  au 
premier  otHce  intermediarie,  qviels  sont  les  pays  pour  lesquels 
elle  se  propose  de  lui  livrer  à  découvert  des  lettres  et  des 
boìtes  contenant  des  valeurs  déclarées. 

Art,  II.  —  1.  Les  lettres  contenant  des  valeurs  déclarées  ne 
peuvent  étre  admises  que  sous  une  enveloppe  fermée  au  moyen 
de  cachets  en  ciré  line,  espacés,  reproduisant  un  signe  particu- 
lier  et  appliqués  en  nombre  suttisant  povir  retenir  tovis  les  plis 
de  Tenveloppe.  Il  est  interdit  d'emploj^er  des  enveloppes  à  bords 
coloriés. 

2.  Chaque  lettre  doit,  d'ailleurs,  étre  conditionnée  de  manière 
qu'il  ne  puisse  ètre  porte  atteinte  à  son  contenu  sans  endom- 
mager  extérieurement  et  visiblement  l'enveloppe  ou  les  cachets. 

3.  Les  timbres-poste  emplo^^és  à  l'atìranchissement  doivent 
étre  espacés,  afin  qu'ils  ne  puissent  servir  à  cacher  les  lésions 
de  l'enveloppe.  Ils  ne  doivent  pas  non  plus  étre  repliés  sur  les 
deux  faces  de  l'enveloppe  de  manière  à  couvrir  la  bordure. 

4.  Les  bijoux  et  objets  précieux  doivent  étre  renfermés  dans 
des  boites  suffisamment  résistantes,  en  bois  ou  en  metal,  n'ex- 
cédant  pas  30  centimètres  en  longueur,  10  centimètres  en  lar- 
geur  et  10  centimètres  en  hauteur  ;  les  parois  des  boites  en  bois 
doivent    avoir  au  moins  8  millimètres  d'épaisseur. 

5.  Les  boìtes  de  valeur  déclarée  doivent  étre  entourées  d'un 
croisé  de  ficelle  solide,  sans  nceuds  et  dont  les  deux  bouts  sont 
réunis  sous  un  cachet  en  ciré  fine  portant  une  empreinte  par- 
ticulière.  Les  boìtes  doivent,  en  outre,  étre  scellées,  sur  les 
quatre  faces  latérales,  de  cachets  identiques.  Les  faces  supé- 
rieure  et  inférieure  doivent  étre  recouvertes  de  papier  blanc, 
pour  recevoir  l'adresse  dvi  destinataire,  la  déclaration  de  la  valeur 
et  l'empreinte  des  timbres  de  service. 

6.  Les  lettres  et  boìtes  contenant  des  valeurs  déclarées  adres- 
sées  sous  des  initiales,  ou  dont  l'adresse  est  indiquée  au  crayon, 
ne  sont  pas  admises. 

Art.  III.  —  1.  La  déclaration  des  valevxrs  doit  ètre  exprimée 
en  francs  et  centimes  ou  dans  la  monnaie  du  pajs  d'origine  et 
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1  oQ-y  étre  inserite  par  l'expéditeur  sur  l'adresse  de  l'envoi  en  toutes 

15  "-iufiìo  lettres  et  en  chiifres,  sans  rature  ni  surcharge,  mème  approuvées. 

2.  Lorsque  la  déclaration  est  formulée  en  une  monnaie  autre 
que  la  monnaie  de  frane,  l' office  du  pays  d'origine  est  tenu 
d'en  opérer  la  réduction  en  cette  dernière  monnaie,  en  indiquant, 
par  de  nouveaux  chitì'res,  placés  à  coté  ou  au-dessous  des  chif- 
fres  représentatifs  du  montant  de  la  déclaration,  1'  équivalent 
de  eelle-ci  en  franes  et  eentimes.  Cette  disposition  n'est  pas  ap- 
plicable  aux  relation»  directes  entre  pays  ayant  une  monnaie 
commune. 

Il  Les  boìtes  de  valeur  déclarée  doivent  étre  accompagnées 
de  déclarations  en  donane  conformes  ou  analogues  au  modèle 
B  ci-joint,  dans  les  relations  qui  comportent  l'emploi  de  sem- 
blables  déclarations.  Il  appartient  aux  Administrations  intéres- 
sées  d'adresser  une  notification  à  ce  sujet  aux  offices  correspon- 
dants,  et  de  leur  indiquer  le  nombre  des  déclarations  en  douane 
à  joindre  aux  envois. 

Art.  IV.  —  Les  dispositions  de  l'article  13  de  la  convention 
principale,  ainsi  qvie  des  articles  XIII  et  XXIX  de  son  règle- 
ment  de  détail  et  d'ordre  sont  respectivement  applicables  en  cas 
de  deniande,  soit  de  remise  par  exprès,  soit  d'avis  de  reception, 
de  retrait  ou  de  changement  d'adresse  d'une  lettre  ou  boìte 
avec  valeur  déclarée. 

Les  dispositions  de  l'article  XIV  du  règlement  de  détail  et 
d'ordre  de  la  convention  principale  sont  applicables  aux  lettres 
ou  boìtes  de  valeur  déclarée  grevées  de  remboursement. 

Akt.  V.  —  Lorsque  des  circonstances  quelconqvies  ou  les  ré- 
clamations  des  intéressés  viennent  à  révéler  l'existence  d'une  dé- 
claration frauduleuse  de  valeur  supérieure  à  la  valeur  réeUe 
inséi'ée  dans  une  lettre  ou  boìte,  avis  en  est  donne  à  l'Admi- 
nistration  du  pays  d'origine  dans  le  plus  bref  délai  possible,  et, 
le  cas  écbéant,  avec  les  pièces  de  l'enquéte  à  l'appui. 

Akt.  vi.  —  1.  Le  poids  exact,  en  grammes,  de  chaque  lettre 
ou  boìte  contenant  des  valeurs  déclarées  doit  étre  inscrit  sur 
l'envoi,  par  l'office  d'origine,  à  l'angle  gauche  supérieur  de  la 
.suscription. 

2.  L'envoi  est,  en  outre,  frappé  par  le  bureau  d'origine,  du 
coté  de  la  suscription,  du  timbre  indiquant  le  lieu  et  la  date 
du  dépót  et,  le  cas  échéant,  du  timbre  special  en  usage  dans  le 
pays  d'origine  pour  les  lettres  ou  boìtes  contenant  des  valeurs 
déclarées. 
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3.  Le  bureau  destinataire  applique,  au  verso,  son  propre  timbra  i  QQ'y 

à  la  date  de  la  reception.  15  o-iuo-no 

Art.  vii.  —  1.  La  transmission  des  envois  contenant  des 
valeurs  déclarées  entre  pays  limitrophes  ou  reliés  entre  eux  au 
moyen  d'un  service  maritime  direct  est  effectuée  par  ceux  des 
bureaux  d'échange  que  les  deux  oflrtces  correspondants  désignent 
d'un  commun  accord  à  cet  etfet. 

2.  Dans  les  rapports  entre  pays  séparés  ^mr  un  ou  plusieurs 
Services  intermédiaires,  les  lettres  et  boìtes  de  valeur  déclarée 
doivent  toujours  suivre  la  voie  la  plus  directe  et  étre  livrées 
à  découvert  avi  premier  office  intermédiaire,  si  cet  office  est  à 
méme  d'assurer  la  transmission  dans  les  conditions  détermi- 
nées  par  l'article  I  du  présent  règlement. 

3.  Toutefois,  est  réservée  aux  offices  correspondants  la  facultó 
de  s'entendre,  soit  pour  échanger  des  valeurs  déclarées  en  dé- 
péches  closes  au  moyen  des  services  d'un  ou  de  plusieurs  pays 
intermédiaires  participant  ou  non  à  l'arrangement,  soit  pour 
assurer  la  transmission  à  découvert  par  des  voies  détournées, 
au  cas  où  ce  mode  de  transmission  ne  comporte  pas,  par  la 
voie  directe,  la  garantie  de  responsabilité  sur  tout  le  parcours. 

Art.  Vili.  —  I.  Les  lettres  et  les  boìtes  contenant  des  va- 
leui'S  déclarées  sont  inscrites  par  le  bureau  d'échange  expédi- 
teur  sur  des  feuilles  d'envoi  spéciales,  conformes  au  modèle  C 
annexé  au  présent  règlement,  avec  tous  les  détails  que  ces  for- 
mules  comportent. 

En  regard  de  l'inscription  des  envois  qui  font  l'objet  de  de- 
mandes  d'avis  de  reception  ou  qui  sont  grevés  de  rembourse- 
ment,  on  doit  faire  respectivement  tigurer  das  la  colonne  «  Ob- 
servations  »  soit  la  mention  A.  R.,  soit  la  mention  «  Remb.  » 
suivie  de  l'indication,  en  monnaie  du  pays  de  destination,  du 
montant  du  remboursement. 

Les  envois  à  faire  remettre  par  exprès  doivent  étre  mention- 
nós  au  tableau  /  de  la  feuille  d'avis. 

Les  lettres  et  boìtes  avec  valeur  déclarée  forment,  avec  cette 
feuille,  un  ou  deux  paquets  spéciaux,  qui  sont  tìcelés  et  enve- 
loppés  de  papier  solide,  puis  ficelés  extérievirement  et  cachetés 
à  la  ciré  line  svir  tous  les  plis,  au  moyen  du  cachet  du  bureau 
d'échange  expéditeur.  Ces  paquets  portent  poiir  suscription  les 
mots  «  valeurs  déclarées  »  ou  «  lettres  de  valeur  déclarée  »  et 
«  boìtes  de  valeur  déclarée  »,  avec  indication,  au-dessous,  du 
poids  brut  en  grammes.  Ils  doivent  étre  insérés  au  centre  de 
la  dépéche. 
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1  oq-r  'A.  La  présence  ou  l'absence  de  tels  paquets  dans  une  dépèche 

3  o-iut>-no         susceptible  de  contenir  des  envois  avec  valeur  déclarée,  est  con- 

statée,  en  regard  de  la  rubrique  ad  hoc  qui  figure  au  recto  de 

la  feuille    d'avis,  soit    par    l'indication  du  nombre  et  du   poids 

des  paquets,  soit  par  la  mention  «  Néant  ». 

4.  Le  paquet  ou  les  paquets  de  valeur  déclarée  sont  réunis 
par  un  croisé  de  ficelle  au  paquet  des  ob.iets  recommandés;  à 
ces  paquets  réunis  est  attacliée  extérieurement  l'enveloppe  spe- 
ciale renfermant  la  feuille  d'avis. 

5.  Toutes  les  fois  qu'un  des  deux  offices  correspondants  re- 
clame la  séparation,  les  boìtes  de  valeur  déclarée  doivent  ètre 
décrites  sur  des  formules  ('  distinctes  et  étre  eniballées  sépa- 
rément.  En  pareli  cas,  les  paquets  ou  sacs  renfermant  les  deux 
catégories  d'envois  de  valeur  déclarée  sont  réunis  au  paquet  ou 
sac  des  objets  recommandés. 

(».  Les  avis  de  reception  des  envois  de  valeur  déclarée  sont 
traités  conformément  aux  dispositions  des  articles  XIII,  XX 
et  XXI  du  règlement  de  détail  et  d'ordre  pour  l'exécution  de  la 
convention  principale. 

7.  Les  dispositions  du  présent  article  peuvent  étre  modifiées 
d'un  commun  accord  entre  deux  olfices  correspondants,  dans 
les  relations  où  ces  dispositions  seraient  inconipatibles  aA^ec  le 
regime  particulier  de  l'un  d'eux. 

Art.  IX.  —  1.  A  la  reception  d'un  paquet  de  valeur  déclarée 
le  bureau  d'échange  destinataire  commence  par  recherclier  si 
ce  paquet  ne  présente  aucune  irrégularité,  soit  dans  son  état 
ou  sa  confection  extérieure,  soit  dans  l'accomplissement  des  for- 
malités  auxquelles  la  transmission  est  soumise  par  l'article  pré- 
cédent.  Il  véritìe  également  le  poids  brut  du  paquet. 

2.  Ce  bureau  procède  ensuite  à  la  vérification  particulière 
des  envois  contenant  des  valeurs  déclarées  et,  s'il  y  a  lievi,  à 
la  constatation  des  manquants  ou  autres  irrégularités,  ainsi  qu'à 
la  rectitìcation  des  feuilles  d'envoi,  en  se  conformant  aux  rè- 
gles  tracées  pour  les  objets  recommandés  par  l'article  XXIII 
du  règlement  de  détail  et  d'ordre  de  la  convention  principale. 

',i.  Liei  constatation  soit  d'un  manqixant,  soit  d'une  altération 
ou  irrégularité  de  nature  à  engager  la  responsabilité  des  Admi- 
nistrations  respectives,  est  opérée  au  moyen  d'un  procès-verbal 
qui  est  transmis,  accompagno  des  enveloppes,  ticelles  et  cachets 
du  paquet,  à  l'Administration  centrale  du  pays  auquel  appar- 
tient  le  bureau  d'échange  destinataire.  Un  doublé  de  ce  docu- 
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ment  est  en  méme  temps  adressé,  sous    recommandation  d'of-  1897 

fice,  à  l'Administration   centrale  à  laquelle  ressortit  le  bureau  15  givigno 

d'échange  expéditeur,  indépendaminent  du  bulletin  de  vérifica- 
tion  à  transmettre  immédiatement  à  ce  bureau. 

4.  Sans  préjudice  de  l'application  des  dispositions  du  para- 
graphe  3,  le  bureau  d'échange  qui  re^oit  d'un  bureau  corre- 
spondant  un  envoi  insuffisamment  emballé  ou  avarie,  doit  y 
donner  cours  après  l'avoir  emballé  de  nouveau,  s'il  y  a  lieu, 
en  conservant  autant  que  possible  l'emballage  pi-imitif.  En  pa- 
reli cas,  le  poids  de  l'envoi  doit  ètre  constate  avant  et  après 
le  nouvel  emballage. 

Art.  X.  —  1.  Les  lettres  et  les  boìtes  de  valeur  déclarée 
réexpédiées  par  suite  de  fausse  direction  sont  acheminées  sur 
leur  destination  par  la  voie  la  plus  rapide  dont  peut  disposer 
l'office  réexpéditeur. 

Lorsque  la  réexjjédition  entraìne  restitution  des  envois  de 
l'espèce  à  l'office  expéditeur,  les  bonifications  inscrites  à  la 
feuille  d'envoi  de  cet  office  sont  annulées  et  le  bureau  d'échange 
réexpéditeur  livre  ces  envois  pour  mémoire  à  son  correspon- 
dant,  après  avoir  signalé  l'erreur  par  im  bulletin  de  vérification. 

Dans  le  cas  contraire  et  si  les  droits  bonifiés  à  l'office  ré- 
expéditeur sont  insuffisants  pour  couvrir  sa  part  de  ces  droits 
et  les  frais  de  réexpédition  qui  lui  incombent,  il  se  crédite  de 
la  difFérence  en  for^ant  la  somme  inserite  à  son  avoir  sur  la 
feuille  d'envoi  du  bureau  d'échange  expéditeur.  Le  motif  de  cette 
rectification  est  notifié  audit  bureau  au  moyen  d'un  bulletin 
de  vérification. 

2.  Les  lettres  et  boìtes  de  valeur  déclarée  réexi:)édiées,  par 
suite  du  changement  de  residence  des  destinataires,  sur  un  des 
pays  contractants,  sont  frappées  du  timbre  T  par  l'office  réexpé- 
diteur et  grevées  à  la  charge  du  destinataire,  par  l'office  distri- 
buteur,  d'une  taxe  rej^résentant  le  droit  revenant  à  ce  dernier 
office  et,  s'il  y  a  lieu,  à  chacun  des  offices  intermédiaires. 

Dans  ce  dernier  cas,  le  premier  office  intermédiaire  qui  re- 
(.•oit  une  valeur  déclarée  réexpédiée  se  crédite  du  montant  de 
son  droit  vis-à-vis  de  l'office  auquel  il  livre  cet  envoi,  et  ce 
dernier,  à  son  tour,  s'il  n'est  lui-mème  qu^'un  intermediare,  ré- 
pète  svir  l'office  suivant  son  propre  droit  cumulé  avec  celui 
dont  il  a  tenu  compte  à  l'office  précédent.  La  méme  opération 
se  poursuit  dans  les  rapports  entra  les  difi'érents  offices  partici- 
pant  au  transport,  jusqu'à  ce  que  l'envoi  parvienne  à  l'office 
distributeur. 
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]QCì'7  Toutefois,  si  les  droits  exigibles    pour  le  parcoiirs    tiltérieur 

15  eiup-no  d'un  envoi  réexpédié  sont  acquittés  au  moment  de  la    réexpé- 

dition,  cet  envoi  est  traité  comme  s'il  était  adressé  directement 

du  pays  réexpéditeur  dans  le  pays  de  destination,  et  remis  sans 

taxe  au  destinataire. 

3.  Toute  lettre  cu  boite  de  valeur  déclarée  dont  le  destina- 
taire est  parti  pour  un  pays  non  participant  au  présent  arran- 
gement est  renvoyée  immédiatement  en  rebut  au  pays  d'origine, 
pour  étre  rendue  à  Texpéditeur,  à  moins  que  l'office  de  la  pre- 
mière destination  ne  soit  en  mesure  de  la  faire  parvenir. 

4.  Les  envois  de  valeur  déclarée  <|ui  sont  tombés  en  rebut, 
pour  quelque  cause  qiae  ce  soit,  doivent  étre  réciproqiiement 
renvoyés,  par  l'intermédiaire  des  bureaux  d'échange  respectifs, 
aussitòt  que  possible  et,  au  plus  tard,  dans  les  délais  fixés  par 
le  règlement  d'exécution  de  la  convention  principale.  Ces  envois 
sont  inscrits  pour  mémoire  sur  la  feuille  speciale  C  avec  la 
mention  «  Rebuts  »  dans  la  colonne  d'observations  et  compris 
dans  le  paquet  intitulé  «  Valeurs  déclarées  ». 

5.  Si  des  boìtes  de  valeur  déclarée  réexpédiées  sur  un  autre 
pays  par  suite  de  changement  de  residence  du  destinataire,  ovi 

'  tombées  en  rebut,  sont  grevées  de  frais    accessoires    de  vérifi- 

cation  non  remboursables  lors  de  la  réexpédition,  le  montant 
en  est  porte  au  débit  de  l'office  correspondant,  dans  la  colonne 
9  de  la  feuille  d'envoi,  avec  indication  sommaire  en  regard, 
dans  la  colonne  10,  de  la  nature  des  frais  de  l'espèce  à  recou- 
vrer  sur  le  destinataire  ou  sur  l'expéditeur  (droit  de  timbra, 
frais  d'essayage,  etc). 

Art.  XI.  —  Jusqu'à  preuve  du  contraire,  l'Administration 
qui  a  transmis  une  lettre  ou  une  boite  contenant  des  valeurs 
déclarées  à  une  autre  Administration  est  déchargée  de  toute 
responsabili  té  par  rapport  à  ces  valeurs,  si  le  bureau  d'échange 
avx([uel  la  lettre  ou  la  boite  a  été  livrèe  n'a  pas  fait  parvenir, 
par  le  premier  courrier,  à  l'Administration  expéditrice,  un  pro- 
cès-verbal  costatant  l'absence  ovi  l'altération  soit  du  paquet 
entier  des  valeurs  déclarées,  soit  de  la  lettre  ou  de  la  boite 
elle-mème. 

Art.  XII.  —  En  ce  qui  concerne  les  réclamations  des  lettres 
et  boites  de  valeur  déclarée  non  parvenues  à  destination,  les  Ad- 
ministrations  se  conforment  aux  dispositions  de  l'article  XXVIII 
du  règlement  d'exécution  de  la  convention  principale  concer- 
nant  la  réclamation  des  objets  recomraandés. 
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Art.  XIII.  —  Les  prix  dus  à  chaqiie  office  participant.  con-  1897 

fonnément  au  premier  paragraphe  de    larticle  4  de   l'arrange-  15  giugno 

ment,  pour  le  transit  territorial  ou  maritime  des  lettres  avec 
valeur  déclarée,  sont  calculés  dans  les  conditions  fìxées  par  les 
arfcicles  XXXI  et  XXXII  du  règlemeut  de  détail  et  d'ordre  de 
la  convention  principale. 

Art.  XIV.  —  1 .  Chaque  administration  fait  établir  mensuelle- 
irent,  par  chacun  de  ses  bureaux  d'échange  et  pour  tous  les 
ervois  re(;us  des  bureaux  d'échange  d'un  seni  et  méme  office, 
un  état,  conforme  au  modèle  1)  annexé  au  présent  règlement, 
des  sommes  inscrites  sur  chaque  feuille  d'envoi,  soit  à  son  crédit 
po'ir  sa  part  et  celle  de  chacune  des  Adniinistrations  intéres- 
sées,  s'il  y  a  lieu,  dans  les  taxes  de  transport  (boìtes  seulement) 
et  ians  les  droits  d'assurance  perc^us  par  l'office  expéditenr, 
soit  à  son  débit,  pour  la  part  revenant  aux  offices  intermé- 
diaires,  en  cas  de  réexpédition  ou  de  mise  en  rebut,  dans  les 
droits  postaux  et  les  frais  de  vérification  à  recouvrer  sur  les 
destinaiaires  ou  sur  les  exi^éditeurs. 

2.  Les  états  1)  sont  ensuite  récapitulés  par  les  soins  de  la 
mème  Administration  dans  un  compte  conforme  au  modèle  7*7, 
également  annexé  au  présent  règlement. 

3.  Ce  compte,  accompagné  des  états  partiels,  des  feuilles 
d'envoi  et,  s'il  y  a  lieu,  des  buUetins  de  vérification  y  aflfé- 
rents,  est  soumis  à  l'examen  de  l'office  correspondant  dans  le 
courant  du  mois  qui  suit  celui  auquel  il  se  rapporte. 

Le  résultat  de  cet  examen  est  communiqué  à  l'office  (\\\ì  a 
établi  le  compte  mensuel,  dans  le  délai  d'un  mois  au  plus  tard 
à  partir  de  la  date  de  reception  dudit  compte. 

4.  Les  comptes  mensuel s,  après  avoir  été  vérifiés  et  acceptés 
de  part  et  d'autre,  sont  résumés  dans  un  compte  general  an- 
nuel  par  les  soins  de  l'Administration  creditrice,  saiif  autre  ar- 
rangement à  prendre  par  les  offices  intéressés. 

Le  compte  annuel  doit  étre  établi  et  transmis  à  l'office  cor- 
respondant, au  jdIus  tard  dans  le  coui'ant  de  la  première  moitié 
du  troisième  mois  de  l'amiée  qui  suit  celle  en  cause,  et  ce  der- 
nier  office  doit  renvoyer  le  compte  accepté  ou  avec  observations, 
dans  un  délai  d'un  mois  au  plus  après  la  reception. 

5.  Sauf  avitre  arrangement  entre  les  offices  intéressés,  le 
payement  du  solde  résultant  du  compte  annuel  doit  ètre  effectué 
sans  frais  par  l'Administration  creditrice,  au  plus  tard  un  mois 
après  que  ledit  compte  a  été  contradictoirement  arrèté. 
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]  QQ-7  Art.  XV.  —  1.  Les  Administrations    se  communiqvient  ré?i- 

15  eiueuo  proquement,  par  l'interinédiaire  du  Bureau  international  et 
trois  mois  au  moins  avant  la  mise  à  exécution  de  l'arrange- 
ment, savoir  : 

1"  le  tarif  des  droits  d'assurance  applicable  dans  leur  ser- 
vice  aux  lettres  et  aux  boìtes  de  valeur  déclarée  pour  chacmi 
des  pays  contractants,  en  conformité  de  l'article  5  de  l'arran- 
gement et  de  l'article  I  du  présent  règlement  ; 

2°  le  cas  échéant,  l'empreinte  du  timbre  special  en  usage 
dans  leur  service  pour  les  valeurs  déclarées  ; 

3°  le  maximum  jusqu'à  concurrence  dvxquel  elles  admetteat 
les  valeurs  déclarées,  par  application  de  l'article  premier  de 
l'arrangement. 

2.  Toute  modification  apportée  ultérieurement  à  l'égard  de 
l'un  ou  l'autre  des  trois  points  ci-dessus  mentionnés,  doit  étre 
notifiée,  sans  retard,  de  la  mème  manière. 

Art.  XVI.  —  1.  Dans  l'intervalle  qui  s'écovile  entre  le->  réu- 
nions  prévues  à  l'article  25  de  la  convention  principale,  toute 
Administration  des  postes  d'un  pays  de  l'Union  a  le  droit  d'a- 
dresser  aux  autres  Administrations  participantes,  par  Tintermé- 
diaire  du  Bureau  international,  des  propositions  pour  la  modifi- 
cation ou  l'interprétation  du  présent  règlement. 

2.  Toute  proposition  est  soumise  au  procède  déterminé  par 
l'article  XLI  du  règlement  de  détail  et  d'ordre  de  la  conven- 
tion principale. 

3.  Pour  devenir  exécutoires,  les  propositions  doivent  réunir, 
savoir  : 

1"  l'unanimité  des  suffrages,  s'il  s'agit  de  l'addition  de  nou- 
velles  dispositions  ou  de  la  modification  des  dispositions  du 
présent  article  ou  de  l'article  XVII  ; 

2°  les  deux  tiers  des  suffrages,  s'il  s'agit  de  la  modification 
des  articles  II,  III,  VI,  VII,  Vili,  IX,  XI  et  XIII; 

3°  la  simple  majorité  absolue,  s'il  s'agit  de  la  modification 
des  avitres  articles  ou  de  l'interprétation  des  diverses  disposi- 
tions du  présent  règlement,  sauf  le  cas  de  litiga  prévu  à  l'ar- 
ticle 23  de  la  convention  principale. 

4.  Les  résolutions  valables  sont  consacrées  par  une  simple 
notification  du  Bureau  international  à  toutes  les  Administra- 
tions participantes. 

5.  Toute  modification  ou  résolution  adoptée  n'est  exécutoire 
que  trois  mois,  au  moins,  après  sa  notification. 


ITALIA   E   VARI   STATI  217 

Art.  XVII.  —  Le  présent  règlement  sera    exécutoire  à  par-  1897 

tir  du  jour  de  la  mise  en  vigiieur  de  rarrangement.  Il  aura  la  |5  gitigno 

méme  durée  que  cet  arrangement,  à  moins  fju'il  ne  soit  renou- 
velé  d'un  commun  accord  entre  les  Parties  intéressées. 

Fait  à  Washington,  le  lo  juin  1807. 

(Seyaoìio  le  stesse  firme  dell'accordo  relntico). 

Esecuzione  per  regio  decreto   —  lioìna,  3  aprile 
1890,  n.  142. 
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Office  expéditeur 
du  présent  tableau  : 


Office  destinataire 

du  présent  tableau: 


A. 


Èchange  de  lettres  et  boìtes 


AVEC  VALEUR  DECLAREE  ENTRE  PAYS  NON  LIMITROPHES 


Tableau  indiquant  les  conditions  auxquelles  peuvent  étre  transmis  à  décou- 

vert  à  l'Office  des  postes  d ,  par  l'Office  des  postes  d , 

des  envois  contenant  des  valeurs  déclarées,  à  destination  de  ceiix  des  pays 
particii^ant  à  l'arrangement  par  rapport  auxquels  le  premier  Office  est  à  mème 
de  servir  d'intermédiaire  au  second. 


Pays 

de 

destination 

1 

Voies 

de 

transinission 

2 

Dcsignation 
des  pays 

intcrmodiaires 

et  des  Services 
maritimes 

dont  l'emploi 
entrarne 

rcmunération 
speciale 

avcc  garantie 

3 

Total 

des  taxes 

de    tran sport 

pour  les  boìtes 

à  bonitìer 

Total 

des  droits 

d'assurance 

pour  les  lettres 

et 

pour  les  boìtes 

à  bonifier 

Observations 
(5 

4 

5 

« 

p; 
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Arimìnistration  des  Postes 
d 


O. 


Correspondance  avec  l'Office 
d 


Timhre  du  bureau 
cxpéditeur 


Feuille  d'envoi 

DES    LETTKES   ET    HOÌTES 
AVEC  VALEUR  DÉCLARÉE 

expédiées  par  le  bureau    d'échange  d. 
ai;  bureau  d'échange  d 


Timlìre  du  bureau 
def<tinataire 


Départ  (. . .  envoi)  du. 
Arrivée  le 


189. 


189. 
à. . . 


,  à. . . .  11. . .  m.  du. 
11. . . .  m.  du 


S.2 


3^ 


•o  S 


O   U   Ui   <v   V 

£"  «  -2     .  o!  .^ 

CO    O—  +j  -l-i    2 


"■ai 


S  a^  5  ^  5     '" 

0,    !0    3  -l-i-iU    OJt-j 


to  <—  «j  «  3  *:  3 
0)  O  eS  aj  i'  o  S 
><  -  ;^  i-  ■?-  -     " 


1 

2 

3 

4 

5 

6 

7 

8 

9 

10 

11 

12 

13 

14 

15 


fr.  i  et. 


fr. 


Totaux     . 
Lcs  etnployds  da  bureau  expediteur 


et. 


et. 


fr. 


et, 


Les  eniploifc's  du  bureau  dcdinatairc 


ITALIA    E   VARI    STATI 


221 


Administration  des  Postes 
d 


Correspondance  avec  l'Office 
d 


I>. 

État  mensuel 

des  sommes  que  se  doivent  réciproquemeiit  l'Adininistration  des  postes  d 

et  l'Adininistration  des  postes  d ,  à  titre  de  droits  d'assurance,  pour 

les  lettres  et  boìtes  avec  valeur  déclarée  livrées  par    les    hureaux    d'  échange 

dépendant  de  la  première  Administration  au  bureau  d'écliange 

Mois  de 189. . 


nates 

iles  l'eiiilles 

iV  envoi 

1.  Avoir  de  l'Office  destinataire 

(coloiiues  7  et  8  de  la  formule  (:) 

2.  Avoir  de  l'Office  expéditeur 

(colonne  9  de  la  foruuile  C) 
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'-'    . 
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u     . 

p  ■ 
fi  • 
p  '■ 
'p  : 

'e  «J 
>'p 

a 

p 

cS 

o 

p  ■ 
fi  • 

"p  : 
a 

3 
ej 
u 

^     . 
3    • 
fi    ■ 
3     • 

•p  : 
>'p 

3 
o! 

■V 

>-    . 
3    • 
fi    • 
3    • 
■3    ; 

a 

3 
c« 
ai 

^    . 
3    . 
fi    • 
P    '■ 

'e  <o 

w 

3 
cs 
cu 

<^    . 
3    . 

•^  : 

3    • 

'3  : 

(3 
W 

s 

c« 

>-    . 

3    • 

-=  : 

3    • 

"p  : 

e  a 

a 

3 
c« 

>-    . 
3    . 

,=     ■ 

3  : 
'p  ; 

'o  a> 
C 

w 

1         .... 
•2 

3  '.'.'.'. 

4  .... 

7  .... 

8  .... 

9  ... 

10  .... 

11  .... 

12  .... 
li»          .... 

14  .... 
I.''         .... 
Ifi         .... 
17         .... 

15  .... 

19  .      . 

20  .... 

21  .      •      .      . 
21         .      •     .     . 

23  .... 

24  .... 
26         .... 

26  .... 

27  .... 

28  .... 

29  .... 

30  .... 

31  .... 

fr. 

e. 

fr. 

e. 

fr. 

e. 

fr. 

e. 

fr. 

e. 

fr. 

e. 

fr. 

e. 

fr. 

e 

fr. 

e. 

fr.  e 

,  fr. 

e. 

fr.jc 

Totali  .\ 

par  bureaii.\ 

correspondants 

Total  general 
de  chaqiie  Avoir 

Dirtereuce 
au  profit  de  rof- 
tìce  destinataire 

Timhredu  hureau  d'Hhmiye  destinataire 


Le  chef  du  bureau  d'' échange  destinataire 
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Administration  des  Postes 
d 


E. 


Correspondance  avec  l'Office 
d 


Compte 

récapitulatif   des    états    mensuels    de    feuilles    d' envoi    des   valeurs    déclarées 

adressées  par  les  bureaux  d'échange 

aiix  bureaux  d'écliange 

Mois  d 189.. 


Désigiiation 

(les 

bureaux  d'échange 

(lestinataires 

Moiitaiit 

(les  soniiiies  due.s 

d'apiès  cliatiue 

é'tat  meiisnel 

à  lomce 
destinataive 

o  aJ 
11 

HésiKiiatinu 

des 

Imreaux  d'échange 

destinataires 

Miintant 

des  soinines  duea 

d'après  chaque 

état  inensuel 

à  l'Office 
destinatane 

1 

Béport. 

2 
3 
4 

21 

22 
23 

5 

6 

8 

9 
10 

- 

11 

12 

13 

14 

15 

l(j 

ì    1  ■" 

1 

18 

i 

i 

19 

20 

Total  à  réjjoiter. 

Total  general. 
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XVT. 

1897,   15  giugno. 

WASHINGTON. 

Aci'Ofilo  l'cliitivn  al  servizio  dei  vaglia  postali,  miàm  fra  Italia,  kim- 
lina,  Aiistria-Oiiglieria,  Belgio,  Bosiiia-Erze»"oyiiia,  Brasile,  Bulgaria, 
Cliili,  liaiiiiiiaica  (e  oolmiie  danesi),  Egitto,  Francia,  Geriiiaiiia  (e  pro- 
tettorati  geriiiaiiiei),  Giappone,  Crecia,  (inateniala,  Lilieria,  Liiss'^ni- 
liurgo,  Paesi  Bassi  (e  lolonie  neerlamlesi),  Portogallo  (e  eolimie  pnrto- 
gliesi),  Repylililira  Maggiore  ileirAnierica  eentrale,  Riinienia,  Serliia, 
Siam,  Svezia  e  Norvegia,  Svizzera,  Tunisia,  Tuicliia  e  ilruguaj  ^"\ 

Les  sonssignés,  pléiiipotoiitiairps  des  Gouvernements 
des  pays  ci-dessus  dénommés, 

Vu  l'article  19  de  la  convention  principale  (''),  ont, 
d'un  commini  accord  et  soiis  réseive  de  ratiflcation, 
arrèté  Tarrangement  siiivant: 

Art.  P'"  —  L'échange  des  envois  de  fonds  par  la 
voie  de  la  poste  et  au  moyen  de  inandats,  entre  ceiix 
des  pays  contractants  dont  les  Adniinistrations  convien- 
nent  d'établir  ce  service,  est  regi  par  les  dispositions 
du  présent  arrangement. 

Art.  2.  —  1.  En  principe,  le  montant  des  mandats 
doit  ètre  verse  par  les  déposants  et  payé  aux  bénéfl- 
ciaires  en  numéraire;  mais  cliaque  Administration  a 
la  faciilté  de  recevoir  et  d'employer  elle-mème,  k  cet 
effet,  tout  papier-monnaie  a^'ant  conrs  legai  dans  son 
pays,  sous  réserve  de  tenir  compte,  le  cas  échéant,  de 
la  ditt'érence  de  cours. 


\^a)  Pel  San  Domingo  v.  protocollo  a  pag.   126. 
(b)  V.  a  pag,  118  del  presente  volume. 
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2.  Aiicun  mandai  ne  peut  excéder  la  somme  de  1000 
francs  effectifs  oii  une  somme  approximative  dans  la 
monnaie  respective  de  cliaque  pays. 

Toutefois,  les  Administrations  qui  ne  peuvent  ad- 
mettre  actuellement  1000  francs  comme  maximum  ont 
la  faculté  de  fixer  celui-ci  à  500  irancs,  ou  à  une 
somme  approximative  dans  la  moimaie  de  chaque  pays. 

3.  Sauf  arrangement  contraire  entre  les  Administra- 
tions intéressées,  le  montant  de  chaque  mandat  est 
exprimé  dans  la  monnaie  métallique  du  pays  où  le 
payement  doit  avoir  lieu.  A  cet  eflet,  TAdministration 
du  pays  d'origine  détermine  elle-mème,  s'il  y  a  lieu, 
le  taux  de  conversion  de  sa  momiaie  en  monnaie  mé- 
tallique du  pays  de  destination. 

L'Administration  du  pays  d'origine  détermine  éga- 
lement,  s'il  y  a  lieu,  le  cours  à  payer  par  l'expéditeur, 
lursque  ce  pa3s  et  le  pays  ile  destination  pussèdent  le 
mème  système  monétaire. 

4.  Est  réservé  à  chacun  des  pays  contractants  le 
droit  de  déclarer  transmissible  par  voie  d'endossement, 
sur  son  terriloire,  la  propi'ièté  des  mandats  de  poste 
provenant  d'un  autre  de  ces  pays. 

Art.  .'}.  —  1.  La  taxe  generale  à  pa3'er  par  l'expé- 
diteur pour  chaque  envoi  de  fond  eftectué  en  vertu  de 
l'article  précédent  est  fixée,  valeur  métallique,  pour  les 
ct'uts  premiei'S  francs,  à  25  centi mes  par  25  francs  ou 
fiaction  de  25  francs  et,  au  delà  des  cents  premiers 
francs,  à  25  centi  mes  par  50  francs  ou  fraction  de  50 
francs,  ou  à  l'équivalent  dans  la  moiniaie  respective  des 
pays  contractants,  avec  faculté  d'arrondir,  le  cas  échéant, 
les  fractions. 

Sont  exempts  de  toute  taxe  les  mandats  d'ottìce  re 
latifs  au  service  des  postes  et  échangés  entre  les  Ad- 
ministrations postales  ou  entre   les    bureaux   relevant 
de  ces  Administrations. 
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2.  L'Admiiiislration  qui  a  (Mlivré  des  mandats  tient  jgQT 
compte,  a  rAdministration   qui  les  a  acquittés,  d'un        15  giugno 
dioit  de  V2  pour  cent  sur  les  premiers  cent  francs  et 

de  V4  pour  cent   sur   les  sommes  en  sus,  abstraction 
faite  des  mandats  offlciels. 

3.  Les  mandats  écliangés,  par  Tintermédiaire  d'un 
des  pays  participant  à  l'arrang-ement,  entre  un  autre 
de  ces  pays  et  un  pays  non  participant,  peuvent  ètre 
soumis,  au  profit  de  l'office  intermédiaire,  à  un  droit 
supplémentaire,  prélevé  sur  le  montant  du  titre  et  re- 
présentant  la  quote-part  du  pays  non  participant. 

4.  Les  mandats  de  poste  et  les  acquits  donnés  sur 
ces  mandats,  de  meme  que  les  récépissés  délivrés  aux 
déposants,  ne  peuvent  ètre  soumis,  à  la  charge  des 
expéditeui's  on  des  destinataires  des  fonds,  à  un  droit 
ou  à  une  taxe  quelconque  en  sus  de  la  taxe  pergue 
en  vertu  du  paragraplie  1  du  présent  article,  sauf, 
toutetois,  le  droit  de  factage  pour  le  payement  à  do- 
micile,  s'il  y  a  lieu,  et  le  droit  supplémentaire  prévu 
par  le  paragraphe  3  ci-dessus. 

5.  L'expéditeur  d'un  mandat  peut  obtenir  i^n  avis 
de  payement  de  ce  mandat,  en  acquittant  d'avance,  au 
profit  exclusif  de  l'Administration  du  pays  d'origine, 
un  droit  fìxe  égal  à  celui  qui  est  pergu  dans  ce  pays 
pour  les  avis  de  reception  des  correspondances  recom- 
mandées. 

6.  L'expéditeur  d'un  mandat  de  poste  peut  le  faire 
retirer  du  service  ou  en  faire  modifler  l'adresse  aux 
conditions  et  sous  les  réserves  déterminées  pour  les 
correspondances  ordinaires  par  l'article  9  de  la  con- 
vention principale,  tant  que  le  bénéficiaire  n'a  pas 
pris  livraison,  soit  du  titre  lui-mème,  soit  du  montant 
de  ce  titre. 

7.  L'expéditeur  peut  également  demander  la  remise 

15 
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]  g97  des  fonds  à  domicile,  par  porteur  special,  aussitót  après 

15  giugno  l'arrivée  dii  mandai,  aiix  conditioiis  fìxées  par  Tarticle 
i;^  de  ladite  convention. 

8.  Est  toutelbis  réservée  à  Toffìce  du  pays  de  des- 
tination  la  faculté  de  Taire  reniettre  par  exprès,  au 
lieii  des  fonds,  un  avis  d'arrivée  du  niandat  ou  le 
titre  lui-nièine,  lorsque  ses  règlements  intérieurs  le 
coniportent. 

Art.  4.  —  1.  Les  mandats  de  poste  peuvent  ètre 
transmis  par  le  tèlégraplie,  dans  les  relations  entre 
les  oflìces  doni  les  pays  sont  reliés  par  un  télégraphe 
d'Etat  ou  qui  consentent  à  eniplo3er  à  cet  effet  la  té- 
légrapliie  privée;  ils  sont  qualifiés,  en  ce  cas,  de  man- 
dats télégraphiques. 

2.  Les  mandats  télégraphiques  peuvent,  comme  les 
télégranmies  ordinaires  et  aux  mèmes  conditions  que 
ces  derniers,  èti'e  soumis  aux  loi-malités  de  l'urgence, 
de  la  réponse  payée,  du  collationnement  et  de  l'accuse 
de  reception,  ainsi  qu'aux  formalités  de  la  transmission 
par  la  poste  ou  de  la  remise  par  exprès,  s'ils  sont  à 
destination  d'une  localité  non  desservie  par  les  télé- 
graplies  internationaiix.  Ils  peuvent,  en  outre,  donner 
lieu  à  des  demandes  d'avis  de  payement  à  délivrer  et 
à  expédier  par  la  poste. 

Les  expéditeurs  des  mandats  télégraphiques  peuvent 
ajout(^i-  à  la  formule  réglementaire  du  mandai  des 
Communications  pour  le  deslinataire,  pourvu  qu'ils  en 
payent  le  montani  d'après  le  tarif, 

3.  L'expéditeur  d'un  mandai  télégraphique  doit  payer: 

a)  la  taxe  ordinai  re  des  mandats  de  poste  et,  si 
un  avis  de  payement  est  demandé,  le  droit  fixe  de 
cet  avis; 

b)  la  taxe  du  télégramme. 

4.  Les  mandats  télégraphiques  ne  sont  grevés  d'au- 
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cuns  frais  autres  que  ceux  préviis  au  prèsent  article,  1397 

Oli  que  ceux   qui    peuvent   ètre    per^us  ei»  coiifonnilé       15  giugno 
des  règlements  télégraphiques  iiiternationaux. 

Art.  5.  — 1.  Par  suite  du  changement  de  residence 
du  bénéficiaire,  les  mandats  ordinaires  peuvent  ètre 
réexpédiés  d'un  des  pays  participant  à  l'arrange- 
ment  sur  un  autre  de  ces  pays.  Lorsque  le  pays  de 
la  nouvelle  destination  a  un  autre  système  monétaire 
que  le  pays  de  la  destination  primitive,  la  conversion 
du  montant  du  niandat  en  monnaie  du  i)rernier  de  ces 
pays  est  opérée  par  le  bureau  réexpéditeur,  d'après  le 
taux  convenu  pour  les  mandats  à  destination  de  ce 
pays  et  émanant  du  pays  de  la  destination  prinoitive. 
11  n'est  per^u  aucun  suppléiuent  de  taxe  pour  la  ré- 
expédition,  mais  le  pays  de  la  nouvelle  destination 
touclie  en  tout  cas  à  son  profit  la  quote-part  de  taxe 
qui  lui  serait  dévolue  si  le  niandat  lui  avait  été  pri- 
mitiveinent  adressé.  mème  dans  le  cas  où,  par  suite 
d'un  arrangement  special  conclu  entre  le  pays  d'ori- 
gine et  le  pays  de  la  destination  primitive,  la  taxeef- 
fectivement  pergole  serait  inferieure  à  la  taxe  prévue 
par  l'article  3  du  présent  arrangement. 

2.  Les  mandats  télégraphiques  peuvent  ètre  réexpé- 
diés sur  une  nouvelle  destination  aux  mèmes  condi- 
tions  que  les  mandats  ordinaires.  Sauf  entente  contraii-e 
entre  les  Administrations  intéressées,  la  réexpédition 
des  mandats  télégraj)hiques  est  toujours  efìectuée  par 
la  voie  postale. 

Art.  6.  —  1.  Les  Administrations  des  postes  des 
pays  contractants  dressent,  aux  époques  fìxées  par  le 
règlement  ci-après,  les  comptes  sur  lesquels  sont  ré- 
capitulées  toutes  les  sorames  payées  par  leurs  bureaux 
respectils;  et  ces  comptes,  après  avoir  été  débattus  et 
arrètés  contradictoirement,  sont  soldés,  sauf  arrange- 
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1^97  ment  contraire,  en  monuaie   d'or   du   pays  créancier, 

15  giugno       par  rAdininistration  qui  est  reconnue  redevable  eiivei-s 

une  autre,  dans  le  délai  flxé  par  le  mèiiie   règleuient. 

2.  A  cet  ettet,  et  saiif  autre  arrangement,  lorsque 
les  maudats  ont  été  payés  dans  des  nionnaies  différen- 
tes,  la  crèance  la  plus  faible  est  convertie  en  nième 
monnaie  que  la  créance  la  plus  forte,  au  pair  des  nion- 
naies d'or  des  deux  pays. 

3.  En  cas  de  non-imyernent  du  solde  d'un  compie 
dans  les  délais  fixés,  le  montani  de  ce  solde  est  pro- 
ductif  d'inlérèts,  à  dalei-  du  jour  de  Texplralion  des- 
dits  délais  jusqii'au  jour  oi'i  le  payement  a  lieu.  Ces 
inléi'èts  soni  calculés  à  raison  de  5  pour  cent  Tan  el 
sont  portés  au  débit  de  l'Adminislration  relardataire 
sur  le  compie  suivanl. 

Art.  7.  —  1.  Les  sommes  converties  en  maudats  de 
poste  soni  garanlies  aux  déposants,  jusqu'au  moment 
OLI  elles  ont  été  régulièremenl  payées  aux  destinataires 
ou  aux  inaiidataires  de  ceux-ci. 

2.  Les  sommes  encaissées  par  chaque  Adminislration, 
en  échange  de  mandals  de  poste  doni  le  montani  n'a 
pas  été  reclame  par  les  a^anls  droil  dans  les  délais 
flxés  par  les  lois  ou  règlements  du  pa}'s  d'origine,  soni 
défliiitivement  acquises  à  l'Administi-ation  qui  a  déiivré 
ces  mandals. 

3.  Il  est  loutefois  eiitendu  que  la  réclamalion  con- 
cernant  le  payement  d'un  mandai  à  une  personne  non 
autorisée  n'est  ad  mise  que  dans  le  délai  d'un  an  à 
partir  du  jour  de  l'expiralion  de  la  validité  normale 
du  mandai;  passe  ce  terme,  les  Adminislralions  ces- 
sent  (r<"'lr(!  «-esponsables  des  payements  sur  faux  acquils. 

Art.  8.  —  Les  stipulations  du  présent  arrangement 
ne  portelli  pas  restriction  au  droil  des  Parties  contrac- 
lanles  de   maintenir  et  de  conclure  des  arrangements 
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spéciaiix,  ainsi  que  de  inaintenir  et  d'ótablir  des  unions  1807 

plus  restreintes  en  vue  de  ramélioration  du  service  des       ^^  giugno 
mandats  de  poste  internationaux. 

Art.  9.  —  Chaqiie  Administration  peut,  dans  des 
circonstances  extraordinaires  qui  sont  de  nature  à  jus- 
tifler  la  mesure,  suspendre  temporairement  le  service 
des  mandats  internationaux,  d'une  manière  generale  ou 
partielle,  sous  la  condition  d'en  donner  immédiatenient 
avis,  au  besoin  par  le  télégraphe,  à  l' Administration  ou 
aux  Administrations  intéressées. 

Art.  10.  —  Les  pays  de  ITnion  qui  n'ont  point  pris 
part  au  présent  arrangement  sont  admis  à  }'  adlKM'er 
sur  leur  demando  et  dans  la  forme  prescrite  par  l'ar- 
ticle  24  de  la  convention  principale,  en  ce  qui  concerne 
les  adhésions  à  l'Union  postale  universelle. 

Art.  11.  —  Les  Administrations  des  postes  des  pays 
contraclants  dèsignent,  chacune  })our  ce  qui  la  con- 
cerne, les  bureaux  qui  doivent  (hmvrer  et  payer  les 
mandats  à  émettre  en  vertu  des  articles  précédents. 
Elles  règlent  la  forme  et  le  mode  de  transmission  des 
mandats,  la  forme  des  comptes  dèsignés  à  l'article  6 
et  toute  autre  mesure  de  détail  ou  d'ordre  nécessaire 
pour  assurer  l'exécution  du  présent  arrangement. 

Art.  12.  —  1.  Dans  rintervalle  qui  s'écoule  entre 
les  réunions  prévues  à  l'article  25  de  la  convention 
principale,  toute  Administration  des  postes  d'un  des 
pays  contractants  a  le  droit  d'adresser  aux  autres 
Administrations  participantes,  par  l'intermédiaiie  du 
Bureau  International,  des  propositions  concernant  le 
service  des  mandats  de  poste. 

Pour  ótre  mise  en  délibération,  chaque  proposition 
doit  ètre  appuyée  par  au  moins  deux  Administrations,  » 

sans  compter  celle  dont  la  proposition  émane.  Lorsque 
le  Bureau  international  ne  regoit  pas,  en  mème  temps 
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1897  Q'iG  la  proposition,  le  iiombre  nécessaire  de  déclarations 

15  giugno       ù'appui,  la  proposition  reste  sans  aucune  suite. 

2.  Tonte  proposition  est  soumise  au  procede  déter- 
miné  par  le  paragraphe  2  de  l'article  26  de  la  conven- 
tion principale. 

'S.  Pour  devenir  exécutoires,  les  propositions  doivent 
réti n ir,  savoir: 

]°  runanimité  des  suffrages,  s'il  s'agit  de  l'addi- 
tion  de  nouvelles  dispositions  ou  de  la  niodification  des 
dispositions  du  présent  article  et  des  articles  1,  2,  3, 
4,  6  et  13; 

2"  les  deux  tiers  des  suffrages,  s'il  s'agit  de  la 
modifìcation  des  dispositions  autres  que  celles  des  ar- 
ticles précités; 

3°  la  simple  majoritc  absolue,  s'il  s'agit  de  l'in- 
terprétation  des  dispositions  du  présent  arrangement, 
sauf  le  cas  de  litige  pièvu  par  l'article  23  de  la  con- 
vention principale. 

4.  Les  résolutions  valables  sont  consacrées,  dans  les 
deux  premiers  cas,  par  une  déclaration  diplomatique, 
et,  dans  le  troisième  cas,  par  une  notification  adminis- 
trative,  .-selon  la  Ibrme  indiquèe  à  l'article  2(3  de  la  con- 
vention principale. 

5.  Toute  modifìcation  ou  résolution  adoptée  n'est 
exécutoire  que  trois  mois,  au  moins,  après  sa  notifi- 
cation. 

Art.  13.  —  1.  Le  présent  arrangement  entrerà  en 
vigueur  le  \"  janvier  1899. 

2.  Il  aura  la  mème  durée  que  la  convention  princi- 
pale, sans  préjudice  du  droit  réservé  à  chaque  pays 
de  se  retirer  de  cet  arrangement  moyennant  un  avis 
donne,  un  an  à  l'avance,  par  son  Gouvernement  au 
Gouvernement  de  la  Confédération  suisse. 

3.  Sont  abrogées,  à  jiartir  du  jour  de  la  mise  à  exé- 
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cution  dii  présent  arrangement,  toutes  Ics  disposifions 
conveiiLies  antérieurement  entra  les  divers  Gonverne- 
ments  ou  Administrations  des  Parties  contractantes, 
pour  aiitant  qu'elles  ne  seraient  pas  conciliables  avec 
les  termes  du  présent  arrangement,  le  tout  sans  pré- 
judice  des  droits  réserves  par  l'article  8. 

4.  Le  présent  arrangement  sera  ratifìé  aussitòt  qne 
faire  se  pourra.  Les  actes  de  ratiflcation  seront  échan- 
gés  à  Washington. 

En  foi  de  quoi,  les  plénipotentiaires  des  pays  ci- 
dessus  énumérés  ont  signé  le  présent  arrangement  à 
Washington,  le  quinze  juin  mil  hiiit  cent  quatre-vingt- 
dix-sept. 


1897 

15  giugno 


roitr  VAUemaffne  et  les  pro- 
tectornts  allemands  : 

Fkitsch 

Neumann 

Pour  hi  Répuhliquc  Majeure 
de  VAmcrique  centrdìe  : 

N.  Bolet  Peraza 

Tour  la  Hépuliliqìie  Argentine  : 
M.  Garcia  Mérou 

Pouv  VAutrichc  : 
D""  Neubauer: 
Habberger 
Stibral 

Pour  la  Belgique  : 
Lichtervelde 
Sterpin 
A.  Lambix 

Polir  la  Bosnie-Herségovìne  : 
D""  Kamler 

Pour  le  Brésil  : 

A.  Fontoura  Xavier 

Panr  la  Bulgarie  : 

Iv.  Stoyanovitch 


Pour  le  Chili: 

E.  L.  IrarrAzaval 

Pour  le  Danemark  et  les  co- 
lonies  danuises  : 

C.    SVENDSEK 

Pour  VEgìjpte  : 
Y.  Saba 

Pour  la  Fra  noe  : 

AXSAULT 

Pour  la  Grece  : 
Ed.  HòHN 

Pour  le  Guatemala  : 
J.  Novella 

Pour  la  Hongrie  : 

Pierre  de  Szalay 
G.  de  Hennyey 

Pour  V Italie  : 

E.  Chiaradia 
G.  C.  Vinci 
E.  Delmati 

Pour  le  Japon  : 

Kenjiro  Kojiatsu 
Kwankiclii  Yukawa 
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1 897  Poh  r  in  RcpKÌiliqiic  de  Liberia  : 

15  giugno  Chas.  Hall  Adams 

Pour  le  Luxembourg  : 

pour  M.  Havblaar  : 
Van  der  Veen 

Poav  in  Norvèye  : 

Thb,  Heyerdahl 

Poar  leu  Vaiis-Bax  : 

pour  M.  Havelaar  : 
Van  der  Veen 

Pour   les   coìonies   Héerlun- 
daises  : 

Johs.  J.  Herk 

Poìir  le  Fortuf/al  et  ha  coìo- 
nies portugaises  : 
Santo-Thyrso 

Polir  la  BoHmanie  : 

C.   ClIIRU 

R.  Preda 


Pour  la  Serbie  : 

Pierre  de  Szalay 
G.  de  Hennyey 

Pour  le  Boyaume  de  Siam  : 
Isaac  Townsend  Smith 

Pour  la  Suède  : 

F.  H.  Schlytern 

Four  la  Saisse  : 

J.    B.    PlODA 

A.  Stager 
C.  Dblessert 

Pour  la  Re  (/enee  de  Tunis  : 
Thiébaut 

Pour  la  Turquie  : 
Moustapha 
A.  Fahri 

Pour  V  Uruguay  : 

Prudencio  de  Murguiondo 


Ratificazione  di  S.  M.  —  Roììia,  il  dicembre  189S. 

Scambio  delle  ratifiche  —  Washington,  25  gen- 
naio 1899  i^t). 

Esecuzione  pei-  legge  —  Roma,  2  marzo  1899, 
n.  65. 


(a.)  Data  del  deposito  della  ratifica  di  S.  M.  il  Re,  considerata 
da  noi  come  data  di  scambio. 
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(Annesso). 


RÈGLEMENT 


de  détail  et  d'ordre  pour  l'exécution  de  l'arrangement  concernant  le 
service  des  mandats  de  poste. 

Les  soussignés,  vu  l'article  19  de  la  convention  principale  et 
l'article  1 1  de  l'arrangement  concernant  l'échange  des  mandats 
de  poste,  ont,  au  noni  de  leurs  Administrations  respectives.  ar- 
rété  d'un  commun  accord  les  mesures  suivantes  ponr  l'exécu- 
tion dudit  arrangement. 

Art.  I.  —  Un  recepisse,  bulletin  de  dépòt  ou  déclaration  de 
versement  des  sommes  en  échange  desquelles  un  mandat  de 
poste  international  est  émis  doit  étre  délivré  sans  frais  au  dé- 
posant,  dans  la  forme  adoptée  par  chaque  Administration. 

Art.  II.  —  1.  Les  mandats  de  poste  internationaux  sont 
établis  sur  une  formule  conforme  ou  analogue  au  modèle  A 
annexé  au  ])résent  règlement. 

2.  Les  formules  de  mandats  qui  ne  sont  pas  imprimées  en 
langue  francaise  doivent  porter  une  traduction  sublinéaire  dans 
catte  langue  et  les  inscriptions  que  leur  texte  comporte  doi- 
vent ètra  formulées  en  chiffres  arabes  et  en  caractères  latins, 
suivant  le  cas,  sans  rature  ni  surc barge,  mème  approuvées. 

3.  Il  est  interdit  de  consigner  sur  les  mandats  d'autres  an- 
notations  que  celles  que  comporte  la  contexture  des  formules. 
Par  contre.  l'expéditeur  a  le  droit  d'ajouter,  sur  le  coupon, 
des  commiinications  quelconques  destinées  au  béuéficiaira  du 
mandat. 

4.  Les  mandats  d'office  doivent  porter  en  tète  le  mot  «  officiel  » 
et  le  coupon  latéral  mentionner  le  motif  de  l'envoi  des  titres. 

Art.  III.  —  1.  Les  mandats  télégraphiques  sont  rédigés  par 
la  bureau  de  poste  qui  a  re^u  le  dépòt  des  fonds,  et  adressés 
au  bureau  de  poste  qui  doit  en  opérer  le  payement. 

2.  Les  mandats  télégraphiques  sont  rédigés  comme  suit  : 
«  Indications  éventuelles   (en  toutes  lettres  ou  d'après  les 
abréviations  autorisées  dans  le  service  télégraphique). 
Mandat.  (N°  postai  d'émission). 
Postes.  (Nom  du  bureau  de  poste  de  de.stiuation). 


1897 
15  giugno 
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]j;^f)-j  Avis  de  payement,  (s'il  y  a  lieu). 

,  crivipriio  (Nom    de    l'envoyeur)    —  paye  —  (montant  de    la    somme 

transmise  exjirimé  en  chiftres  et  en  toutes  lettres  daus  la  mon- 
iiaie  du  pays  de  destination). 

Pour  :  (désignation  exacte  du  ou  de  la  destinataire,   de  sa 
residence  et,  s'il  est  possible,  de  son  domicile)  ». 

Les  indications  qui  précèdent  doivent  toujours  figurer  dans 
les  formules  de  mandats  tólégraphiques  dans  l'ordre  ci  dessus. 

Lorsque  les  mandats  télégraphiques  sont  émis  par  des  bu- 
reaux  de  poste  de  localités  non  dotées  d'un  service  télégraphique, 
le  lieu  d'émission  de  ces  mandats  doit  ètre  indiqué  dans  les 
télégrammes  immédiatement  après  le  numero  postai  d'émission, 
de  la  manière  suivante  : 

«  Mandat de  ....  ». 

De  méme,  les  mandats  télégraphiques  originaires  de  localités 
pourvues  de  plusievirs  bureaux  de  poste  doivent  porter  la  dési- 
gnation précise  du  bureau  de  poste  d'origine,  lorsque  ce  bureau 
n'est  pas  chargé  du  service  télégraphiqvie. 

3.  Les  divers  olifices,  pour  leurs  services  respectifs,  ont  la  fa- 
culté  d'autoriser  les  bureaux  télégraphiques  de  localités  pour- 
vues d'un  ou  de  plusieurs  bureaux  de  poste  à  recevoir  de  l'en- 
voyeur et  à  payer  au  lieu  de  destination  le  montant  des  man- 
dats télégraphiques. 

4.  La  répétition  partielle  est  obligatoire  (répétition  de  bureau 
à  bureau  des  noms  proi^res  et  des  nombres). 

5.  Le  bureau  de  poste  expéditeur  adresse  sous  enveloppe,  à 
titre  confirmatif  et  par  le  plus  prochain  courrier  postai,  au 
bureau  de  poste  destinataire,  une  copie  ou  un  avis  d'émission 
du  mandat  télégraphique  conforme  ou  analogue  au  modèle  B 
annexé  au  présent  règlement.  Cette  copie  est  ratta chée,  par  ce 
dernier  bureau,  à  l'originai  acquitté  par  le  bénéficiaire. 

Art.  IV.  —  1.  Les  mandats  sont  transmis  à  découvert. 

2.  Les  mandats  à  comprendre  dans  chaque  dépèche  sont  rèu- 
nis  en  un  seul  paquet,  après  subdivision,  s'il  y  a  lieu,  en  au- 
tant  de  liasses  qu'il  y  a  de  pays  destinataires,  et  insérés,  par 
les  bureaux  d'échange,  dans  l'enveloppe  contenant  la  feuille 
d'avis  qui  accompagne  la  dépèche. 

Art.  V.  —  1.  Lorsqu'un  mandat  ordinaire  est  soumis  à  la 
réexpédition  dont  il  est  fait  mention  à  l'article  5  de  l'arran- 
gement et  que  le  pays  de  la  destination  primitive  et  le  pays 
de  la  nouvelle    destination  ont  des  systèmes    monétaires  diffé- 
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rents,   le    bureau    réexpèditeur    bifte    d'  un    trait  de  piume  les  i  ^q-r 

indications  du  montant  du  mandat,  y  compris  l'indication  supé-  15  givigno 

rieure  de  la  rubrique  «  Bon  pour  >^,  de  manière,  toutefois,  à  laisser 
reconnaitre  les  inscriptions  primitives.  Après  avoir  réduit  la 
valeur  d'émission  en  monnaie  du  pays  de  la  nouvelle  destina- 
tion,  ledit  bureau  inscrit  le  montant  résultant  de  la  conversion 
en  toutes  lettres  et  à  un  endroit  convenable  de  la  formule  du 
mandat,  mais  autant  que  possible  immédiatement  au  dessus  de 
l'indication  primitive  de  ce  montant  en  toutes  lettres.  La  nou- 
velle inscription  portée  sur  le  mandat  est  signée  par  l'agent 
de  service.  Ce  mème  procede  doit  ètre  suivi  en  cas  de  réexpé- 
ditions  ultérieures. 

2.  Les  mandats  télégraijhiques  peuvent  ètre  réexpédiés  sur 
une  nouvelle  destination  aux  mèmes  conditions  que  les  mandats 
ordinaires  (article  5,  paragraphe  2,  de  l'arrangement).  Dans  ce 
cas,  ils  doivent  ètre  accompagnés  du  titre  confirmatif. 

3.  Les  demandes  de  réexpédition  ou  de  renvoi  sont  enregi- 
strées,  pour  mémoire,  par  le  premier  bureau  de  destination,  et, 
le  cas  écht'iant,  par  les  bureaux  destinataires  ultérieurs.  Le  bu- 
reau qui  opere  la  réexpédition  d'vm  mandat  dans  les  conditions 
prévues  ci-dessus  en  donne  avis  au  bureau  d'émission. 

Art.  vi.  —  Les  dispositions  de  l'article  13  de  la  convention 
principale  et  de  l'article  XXIX  du  règlement  de  détail  et 
d'ordre  de  cette  convention  sont  respectivement  applicables,  en 
cas  de  demande,  soit  de  remise  par  exprès,  soit  de  retrait  ou 
de  changement  d'adresse  d'un  mandat  de  poste. 

Toutefois  la  reproduction  exacte  des  notes  écrites  sur  le 
coupon  n'est  pas  requise  pour  le  fac-siniilé  du  mandat. 

Art.  vii.  —  1.  Les  mandats  de  poste  dont  le  payement  n'a 
pu  ètre  eifectué  pour  l'une  des  causes  suivantes  : 

1"  indication  inexacte,  insuffisante  ou  douteuse  du  noni  ou 
domicile  des  bénéficiaires  ; 

2°  dilFérences  ou  omissions  de  noms  ou  de  sommes  ; 
2^  ratures  ou  surcharges  dans  les  inscriptions  ; 
4"  omissions  de  timbres,  de  signatures  ou  d'autres  indica- 
tions de  service  ; 

5"  indication  dia  montant  à  payer  dans  une  monnaie  autre 
que  celle  du  pays  de  destination,  ou.  le  cas  échéant,  que  la  mon- 
naie admise  à  cet  etfet  par  les  Administrations  correspondantes  ; 

6"  emploi  de  formules  non  réglementaires  ; 
sont  régularisés  par  les    soins    de    l'Administration    qui    les  a 
émis. 
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'2.  A  cet  effet,  ces  mandats  sont  renvoyés  sovxs  reconiman- 
dation  d'office,  le  plus  tòt  possible,  au  bureau  d'origine  par  le 
bureau  de  destination,  sauf  application,  s'il  y  a  lieu,  des  dispo- 
sitions  du  paragraphe  4  ci-après.  Les  deux  Administrations  po- 
stales  en  cause  doivent  ètre  averties  de  ce  renvoi  et  de  la 
suite  donnée,  en  tant  que  les  irrégularités  dont  il  s'agit  sont 
imputables  au  service  postai. 

3.  Les  mandats  télégraphiques  dont  le  payement  ne  peut  ètre 
effectué  pour  cause  d'adresse  insuffisante  ou  inexacte  donnent 
lieu  à  l'envoi  au  burean  d'origine  d'un  avis  de  service  indi- 
quant  la  cause  du  non-payenient.  Le  bureau  d'origine  vérifie 
l'exactitude  de  l'adresse.  Si  cette  adresse  a  été  dénaturée,  il  la 
rectifie  sur-le-champ  par  avis  de  service.  Dans  le  cas  contraire, 
il  prévient  l'expéditeur,  qui  est  adniis  à  rectifier  ou  à  complé- 
ter  l'adresse  par  un  avis  de  service  taxé. 

Lorsque  le  payement  est  suspendu  povxr  une  autre  cause,  no- 
tamment  par  suite  de  l'omission  de  Fune  ou  de  plusieurs  forma- 
lités  prévues  par  l'article  III  précédent,  et  si  le  destinataire  ne 
profite  pas  des  facilités  qui  lui  sont  offertes  par  les  dispositions 
des  paragraphes  4  et  6  du  présent  article,  la  régularisation  dvi 
mandat  est  opéróe  dans  la  forme  prescrite  pour  les  mandats 
de  poste  ordinaires. 

Il  est  procede  de  la  mème  manière  à  l'égard  des  mandats 
télégraphiques  dont  l'adresse,  insuflisante  ou  inexacte,  n'a  pas 
été  rectifiée  dans  un  délai  normal,  au  moyen  d'un  avis  de 
service. 

4.  Si  le  destinataire  d'un  mandat  irrégulier,  ordinaire  ou  té- 
légraphique,  le  désire  et  offre  de  payer  tous  les  frais,  les  irré- 
gularités qui  s'o]iposent  au  payement  de  ce  mandat  peuvent 
ètre  régularisées  ])ar  la  voie  télégraphique,  au  moyen  d'un  avis 
de  service  taxé.  Le  mandat  est,  dans  ce  cas,  conserve  ]iar  le 
bureau  de  destination,  lequel  en  opere  la  régularisation  à  la 
reception  du  télégramme  rectiiicatif  émanant  du  bureau  d'ori- 
gine, et  joint  ce  télégramme  au  mandat  régularisé. 

5.  Les  mandats  tél(''gra])hiques  dont  le  titre  confirmatif  seul 
est  parvenu,  mais  dont  le  télégramme  fait  défaut,  ne  doivent 
pas  ètre  payés  au  simple  vu  de  la  première  de  ces  pièces.  Avant 
tout,  il  y  a  lieu  de  réclamer  le  télégramme. 

6.  Dans  le  cas  où  les  télégrammes  rectificatifs  mentionnés 
au  paragraphe  4  ci-dessus  ont  été  motivés  par  une  erreur  im- 
putable  au  service,  la  taxe  de  ces  télégrammes  doit  ètre  rem- 
boursée  à  qui  de  droit. 
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7.  Les    mandats    (ordinaires    ou    télégraphiques)    refusés,    de  1897 

mèine  que  ceux  dont  les  bénéficiares  sont  inconnus  ou    partis  j.-^  gj^gjio 

sans  laisser  d'adresse,  sont  renvoyés  iminédiatement,  sous  re- 
commandation  d'office,  par  le  bureau  de  destination,  au  bureau 
d'origine,  après  avoir  été  frappés  du  timbre  ou  revétus  de  l'éti- 
quette  dont  l'usage  est  prescrit  par  l'article  XXVI,  paragraphe  4, 
du    règleraent    d'exécution    de    la  convention  principale. 

Les  télégrammes-mandats  renvoyés  pour  une  cause  quel- 
conque  doivent  étre  accompagnés  des  avis  d'émission  y  re- 
latifs. 

Art.  Vili.  —  1.  Les  mandats  sont  valables  jusqvi'à  l'expira- 
tion  du  deuxième  mois  qui  sviit  celui  de  leur  émission.  Ce  délai 
est  majoré  de  quatre  mois  dans  les  relations  avec  les  pays  hors 
d'Europe  ou  de  ces  pays  entre  eux,  sauf  arrangement  contraire 
entre  les  offices  intéressés. 

2.  Passe  ce  terme,  ils  ne  peuvent  plus  étre  payés  que  sur 
un  visa  pour  date  donne  par  l'Administration  qui  les  a  émis 
et  à  la  requète  de  l'Administration  dont  dépend  le  bureau  de- 
stinataire. 

3.  Le  visa  pour  date  doit  étre  inscrit  sur  le  titre  mème  et 
donne  au  mandat  une  nouvelle  durée  de  validité  égale  à  celle 
prévue  au  paragraphe   1  du  présent  article. 

4.  Les  mandats  dont  le  payement  n'a  pas  été  reclame  en 
temps  utile  sont  renvoyés,  aussitót  après  l'expiration  du  délai 
de  validité  ordinaire,  par  l'Administration  qui  en  est  dépositaire 
à  l'Administration  du  pays  d'origine. 

Art.  IX.  —  1.  Les  mandats  non  payés  aux  destinataires 
sont  remboursés  aux  envoyeurs  aussitót  que  l'Administration 
du  pays  d'origine  est  rentrée  en  possession  de  ces  mandats. 

S'il  s'agit  de  mandats  télégrapliiqvies,  l'Administration  du 
pays  d'origine  doit  étre  en  possession  tant  du  mandat  que  de 
l'avis  d'émission. 

2.  Les  mandats  égarés,  perdus  ou  détruits  peuvent  ètre  rem- 
placés,  sur  la  demande  de  l'envoyeur  ou  du  destinataire,  par 
des  autorisations  de  payement  que  délivre  l'Administration  du 
pays  d'origine,  après  avoir  constate,  d'accord  avec  l'Admini- 
stration du  pays  de  destination,  que  le  mandat  n'a  été  ni  payé, 
ni  remboursé. 

Aucune  nouvelle  taxe  n'est  exigée  pour  les  autorisations  de 
payement. 

3.  Lorsque  le  remboursement  d'un  mandat  égaré.   perdu   ou 
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détruit  est  reclame  par  l'envoyevir,  celui-ci  doit  fournir  à  l'appui 
de  sa  demande,  son  recepisse,  bulletin  de  dépót  ou  déclaration 
de  versement. 

L'Administration  du  pays  d'origine  accorde  le  remboursement 
après  s'étre  assurée  qvie  l'office  de  destination  n'a  pas  pavé  et 
ne  payera  pas  le  mandat. 

AuT.  X.  —  1.  Le  payement  des  mandats  est  règi  par  les  di- 
spositions  en  vigueur  dans  le  service  intérieur  de  l'office  de 
destination,  auqviel  incombe  la  responsabilité  des  payements 
sur  faux  acquits. 

2.  Pour  dégager  sa  responsabilité  à  l'égard  de  tout  mandat 
payé  par  lui,  cet  office  doit  etre  en  mesure  d'établir  : 

1"  que  ses  règlements  comportent  toutes  les  garanties  né- 
cessaires  pour  la  constatation  de  l'identité  du  destinataire  ; 

2"  que  le  payement  a  eu  lieu  dans  les  conditions  prescrites 
par  lesdits  règlements. 

Art.  XI.  —  1.  Lorsq^^e  1'  expéditeur  d'un  mandat  ordinaire 
demande  à  recevoir  avis  du  payement  de  ce  mandat,  le  bu- 
reau d'origine  appose  sur  le  titre  le  timbre-poste  reprèsentant 
le  droit  tìxe  pernii  de  ce  chef.  Il  annule  ce  timbre-poste  par 
l'inscription  très  apparente  des  mots  :  «  Avis  de  payement  ». 

2.  S'il  s'agit  d'un  mandat  télégraphique,  le  timbre-poste  re- 
prèsentant la  taxe  due  de  ce  chef  est  applique  sur  la  copie  ou 
l'avis  d'émission. 

3.  Le  bureau  payeur  adresse,  sous  recommandation  d'office, 
le  jour  méme  du  payement,  avi  bureau  d'origine,  chargé  d'en 
faire  la  remise  au  dèposant,  un  avis  conforme  ou  analogue  au 
modèle  C  annexè  au  présent  règlement. 

4.  Lorsque,  ultèrieurement  à  l'èmission  d'un  mandat,  l'expé- 
diteur  demande  à  recevoir  l'avis  du  payement  de  ce  mandat, 
ledit  avis  est  ètabli  sur  une  formule  conforme  ou  analogue  au 
modèle  ('  ci-annexè  et  transmis  aux  conditions  indiquèes  à  l'ar- 
ticìe  XIII  du  règlement  de  la  convention  principale.  La  taxe 
de  2.5  centimes  au  maximum  prèvue  à  l'article  3  de  l'arrange- 
ment peut  étre  appliquée  et,  le  cas  échéant,  le  rèclamant  l'a- 
cquitte  en  timbres-poste. 

Art.  XII.  —  1.  Chaque  Administration  dresse,  i\  la  lin  de 
chaque  mois.  pour  chacune  des  autres  Administrations,  un 
compte  particulier,  conforme  au  modèle  J)  annexé  au  présent 
règlement,  et  sur  lequel  sont  rècapitulés,  autant  que  possible, 
par  ordre    chronologique  et  par  ordre    alphabétique  des    noms 
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cles  bureaux  d'émission,  tovis  les  mandats  payés   par    ses    prò-  i  oq-r 

pres  bureaux,  pour  le  compte  de  l'office  correspondant  pendant  15  ^ìuo-j^q 

le  mois  précédent. 

2.  Elle  inscrit  également  sur  ce  compte  le  montant  du  droit 
qui  lui  revient,  en  vertu  du  paragraphe  2  de  Tarticle  3  de  l'ar- 
rangement, sur  les  mandats  jDayés  par  ses  bureaux. 

Cette  bonifìcation  s'opère  sur  les  totaux  du  compte  des  man- 
dats payés,  abstraction  faite  des  mandats  officiels. 

3.  Le  compte  particulier,  accompagno  des  mandats  payés  et 
quittancés,  est  transmis  le  plus  tòt  possible,  mais  au  plus 
tard  à  la  fin  du  mois  qui  suit  celui  auquel  le  compte  se  rap- 
porto, à  l'Administration  correspondante. 

4.  A  défaut  de  mandats  payés,  un  compte  particulier  né- 
gatif  est  adressé  à  l'Administration  correspondante. 

Art.  XIII.  —  1.  Quinze  jours,  au  plus  tard,  après  la  vériti- 
cation  et  l'acceptation  des  comjjtes  réciproques,  la  balance  est 
faite  dans  un  compte  general  que  dresse  l'Administration  cre- 
ditrice (sauf  autre  arrangement  entre  les  offices  intéressés),  en 
se  conformant,  pour  la  conversion  des  monnaies,  s'il  y  a  lieu, 
au  paragraphe  2  de  l'article  6  de  l'arrangement. 

2.  Le  compte  general  doit  ètre  arrété  dans  un  délai  de  deux 
mois  après  l'explratiou  du  mois  auquel  il  se  rapporte.  Ce  délai 
est  porte  à  quatre  mois  dans  les  relations  avec  les  paj^s  si- 
tués  hors  d'Europe  ou  de  ces  pays  entre  eux. 

Toutefois,  les  Administrations  peuvent  s'entendre  en  vue  de 
dresser  le  compte  general  par  trimestre,  par  semestre  ou  par 
année. 

3.  Sauf  arrangement  contraire,  la  diftérence  formant  le  solde 
du  compte  est  payée  au  moyen  de  traites  payables  à  vue  ou  à 
courte  échéance  sur  la  capitale  ou  sur  une  place  commerciale 
dvi  pays  créditeiir,  en  monnaie  d'or  de  ce  pays  et  sans  aucune 
perte  pour  lui,  les  frais  du  payement  restant  à  la  charge  de 
l'office  débiteur. 

Ces  traites  peuvent  ètre  exceptionnellement  tirées  sur  un 
autre  pays,  à  la  condition  que  les  frais  d'escompte  soient  à  la 
charge  de  l'office  débiteur. 

4.  Le  paj'ement  doit  ètre  effectué,  au  plus  tard,  quinze  jours 
après  que  le  compte  general  a  été  contradictoirement  arrèté. 
Toute  Administration  qui  se  trouve  à  découvert,  vis-à-vis  d'une 
autre  Administration,  d'une  somme  supérieure  à  50,000  francs, 
a  le  droit  de  réclamer,  mème  avant  la  clóture  du    compte,   un 
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1  QQ-7  acompte  ou  solcle  provisoire  jusqu'à  concurrence  des  trois  quarts 

lo  ffiuffiio         *^^^  montant  de  sa    créance.  Le  cas    échéant,  il  doit    ètre    sati- 
sfait  à  sa  demanda  dans  le  délai  de  huit  jours. 

AuT.  XIV.  —  1.  Les  Administrations  des  pays  contractants 
doivent  se  communiquer  réciproquement,  par  l'intermédiaire 
du  Bureau  International  et  trois  mois  au  moins  avant  la  mise 
à  exécution  de  l'arrangement,  savoir  : 

1"  le  maximum  qu'elles  adoptent  pour  l'échange  des  man- 
dats,  en    vertu  de  l'article  2,  paragraplie  2,  de  l' arrangement  ; 

2"  le  tarif  et,  s'il  y  a  lieu,  le  taux  de  conversion  monétaire 
ou  le  cours  qu'elles  appliquent  en  exécution  de  l'article  2  de 
l'arrangement  ; 

H"  la  nomenclature  de  ceux  de  leurs  bureaux  respectifs  qu'el- 
les avitorisent  à  émettre  et  à  payer  des  mandats  internationaux, 
ou  l'avis  que  tous  leurs  bureaux  participent  à  ce  service  : 

4"  un  esemplaire  du  mandat  qu'elles  emploient  ; 

5"  l'orthographe  des  noms  de  nombre,  de  1  à  500,  ou  de  1 
à  lOOO,  suivant  le  cas,  qui  peuvent  ètre  écrits  en  toutes  lettres, 
dans  leur  langue  respeetive,  sur  les  mandats  émis  par  elles  ; 

6"  la  durée  des  délais  après  lesquels  leur  législation  re- 
speetive attribvie  définitivement  à  l'Etat  le  montant  des  mandats, 
dont  le  paj'ement  n'a  pas  été  reclame  par  les  ayants  droit  ; 

7"  le  cas  échéant,  1'  avis  de  leur  participation  à  1'  échange 
des  mandats  télégraphiques  ; 

8"  la  liste  des  pays  avec  lesquels  elles  échangent  des  man- 
dats de  poste  sur  la  base  de  l'arrangement. 

2.  Toute  modification  apportée  ultérieurement,  à  l'égard  de 
l'un  ou  Tautre  des  huit  points  ci-dessus  mentionnés,  doit  ètre 
notifìée  sans  retard  de  la  mème  manière. 

Art.  XV.  —  1.  Dans  l'intervalle  qui  s'écovile  entre  les  réu- 
nions  prévues  à  l'article  25  de  la  convention  principale,  toute 
Administration  des  postes  d'un  des  pays  contractants  a  le  droit 
d'adresser  aux  autres  Administrations  participantes,  par  l'inter- 
médiaire du  Bureau  international,  des  propositions  concernant 
les  dispositious  du  présent  règlement. 

2.  Toute  proposition  est  soumise  au  procède  dèterminé  par 
l'article  XLI  du  règlement  de  détail  et  d'ordre  de  la  conven- 
tion principale. 

;i  Pour  devenir  exécutoires,  les  propositions  doivent  réunir, 
savoir  : 

1  "  l'unanimité  des  suftrages,  s'il  s'agit  de  l'addition  de  nou- 
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velles  dispositions  ou  de  la  modification  des  dispositions  du 
préseiit  article  et  des  articles  II,  X  et  XVI  du  présent  règlemeiit  ; 

2"  les  deux  tiers  des  sufFrages,  s'il  s'agit  de  la  modification 
des  dispositions  des  articles  I,  ITI,  IV,  V,  VI,  IX  et  XI; 

3"  la  simple  majorité  absolue,  s'il  s'agit  de  la  modification 
des  autres  articles  ou  de  l'interprétation  des  diverses  disposi- 
tions du  présent  règlement,  sauf  le  cas  de  litige  prévu  à  l'ar- 
ticle  23  de  la  convention  principale. 

4.  Les  résolutions  valables  sont  consacrées  par  une  simple 
notification  du  Bureau  international  à  toutes  les  Administra- 
tions  participantes. 

5.  Toute  modification  ou  résolution  adoptée  n'est  exécutoire 
que  trois  mois,  au  moins,  après  sa  notification. 

Art.  XVI.  —  I.  Le  présent  règlement  sera  exécutoire  à  partir 
du  jour  de  la  mise  en  vigueur  de  l'arrangement. 

2.  Il  aura  la  mème  durée  que  cet  arrangement,  à  moins  qu'il 
ne  soit  renouvelé  d'un  commun  accord  entre  les  Parties  inté- 
ressées. 

Fait  à  Washington,  le  15  juin  1897. 

{Segtiono  le  stesse  firme  dell'accordo  relativo). 

Esecuzione  per  regio  decreto.  —  Roma,  3  aprile 
1899,  n.  142. 
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A.  {recto) 


COUPON. 

(l'eut  étre  détaché  pal- 
le destinatane) 


Montant  du  mandai  en 
diiffres. 


Pésignatioii 
de  l'envoyeiii 


Le. 


.189. 


Administration  des  Postes 
d 


Collis  duchange: 


.Somme  payee: 


(') 


Mandat  de  poste  International. 


de  la  somme  de 

(en  cliiffres  arabesj 

(en  toutes  lettres  eten  caraetères  latin.s; 

payable  à  M 

Lieu  de  de.stination  : 

Adresse  du  destinataire  : 

Pavs  de  destination  : 


Timbre  du  bureau 
d'orÌKÌiie 


Numero  d'émi.ssion  : 


t«  S  '  Date  d'éiiiis.sion  ; 


Bureau  expéditeur 


.■Signature  de  l'asent 
qui  a  dressé  le  mandat: 


Ben  pour 


Soit 


(Monnaie  du  pajs  d'origine) 


(*)  Indicatioii  à  renijdir  par  l'Oniee  destinataire,  lor.sqii'll  opere  lui-inéine  la  eonversion 
ou  qu'il  fait  iisage,  pour  ses  payemeiits,  de  jìapier-monnaie  dépréeié  par  rapport  à  la  monnaie 
métallique  ayant  U-  iimr.s  de  l'or.  (.VrraiiKenicnt,  arliele  2). 
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>%..  (verso) 


(Cadre  réservé  aux  eiidossements.  s'il  y  a  lieu) 


Quìttance  du  destinataire 


Re9u  la  somme  iudiquée  d'auti-e  part. 
Lieu 


Le. 


189. 


Signature  du  destinataire  : 


Timbre  du  bureau 
payeur 
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Administration  des  Postes 


Avis  d'émissìon. 


Copie  d'un  mandat  télégrapliique  depose  au  bureau  d  . . 
le pour  le  bureau  d 

(rays) 


Noni 
(le  l'envoveur 


Numero 
(111   mandat 


Noms,  invnoms.qiialité 
et  domicile  du  destinatairc 


Montant 
du  mandat 


le. 


189. 


Timbre  du  bureau 
d'origine 


I,e des  postes 


{Signature) 


Timbre  du  bureau 
de  destination 


O. 


Administration  des  Postes 
d 


N°duregistre 


Avis  de  payement  d' un  mandat. 


Le  soussigné  déclare  que  la  somme  de ,  montant  du  mandat 

n" émis  par  le  bureau  d ,  le. ,  à  l'adresse 

de  M ,  a  été  dùment  payée  le 1B9. . 

Le des  postes 

Timbre  du  bureau  ,,.        .  ,., 

payeur  Signature  (  ) 


(•)  Cet  avis  doit  étre  signi'  par  le  bureau  payeur,  puis  inis 
sous  enveloppe  et  eiivoyé,  sous  recoininandation,  par  le  premier 
courrier,  au  bureau  d'origine  du  mandat  quii  concerne. 
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XVII. 

1897,  15  giugno. 

WASHINGTON. 

Coiiveiiziofle  relativa  allo  sialtio  ilei  pacdii  fioslali,  conclusa  fra  Italia,  Ar- 
gentina, Ansiria-llDolieriii,  Belgio,  Bosnia-Erzegovina,  Bulgaria,  Ctiili, 
Diininiarca  (e  colonie  itanesi),  Egitto,  Francia  (e  colonie  francesi),  Ger- 
mania (e  protettorali  germanici),  Grecia,  Guatemala,  india  kitannica, 
Lilieria,  Lussemliurgo,  Montenegro,  Paesi  Bassi  (e  colonie  neerlandesi), 
Portogallo  (e  colonie  portoghesi),  Repulililiea  Maggiore  dell'America 
centrale,  Rnmenia,  Russia,  Serliia,  Siam,  Spagna,  Svezia  e  Norvegia, 
Svizzera,  Tunisia,  Turchia,  Oruguaj  e  Venezuela  ^''\ 

Les  soussignés,  plénipotentiaires  des  Gouvernements 
des  pays  ci-dessus  énumérés,  vu  l'article  19  de  la  con- 
vention principale  (*•),  ont,  d'un  commun  accord  et  sous 
réserve  de  ratification,  arrèté  la  convention  suivante: 

Art.  P*"  —  1.  Il  peut  ètre  expédié,  sous  la  dénomi- 
nation  de  colis  postaux,  de  l'un  des  pays  mentionnés 
ci-dessus  pour  un  autre  de  ces  pays,  des  colis  avec 
ou  sans  valeur  déclarée,  jusqu'à  concurrence  de  5  ki- 
logrammes.  Ces  colis  peuvent  ètre  grevés  de  rembour- 
sement  dans  les  lelations  entro  les  pays  dont  les  Ad- 
ministrations  conviennent  d'introduire  ce  service. 

Par  exception,  il  est  loisible  à  chaque   pays   de  ne 


(a)  Pel  San  Domingo  v.  il  protocollo  a  pag.  126.  La  conven- 
zione analoga  precedente,  conclusa  a  Vienna  il  4  luglio  1H91,  fu 
firmata  anche  dal  Brasile  e  dalla  Colombia.  Questi  due  Stati 
però  non  firmarono  l'atto  attuale,  perciò  essi  non  possono,  fino 
a  che  non  vi   aderiscano,    considerarsi    come   Parti  contraenti. 

(6)  Vedi  a  pag.  118  del  presente  volume. 
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pas  se  charger  des  colis  avec  déclaration  de  valeur, 
ni  des  colis  encombrants. 

Chaque  pays  flxe,  en  ce  qui  le  concerne,  la  limite 
supérieure  de  la  déclaration  de  valeur  et  du  rembour- 
sement,  laquelle  ne  peut,  en  aucun  cas,  descendre  au- 
dessous  de  500  francs. 

Dans  les  relations  entre  deux  ou  plusieurs  pays  qui 
ont  adopté  des  niaxima  différents,  c'est  la  limite  la 
plus  basse  qui  doit  ètre  récipi'oquement  observée.  Tou- 
tefois,  en  ce  qui  concerne  les  remboursements,  cotte 
obligation  est  limi  tèe  aux  pays  de  départ  et  d'arrivée. 

2.  Les  Administrations  des  postes  des  pays  corres- 
pondants  peuvent  convenir  d'admettre  les  colis  d'un 
poids  de  plus  de  5  kilogrammes  sur  la  base  des  dis- 
positions  de  la  convention,  sauf  augmentation  de  la 
taxe  et  de  la  responsabilité  en  cas  de  porte,  de  spo- 
liation  ou  d'avarie. 

3.  Le  règlement  d'exécution  determino  les  autres 
conditions  auxquelles  les  colis  sont  admis  au  transport. 

Art.  2.  —  1.  La  liberto  du  transit  est  garantie  sur  le 
territoire  de  chacun  des  pays  adhérents,  et  la  responsa- 
bilité des  offices  qui  participent  au  transport  est  engagée 
dans  les  limites  déterminées    par  Tarticle  13  ci-après. 

2.  A  moins  d'arrangement  contraire  entre  les  otHces 
intéressés,  la  transmission  des  colis  postaux  échangés 
entre  pays  non  limitrophes  s'opère  à  découvert. 

Art.  3.  —  1.  L'Administration  du  pays  d'origine 
est  redevable,  envers  chacune  des  Administrations  par- 
ticipant  au  transit  territorial,  d'un  droit  de  50  centi- 
mes  pai-  colis, 

2.  En  outre,  s'il  y  a  un  ou  plusieurs  transports  ma- 
ritimes,  l'Administration  du  pays  d'origine  doit  à  chacun 
des  offices  dont  les  services  participent  au  transport  ma- 
ritime  un  droit  dont  le  taux  est  flxé,  par  colis,  savoir: 
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à  25  centimes,  pour  tout  parcours  n'excédant  pas 
500  milles  marins; 

à  50  centimes,  pour  tout  parcours  supérieur  à 
500  milles  marins,  mais  n'excédant  pas  1000  milles 
marins; 

à  1  frane,  pour  tout  parcours  supérieur  à  1000 
milles  marins,  mais  n'excédant  pas  3000  milles  marins; 

à  2  francs,  pour  tout  parcours  supérieur  à  3000 
milles  marins,  mais  n'excédant  pas  6000  milles  marins; 

à  3  francs,  pour  tout  parcours  supérieur  a  6000 
milles  marins. 

Ces  parcours  sont  calculés,  le  cas  échéant,  d'après 
la  distance  moyenne  entre  les  ports  respectifs  des  deux 
pays  correspondants. 

3.  Pour  les  colis  encombrants,  les  boniflcations  fixées 
par  les  paragraphes  1  et  2  précédents  sont  augmentées 
de  50  "/„. 

4.  Indépendamment  de  ces  frais  de  Iransit,  l'Admi- 
nistration  du  pays  d'origine  est  redevable,  a  titre  de 
droit  d'assurance  pour  les  colis  avec  valeur  déclarée, 
envers  chacune  des  Administrations  participant  au 
transport  avec  responsabilité,  d'une  quote-part  de  droit 
d'assurance  fixée,  par  fr.  300  ou  fraction  de  fr.  300, 
à  5  centimes  pour  transit  territorial  et  à  10  centimes 
pour  transit  maritime. 

Art.  4.  —  L'affranchissement  des  colis  postaux  est 
obligatoire. 

Art.  5.  —  1.  La  taxe  des  colis  postaux  se  compose 
d'un  droit  comprenant,  pour  chaque  colis,  autant  de 
fois  50  centimes,  ou  l'équivalent  dans  la  moimaie  res- 
pective  de  chaque  pays,  qu'il  y  a  d'offices  participant 
au  transport  territorial,  avec  addition,  s'il  y  a  lieu, 
du  droit  maritime  prévu  par  le  paragraphe  2  de  l'ar- 
ticle  3  précédent  et   des   taxes   et   droits    mentionnés 
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dans   les    paragraphes   ci-après    Les  équivalents  sont  1897 

flxés  par  le  règlemoiit  d'ex(kuilion.  '"^  giugno 

2.  Les  colis  enc()rnt)ranls  sont  souniis  à  une  taxe  ad- 
ditionnelle  de  50  %,  qui  est  arrondie,  s'il  y  a  lieu,  par 
5  centimes. 

3.  Pour  les  (.■olis  avec  valcur  déclarée,  il  est  ajouttì 
un  droit  d'assurance  égal  à  celai  qui  est  per^u  pour 
les  lettres  avec  valeur  déclarée. 

4.  Il  est  perru,  sur  Texpéditeur  d'un  colis  greve  de 
remboursement,  une  taxe  speciale  qui  ne  peut  pas  dé- 
passer  20  centimes  par  fraction  indivisible  de  20  francs 
du  montant  du  remboursement. 

Cette  taxe  est  partagée  entre  l'Administration  du 
pays  d'origine  et  l'Administration  du  pays  de  destina- 
tion.  A  cet  effet,  l'Administration  de  ce  dernier  pays 
se  créilite  dans  le  compte  récapitulatif  mensuel  d'un 
Va  pour  cent  du  montant  total  des  remboursements. 

Toutefois,  deux  Administrations  peuvent,  d'un  com- 
mun  accord,  appliquer,  dans  leurs  relations  récipnxjues, 
un  autre  mode  de  perception  et  de  répartition  des  taxes 
spéciales  de  remboursement. 

5.  Gomme  mesure  de  transition,  chacun  des  pays 
contractants  a  la  faculté  d'api)liquer  aux  colis  postaux 
provenant  ou  à  destination  de  ses  bureaux  une  surtaxe 
de  25  centimes  par  colis. 

Exceptionnellement,  cette  surtaxe  peut  ètre  élevée  à 
75  centimes  au  maximum  pour  la  République  Majeure 
de  l'Amérique  centrale,  la  liépublique  Argentine,  le 
Brésil,  le  Chili,  la  Colombie,  les  Colonies  néerlandaises, 
la  Russie,  le  Siam,  la  Suède,  la  Turquie  d'Asie,  l'Uru- 
guay et  le  Venezuela. 

6.  Le  transport  entre  la  France  continentale,  d'une 
part,  l'Algerie  et  la  Corse,  de  l'autre,  donne  lieu  à  une 
surtaxe  de  25  centimes  par  colis. 
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1897  II  est  loisible  a  l'Admiiiistration  espagnole  de  perce- 

15  giugno  voir  une  surtaxe  de  25  centimes  pour  le  transport 
entre  l'Espagne  continentale  et  les  iles  Baléares,  et  de 
50  centimes  pour  le  transport  entre  T Espagne  conti- 
nentale et  les  ìles  Oanaries. 

7.  L'envoyeur  d'un  colis  postai  peut  obtenir  un  avis 
de  reception  de  cet  objet,  en  payant  d'avance  un  droit 
fìxe  de  25  centimes  au  maximum.  Le  mèrae  droit  peut 
ètre  applique  aux  demandes  de  renseignements  sur  le 
sort  des  colis  qui  se  produisent  postéi'ieurement  au 
dépòt,  si  l'expéditeur  n'a  pas  déjà  acquitté  la  taxe 
speciale  pour  obtenir  un  avis  de  reception.  Ce  droit 
est  acquis  en  entier  à  i'Administration  du  pays  d'o- 
rigine. 

Art.  6.  —  L'otflce  expéditeur  bonifie  pour  chaque 
colis  : 

a)  à  l'ofìice  destinataire,  50  centimes,  avec  addi- 
tion,  s'il  y  a  lieu,  des  surtaxes  prévues  aux  paragra- 
phes  2,  5  et  6  de  l'article  5  précédent,  d'un  droit  de 
5  centimes  pour  cliaque  somme  de  300  francs  ou  de 
fraction  de  300  francs  de  valeur  déclarée,  et  du  droit 
de  remise  a  domicile  par  exprès  prévu  à  l'article  8; 

b)  éventuellement,  à  chaque  otìlce.  intermédiaire, 
les  droits  fixés  par  l'article  3. 

Art.  7.  —  Il  est  loisible  au  pays  de  destination  de 
percevoir,  pour  le  factage  et  pour  l'accomplissement 
des  formalitcs  en  donane,  un  droit  dont  le  montant 
total  ne  peut  pas  excéder  25  centimes  par  colis.  Saul" 
arrangement  contraire  entre  les  ottìces  intéressés,  cettc 
taxe  est  perone  du  destinataire  au  moment  de  la  livrai- 
son  du  colis. 

Art.  8.  —  1.  Les  colis  sont,  à  la  demande  des  expé- 
diteurs,  remis  à  domicile  par  un  porteur  special  im- 
médiatement  après  leur  arrivée,  dans  les  pays  de  IT- 
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nion  dont  les  Administrations  conviennent  de  se  charger  i897 

de  ce  service  dans  leiirs  relatioiis  réciproques.  15  giugno 

Ces  envois,  qui  sont  qualiflés  «  exprès  »,  soni  soumis 
à  une  taxe  speciale;  cette  taxe  est  flxée  à  50  centimes 
et  doit  ètre  entièremerit  acquittée  d'avance  par  l'expé- 
diteur,  en  sus  du  port  ordinaire,  que  le  colis  puisse, 
ou  non,  ètre  rerais  au  destinataire  ou  seulement  signalé 
par  exprès  dans  le  pays  de  destination.  Elle  fait  partie 
des  boniflcations  dévolues  à  ce  pays. 

2.  Lorsque  le  colis  est  destine  à  une  localité  dépour- 
vue  de  bureau  de  poste,  l'office  destinataire  peut  per- 
cevoir,  pour  la  remise  du  colis  ou  pour  l'avis  invitant 
le  destinataire  a  venir  le  retirer,  une  taxe  suppléraen- 
taire  pouvant  s'élever  jusqu'à  concurrence  du  prix  flxé 
pour  la  remise  par  exprès  dans  son  service  intérieur, 
déduction  faite  de  la  taxe  fixe  payée  par  l'expéditeur 
ou  de  son  équivalent  dans  la  raonnaie  du  pays  qui  per- 
^•oit  cette  taxe  supplémentaire. 

3.  La  remise  ou  l'envoi  d'un  avis  d'invitation  au 
destinataire  n'est  essayé  qu'une  seule  fois.  Après  un 
essai  infructueux,  le  colis  cesse  d'ètre  considéré  comme 
exprès  et  sa  remise  s'effectue  dans  les  conditions  re- 
quises  par  les  colis  ordinaires. 

4.  Si  un  colis  de  l'espèce  est,  par  suite  de  change- 
ment  de  domicile  du  destinataire,  réexpédié  à  un  autre 
pays  sans  que  la  reniise  par  exprès  ait  été  tentée,  la 
taxe  fixe  payée  par  l'expéditeur  est  bonifiée  au  nou- 
veau  pays  de  destination,  si  celui-ci  a  consenti  à  se 
charger  de  la  remise  par  exprès;  dans  le  cas  contraire, 
cette  taxe  reste  acquise  à  l'office  du  pays  de  la  i)re- 
mière  destination,  de  mème  qu'en  ce  qui  concerne  les 
colis  torabés  en  rebut. 

Art.  9.  —  1.  Les  colis  auxquels  s'applique  la  pré- 
sente convention  ne  peuvent  ètre  frappés  d'aucun  droit 
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1897  postai  aiitre  qiie  ceux  prévus   par    les    divers  articles 

15  giugno       ,|e  ladite  convention. 

2.  Les  droits  de  donane  oli  autres  droits  non  postaux 
doivent  ótre  acquittés  par  les  destinataires  des  colis. 
Toutefois,  dans  les  relations  entra  offices  qui  se  sont 
mis  d'accord  à  cet  égard,  les  expéditeurs  peiivent 
prendre  à  leur  charge  les  droits  dont  il  s'agit,  moyen- 
nant  déclaration  préalable  au  bureau  de  départ.  Dans 
ce  cas,  ils  doivent  pa3'er,  sur  la  demando  du  biu'eau 
de  destination,  les  somnies  indiquées  par  ce  bureau. 

Art.  10,  —  1.  L'expéditeur  d'un  colis  postai  peut 
le  faire  retirer  du  service  ou  en  taire  modifìer  l'adresse 
aux  conditions  et  sous  les  réserves  déterminées  pour 
les  correspondances  par  l'article  9  de  la  convention 
principale,  avec  cette  addition  que,  si  l'expéditeur  do- 
mande le  renvoi  ou  la  réexp(klition  d'un  colis,  il  est 
tenu  à  garantir  d'avance  le  payement  du  port  dù  pour 
la  nouvelle  transmission. 

2.  Chaque  Adrainistration  est  autorisée  a  restreindre 
le  droit  de  modifìcation  d'adresse  aux  colis  dont  la  dé- 
claration de  valeur  ne  dépasse  [)as  500  francs. 

Art.  U.  —  1,  La  réexpédition  d'un  pa.ys  sur  un 
autre  de  colis  postaux,  par  suite  de  cbangement  de 
residence  des  destinataires,  ainsi  que  le  renvoi  des  colis 
postaux  tombés  en  rebut,  ou  refoulés  par  la  douane, 
donne  lieu  à  la  perception  supplémentaire  des  taxes 
fixées  par  les  paragraphes  1,  2,  3,  5,  et  6  de  l'arti- 
cle 5  à  la  charge  des  destinataires  ou,  le  cas  échéant, 
des  expéditeurs,  sans  i)réjudice  du  remboursement  des 
droits  de  douane  ou  autres  l'rais  spéciaux  (frais  de  ma- 
gasinage,  frais  de  fornjalités  en  douane,  etc). 

2.  En  cas  de  réexi)édition  d'un  colis  greve  de  rem- 
boursement, l'oftìce  de  la  destination  definitive  se  cré- 
dito de  la  (piote-i)art  du  droit  de  remboursement  con- 
formcment  au  pariigraphe  4  de  l'article  5. 
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Art.  ]2.  —  1.  Il  est  interdit  d'expédier  par  la  voie  de  I807 

la  poste  des  colis  coiitenant,  soit  des  lettres  ou  des  notes  15  giugno 
ayant  le  caractère  de  correspoiidance,  soit  des  objets 
dont  Fadmission  n'est  pas  autorisée  par  les  lois  ou 
règleraents  de  donane  ou  autres.  11  est  également  in- 
terdit d'expédier  des  espèces  monnayées,  des  matières 
d'or  et  d'arg-ent  et  d'autres  objets  précieux,  dans  les 
colis  sans  valeur  déclarée  à  destination  des  pays  qui 
admettent  la  déclaration  de  valeur.  Toutefois,  il  est 
permis  d'insérer  dans  l'envoi  la  facture  ouverte  réduite 
aux  énonciations  constitutives  de  la  facture,  de  mèrae 
qu'une  simple  copie  de  Tadresse  du  colis  avec  niention 
de  celle  de  l'expéditeur. 

2.  Dans  le  cas  où  un  colis  tombant  sur  Fune  de  ces 
prohibitions  est  livré  par  Fune  des  Adrainistrations  de 
FUnion  à  une  autre  Adrainistration  de  FUnion,  celle-ci 
procède  de  la  manière  et  dans  les  formes  prévues  par 
sa  législation  et  par  ses  règleuients  intérieurs. 

Art.  13.  —  1.  Saul'  le  cas  de  force  majeure,  lors- 
qu'un  colis  postai  a  été  perdu,  spolié  ou  avarie,  l'expé- 
diteur, et,  à  défaut  ou  sur  la  demande  de  celui-ci,  le 
destinataire,  a  droit  à  une  indemnité  correspondant  au 
montant  réel  de  la  perte,  de  la  spoliation  ou  de  Fa- 
varie,  à  moins  que  le  dommage  n'ait  été  cause  par  la 
faute  ou  la  négligence  de  l'expéditeur  ou  ne  provienne 
de  la  nature  de  l'objet  et  sans  que  cette  indemnité 
puisse  dépasser,  pour  les  colis  ordinaires,  25  francs, 
et,  pour  les  colis  avec  valeur  déclarée,  le  montant  de 
cette  valeur. 

Les  dispositions  de  l'alinea  précédent  sont  applica- 
bles  aux  colis  grevés  de  remboursement  tant  qu'ils 
n'ont  pas  été  livrés  aux  destinataires;  mais,  après  li- 
vraison,  les  Administrations  demeurent  uniquemeut  res- 
ponsables  du  montant  integrai  des  sommes  dues  à  l'expé- 
diteur. 
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1897  L'expéditeur   d'un    colis   perdu  a,  en  outre,  droit  à 

15  giugno  la  restitution  des  frais  d'expédition,  ainsi  qiie  des  frais 
posiaux  de  réclamatioii  lorsqiK;  la  réclaniation  a  été 
motivée  par  une  Caute  de  la  poste. 

Toutefois,  le  droit  d'assurance  reste  acquis  aux  Ad- 
ministrations  postales. 

2.  Les  pays  disposés  à  se  charger  des  risques  pou- 
vant  dériver  du  cas  de  force  majeure  sont  autorisés 
à  prélever  de  ce  chef,  huv  les  colis  avec  valeur  dé- 
clarée,  une  surtaxe  dans  les  conditions  déterminées 
par  l'article  12,  paragraphe  2,  de  l'arrangement  con- 
cernant  l'échanoe  des  lettres  et  boites  de  valeur  dé- 
clarée. 

'X  L'obligation  de  payer  l'indemnité  incombe  à  l'Ad- 
rainistration  dont  relève  le  bureau  expéditeur.  Est  ré- 
servé  à  cotte  Administration  le  recours  contro  l'Admi- 
nistration  responsable,  c'est-à-dire  contro  TAdministra- 
tion  sur  le  territoire  ou  dans  le  service  de  laquelle  la 
porte,  spoliation  ou  avarie  a  eu  lieu. 

En  cas  de  porte,  de  spoliation  ou  d'avarie,  dans  des 
circonstances  de  force  majeure,  sur  le  territoire  ou 
dans  le  service  d'un  pays  se  cliargeant  des  risques 
mentionnés  au  paragraplie  2  ci-dessus,  «l'un  cijlis  avec 
valeur  déclarée,  le  pays  où  la  porte,  la  spoliation  ou 
l'avarie  a  eu  lieu  en  est  responsable  devant  l'office 
expéditeur,  si  ce  dernier  se  cliarge,  de  son  coté  des 
ris(|ues  en  cas  de  Ibrce  majeure  à  l'égard  de  ses  expé- 
diteurs,  quant  aux  envois  de  valeur  déclarée. 

4.  Jusqu'à  preuve  du  contraire  la  responsabilité  in- 
condje  à  l'Administration  qui,  ayant  reyu  le  colis  sans 
faire  d'observation,  ne  peut  établir  ni  la  délivrance  au 
destinataire,  ni,  s'il  y  a  lieu,  la  transmission  régulière 
à  l'Administration  suivante. 

5.  Le  payement  de  l'indemnité  par  l'office  expéditeur 


ITALIA    E   VAni   STATI  255 

doit  avoir  lieu  le  plus  tòt  possible   et,   au   plus  Uwd,  1897 

dans  le  délai  d'un  an  à  partir  du  jour  de  la  reclama-       15  giugno 
tion.  L'office  responsable  est  tenu  de  reiiibourser  sans 
retard  à  l'office  expéditeur  le  iiiontant  de  Tindemnité 
payée  par  celui-ci. 

L'office  d'origine  est  autorisé  à  désintéresser  l'expé- 
diteur  pour  le  compte  de  l'office  intermédiaire  ou  des- 
tinataire  qui,  rég-ulièreinent  saisi,  a  laissé  une  année 
s'écouler  saiis  donner  suite  à  Tadaire.  En  outre,  dans 
le  cas  où  un  office,  dont  la  responsabilité  est  diìment 
établie,  a  tout  d'abord  décliné  le  payeinent  de  l'indem- 
nité,  il  doit  prendre  à  sa  charge,  en  plus  de  Tindem- 
nité,  les  Irais  accessoires  résultant  du  rétard  non  jus- 
tiflé  apportò  au  payement. 

6.  Il  est  entendu  que  la  réclamation  n'est  admise 
que  dans  le  délai  d'un  an  à  partir  du  dépot  du  colis 
à  la  poste;  passe  ce  terme,  le  réclamant  n'a  droit  à 
aucune  indemnité. 

7.  Si  la  perte  ou  l'avarie  a  eu  lieu  en  cours  de 
transport  entre  les  bureaux  d'échange  de  deux  pays 
limitrophes,  sans  qu'il  soit  possible  d'établir  sur  lequel 
des  deux  territoires  le  (kit  s'est  accompli,  les  deux 
Admiiiistrations  en  cause  supportent  le  dommage  par 
moitié. 

-  8.  Les  Administrations  cessent  d'ètre  responsables 
des  colis  postaux  dont  les  ayants  droit  ont  pris  li- 
vraison. 

Art.  14.  —  Tonte  déclaration  frauduleuse  de  valeur 
supérieure  à  la  valeur  réflle  du  contenu  d'un  colis  est 
interdite.  En  cas  de  déclaration  frauduleuse  de  cette 
nature,  l'expéditeur  perd  tout  droit  à  une  indemnité, 
sans  préjudice  des  poursuites  judiciaires  que  peutcom- 
porter  la  législàtion  du  pays  d'origine. 

Art.  15.  —  Chaque  Administration   peut,  dans  des 
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1897  cifconstances   extraordinaires   qui   soni   de    nature  à 

15  giugno  justifier  la  mesure,  suspeiiilre  temporairerneiit  le  ser- 
vice  des  colis  postaux  d'une  manière  generale  ou  par- 
tielle,  à  la  condition  d'en  donner  immédiatement  avis, 
au  besoin  par  le  télègraphe,  à  l'Adrainistration  ou  aux 
Administrations  intéressées. 

Art.  10.  —  La  législation  intérieure  de  chacun  des 
pays  contraclants  denieure  applicable  en  tout  ce  qui 
n'est  pas  prévu  par  les  stipulations  contenues  dans  la 
présente  convention. 

Art.  17.  —  1.  Les  stipulations  de  la  présente  con- 
vention ne  portent  pas  restriction  au  droit  des  Parties 
contractantes  de  niaintenir  et  de  conclure  desconven- 
tions  spéciales,  ainsi  que  de  niaintenir  et  d'établir  des 
unions  plus  restreintes,  en  vue  de  l'amélioration  du 
service  des  colis  postaux. 

2.  Toutelois,  les  offlces  des  pays  participant  à  la 
présente  convention,  qui  entretiennent  un  échange  de 
colis  postaux  avec  des  pays  non  contractants,  admet- 
tent  tous  les  autres  otHces  participants  à  profiter  de 
ces  relations  pour  Téchange  des  colis  postaux  avec  ces 
derniers  pays. 

Art.  18.  —  1.  Les  pays  de  l'Union  postale  univer- 
selle  qui  n'ont  point  pris  part  à  la  présente  convention 
sont  adniis  à  y  adhérer  sur  leur  demande  et  dans  la 
forine  prescrite  pai-  l'article  24  de  la  convention  prin- 
cipale, en  ce  qui  concerne  les  adhésions  à  l'Union  pos- 
tale universelle. 

2.  Toutefois,  si  le  pays  qui  désire  adhérer  à  la  pré- 
sente convention  reclame  la  faculté  de  percevoir  une 
surtaxe  supérieure  à  25  centimes  par  colis,  le  Gouver- 
nement  de  la  (Jonlédération  suisse  soumet  la  demande 
d'adhésion  à  tous  les  pays  contractant^  Cette  demande 
est  considérée  comme  admise  si,  dans  un  délai  de  six 
mois,  aucune  objection  n'a  été  présentée. 
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Art.  19.  —  Les  Administrations  des  postes  des  pays  1397 

coiitractants  désignent  les  bureaux  oli  localités  qirelles  15  giugno 
adniettent  à  Téchange  iiiternational  des  colis  postaux; 
elles  règlent  le  mode  de  transmission  de  ces  colis  et 
arrètent  toutes  les  autres  inesures  de  détail  et  d'ordre 
nécessaires  poiir  assurer  rexécutioii  de  la  présente  con- 
vention. 

Art.  20.  —  La  présente  convention  est  soumise  aux 
conditions  de  revision  déterniinées  par  Tarticle  25  de 
la  convention  principale. 

Art.  21.  —  1.  Dans  l'intervalle  qui  s'éconle  entre 
les  réunions  prévues  à  Tarticle  25  de  la  convention 
principale,  tonte  Adniinistration  des  postes  d'un  des 
pays  contractants  a  le  droit  d'adresser  aux  autres 
Administrations  participantes,  par  Tintermédiaire  du 
Bureau  International,  des  pi'opositions  concernant  le 
service  des  colis  postaux. 

Pour  ètre  mise  en  délibération,  chaque  proposition 
doit  ètre  appuyée  par  au  inoins  deux  Administrations, 
sans  compter  celle  dont  la  proposition  émane.  Lorsque 
le  Bureau  International  ne  re^oit  pas,  en  mème  temps 
que  la  proposition,  le  nombre  nécessaire  de  déclara- 
tions  d'appui,  la  proposition  reste  sans   aucune  suite. 

2.  Tonte  proposition  est  soumise  au  procède  déter- 
miné  au  paragraphe  2  de  Tarticle  26  de  la  convention 
principale. 

3.  Pour  devenir  exécutoires,  ces  propositions  doivent 
réunir,  savoir: 

a)  l'unanimité  des  suffrages  s"il  s'agit  de  Taddition 
de  nouvelles  dispositions  ou  de  la  modiflcation  des  dis- 
positions  du  présent  article  et  des  articles  1,  2,  3,  4, 
5,  6,  7,  8,  9,  10,  12,  13,  14,  15,  20  et  22  de  la  pré- 
sente convention; 

h)  les  deux  tiers  des  suffrages,  s'il  s'agit  de  la  mo- 

17 
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1897  (lification   des   dispositions  de  la   présente  convention, 

15  giugno        auti'es  que  celles  des  articles  précités; 

e)  la  siniple  majorité  absolue,  s'il  s'agit  de  l'inter- 
prétation  des  dispositions  de  la  présente  convention, 
sanf  le  cas  de  litige  prévu  à  Tarticle  23  de  la  conven- 
tion principale. 

4.  Les  résoliitions  valables  sont  consacrées,  dans  les 
deux  premiers  cas,  par  une  déclaration  diplomatiqiie, 
et  dans  le  troisième  cas,  par  une  notification  adininis- 
trative,  selon  la  forme  indiquée  à  l'article  20  de  la 
convention  principale. 

5.  Toute  niodiflcation  ou  résolution  n'est  exécutoire 
que  trois  mois,  au  moins,  après  sa  notiflcation. 

Art.  22.  —  1.  La  présente  convention  sera  mise  à 
exécution  le  P''  janvier  1899. 

2.  Elle  aura  la  mème  durée  que  la  convention  prin- 
cipale, sans  préjudice  du  droit  laissé  à  chaque  Partie 
contrac-tante  de  se  retirei*  de  celte  convention  moyen- 
nant  un  avis  donne,  un  an  à  F  avance,  par  son 
Gouvernement  au  Gouvernement  de  la  Gonfédération 
suisse. 

3.  Sont  abrogées,  à  partir  du  jour  de  la  mise  à 
exécution  de  la  présente  convention,  toutes  les  dispo- 
sitions convenues  antérieurement  enti*e  les  divers  pa^'s 
coiitractants  ou  entre  leurs  Administrations,  pour  au- 
tant  qu'elles  ne  seraient  pas  conciliables  avec  les 
termes  de  la  présente  convention,  et  sans  préjudice 
des  droits  réservés  par  les  articles  16  et  17  pré- 
cédents. 

4.  La  présente  convention  sera  ratifiée  aussitùt  que 
laire  se  pourra.  Les  actes  de  ratification  seront  échan- 
gés  à  Washington. 

En  Ibi  de  quoi,  les  plénipotentiaires  des  pays  ci- 
dessus  énumérés  ont   signé  la  présente   convention  à 
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Washington,  le  quinze  Juiii  mil  Iniit  cent  qiiatre-vingt-  jgO? 

dix-sept.  15  giugno 


Pour  V Aìlemagne  et  leu  pro- 
tectom  tu  a  1  te  tu  a  n  ils  : 

Fritsch 
Neumann 

Pour  la  Repuhlique  Majenre 
de  VAmérique  centrale: 

N.  Bolet  Peraza 

Pour  la  Repuhlique  Argentine: 
M.  Gavcia  MÉRor 

Pour  VAutriche  : 
D""  Neubauer 
Habberger 
Stibral 

Pour  la  Belgique  : 

LlCHTERVELDE 

Sterpin 
A.  Lambix 

Pour  la  Bosnie-Herze'govine  : 
D"^  Kamler 

Pour  la  Bulgarie  : 

Iv.  Stoyanovitch 

Pour  le  Chili  : 

R.  L.  Irarràzaval 

Pour  ìe  Danemarì:  et  les  co- 
lonie^ dttnoises  : 

C.   SVENDSEN 

Pour  VEgypte  : 
Y.  Saba 

Pour  V Espagne  : 

Adolfo   ROZABAL 

Carlos  Florez 


Pour  la  Franee  : 
Ansault 

Pour  les  colonies  franca ises  : 
Ed.  Dalmas 

Pour  la  Grece  : 
Ed.  HoHX 

Pour  le  Guatemala  : 
J.  Novella 

Pour  la  Hongrie  : 

Pierre  de  Szlay 
G.  de  Hen.wey 

Pour  l'Inde  britannique  : 
H.  M.  Klsch 

Pour  V Italie: 

E.  Chiaradia 
G.  C.  Vinci 
E.  Delm.\t£ 

Pour  la  Repuhlique  de  Li- 
héria  : 

Chas.  Hall  Adams 

Pour  le  Lurreinhourg  : 
pour  M.  Havelaar  : 
Van  der  Veex 

Pour  le  Monténe'gro  : 
B"  Neubauer 
Habberger 
Stibral 
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15  giugno 


Putir  la  Norrhje  : 
Thb.  Heyerdahl 

Pour  les  Paya-Bas  : 
pour  M.  Havblaar: 

Van  dei-  Veen 
Van  dei-  Veen 

Pour  les  colonies  néerlan- 
da  ises  : 
Johs.  J.  Perk 

Pour  le  Portuiial  et  les  colo- 
nies portuga ises  : 
Santo-Thyrso 

Pour  la  Poumanie  : 
C.  Chiru 
R.  Preda 

Pour  la  Pus-fie  : 
Seva STI  ANOF 

Pour  la  Serliie  : 
Pierre  de  Szalay 
G.  de  Hennyey 


Pour  le  Royaume  de  Siam  : 
Isaac  Townsend  Smith 

Pour  la  Suède  : 

F.    H.    SCHLYTERN 

Pour  la  Suisse  : 
J.  B.  Pioda 
A.  Stàger 
C.  Delessert 

Pour  la  Péyence  de  Tunis  : 
Thiébaut 

Pour  la   Turquie  : 
Moustapiia 
A.  Fahri 

Pour  V  Uruguay  : 
Prudencio  de  Murgutundo 

Pour  les  Etats-T'^nis  de  Véné- 
suéla  : 

José  Andrade 

Alejandi'o  Ybarra 


(Annesso  I). 


PROTOCIOLE  FINAL. 

Ali  moment  de  procéder  à  la  signature  de  la  con- 
vention concine  à  la  date  de  ce  jonr,  relativement  à 
récliange  des  colis  postaux,  les  plénipotentiaires  sous- 
signés  sont  convenus  de  ce  qui  suit: 

1.  —  Tont  pays  où  la  poste  ne  se  charge  pas  ac- 
tuellement  du  ti'ansport  des  colis  postaux  et  qui  adlière 
à  la  convention  susnientionnée,  auia  la  (acuite  d'en 
laire  exécuter  les  clauses  par  les  entreprises  de  che- 
mins  de  ter  et  de  navigation.  Il  pourra  en  mème  teraps 
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limiter  ce  servicc  aux  colis  provcnant  ou  à  destination  1897 

de  localiiés  desservies  par  ces  entreprisos.  15  giugno 

L'Adrninistration  postale  de  ce  pays  devra  s'eiitendre 
avec  les  entreprises  de  chemins  de  fer  et  de  navi^a- 
tioii  polir  assLirer  la  complète  exéciition,  par  ces  der- 
nières,  de  toiites  les  clauses  de  la  convention,  spé- 
cialement  pour  organiser  le  service  d'échange  à  la 
frontière. 

Elle  leur  servirà  d'interrnédiaire  pour  toiites  les  re- 
lations  avec  les  Administrations  postales  des  aiitres 
pays  contractants  et  avec  le  Bureau  international. 

II.  —  Par  exception  aux  dispositions  du  paragra- 
phe  1  de  l'article  premier  et,  respectivement,  du  para- 
graphe  1  de  Farticle  l.S  de  la  convention,  la  lUilgarie, 
FEspagne,  la  Grece,  la  Turquie  et  les  Etats-TInis  de 
Venezuela  ont  la  l'acuite  de  limiter  provisoirement  a 
3  kilogrammes  le  poids  des  colis  à  admettre  dans  leur 
service  et  à  15  francs  le  maximum  de  l'indemnité  à 
payer  en  cas  de  perte,  spoliation  ou  avarie  d'un  colis 
postai  sans  valeur  déclarée  ne  dépassant  pas  ce  poids. 

III.  —  Par  exception  aux  dispositions  du  ijaragra- 
phe  I  de  l'article  3,  et,  respectivement,  des  paragra- 
phes  I  et  5  de  l'article  5  de  la  convention,  l'Inde  bri- 
tannique  a  la  faculté: 

a)  de  porter  à  1  frane  le  droit  du  transit  terri- 
torial; 

h)  d'appliquer  aux  colis  postaux  provenant  ou  à 
destination  de  ses  bureaux  une  surtaxe  qui  ne  dépasse 
pas  I   frane  25  centimes  par  colis; 

e)  d'appliquer  aux  colis  postaux  originaires  de 
l'Inde  britaiuiique  à  destination  des  autres  pays  cor- 
respondants  un  tarif  graduò  correspondant  à  différen- 
tes  catégories  de  poids,  à  la  condition  que  la  moyenne 
des  taxes  revenant  à  l'Inde  britannique  ne  dépasse  pas 
la  taxe  normale  de  1  frane  75  centimes. 


262  ITALIA   E   VARI    STATI 

1897  Eli  ibi  de  quoi,  les   plénipotentiaires   ci-dessous  ont 

15  giugno  dressé  le  présent  proiocole  final,  qui  aura  la  mèrae 
force  et  la  mème  valeur  que  si  les  dispositions  qu'il 
contient  étaient  insérées  dans  la  convention,  et  ils  l'ont 
signé  sur  un  exemplaire  qui  resterà  depose  aux  ar- 
chives  du  Gouvernement  des  Etats-Unis  d'Amérique  et 
dont  une  copie  sera  remise  à  chaque  Partie. 

Washington,  le  quinze  juin  mil  huit  cent  quatre-vingt- 
dix-sept. 

(Seguono  le  stesse  firme  della  convenzione). 

Rat ificaz- ione  di  S.  M.  —  Roma,  11  dicc/mbre  ISOS. 

Scambio  delle  ratifiche.  —  Washington,  25  gen- 
naio 1809  {a\ 

Esecuzione  ^)(?r  legge.  —  Roma,  2  marzo  1890, 
n.  65. 


(Annesso  II) 

RÈGLEMENT 

de  détail  et  d'ordre  pour  l'exécuìion  de  la  convention  concernant 
Téchange  de  colis  postaux. 

Les  soussignés,  vu  l'article  10  de  la  convention  principale  et 
Tarticle  19  de  la  convention  concernant  l'échange  des  colis  po- 
staux, ont,  au  nom  de  leurs  Administrations  respectives,  ar- 
rété,  d'un  commun  accord,  les  mesures  suivantes  pour  assnrer 
l'exécution  de  ladite  convention  : 

Art.  I.  —  1.  Les  Administrations  postales  des  pays  contrac- 
tants  qui  entretiennent  des  services  maritimes  réguliers  dési- 
gnent,  aux  offices  des  autres  pays  contractants,  ceux  de  ces 
services  qui  peuvent  ètre  afifectés  au  transport  des  colis  postaux, 
en  indiquant  les  distances. 


(a)  Data  del  deposito  della  ratifica  di  S.  M.  il  Ile,  considerata 
da  noi  come  data  di  scambio. 
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2.  Les  Administrations  des  pays  contractants  se  notifient  mu- 
tuellement,  au  moyen  de  tableaux  conformes  au  modèle  ui  ci- 
annexé,  savoir  : 

«)  la  numenclature  des  pays  par  rapport  auxquels  elles 
peiivent  respectivenient  servir  d'intermédiares  pour  le  tran- 
sport  des  colis  postaux  ; 

b)  les  voies  ouvertes  à  l'acheminement  desdits  colis,  à  partir 
de  l'entrée  sur  leurs  territoires  ou  dans  leurs  services  ; 

e)  le  total  des  frais  qui  doivent  leur  étre  bonifiés  de  ce 
chef,  pour  chaque  destination,  par  l'office  qui  leur  livre  les  colis. 
o.  Au  moyen  des  tableaux  A  re9us  de  ses  correspondants, 
chaque  Administration  détermine  les  voies  à  employer  pour 
la  transmission  de  ses  colis  postaux  et  les  taxes  à  percevoir 
sur  les  expéditeurs,  d'après  les  conditions  dans  lesquelles  s'ef- 
fectue  le  transport  intermédiaire. 

4.  Chaque  Administration  doit,  en  outre,  faire  connaìtre  di- 
rectement  au  premier  office  intermédiaire  quels  sont  les  pays 
pour  lesquels  elle  se  projjose  de  lui  livrer  des  colis  postaux. 

5.  Chaque  Administration  doit  commviniquer  aux  Adminis- 
trations contractantes  quels  sont  les  objets  dont  l'admission 
dans  son  pays  n'est  pas  autorisée  par  les  lois  ou    règlements. 

Art.  II.  —  1.  En  exécution  de  l'article  5,  j^aragraphe  1,  de 
la  convention  concernant  les  colis  postaux,  les  Administrations 
des  pays  contractants  qui  n'ont  pas  le  frane  pour  unite  mo- 
nétaire  per^oivent  leurs  taxes  d'après  les  équivalents  ci-dessous  : 


J897 
1.5  giugno 


l'AYS   DE   l'union 

60 
centime» 

2.5 

tentime.-5 

Allemagne 

40  pfennig 

20  pfennig 

Protectorats  allemands  : 

Afrique  Orientale 

Afrique  du  Sud-Ouest     . 

Caméroun 

40  pfennig 

20  pfennig 

Nouvelle  Guinee  .      .      .     ' 

\ 

Togo 

République  Majeure  de  l'Amé- 
rique  Centrale 

10  centavos 

5  centavos 

de  peso 

(le  peso 

République  Argentine    .     .     . 

16  centavos 

8  centavos 
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lo  giugno 


PAYS    DE   l'union 


Autriche-Hongrie 
Bosnie-Herzégovine    . 

Brésil 

Chili 

Colombie  .... 
Danemark  .... 
Antilles  danoises  . 

Egypte 

Inde  britanniqne   . 

Liberia 

Montenegro 
Norvège       .... 
Pays-Bas     .... 
Colonies  néerlandaises 
Portugal      .... 

Russie 

Siam 

Suède     

Tui-quie        .... 

Uruguay      .... 


50 
ceutimes 


2ò  kreuzer 

20  kreuzer 

200  reis 

10  centavos 

10  centavos 

'.M')  ore 

10  cents 

2  piastres 

5  annas 

10  cents 

20  soldi 

36  ore 

25  cents 

25  cents 

100  reis 

20  kopeks 

20  atts 

!i6  ore 

2  piastres 
(80  paras) 

IScentesimos 


25 
centimes 


li)  kreuzer 

10  kreuzer 

100  reis 

5  centavos 

5  centavos 

IX  ore 

5  cents 

1  piastre 

2  1/2  annas 

5  cents 

10  soldi 

18  ore 

12  '  j  cents 

12  V?  cents 

.50  reis 

10  kopeks 

10  atta 

18  ore 

1  piastre 
'40  paras) 

5  centesimos 


2.  En  cas  de  changement  du  système  monétaire  dans  l'un  des 
pays  susmentionnés,  l'Administration  de  ce  pays  doit  s'entendre 
avec  l'Administration  des  postes  suisses  pour  moditier  les  équi- 
valents  ci-dessus;  il  appartieni  à  cette  dernière  Administration 
de  faire  notifier  la  moditìcation  à  tous  les  autres  ofitices  de 
l'Union  par  l'intermédiaire  du  Bureau  international. 

3.  Toute  Administration  a  la  faculté  de  recourir,  si  elle  le 
juge  nécessaire,  à  Pentente  prévue  au  paragraphe  précédent  en 
cas  de  modification  importante  dans  la  valeur  de  sa  monnaie. 

Art.  III.  —  1.  Sont  considérés  coinme  encombrants  : 

a)  les  colis  déjmssant  1"'  5(Kni  dans  un  sens  quelconque  ; 
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h)  les  colis  qui,  par  leur  forme,  leur  volume  ou    leur    fra-  1897 

gilité,  ne  se  prèteut  pas  facilement  au  chargement  avec  d'autres  15  giugno 

coli.s  ou  qui  demandent  des  précautions  spéciales,  tels  que  plan- 
tes  et  arbustes  en  paniers,  cages  vides  ou  renfermant  des  ani- 
maux  vivants,  boìtes  à  cigares  vides  ou  autres  boites  en  far- 
deaux.  meubles.  vannerie,  jardinières,  voitures  d'enfants,  rouets, 
vélocipèdes,  etc. 

2.  Est  réservée  aux  Administrations  qui  n'admettent  pas  les 
colis  encombrants  la  faculté  de  limiter  à  60  centimètres  le  ma- 
ximum de  dimension  dans  un  sens  quelcouque  des  colis  postaux 
échangés  avec  les  autres  Administrations.  Est  réservée  égale- 
ment  aux  Administrations  qui  assurent  des  transports  par  mer 
la  faculté  de  limiter  à  60  centimètres  le  maximum  de  dimension 
et  à  25  décimètres  cubes  le  volume  des  colis  postaux  destinés 
à  ètre  transmis  par  leurs  services  maritimes.  et  de  ne  les  ac- 
cepter  au  delà  de  ces  limites  qu'à  titre  de  colis  encombrants. 

3.  Sont  admis  dans  tous  les  cas  cornine  non  encombrants, 
lorsqu'ils  ne  dépassent  pas  1  mètre  en  longuevir  et  20  centi- 
mètres en  largeur  ou  épaisseur,  les  colis  postaux  qui  renfer- 
ment  des  parapluies,  Cannes,  cartes,  plans  ou  objets  similaires. 

4.  En  ce  qui  concerne  le  calcul  exact  du  volume,  du  poids 
ou  de  la  dimension  des  colis  postaux.  la  manière  de  voir  du 
bureau  expéditeur  doit  étre  considérée  comme  prévalant,  sauf 
erreur  evidente. 

Akt.  IV.  —  Sont  exclus  du  transport  les  colis  contenant  des 
matières  explosibles  ou  inflammables  et.  en  general,  les  articles 
dangereux. 

Est  réservée  aux  Administrations  intéressées  la  faculté  de 
s'entendre  sur  le  transport  des  capsules  et  des  cartoucbes  iné- 
talliques  chargées  pour  les  armes  à  feu  portatives  et  des  élé- 
ments  de  fusées  d'artillerie  inexplosibles. 

Ces  objets  doivent  ètre  solidement  emballés  à  l'intérieur  et 
à  l'extérieur  dans  des  caisses  ou  des  barils  et  ètre  déclarés  tant 
sur  le  buUetin  d'expédition  que  sur  l'envoi  méme. 

Art.  V.  —  1.  Pour  étre  admis  au  transport,  tout  colis  doit: 
1°  porter  Tadresse  exacte  du  destinataire  ;  les  adresses  au 
crayon  ne  sont  pas  admises.  Lorsqu'il  s'agit  de  colis  contenant 
des  espèces  monnayées,  des  matières  d'or  ou  d'argent,  ou  d'au- 
tres objets  précieux,  cette  adresse  doit  étre  écrite  svir  l'embal- 
lage  méme  du  colis  ; 

'Z^  étre  emballé  d'une  manière  qui    réponde  à  la  durée  du 
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1897  transport  et  qui  préserve  suffisamment  le  contenu.  L'emballage 

15  giugno         ^oit  ètre  tei  qu'il  soit  imposssible  de    porter    atteinte  au   con- 
tenu sans  laisser  une  trace  apparente  de  violation  ; 

3**  ètre  scellé  par  un  cachet  à  la  ciré,  par  un  ])lomb  ou 
par  un  autre  moyen,  avec  empreinte  ou  marque  speciale  de  l'ex- 
péditeur  ; 

4**  en  cas  de  déclaration  de  valeur,  porter  cette  déclara- 
tion  sur  l'adresse  en  francs  et  centimes  ou  dans  la  monnaie  du 
pays  d'origine,  sans  rature  ni  surcharge,  niéme  approuvées. 
Lorsque  la  déclaration  est  forniulée  en  une  monnaie  autre  que 
la  monnaie  de  frane,  l'exi^éditeur  ou  l'office  du  pays  d'origine 
est  tenu  d'en  opérer  la  réduction  en  cette  dernière  monnaie, 
en  indiquant,  par  de  nouveaux  chifFres  placés  à  coté  ovx  au-des- 
sous  des  chiffres  représentatifs  du  montant  de  la  déclaration, 
l'équivalent  de  celle-ci  en  francs  et  centimes. 

2.  Les  liquides  et  les  corps  facilement  liquéfiables  doivent  ètre 
expédiés  dans  un  doublé  récij^ient.  Entre  le  premier  (bouteille, 
flacon,  pot,  boite,  etc.)  et  le  second  (boìte  en  metal  ou  en  bois 
résistant)  est  ménage,  autant  que  possible,  un  espace  qui  doit 
ètre  rempli  de  sciure,  de  son  ou  de  toute  avitre  matière  ab- 
sorbante. 

Art.  vi.  —  1.  Chaque  colis  doit  ètre  accompagné  d'un  bul- 
letin  d'expédition  et  de  déclarations  en  donane  conformes  ou 
analogues  aux  modèles  5  et  (' ci-joints.  Les  Administrations  se 
renseignent  réciproquement  sur  le  nombre  de  déclarations  en 
donane  à  fournir  pour  chaque  destination. 

L'expéditeur  peut  ajouter  sur  le  coupon  du  bulletin  d'expé- 
dition des  Communications  relatives  à  l'envoi,  à  la  condition, 
toutefois,  que  la  législation  du  pays  d'origine  ou  de  destination 
n'y  soit  pas  contraire. 

2.  Un  Seul  bulletin  d'expédition  et,  si  les  lois  douanières  ne 
s'y  opposent  pas,  une  seule  déclaration  en  donane  peuvent  ser- 
vir à  plusieurs  colis  ordinaires  jusqu'au  nombre  de  trois  éma- 
nant  du  mème  expéditeur  et  destinés  à  la  méme  personne.  Cette 
disposition  n'est  pas  applicable  aux  colis  expédiés  contre  rem- 
boursement  ou  avec  déclaration  de  valeur,  q\ii  doivent  ètre  ac- 
compagnés  chacun  d'un  bulletin  séparé. 

'^.  Les  formules  de  bulletins  d'expédition  qui  ne  sont  pas  im- 
primées  en  langue  fran(?aise  doivent  porter  une  traduction  su- 
blinéaire  dans  cette  langue. 

4.  Les  bulletins  d'expédition  accompagnant  les  colis  avec  va- 
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leiir  déclarée  doivent  porter,  pour  chaqiie  colis.  l'empreinte  du  1807 

cachet  qui  a  servi  à  fermer  l'envoi,  ainsi  que  l'indication  de  la  15  giuguo 

valeur  déclarée  d'après  les  règles  mentionnées  sous  le  chiffre  4° 
de  l'article  V  du  présent  règlement. 

Le  poids  exact  en  gramines  de  chaque  colis  avec  valeur  dé- 
clarée doit  ètre  inscrit,  par  Toffice  d'origine,  tant  sur  l'adresse 
du  colis,  que  sur  le  buUetin  d'expédition,  à  la  place  à  ce  ré- 
servée  dans  cette  formule. 

5.  Les  Administrations  contractantes  déclinent  toute  respon- 
sabilité  quant  à  l'exactitude  des  déclarations  en  douane. 

AuT.  VII.  —  1.  Chaque  colis,  ainsi  que  le  bulletin  d'expédi- 
tion qui  s'y  rapporte,  doit  ètre  revétu  d'une  étiquette  conforme 
cu  analogue  au  modèle  1)  ci-annexé,  et  indiquant  le  numero  de 
l'enregistrement  et  le  noni  du  bureau  de  dépòt. 

2.  Le  bulletin  d'  expédition  est,  en  outre,  frappé  par  le  bu- 
reau d'origine,  du  coté  de  la  suscrijjtion,  du  timbre  indiquant 
le  lieu  et  la  date  du  dépòt. 

3.  Chaque  colis  avec  valeur  déclarée  ou  remboursement,  ainsi 
que  le  bulletin  d'expédition  qui  s'y  rapporte,  doivent  porter 
une  étiquette  rouge  avec  l'indication  •<  Valeur  déclarée  »  ou 
«  Remboursement  »  en  caractères  latins. 

4.  Il  est  permis  à  chaque  Administration,  dont  le  regime  in- 
térieur  s'oppose  actuellement  à  l'emploi  des  étiquettes,  de  rem- 
placer  provisoirement  par  des  empreintes  de  timbres  les  éti- 
quettes prévues  aux  paragraphes   1   et  o  du  présent  article. 

5.  Les  colis  à  remettre  par  exprès  sont,  de  méme  que  leur 
bulletin  d'expédition.  frappés  d'un  tiinbre  ou  revètus  d'une  éti- 
quette portant  en  gros  caractères  le  mot  :  «  Exprès  ». 

6.  Lorsque  les  colis  contiennent  des  espèces  monnayées,  des 
matières  d'or  ou  d'argent  ou  d'autres  objets  précieux,  les  éti- 
quettes prescrites  par  les  paragraphes  1.  3  et  5  précédente  doi- 
vent ètre  espacées,  atin  qu'elles  ne  puissent  servir  à  cacher 
des  lésions  de  l'emballage.  Elles  ne  doivent  pas  non  plus  ètre 
repliées  sur  les  deux  faces  de  l'emballage  de  manière  à  couvrir 
la  bordure. 

AuT.  Vili.  —  1.  Les  colis  à  remettre  aux  destinataires  francs 
de  droits  doivent  porter,  sur  l'adresse  ainsi  que  sur  les  bulletins 
d'expédition,  une  étiquette  de  couleur  avec  l'indication  en  gros 
caractères:  «  Frane  de  droit  >;. 

2.  Les  bureaux  d'expédition  percoivent  des  envoyeurs  des 
arrhes  suffisantes  ;  ils  joignent  aux  documents  de  route  un  bui- 
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1  onj  letin  d'affranchissement  conforme  oii  analogue  au  modèle  E  ci- 
15  eiuffno  annexé.  Après  la  livraison  de  l'envoi,  le  bureau  destinataire 
complète  le  bulletin  d'affranchissement  par  le  détail  des  frais 
dus  et  se  crédite  de  son  avance  sur  le  bureau  d'expédition, 
en  suivant  la  marche  tracée  jjar  l'article  XIV  du  présent  rè- 
glement  pour  les  colis  réexpédiés  ;  le  bviUetin  d'affranchisse- 
ment doit  ètra  annexé  à  la  feuille  de  reprise  créée  par  l'office 
destinataire,  et,  s'il  y  a  lieu,  par  chacun  des  ofìices  intermé- 
diaires. 

Akt.  IX.  —  1.  L'échange  des  colis  postaux  entre  ]mys  limi- 
trophes  ou  reliés  entre  eux  au  moyen  d'un  service  maritime 
direct  est  effectué  par  les  bureaux  désignés  par  les  offices  in- 
téressés. 

2.  Dans  les  rapports  entre  pays  séparés  i)ar  un  ou  plusieurs 
territoires  intermédiaires,  les  colis  postaux  doivent  suivre  les 
voies  dont  les  offices  intéressés  sont  convenus  ;  ils  sont  livrés 
à  découvert  au  premier  office  intsrmédiaire,  à  moins  qvie  les 
offices  intéressés  ne  se  soient  entendus  povir  établir  des  échan- 
ges  en  sacs,  paniers  ou  compartiments  clos  avec  feuilles  de 
route  directes. 

:5.  Toutefois,  il  est  obligatoire  de  former  des  récipients  clos 
lorsque  le  nombre  des  colis  postaux  est  de  nature  à  entraver 
les  opérations  d'une  Administration  intermédiaire  d'après  la 
déclaration  de  cette  Administration. 

Les  récipients  clos  doivent  ótre  renvoyés  vides  à  l'office  expé- 
diteur  par  le  prochain  courrier,  sauf  autre  arrangement  entre 
les  offices  correspondants. 

Art.  X.  —  Les  colis  postaux  sont  inscrits  ])ar  le  bureau 
d'échange  expéditeur  sur  une  feuille  de  route  conforme  au  mo- 
dèle F  annexé  au  présent  règlement,  avec  tous  les  détails  que 
cette  formule  comporte.  Les  bulletins  d'exi^édition  et  les  dé- 
clarations  en  douane,  ainsi  que  les  avis  E,  H  ou  les  avis  de 
reception,  sont  attachés  à  la  feuille  de  route. 

AuT.  XI.  —  1.  Quand  un  colis  postai  est  robjet  d'une  de- 
mande  d'avis  de  reception,  le  bureau  d'origine  inscrit  à  la  main 
sur  ce  colis,  d'une  manière  très  apparente,  la  mention  «  Avis  de 
reception  »  ou  y  appose  l'empreinte  d'un  timbre  portant  .1 .  K. 

2.  La  formule  d'avis  de  reception  est  établie  par  le  bureau 
d'origine  ou  par  tout  autre  bureau  de  destination,  celui-ci  dresse 
fl'otfice  un  nouvel  avis  de  reception. 

Les  avis  de  reception  doivent  étre  formulés  en  fran(,ais  ou 
porter  une  traduction  sublinéaire  en  cette  langue. 
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3.  Le  bureau  de    destination,  après  avoir    dùmeiit    rempli  la  -i  007 
formule,  la  renvoie,    soit    directement,  soit  par   l'intermédiaire          15  iriuo-no 
des  bureaux  d'échange,  au  bureau  d'origine,  qui  la  fait  parvenir 

à  l'expéditeur  du  colis. 

4.  Lorsque  l'expéditeur  demande  un  avis  de  reception  d'un 
colis  postai  postérieurement  au  dépót  de  cet  objet,  le  bureau 
d'origine  reproduit  sur  une  formule  d'avis  de  reception  la  de- 
scription  très  exacte  du  colis  (bureau  d'origine,  date  de  dépót, 
numero,  suscription).  Cette  formule  est  transmise  d'Admini- 
stration  à  Administration  avec  l'indication  de  l'envoi  dans  le- 
quel  le  colis  à  rechercher  a  été  livré  au  service  d'échange  de 
l'office  correspondant.  Le  bureau  de  destination  remplit  la  for- 
mule et  la  renvoie  au  bureau  d'origine  de  la  manière  prescrite 
par  le  paragraphe  3  précédent. 

5.  Si  un  avis  de  reception,  régulièrement  demandé  par  l'ex- 
péditeur au  moment  du  dépót,  n'est  pas  parvenu  dans  les  dé- 
lais  voulus  au  bureau  d'origine,  on  procède,  pour  réclamer  l'avis 
manquant,  conformément  aux  règles  tracées  au  paragraphe  4 
précédent.  Le  bureau  d'origine  inscrit  en  tète  la  mention  «  Ré- 
clamation  de  l'avis  de  reception,  etc.  ». 

Art.  XII.  —  1.  A  la  reception  d'une  feuille  de  route,  le  bu- 
reau d'échange  destinataire  procède  à  la  vérification  des  colis 
postaux  et  des  divers  documents  qui  y  sont  inscrits,  et,  s'il  y 
a  lieu,  opere  la  constatation  des  manquants  ou  autres  irrégu- 
larités,  au  moj^en  d'une  formule  conforme  au  modèle  G  annexé 
au  présent  règlement  et  en  se  conformant  aux  règles  tracées 
pour  les  envois  avec  valeur  déclarée,  par  l'article  IX  du  règle- 
ment d'exécution  de  l'arrangement  concernant  les  valeurs  dé- 
clarées. 

2.  Les  difterences  de  peu  d'importance  en  ce  qui  concerne  le 
volume,  la  dimension  et  le  poids  sont  seulement  signalées  par 
buUetin  de  vérification. 

3.  Toutes  les  difterences  qui  pourraient  ètre  relevées  dans 
les  bonilications  et  mises  en  compte  doivent  ètre  signalées  par 
bulletin  de  vérification  au  bureau  expéditeur.  Les  buUetins  de 
vérification  régularisés  doivent  ètre  annexés  aux  feuilles  de 
route  qu'ils  concernent.  Les  corrections  non  appuyées  par  des 
pièces  justificatives  ne  sont  pas  admises  par  la  revision. 

Art.  XIII.  —  1.  Le  montant  du  remboursement  doit  étre 
énoncé  dans  la  monnaie  ,du  paj's  d'origine  sur  l'adresse  des  colis 
et  sur  le  bulletin  d'expédition.  sans  rature  ni  surchai-ge.  mème 
approuvées. 
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2.  Tout  colis  expédié  conti-e  remboursement  doit  etre  accom- 
15  o-iuo-jio          pagné  d'un  avis  conforme  ou  analogue  au  modèle // annexé  au 

présent  règlement,  sauf  arrangement  contraire    entre    Admini- 
strations  intéressées. 

3.  Immédiatement  après  avoir  encaissé  le  remboursement,  le 
bureau  destinataire  renvoie  cet  avis  au  bureau  d'écbange  expé- 
ditevir. 

Les  avis  de  remboursement  sont  inscrits  sur  la  feuille  de 
route,  en  bloc  ou  individuellement,  suivant  qu'ils  sont  plus  ou 
moins  nombreux. 

4.  Dans  le  cas  où  le  destinataire  ne  paye  pas  le  montant  du 
remboursement  dans  un  délai  de  sept  jours  dans  les  relations 
entre  pays  d'Europe,  et  dans  x\n  délai  de  quinze  jours  dans  les 
relations  des  pays  d'Europe  avec  les  pays  hors  d'Europe  et  de 
ces  derniers  pays  entre  eux,  à  partir  du  jour  qui  suit  celui  de 
l'arrivée  du  colis,  ce  dernier  est  traité  comme  étant  tombe  en 
rebut,  conformément  aux  dispositions  de  l'article  XIV,  para- 
graphe  3,  du  présent  règlement. 

Ces  délais  peuvent  étre  étendus  jusqu'à  un  maximum  de  deux 
mois  par  les  Administrations  auxquelles  leur  législation  en  fait 
ixne  obligation. 

Art.  XIV.  —  1.  Les  colis  postaux  réexpédiés  par  suite  de 
fausse  direction  sont  acheminés  sur  leur  destination  par  la 
voie  la  plus  directe  dont  peut  disposer  l'office  réexpéditeur. 
Lorsque  cette  réexpédition  entrarne  restitution  des  colis  à  l'of- 
fice expéditeur,  les  bonifications  inserite»  à  la  feuille  de  route 
de  cet  office  sont  annixlées,  et  le  bureaix  d'échange  réexpédi- 
teur livre  ces  objets  pour  mémoire  à  son  correspondant,  après 
avoir  signalé  l'erreur  par  un  bulletin  de  véritìcation.  Dans  le 
cas  contraire,  et  si  le  montant  bonifié  à  l'office  i-éexpéditeur 
est  insuffisant  pour  couvrir  les  frais  de  réexpédition  qui  lui 
incombent,  il  se  crédite  de  la  différence  en  for<,ant  la  somme 
inserite  k  son  avoir  sur  la  feuille  de  route  du  bureau  d'échange 
expéditeur.  Le  motif  de  cette  rectification  est  notitìé  audit  bu- 
reau au  moyen  du  bulletin  de  véritìcation. 

Lorsqu'un  colis  a  été  admis  à  tort  à  l'expédition,  par  suite 
d'une  erreur  imputable  au  service  postai,  et  doit  pour  ce  motif 
étre  renvoyé  au  pays  d'origine,  il  est  procède  de  la  mème  ma- 
nière que  si  ce  colis  devait  étre  restitué  à  l'office  expéditeur 
par  suite  de  fausse  direction. 

2.  Les  colis  postaux  réexpédiés  par  suite  de  changement  de 
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residence  des  destinataires    doivent,  autant  que   possible,   ètre  1S97 

accompagnés  du  bulletin  d'expédition  créé  par  le  bureau  d'ori-         j5  o-iutjno 

gine  ou,  en  cas  de  perte,  d'un  bulletin  supplémentaire.  Ces  colis 

sont  grevés,  à  la  charge  des  destinataires,  jiar  l'office  distribu- 

teur,  d'une  taxe  représentant  la  quote-part  revenant  à  ce  dernier 

office,  à  l'office  réexpéditeur  et,  s'il  y  a  lieu,  à  chacun  des  of- 

fices  intermédiaires. 

L'office  réexpéditeur  se  crédite  de  sa  quote-part  sur  l'office 
intermédiaire  ou  sur  l'office  de  la  nouvelle  destination.  Dans 
le  cas  où  le  pays  de  réexpédition  et  celui  de  la  nouvelle  desti- 
nation ne  sont  pas  limitrophes,  le  premier  office  intermédiaire 
qui  recoit  un  colis  postai  réexpédié  se  crédite  du  montant  de  sa 
quote-part  et  de  celle  de  l'office  réexpéditeur,  vis-à-vis  de  l'office 
auquel  il  livre  cet  objet;  et  ce  dei-nier.  à  son  tour,  s'il  n'est  lui- 
méme  qu'un  intermédiaire,  répète,  sur  l'office  sviivant,  sa  propre 
quote-part,  cumulée  avec  celles  dont  il  a  tenu  compte  à  l'office 
précédent.  La  mème  opération  se  poursuit  dans  les  rapports 
entre  les  différents  offices  participant  au  transport,  jusqu'à  ce 
que  le  colis  postai  parvienne  à  l'office  distributeur. 

Toutefois,  si  la  taxe  exigible  pour  le  parcours  ultérieur  d'un 
colis  à  réexpédier  est  acquittée  au  moment  de  la  réexpédition, 
cet  objet  est  trai  té  comme  s'il  était  adressé  directement  du 
pays  réexpéditeur  dans  le  paj^s  de  destination,  et  remis  sans 
taxe  postale  au  destinataire. 

3.  Les  expéditeurs  de  colis  tombés  en  rebut  seront  consultés, 
dans  le  plus  court  délai  possible,  svir  la  manière  dont  ils  en- 
tendent  en  disposer,  à  moins  qu'ils  n'aient  demandé  leur  re- 
tour immédiat  ou  la  remise  à  un  autre  destinataire  par  un 
avis  (modèle  I  ci-joint)  libellé  dans  une  langue  connue  dans  le 
pays  de  destination  (avec  traduction  sviblinéaire,  éventuellement, 
dans  la  langue  du  pays  d'origine)  et  appose  tant  sur  le  bul- 
letin d'expédition  que  sur  le  colis  lui-mème. 

L'expéditeur  d'un  colis  tombe  en  rebut  peut  demander  : 
a)  que  le  colis  lui  soit  immédiatement  renvoyé  ; 
/>)  que  le  colis  soit  remis  à  un  autre  destinataire  ou   qu'il 
soit  réexpédié  sur  une  autre    destination,  pour    étre    remis  au 
destinataire  primitif  ou  à  une  autre  personne  ; 

e)  que  le  destinataire  primitif  soit  avisé  encore  une   fois, 

Les  colis  postaux  qui  n'ont  pu  étre  remis  aux  destinataires 
pour  une  cause  quelconque  et  dont  les  expéditeurs,  pi'éalable- 
ment  consultés,  ont  l'ait  abandon  pur  et  simple,  ne  son  pas  ren- 
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1  oQ-y  voyés  par  l'office    destinataire,  qui  les    traite    conformément  k 

15  eiueno  ^^  législation  intérieure. 

En  règie  generale,  les  demandes  d'avis  sont  échangées  di- 
rectement  entre  les  bureaux  de  destination  et  d'origine.  Cliaque 
Administration  peut  cependant  demander  que  les  demandes 
d'avis  qui  concernent  son  service  soient  trasmises  à  son  Admi- 
nistration centrale  ou  à  un  bureau  spécialement  désigné. 

Si,  dans  le  délai  de  deux  inois,  à  partir  de  l'expédition  de 
l'avis,  le  bureau  de  destination  n'a  pas  recu  des  instructions 
sutìisantes,  le  colis  est  renvoyé  au  bureau  d'origine.  Ce  délai 
est  porte  à  six  mois  pour  les  relations  avee  la  Russie  et  les 
pajfs  d'outre-mer.  Le  renvoi  du  colis  doit  étre  aussi  elìectué 
pour  le  cas  où  sa  remise  à  une  novi  velie  adresse  ne  pourrait 
pas  non  plus  avoir  lieu,  sauf,  toutefois,  le  cas  où  l'expéditeur 
aui-ait  ajouté  k  sa  nouvelle  disposition  une  seconde  disposition 
éventuelle  (autre  adresse,  abandon,  etc). 

Toutefois,  les  articles  sujets  à  détérioration  ou  à  corruption 
pevxvent  seuls  étre  vendus  immédiatement,  niéine  en  route  à 
l'aller  ou  au  retour,  sans  avis  préalable  et  sans  formalité  ju- 
diciaire,  au  prolit  de  qui  de  droit.  En  cas  d'impossibilité  de 
vente  pour  une  cause  quelconque,  les  objets  détériorés  ou  cor- 
rompus  sont  détruits.  Il  est  dressé  procès-verbal  de  la  vente 
ou  de  la  destruction. 

Une  copie  du  procès-verbal,  accompagnée  du  bulletin  d'expé- 
dition,  est  transmise  au  bureau  d'origine. 

Le  produit  de  la  vente  sert  en  premier  lieu  à  couvrir  les  frais 
qui  grèvent  l'envoi.  Le  cas  échéant,  l'excédent  est  transmis  au 
bureau  d'origine  pour  étre  remis  à  l'expéditeur,  qui  supporta 
les  frais  de  l'envoi.  Les  frais  non  couverts  par  la  vente  tom- 
bent  à  la  charge  de  l'expéditeur  et  sont  repris  svxr  l'office  d'o- 
rigine. 

Les  colis  à  renvoyer  à  l'expéditeur  sont  inscrits  sur  la  feuille 
de  route  avec  la  mention  «  Rebut  »  dans  la  colonne  d'observa- 
tions.  Ils  sont  traités  et  taxés  coinme  les  objets  réexpédiés  par 
suite  de  changement  de  residence  des  destinataires. 

4.  Tout  colis  dont  le  destinataire  est  parti  pour  un  pays  non 
participant  k  la  convention  concernant  les  colis  postaux  est 
traité  comme  rebut,  à  moins  que  l'office  de  la  première  desti- 
nation ne  soit  en  mesure  de  le  faire  parvenir. 

5.  Si  l'une  des  prohibitions  pi-évues  à  l'article  i2  de  la  con- 
vention est  constatée   au    cours    des    opérations    d'échange,    le 
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colis  est  purement  et  simplement    rendu  au  bureau   d'écliange  1807 

expéditeur,  dans  la  forme  prévue  par  le  paragraphe  1  du  pré-         J5  giuo-no 
sent  article. 

Akt.  XV.  —  1.  Pour  les  réclamations  de  colis  postaux,  il  est 
fait  usage  d'une  formule  conforme  ou  analogue  au  modèle  L 
annexé  au  présent  règlement.  L'office  du  pays  d'origine,  après 
avoir  établi  les  dates  de  transmission  des  envois  en  question 
au  service  suivant,  transmet  cette  formule  directement  à  l'of- 
fice de  destination. 

2.  Loi'sque  l' otHce  destinataire  est  en  état  de  fournir  les 
renseignements  sur  le  sort  définitif  du  colis  reclame,  il  renvoie 
cette  formule,  revétue  des  renseignements  que  le  cas  comporte, 
à  l'office  d'origine. 

3.  Lorsque  le  sort  d'un  colis  qui  a  passe  à  découvert  par 
plusieurs  services  ne  peut  ètre  immédiatement  constatò  dans 
le  service  du  pays  de  destination,  l'office  destinataire  transmet 
la  formule  au  premier  office  intermédiaire,  qui,  après  avoir 
établi  les  données  de  la  transmission  de  robjet  au  service  sui- 
vant, transmet  la  réclamation  à  l'office  suivant  et  ainsi  de 
suite,  iusqu'à  ce  que  le  sort  détìnitif  du  colis  reclame  soit  établi. 
L'office  qui  a  eftectué  la  remise  au  destinataire,  ou  qui,  le  cas 
échéant,  ne  peut  établir  ni  la  remise,  ni  la  transmission  ré- 
gulière  à  une  autre  Administration,  constate  le  fait  sur  la  for- 
mule et  la  renvoie  à  l'office  d'origine. 

4.  Les  formules  L  sont  rédigées  en  fran9ais  ou  portent  une 
traduction  sublinéaire  en  cette  langue.  Elles  sont  transmises 
sans  lettre  d'envoi  sous  enveloppe  fermée,  et  soumises  autant 
que  possible  à  la  formalité  de  la  recommandation.  Chaque  Ad- 
ministration est  libre  de  demander,  par  une  notitication  adressée 
au  Bureau  International,  qvie  les  réclamations  qui  concernent 
son  service  soient  transmises,  soit  à  son  Administration  centrale, 
soit  à  un  bureau  spécialement  désigné,  soit  entìn  directement 
au  bureau  de  destination  ou,  si  elle  est  seulement  intéressée  à 
titre  d'intermédiaire,  au  bureau  d'échange  auquel  l'envoi  a  été 
expédié. 

Art.  XVI.  —  Les  demandes  de  retrait  de  colis  postaux  et 
de  changement  d'adresse  sont  soumises  aux  règles  et  formali- 
tés  prescrites  par  l'article  XXIX  du  règlement  de  détail  et 
d'ordre  pour  l'exécution  de  la  convention  principale. 

Art.  XVII.  —  I.  Chaque  Administration  fait  établir  men- 
suellement,  par  chacun  de  ses  bureaux  d'échange  et  pour  tous 

18 
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1897  ^^^  envois  recus  des  bureaux  d'échange  d'un  seni  et  méme  of- 

15  "iuo-no  ^^^ì  ^^'^  état,  conforme  aii  modèle  J  annexé  au  présent  règle- 
ment,  des  sommes  inscrites  sur  chaque  feuille  de  route,  soit  à 
son  crédit,  pour  sa  part  et  celle  de  chacune  des  Administrations 
intéressées,  s'il  y  a  lieu,  dans  les  taxes  percues  par  l'otfice  expé- 
diteur,  soit  à  son  débit,  povir  la  part  revenant  à  l'office  réex- 
péditeur  et  aux  offices  intermédiaires,  en  cas  de  réexpédition 
et  de  rebut,  dans  les  taxes  à  recouvrer  sur  les  destinataires. 

2.  Les  états  J  sont  ensuite  récapitulés  par  les  soins  de  la 
méme  Administration  dans  un  compte  K,  également  annexé  au 
présent  règlement.  L'office  destinataire  ajoute  à  son  avoir  ';2  °/o 
du  montant  des  remboursements  effectués  dans  son  service. 

3.  Ce  compte,  accompagno  des  états  partiels,  des  feuilles  de 
route  et,  s'il  y  a  lieu,  des  bulletins  de  vérification  y  afférents, 
est  soumis  à  l'examen  de  l'office  correspondant,  dans  le  courant 
du  mois  qui  suit  celui  auquel  il  se  rapporte. 

Les  totaux  ne  doivent  jamais  étre  rectifiés.  Les  erreurs  qui 
pourraient  étre  relevées  doivent  faire  l'objet  d'états  de  difFé- 
rences. 

4.  Les  comptes  mensuels,  après  avoir  été  vérifiés  et  acceptés 
de  part  et  d'autre,  sont  résumés  dans  xin  compte  general  trime- 
striel  par  les  soins  de  l'Administration  creditrice. 

Les  Administrations  participantes  ont  toutefois  la  latitude 
de  s'entendre  entre  elles  pour  n'opérer  ce  résumé  que  semes- 
triellement  ou  annuellement. 

5.  Le  solde  résultant  de  la  balance  des  comptes  réciproques 
entre  deux  offices  est  payé  par  l'office  débiteur  à  l'office  crédi- 
teur  en  francs  effectifs  et  au  moyen  de  traites  tirées  sur  la  ca- 
pitale ou  sur  une  place  commerciale  du  paj's  créancier,  les  frais 
du  payement  restant  à  la  charge  de  l'office  débiteur.  Ces  trai- 
tes peuvent  étre  exceptionnellement  tirées  sur  un  autre  pays,  à 
la  condition  que  les  frais  d'escompte  soient  à  la  charge  de  l'of- 
fice débiteur. 

6.  L'établissement,  i'envoi  et  le  payement  des  comptes  doi- 
vent étre  effectués  dans  le  plus  bref  délai  possible  et,  au  plus 
tard,  avant  l'expiration  du  trimestre  suivant.  Passe  ce  délai, 
les  sommes  dues  par  un  office  à  un  autre  office  sont  produc- 
tives  d'intérèts,  à  raison  de  5  y^  Fan,  à  dater  du  jour  de  l'ex- 
piration dudit  délai. 

7.  Est  réservée,  toutefois,  aux  offices  intéressés,  la  faculté  de 
prendre,  d'un  commun  accord,  d'autres  dispositions  que  celles 
qui  sont  formulées  dans  le  présent  article. 
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Art.  XVIII.  —  1.  Les  Administrations  se  communiquent  ré- 
ciproquement,  par  l'intermediare  du  Bureau  international  et 
trois  mois  au  moins  avant  la  mise  à  exécution  de  la  conven- 
tion, savoir  : 

a)  les  dispositions  qu'elles  auront  prises  en  ce  qui  concerne 
la  limite  de  poids,  la  déclaration  de  valeur,  les  colis  encom- 
brants,  les  remboursements,  le  nombre  de  colis  qui  peuvent  étre 
accompagnés  d'une  seule  déclaration  en  douane  et  l'admission 
de  Communications  manuscrites  sur  le  bulletin  d'expédition  ; 

b)  s'il  y  a  lieu,  les  limites  de  dimensions  et  de  volume  pré- 
vues  au  paragraphe  2  de  l'article  III  du  présent  règlement  ; 

e)  le  tarif  applicable  dans  leur  service  aux  colis  postaux 
pour  chacun  des  pays  contractants,  en  conformité  de  l'article 
5  de  la  convention  concernant  les  colis  postaux  et  de  l'article 
I  du  présent  règlement  ; 

d)  les  noms  des  bureaux  ou  localités  qui  participeront  à 
l'échange  des  colis  postaux  ; 

e)  un  extrait  en  langue  allemande,  anglaise  ou  francaise, 
des  dispositions  de  leurs  lois  ou  règlements  intérieurs  applica- 
bles  au  transport  des  colis  postaux  ; 

2.  Toute  modification  apportée  ultérieurement  à  l'égard  des 
cinq  points  ci-dessus  mentionnnés  doit  ètre  notifiée  sans  re- 
tard  de  la  mème  manière. 

Art.  XIX.  —  1.  Dans  l'intervalle  qui  s'écoule  entre  les  réu- 
nions  prévues  à  l'article  25  de  la  convention  principale,  toute 
Administration  d'un  des  pays  contractants  a  le  droit  d'adresser 
aux  autres  Administrations  participantes,  par  l'intermédiaire 
du  Bureau  international,  des  propositions  concernant  les  dispo- 
sitions du  présent  règlement. 

2.  Toute  proposition  est  soumise  au  procède  déterminé  par 
l'article  XLI  du  règlement  d'exécution  de  la  convention  prin- 
cipale. 

3.  Pour  devenir  exécutoires,  les  propositions  doivent  réunir, 
savoir  : 

a)  l'unanimité  des  suti'rages,  s'il  s'agit  de  l'addition  de  nou- 
velles  dispositions  ou  de  la  modification  des  dispositions  du 
présent  article  ou  de  l'article  XX  ; 

b)  les  deux  tiers  des  sutt'rages,  s'il  s'agit  de  la  modification 
des  dispositions  des  articles  II.  Ili,  IV,  V,  VI,  VII.  IX,  X,  XI, 
XJI,  Xin  et  XIV  ; 

e)  la  simple  majorité  absolue.  s'il  s'agit  de  la  modification 
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1  oQY  des  autres  articles  ou  de  rintei'prétatioii  des  diverses   disposi- 

15  eiuffno  tions  du  présent  règlement,  sauf  le  cas  de  litige  prévu  à  l'ar- 

ticle  23  de  la  couvention  principale. 

4.  Les  résolutions  valables  sont  consacrées  par  une  simple  no- 
tification  du  Bureau  international  à  toutes  les  Administrations 
participantes. 

5.  Toute  modification  ou  résolution  adoptée  n'est  exécutoire 
qua  trois  mois,  au  moins,  après  sa  notitication. 

Akt.  XX.  —  Le  présent  règlement  sera  exécutoire  à  partir 
du  jour  de  la  mise  en  vigueur  de  la  convention. 

Il  aura  la  méme  durée  que  cette  convention,  à  moins  qu'il 
ne  soit  renouvelé  d'un  commun  accord  entre  les  Parties  contrac- 
tantes. 

Fait  à  Washinton.  le  15  juin  1897. 

{Segnono  le  stesse  firme  della  convenzione  relativa). 

Esecuzione  per  regio  decreto.  —  Roma,  3  aprile 
1899,  n.  142. 
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Office  expéditeur 

du  préspiit  tableau 


Office  destinataire 

(lu  pré.seiit   tableau 


Èchange   des   colis   postaux 

ENTKE  l'AYS  NON  LIMITROPHES 


Tableau  indiquant  les  conditions  auxquelles  peuvent  étre  transmls  à  découvert 

à  l'Office  des  postes  de ,  par  l'Office  des  postes  de 

des  colis  postaux  à  destination  de  ceux  des  pays  par  rapport  auxquels  le  pre- 
mier Office  est  à  mème  de  servir  d'intermédiaire  au  second. 


Pays 

de 

destination 


Voics 

do 

transniission 


Désignation 

des  pays 

interniédiaires 

et  des 

lerviccs  maritimes 

à  einployer 

3 


Total  des  frais  à  bonitier 

par  l'Oftiee 

à  l'Office 


Taxe  au  poids 
4 


Uroits 
d'assurancc 
par  300  fran.s 


Observatious 
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B.  (recto) 


Coupon. 

ftnt  e  tre  (htnrhf 
par  le  dcstinntitire 


Nona  et  domicile 
de  l'expéditeur 


Pays   d'origine. 


Bulletin    d'  expédition 


Ci-joint Nombre  de  déclarations 

en  donane 


Valeur  assurée 


Montant  du 
remboursement 


Application 

dn 

iùiìbre-poste 

OH  indicaiion 

de  la  lare 

perriic 


(Lieu  de  destination). 
(rvie  et  n°) 


Poids  Droitsdedouane{a) 


Achemiiiemcut  : 


((()  Cadre  à  remplir  par  le  bureau  d'éfhange  d'entrée  du  pays  de  destination. 


B.  (verso) 


Recepisse  du  destinataire. 


Le  soussigné  déclare  avoir  re^u   jes^oUs  dTsi^nés  1  ^''  recto  du  présent  bvillet 


le. 


189. 


(Signature) 
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Lini  de  départ 


Pays  d'origine. 


Lieu  de  destination 


O. 


Déclaration  en  douane. 


M. 


Colis 
postaux 

Désiguatioii 

du 

contenu 

Valeur 

Poids 

Brut 

Net 

2 
S 

o 

•a) 

e. 

e 

■ 

189 


L'expéditeur 


r>. 


r-" 

475 

^ 

Barmen    1 . 

PQ 

ift 

1^ 

^ 
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Administration  des  Postes 
d 


E. 
SERVICE  DES  COLIS  l'OSTAUX 


Bullettìn   d'affranchissement 


Avis  de  reniettre  au  destinataire  franco  de  droits  d'entrée  le. .  colis  post. 

ci-joint. .  n" expédié. .  par à 

à  l'adresse  de à 


Timbre  du  bureau 
expéditeur 


Le. 


Veuillex,  en  renvoyant  le  présent  avis,  débiter  l'Office  (a) 
du  montant  des  droits  dus,  nìais  non  jiayés. 


DETAIL  DBS  DROITS  D  ENTREE 


MONTANT 


Renvoyé  au  bureau  d'échange  de. 


Somme  totale. . 


Timbre  du  ))uri'au 
de  deetination 


.^ 


(a)  liidifiuer  le  iioui  de  l'uftìce  exiiéditeur. 
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Pays  d'origine 


281 


Service 


entre. 
et 


Feuilie    de    route 

cles  culis  posta iix  ejpédic's  par  le  bureau  W celta nge  de. 
a  II  bureau  dWchanfje  de 


Départ  (. . .  envoi)  du ,   18, . ,  à h. . .  m.  du. 

Arrivée du ,   18. . ,  à. . . .  h. . .  m.  du. 


Numero 

Bureau 

Noml)rc 
de 

11 

-3  a) 

•SS 

Valcur 
dt' e  la- 
re e 

Bonilications 
des  taxes  et  droits 

Montant 

o 

«3 

O 

1 
di 

t 

o 

t3 

'Sb 

ai  Ì2 

■tì 

0) 

o 

5 

te 

a 

-e 

-a 

s 

co 
O 

A 

o 

ai 
CO 

2  » 

■-C  ci 
ci  S 

par  l'Office 

cxpóditeur 

à  l'Office 

eorresiiou- 

dant 

\yAx  l'Office 

correspoii- 

daut 

à  l'Office 

expéditeur 

des 
reiiibour- 
.sements 

fraiics 

fr. 

e. 

fr.      \  e. 

Ir. 

e. 

1 

2 

n 

4 

5 

ti 

7 

8 

;» 

lo 

11 

12 

13 

1 

Totaux 

I 

/ewjjj? 

oyédu  bureau  expe'o 

Viteu 

r 

Ve 

ÌHp 

hye'du  bureau  dest 

ina 

taire 
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Admlnistration  des  Postes 
d 


G. 

SERVICE   DES   COLIS    POSTAUX 


Timbre  à  date 


Builetin  de  vérifìcatìon 

povir  la  rectification  et  la  constatati on  des  erreurs    et   irrégularités    de    tonte 

nature  reconnues  dans  l'envoi  de  colis  du  bureau  d'échange  d 

par  le  bureau  d'échange  d 

Expédition  du 1 89. . 


MANQUE   DE   COLI.S                                                                          | 

Numero 

Lidi 

ri'  origine 

Adresse 
(iuif>!<i  exact  que  possible) 

Montant 
du 

[lort  bonitìé 

Vérification 

du  bureau 

de.stinataire 

ohficrva- 
tions 

i 
d'ordre 

de  l'eii- 

registre- 

meiit 

AVARIE    DES   COLIS                                                                           | 

Numero 

Lieu 
d'  origine 

Adresse 

Contenu 

Poids 
t'onstaté 

Valeur 
dcclaréc 

hidication 
du         1 
récipient 
(panier, 

sac,  ctc.) 

d'  ordre 

de  l'en- 

registrc- 

ment 

de 
r  expcditeur 

du 
dcstinataire 

Description  et  causes  apparentes  de  l'avarie  ou  autres  observations. 


IRREOULARITES 
(inanquc  de  la  t'euille,  emhallage  ou  fermeturc  in.sultiisants,  ctc.) 


ERREURS 


Numero 


d'ordre 


do  l'cn 

registrc- 

mcnt 


Lieu 
d'  origine 


Nom    et    adresse 
du  deistinataire 


Poids 


Montini  t 
du 
port bonitìé 


Rectification 
du  bureau 
destinataire 


Total . 


Total  vérifié. 


le 189.. 

L^einployé du  bureau  dcstinataire 


Vu  et  accepté 

le 189. 

Le  chef  du  bureau  expcditeur 
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H. 

Pays  d'origine 

Avis  de  remboursement. 

Le  bureau  d est  prie  d'indir] uer  ci-dessous  si  le  colis  expédié 

aujourd'hui,  sous  le  n".  . . . ,  à  l'adresse  de  M à 

et  chargé  d'un  remboursement  de  fr et ,  a  été  livré  au  destinataire 

contre  payement  de  ce  remboursement. 

le 189.. 

Timhre  k  date 

Le  b II  reali  iVéchange  expéditeur 
L'objet  ci-dessus  indiqué  est  arrivé  ici  le. 


...  '\  livré  au  destinataire  le contre  payement  du  remboursement. 

et  a  ete  ^  j-efusé  par  le  destinataire (indiquer  les  inotifs  s'il  y  a  lieii) 

le 189.. 

Tiinbrc  à  date 

Le  hurenii  (Véchange  destinataire 


I. 

Pays  d'origine 

Modèle  d'avis  pour  demander  le  retour  d'un  colis 
ou  sa  remise  à  un  autre  destinataire. 


AV IS. 

Dans  le  cas  où,  pour  un  motif  rpielconque,  ce  colis  se  trouverait  en  souf- 
france,  prière 

A  \a)  d'en  faire  le  retonr  iinmédiat  aux  risques  et  périls  de  l'expéditeur 

soussigné. 
B  [a]  de  le  remettre  à  M 


L^expéditeur 

(Noin  ou  raison  sociale  et  adrcsse) 


A  ((«)  t  (uj  L'e.xpt^iteur  doit  biffer  de  sa  maiii  l'alternative  doiit  il  ne  fait  pas  usage. 
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Correspondance  avec  l'Office 


d. 


Ètat  mensuel 

des  somines  que  se  doivent  réciproquement  l'Administration  des  postes  d 

et  l'Administration  des  postes  d ,   à  titre  de  frais  pour  les  colis 

postaux  livrés  par  les  bureaux  d'échange  dépendant  de  la  ])remière   Adminis- 

tration  au  bureau  d'échauge  d 

Mois  d 189... 
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Administration 


Correspondance  avec  l'Office 


K.. 


<l. 


Compte 

récapitulatif  des  états  mensuels  des  feuilles  de  route  de  colis  postaux  adressées 

par  les  bureaux  d'échange  d aux  bureaux  d'échange  d 

Mois  d 189.. 


DésigTiatiou 

Ses 

bureaux  d'éohange 

de.stinataire.s 


Moiitaiit 

des 

soinnies  diies 

d'après  eliaque 

état  nieiisiu-1 

à  rOftice 
destinataire 


Mnntant  des  somme.s  dues 

d'après  oliatiue  etat    mensuel 

à   1'  Oftìce  expéditeur 


Taxes  et  droit.s 


Rembourse- 
nieiits 


Vi  pour  cent  du  inoiitant  des 
remboiirsemeiits  eft'ectués 
par  l'Office  destinataire   .   . 


Totali  X 


Solde  au  crédit  de  l'uffice 
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Administration  des  Postes  d. 


Réclamation  d'un  colis  postai. 

Bureau  de  dépòt  : 

Date  du  dépòt  : 

N"  d'enregistremeut  : 

Adresse  : 

Conteiiii  : 

Poids  : 

Déclaration  de  valeur  : 

Remboursement  : 

«  é     1  Demande  d'un  avis  de  reception  : 

""  Dans  le  cas  affirmatif,  ajoutor  les  lettres  A  et  K). 

Noni  et  adresse  de  l'expéditeur : 

Aclieminement:  expédié  le l<. .    par  le    bureau  d'échange 

de du  bureau  d'échange  de ,  sous  le  n". . , . 

de  la  fevxille  de  route. 

Date Signature 


s     e 


^     _      Administration  des  postes  d 

S*o-2  i  _         ,.,..,.  1  a  été  remis  le 18. .    à 

'5Hs«  1  -Le  colisdecrit  ci-dessus 


oc  /  n'ayantpuétredécouvertau  bureau  de  destination, 

S^l  )  la  présente  réclamation  est  transmise  au  premier  Office    intermédiaire 

^  p,'^  /  pour  l'établissement  des  dates  du  réaclieminement. 

^    -S  [  Date Signature 


/  Administration  des  postes  d 

I   Réacheminé  le 18. .    par  le  bureau  d'échange  de 

au  bureau  d'échange  de ,  sous  le  n'\  ...  de  la  feuille  de  route. 

Date Signature 


9J      4» 


S  ifi 


Administration  des  postes  de 

Réacheminé  le 18. .  par  le  bureau  d'échange  de 

au  bureau  d'échange  de sous  le  u". ...  de  la  feuille  de  route. 

Date Signature 


Administration  des  postes  de 

Réacheminé  le 18. .  par  le  bureau  d'échange  de 

au  bureau  d'échange  de ,  sous  le  n". ...  de  la  feuille  de  route. 

Date Signature 

DKiJLAKATION    DEFINITIVE 

de  V Office  destinataire  ou,  le  ca.t  éche'ant,  de  l'Office  intermédiaire^  qui  ne  petit  e'tablir 
la  transmission  régulière  ù  V Office  suii'ant. 
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XVIII. 

1897,  15  giugno. 

WASHINGTON. 

kmtk  Mm  al  servizio  delle  risoiissioiii,  coiicluso  fra  Italia,  ilii^lria- 
liiiglieria,  Belgio,  (iliili,  Egillo,  Francia,  Germania  (e  protetlorati  ger- 
manici), Indie  ncerlandesi,  Lnssemliiirgo,  Paesi  Bassi,  Portogallo  (e 
colonie  portogliesi),  Repiilililica  Maggiore  dell'Ameriea  centrale,  Bii- 
menia,  Siezia  e  Norvegia,  Svizzera,  Iiinisia  e  Tiireliia  ^"\ 

Lps  soussignés,  plénipotentiaires  des  Gouvernements 
des  pa3^s  ci-dessiis  déiiornmés,  vu  l'article  19  de  la  con- 
vention principale  Q>),  ont,  d'un  coniniiin  accord  et  sous 
réserve  de  ratification,  arrèté  l'arrangement  suivant: 

Art.  l^""  —  L'échange  des  valeiirs  à  recouvrer  par 
la  poste  entre  ceiix  des  pays  contractants  dont  les  Ad- 
ministrations  postales  conviennent  de  se  charger  réci- 
proquement  de  ce  service,  est  regi  par  les  dispositions 
du  présent  arrangement. 

Art.  2.  —  1.  Sont  admis  à  l'encaissement  les  quit- 
tances,  lactures,  billets  à  ordre,  traites,  coupons  d'in- 
térèts  et  divir'endes,  titres  amortis,  et  généralement 
toutes  les  valeurs  commerciales  oii  aiitres,  pa3'ables 
sans  l'rais  et  dont  le  montant  n'excède  pas,  par  envoi, 
1000  francs  effectifs  ou  une  somme  equivalente  dans 
la  monnaie  de  chaque  paj's.    Les  Administrations  des 


(a)  Pel  San  Domingo  v.  protocollo  a  pag.  126.  Tra  gli  Stati 
tìrmatari  dell'accordo  analogo,  stipulato  a  Vienna  il  4  luglio  1891, 
figurava  anche  il  Brasile,  ma  i  suoi  delegati  non  firmarono 
quello  presente. 

(6)  Vedi  a  pag.  118  del  presente  volume. 
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1807  postes  de  deux  pays  correspondaiits  peuvent,  d'un 
15  giugno  coniiniin  accord,  adopter  un  maximum  plus  élevé. 

Toutetbis,  les  Administi-aliuns  qui  ne  pourraient  se 
charger  de  l'encaissement  des  coupons  d'intérèts  ou 
de  dividendes  et  à^  titres  amortis  le  notifieront  aux 
autres  Administralions  intéressées  par  l'intermédiaire 
du  Bureau  international. 

2.  Les  Administrations  des  postes  des  pays  contrac- 
tants  peuvent  éo-alenient  se  charger  de  laire  protester 
les  effets  de  commerce,  de  faire  exercer  des  poursuites 
juridiques  au  sujet  de  créances  et  de  prendre,  d'un 
commun  accord,  les  dispositions  nécessaires  au  sujet 
de  ce  service. 

Art.  'A.  —  Le  montant  des  valeurs  à  recouvrer  par 
la  poste  doit  Atre  exprimé  en  monnaie  du  pays  chargé 
du  recouvrement. 

Art.  4.  —  1.  L'envoi  des  valeurs  à  recouvrer  est  fait 
sous  forme  de  pli  recommandé  adressé  directement  par  le 
déposant  au  bureau  de  poste  qui  doit  encaisser  les  fonds. 

2.  Le  mème  envoi  peut  contenir  plusieurs  valeurs 
recouvrables  par  un  mème  bureau  de  poste  sur  des 
débiteurs  différents,  au  profit  d'une  mème  personne. 
(Jependant,  le  mème  envoi  ne  peut  contenir  des  valeurs 
recouvrables  sur  plus  de  cinq  débiteurs  dirt'érents. 

Art.  5.  —  1.  La  taxe  d'un  envoi  lait  en  conformité 
de  l'article  4  précédent  ne  doit  pas  dépasser  celle  d'une 
lettre  recommandée  du  poids  de  cet  envoi.  Cette  taxe 
appartient  en  entier  à  l'Administiation  des  postes  du 
pays  d'origine. 

2.  Un  recepisse  de  l'envoi  est  remis  gratuitement  à 
l'interesse  au  moment  du  dépòt. 

Art.  ().  —  Il  n'est  pas  admis  de  payeraent  partiel. 
Chaque  valeur  doit  ètre  payée  intégralement  et  en  une 
seule  Ibis,  sinon  elle  est  tenue  comme  refusée. 
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Art.  7.  —  1.  L'Adminislratioii  cbargée  de  l'encais-  1397 

semeiit  prélève,  sur  le  raontant  de  chaque   valeiir  en-        15  giugno 
caissée,  une  rétribution  de  10  centimes  ou  l'équivalerit 
dans  la  inonnaie  du  pays  de  destination. 

2.  Le  produit  de  cette  rétriljution  ne  donne  lieu  à 
aucun  décoinpte  entre  les  Adniinislrations  intèressées. 

Art.  8.  —  1.  La  somme  recouvrée,  après  déduction: 

a)  de  la  rétribution  flxée  à  Tarticle  7, 

b)  de  la  taxe  ordinai  re  des  mandats  de  poste  et, 
e)  s'il  y  a  lieu,  des  droits   fiscaux    appliqués  aux 

valeurs, 

est  convertie,  par  le  bureau  qui  a  fait  le  recouvrement, 
en  un  niandat  de  poste  au  protit  du  déposant.  Ce  man- 
dai lui  est  envoyé  sans  frais. 

2.  Les  valeui's  qui  n'ont  pu  ètre  recouvrées  sont 
renvoyées  au  bureau  de  dépòt  en  franchise  de  port 
et  sans  ètre  grevées  d'un  droit  quelconque.  L'Adminis- 
tration  chargée  du  recouvrement  n'est  tenue  à  aucune 
mesure  conservatoire  ou  constatation  de  nature  quel- 
conque du  non-payement. 

Art.  9.  —  1 .  Les  dispositions  de  l'arrangement  con- 
cernant  Téchange  des  mandats  de  poste  sont  applica- 
bles,  en  tout  ce  qui  n'est  pas  contraire  au  pi-ésent 
arrangement,  aux  mandats  de  poste  délivrés  en  vertu 
de  Tarticle  8  précédent,  pour  la  liquidation  des  valeurs 
recouvrées  par  la  poste. 

Toutefois,  les  mandats  de  recouvrement  (pii  n'ont 
pas  été  payés  aux  bénéficiaires  pour  un  motif  quel- 
conque ne  sont  pas  remboursés  et  le  montant  en  re- 
vient,  après  l'expiration  du  délai  legai  de  prescription, 
à  l'Administration  du  pays  expéditeur  des  valeurs  à 
recouvrer. 

2.  Ces  mandats  sont  admis  jusqu'au  maximum  flxé 
en  vertu  du  premier  paragraphe  de  l'article  2. 

19 
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1897  Art.  10.  —  1.  Sauf  le  cas  de  force  rnajeure,  la  perte 

15  giugno  d'un  pli  recommandé  contenant  des  valeiirs  à  recouvrer 
donne  lieti  au  profìt  du  déposant  à  une  indeinnité  de 
50  francs  dans  les  conditions  déterniinées  par  la  con- 
vention principale  et  sans  que  la  réserve  contenue  dans 
le  protocole  linai  de  cette  convention  soit  applicable  aux 
envois  de  recouvrements. 

2.  Les  cas  où  un  pli  contenant  des  valeurs  non  en- 
caissées  est  perdu  au  retour  tombent  sous  les  disposi- 
tions  du  paragraphe  1  ci-dessus. 

3.  En  cas  de  perte  de  sommes  encaissées,  l'Adininis- 
tration  au  service  de  laquelle  la  perte  est  attribuable  est 
tenue  au  remboursement  integrai  des  sommes  perdues. 

Art.  11.  —  Les  Administrations  ne  sont  tenues  à 
aucune  responsabilité  du  chef  de  retards  dans  la  trans- 
uiission,  soit  des  plis  recomrnandés  contenant  les  valeurs 
k  recouvrei*,  soit  de  ces  valeurs  elles-nièmes  ou  des 
maudats  de  payement. 

Art.  12.  —  Les  stipulations  du  pr^sent  arrangement 
ne  portent  pas  restriction  au  droit  des  Parties  contrac- 
tantes  de  maintenir  et  de  conclure  des  arrangements 
spéciaux,  ainsi  que  de  maintenir  et  d'établir  des  unions 
plus  restreintes,  en  vue  d'améliorer  le  service  des  re- 
couvrements internationaux. 

Art.  13.  —  En  outre,  le  présent  arrangement  ne 
porte  pas  atteinte  à  la  législation  intérieure  des  pays 
contractauts,  dans  tout  ce  qui  n'est  pas  prévu  par  cet 
arrangement. 

Art.  14.  —  1.  Il  est  entendu  qu'à  défaut  de  dispo- 
sitions  formelles  du  présent  arrangement,  chaque  Ad- 
ministration  a  la  faculté  d'appliquer  les  dispositions 
régissant  la  matière  dans  son  service  intérieur. 

2.  Il  est  toutefois  formellement  interdit  d^  percevoir, 
soit  dans  le  pays  d'origine,  soit  dans  le  pays  de  des- 
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tination,  une  taxe  ou  rétribution  quelconque  aiitre  qiie  1397 

celles  qui  sont  prévues  par  le  préseiit  arrangement.  15  giugno 

Art.  15.  —  Cliaque  Administration  peut,  dans  des 
circonstances  extraordinaires  de  nature  à  justifler  la 
mesure,  suspendre  tempora! rement  le  service  des  re- 
couvrements,  d'une  manière  generale  ou  partielle,  sous 
la  condition  d'en  donner  immédiatement  avis,  au  besoin 
par  voie  télégraphique,  à  l'Administration  ou  aux  Ad- 
ministrations  intéressées. 

Art.  16.  —  1.  Les  Administrations  des  postes  des 
pays  contractants  admettent  au  service  des  recouvre- 
ments  tous  les  bureaux  ohargés  du  service  des  man- 
dats  de  poste  internationaux. 

2.  Elles  règlent,  d'un  commun  accord,  le  mode  du 
dépòt  et  de  l'envoi  des  valeurs  à  recouvrer,  ainsi  que 
toutes  les  autres  mesures  de  détail  ou  d'ordre  né- 
cessaires  pour  assurer  l'exécution  du  présent  arran- 
gement. 

Art.  17.  —  Les  Etatsde  TUnion  qui  n'ont  point  pris 
part  au  présent  arrangement  sont  admis  à  3-  adhérer 
sur  leur  demande  et  dans  la  Ibi-me  prescrite  par  la 
convention  principale,  en  ce  qui  concerne  les  adhésions 
à  l'Union  postale  universelle. 

Art.  18.  —  1.  Dans  l'intervalle  qui  s'écoule  entre 
les  réunions  prévues  par  la  convention  principale,  tonte 
Administration  des  postes  d'un  des  pays  contractants 
a  le  droit  d'adresser  aux  autres  Administrations  par- 
ticipantes,  par  l'intermédiaire  du  Bureau  Internatio- 
nal, des  propositions  concernant  le  service  des  recou- 
vrements. 

Pour  ètre  mise  en  délibération,  chaqne  proposition 
doit  ètre  appuyée  par  au  moins  deux  Administrations, 
sans  compter  celle  dont  la  proposition  émane.  Lorsque 
le  Bureau  international  ne  regoit  pas,  en  mème  temps 
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]897  qiie  la  proposition,  le  nombre  nécessaire   de   déclara- 

15  giugno       tions  d'appiii,  la  proposition  reste  sans  aucune  suite. 

2.  Tonte  proposition  est  sonniise  au  procède  déter- 
miné  par  le  paragraphe  2  de  Tarticie  26  de  la  conven- 
tion principale. 

3.  Pour  devenir  exécutoires  les  propositions  doivent 
réunir,  savoir: 

1"  l'unaniraité  des  suffrages,  s'ils  s'agit  de  l'addi- 
tion  de  nouvelles  dispositions  ou  de  la  modification 
des  dispositions  dn  présent  article  et  des  articles  1,  2, 
3,  4,  5,  6,  7,  8,  9,  10,  11,  12,  13,  14,  15,  17  et  19  du  pré- 
sent arrangement; 

2"  les  deux  tiers  des  sutfrages,  s'il  s'agit  de  la 
modification  des  dispositions  de  l'article  16; 

3"  la  simple  majorité  absolue,  s'il  s'agit  de  l'in- 
terprétation  des  dispositions  du  présent  arrangement, 
sauf  le  cas  de  litige  prévu  à  l'article  23  de  la  conven- 
tion principale. 

4.  Les  résolutions  valables  sont  consacrèes,  dans  les 
deux  premiers  cas,  par  une  déclaration  diplomatiqne,  et 
dans  le  troisième  cas,  par  une  notification  administra- 
tive,  selon  la  forme  prévue  par  la  convention  prin- 
cipale. 

5.  Tonte  modification  ou  résolution  adoptée  n'est 
exécutoire  que  trois  mois,  au  moins,  après  sa  notifì- 
cation. 

Art.  19,  — ^  ì.  Le  présent  arrangement  entrerà  en 
vigueur  le  l'"'  janvier  1899. 

2.  11  aura  la  mème  durée  que  la  convention  princi- 
pale, sans  préjudice  du  droit  réservé  à  chaque  pays 
de  se  retirer  de  cet  arrangement  moyemiant  un  avis 
donne,  un  an  à  l'avance,  par  son  Gouverneraent  au 
Gouvernement  de  la  Contedération  suisse.  Pendant  cette 
dernière  année,  l'arrangement   continuerà   d'avoir  son 
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exécution  pleine  et  entière,  sans  pi-«\juflice  de  la  liqiii- 
dation  et  du  solde  des  comptes  après  rexpiration  du- 
dit  terme. 

3.  Sont  abrogées,  à  partir  du  joiir  de  la  mise  à  exé- 
cution du  présent  arrangement,  toutes  les  dispositions 
convenues  antérieurement  entre  Ics  divers  Gouvernc- 
ments  ou  Administrations  des  Parties  contractantes, 
puur  autant  qu'elles  ne  seraient  pas  conciliables  avec 
les  termes  du  présent  arrangement,  le  tout  sans  pré- 
judice  des  droits  réservós  par  rarlicle  12. 

4.  Le  présent  arrangement  sera  ratifié  aussitòt  que 
faire  se  pourra.  Les  actes  de  ratifìcation  seront  échan- 
gés  à  Washington. 

En  foi  de  quoi,  les  plénipotentiaires  des  pays  ci- 
dessus  dénommés  ont  signé  le  présent  arrangement,  à 
Washington,  le  quinze  juin  mil  huit  cent  quatre-vingt- 
dix-sept. 


1897 

15  giugno 


Pour  V AUeningne  et  les  pio- 
tectorats  aììemands  : 

Fritsch 
Neumann 

Pour  In  Repiibìiqne  Majeure 
(le  V  A  ine  ri  que  centrale: 

N.  Bolet  Peraza 

Pour  VAutriche  : 
D""  Neubauer 
Habberger 
Stibral 

Poxr  In  Belgi  que  : 
Lichtervelde 
Sterpin 
A.  Lambin 

PoKr  le  Chili  : 

R.  L.  IrarrAzaval 


Pour  l'Egypte  ; 
Y.  Saba 

Pour  la  France  : 
Ansault 

Pulir  la  Hongrie  : 

Pierre  de  Szalay 
G.  de  Hennyey 

Pour  V Italie  : 

E.  Chiaradia 
G.  C.  Vinci 
E.  Delmati 

Pour  le  Luxembourg  : 
pour  M.  Havelaar 
Van  der  Veex 

Pour  la  Norvège  : 

Tlib.  Heyerdahl 
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1897 
15  giugno 


Four  les  Pmjs-Bns  : 

pour  M.  Havelaar  : 

Van  der  Veen 
Van  (ier  Veen 

Pour  les  Indes  neerlundaises: 
Johs  J.  Perk 

Pour  le  Por  tuff  al  et  Ics  colo- 
nies  portitfiaises  : 

Santo-Thyrso 

Pour  la  Roìimanie: 
C.  Chiru 
R.  Preda 


Pour  la  Suède  : 

F.    H.   SCHLYTERN 

Pour  la  iSuisse  : 

J.    B.   PlODA 

A.  Stager 
C.  Delessert 

Pour  In  Pégence  de  Tunis 
Thibbaut 

Pour  la  Turquie  : 
Moustapha 
A.  Farri 


Ratificazione  di  S.  M.  —  Roìna,  11  dicembre  1898. 


Scambio  delle  ratifiche, 
naio  1800  (n). 

Esecuzione  pe'r   legge, 
n.  65. 


Washington,   25  gen- 
Ronia,  2  marzo  1899, 


(Annesso). 


RÈGLEMENT 


de  détail  et  d'ordre  pour  l'exécution  de  l'arrangement  concernant 
le  service  des  recouvrements. 

Les  soussignés,  vu  Tarticle  16,  ])aragraphe  'i,  de  l'arrange- 
ment concernant  le  service  des  recouvrements,  ont,  au  nom 
de  leurs  Administrations  respectives,  arrété,  d'un  commun 
accord,  les  mesures  suivantes  pour  assurer  l'exécution  dudit  ar- 
rangement. 


(a)  Data  del  deposito  della  ratilica  di  S.  M.  il  Re,  considerata 
da  noi  come  data  di  scambio. 


ITALIA   E   VARI    STATI  295 

Art.  I.  —   I.  Tonte  valeur  mise  en  recouvreiiient  doit  :  1897 

o)  portar  rénonciation  de  la  somme  à  recouvrer  en  toutes  15  giugno 

lettres  (caractères  latins)  et  en  monnaic  du  pays  de  destina- 
tion,  du  nom  et  de  Tadresse  du  débiteur,  ainsi  que  la  signa- 
ture pour  acquit  du  déposant,  s'il  y  a  lieu  ; 

h)  avoir  été  soumise  au  droit  de  timbre  dans  le  pays  d'o- 
rigine, si  elle  est  sujette  à  ce  droit; 

e)  ètre  inserite  sur  un  bordereau  conforme  au  modèle  A 
annexé  au  présent  règlement  ; 

d)  ètre  adressée  avec  le  bordereau  de  recouvrement  au 
bureau  de  poste  de  destination,  sous  une  enveloppe  conforme  ou 
analogue  au  modèle  B  ci-annexé  et  revètue  de  timbres-]ioste 
représentant  la  taxe  fixée  ])ar  Tarticle  5  de  l'arrangement. 

2.  Les  annexes  d'une  valeur  à  recouvrer  doivent  y  ètre  at- 
tachées. 

Les  coupons  d'intéréts  ou  de  dividendes  se  rapportant  à  des 
titres  d  une  mème  catégorie  et  à  recouvrer  à  la  ménie  adresse 
doivent  ètre  relevés  au  préalable  sur  un  buUetin  special  ;  ils 
sont  considérés  dès  lors  comme  ne  formant  qu'une  seule  valeur. 

En  dérogation  à  la  prescription  contenue  sous  litt.  a  du  pa- 
ragrahe  1  cì-dessus,  pour  ce  genre  de  valeurs,  le  montant  à 
recouvrer  peut  ètre  indiqué  en  chiffres. 

Art.  II.  —  1.  Il  est  interdit  de  consigner,  sur  le  bordereau 
de  recouvrement,  d'autres  annotations  que  celles  que  comporte 
la  contexture  de  cette  formule,  ou  de  joindre  aux  valeurs  à 
recouvrer  des  lettres  ou  des  notes  pouvant  tenir  lieu  de  cor- 
respondance  entre  le  créancier  et  le  débiteur.  Le  cas  échéant, 
il  n'est  pas  tenu  conipte  des  annotations  illicites  consignées 
sur  le  bordereau  de  recouvrement  ;  quant  aux  lettres  ou  notes 
séparées,  elles  sont  renvoyées  sans  frais  au  déposant,  par  l'in- 
termédiaire  du  bureau  d'origine,  avec  une  fiche  indiquant  le 
motif  du  renvoi,  par  exemple  par  le  mots  «  Transmission  inter- 
dite >■>. 

Ne  tombent  pas  sous  le  coup  de  cette  interdiction  les  piéces 
justificatives  (connaissements,  comptes  de  retour,  actes  de  protèt, 
etc.)  qui  ne  doivent  ètre  remises  au  débiteur  qu'  en  cas  de 
payement  de  la  valeur  qu'elles  accompagnent. 

2.  Il  n'est  pas  permis  de  réunir  dans  un  mème  envoi  des  va- 
leurs à  différents  jours  d'échéance. 

Art.  III.  —  1.  L'enveloppe  contenant  les  valeurs  à  recou- 
vrer, avec  le  bordereau  de  recouvrement,  est  fermée  par  l'expé- 
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1S97  diteur  et  déposée    au  giiichet;  elle  doit    porter  le    nom  et  è  tre 

15  giugno         sovimise  à  la  formalité  de  la  recommandation. 

2.  Si  Tenveloppe  a  été  trouvée  à  la  boite  dùment  affranchie, 
elle  est  traitée  cornine  si  elle  avait  été  déposée  au  guichet.  Ei 
cas  de  non-affranchissement  ou  d  aifranchissenient  insutìisant, 
il  n'est  pas  donne  cours  à  l'eiivoi. 

Akt.  IV.  —  1 .  Le  i^réposé  dvi  bureau  de  destination  fait  l'ou- 
verture du  pli  reconimandé  et  vérifìe  le  nombre  des  pièce.s 
jointes  au  bordereau  de  recouvrement,  ainsi  que  leur  niontant. 
Le  résultat  de  la  vérifìcation  est  constate  sur  le  bordereau  de 
recouvrement  et  certifié  par  la  signature  du  prepose. 

2.  Lorsque  le  nombre  des  pièces  annoncé  par  le  bordereau 
n'est  pas  trouvé  dans  Tenveloppe,  le  prepose  informe  immédia- 
tement  du  fait  le  bureau  expéditeur,  chargé  d'en  aviser  le  dé- 
posant  ;  il  procède  néanmoins  au  recouvrement  des  valeurs  re- 
connues  régulières,  après  avoir  constate  le  manquant  en  re- 
gard  de  l'inscription. 

Art.  V.  —  Les  valeurs  insérées  dans  une  enveloppe  trouvée 
à  la  boite  (article  III,  paragraphe  2,  ci-dessus)  sont  mises  en 
recouvrement,  alors  mème  que  le  nom  et  l'adresse  de  J'envoj'eur 
ne  seraient  pas  indiqués,  soit  sur  1"  enveloppe,  soit  sur  les 
valeurs  elles-mémes.  Mais,  dans  ce  cas,  le  prepose,  une  fois  le 
recouvrement  opere,  s'il  n'a  pas  pu  recueillir,  auprès  du  débi- 
teur,  les  renseignements  qui  lui  font  défaut,  prévient  du  fait 
l'Administration  à  laquelle  il  appartient.  Celle-ci  demande  à 
l'Administration  du  pays  d'origine  le  nom  et  l'adresse  de  l'en- 
voyeur. 

Art.  vi.  —  Les  valeurs  sont  présentées  aux  débiteurs  le 
plus  tòt  possible  et  s'il  y  a  lieu  le  jour  de  l'échéance. 

Art.  vii.  —  1.  Les  titres  non  payés  à  première  présentation 
sont  rapportés  au  bureau  de  poste  chargé  du  recouvrement  et 
laissés  pendant  un  délai  de  sept  jours  à  la  disjiosition  des  dé- 
biteurs, qui  peuvent  encore  venir  se  libérer.  Ils  sont  prévenus 
de  ce  fait  par  le  facteur  ou  par  le  bureau  destinataire. 

Le  délai  de  sept  jours  compie  à  partir  du  jour  qui  suit  celui 
de  la  première  présentation. 

2.  Lorsque  le  déposant  a  demandé  par  une  annotation  sur  le 
bordereau  qu'après  une  présentation  infructueuse,  les  titres 
lui  soient  renvoyés  immédiatement  ou  remis  à  des  personnes 
nominativement  désignées  à  cet  effet,  il  doit  étre  fait  droit  à 
sa  demande. 
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Art.  vili.  —  1.  Les  .sommes  recouvrées,  (iéduction  faite  de  la  1897 

rétribution  prévue  à  l'article  7,  paragraphe  1,  de  l'arrangement,  15  giugno 

des  droits  fiscaux,  s'il  y  a  lieu,  et  de  la  taxe  ordinaire  des 
mandats  de  poste,  sont  converties  en  un  niandat  de  poste  établi 
en  conformité  du  règlement  d'exécution  de  l'arrangement  con- 
cernant  le  service  des  mandats  de  poste  et  portant  en  tète 
le  mot  «  Recouvrement  ».  La  taxe  du  mandat  précité  est  tou- 
jours  calculée  sur  le  total  de  la  somme  encaissée. 

2.  Les  mandats  qui  n'ont  pu  étre  délivrés  aux  bénéfìciaires 
sont,  à  l'expiration  du  délai  de  validité.  quittancés  par  l'office 
qui  les  détient  et  portés  en  compte  à  l'office  qui  les  a  éniis. 

0.  Les  mandats  qui  ont  été  délivrés  aux  bénéficiaires  et  qui 
n'ont  pas  été  encaissés  sont  reinplacés  par  des  autorisations 
de  payement.  Celles-ci  sont  quittancées  par  l'office  qui  a  émis 
les  mandats,  dès  qu'il  a  pu  constater  que  les  titres  originaux 
n'ont  pas  été  payés  dans  le  délai  de  validité.  Elles  sont  quit- 
tancées par  l'office  de  destination  et  inscrites  par  lui  au  plus 
prochain  compte  qui  en  suit  l'envoi. 

Art.  IX.  —  1.  La  réexpédition,  dans  l'intérieur  du  pays  de 
destination,  des  valeurs  à  recouvrer,  par  suite  de  changement 
de  residence  des  destinataires,  est  effectuée  sans  frais. 

2.  Si  la  réexpédition  comprend  toutes  les  valeurs  à  recou- 
vrer formant  un  mème  envoi,  le  bureau  de  la  nou velie  resi- 
dence procède  comme  si  les  valeurs  lui  avaient  été  primitive- 
ment  adressées.  Il  est  fait  mention  de  la  réexpédition  sur  le 
bordereau  special  (voir  article  XI)  de  la  manière  suivante  : 
«  Réexpédié  par  le  bureau  N.  N.  ». 

3.  Par  contre,  s'il  s'agit  d'un  envoi  contenant  plusieurs  va- 
leurs recouvrables  sur  des  débiteurs  différents,  dont  une  ou 
plusieurs  pièces  seulement  sont  réexpédiées  par  suite  du  chan- 
gement de  residence  d'un  débiteur,  le  bureau  de  la  nouvelle 
residence  doit  envoyer  la  somme  encaissée  ou,  à  défaut,  les 
valeurs  impayées,  au  bureau  aviquel  le  bordereau  (article  I)  a 
été  adressé  ;  ce  dernier  bureau  reste  seul  chargé  de  la  liqui- 
dation  des  comptes  avec  l'expéditeur. 

Art.  X.  —  Les  valeurs  qui  n'ont  pu  étre  recouvrées  pour 
un  motif  quelconque  sont  renvoyées  au  déposant,  dans  la  forme 
prévue  par  l'article  XI  ci-après. 

Il  est  fait  mention  de  la  cause  du  non-recouvrement,  sans 
autre  constatation,  soit  sur  une  fiche  jointe  aux  titres,  soit  sur 
le  verso  du  bordereau  special  ((*)  mentionné  à  l'article  XI. 
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Les  biireaux  se  conforinent,  à  cet  égard,  aux  dispositions 
du  paragraphe  4  de  l'article  XXVI  du  règlement  de  détail  et 
d'ordre  poiir  l'exécution  de  la  convention  principale. 

Art.  XI.  —  1.  Les  valeui-s  impayóes,  ainsi  que  les  niandats 
émis  pour  les  valeurs  encaissées,  doivent  ètra  accompagnées 
d'un  bordereau  special  (niodèle  C)  et  adressées  au  bureau  de 
dépòt,  rccommandées  d'office,  sous  vine  enveloppe  conforme  ou 
analogue  au  modèle  1)  annexé  au  présent  règlement.  Dans  le 
cas  où  l'envoi  ne  contient  pas  de  valeur  impayée,  la  recomman- 
dation  d'office  n'est  pas  nécessaire,  et  il  y  a  lieu  de  bitter  sur 
l'envelo]ipe  (niodèle  D)  les  mots  su])erflus.  Dans  les  relations 
qui  comportent,  pour  le  service  des  mandats,  l'intervention  de 
bureaux  d'échange,  les  envois  prévus  au  présent  paragraphe  se 
font  également  par  l'intermédiaire  de  ces  bureaux. 

2.  Le  bordereau  mentionné  au  ]iaragraphe  1  précédent  doit 
contenir  : 

a)  l'empreinte  du    timbre  à  date  du  bureau  chargé  du  re- 
couvrement  ; 

b)  le  nom  et  l'adresse  du  dé])osant,  la  date  du  dépòt  et  le 
montant  des  valeurs  déposées  ; 

e)  le  montant  du  mandat  ; 

(l)  le  montant  détaillé  des  frais  ; 

e)  le  montant  des  valeurs  recouvrées  ; 

/')  le  nombre  et  le  montant  des  valeurs  non  recouvrées. 

3.  Le  total  du  mandat  et  des  frais  doit  égaler  le  montant 
des  valeurs  recouvrées. 

4.  La  réunion  des  sommes  recouvrées  et  non  recouvrées  doit 
former  le  montant  exact  des  valeurs    originairement  déposées. 

5.  Les  indications  inutiles  du  bordereau  sont  barrées. 

fi.  Les  bordereaux  de  liquidation  manquants  ou  irréguliers 
sont  réclamés  ou  renvoyés  directement  de    bureau  à  bureau. 

7.  En  cas  de  réclamation  concernant  des  valeurs  à  recou- 
vrer,  un  duplicata  du  bordereau  qui  accompagnait  les  valeurs 
doit  étre  fourni  par  l'expéditeur,  pour  étre  transmis  avec  la 
réclamation  avi  bureau  de  destination,  sous  recommandation 
d'office. 

Art.  XII.  —  1.  Les  Administrations  des  pays  contractants 
se  communiquent  réciproqviement,  par  l'intermédiaire  du  Bu- 
reau International  et  trois  mois  au  moins  avant  la  mise  à  exé- 
cution  de  l'arrangement,  un  extrait  des  dispositions  de  leurs 
lois  ou  règlements  intérieurs  applicables  au  service  des  recouvre- 
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ments,  notamiuent  en  ce  qui  concerne   l'encaissement  des  con-  i  oQy 

pons  d'intérèts  ou  de  dividendes  et  des  titres  amortis.  15  giugno 

2.  Toute  modification  ultérieure  devra  ètra  notifiée  sans  re- 
tarde de  la  méme  manière. 

Art.  XIII.  —  I.  Dans  l'intervalle  qui  s'écoule  entre  les  réii- 
nions,  toute  Adininistration  des  postes  d'un  pays  contractant 
a  le  droit  d'adresser  aux  autres  Administrations  particiimntes, 
par  l'intermédiaire  du  Bureau  international,  des  propositions 
concernant  les  disposi tions  du  présent  règlement. 

2.  Toute  proposition  est  soumise  au  procede  déterniiné  par 
l'article  XLI  du  règlement  d'exécution  de  la  convention  prin- 
cipale. 

3.  Pour  devenir  exécutoires,  les  propositions  doivent  réunir, 
savoir  : 

1"  l'unanimité  des  sutfrages,  s'il  s'agit  de  l'addition  de  nou- 
veUes  dispositions  ou  de  la  modification  du  présent  article  et 
des  articles  I,  II,  III,  VI,  VIII,  IX,  X  et  XIV  du  présent  rè- 
glement ; 

2"  les  deux  tiers  des  suffrages,  s'il  s'agit  de  la  modification 
des  articles  V,  VII  et  XI  ; 

3*^  la  simple  majorité  adsolue,  s'il  s'agit  de  la  modification 
des  autres  articles  ou  de  l'interprétation  des  diverses  disposi- 
tions du  présent  règlement,  sauf  le  cas  de  litige  prévu  à  Far- 
ticle  23  de  la  convention  principale. 

4.  Les  résolutions  valables  sont  consacrées  par  une  notitìca- 
tion  du  bureau  international  à  tovites  les  Administrations  par- 
ticipantes. 

5.  Toute  modification  ou  résolution  adoptée  n'est  exécutoire 
que  trois  mois,  au  moins,  après  sa  notification. 

Art.  XIV.  —  1.  Le  présent  règlement  sera  exécutoire  à  par- 
tir du  jour  de  la  mise  en  vigueur  de  l'arrangement. 

2.  Il  aura  la  mème  durée  que  cet  arrangement,  à  moins  qu'il 
ne  soit  renouvelé,  d'un  commun  accord,  entre  les  Parties  in- 
téressées. 

Fait  à  Washington,  le   15  juin   18*.i7. 

{Seguono  le  stesse  firme  dcìVaccordo  relativo). 

Esecuzione  per  fregio  decreto.  —  lionia,  3  aprile 
1899,  n.  142. 
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A. 

Bordereau 

des  valeuvs  à  recouvrer  déposées  au  bureau  de  poste  d, 
par  M à 


(lmli(iuer  ici  l'ii(ìrei«.se  trcs  exacte). 


a) 

o 

Noms  et  adresses 
rtes  flébitcurs 

Moiitant 

des  vMeurs 

(Eli  nioiiiiaie  du 

pays  de  desti- 

iiatioii). 

Date 
d'pcliéaiico 

O)i.servatioii.s 

Résultat 

de  la  véritìeatioii 

au  ))ureau 

de  destiiiation 

1 

2 
3 
4 
5 

Timbra  à  date 
Le  prepose 

Total     .      . 

À ,  le. . 

18 

Le  (le'pc 

9 
ìsnut 

a. 


Envoyé  par  M 

demeurant  à. 


Valeurs  à  recouvrer 


Bureau  de  poste  de 

(Province  ou  Département  de ) 
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o. 


Bordereau  à  envoyer  au  déposant. 


Administration  des  Posfes 
d 


Timbre  à  date  du  bureau 
qui  a  l'ait  le  recouvrement. 


Les  valeurs  montant  à  la  somme  de 

expédiées  le par  M 

demeuraiit  à ont  été  encaissées  jusqu'à  concurrence 

d'une  somme  de 

Cette  somme,  déduction  faite  des  taxes  et  frais  détaillés  ci-après,  est  re- 
présentée  par  le  mandai  de  poste  ci-inclus. 


Montant  des  valeurs  déposées 

Montant  des  (*) valeurs  non  recouvrées. 


Montant  des  valevirs  recouvrées 

ÌTaxe  proportionelle  du  mandat 
Rétribution 
Droit  de  timbre 


Avoir  dvi  déposant 
(')  l'n  indiquer  le  nonibre  eii  toutes  lettres. 


r> 


Administration  des  Postes  de 

Valeurs  non  recouvrées. 

<^  Bu  rea  ìi  de  poste  de 

^  Province     \ 

ou  J  d 

Département) 

(')  Biffer,  sii  y  a  lieu. 
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XIX. 

1897,   15  giugno. 
WASHINGTON. 

Accorilo  per  rmlozioiic  dei  lilirctti  ili  liciionizioiic  postale,  concluso  th 
Italia,  Ar!i:ciitiiia,  l]iil,i!(ii'ia,i'liili,  Egitto,  Francia,  (ìrt'cia,  Liisseniliiiro'o, 
Messico,  Portoo'allo  (e  colonie  porloolicsi),  Rcpuljljlica  Ila^'oiorcileirAine- 
rica  centrale,  Rumenia,  Svizzera,  Tnnisia,  Tnrdiia  e  Venezuela  ^""^ 

Les  Gouvernemeiits  des  pa}'s  sigiiataires  du  présent 
arrangement,  désirant  aplani r,  autant  qiie  possi ble,  les 
dirtìciiltés  qu'éprouve  le  public  à  se  Taire  remettre,  dans 
le  ressort  de  FLlnion  postale  universelle,  les  envois  pos- 
taux  ou  le  niontant  des  niandats  de  poste,  et  usant  de 
la  t'aciilt.é  (jui  leur  est  réservée  ])ar  l'article  19  de  la 
convention  principale  {>>), 

Les  soussignés,  inunis  à  cet  ettet  de  pleins  pouvoirs, 
trouvés  en  bonne  et  due  forme,  sont  conveims  des  dis- 
posi tions  suivantes: 

Art.  1'"'' —  1.  Les  Administrations  postales  des  pays 
contractants  peuvent  délivrer,  aux  personnes  qui  en  font 
la  demande,  des  livrets  d'identité  aux  conditions  indi- 
quées  dans  le  présent  arrangement. 

2.  La  dispositioii  qui  pr«'cè(le  ne  porte  pas  restriction 
au  droit  du  public,  de  justifier  de  sou  identité  au 
moyen  de  tous  autres  modes  de  preuve  admis  par  les 
lois  ou  règlements  concernant  le  service  intérieur  du 
pays  destinai  ai  l'e. 


(o)  Pel  Son  l)()ì)iìn(fo  v.  il  protocollo  a  pag.  12(>.  La  conven- 
zione analoga  precedente,  conclusa  a  Vienna  il  4  luglio  1891,  fu 
tirmata  anche  dal  Brasile  e  dalla  Colombia.  Qiìesti  due  Stati 
però  non  firmarono  l'atto  attuale:  perciò  essi  non  possono,  tino 
a  che  non  vi  aderiscano,  considerarsi  come  Parti  contraenti. 

{b)  Vedi  a  pag.   118  del  presente  volume. 
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Art.  2.  —  1.  Le  livret  d'identitc}  doit  Atre  conforme  i897 

au  niodèle  (*)  joiiit  avi  prt\sent  arrangement.  15  giugno 

2.  Chaque  livret  porte  une  couverture  de  couleur 
verte  et  se  compose  d'un  feuillet  portant  les  indica- 
tions  persomielles  du  titulaire,  et  de  dix  teuillets  à 
quittance. 

La  couverture  porte  au  recto,  en  langue  du  pays 
d'origine,  le  titre  suivant: 

UNION  POSTALE  UNIVERSELLE. 

LIVRET  D'IDENTITÉ. 
Numero. 

Au  verso  de  la  couverture,  la  carte-photographie  du 
titulaire,  revètue  de  sa  signature,  est  attachée  au  moyen 
d'un  ruban  dont  les  deux  bouts,  ramenés  sur  la  pho- 
tographie,  y  sont  fixés  à  l'aide  d'un  cachet  {»tticiel  à 
la  ciré,  sans  préjudice  de  tous  autres  moyens  que  les 
Administrations  pourront  admettre  ultérieurement  d'un 
commun  accord. 

Au  bas  de  la  photographie  est  inserite  la  déclaration 
suivante: 

«  Les  Administrations  des  postes  sont  dégagées  de 
tonte  responsabilité  en  cas  de  perle  du  présent  livret  ». 

Le  feuillet  contenant  les  indications  personnelles  du 
titulaire  porte  les  mentions  suivantes: 

Au  recto  : 

«  Administration  des  postes  d 

Livret  d'identité  n 

Valable  du au 

«  Le  soussigné  déclare  que  la  signature  flgurant  ci- 
dessous  et  sur  la  piiotograpliie  ci-contre  a  été  apposée 

(*)  Pour  le  livret.  voir  page  547  du  tome  second  des  Docu- 
ments  du  Congrès  de  Lisbonne. 
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]897  (le  sa  propre  main  par  M.  (préiiom,  nom,  àge,  profes- 

15  giugno       sioii  et  dornicile),  dont  il  a  dùiiient  constate  l'identité. 

«  Eli  Ibi  de  quoi,  le  présent  livret  lui  a  été  délivré, 

polir  valoir  pendant  trois  ans,  a  partir  de  la  date  de 

la  présente  déclaration. 

A le 189  .  . 

Signature  du  titulaire 

Signature  du  fonctionnaire ». 

Ali  vers,o  : 

La  description  du  signaleinent  du  titulaire  et  une 
case  destinée  à  l'apposition  du  visa  pour  date. 

(Jliaque  leuillet  à  quittance  se  compose  de  deux  sou- 
ches  et  de  deux  quittances.  Ohaque  souche  porte  Tins- 
cription: 

«  Coupon  n le 1S9  .  . 

!retiré    1  au  bureau  de  la'     envoi    \ 
ou      [           poste  I      ou       ! 

encaissé  1     de un     [  niandat  ) 

Signature  du  titulaire ». 

La  souche  est  reunic  à  la  quittance  par  une  frise 
transversale  portant  les  niots: 

«  Union  postale  universelle  ».  «  Livret  d'identité  ». 

Entre  les  niots  «  universelle  »  et  «  Livret  »  est  ré- 
servé  un  espace  pour  l'application  du  tinibre  sec  de 
l'office  d'(';niission. 

Au  recto  de  la  quittance  figure  la  nieiitioii  suivante: 

«  Sur  la  présentation  de  ce  livret  et  contre  la  reniise 
de  cette  quittance,  les  bureaux  de  poste  des  pays  con- 
tractants  sont  teniis  de  livrer  à  soii  titulaire  tout  en- 
voi postai  sujet  à  décharge,  et  de  lui  payer  tout  nian- 
dat  à  son  adresse,  si  la  signature  apposée  sur  la  sou- 
che et  sur  la  quittance  est  reconnue  identique  à  celle 
ci-devant  », 
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Au  verso  de  la  souche  figure  la  déclaration  suivante:  1897 

«  Les  coupons   doivent   ètre   détachés  de  la  souche       15  giixgno 
l'un    après   l'autre,  dans  l'ordre  de  la  pagination.    Le 
bureau  de  poste   qui    re(^oit  le  dernier  coupon   retient 
la  souche  ». 

Au  verso  de  la  quittance  figure  la  déclaration  sui- 
vante : 

«  Sur  la  présentation  de  ce  coupon  a  été 

remis  l'envoi  postai  n 

ou  : 

«  payé  le  raandat  de  poste  ....  originaire  du  bu- 
reau de  poste  de 

Signature  du  desti natai re 

Signature  de  l'employé  des  postes » 

3.  Les  feuillets  des  livrets  diìinent  luunérotés  sont 
reliés  à  la  couverture  par  un  ruban  aux  couleurs  na- 
tionales  du  pays  d'origine,  et  les  deux  bouts  <le  ce  ru- 
l)an  sont  fixés  par  un  cachet  officiel  à  la  ciré,  sur  la 
partie  finale  intérieure  de  la  couverture. 

Art.  3.  —  1.  Les  lormules  des  livrets  d'identité  sont 
rédigées  dans  la  langue  du  pays  qui  les  émet. 

2.  A  la  suite  du  dernier  feuillet  de  quittance  est 
intercalée  une  instruction  sommaire  reproduite  dans 
la  langue  de  chacun  des  pays  qui  adhèrent  à  l'arran- 
gement, dans  le  but  de  fòurnir  aux  bureaux  les  ex- 
plications  essentielles  à  l'exécution  de  cette  branche  du 
service. 

Art.  4.  —  1.  Les  Adniinistrations  des  postes  des 
pays  contractantes  désignent,  chacune  pour  ce  qui  la 
concerne,  les  tbnctionnaires  qui  doivent  délivrer  les 
livrets  d'identité. 

2.  EUes  déterminent  également,  chacune  pour  ce  qui 
la  concerne,  quels  sont  les  docuiuents  propres  à  la  justi- 
flcation  de  i'identité  des  rec^uérauts,  lorsque  ceux-ci  ne 

80 
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1897  ^"^"^  1^^^  personnellement  connus  des  fonctionnaires  ap- 

15  giugno       pelés  a  délivrer  les  livrets  d'ideiitité. 

Art.  5.  —  1.  Les  envois  ordinaires  sont  délivrés 
aux  titulaires  des  livrets  coiitre  la  seule  présentation 
de  ceux-ci. 

2.  Les  envois  à  disti'ibuer  coiitre  re<,-u  ou  quittance 
sont  délivrés,  et  les  payements  de  maiidats  de  poste 
sont  faits,  aux  destinataires  porteurs  d'un  livret,  con- 
tee remise  de  quittances  détachées  du  livret  et  dùnient 
signées. 

3.  Toutefois,  quand  le  porteur  est  notoirement  connu 
à  la  poste,  il  n'est  pas  obligatoire  d'exiger  de  lui  la 
présentation  de  son  livret,  ni  d'en  détacher  des  quit- 
tances, s'il  prend  livraison  d'objets  comportant  re^u  ou 
s'il  touche  des  mandats. 

Art.  6.  —  1 .  Les  envois  postaux  et  le  montant  des 
mandats  doivent  ètre  remis  aux  titulaires  des  livrets 
en  personne. 

2.  IIs  peuvent  toutefois  etre  remis  à  un  tiers  diiment 
autorisé,  contro  production  du  livret,  s'il  s\agit  d'envois 
postaux  ordinaires,  et  contre  remise  de  quittances  si- 
gnées par  le  titulaire  et  détachées  du  livret,  dans  les 
autres  cas;  mais  le  bureau  destinataire  est  autorisé  à 
ne  délivrer  les  envois  à  un  tiers  porteur  et  à  ne  lui 
payer  le  montant  d'un  mandat  de  poste  que  contre  un 
acquit,  dùment  motivé,  donne  par  celui-ci. 

Art.  7.  —  Les  lois  ou  règlements  du  pays  destina- 
taire déterminent  les  envois  postaux  qui  sont  considé- 
rés  comme  envois  ordinaires,  ainsi  que  ceux  qui  ne 
peuvent  ètre  remis  que  contre  regus  ou  quittances 
spéciales. 

Art.  8.  —  1.  Le  prix  du  livret  d'identité  est  flxé  à 
."){)  crMitimes,  non  compris  le  coùt  de  la  carte-photogra- 
])liie,  (pii  doit  Atre  reinise  au  bureau  de  poste  par  la 
personne  qui  demando  un  livret  d'identité. 
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2.  Toutefois,  il  est  loisible  aux    Adiniiiistratioiis  qui  1397 
ne  se  trouvent  pas  suffisamment  rémunérées,  d'élever       15  giugno 
ce  prix  juscprau  maximum  d'un  frane. 

3.  Les  quittances  remises  au  bureau  de  poste  desti- 
nataire  ne  peuvent  etre  frappées,  à  la  cliarge  du  titu- 
laire  du  livret,  d'une  ta\e  postale  quelconque. 

Art.  9.  —  Chaque  Administration  garde  en  entier 
les  sommes  qu'elle  a  pergues  en  exécution  de  Tarticle 
qui  précède. 

Art.  10,  —  Les  quittances  du  livret  d'identité  soiit 
détachées  de  la  souche  l'une  après  l'autre  et  en  suivant 
rigoureusement  Tordre  de  la  pagination. 

Art.  11.  —  1.  Les  livrets  d'identité  sont  valables 
pendant  trois  ans,  à  partir  du  joui"  de  la  remise  aux 
titulaires. 

2.  A  l'expiration  de  ce  délai,  ils  peuvent  ètre  robjet 
d'un  visa  pour  date,  qui  leur  donne  une  nouvelle  du- 
rée  de  validité  pour  un  an. 

Art.  12.  —  Le  l)ureau  de  poste  qui  re^oit  la  der- 
nière  quittance  d'un  livret  d'identité  doit  en  retenir  la 
souche  et  provoquer  au  proflt  du  titulaire,  s'il  le  de- 
mande,  la  délivrance,  par  son  Administration,  d'un  nou- 
veau  livret,  sans  exiger  d'autres  preuves  d'identité. 

Art.  13.  —  Les  Administrations  des  postes  des  pays 
contractants  sont  dégagées  de  tonte  responsabilité,  dès 
que  le  payement  d'un  mandat  ou  la  livraison  d'un  en- 
voi  postai  a  eu  lieu  contre  la  remise  d'une  quittance 
détachée  du  livret  d'identité  et  signée  par  le  titulaire. 

Art.  14.  —  1.  En  cas  de  perte  d'un  livret,  le  ti- 
tulaire est  tenu  de  signaler  ce  fait: 

1"  au  bureau  de  poste  de  la  localité  où  il  se  trouve, 
ou  au  bureau  de  poste  le  plus  proche; 
2"  k  l'offlce  qui  a  émis  le  livret. 

2.  Dans  tous  les  cas,  il  demeure  responsable  des  con- 
séquences  de  la  perte  de  son  livret. 
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loQ-r  Art.  15.  —  -  Sur   la   déuonciation  à  lui  faite,  lo  bu- 

15  giugno  reau  de  poste  précité  refuse  provisoirement  toute  re- 
mise  d'un  eiivoi  postai  ou  tout  payement  d'un  maiidat 
qui  lui  serait  reclame  au  moyen  du  livret  perdu. 

Art.  IT).  —  11  appartieni  à  TAdministration  du  pays 
d'émission  de  prendre  toutes  les  mesures  nécessaires 
pour  l'annulation  du  livret  perdu,  d'après  les  rensei- 
gnements  iburnis  par  le  titulaire. 

Art.  17.  —  Les  pays  de  l'Union  qui  n'ont  point  pris 
part  au  présent  arrangement  sont  admis  à  y  adhérer 
sur  leur  demande  et  dans  la  forme  prescrite  par  l'ar- 
ticle  24  de  la  convention  principale  concerna nt  les  adhé- 
sions  à  l'Union  postale  universelle. 

Art.  18.  —  1.  Dans  l'intervalle  qui  s'écoule  entra 
les  réunions  prévues  à  l'article  25  de  la  convention 
pi'incipale,  toute  Administration  des  postes  d'un  des 
pays  conta'actants  a  le  droit  d'adresser  aux  autres 
Administrations  participantes,  par  l'intermédiaire  du 
Bureau  international,  des  propositions  concernant  le 
service  des  livrets  d'identité. 

Pour  ètre  mise  en  délibération,  chaque  proposition 
doit  ètre  appuyée  par  au  moins  deux  Administrations, 
sans  compter  celle  dont  la  proposition  émane.  Lorsque 
le  Bureau  international  ne  regoit  pas,  en  mèmetemps 
que  la  proposition,  le  nombre  nécessaire  de  déclarations 
d'appui,  la  proposition  reste  sans  aucune  suite. 

2.  Toute  proposition  est  soumise  au  procède  déter- 
rainé  par  le  §  2  de  l'article  26  de  la  convention  prin- 
cipale. 

3.  Pour  devenir  exécutoires,  ces  propositions  doivent 
réunir,  savoir: 

1"  l'unanimité   des   suflrages,  s'il  s'agit  de  laddi- 

tion  de  nouvelles  dispositions  ou  de  la  modification  des 

dispositions  du    prèsent  article  et  des  articles  1,  4,  5, 

6,  7,  9,  11,  12,  13,  17  et  19  du  prèsent  arrangement; 
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2"  les  deux    tiers   des   sLiffrages,  s'il   s'agit  de  la  1897 

rnodifìcation  des  aiitres  articles;  15  giugno 

8°  la  simple  majorité  absoluo,  s'il  s'agit  de  Tinter- 
prétation  des  dispositions  du  présent  arrangement,  sauf 
le  cas  de  litige  prévu  à  Tarticle  23  de  la  convention 
principale. 

4.  Les  résoluiions  valables  sont  consacrées,  dans  les 
deux  premiers  cas,  par  une  déclaration  diplomatique 
et,  dans  le  troisièrne  cas,  par  unp  notifìcation  adminis- 
trative,  selon  la  forme  indiquèe  à  Tarticle  26  de  la  con- 
vention principale. 

5.  Tonte  rnodifìcation  ou  résolution  adoptée  n'est 
exécutoire  que  trois  mois,  aii  moins,  après  sa  noti- 
fìcation. 

Art.  19.  — -  1.  Le  présent  arrangement  entrerà  en 
vigueur  le  l*"""  janvier  1899. 

2.  Il  aura  la  mème  durée  que  la  convention  princi- 
pale, sans  préjudice  du  droit,  réserv«3  à  chaque  pays, 
de  se  retirer  de  cet  arrangement  nK^yennant  un  avis 
donne,  un  an  à  l'avance,  par  son  Gouvernement  au 
Gouvernement  de  la  Confédération  suisse. 

3.  Le  présent  arrangement  sera  ratifié  aussitòt  que 
faire  se  pourra.  Les  actes  de  ratiflcation  seront  échan- 
gés  a  Washington. 

En  foi  de  quoi,  les  plénipotentiaires  des  pays  ci- 
dessus  énumérés  ont  signé  le  présent  arrangement,  à 
Washington,  le  quinze  juin  mil  huit  cent  quatre-vingt- 
dix-sept. 

Pour  la  Hépuhlique  Majenre  Pour  la  Bulgarie: 

de  VAme'riqne  centrale:  t      c 

^  Iv.  Stoyanovitch 

N.  Boulet  Peraza 

n       j    r.'     J.7-         t        f  Pour  le  Chili: 

Pour  laMepiwhqiie  Argentine: 

M-  Garda  Mérou  ^-  ^-  I^^^^^^àzaval 
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|gg7  Foni   VEgypte: 

15  giugno  Y.  Saba 

Pour  la  France: 
Ansault 

Pour  la  Grece: 
Ed.  HòHN 

Pour  l'Italie: 

E.  Chiaradia 
G.  C.  Vinci 
E.  Dalmati 

Pour  le  Luxembourff  : 
pour  M.  Havelaar 
Van  der  Veen 

Pour  le  Mexique 
A.  M.  Chavez 
I.  Garfias 
M.  Zapata-Vbra 


Pour  le  Portugal  et    Ics    co- 
lonies  portugaisea  : 

Santo-Thyrso 

Pour  la  Roumanie: 
C.  Chiru 
R.  Preda 

Pour  la  Suisse: 

3.   B.    PlODA 

A.  Stàger 
C.  Delessert 

Pour  la  Ségence  de  Tunis  : 
Thiébaut 

Pour  la  Tur  qui  e: 

MOUSTAPHA 

A.  Fahri 

Pour  les  Ktnts-Unis   de   Ve- 
nezuela : 

José  Andradb 
Alejandro  Ybarra 


Ralifìcazlone  di  Ss.  M.  —  Roma,  Il  dicembre  1898. 

Scambio  delle  radfìche  —  Washington,  25  gen- 
naio 1899  (a). 

Esecuzione  j)^^  ^^99^  —  Roma,  2  marzo  1899, 
n.  65. 


(a)  Data  del  deposito  della  ratifica  di  S.  M.  il  Re,  considerata 
da  noi  come  data  di  scambio. 
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XX. 

1897.   15  giugno. 

WASHINGTON. 

Aicordo  rigiiarilaiite  Tiiilerveiilo  della  pjsta  negli  alilioiiaiiieiili  ai  gioroali 
ed  alle  piililtlicaz'oiii  periodidie,  concluso  fra  Italia,  Aiislria-Onglieria, 
Belgio,  Bulgaria,  Cliili,  [laoiiuiiica,  Egitto,  Geruiauia  (e  prolettorati  ger- 
manici), Grecia,  Lusseiiiliurgo,  Paesi  Bassi,  Portogallo  (e  rnlonie  porto- 
giiesi),  Hepuiihlica  Maggiore  dell'America  centrale,  Rnmenia,  Serliia, 
Svezia  e  Norvegia,  Svizzera,  Turchia  e  Oruguaj  '"\ 

Les  soussignés,  plénipotentiaires  des  Gouvernements 
des  pays  ci-dessus  énuraerés, 

Vii  l'article  19  de  la  convention  principale  ('^\  ont, 
d'un  comniun  accord,  et  sous  réserve  de  ratification, 
arrèté  l'arrangement  suivant: 

Art.  V  —  Le  service  postai  des  abonnements  aux 
journaux  et  publications  périodiques  entro  ceux  des 
pays  contractants  dont  les  Administrations  postales 
s'entendent  pour  établir  réciproquement  ce  service,  est 
regi  par  les  dispositions  du  présent  arrangement. 

Art.  2.  —  Les  bureaux  de  poste  de  chaque  pays 
regoivent  les  souscriptions  du  public  aux  journaux  et 
ouvrages  périodiques  publiés  dans  les  divers  pays  con- 
tractants. 

Ce  service  s'étend  également  à  des  publications  de 
tous   autres   pays,   que   certaines  Administrations  se- 


(rt)  Pel  San  Domingo  v.  protocollo  a  pag.  12fi.  L'analoga  con- 
venzione precedente,  conclusa  a  Vienna  il  4  luglio  18'Jl,  era  stata 
firmata  anche  dal  Brasile,  Colombia  e  Persia,  i  cui  rappresentanti 
però  non  sottoscrissero  quella  presente. 

(6)  Vedi  a  pag.  118  del  presente  volume. 
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]897  raieiit  en  mesure  de  fournir,  sous    réserve  de  l'appli- 

15  giugno       cation  des  dispositions  de  l'article  16  de  la  convention 
principale. 

Art.  3.  —  1.  Le  prix  de  l'abonnement  est  exigible 
ali  moment  de  la  souscription  et  pour  tonte  la  période 
d'abonnement. 

Les  niodiflcations  de  prix  ne  sont  applicables  qu'aiix 
nouveaux  abonnements.  Elles  n'ont  pas  d'effet  rétroactif. 

2.  Les  abonnements  ne  peuvent  ètre  demandés  que 
pour  les  périodes  fìxées  aux  listes  officielles. 

Art.  4.  —  Les  Administrations  des  postes,  en  se 
chargeant  des  abonnements  à  titre  d' intermédiaires, 
n'assLiment  aucune  responsabilité  quant  aux  charges 
et  obligations  qui  incombent  aux  éditeurs. 

Elles  ne  sont  tenues  à  aucun  remboursement  en  cas 
de  cessation  ou  d'interruption  d'une  publication  en  cours 
d'aboimement. 

Art.  5.  —  Le  service  international  des  abonnements 
s'effectue  par  l'entremise  de  bureaux  d'échange  à  de- 
signer respectivement  par  chaque  Administration. 

Art.  ().  —  1.  Chaque  Administration  fixe  les  prix 
auxquels  elle  Iburnit  aux  autres  Administrations  ses 
publications  nationales  et,  s'il  y  a  lieu,  les  publications 
de  tonte  auti'o  origine. 

Toutefbis,  ces  prix  ne  peuvent,  dans  aucun  cas,  ètre 
supérieurs  à  ceux  qui  sont  imposés  aux  abonnés  à 
rintérieur,  sauf  addition,  pour  ce  qui  concerne  les  re- 
lations  entre  des  pays  non  limitrophes,  des  droits  de 
transit  dus  aux  offlces  intermédiaires  (article  4  de  la 
convention  principale). 

2.  Les  droits  de  transit  sont  établis  d'avance  à  for- 
fait, en  prenant  pour  base  le  degré  de  périodicité,  com- 
binò avec  le  poids  moyen  des  j'ournaux. 

Art.  7.  —  1.  L'Administration   des  postes  du  pays 
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destiiiataire  fixe  le  prix  à  payer  par  l'abonné  en  ajoii-  1807 

tant,  au  prix  do  revient,  établi  vn  vertii  de  l'article  6  ^^  g'i'gno 
précédent,  ielle  laxe,  drdit  de  coiiimission  ou  de  lac- 
tage  qu'elle  juge  utile  d'adopter,  mais  saiis  (jiie  ces 
redevances  piiissent  dépasser  celles  qui  soni  per^iies 
pour  ses  abonnements  à  rintèrieiu'.  Elle  y  ajoute,  le 
cas  échéant,  le  droit  de  tirnbre  fixé  par  la  législation 
de  son  pays. 

2.  Lorsque  deux  pays  en  relation  n'ont  pas  le  mème 
système  monètaire,  le  prix  de  revient  est  converti  par 
rofflce  du  pays  de  destination  en  monnaie  de  ce  pays. 
Si  les  Administraiions  ont  adliérè  à  l'arrangement  con- 
cernant  les  mandats,  la  conversioii  se  fait  d'après  le 
taux  applicable  aux  mandats  de  poste,  à  moins  qu'elles 
ne  conviennent  d'un  taux  moyen  de  conversion. 

Art.  S.  —  Les  taxes  ou  droits  établis  en  vertu  des 
articles  6  et  7  précédents  ne  donnent  lieu  à  aucun  dé- 
compte  special  entre  les  ofHces  correspondants. 

Art.  9.  —  Les  Administraiions  postales  sont  tenues 
de  donner  suite,  sans  frais  pour  les  abonnés,  à  tonte 
réclamation  fondée  concernant  des  retards  ou  des  irré- 
gularités  quelconques  dans  le  service  des  abonnements. 

Art.  10.  —  1.  Les  comptes  des  abonnements  fournis 
et  demandés  sont  dressés  trimestriellement.  Après  avoir 
été  débattus  et  arrètés  contradictoirement,  ces  comptes 
sont  soldés  en  monnaie  méiallique  du  pays  créancier, 

2.  A  cet  effet,  et  sauf  entente  contraire  entre  les  of- 
fices  intéressés,  la  difterence  est  liquidée,  le  plus  tòt 
possi ble,  par  mandai  de  poste. 

Lorsque  deux  pays  en  relation  n'ont  pas  le  mème 
système  monèiaii'e,  la  créance  la  plus  faible  est,  sauC 
autre  arrangement,  convertie  en  la  monnaie  de  la 
créance  la  plus  forte,  confoi'mèment  à  Tarticle  6  de 
l'arrangement  concernant  les  mandats. 
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1897  3.  Les  mandats  de    poste  émis  à  cette  fin   ne  sont 

15  giugno  souniis  à  aucun  droii  et  ils  peuvent  excéder  le  maxi- 
mum détermiiié  par  cet  arrangement. 

4.  Les  soldes  en  retard  portent  intérèt  a  5  "/o  l'an, 
au  profit  de  l'Administration  creditrice. 

Art.  11.  —  Les  stipulations  du  présent  arrangement 
ne  portent  pas  restriction  au  droit  des  Parties  contrac- 
tantes  de  maintenir  ou  de  conclure  des  arrangement^ 
spéciaux  en  vue  d'améliorer,  de  faciliter  ou  de  simpli- 
fìer  le  service  des  abonnements  internationaux. 

Art.  12.  —  Les  pays  de  l'ITnion  qui  n'ont  pas  pi'is  part 
au  présent  arrangement  sont  admis  à  y  adhérer  sur 
leur  domande  et  dans  la  forme  prescrite  par  rarticle 
24  de  la  convention  principale  en  ce  qui  concerne  les 
adliésions  à  l'Union  postale  uiiiverselle. 

Art.  L'I  —  Les  Administrations  des  postes  des  pays 
contractants  arrètent  la  forme  des  comptes  désignésà 
l'article  10  précédent,  flxent  Ics  époques  auxquelles  ils 
doiveiit  òire  dressés  et  règient  toutes  les  autres  mesures 
d'ordre  et  de  détail  nécessaires  pour  assurer  l'exécu- 
tion  du  présent  arrangement. 

Art.  14.  —  11  est  entendu  (ju'à  défaut  de  dispositions 
formelles  du  présent  arrangement,  chaque  Administra- 
tion  a  la  l'acuite  d'appliquer  les  dispositions  régissant 
la  matière  dans  son  service  intérieur. 

Art.  15.  —  1.  Dans  Tintervalle  qui  s'écoule  entre 
les  réunions  prévues  par  la  convention  principale,  tonte 
Administration  des  postes  d'un  des  pays  contractants 
a  le  droit  d'adresser  aux  autres  Administrations  par- 
tici])antes,  par  l'intermédiaire  du  Bureau  International, 
des  propositions  concernant  le  service  des  aboimements 
aux  journaux. 

Pour  ètre  mise  en  délibération,  chaque  proposition 
doit  ètre  appuyée  par  au  moins  deux  Administrations, 
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sans  compier  celle  dont  la  proposition  émane.  Lorsrjue  1897 

le  FJureau  international  ne  regoit  pas,  en  mème  temps       15  giugno 
que  la  jìroposilion,  le  iioiiibre  nécessaire  de  déclarations 
d'appui,  la  proposition  reste  sans  aneline  suite. 

2.  Tonte  proposition  est  souniise  au  procède  déter- 
miné  par  le  §  2  de  l'article  2<i  de  la  convention  prin- 
cipale. 

3.  Pour  devenir  exécutoires,  les  proposilions  doivent 
réunir,  savoir: 

1"  runanimité  des  suffrages,  s*il  s'agit  de  l'addition 
de  nouvelles  dispositions  ou  de  la  modification  des  dis- 
positions  dn  présent  article  et  des  articles  1,  2,  3,  4, 
0,  6,  7,  8,  9,  10,  11,  12,  14,  l(i  et  17  du  présent  ar- 
rangement; 

2°  les  deux  tiers  des  suffrages,  s'il  s'agit  de  la  mo- 
dification  de  l'article  13; 

3"  la  simple  majorité  absolue,  s'il  s'agit  de  l'inter- 
prétation  des  dispositions  du  présent  arrangement,  sauf 
le  cas  de  litigo  prévu  par  l'article  23  de  la  convention 
principale. 

4.  Les  résolutions  valables  sont  consacrées,  dans  les 
deux  preraiers  cas,  par  une  dédaration  diplomatique, 
et  dans  le  troisième  cas,  par  une  notification  adminis- 
trative  selon  la  forme  indiquée  à  l'article  20  de  la  con- 
vention principale. 

5.  Toute  modiflcation  ou  résolution  adoptée  n'est 
exécutoire  que  trois  mois,  au  moins,  après  sa  noti- 
ti cation. 

Art.  16.  —  1.  Le  présent  arrangement  entrerà  en 
vigueur  le  P""  janvier  1891). 

2.  Il  aura  la  mème  durée  que  la  convention  princi- 
pale, sans  préjudice  du  droit  réservé  à  chaque  pays, 
de  se  retirer  de  cet  arrangement  moyennant  un  avis 
donne,  un  an  à  l'avance,  par  son  Gouvernement  au 
Gouvernement  de  la  Confédération  suisse. 
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15  giugno  ètre  sorvis  dans  les  conditions  préviies  par  le  pròsent 
arrangement,  jusqu'à  l'expiration  du  terme  pour  lequel 
ils  ont  été  demandcs. 

Art.  17.  —  1.  Sont  abrogées,  à  partir  du  Jour  de 
la  mise  à  exècution  du  présent  arrangement,  toutes 
les  dispositions  sur  la  matière  convenues  antèrieure- 
ment  entre  les  Gouvernements  ou  Administrations  des 
Parties  oontractantes.  pour  autant  qu^elles  ne  seraient 
pas  conciliables  avec  les  termes  de  cet  arrangement, 
le  tout  sans  préjudice  des  droits  réservés  par  Tarti- 
cle  11. 

2.  Le  présent  arrangement  sera  ratifìé  aussitòt  que 
faire  se  pourra.  Les  actes  de  ratification  seront  échan- 
gés  à  Washington. 

En  foi  de  quoi,  les  plénipotentiaires  des  pays  ci- 
dessus  énumérés  ont  signé  le  présent  arrangement  à 
Washington,  le  quinze  juin  mil  huit  cent  quatre-vingt- 
dix-sept. 


Pour  VAìlemngneel  les  pro- 
tectorats  aUemands  : 
Fritsch 

Pour  la  Repu!)ììfn<c  Mojeiire 
de  VAmérique  centrale: 
N,  Bolet  Peraza 

Pour  VAutriche: 
D""  Neitbauer 
Harberger 
Stibral 

Pour  la  Belgique: 
Lichtervelde 
Sterpi  N 
A.  Lambik 

Pour  la  Bulgarie  : 
Iv.  Stoyanovitch 


Pour  le  Chili  : 

R.  L.  Irarràzaval 

Pour  le  Dcnemork: 

C.  SVENDSEN 

Pour  V Kggpte  : 
Y.  Saba 

Pour  la  Grece  : 
Ed.  HòHN 

Pour  la  Hongrie: 

Pierre  de  Szalay 
G.  de  Hennyey 

Pour  V Italie  : 

E.  Chiaradia 
G.  C.  Vinci 
E.  Delmati 
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Polir  le  Luxevihoitìf/  : 
pour  M.  Havelaar  : 
Van  der  Veen 

Pour  la  Norcege: 

Thb.  Heyerdahl 

Pour  ics  Pays-Bas: 
pour  M.  Havelaar  : 

Van  der  Veex 
Van  der  Veen 

Puur  le  Portugal  et  les  colo- 
nie s  poìtugaìsea  : 

SANTt>THYRSO 

Pour  1(1    Roumanie  : 
C.  Chiru 
R.  Preda 


Pour  la  Serbie: 

Pierre  de  Szalay 
G.  de  Henxyey 

Pour  la  Suède  : 

F.    R    ScHLYTERX 

Pour  la  Suìfifte  : 

J.    B.    PlODA 

A.  Stàger 
C.  Delessert 

Pour  la   Turquie: 

MOUSTAPHA 

A.  Fahri 

Pour  V  Uruguay  : 

Prudencio  de  Mi'RGriXDO 


1897 
15  giugno 


Ratificazione  di  S.  M.  —  Roma,  11  dicembre  1898. 

Scambio  delle  -ratifiche  —  Wa^ihington,  25  gen- 
naio i899{fi). 

Esecuzione  per  legge.  —  Roma,  2  marzo  1899, 
n.  Od. 


(ci)  Data  del  deposito  della  ratifica  di  S.  M.  il  Re.  considerata 
da  noi  come  data  di  scambio. 
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1897 

15  giugno       (Annesso). 


RÈGLRMRNT 


de  détail  et  d'ordre  pour  l'exécution  de  l'arrangement  concernant  l' in- 
tervention  de  la  poste  dans  les  abonnements  aux  journaux  et  pu- 
blications  pérlodiques. 

Les  soussignés,  vu  l'article  19  de  la  convention  principale 
et  l'article  13  de  l'arrangement  concernant  l'intervention  de  la 
poste  dans  les  abonnements  aux  journaux  et  publications  pé- 
riodiques,  ont,  au  nom  de  leurs  Administrations  respectives,  ar- 
rèté,  d'un  commun  accord,  les  mesures  suivantes,  pour  assu- 
rer  l'exécution  dudit  arrangement  : 

Art.  I.  —  Cliaque  Administration  fait  connaìtre  aux  autres 
Administrations  intéressées  les  bureavix  d'échange  qu'elle  a  de- 
signés  pour  les  relations  avec  chacune  d'elles. 

Art.  II.  —  Les  bureavix  d'échange  correspondent  directement 
entre  eux  pour  tout  ce  qvii  concerne  le  service  des  abonne- 
ments. 

Art.  III.  —  1.  Les  Administrations  des  postes  en  relation 
se  communiquent  réciproquement  la  liste  (modèle  A  ci-annexé) 
des  pubblications  dont  l'abonnement  peut  ètre  servi  par  leur 
intermédiaire,  avec  indication  des  conditions  de  souscription  et 
des  prix  de  revient  en  naonnaie  d'or,  droit  de  transit  compris, 
en  appliquant  au  besoin  un  taux  moyen  de  conversion  de  leur 
monnaie  courante  en  monnaie  d'or.  Cette  liste  mentionne  éga- 
lement  le  poids  moyen,  en  grammes,  de  chaque  publication. 

2.  Les  moditications  à  apporter,  par  la  suite,  à  cette  liste 
sont  notifiées  immédiatement  d'office  à  office,  par  l'entremise 
des  bureaux  d'écliange,  h  mesure  (|ue  ces  changements  se  pro- 
duisent. 

Art.  IV.  —  Chaque  Administration  dresse,  au  moyen  des 
listes  fournies  en  exécution  de  rarticle  III  précédent,  un  tarif 
general  indiqviant,  par  pays,  les  jovirnaux,  les  conditions  de 
l'abonnement  et  les  prix  à  payer  par  Tabonné.  Ces  prix,  établis 
conformément  à  l'article  7  de  l'arrangement,  sont  énoncés  dans 
la  monnaie  nationale  du  pays  qui  public  le  tarif. 

Aht.  V.  —  Dans  le  cas  où  il  serait  demandé  un  abonnement 
à  une  publication  qui  ne  ligurerait  pas  à  la  liste,  il  devrait  en 
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étre  référé  à  l'office    en  cause  par    l' intermédiaire    du    bureau  1897 

d'échange,  à  l'effet  d'obtenir  les  renseignements  nécessaire^.  Il  15  girono 

pourra,  néanmoins,  étre  donne  suite  immédiatement  à  la  de- 
mande  d'abonnement,  sous  réserve  du  règlement  de  compte  ul- 
térieur  avec  l'interesse,  lequel  sera  tenu  de  déposer  des  arrhes, 
au  besoin. 

Art.  vi.  —  1.  Les  abonnements  prennent  cours  : 

pour  un  an,  au  K""  janvier  ; 

pour  six  mois,  au  P""  janvier  et  avi   l''""  juillet; 

pour  trois  mois,  au  l*"""  janvier,  au   !'''  avril,  au   K''  juillet 
et  au  1*""^  octobre. 

1.  Les  Administrations  intéressées  j^euvent  s'entendre  pour 
admettre  des  abonnements  de  quinze  jour.s,  d'un  mois,  d'un 
mois  et  demi,  de  deux  mois  et  de  deux  mois  et  demi,  pour  com- 
pléter  le  trimestre  en  cours. 

Art.  vii.  —  1.  Vers  la  fin  de  chaque  trimestre,  les  bureaux 
d'échange  récapitulent,  sur  une  liste  conforme  au  modèle  B  an- 
nexé  au  présent  règlement,  les  demandes  d'abonnement  qvii  leur 
sont  parvenues  de  l'intérieur. 

Cette  liste  doit  parvenir  au  bureau  d'échange  correspondant 
en  temps  utile,  pour  qvie  celui-ci  soit  mis  à  méme  de  taire 
servir  les  abonnements  à  la  date  pour  laquelle  ils  ont  été  de- 
mandés. 

2.  Les  demandes  qui  parviennent  après  l'envoi  de  la  liste  ge- 
nerale font  l'objet  de  listes  spéciales. 

Il  en  est  de  mème  pour  les  demandes  qui  sont  faites  en  de- 
hors  des  périodes  ordinaires  de  renouvellement. 

Ces  listes  sont  revètues  de  numéros  d'ordre  non  interrom- 
pus  pendant  une  année. 

Chaque  liste  est  terminée  par  une  récapitukition  des  deman- 
des antérieures,  de  manière  à  présenter,  par  journal,  le  total 
general  des  abonnements  à  fournir  à  la  demande  d'un  méme 
bureau  d'échange. 

Les  abonnés  qui  n'ont  pas  fait  leur  demande  en  temps  utile 
n'ont  aucun  droit  aux  nviméros  parus  depuis  le  commencement 
de  l'abonnement. 

Art.  VIII.  —  1.  Les  journaux  sont  expédiés  en  paquets  adres- 
sés,  soit  directement  aux  bureaux  de  destination,  soit  en  bloc 
à  des  bureaux  intermédiaires,  selon  que  les  Administrations  en 
conviendront. 

2.  Les  paquets  doivent  porter  l'indication  «  Abonnement- 
poste  »  ou  une  mention  equivalente. 
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1  QQ-  'A.  La  distribution  est  effectuée  sur  liste  aiix  abonnés. 

lo  triuirno  "*•  ^'^^'  exception.  les  journaux  devront  étre   placés  sous  des 

bandes  à  l'adresse  des  abonnés,  quand  les   bureaux    d'échange 
du  pays  destinataire  le  demanderont. 

Les  bandes  porteront  la  mention  «  Abonnement-poste  >\ 

Art.  IX.  —  1.  Les  retards,  interruptions,  fausses  directions 
ou  irrégularités  quelconques  qui  se  produisent  dans  le  service 
de  l'abonnement  sont  signalés  immédiatenient,  soit  au  bureau 
intermédiaire  ou,  s'il  y  a  lieu,  au  bureau  d'origine,  soit  aux 
Administrations  centrales  qui  l'auront  demandé. 

2.  Il  doit  étre  donne  suite  sans  retard  aux  réclamations. 

Art.  X.  —  1.  Les  abonnés,  en  cas  de  changement  de  resi- 
dence, peuvent  obtenir  la  mutation  du  journal  pour  l'intérieur 
du  pays.  Il  peut  étre  per9u  de  ce  chef  un  droit  special. 

2.  Si  l'abonné  transfère  sa  residence  hors  du  pays,  les  nu- 
méros  sont  expédiés  à  l'adresse  personnelle  du  destinataire  et 
dùment  affranchis  en  tinibres-poste.  soit  par  1'  éditeur,  après 
intervention  des  bureaux  d'échange,  soit  par  le  bureau  de  pre- 
mière destination,  moyennant  payement  préalable  de  Taflran- 
chissement  par  l'abonné. 

Art.  XI.  —  1.  En  cas  d'interruption  ou  de  cessation,  de  la 
part  de  l'éditeur,  dans  la  pubblication  d'un  journal,  les  Admi- 
nistrations prétent  leurs  bons  offices  à  l'effet  d'obtenir,  autant 
que  possible,  le  remboursement,  aux  abonnés,  du  prix  du  journal 
pour  la  période  pendant  laquelle  l'abonnement  n'a  pas  été  servi. 

2.  Les  offices  se  font  connaìtre  réciproquement  les  journaux 
frappés  d'interdiction. 

Art.  XII.  —  1.  Sauf  arrangement  contraire,  dès  qvie  les  com- 
mandes  trimestrielles  peuvent  étre  considérées  conime  closes, 
et,  au  plus  tard,  le  20  du  second  mois  du  trimestre,  chaque  bu- 
reau d'échange  dresse  pour  le  bureau  correspondant  un  compte 
particulier  (modale  (')  accompugné  des  bulletins  (modèle  B) 
conime  pièces  justificatives  et  sur  lequel  il  inscrit.  par  ordre 
alphabétique  et  par  période  d'abonnement,  en  commen^ant  par 
la  durée  la  moins  longue,  les  journaux  fournis  au  bureau  cor- 
respondant jusqu'à  la  date  dvxdit  compte,  depuis  la  formulation 
du  compte  précédent. 

Les  abonnements  demandés  après  hi  formation  de  ce  compte 
sont  portés  au  compte  du  trimestre  suivant. 

Les  sommes  dues  pour  la  forniture  aux  abonnés  de  numéros 
isolés  de  journaux,  ou  pour  l'envoi  de  journaiix  en  cas  de  chan- 
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gement  de  residence  des  aboiinés,  sont,  à  moins  d'entente  con-  1897 

traire,  comprises,  pour  la  liquidation,  dans  les  comptes  trime-  15  giugno 

striels. 

2.  Sauf  arrangement  contraire,  les  comptes  dressés  de  part  et 
d'autre  sont  débattus  et  liquidés  avant  l'expiration  du  trimestre 
auquel  ces  comptes  se  rapportent.  Ce  délai  est  prolongé  de  4 
mois  pour  les  pays  hors  d'Europe. 

:3.  Les  différences  sont  réglées  dans  le  compte  trimestriel 
suivant. 

4.  Au  besoin,  il  peut  étre    reclame  des   acomptes   mensuels. 

Art.  XIII.  — 1.  Les  Administrations  des  pays  contractants  se 
communiquent  réciproquement,  par  l'intermédiaire  du  Bureau 
International  et  trois  mois  au  moins  avant  la  mise  à  exécution 
de  l'arrangement,  un  extrait  des  dispositions  de  leurs  lois  ou 
règlements  intérieurs  applicables  au  .service  des   abonnements. 

2.  Tonte  modification  ultérieure  doit  étre  notifiée  sans  retard 
de  la  méme  manière. 

Art.  XIV.  —  1.  Dans  l'intervalle  qui  s'écoule  entre  les  réu- 
nions,  tonte  Administration  des  postes  d'un  pays  contractant  a 
le  droit  d'adresser  aux  autres  Administrations  participantes, 
par  l'intermédiaire  du  Bureau  international,  des  propositions 
concernant  les  dispositions  du  présent  règlement. 

2.  Toute  proposition  est  soumise  au  procède  déterminé  par  l'ar- 
ticle  XLI  du  règlement  d'exècution  de  la  convention  principale. 

3.  Pour  devenir  exécutoires,  les  propositions  doivent  réunir, 
savoir  : 

l'^  l'unanimité  des  .suffrages,  s'il  s'agit  de  l'addition  de  nou- 
velles  dispositions  ou  de  la  modilication  des  dispositions  du  pré- 
sent article  et  des  articles  I,  II,  III,  IV,  VII  et  XV  du  pré- 
sent règlement  : 

2"  les  deux  tiers  des  suffrages,  s'il  s'agit  de  la  moditica- 
tion  des  articles  VI,  Vili,  IX,  XT  et  XII  ; 

3"  la  simple  majorité  absolue,  s'il  s'agit  de  la  modification 
des  autres  articles  ou  de  l'interprétatiou  des  diverses  disposi- 
tions du  présent  règlement,  sauf  le  cas  de  litige  prévu  à  l'ar- 
ticle  23  de  la  convention  principale. 

4.  Les  résolutions  valables  sont  consacrées  par  une  notifica- 
tion  du  Bureau  international  à  toutes  les  Administrations  par- 
ticipantes. 

5.  Toute  modification  ou  résolution  adoptée  n'est  exécutoire 
que  trois  mois  au  moins,  après  sa  notification. 

21 
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■\QQ-y  Art.  XV.  —  1.  Le  présent  règleraent  sera  exécutoire  à  par- 

lò eÌLio-no  *^*"  ^^  i^^^  ^^  ^^  mise  eu  vigueur  de  l'arrangement. 

2.  Il  aura  la  méme  durée  que  cet  arrangement,  à  moins  qu'il 
ne  soit  renouvelé,  d'un  commun  accord,  entre  les  Parties  inté- 
téressées. 

Fait  à  Washington,  le  15  juin   1897. 

{Seguono  le  stesse  firme  delVaccordo  relativo). 

Esecuzione  per  regio  decreto.  —  Roma,  3  aprile 
1899,  n.  142. 
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o. 


Compte  trimestriel  des  abonnements 


fnir  journaux. 


demandés  au  bvireavi  d'échange  de par  le  bureau  d'échange 

d pendant  le. . . .  trimestre  1 89. . 


- 

Nombre  ef  durée 
des   abonnements 

Ti  tre 
des  joiirnaux 

Lieti 
de  pMblication 

Prix 

par 

abonne- 

inent 

Total 
general 

1 
mois 

2 
mois 

3 
mois 

6 
mois 

12 
mois 

Total     .      . 

:  Le  présent  compte  s'élevant  à 

et  le  compte  du  bureau  correspondant  étant  de. 
il  revient  à  l'Office  d 


A ,  le 1H9. 
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XXI. 

1897,  28  giugno. 
FIRENZE. 

Protocollo  per  l'iiltima  proroga  della  convenzione  di  lioon  vicinato 
fra  l'Italia  e  San  Marino  del  2]  mano  1812  ('^l 

Il  giorno  28  di  giugno  1897,  in  Firenze: 
NelFatto  di  procedere  alla  firma  della  nuova  conven- 
zione di  buon  vicinato,  oggi  stipulata,  fra  il  Regno  d'I- 
talia e  la  Repubblica  di  San  Marino,  i  due  plenipoten- 
ziari, debitamente  autorizzati  dai  loro  rispettivi  Governi, 
hanno  convenuto  di  prorogare  fino  al  giorno  in  cui  ne 
saranno  scambiate  le  ratifiche,  e,  in  ogni  caso,  non  al 
di  là  del  31  dicembre  1807,  gli  effetti  della  convenzione 
ora  esistente. 

In  fede  di  che,  i  predetti  plenipotenziari  hanno  sot- 
toscritto il  presente  protocollo  e  vi  hanno  apposto  il 
loro  sigillo. 

Il  plenipotenziurio  di  S.  M.  Il  plenipoteìiziorio 

il  He  (Vltulia:  della  liepiibblica  di  San  Marino: 

(L.S.)    P.    VlLLARI  (L.S.)   P.   0.   VlGLlANI 

Esecuzione  jjer  regio  decreto  —  Roma,  30  giugno 
1807,  n.  268. 


(aj  Vedi  a  pag.  301  del  voi.  IV  di  qviesta  Raccolta. 
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XXII. 

1897,  28  giugno. 
FIRENZE. 

Convenzione  d'amicizia  e  liiion  vicinalo  fra  l'Italia  e  San  Marino. 

Sua  Maestà  il  Re  d'Italia  e  la  Serenissima  Repub- 
blica di  San  Marino,  avendo  riconosciuto  la  reciproca 
convenienza  di  introdurre  alcune  modificazioni  nella 
convenzione  tra  loro  stipulata  il  27  marzo  1872  ('0  e  ora 
prossima  a  scadere,  al  fine  di  viemeglio  consolidare  le 
relazioni  di  buon  vicinato  e  di  amicizia  e  di  rimuovere 
ogni  cagione  di  reclamo  fra  i  due  Governi,  hanno  a 
tale  effetto  nominato  appositi  plenipotenziari,  cioè: 

SUA    MAESTÀ    IL   RE    d'iTALIA, 

L'onorevole  professore  Pasquale  Villari,  grande  uf- 
ficiale degli  ordini  dei  SS.  Maurizio  e  Lazzaro  e  della 
Corona  d'Italia,  cavaliere  dell'ordine  civile  di  Savoja 
e  dell'ordine  Pour  le  mériie  di  Prussia,  Vice-Presi- 
dente del  Senato  del  Regno,  ecc.,  ecc.,  e 

LA    REPUBBLICA    DI   SAN    MARINO, 

Sua  Eccellenza  il  cavaliere  Paolo  Onorato  Vigliani, 
Patrizio  di  San  Marino,  Gran  Croce  decorato  del  gran 
cordone  degli  ordini  dei  SS.  Maurizio  e  Lazzaro  e  della 
Corona  d'Italia,  ecc.,  ecc.,  Ministro  di  Stato,  Presidente 
emerito  di  Corte  di  Cassazione,  Senatore  del  Regno 
d'Italia,  ecc.,  ecc.; 

I  quali,    dopo   essersi  comunicati   i    rispettivi   pieni 


(a)  Vedi  a  pag.  oOl  del  voi.  IV  di  questa  Raccolta. 
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ooteri,  che  furono  riconosciuti  in  debita  forma,  hanno  1897 

concordato  sulle  seguenti  stipulazioni  :  ~^  giugno 

Art.  1 .  —  Le  relazioni  tra  la  Repubblica  di  San  Marino 
e  il  Regno  d'Italia  saranno  regolate  in  generale  secondo 
i  principii  di  amicizia  e  buon  vicinato,  ed  in  partico- 
lare secondo  le  disposizioni  della  presente  convenzione. 

Art.  2.  —  Gli  ufflziali  consolari  debitamente  am- 
messi nei  due  Stati  continueranno  a  godere  del  trat- 
tamento di  cui  hanno  finora  goduto. 

Art.  3.  —  Le  sentenze  delle  autorità  giudiziarie 
del  Regno  d'Italia  in  materia  civile  e  commerciale 
avranno  esecuzione  nella  Repubblica  di  San  Marino,  e 
quelle  delle  autorità  giudiziarie  della  Repubblica  avranno 
esecuzione  nel  Regno,  secondo  le  norme  di  procedura 
stabilite  dalla  rispettiva  legislazione. 

Art.  4.  —  Gli  atti  pubblici  fatti  nel  Regno  d'Italia 
avranno  effetto  nella  Repubblica,  e  quelli  fatti  nella  Repub- 
blica avranno  effetto  nel  Regno,  in  conformità  dell'art.  3. 

Art.  5.  —  Gli  atti  e  contratti  di  qualunque  natura 
ricevuti  dai  notai  o  da  altri  pubblici  ufficiali  di  uno 
dei  due  Stati  faranno  piena  fede  ed  avranno  esecuzione 
nell'altro  senz'altra  formalità  di  legalizzazione,  per  gli 
atti  e  contratti  ricevuti  in  Italia,  oltre  quella,  che  è 
ora  prescritta,  del  Presidente  del  competente  tribu- 
nale civile  e  penale,  quando  gli  atti  deljbono  avere  ef- 
fetto nel  Regno  ma  fuori  della  giurisdizione  in  cui 
furono  fatti  ;  e  per  gli  atti  e  contratti  ricevuti  nel  ter- 
ritorio della  Repubblica  di  San  Marino,  senz'altra  for- 
malità di  legalizzazione  oltre  quella  che  al  detto  effetto 
rimane  affidata  al  Segretario  di  Stato  per  gli  affari 
esteri  di  quello  Stato. 

Art.  6.  —  Le  citazioni  e  le  intimazioni  di  sen- 
tenze e  di  atti  giudiziari,  fatte  nei  due  Stati  nell'inte- 
resse dei  cittadini  dei  due  paesi,  saranno  eseguite  nel 
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modo  prescritto  dalle   leggi  di  procedura  del  luogo,  a 
semplice  richiesta  della  parte  interessata. 

Art.  7.  —  I  due  Stati  si  comunicheranno  scam- 
bievolmente gli  atti  interessanti  lo  staio  civile,  trasmet- 
tendo senza  spesa  e  debitamente  legalizzate,  secondo 
l'art.  5,  le  copie  degli  atti  di  nascita,  di  matrimonio  e 
di  morte  fatti  sul  loro  territorio  e  concernenti  citta- 
dini dell'altro  Stato. 

Qualora  trattisi  di  matrimonio  fra  due  persone  ap- 
partenenti a  due  diversi  Comuni,  l'  atto  dovrà  essere 
comunicato  in  doppia  copia. 

La  trasmissione  delle  copie  degli  atti  sopra  indicati 
sarà  eseguita  ogni  mese,  rispettivamente,  per  mezzo 
del  Procuratore  del  Re  del  tribunale  italiano  nella  cui 
giurisdizione  è  posto  l'ufficio  di  stato  civile,  e  del  (Com- 
missario della  legge  in  San  Marino,  i  quali  ne  faranno  lo 
scambio  fra  loro  direttamente  e  li  faranno  pervenire  al 
competente  ufficio  di  stato  civile  od  a  chi  ne  fa  le  veci. 

S'intende  espressamente  convenuto  che  la  spedizione 
0  l'accettazione  delle  copie  di  tali  atti  non  pregiudi- 
cherà le  questioni  di  nazionalità. 

Gli  atti  di  stato  civile  domandati  da  privati  non 
forniti  di  un  certificato  d'indigenza  rimarranno  subor- 
dinati al  pagamento  dei  diritti  esigibili  in  ciascuno  dei 
due  Stati,  eccettuato  il  caso  che  la  necessità  della  ri- 
chiesta fatta  da  una  parte  all'altra  fosse  la  conseguenza 
di  qualche  omissione  o  ritardo  negli  scambi  regolari  che 
debbono  farsi  d'ufficio  in  conformità  al  presente  articolo. 

Art.  8.  —  I  cittadini  italiani  nella  Repubblica  e  i 
cittadini  sanmarinesi  nel  Regno  godranno  reciproca- 
mente del  benefìcio  dell'assistenza  giudiziaria  come  i 
nazionali,  purché  si  uniformino  alla  legge  vigente  nel 
luogo  ove  l'assistenza  è  domandata. 

In  tutti  i  casi,  il  certificato  d' indigenza  dev'  essere 
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rilasciato  a  chi  domanda  l'assistenza  dairaiitorità  della  1397 

sua  residenza   abituale  e  debitamente  legalizzato    dal-        28  giugno 
l'autorità   competente.    Potranno  anche  essere    chieste 
informazioni  alle  autorità  dello  Stato  a  cui  appartiene 
chi  ha  latto  la  domanda. 

1  cittadini  italiani  nella  Repubblica  e  i  cittadini 
sanmarinesi  nel  Regno  ammessi  al  benefìcio  della  as- 
sistenza giudiziaria  sono  dispensati  di  pieno  diritto  da 
ogni  cauzione  0  deposito  che,  sotto  qualunque  denomi- 
nazione, possa  essere  richiesto  dagli  -stranieri  che  pia- 
tiscono contro  i  nazionali,  secondo  la  legislazione  del 
luogo  ove  l'azione  sarà  introdotta. 

Art.  9.  —  Le  autorità  giudiziarie  del  Regno  e 
quelle  della  Repubblica  corrisponderanno  direttamente 
fra  loro  per  tutto  ciò  che  si  riferisce  alle  rogatorie  in 
materia  civile  e  commerciale,  riguardanti  citazioni,  no- 
tillcazioni  0  consegne  di  atti,  giuramenti,  interrogatorii, 
dichiarazioni,  esami  di  testimoni,  perizie  ed  altri  atti 
d'istruzione,  0  riguardanti  i  pi'ov vedi  menti  per  la  ese- 
cuzione dei  giudicati  di  cui  nell'art.  3,  ovvero  le  ga- 
ranzie provvisorie. 

L'autorità  del  luogo  in  cui  si  deve  eseguire  la  ro- 
gatoria provvederà  all'esecuzione  e  trasmetterà  gli  atti 
relativi  a  quella  da  cui  le  pervenne  la  richiesta. 

Le  spese  occorrenti  per  la  esecuzione  delle  roga- 
torie sono  a  carico  dello  Stato  richiedente;  quelle  ri- 
guardanti i  provvedimenti  per  la  esecuzione  dei  sud- 
detti giudicati  sono  a  carico  delle  parti  interessate. 

Per  tutte  le  altre  materie  non  specificate  nel  pre- 
sente articolo,  tanto  le  autorità  giudiziarie  quanto  lo 
altre  autorità  e  funzionari  governativi  dei  due  Stati 
corrisponderanno  fra  loro  0  direttamente  0  pel  tramite 
dei  rispettivi  Consoli. 

Art.  10.  —  Il  Governo  italiano  e   quello  della   Re- 
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pubblica  si  obbligano  di  far  ricercare,  arrestare  e  di 
consegnarsi  i  delinquenti  condannati  o  gli  imputati  dalle 
rispettive  autorità  giudiziarie  per  reati  che  la  legisla- 
zione italiana  qualifichi  delitti  e  la  legislazione  sanma- 
rinese  misfetti,  colle  seguenti  condizioni: 

1)  Per  i  condannati  in  contradittorio  o  in  con- 
tumacia la  pena  inflitta  deve  essere  almeno  di  due  mesi 
di  carcere  od  altra  pena  legalmente  equivalente  di  pari 
durata; 

2)  Per  gì'  imputati  o  accusati  il  massimo  della 
pena  applicabile  al  fatto  incriminato  deve  essere  non 
minore  d'un  anno  di  carcere  od  altra  pena  legahiiente 
equivalente  di  pari  durata,  qualunque  ne  sia  il  minimo; 

3)  In  ogni  caso,  il  fatto  incriminato  deve  essere 
punibile  anche  secondo  la  legislazione  dello  Stato  cui  la 
domanda  è  diretta; 

4)  Sono  esclusi  dall'estradizione  i  fatti  che  la  legge 
italiana  punisce  soltanto  perchè  commessi  per  negli- 
genza o  imprudenza,  o  per  imperizia  nella  propria  arte 
0  professione,  o  per  inosservanza  di  regolamenti,  ordini 
o  discipline,  o  che  la  legge  di  San  Marino  punisce  sol- 
tanto come  delitti. 

L'estradizione  non  è  ammessa  se  il  reato  pel  quale 
è  domandata  sia  considerato  dallo  Stato  richiesto  come 
reato  politico  o  come  fatto  connesso  a  tale  reato. 

Non  sarà  considerato  come  reato  politico  o  fatto 
connesso  a  tale  reato  l'attentato  contro  la  persona  del 
Capo  di  uno  Stato  estero  o  contro  quella  di  membri 
della  sua  famiglia,  allorché  questo  reato  costituisca  omi- 
cidio volontario. 

Art.  11.  — La  domanda  di  estradizione  sarà  fatta 
direttamente  dall'autorità  giudiziaria  competente  all'au- 
torità giudiziaria  dell'altro  Stato,  esibendo  una  sentenza 
di   condanna  od   un  atto   di  accusa,   un  mandato   di 
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cattura  od  ogni  altro  atto  equivalente  al  mandato,  nel  1897 

quale  dovrà  essere  indicata  la  natura  e  la  gravità  dei       2^  giugno 
latti  imputati,  nonché  la  disposizione  di  legge    penale 
applicabile  ad  essi. 

Gli  atti  saranno  rilasciati,  o  in  originale  o  in  copia 
autentica,  dall'autorità  giudiziaria  competente  del  paese 
che  domanda  la  estradizione. 

In  pari  tempo  si  faranno  conoscere  i  contrassegni 
personali  del  delinquente  domandato,  se  sarà  possibile, 
e  ogni  altra  indicazione  atta  ad   accertarne   Tidentità. 

Resta  inteso  che  la  richiesta  o  la  concessione  delPestra- 
dizione  dovrà  essere  autorizzata  dal  Governo  dello  Stato 
nel  quale  l'autorità  giudiziaria  la  richiede  o  la  consente. 

Art.  12.  —  In  ogni  caso,  e  specialmente  quando 
vi  sia  pericolo  di  fuga,  tanto  l'autorità  giudiziaria  ri- 
chiedente, quanto  l'autorità  politica  dei  luoghi  limitrofi, 
sono  autorizzate  a  domandare  l'arresto  provvisorio  del 
condannato  o  imputato,  salvo  di  presentare  nel  più  breve 
tempo  possibile  il  documento,  giusta  il  precedente  ar- 
ticolo. 

Art.  13.  —  L'  obljligo  dell'  estradizione  non  si  ap- 
plica ai  cittadini  dello  Stato  nel  quale  si  sono  rifugiati 
0  che  nello  Stato  medesimo  hanno  fissato  il  loro  domi- 
cilio da  dodici  anni  non  interrotti,  computabili  anterior- 
mente alla  domanda  di  estradizione. 

Art.  14.  —  La  naturalizzazione  posteriore  al  com- 
messo reato  non  impedirà  l'estradizione  del  delinquente. 

Art.  15.  —  Se  il  condannato  o  imputato  sia  cit- 
tadino dello  Stato  dove  si  è  rilugiato,  sarà  quivi  sot- 
toposto a  giudizio  e  punito  secondo  la  legge  ivi  impe- 
rante, qualora  si  tratti  di  reato  pel  quale,  giusta  l'ar- 
ticolo IO  della  presente  convenzione,  sarebbe  ammessa 
la  estradizione,  se  egli  fosse  straniero;  ma  quando  si 
tratti  di  reato  pel  quale  sia  stabilita  nella  legge  anzi- 
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1897  detta  una  pena  restrittiva  della  libertcà  personale  infe- 

28  gmgno  riore  nel  minimo  ai  tre  anni,  non  si  procede  che  a 
querela  di  parte  o  a  richiesta  del  Governo  nel  cui  ter- 
ritorio fu  commesso  il  reato. 

A  tale  effetto  saranno  comunicati  dalla  Parte  ri- 
chiedente gli  atti  di  procedimento  che  fossero  stati 
compilati,  e,  se  si  tratta  di  un  condannato,  la  copia 
della  sentenza. 

Art.  10.  —  Se  per  un  processo  compilato  in  uno 
dei  due  Stati  contraenti  fosse  necessario  di  confrontare 
rim[)utato  con  delitiuenti  detenuti  nell'altro  Stato,  op- 
pure ottenere  prove  e  documenti  giudiziari  da  questo 
posseduti,  ne  sarà  chiesta  la  consegna.  Compiuto  l'og- 
getto pel  quale  la  consegna  ebbe  luogo,  saranno  resti- 
tuiti rimputato  e  i  documenti  consegnati. 

Lo  stesso  avverrà  nel  caso  in  cui  in  un  reato  avranno 
avuto  parte  cittadini  dei  due  Stati,  i  (|uali  sieno  poi 
ritornati  nel   rispettivo  territorio. 

Art.  17.  —  Se  una  delle  Parti  contraenti  richie- 
derà all'altra  la  consegna  di  un  delinquente,  non  suo 
cittadino  nò  domiciliato,  che  abbia  commesso  il  reato 
nel  territorio  di  un  terzo  Stato  e  contro  del  quale  pro- 
cede l'autorità  giudiziaria  dello  Stato  richiedente,  il 
Governo  richiesto  si  riserva  di  accogliere,  o  no,  la  do- 
manda, prendendo  in  considerazione  i  trattati  vigenti 
con  altri  Stati. 

In  caso  di  concorso  di  domande  di  estradizione, 
fatte  dallo  Stato  ove  avvenne  il  reato  e  da  quello  in 
danno  di  cui  fu  commesso,  il  Governo  richiesto  si  ri- 
serva di  valutare  le  circostanze  del  reato  e  quindi  pre- 
ferire l'una  all'altra  domanda. 

Art.  18.  —  Il  Governo  che,  giusta  i  precedenti  ar- 
ticoli, sarà  richiesto  della  consegna  di  un  qualche  con- 
dannato o  imputato  non  potrà  farlo  mettere  in  libertà 
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con  un  atto  di  grazia,  né  concerlergli  salvacondotto  o  1897 

impunità,  eccettuati  quei  salvacondotti  che  si  concedono       28  giuj^no 
per  la  prova  di  altri  delitti,  secondo  le    regole  e  pra- 
ticlie  criminali. 

1  detti  salvacondotti,  e  quelli  che  fossero  per  altri  fini 
conceduti,  rimangono  di  nessun  valore,  quando  gii  inqui- 
siti 0  condannati  vengono  dall'altro  Governo  reclamati. 

Art.  19.  —  Saranno  pure  consegnati  il  denaro  e 
tutti  gii  oggetti  che  si  trovei'anno  presso  i  delinfjuenti, 
0  che  saranno  stati  alienati,  se  potranno  i  invenirsi,  ed 
ogni  altra  cosa  che  abhia  relazione  o  possa  servire  di 
prova  al  delitto  commesso;  come  pure  le  copie  degli 
atti  che  sieno  stati  compilati  piima  della  consegna  dei 
delinquenti,  corrispondendo  per  questi  il  solo  costo  della 
scrittura. 

Art.  20.  —  Ritrovandosi  presso  i  delinquenti  og- 
getti appartenenti  a  cittadini  del  Governo  richiesto, 
dovraimo  essere  loro  restituiti  senza  veruna  spesa,  dopo 
averne  giustificata  la  proprietà,  e  quando  non  saranno 
più  necessari  alla  prova  del  reato. 

Art.  21.  —  Non  sarà  accordata  l'estradizione  se, 
incominciato  il  procedimento  o  dopo  la  condanna,  il  de- 
linquente abbia  prescritto  l'azione  penale  o  la  pena,  se- 
condo la  legislazione  dello  Stato  richiesto. 

Art.  22.  —  Le  autorità  giudiziarie  dei  due  Stati 
sono  obbligate  a  prestarsi  scambievolmente  per  l'e- 
secuzione di  rogatorie  in  materia  penale,  giusta  l'ar- 
ticolo 9,  §§  1  e  2. 

Art.  23.  —  Saranno  a  carico  dello  Stato  richiedente 
tutte  le  spese  che  occorreranno  nel  territorio  dello  Slato 
richiesto  per  mantenimento  e  trasporto  di  delinquenti, 
di  denaro  od  altri  oggetti. 

Art.  24.  —  I  due  Governi  si  obbligano  di  comuni- 
carsi reciprocamente  e  senza  spesa  le  sentenze  di  con- 
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]  897  danna  per  qualsiasi  reato  che  la  legge  italiana  qualifìca 

28  giugno  delitto  e  la  legge  di  San  Marino  misfatto,  pronunciate 
dalle  autorità  giudiziarie  rispettive  contro  i  cittadini 
dell'altro  Stato. 

La  comunicazione  sai-à  fatta  direttamente  tra  le  dette 
autorità  giudiziarie  dei  dw  Stati,  inviando  una  copia 
della  sentenza  di  condanna  divenuta  irrevocabile. 

Art.  25.  —  I  cittadini  italiani  residenti  nel  terri- 
torio della  Repubblica  di  San  Marino  saranno  trattati, 
per  quanto  riflette  la  leva  e  il  servizio  militare,  come 
gli  altri  cittadini  residenti  nel  Regno. 

Art.  2().  —  Qualunque  militare  del  regio  esercito  ita- 
liano o  della  marina,  e  così  pure  qualunque  individuo 
delle  truppe  della  Repubblica  di  San  Marino,  il  eguale, 
disertando  dal  servizio  del  Governo  cui  appartiene,  si 
rifugiasse  negli  Stati  deiraltro,  dovrà  essere  immedia- 
tamente arrestato,  anche  senza  speciale  richiesta,  e  re- 
stituito con  le  armi,  cavalli,  equipaggio  ed  ogni  cosa 
che  avrà  seco  esportato  nella  diserzione. 

Art.  27.  -  •  Non  avrà  luogo  peraltro  la  consegna 
di  quei  disei'tori  che  fossero  cittadini  attivi  dello  Stato 
in  cui  si  sono  rifugiati. 

Art.  28.  —  Tutte  le  autorità  civili  e  militari  dei 
due  Governi  saranno  tenute  d'invigilare  attentamente 
sui  disertori  dell'altro  Stato  che  si  introducessero  nella 
loro  giurisdizione,  e  di  prendere  colla  maggiore  celerità 
gli  opportuni  concerti  a  questo  line,  specialmente  ac- 
ciocché i  militari  non  muniti  di  passaporto  o  foglio  di 
via  in  regola  non  trovino  asilo  negli  Stati  dell'altra 
Parte  contraente  e  siano  immediatamente  arrestati. 

Art.  29.  —  11  mantenimento  dei  disertori  e  dei  ca- 
valli sarà  corrisposto  secondo  i  regolamenti  che  sono 
in  vigore  nei  rispettivi  dominii. 

Art.  30.  —   Ogni   individuo  di  uno  Stato  che  avrà 
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concorso  scientemente  ad  una  diserzione,  sia  sottraendo  iggy 

il  disertore  alle  ricerche  della  giustizia,  sia  iavorendono       28  giugno 

la  fuga  0  somministrandogli  alloggio  o  ricovero,  sarà 

punito  colle   pene    stabilite  dal  codice  penaU>    militare 

del  Regno  d'Italia,  al  quale  la  Repubblica  si    dicliiara 

disposta  a  conformare  la  sua  legislazione,  nel  senso  di 

non  sancire  pene  inferiori. 

Questa  disposizione  si  applica  anche  a  coloro  che 
daranno  scientemente  ricetto  a  un  disertore. 

Art.  31.  —  Resta  vietato  ai  sudditi  rispettivi  di  com- 
prare dai  disertori  delle  truppe  dell'altro  Stato  vestiari, 
cavalli  e  qualunque  altra  parte  del  loro  equipaggio. 

Questi  ettetti,  dovunque  trovati,  saramio  sempre  con- 
siderati come  cose  rullate,  e  restituiti  al  Corpo  cui  ap- 
parterrà il  disertore. 

Art.  32.  —  Tutte  le  disposizioni  relative  ai  diser- 
tori sono  comuni  anche  ai  giovani  compresi  nella  leva 
militare  ed  a  quelli  che  in  qualunque  modo  sono  co- 
stretti di  prestare  allo  Stato  un  servizio  personale,  i 
quali,  per  sottrarvisi,  si  rifugiassero  dagli  Stati  dell'una 
in  quelli  dell'altra  Parte  contraente. 

Art.  33.  —  Ciascuno  dei  Governi  contraenti  prov- 
vederà,  a  condizione  di  reciprocità,  affinchè  i  sudditi 
indigenti  dell'uno  dei  due  Stati  che  fossero  colpiti  sul 
territorio  dell'altro  da  una  malattia  qualunque,  e  che 
avessero  per  conseguenza  bisogno  di  assistenza  e  di 
cura,  sieno  curati  negli  ospedali  rispettivi,  nello  stesso 
modo  dei  nazionali  indigenti,  fino  al  momento  in  cui 
potranno  rientrare  nel  loro  paese  senza  pericolo  per 
la  loro  salute  o  per  quella  degli  altri. 

Il  rimborso  delle  spese  occorse  pel  mantenimento, 
la  cura  o  la  sepoltura  di  un  indigente  non  sarà  esigi- 
bile, ne  dal  Governo,  né  dal  Comune,  uè  da  altra  Cassa 
qualunque  del  paese  a  cui  esso  appartiene. 
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1897  I  rioverni  contraenti  si  risorbano  tuttavia  il  diritto 

28  giugno  (li  reclamare  il  rimborso  delle  spese  sostenute,  nel  caso 
in  cui  rindividuo  stesso  assistito,  oppure  le  persone, 
seo-natamente  i  parenti,  che  gli  debbono  gli  alimenti, 
fossei'o  in  grado  di  soddisfare  le  spese  fatte  per  lui 
dalFospi/Jo  che  Tha  raccolto.  1  due  Governi  contraenti 
si  oljbligano  reciprocamente  a  rendere  in  tal  caso  ese- 
guiliile  la  domanda  di  rimborso,  con  tutti  i  mezzi  che 
sono  in  loro  potere  e  secondo  le  norme  che  sono  in 
vigore  negli  Stati  rispettivi. 

Art.  34.  —  I  beni  di  mano-moria,  cioè,  istituti  re- 
ligiosi, parrocchie,  confraternite,  congregazioni  e  cor- 
[ìorazioni,  s'intendono  rilevare  da  quello  dei  due  Stati 
nel  (juale  essi  istituti  e  congregazioni  si  trovano  eretti. 

Art.  35.  —  Non  vi  sarà  obbligo  di  passaporto  per 
i  cittadini  che  viaggiano  dall'uno  nell'altro  Stato. 

Art.  .'3G.  —  1  prodotti,  generi,  bestiami,  manifat- 
ture e  merci  di  uno  dei  due  Stati  potranno  liberamente 
circolare  neiraliro,  salvi  soltanto  i  generi  di  privativa 
dei  due  Governi  e  quelli  la  di  cui  produzione  o  fab- 
bricazione sia  attualmente,  o  sia  per  essere,  in  uno  dei 
due  Stati  sottoposta  a  tassa. 

Questi  generi,  venendo  introdotti  in  quello  dei  due 
Stati  dove  siano  soggetti  a  tassa,  saranno  considerati 
di  contrabbando. 

Il  Governo  italiano  e  quello  della  Repubblica  di  San 
Marino  si  obbligano  a  cooperare,  con  tutti  i  mezzi 
che  sono  in  loro  potere,  a  scoprire  e  impedire  qual- 
siasi contravvenzione  alle  leggi  dell'altra  Parte  contra- 
ente riguardanti  i  suddetti  generi  di  privativa  o  sog- 
getti a  tassa  di  produzione. 

Art.  'M.  —  Riguardo  alla  j)roduzione  nel  territorio 
della  Repubblica  dei  generi  che  nello  Stato  italiano 
sono  0  potessero  essere  soggetti  a  tasse  interne  di  feb- 
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bricazione,  il   Governo  di   San  Marino,   salvo   quanto  1897 

è  stabilito  all'art.  44  riguardo  alle  polveri  piriche  e  agli  28  giugno 
altri  prodotti  esplodenti,  s'impegna  ad  impedire  che 
detta  produzione  ecceda  le  quantità  occorrenti  al  con- 
sumo della  popolazione  della  Repubblica  ed  allVspor- 
tazione  oltre  i  confini  del  Regno  d'Italia.  In  questo  se- 
condo caso,  il  Governo  di  San  Marino  si  obbliga  a  fare, 
volta  per  volta,  la  consegna  dei  predetti  generi  agli 
agenti  della  finanza  italiana,  per  essere  scortati  fino 
alla  frontiera. 

Il  Governo  italiano  e  quella  della  Repubblica  di  San 
Marino  stabiliranno  di  comune  accordo  le  noinie  per 
la  sorveglianza  sulla  produzione  di  detti  generi  sul 
territorio  della  Repubblica. 

Art.  .38.  —  Le  monete  coniate  e  da  coniarsi  dalla    . 
Repubblica  di  San  Marino  continueranno  ad  aver  corso 
nel  Regno   d'Italia,    purché   siano  ragguagliate   al  si- 
stema decimale  ed   abbiano  lo  stesso  titolo  e  peso  di 
quelle  regie. 

Per  la  fabbricazione  di  monete  di  conio  proprio  la 
Repubblica  di  San  Marino  si  varrà  esclusivamente  della 
zecca  reale  di  Roma. 

La  coniazione  delle  monete  di  bronzo  per  conto  di 
San  Marino  è  sospesa  per  tutta  la  durata  della  con- 
venzione, e  per  questa  durata  la  Repubblica  s'impe- 
gna a  non  far  coniare  monete  di  nichelio  od  altra  mo- 
neta erosa. 

Durante  la  convenzione,  la  detta  Repubblica  può  co- 
niare ed  emettere  monete  d'argento  a  sistema  deci- 
male, purché:  a)  l'ammontare  dei  pezzi  da  lire  5  (cinque) 
non  ecceda  in  nessun  caso  la  somma  limite  di  90,000 
(novantamila)  lire;  b)  l'ammontare  delle  monete  divi- 
sionali a  titolo  di  S'3ò  millesimi  non  ecceda  in  nessun 
caso  la  somma  limite  di  60,000  (sessantamila)  lire. 

22 
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Intendesi  escluso  in  modo  assoluto  il  corso  legale 
nel  Regno  per  qualsiasi  surrogato  monetario,  in  forma 
di  biglietti  di  Banca  o  di  Stato,  a  corso  libero,  legale  o 
forzoso,  che  il  Governo  della  Repubblica  intendesse  di 
emettere  per  qualsiasi  cagione. 

Art.  39.  —  Invece  del  diritto  del  libero  transito 
spettante  alla  Repubblica  di  San  Marino  sul  territorio 
italiano  per  gli  articoli  coloniali,  merci  ed  altri  generi 
qualunque,  e  coll'intento  di  semplificare  le  operazioni 
neirinteresse  dei  due  Governi,  il  Governo  d'Italia  as- 
sume l'obbligo  di  corrispondere  alla  Repubblica  stessa 
una  quota  del  prodotto  netto  delle  sue  dogane,  desunta 
dalla  media  che  paga  ciascun  cittadino  del  Regno  e 
proporzionata  al  numero  degli  abitanti  di  San  Marino. 

La  detta  quota  sarà  pagata  al  Tesoriere  od  altro 
delegato  speciale  della  Repubblica,  nella  città  di 
Rimini. 

Art.  40.  —  Per  gli  effetti  dell'  articolo  precedente 
il  numero  degli  abitanti  della  Repubblica  di  San  Ma- 
rino s'intenderà  fissato  a  novemila. 

E  tuttavia  riservata  al  Governo  della  Repubblica  la 
facoltà  di  dimostrare,  in  qualunque  tempo  e  per  gli 
effetti  medesimi,  mediante  regolare  censimento  od  altra 
concludente  prova,  l'esistenza  di  una  popolazione  supe- 
riore a  quella  cifra. 

Art.  41.  — La  Repubblica,  aderendo  pienamente  ai 
principi  del  Regno  d'Italia  rispetto  ai  diritti  degli  autori 
delle  opere  dell'ingegno  e  dell'arte,  assume  l'obbligo 
d'impedire  nel  suo  territorio  ogni  illecita  riproduzione 
0  contraffazione  delle  opere  dell'ingegno  e  dell'arte  pro- 
dotte nel  Regno   inedesimo  o  nel  medesimo  protette. 

Art.  42.  —  La  Repubblica,  annuendo  inoltre  pie- 
namente alle  disposizioni  legislative  che  regolano  in 
Italia  la   proprietà   industriale,  nonché  ai  principi  cui 
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s'informa  la  convenzione  di  Parigi  del  20  marzo  1883(f')  1397 

per  la  protezione  della  proprietà  industriale,  assume  28  giugno 
l'obbligo  d'impedire  nel  suo  territorio  qualunque  usur- 
pazione d'invenzioni  industriali  e  di  modelli  e  disegni  di 
fabbrica  e  qualsiasi  contrattazione  di  marcili  e  segni 
distintivi  di  fabbrica  e  di  commercio,  regolarmente  re- 
gistrati o  protetti  in  Italia. 

Art.  48.  —  Gli  obblighi  contratti  dalla  Kepul)blica 
di  San  Marino  coi  due  articoli  41  e  42  sono  comuni 
al  Regno  d'Italia  verso  la  Republ)lica,  a  riguardo  dei 
diritti  di  proprietà  letteraria,  artistica  e  industriale  che 
sieno  legalmente  protetti  nel  territorio  della  Repubblica. 

Art.  44.  -  La  Repubblica  assume  pure  l'obbligo  d'im- 
pedire nel  suo  territorio  la  coltivazione  del  tabacco  e  la 
produzione  di  polveri  piriche  e  di  qualsiasi  esplodente. 

La  Repubblica  si  riserva,  tuttavia,  la  facoltà  di  pro- 
durre polveri  piriche  ed  altri  esplodenti  limitatamente 
ai  bisogni  del  Governo. 

Art.  45.  —  Il  Governo  di  Sua  Maestà  sommini- 
strerà alla  Repubblica,  al  prezzo  di  costo,  annualmente, 
nella  città  di  Rimini,  100,000  (cento  mila)  chilogrammi 
di  sale  bianco  di  Cervia  e  chilogrammi  9000  (novemila) 
di  tabacco  di  ogni  qualità,  di  cui  non  più  di  4500  (quat- 
tromila cinquecento)  chilogrammi  greggio  o  in  foglia, 
il  resto  lavorato.  11  prezzo  di  costo  sarà  determinato 
ogni  anno  sulla  base  di  quello  che  risulterà  pagato  nel- 
l'anno precedente. 

Quando,  per  qualche  fabbrica  o  manifattura  nuo- 
vamente introdotta  nel  territorio  della  Repubblica,  oc- 
corresse maggiore  quantità  di  sale,  il  Governo  regio 
si  obbliga  di  rilasciarlo  a  quel  prezzo  di  favore  a  cui 
si  rilascia   alle    fabbriche  0  manifatture    nazionali.   Si 


(a)  Vedi  a  pag.   152  del  voi.  IX  di  questa  Kaccolta. 
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ol)l)liga  pure  di  rilasciare  a  prezzo  di  favore  il  sale  pa- 
storizio. 

Il  Governo  di  Sua  Maestà  somministrerà  pure  alla 
Repubblica,  annualmente,  nella  città  di  Rimini,  per 
uso  dei  cittadini  sanmarinesi,  4000  (quattromila)  cbilo- 
grammi  di  polveri  nere  (di  nitro,  zolfo  e  carbone)  da 
caccia  e  da  mina,  al  prezzo  di  fabbrica,  da  determinarsi 
volta  per  volta  dal  Ministero  della  guerra  italiano. 

Art.  46.  —  La  Repubblica  di  San  Marino,  avendo 
tutto  il  fondamento  di  confidare  che  non  le  verrà  mai 
meno  l'amicizia  protettrice  di  Sua  Maestà  il  Re  d'Italia 
per  la  conservazione  della  sua  antichissima  libertà  ed 
indipendenza,  dichiara  che  non  accetterà  quella  di  una 
Potenza  qualunque. 

Art.  47.  —  La  presente  convenzione  sarà  ratificata, 
e  le  ratifiche  ne  saranno  scambiate  non  appena  ripor- 
tata l'approvazione  del  Parlamento  italiano. 

Essa  entrerà  in  vigore  dal  di  dello  scambio  delle  ra- 
tifiche, ed  avrà,  a  decorrere  da  quel  giorno,  una  durata 
di  dieci  anni,  salvo  tacita  proroga  di  anno  in  anno,  fino 
a  denuncia  da  notificarsi  sei  mesi  prima  della  scadenza. 

In  fede  di  che,  i  Plenipotenziari  rispettivi  hanno 
sottoscritto  la  presente  e  vi  hanno  apposto  il  rispet- 
tivo loro  sigillo. 

Firenze,  addi  ventotto  giugno  mille  ottocento  no- 
vantasette. 

{L.S.)  Pasquale  Villari 
(L.S.)  P.  0.  Vigliani 

Ratificazione  di  S.  M.  —  Roma,  22  luglio  1897. 
Scambio  delle  ratifiche  —  Firenze,  31  luglio  1897. 
Esecuzione  per  legge  —    Cogne,  il   agosto   1897, 
n.  379. 
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xxin. 

1897,   15  luglio. 
BRIGA. 

Dicliiarazioiit'  fra  l'Italia  e  la  Erancia  firr  la  fraiicliigia  doganale 
dei  [irodoUi  del  suoln  e  pastorizi  dei  Cniiiuui  di  Tenda  e  Briga. 

Les  membrps  de  la  Curninission  franco-italienne  char- 
gée  de  la  recherche  des  iiiojens  à  adopter  poiir  pre- 
venir les  abus  auxquels  a  donne  lieu  l'exercice  des 
droits  de  Iranchise  douaniòre  stipulés  par  la  conven- 
tion du  7  mars  18(jir«>'  relati vement  aux  prodiiits  du  sol 
et  des  troupeaux  des  Communes  italiennes  de  Tende  et 
de  Briga,  sont  convenus  et  conviennent  de  soumettre  à 
leurs  Gouverneraents  respeetifs  les  propositionsci-après: 

I.  —  La  déclaration  que  les  Irangais  ou  italiens  pro- 
priétaires  des  biens-l'onds  privilégiés  situés  dans  les 
territoires  des  Communes  de  Tende  et  de  Briga  sont 
tenus  de  présenter  pour  jouir  des  francbises  prévues 
par  les  articles  3  et  4  de  la  convention  internationale 
du  7  mars  1861  devra  indiquer,  —  indépendamment 
de  rétendue,  de  la  valeur  et  du  genre  de  culture  de 
chaque  parcelle,  —  la  dénomination  du  quartier  ou  de 
la  région  où  chacune  d'elles  est  située. 

Ce  document,  dont  le  modèle  (n.  1)  est  joint  à  la 
présente,  sera  complete  par  un  certiflcat  du  maire  at- 
testant  Texactitude  et  la  véracité  de  la  déclaration  dans 
toutes  ses  parties,  indiquant  expressément  que  les  pro- 


fa)  Vedi  a  pag.  907  del  voi.  ijreliminarc  di  questa  Raccolta. 
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priétés  qu'y  sont  énumérées  se  trouvent  toutes  situées 
sur  le  terriloire  de  la  Commune  entre  la  frontière  et 
la  créte  des  Alpes,  et  énon^ant  enfln  la  nationalité  de 
leurs  détenteurs,  les  francais  et  les  italiens  ayant  seuls 
droit  au  bénéflce  de  rimuiunitc. 

Ces  attestations  des  maires  tiendront  lieu  des  actes  de 
notoriété  prévus  par  le  §  1  de  l'art.  9  de  la  convention, 
et  qui  n'ont  i)as  été  produits  à  l'epoque  de  l'annexion. 

II.  —  Chaque  mutation  de  propriété  devra  ètre  no- 
tifiée  par  Tacquéreur  ou  l'héritier  à  la  donane  Iran- 
§aise  de  Fontan,  par  la  présentation  soit  du  titre  au- 
thentique  de  propriété,  soit  d'un  acte  de  notoriété  dé- 
livré  par  le  maire.  Cet  acte  indiquera  l'étendue,  la 
valeur,  le  genre  de  culture  de  la  propriété,  la  dénomi- 
nation  du  quartier  ou  de  la  région  où  elle  se  trouve 
située  et  les  noms  et  prénoms  du  cessionaire.  Le  nou- 
veau  propriétaire  devra,  en  outre,  pour  avoir  droit  à 
l'importa tion  en  tranchise  des  récoltes,  justifler,  par 
la  mème  pièce,  de  sa  qualité  de  frangais  ou  d'italien 
et  remplir  les  autres  formalités  prescrites,  notamment 
celle  de  la  déclaration  generale  annuelle  des  récoltes. 

III.  —  Cette  déclaration  generale  annuelle  des  récol- 
tes, dont  le  dépót  est  préscrit  par  le  §  2  de  l'article  9 
de  la  convention,  sera  établie  dans  la  forme  donnée  par 
le  modèle  n.  2,  ci-annexé. 

IV.  —  La  déclaration  partielle  (modèle  n.  3,  ci-joint) 
que  chaque  propriétaire  est  tenu  de  présenter  à  chaque 
importation  devra,  suivant  l«^s  stipulations  du  dernier 
paragraphe  de  l'article  1 1  de  la  convention  du  7  mars 
1861,  inentionner  que  les  produits  proviennent  réelle- 
ment  des  terres  qu'il  possedè  dans  les  conditions  vou- 
lues  pour  bénéficier  de  l'immunité  et  que  ces  terres 
n'ont  pas  encore  été  vendues. 

V.  —  En  ce  qui  concerne   Timportation  en  France, 
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en  exemption  des  droits  de  douanes,  des  produits  des  i897 

iroupeaux  que  les  propriétaires,  locataires  ou  termiers        15  luglio 

font  pacager  sur  les  territoires  des  Commiines  de  Tenda 

et  de  Briga,  il  devra  ètre  produit  des  déclarations  gé- 

nérales  annuelles  mentionnant,  outre  les  indications  sti- 

pulées   par   Tarticle  9  de  la  convention,   la  durée  du 

séjour  sur  les  pàturages  de  la  région  privilégiée. 

Ces  déclarations,  dont  le  modèle  n.  4  est  ci-annexé, 
seront  suivies  d'un  certifìcat  du  maire  attcstant  que 
les  propriétaires,  locataires  ou  ferniiers  sont  sujets 
fran^ais  ou  italiens  et  que  les  bestianx  doivent  paca- 
ger sur  des  terres  comprises  entro  la  frontière  et  la 
créte  des  Alpes. 

Un  modèle  (n.  5)  concernant  les  déclarations  partielles 
des  beurres  et  Iromages  complète  la  sèrie  des  documents 
à  produire. 

VI.  —  Les  déclarations  générales  annuelles  des  beurres 
et  fromages  devront  ètre  déposées  au  bureau  des  dou- 
anes de  Fontan  entre  le  15  juin  et  le  V  septembre  de 
chaqueannée;  les  délais  pour  l'importation  des  produits 
en  France  cesseront  le  15  juin  de  l'année  suivante. 

VII.  —  Pour  établir  défìnitivement  la  quantité  maxi- 
mum des  produits  pastoraux  que  chaque  propriétaire 
aura  le  droit  d'importer  en  franchise  en  France,  la  Com- 
mission  a,  après  épreuves,  fixé  d'im  commun  accord 
des  rendements  quotidiens,  en  beurre  et  en  fromage, 
par  chaque  tète  de  bétail  d'espèce  differente.  Ces  taux, 
pour  rétablissement  desquels  il  a  été  tenu  compte,  dans 
la  limite  du  possible,  de  la  consoni mation  locale  des  pro- 
duits laitiers  et  de  la  periodo  de  gestation  des  bestiaux, 
ont  été  défìnitivement  arrètés  comme  suit: 

i  fromage    .     .     .  Kg.  0,5(50 
a)  pour  chaque  vache  et     ,^,,^^,5^     ...»     0,228 

P"J™'  (beurre.    ...»     0,138 
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1897  b)  pour  chaque  brebis  et  l  <Vomage    .     .     .  Kg.  0,018 

15  luglio  par  jour  (  brousse     ...»     0,006 

e)  pour  chaque  chèvre  et  l  fromage    .     .     .  Kg.  0,036 
par  jour  \  brousse     ...»     0,017 

Les  taux  aiiisi  établis  ne  pourront  ètre  modiflés 
qu'à  la  suite  d'une  expertise  contradictoire,  faite,  après 
accord  entre  les  deux  Gouvernernents,  par  un  fonction- 
naire  de  la  donane  fran<;:aise  et  par  un  fonctionnaire 
de  mème  grade  de  la  donane  italienne,  constatant  que 
les  dits  taux  sont  notoirement  interieurs  ou  supérieurs 
à  la  réalité. 

Vili.  —  11  est  entendu  que  les  dédarations,  soit  an- 
nuelles,  soit  partielles,  devront  ètre  signées  par  les 
ayants  droits  eux-mèmes.  Au  cas  où  ces  derniers  ne 
sauraient  signer,  ils  auront  à  apposer  leur  marque  or- 
dinaire  en  présence  de  deux  témoins.  Ces  signatures 
ne  seront  acceptées  par  la  donane  frangaise  que  si  leur 
authenticité  en  est  afflrmée  par  l'autorité  municipale 
du  lieu  d'extraction  des  marchandises.  On  devra  ins- 
erire en  toutes  lettres  les  quantités  des  produits,  et  les 
ratures  et  surcharges  seront,  s'il  y  a  lieu,  approuvées 
par  le  déclaj-ant  et  par  le  syndic. 

IX.  —  Etant  donne  Timpossibilité  pour  la  donane 
francaise  de  se  taire  représenter  des  documents  pro- 
bants  (comme  la  douane  italienne  en  a  la  facilité  au 
Mont-Cenis)  pour  contróler  exactement  le  nombre  des 
bestiaux  de  chaque  catégorie  pacageant  sur  les  terri- 
toires  privilégiés,  la  Conimission  propose  qu'ini  agent 
des  douanes  fran^aises,  accompagné  d'un  agent  du 
mème  grade  de  la  douane  italienne,  puisse  se  rendre 
sur  les  lieux,  après  entente  entro  Ics  directeurs  com- 
pétents  des  douanes  des  deux  pays,  pour  contróler  sur 
place  les  dédarations  qu'on  soupgonnerait  exagérées. 

Toutefois,  cette   mesuro   serait  privative  au  dénom- 
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bremeiit  dii  bétail;   pour  ce  qui  concerne  les   récoltes  1897 

on  continuerait,  le  cas  échéant,  à  recourir  a  la  Coni-  15  luglio 
mission  d'agriculteurs,  préviie  par  les  §^  3  et  4  de 
Tarticle  9  de  la  convention  du  7  mars  1861,  les  éva- 
luations  de  Tespèce  réclamant  des  connaissances  spé- 
ciales  qu'on  ne  rencontferait  quo  rarement  chez  des 
fonctionnaires  en  general  peu  faniiliarisés  avec  les  ques- 
tions  agricoles. 

En  terminant,  la  Coniniission  exprime  le  v(pu  (lu'il 
plaise  au  Gouvernenient  italien  d'intervenir  offìcielle- 
ment  auprès  des  s^^ndics  de  Tenda  et  de  Briga  pour 
recomraandei'  d'une  manière  tonte  particulière  à  ces 
magistrats  de  se  renseigner  exactement  avant  de  viser 
les  déclarations  annuelles  et  de  s'entourer  de  toutes  les 
précautions  et  garanties  possibles,  afin  de  ne  pas  lais- 
ser  surprendre  leur  religion  par  des  exportateurs  de 
ma  LI  valse  Ibi. 

Briga,  le  15  juillet  1897. 

L'Itttendant  de  fmance  à  Coni  Le  Directeur 

Francesco  Bruno  '^^^  donanes  à  Nice 

Amé 
Le  Comiìiissaire  des  donanes 

à  Mikm  L'Inspectenr 

Aristide  Corsi  ^^*  douanes  à  Nice 

T     T,  ,       ,  Langier 

Le  Beceveur  des  donnnes 

à  Pinfffiio  di  Valmara  Le  Receveur 

Arcadio  Ardisson  ^^s  douanes  à  Fontan 

Besson 

Approvato  dai  due  Governi  il  18  gennaio  1898,  con 
scambio  di  note  fra  la  regia  Aintmsciata  in  Parigi 
ed  il  Ministro  degli  affari  esteri  della  Repubblica. 

Esecuzione  per  regio  decreto  :  —  Roma,  17  marzo 
1898,  n.  121. 
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(Aftnexes) 
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Commune  de 


(MODFLE   N.   1". 


Application  de  la  convention  franco-sarde  du  7  mars  li^61 


Déclaration  generale  des  parcelles  de  terrain  appartenant  au  sieur  .  .  . 

sujet et  Acte  de  notoriété  du  maire  destine  à 

tenir  lieu  des  titres  de  propriété. 

Je  soussigné propriétaire  à déclare  pos- 
seder sur  le  territoire  de  cette  commune  les  terrains  indiqués 
ci-après,  qui  sont  situés  entre  la  frontière  et  la  créte  des  Alpt  s. 


Situation 

5 

(0 

3 
C 

13 

Geiire  des  cultures  et  plantations  afferentes 
à  chaque  parcelle 

des 
propriétés 

(dénonii- 
natioii  des 

■e         CD 

1    m  «j 

95 
U 

■a 

u 
1   * 

co 

41 

«1 

l. 
li 

u 
cu 

quarticrs 

etterritoi- 

resl 

D3 

•< 

o 

< 

a 
o 

< 

a 

O 

4) 

a) 

u 

a 

ce 

a 

0) 

re 

< 

c 

o 

o 

o 

a 

O 

CI 

a 

C 
1) 

l'o 

ai 

IX.  .. 

(Tenda  ojt  Briga),  le 


189 


Le   (Ic'clarant 
(Signature) 


ACTE   DE   NOTORIÉTÉ. 


Le  Maire  de soussigné  atteste  que  le  sieur 

dont  la  signature  authentique  faite  en  ma  présence 

est  apposée  ci-dessus,  est  svijet ;  qu'il  est  de  noto- 
riété jìublique  et  à  ma  connaissance  particulière  que  les  par- 
celles de  terrain  indiquées  au  tableau  d'autre  part.  toutes  si- 
tviées  sur  le  territoire  de  cette  Commune  entre  la  frontière  et 
la  créte  des  Alpes,  lui  appartiennent.  et  que  les  produits  qui 
y  seront  récoltés  se  trouvent,  par  suite,  dans  les  conditions 
voulues  pour  étre  importés  en  franchise  en  France  en  vertu 
de  la  convention  du  7  mars  1801. 

En  foi  de  quoi,  j'ai  délivré  la  présente  attestation. 

(Tenda  ou  Briga),  le 189  .  .  t-       nr    •  . 

^  ^  "  Le    Ma ì r e 

,™.    .        ^     .     „   .  .   >  (Signature) 

(Timbre  de  la  Maine).  ' 


Xotn.  —  Le  présent  titre  dcvant  étre  souinis  en  France  à  la  formalitc 
du  timbre  de  diniension,  il  est  de  l'intérét  des  particuliers  d'ctablir  Icur 
déclaration  sur  papier  du  petit  format  ordinaire  mesurant  centimctres  24 
de  liaut  sur  1(1  centimètres  de  large. 


de  la  déclaration 
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(MODFLE  X.  2). 


Application  de  la  convention  franco-sarde  du  7  mars  1861 


1897 
15  luglio 


Déclaration  generale  annusile  des  récoltes. 

Je  sonssigné,  jiropriétaire  à déclare,  devoir  retirer 

dans  l'année  des  parcelles  de  terrain  que  je  possedè  sur  le  ter- 
ritoire  de  cette  Commune  et  pour  lesquelles  j'ai  produit  lesjus- 
titìcations  nécessaires  de  propriété  et  de  nationalité,  les  produits 
et  denrées  ci-après.  que  je  compte  importer  en  franchise  en 
Franca,  en  totalité  ou  en  partie,  savoir  : 


Nature  des  produits 


yuaiitité  en  toutes  lettres 


Kappel 

en  chiffres 

des  quantités 


(Tenda  ou  Brigai,  le 


ISO 


Le  de'clii  rant 
(Signature) 


Vu  par  le  Maire  de soussigné,  qui  certitie 

l'authenticité  de  la  signature  du  sieur 

sujet apposée  ci-contre  et  faite  en  ma 

présence. 

(Tenda  oti  Briga),  le 1H9  .  . 

Le  Maire 
(Signature) 
(Timbre  de  la  Mairie). 


Nota.  —  La  présente  pièce  devant  etrc  rcvótue  en  Francc  d'un  timlire 
de  dimension.il  est  de  l'intérét  des  propriétaires  d'étaMir  leur  déclaration 
sur  papier  du  petit  format  ordinairc  niesurant  centimètres  24  de  liaut  sur 
centinietres  16  de  large. 
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1897 

15  luglio 


de  ladéclaration 
generale    annuelle 


lMODn.E  N.  3). 


Commune  de 


Application  de  la  convention  franco-sarde  dia  7  mars  1861 


Déclaratìon  partielle  des  produits  des  récoltes 

Le  soussigné propriétaire  à 

déclare  introduire  (lui  niéme)  en  Franca  (cu)  par  l'intermédiaire 

du  sieur les  quantités   de   produits  indiquées 

ci-après,  qui  proviennent  des  terres  qu'il  possedè  sur  le  terri- 
toire  de  cette  commune,  terres  qui  se  trouvent  dans  les  condi- 
tions  stipulées  par  l'art.  4  de  la  convention  du  7  mars  1861  et 

que  le  dit  sieur affirme  ne  pas  avoir  encore 

vendues. 

Savoir: 


Nature  des  produits 


Quantités  cu  toutcs  lettres 


Rappel 

en  chifFres 

des  quantités 


(Tenda  ou  Briga),  le 189  .  . 

Le  declarant 
(Signature) 

Vu  par  le  Maire  de soussigné, 

qui  certifie  l'authenticité  de  la  signature   du   sieur 

apposée  ci-contre  et  en  ma 

présence. 

(Tenda  ou  Briga),  le 189  .  . 

Le    Maire 
(Signature) 
(Tiinbrc  de  la  Mairic). 
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(Monf'.i.E  N.  4). 


Conimuve  de 


Application  eie  la  convention  franco-sarde  du  7  mars  ISIil 


Déclaration  generale  annusile  pour  les  produits  pastoraux. 

.Je  soussigné déclare  ètre  détenteur  et 

faire  paìtre  sur  le  territoire  de  la  commune  de 

entre  la  frontière  et  la  crete  des  Alpes,  les  bestiaux  indiqués 
ci-après  : 


Espèce  des  bestiaux 


Vaclies 
P.rebis 
Clièvres 


Nombre  des  tétes 
en  toutes  lettres 


Kappel 

e»  cliitt'res 

dii  nombre 

de  tetes 


Ces  animaux  doivent  pacager  sur  les  territoires  visés  par 
l'art.  5  de  la  convention  du  7  mars  1861,  pendant  les  délais 
suivants  : 


1897 
15  luglio 


Noinbre  d'animaux 
en  toutes  lettres 


Rappel 
en  cbiffres 


Espèce 

des 
bestiaux 


Durée  du  pacage 
en  toutes  lettres 
exprimée  en  jours 


Rappel 

en  cliifl'res 

de  la  durée 

du  pacage 


Vaehes 
Brébis .     . 
Chèvres    . 


Je  déclare,  en  outre,  devoir  retirer  de  ces  animaux.  pendant 
la  saison  courante,  les  quantités  maximum  de  produits  ci- 
après    calculés  d'  après   les   taux  établis  et  que  je  me  propose 


350 


ITALIA    E   FRANCIA 


1897 

15  luglio 


d' importer    en    francliise    en    France,  en  totalité  ou  en  partie. 
Savoir  : 


Nature  des  produits 


Quantités  en  toutes  lettres 


Rappel 

en  cliiftVes 

des  yuantités 


Fromage  de  vache   . 

Broiisse  de  vaclie 

Keurre  de  vaclie 

Fromaf-e  de  l)re1>i.s  et  de  chèvres 

Hvousse  de  lireliis  et  de  clièvres 

Laine.s  eu  masse 


(Tenda  ou  Briga),  le 


189 


Le  déclarant 

(Sisiiatiire) 


Vu  par  le  Maire  de soussigné,  qui  certitìe   l'au- 

thenticité  de  la  signatui-e  du  sieur sujet 

apposée  ci-dessus  et  en  sa  présence  et  qui  atteste,  en 

outre,  que  le  déclarant  est  bien  (propriétaire  ou  lermier)  du 
nombre  de  bestiaux  repris  à  la  présente  déclaration.  Ces  ani- 
maux  pacagent  réellenient  sur  la  partie  du  territoire  de  cette 
commune  coraprise  entre  la  frontière  et  la  créte  des  Alpes. 

En  foi  de  quoi,  j'ai  délivré  le  présent  certiticat. 

(Tenda  ou  Briga),  le 189  .  . 

Le    Maire 
(Signature) 

(Tinibre  de  la  Jlairie) 


Nota.  —  Le  présent  titre  devant  étre  revetu  à  sa  présentation  en  France 
du  tiniltre  de  dinicnsìon,  il  est  de  l'intérét  des  partieuliers  d'établir  leur 
déclaration  sur  papier  du  petit  format  ordinaire  mesurant  24  centimètres 
de  Laute  sur  16  centimètres  de  large. 
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N.  ... 

de  la  (léclarjition 

géiieriile    annuelle 
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Colli  Ili  mie  de 


Application  de  la  convention  franco-sarde  du  7  mars  1861 


Déclaration  partielle  des  produits  pastoraux 

Le  soussigné (fermier   ou   propriétaire) 

de  bestiaux  déclare  introduire  (lui  mème)  en  France,  (ou")  par 
l'entremise  du  sieur les  quantités  des  pro- 
duits indiquées  ci-après,  qui  proviennent  des  troupeaux  qu'il 
fait  pacager  sur  la  partie  du  territoire  de  cette  conimune  com- 
prise  entre  la  frontière  et  la  créte  des  Alpes;  savoir: 

Rappel 
Nature  des  produits  Quantité  en  toutes  lettres         en  ehiffres 

des  quantités 

Fromage  de  vadies  . 
Brousse  de  vaches    . 
Benne  de  vaolies 
Fromage  de  brebis  et  de  clièvres 
Brousse  de  brebis  et  de  ebèvres 
Laines  en  niasses 


(Tenda  ou  Briga),  le 189  .  . 

Le  de'clantiit 
(Signature) 

Vu  par  le  Maire  de soussigné  qui  certitie  l'authen- 

ticité  de  la  signature  du  sieur apposée 

ci-contre  et  en  ma  présence. 

(Tenda  ou  Briga),  le 189  .  . 

Le    31  a  ir  e 
■Signature 
(Timbre  de  la  Mairie] 


1897 
15  luglio 
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XXIV. 

1897,   1 1  giug-no  e  5  luglio. 

ROMA. 

Accordi»  lì'ii  riiiiliii  e  la  Russia  per  ri'soiizioiii'  dei  rispi'llivi  siidiliti  diiH'oljlilitfo 
della aaiiliojiidicatiiiii  solvi». 

(Scambio  di  note). 

l'ambasciatore    di    RUSSIA    IN    ROMA    AL    MINISTRO 
DEGLI    AFFARI    ESTERI  D'ITALIA- 

Rome,  le  30  mai/ 11  juiu  1897. 

Monsieiir  le  Marqiiis, 

Je  me  siiis  lait  un  devoir  empressé  de  transmettre 
au  Gouvernement  imperiai  la  déclaratioii  du  Départe- 
ment  royal  de  la  justice  concernaut  le  principe  du 
cautio  judicatum  solvi,  qui  était  annexée  à  la  note  de 
Votre  Excellence  du  9  mars  dernier,  n.  8748. 

En  vertu  de  cette  déclaration  et  à  charoo  de  réei- 
procité,  le  Minist«''re  imperiai  de  la  justice  reconnaitra 
aux  sujets  italiens  en  Russie,  conlbrmément  à  l'art.  571 
du  code  de  pr»)cédure  civile,  le  bénéflce  des  mèmes  im- 
munités  dont  jouissent  les  étrangers  en  Italie  en  matière 
de  juridictiòn  civile,  dès  qu'il  aura  été  informe  que 
notification  en  a  été  donneo  par  l'Ambassade  de  Russie 
à  Rome  au  Gouvernement  de  Sa  Majesté  le  Roi. 

•le  prie,  en  consé({uenco,    Votre    Excellence  de   vou- 

loir  bien  m'accusar  reception  de  la  présente  note  et  je 

saisis,  etc. 

A.  Vlangaly 
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IL  MINISTRO  DEGLI  AFFARI  ESTERI  d'iTALIA  ^897 

all'ambasciatore  di  RUSSIA  IN  ROMA.  e   5^1u|ho 

Rome,  5  juillet  1897. 

Monsieiir  l'Ambassafleur, 

Par  la  note  30  mai/ 11  juin,  n.  411,  Votre  Excellence, 
en  se  référant  à  la  déclaration  du  Département  rovai 
de  la  justice  annexée  à  ma  lettre  du  13  novembre  der- 
nier,  constatant  que  les  sujets  russes  sont  affranchis 
par  devant  les  tribunaux  du  Royaume  de  Tobligation 
de  la  cautio  judicatum  solvi,  a  bien  voulu  me  faire 
connaitre  que  le  Ministère  imperiai  de  la  justice,  à 
charge  de  réciprocité,  reconnaitra  aux  sujets  italiens 
en  Russie,  conformément  à  l'art.  571  du  code  de  pi-o- 
cédure  civile,  le  bénèfice  des  mèmes  immunités  dont 
jouissent  les  étrangers  en  Italie  en  matière  de  juridic- 
tion  civile,  dès  qu'il  aura  été  informe  que  notification 
en  a  été  donnée  par  l'Ambassade  imperiale  au  Gouver- 
nement  du  Roi. 

Je  m'empresse  de  Vous  donner  acte  de  cette  décla- 
ration, et,  en  priant  Votre  Excellence  de  vouloir  bien 
m'assurer  que  cet  accuse  de  reception  a  été  commu- 
niqué  au  Gouvernement  imperiai,  je  saisis  cette  occa- 
sion,  etc. 

Visconti  Venosta 


23 
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XXV. 

1897,  19  luglio. 
•     ROMA. 

Adesione  M  Peni 
alla  coiiveiizioiic  iiiteroazioiiale  pei'  lo  scaiiiliio  dei  pacclii  postali. 

Co?i  nota  del  19  luglio  1S97  la  Legazione  svizzera 
in  Roma  ha  partecipato  al  Governo  del  Re  che  il  Perù 
aveva  fatto  adesione,  a  partire  dal  1"  febbraio  1897 , 
alla  convenzione  internazionale  per  lo  scambio  dei 
pacchi  postali,  conclusa  a  Vienna  il  4  luglio  1891  («). 
La  Legazione  svizzera  ha  aggiunto  che  il  Perù  aveva 
subordi7iato  tale  adesione  all' autorizzazione  di  per- 
cepire ima  sopratassa  di  75  centesimi  per  i  pacchi 
di  provenienza  o  a  destinazione  dei  propri  uffici, 
autoìHzzazione  che  doveva  considerarsi  come  accor- 
data, noìi  avendo  alcuno  degli  Stati  firmatari  della 
convenzione  mosso  obiezioni  di  sorta  al  riguardo. 


(a)  Vedi  a  pag.  639  del  voi.  XII  di  questa  Raccolta. 
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XXVI. 

1897,  3  agosto. 
ROMA. 

Ailesione  della  Daiiiiiiiirra  alla  niiiveiiziuiie  iiiteriiaziniiale 
pei  trasporti  delle  iiierei  in  ferrovia. 

Con  nota  3  agosto  1897  la  Legazione  svizzera  in 
Roma  ha  trasmesso  al  Governo  del  Re  copia  auten- 
tica delVatto  col  quale  la  Danimarca ,  a  tenore  della 
dichiarazione  addizionale  del  20  settembre  iSf^Si»), 
ha  fatto  adesione  alla  convenzione  internazionale  di 
Berna  del  14  ottobre  1890  pel  trasporto  delle  merci 
in  ferrovia  Qi). 

Questa  adesione  ha  avuto  effetto  a  decoì-rere  da  nn 
mese  dalla  data  di  questa  notificazione. 


(a)  Vedi  néH'' appendice  del  presente  volume. 

(J))  Vedi  a  pag.  388  del  voi.  XII  di  questa  Raccolta. 
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XXVII. 

1897,  18  settembre. 

COSTANTINOPOLI. 

.ìleiliazioiie  e  iireliiiiiiiari  di  paci^  fra  la  Tiiicliia  e  la  Creda,  firmati  dall'Italia, 
Austria-lJiiglieria,  Francia,  Germania,  Gran  Bretagna,  Ruiisia  e  Turcliia. 

La  Grece  ayaiit  confié  aux  grandes  Puissances  le 
soia  de  ses  intérèts  en  vue  du  rétablissoment  de  la 
paix  avec  la  Turquie,  et  la  Sublime  Porte  ayant  ac- 
cepté  leur  médiation,  les  couditions  suivantes  qui  doi- 
veiit  servir  de  base  principale  et  déflnitive  aux  rela- 
tions  futures  des  deux  pays  ont  été  arrètées  entre 
Leurs  Excellences  les  Représentants  de  l'Allemagne,  de 
l'Angleterre,  d'Autriche  et  de  Hongrie,  de  la  France, 
de  l'Italie  et  de  la  Russie,  d'une  part,  et  Son  Excellence 
le  Ministre  des  affaires  étrangères  de  Sa  Majesté  Im- 
periale le  Sultan,  de  l'autre. 

Art.  P^  —  La  frontière  turco-hellénique  sera  rec- 
tifiée  conformément  au  trace  indiqué  sur  la  carte  ci- 
jointe,  accompagnée  d'une  description  dètaillée  («A 

Il  est  entendu  que  de  légères  modiflcations  au  point 
de  vue  stratégique  peuvent  y  ótre  introduites  à  l'avan- 
tage  de  l'Empire  ottoman,  par  un  accord  entre  les  dé- 
légués  des  Puissances  et  de  la  Sublime  Porte,  lors  de 
l'application  du  trace  sur  les  lieux. 

Les  détails  de  cotte  délimitation  seront  fixés  sur  les 
lieux  par  une  Oommission   composée  des  délégués  des 


(aj  Vedi  la  descrizione  a  pag.  363. 
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deux  Parties  intéressdes  et  de  délégués  niilitaires  des  1897 

Ambassades  des  Puissances  mèdiatrices.  18  settembre 

La  Comrnission  de  delimita tion  devra  se  réunir  dans 
un  délai  de  quinze  jours  ou  plus  tòt,  si  faire  se  peut, 
à  partir  de  la  date  du  pi-èsent  acte,  et  prendra  ses 
résolutions  à  la  majorité  des  voix  des  trois  Parties 
interveiiantes. 

Art.  II.  —  La  Grece  pavera  à  la  Turquie  une  in- 
demnité  de  guerre  de  quatre  millions  de  livres  turques. 

L'arrangement  nécessaire  pour  faciliter  le  payement 
rapide  de  l'indemnité  sera  fait  avec  l'assentiment  des 
Puissances,  de  manière  à  ne  pas  porter  atteinte  aux 
droits  acquis  des  anciens  créanciers  détenteurs  de  ti- 
tres  de  la  dette  publique  de  la  Grece. 

A  cet  effet,  il  sera  constitué  à  Athènes  une  Commis- 
sion  intérnationale,  de  rei)résentants  des  Puissances 
mèdiatrices,  à  raison  d'un  membre  nommé  par  chaque 
Puissance.  Le  Gouvernement  hellénique  fera  adopter 
une  loi,  agréée  préalablement  par  les  Puissances,  ré- 
glant  le  fonctionnement  de  la  Commission  et  d'après 
laquelle  la  perception  et  Temploi  de  revenus  suftisanls 
au  service  de  l'emprunt  poui'  l'indemnité  de  guerre  et 
des  autres  dettes  nationalns  seront  placés  sous  le  con- 
tròie absolu  de  la  dite  Commission. 

Art.  hi.  —  Sans  toucher  au  principe  des  immunités 
et  privilèges  dont  les  sujets  hellènes  jouissaient  avant 
la  guerre  sur  le  raème  pied  que  les  nationaux  des 
autres  Etats,  des  arrangements  spéciaux  seront  conclus 
en  vue  de  prevenir  l'abus  des  immunités  consulaires, 
d'empècher  les  entraves  au  cours  régulier  de  la  justice, 
d'assurer  Texécution  des  sentences  rendues  et  de  sau- 
vegarder  les  intérèts  des  sujets  ottomans  et  étrangers 
dans  leurs  différends  avec  les  sujets  hellènes,  y  compris 
les  cas  de  faillite. 
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1897  Art.  IV.  —  Quinze  jours   après  la  ratiflcation  des 

18  settembre  préseiits  prélimiiiaires  de  paix,  ou  plus  tòt  si  faire  se 
peut,  des  négociateurs  hellènes  munis  des  pouvoirs 
nécessaires  arriveront  à  Constantinople  pour  procéder 
avec  les  plénipotentiaii'es  ottomans  à  l'élaboration  et 
à  la  sig-natiire  du  traité  de  paix  définitif.  Ce  traité 
ser-a  condii  sur  la  base  des  stipulations  du  présent 
acte  et  contiendra,  en  outre,  des  clauses  pour  l'échange 
des  prisonniers  de  guerre,  pour  l'amnistie,  pour  la  li- 
bre émigration  des  habitants  des  territoires  rètrocédés, 
ainsi  que  pour  le  mode  d'indemiiisation  des  particuliers 
en  raison  des  pertes  causées  par  les  f'orces  grecques. 
Il  stipulerà  aussi  le  rétablissement  des  relations  posta- 
les  et  télégraphiques,  conformément  aux  accords  géné- 
raux  qui  règlent  la  matière. 

Art.  V.  —  Des  négociations  seront,  en  mème  teraps, 
entamées  à  Constantinople,  pour  la  conclusion,  dans 
un  délai  de  trois  raois,  des  arrangements  suivants: 

a)  une  convention  règlant  les  questions  de  natio- 
nalités  contestées,  sur  les  bases  du  projet  négocié  en 
1876  entre  la  Turquie  et  la  Grece; 

b)  une  convention  consulaire  dans  les  conditions 
prévues  par  l'article  111; 

e)  une  convention  d'extradition  pour  la  remise  ré- 
ciproque  des  crirainels  de  droit  comraun,  et 

d)  une  convention  pour  la  répression  du  brigan- 
dage  sur  les  fontiéres  communes. 

Art.  vi.  —  L'état  de  guerre  entre  la  Turquie  et 
la  Grece  cesserà  aussitòt  que  le  présent  acte  aura  été 
signó. 

L'évacuation  de  la  Thessalie  s'effectuera  dans  le  délai 
d'un  mois,  à  partir  du  moment  où  les  Puissances  au- 
ront  reconnu  comme  remplies  les  conditions  prévues 
aux  deux  derniers   alinéas  de  l'article  II,  et  où  l'épo- 
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que  de  la  publication  de  l'emprunt  pour  l'indemnitéde  1897 

guerre  aura  été  établie  par  la  Commission  internatio-     1^  settembre 
naie,  en  conforraité  avec  les  dispositions  de  rarrange- 
naent  financier  naentionné  dans  ledit  article. 

Le  mode  d'évacuation  et  de  remise  aux  autorités 
helléniques  des  localités  évacuées  sera  determinò  par 
les  délégués  des  deux  Parties  intéressées,  avec  le  con- 
cours  des  délégués  des  grandes  Puissances. 

Art.  vii.  —  Dès  que  le  présent  acte  aura  été  signé 
et  ratifié,  des  relations  normales  entre  la  Turquie  et 
la  Grece  seront  reprises:  les  sujets  de  chacun  des  deux 
Etats  dont  la  situation  est  régulière  devant  la  loi 
pourront  séjourner  et  circuler  librement  corame  par 
le  passe  sur  le  territoire  de  l'autre,  et  la  liberté  de 
commerce  et  de  navigation  sera  rétablie  d'une  manière 
réciproque. 

Les  deux  Parties  se  réservent  de  conclure  ultérieu- 
rement  un  traité  de  commerce  et  de  navigation. 

Art.  Vili.  —  Dès  la  ratifìcation  du  présent  acte, 
les  Consulats  pourront  ètre  rétablis  et  fonctionner  dans 
les  deux  pays,  avec  le  concours  des  Représentants  des 
Puissances  chargées  pendant  la  guerre  des  intérèts  de 
leurs  nationaux. 

•Jusqu'à  la  conclusion  et  a  la  mise  en  vigueur  de  la 
convention  prévue  par  l'art.  V  (§  b),  les  Consuls  exer- 
ceront  leurs  fonctions  ad  ministra  ti  ves  sur  les  mèmes 
bases  qu'avant  la  guerre. 

Quant  aux  affaires  Judiciaires  entre  sujets  ottomans 
et  sujets  hellènes,  celles  qui  ont  été  portées  par  devant 
les  tribunaux  a  une  date  antérieure  à  la  déclaration 
de  guerre,  continueront  à  ètre  traitées  en  Turquie 
contbrmément  au  regime  en  vigueur  avant  la  guerre; 
les  affaires  qui  auront  surgi  postérieurement  à  la  dé- 
claration de  guerre  seront  traitées  conformément  aux 
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1897  principes  du  droit  européen,  sur  la  base  de  la  conven- 

ir settembre     tion  turco-serbe  du  26  lévrier/9  mars  1896. 

Art.  IX.  —  En  cas  de  divergences  dans  le  cours 
dos  négociations  entre  la  Turquie  et  la  Grece,  les  points 
contestés  pourront  ètre  souniis  par  Tune  ou  Tautre  des 
Parties  intóressées  à  l'arbitrage  des  Heprésentants  des 
grandes  Puissances  à  Oonstantinople,  dont  les  décisions 
seront  obligatoires  par  les  deux  Gouvernements.  Cet  ar- 
bitrage  pourra  s'exercer  coUectivement  ou  par  dési- 
gnation  speciale,  et  soit  directement,  soitpar  Tentremise 
des  délégués  spéciaux. 

En  cas  de  partage  égal  des  voix,  les  arbitres  choi- 
siront  un  sur-arbitre. 

Art.  X.  —  Les  stipulations  de  la  convention  concine 
le  24  mai  1881  («)  pour  la  cession  de  la  Thessalie  à  la 
Grece  sont  maintenues,  sauf  celles  qui  sont  modiflées 
par  le  présent  acte. 

La  Sublime  Porte  se  réserve  de  saisir  de  ses  propo- 
sitions  pour  le  règlement  des  questions  découlant  de 
ladite  convention  les  Puissances  qui  en  sont  signataires 
et,  dont  les  décisions  doivent  ótre  acceptées  par  la  Grece. 

Art.  XI.  —  En  vue  d'assurer  le  maintien  des  rap- 
ports  de  bon  voisinage  entre  les  deux  Etats,  les  Gou- 
vernements de  la  Tuniuie  et  de  la  Grece  s'engageront 
à  ne  pas  tolérer  sur  leur  territoire  des  agissements  de 
nature  à  troubler  la  sècurité  et  Tordre  dans  TEtat  voisin. 

Article  final.  —  Aussitòt  que  le  présent  acte  aura 
re^u  rapi)robation  de  S.  M.  1.  le  Sultan,  laquelle  sera 
donnée  dans  un  délai  de  huit  jours,  les  clauses  qu'il 
contient  seront  portées  par  les  Représentants  des  gi"an- 
des  Puissances  à  la  connaissance  du  Cabinet  d'Athènes 
et  deviendront  exécutoires. 


(a)  Vedi  a  pag.  219  del  volume  Vili  di  questa  Raccolta. 
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Fait;,  en  doublé,  à  Conslantinople,  le  six/dix-huit  sep-  igoy 

tembre  mil  huit  cent  qiiatre-vingt-dix-sept.  18  settembre 

(L.S.)  Tewfik  {L.S.)  Calice 

»     Nelidow 
»     P.  Cambon 
»     Philip  Currie 
»     Saurma 
»     Pansa 


(Anìiexe  I) 

DÈCLARATIOX  A. 

En  procédant  à  la  signature  des  prélirainaires  de 
paix,  en  date  de  ce  jour,  Son  Excellence  le  Ministre 
des  affaires  étrangères  de  S.  M.  I.  le  Sullan  déclare 
que,  dans  la  pensée  du  Gouvernenient  ottoman,  la  mé- 
diation  qui  vient  d'ètre  exercée  par  les  six  grandes 
Puissances  pour  le  rélablissement  de  la  paix  et  pour 
la  fìxation  de  la  base  des  relations  futures  entre  la 
Turquie  et  la  Grece  ne  doit  en  rien  influer  sur  le  man- 
dai d'arbitre  que  les  Représentants  des  dites  Puissan- 
ces peuvent  ètre  appelés  éventuellement  a  remplir  en 
vertu  de  l'article  IX  de  ces  prèliminaires  de  paix,  et 
qu'en  conséquence,  les  arbitres  auront,  comnae  de  rè- 
gie, la  plus  parfiute  plènitude  d'appréciation  des  points 
ou  des  (juestions  qui  leur  auront  été  soumis  par  les 
Parties. 

Leurs  Excellences  les  Ambassadeurs  prennent  acte 
de  cette  observation  et  reconnaissent  qu'elle  est  con- 
forme au  sens  de  l'art.  IX. 

Tewfik  Calice  —  Nelidow  —  P.  Cam- 

BON  —  P.  CuRRiE  —  Saurma 
—  Pansa 
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1897  (Annexe  II) 

18  settembre 


DECLARATION  B. 


Aussitòt  après  la  si<inatiire  des  préliminaires  de  paix, 
les  autorités  ottomanes  en  Thessalie  serotit  invitées 
à  s'entendre  avec  les  dèlégués  hellènes  pour  assurer 
la  réintegration  dans  leurs  fbyers  des  érnigrés  thes- 
saliens. 

p]n  cas  de  dilHculté,  oii  aura  recours  à  des  délégués 
des  Puissances  raédiatrices. 

Tewfik  Calice  —  Nelii>«)\v  —  P.  Cam- 

BON   —    P.    CURRIE  —  SaURMA 

—  Pansa 


(Annexe  III) 

DECLARATION   ^<«). 

L'article  IV  des  préliminaires  de  paix  établit  que 
le  traile  définitif  contiendra  une  clause  relative  à 
l'amnistie. 

En  vue  de  faciliter  la  reprise  des  relations  entre  les 
deux  pays  et  d'accélerer  le  retour  de  leurs  sujets  res- 
pectifs,  il  est  convenu  qu'aussitòt  api'ès  la  ratiflcation 
de  l'acte  préliminaire  de  paix,  une  amnistie  generale 
sera  proclamée  de  part  et  d'autre  pour  les  nationaux 
des  deux    pays,   comprornis  à  roccasion  de  la  guerre. 

Tewfik  Calice  —  Neluxìw  —  P.  Cam- 

BON    —    P.    CUKRIE  —  SaURMA 

—  Pansa 


(a)  Questa  dichiarazione  non  fu  ratificata  da  S.  M.  il  Sultano 
(v.  annotazione  a  pag.  3()5). 
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(Annexe  IV)  1897 

18  settembre 
Description  ijpne'ìdle  de  la  noareUe  lifjiie  frontière  turco-heìVene 
en  Tlies.mìie,  d'rtprès  la  carte    de    la    frontière    turco-grecqiie  à 
Vechelìe   de  1/50000   ciecutèe  par  la   Comniisnion  de  délimita- 
tion  en  t881. 

La  nouvelle  frontière  ])art  du  golfe  de  Salonique,  à  rembou- 
chure  du  fleuve  Potamoul;  elle  siiit  ce  fleuve  jusqu'à  Pappa- 
pouli,  ensuite  elle  se  dirige  vers  le  nord-ouest  sur  l'ancieniie 
frontière  qu'elle  rejoint  au  somniet  de  Karagatsia  (còte  1063 
pieds)  en  laissant  Kalyvia  et  Aigamotika  à  la  Grece.  Elle  se 
dirige  ensuite  vers  Krania  et  Rapsani,  en  laissant  ces  deux 
villages  à  la  Grece.  Elle  contourne  par  le  sud  les  sommets 
d'Analipsis  Rapsaniotikos  (3263  p.)  et  de  Sopoto  (4072  p.).  A 
partir  du  sommet  de  Sopoto,  elle  se  dirige  sur  Nézéros,  en 
suivant  à  peu  près  le  bas  des  pentes  à  l'est  du  lac  de  Nézéros 
et  rejoint  l'ancien  trace  au  couvent  d'Athanasios,  au  nord  du 
village  de  Nézéros. 

Du  couvent  d'Athanasios  elle  redescend  dans  la  direction  du 
sud,  en  suivant  le  bas  des  pentes  à  l'ouest  du  lac  de  Nézéros 
jusqu'à  ce  qu'elle  rencontre  le  cours  d'eau  Kodrisiotiko  ;  à  par- 
tir de  là,  elle  se  dirige  sur  la  hauteur  de  Kokkinopétra,  an 
sud-est  de  Godamon.  De  Kokkinopétra  elle  prend  la  direction 
de  l'ouest,  traverse  la  vallèe  d'Argyropoli  et  atteint  le  contre- 
fort  à  l'est  de  Valetziko  (3671  p.),  à  une  distance  d'environ  deux 
kilomètres  de  ce  sommet.  De  ce  point,  elle  suit  une  ligne  à  peu 
près  parallèle  à  l'ancienne  frontière  et  distante  d'environ  deux 
kilomètres,  en  longeant  le  sommet  de  Menexé  et  le  col  de  Mé- 
louna  jusqu'au  nord  du  village  de  Ligaria. 

A  un  kilomètre  environ  à  l'ouest  de  Ligaria,  elle  se  dirige 
vers  le  sud  sur  une  longueur  d'environ  trois  kilomètres,  puis 
reprend  la  direction  de  l'ouest  et  rejoint  l'ancienne  frontière 
au  nord  de  Kourtsiovali  (1900  p.).  De  là  elle  contourne  le  vil- 
lage de  Kourtsiovali  à  l'ouest,  et  reprend  au  sud  de  ce  village 
la  direction  de  l'est,  en  passant  au  nord  du  sommet  de  Agios- 
Georgios  (2066  p.);  elle  contourne  ensuite  le  massif  de  Losfaki 
en  suivant  le  bas  des  pentes  de  ce  massif  à  l'est,  et  laissant  à 
la  Grece  la  route  de  Tyrnavo  à  Mélouna.  Elle  rejoint  l'ancienne 
frontière  au  sommet  (1200  p.)  à  trois  kilomètres  environ  au  N-0 
de  Tyrnavo. 
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1  QOT  Elle  se  séparé  de  nouveau  de  l'aiicienne  frontière  à  Beyde'ir- 

18  settembre  meni,  au  bord  de  la  rivière  Xérias,  contourne  à  l'est  le  massif 
Sideropalouki  (1691  p.)  et  atteint  le  fleuve  Salamvrias  à  un  ki- 
lomètre  à  l'ouest  de  Gounitza;  de  là  elle  se  dirige  vers  le  sud 
et  change  de  direction  vers  l'ouest  au  N-E  de  Koutzokhéro,  en 
passant  à  un  kilomètre  environ  au  nord  de  ce  village.  Elle 
traverse  de  nouveau  le  Salamvrias  et  suit  le  bas  des  pentes 
de  la  rive  gauche  du  fleuve,  en  se  dirigeant  vers  l'ouest  jus- 
qu'au  sommet  de  Babou  (2147  p.)  qu'elle  contourne  par  le  sud; 
elle  remonte  ensuite  vers  le  nord  en  suivant  la  ligne  des  hau- 
teurs  à  pie,  laisse  à  l'est  le  sommet  de  Babou  et  continue 
dans  la  direction  du  nord  jusqu'à  un  kilomètre  au  sud-ouest 
du  sommet  (1600  p.);  elle  prend  ensuite  la  direction  de  l'ouest 
en  suivant  une  ligne  distante  d'environ  deux  kilomètres  de 
l'ancienne  frontière,  qu'elle  rejoint  à  l'angle  forme  par  celle-ci 
au  nord  de  Gritzanon. 

La  nouvelle  ligne  coupé  à  l'ouest  d'Elevthérokhorion  l'angle 
dont  le  sommet  est  sur  la  hauteur  (1742  p.). 

La  frontière  suit  l'ancien  trace  jusqu'au  sommet  de  Gorza 
(3196  p.);  de  là  elle  se  dirige  vers  le  nord  sur  le  point  trigo- 
nométrique  de  Barberi,  où  elle  rejoint  l'ancienne  frontière.  Elle 
la  suit  jusqu'à  Pikuada;  elle  se  dirige  ensuite  sur  le  sommet 
de  Mitriza  (4418  p.). 

De  Mitriza  elle  suit  l'ancien  trace  jusqu'au  sommet  de  Na- 
sadico,  situé  au  N-0  du  village  de  Kerassia-Sinou  ;  de  Nasadico 
elle  se  dirige  vers  l'ouest  sur  le  sommet  de  Kutzuru  (1916  p.), 
où  elle  rejoint  l'ancien  trace,  en  passant  à  égale  distance  du 
village  de  Kritsotades  et  du  sommet  (2555  p.)  qu'elle  laisse  à 
la  Turquie.  Du  sommet  de  Kutzviru  elle  suit  l'ancien  trace 
jusqu'au  sommet  d'Aghios-Elias;  à  partir  de  ce  point,  elle  se 
dirige  directement  sur  le  sommet  de  Djuma-Psiti,  en  passant 
au  nord  dii  village  de  Kérassia. 

De  Djuma-Psiti  elle  suit  l'ancien  trace  jusqu'au  sommet  de 
Bulgari;  de  là,  elle  se  dirige  à  peu  près  en  ligne  droite  sur  le 
sommet  de  Djumanalta  (3091  p.)  au  nord-ouest  de  Nostrovo, 
où  elle  rejoint  l'ancien  trace  qu'elle  suit  jusqu'à  l'angle  qu'il 
forme  à  un  kilomètre  au  sud-ouest  du  village  de  Saghiada. 

A  partir  de  cet  angle,  la  nouvelle  frontière  se  dirige  vers  le 
sud-ouest  sur  le  sommet  de  Gribovo  (4786  p.)  qu'elle  contourne 
par  le  sud:  elle  prend  ensuite  la  direction  de  l'ouest,  passe  à 
500  mètres  au  nord    du    village    de    Generalis,  à  un  kilomètre 
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au  nord    du    sommet    (4000  p.),    longe  le  plateau  à  l'extrémité  1897 

duqiiel  se  trouve  ce  sommet,   passe  à  un  kilomètre  au  sud  du       jy  settembre 

sommet  (4200  p.)  descend   ensuite  directement  vers  le  sud,  en 

passant  à  500  mètres  à  l'ouest  du  village  de  Malakasi,  traverse 

le  Salamvrias    à    un    kilomètre  à  1'  ouest  du  pont  voisin  de  la 

còte  (2180  p.),  passe  à  un  kilomètre  à  l'est  du  sommet  (3700  p.) 

et  vient  rejoindre  la  rivière,  descendant  du  sommet  de  Dokimi, 

à  l'ouest  du  sommet  de  Kizil-Tépé.  Elle  suit  le  cours  de  cette 

rivière  jusqu'au    sommet    de    Dokimi  (6244  p.),  où  elle  rejoint 

l'ancien  trace  et  où  s'arrète  la  rectitìcation  de  la  frontière. 

Tewfik  Calice  —  Nelidow  —  P.  Cam- 

box  —  P.  CiRKiE  —  Sauk.ma 
—  Pan SA 


Questi  <  preliminari  di  pace  >  furono  dalle  Potenze 
collettivamente  comunicati  al  Govermo  greco  il  27  set- 
tembre 1S97,  colla  notificazione  di  avvenuta  ratifica 
dz  essi  da  parte  di  S.  M.  I.  il  Multano.  Questa  ratificai 
però,  non  comprende  la  dichiarazione  C  (anneso  IH) 
che  si  conrenne  riservare  ad  ulteriore  discussione  per 
per  la  stipulazione  del  trattato  definitivo  di  pace. 
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XXVIII. 

1897,  29  settembre. 
ROMA. 

Umm  (It'lla  Riiiiieiiia  alla  coiivi^iizìoiip  saiiilaria  iiitt'iiiaziiiiiale  ili  Dresda. 

Con  nota  del  29  settembre  1897  V Ambasciata  di 
Germania  in  Roma  ha  partecipato  al  Governo  del  Re 
che,  col  consenso  delle  varie  Potenze  firmatarie  della 
convenzione  sanitaria  di  Dresda  del  15  aprile  1893{ti) 
la  Rnmenia  aveva  fatto  adesione  alla  convenzione 
medesima. 


(«)  Vedi  a  pag.  240  del  voi.  XIII  di  questa  Raccolta. 
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XXIX. 

1897,  12  ottobre. 

ROMA. 

kìhm  del  protettorato  o'eriiiiiiiiro  dell'Africa  del  sud-ovest 
all'accordo  di  Vienna  pel  servizio  dei  vaglia  postali. 

Con  nota  del  12  ottobre  1897  la  Legazione  svizzera 
in  Roma  ha  jjartecipato  al  Governo  del  Re  che  il 
Governo  germanico  aveva  aderito  pel  proprio  pro- 
tettorato deir  Africa  del  sud-ovest  aW accordo  pel 
sei^izio  dei  vaglia  postali  firmato  a  Vienna  il  4  lu- 
glio i891.{a) 


(a)  Vedi  a  pag.  672  del  voi.  XII  di  qiiesta  Raccolta. 
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XXX. 

1897,  15  ottobre. 
ROMA. 

Aili^sioiie  dello  Stalo  liliero  d'Oraiige 
alla  eoiìveiizione  postale  iiiiiviirsale  di  \mu. 

Con  nota  del  lo  ottobre  1897  la  Legazione  sviz- 
zera in  Roma  ha  partecipato  al  Governo  del  Re 
che,  in  data  del  12  luglio  precedente,  lo  Stato  libero 
d' Grange  aveva  dichiarato  di  aderire  alla  conven- 
zione postale  universale  firmata  a  Vienna  il  4  lu- 
glio 1891  («),  con  espressa  esclusione  degli  altri  atti 
firmati  insieme  ad  essa. 

Le  condizioni  delVadesione  erano  le  seguenti: 
i"  L'adesione  avrà  effetto  a  decorrere  dal  1"  gen- 
naio 1898. 

2"  Gli  equivalenti  per  le  tasse  postali  da  perce- 
pire saranno  fìssati  cosi: 

per  25  centesimi  =  2  Vo  pence. 
»  10  »  =  1  perni}'. 
»        5  »  =  Va  » 

3"  Per  ciò  che  riguarda  la  contribuzione  alle 
spexe  dell'Unione,  lo  Stato  libero  d'Oì^ange  sarà  clas- 
sificato fra  gli  Stati  di  VI  ordine. 


(a)  Vedi  a  pag.  548  del  voi.  XII  di  questa  Raccolta. 


ITALIA   E   VARI    STATI  369 

XXXT. 

1897,  29  ottobre. 

PARIGI. 

i'iiiii'eiìzioiie  pei  T aumento  è'ila  coniazione  della  iiioiiela  ilivisioiiaria  d'argeiilo, 
conclusa  fra  Italia,  Belgio,  Francia,  treoia  e  Svizzera. 

Sa  Majesté  le  Roi  d' Italie,  Sa  Majesté  le  Roi  des 
Belges,  le  Président  de  la  Répiiblique  frangaise,  Sa 
Majesté  le  Roi  des  Hellènes  et  le  Conseil  tederai  de  la 
Confedération  suisse,  a3'ant  reconnii  l'insuftìsance  des 
monnaies  divisionnaires  d'argent  dans  la  circulatioii, 
insufflsance  due,  entre  autres  causes,  à  la  disparition 
d'un  grand  nombre  de  ces  monnaies,  au  développement 
Constant  des  petites  transactions  et  aux  besoins  nou- 
veaux  résultant  de  Taugmentation  de  la  population  et 
de  cartai nes  extensions  coloniales,  ont  résolu  de  con- 
clure  une  convention  additioinielle  pour  augraenter  les 
contingents  déterniinés  par  Tarticle  0  de  la  conven- 
tion du  6  novembre  1885  et  par  l'article  3  de  l'acte 
additionnel  du  12  décembre  de  la  raème  année("),  de 
manière  à  mettre  ces  contingents  en  harmonie  avec  le 
chi  tire  actuel  de  la  population  et  à  les  accroltre,  en 
outre,  dans  la  proportion  de  un  frane  par  tète  d'iiabitant; 
et  ont  désigné  à  cet  eftet,  pour  leurs  plénipotentiaires, 
savoir: 


((i)  Vedi  a  pag.  703  e  722  del  voi.  X  di  questa  Raccolta. 

24 


1897 

29  ottobre 
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SA   MA. TESTÉ   LE   ROI   d'ITALIE! 

Son  Excellence  M.  le  corate  Tornielli  Brusati  di  Ver 
gano,  son    Ambassadeur  extraordinaire  et  plénipoteii- 
tiaire  près  le  Président  de  la  République  frangaise; 

SA  MAJESTÉ  LE  ROI  DES  BELGESI 

M.  le  baroli  d'Anethan,  son  Envoyé  extraordinaire 
et  Ministre  plénipotentiaire  près  le  Président  de  la  Ré- 
publique franc^aise; 

LE    PRÉSIDENT   DE  LA  RÉPUBLIQUE    FRANQAISE: 

M.  Gabriel  Hanotaux,  Ministre  des  affaires  étrangères 
de  la  République  frant^aise; 

SA    MAJESTÉ   LE   ROI    DES   HELLÈNES.' 

M.  N.  r)el3^anni,  son  Envoyé  extraordinaire  et  Mi- 
nistre plénipotentiaire  près  le  Président  de  la  Répu- 
blique franyaise; 

LE   CONSEIL   FÉDÉRAL   DE    LA    CONFÉDÉRATION  SUISSE! 

M.  Lardy,  son  Envoyé  extraordinaire  et  Ministre 
plénipotentiaire  près  le  Président  de  la  République 
l'rangaise; 

Lesquels,  après  s'ètre  conirauniqué  leuis  pl«^ins  pou- 
voirs  respectifs,  trouvés  en  bornie  et  due  forme,  sont 
convenus  des  articles  suivants: 

Art.  1".  —  Les  contingents  de  raonnaies  division- 
naires  d'argent  deterrai nés  par  l'article  9  de  la  con- 
vention du  6  novembre  1885  et  par  l'article  3  de  l'acte 
additionnel  du  12  décembre  de  la  mèrae  année,  sont 
ausmentés: 
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pour  l'Italie  de      ....    80  millions  de  francs  1897 

pour  la  Belgique  de .     .     .      0  id.  29  ottobre 

pour  la  France,  l'Algerie  et 

les  colonies  de  .    .    .    .  130  id. 

pour  la  Suisse  de .    .    .     .      8  id. 

Art.  2.  —  Les  Hautes  Parties  contractantes  s'enga- 
gent  à  employer  exclusiveiiient  des  écus  de  5  francs 
d'argent  aux  efflgies  respectives  pour  la  fabrication 
des  iiouvelles  pièces  divisionnaires.  Toutelois,  chacune 
d'elle  pourra  iiiiputer  sur  les  soinines  stipulées  à  Tar- 
tide  V''  une  frappe  de  lingots  jusqu'à  concurrence  de 
3  millions  de  francs,  à  la  coiidition  de  constituer  avec 
le  bénéfice  pouvant  résultei*  de  celie  opèration  un  fbnd 
de  réserve  destine  à  l'entretien  de  sa  circulation  mo- 
nétaire  d'or  et  d'argent. 

Art.  3.  —  L'arrangement  du  15  novembre  1893  («) 
sera  applicable  aux  nouvelles  monnaies  d'argent  que 
le  Gouvernement  italien  pourra  émettre  après  la  mise 
en  vigueur  de  la  présente  convention  additionnelle. 

Art.  4.  —  Le  Gouvernement  lielléniqne  renonce  à 
taire  exécuter  de  nouvelles  frappes  de  monnaies  divi- 
siomiaires  d'argent,  jusqu'au  moment  où  il  aura  pu 
prendre,  envers  ses  alliés  monétaires,  les  mèmes  en- 
gagements  que  l'Italie  a  contractés  par  sa  monnaie 
divisionnaire  par  l'acte  du  15  novembre  1893,  ou  des 
arrangements  analogues,  acceptés  par  toutes  les  Hau- 
tes Parties  contractantes. 

Art.  5.  —  Les  Hautes  Parties  contractantes  s'enga- 
gent  à  ne  faire  frapper  les  contingents  déterminés  a 
l'article  l*""  ci-dessus  que  j"usqu'à  concurrence  d'un 
maximum  de  deux  cinquièmes  la  première  année  et 
d'un  cinquième  les  années  suivantes.  Les  annuités  non 


(a)  Vedi  a  pag.  311  del  voi.  XIII  di  questa  Raccolta. 
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1897  utilisées  pourront  profiter   aux  exercices  subséquents. 

29  ottobre  Art.  6.  —  Toiites  les  autres  dispositions,  tant  de  la 

convention  du  0  novembre  1885  et  de  ses  annexes, 
que  des  actes  additionnels  des  12  décembre  1885  et 
12  novembre  1893,  sont  et  demeiirent  expressément 
mainteniies. 

Art.  7.  —  La  présente  convention  additionnelle  aura 
la  mème  durée  que  la  convention  du  6  novembre  1885, 
dont  elle  sera  réputée  taire  partie  intégrante. 

Art.  8.  —  La  présente  convention  additionnelle  sera 
ratiflée  et  les  ratiflcations  en  seront  échangées  à  Pa- 
ris, dans  le  délai  de  trois  mois,  ou  plus  tòt  si  faire 
se  peut. 

En  fbi  de  quoi,  les  pléiiipotentiaires  respectifs  ont 
signé  la  présente  convention  et  y  ont  appose  leurs 
cachets. 

Fait,  en  quintuple  expédition,  à  Paris,  le  29  octo- 
bre  1897. 

{L.S.)  ToKNiELLi  {L.S.)  N.  S.  Delyanni 

»      Baron  u'Anethan  »      Lardy 

»      G.  Hanotaux 


Ratificazione  di  S.  M.  —  Roma,  23  dicembre  i897. 
Scambio  delle  ratifiche    —    Parigi,   30   dicembre 
1897.  («) 
Esecuzione  per  legge  —  Roma,  2  gennaio  1898,  n.  1. 


(a)  La  Grecia  non  prese  parte  a  questo  scambio  ma  depositò 
la  sua  ratifica  più  tardi,  col  consenso  delle  Parti  contraenti. 
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XXXII. 

1897,  30  ottobre. 

PARIGI. 

Dicliiarazioiie  addizioiiale  alla  convenzione  sanitaria  internazionale  di  Parigi, 
firmata  dall'Italia,  Austria-Unglieria,  Belgio,  Danimarca,  Francia, 
Germania,  Gran  Bretagna,  Grecia,  Paesi  Bassi,  Persia,  Portogallo, 
Russia  e  Spagna. 

Les  Gouvernements  signataires  de  la  convention  sani- 
taire  internationale  concine  à  Paris  le  3  avril  1894,  («) 
ayant  jugé  utile  d'apporter  certains  amendements  à 
l'instrument  diplomatique  de  ladite  convention,  avant 
l'échange  des  ratifications,  les  soussignés,  à  ce  dùment 
autorisés,  sont  convenus  des  dispositions  suivantes: 

I.  —  L'alinea  5  de  la  section  A  de  l'annexe  I  de  la 
convention  sera  redige  cornine  suit: 

€  5.  Les  pèlerins  seront  tenus,  si  les  circonstances 
«  locales  le  permettent,  de  justifler  des  moyens  stric- 
«  tement  nécessaires  pour  accoraplir  le  pèlerinage  à 
<  l'aller  et  au  retour  et  pour  le  séjour  dans  les  Lieux- 
«  Saints  ». 

II.  —  L'article  13  du  règlement  inséré  à  la  sec- 
tion B  de  la  mème  annexe  I  sera  remplacé  par  l'ar- 
ticle suivant: 

«  Art.  13.  —  Le  navire  doit  pouvoir  loger  les  pò- 
«  lerins  dans  l'entrepont. 

<  En  dehors  de  l'équipage,  le  navire  doit  fournir  à 


(«)  Vedi  neìì'' appendice  del  presente  volume. 
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«  chaque  individu,  quel  que  soit  son  àge,  une  surface 
«  d'au  moins  150  décimòtres  carrés,  avec  une  hauteur 
«  d'entrepont  d'au  moins  un  mètre  quatre-vingts  cen- 
«  timètres. 

«  Pour  les  navires  qui  font  le  cabotage,  chaque  pè- 
«  lerin  doit  disposer  d'un  espace  d'au  moins  deux 
«  mètres  de  largeur  dans  le  long  des  plats-bords  du 
«  navire  ». 

III.  —  Les  Gouvernenients  signataires  consentent  à 
ce  que  les  ratifications  du  Gouvernement  de  Sa  Majesté 
Britannique  ne  contiennent  pas  l'annexe  III  de  la  con- 
vention. Les  dispositions  de  cette  annexe  ne  seront  pas 
appliquées,  en  conséquence,  aux  navires  de  guerre  ou 
de  commerce  de  la  Grande-Bretagne  et  de  l'Irlande  et 
de  l'Inde  anglaise. 

IV.  —  La  présente  déclaration,  qui  resterà  annexée 
à  la  convention  sanitaire  Internationale  de  Paris  du  )> 
avril  1894,  sera  insérée  dans  les  ratifications  des  Hau- 
tes  Parties  contractantes  et  est  substituée  aux  réserves 
inscrites  dans  le  procès-verbal  de  signature  de  la  con- 
vention en  date  du  3  avril  1894. 

En  Ibi  de  quoi,  les  soussignés,  dùment  autorisés  à 
cet  effet,  ont  dressé  la  présente  déclaration  et  l'ont  re- 
vètue  de  leurs  cachets. 

Fait,  en  treize  exemplaires,  à  Paris,  le  30  octobre  1897. 

Vour  V Italie:  Pour  le  TJanemark: 

(L.S.)      G.  ToRNiELLi  (L.S.)  Hbgerman-Lindercrone 

Pour  l'AllemaijHc:  Pour  l'Esiìngne: 

»  MiJN.STER  »         Due    DE   MANDAS 

PourVAutricheetpour  Pour  la  Bépublique  fr au- 

la Hongrie:  i'aise: 

»  WOLLKBNSTEIN  »         G-    HaNOTAUX 

Pour  la  Belyifiue:  Pour  la  Grande-Bretagne: 

»         Baroli  d'Anetuan  »      Martin  Gosselin 
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Po  tir  la  Grece: 
(L.S.)      C.  A.  Criésis 

Pour  les  Pays-Bas: 
»  Baron  de  Stufrs 

Pour  la  Perse: 
»         Nazare-Aga 


Pour  le  Portugal: 

(L.S.)      A.    M.    Bartholo- 
MEu  Ferrei  r A 

Pour  la  Russie: 

»  MOHRENHEIM 


1897 
30  ottobre 


Ratificazione  di  S.  M.  —  Roma,  23  dicernbre  IH97. 
Scambio  delle  ratifiche.  —  Parigi,  20  giugno  1898. 
Esecuzione  per  regio  decreto.  —  Roma,  3  luglio 
1898,  n.  306. 
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XXXIII. 

1897,  16  novembre. 
ROMA. 

Adesione  della  Serbia  e  San  Domingo  al  HI  protocollo  di  Madrid 
per  la  lulela  della  proprietà  iiidastriale  ^"\ 

Con  nota  del  i6  novembre  1897  la  Legazione  di 
svizzera  in  Roma  ha  partecipato  al  Governo  del  Re 
che  il  Regno  di  Serbia  e  la  Repubblica  di  San  Do- 
mingo avevano  dichiarato  di  aderire  al  III  proto- 
collo per  la  protezione  della  propinetà  industriale 
firmato  a  Madrid  il  lo  aprile  1891  e  concernente 
precisamente  la  dotazione  dell'  Ufficio  centrale  di 
Berna  dell'Unione  per  tutela  della  proprietà  indu- 
triale. 

Coll'adesione  di  questi  due  Stati  essendo  completa 
l'accettazione  del  detto  protocollo  da  parte  di  tutti  i 
Governi  costituenti  V  Unione,  la  Legazione  svizzera  ha 
dichiarato  che  quell'atto  sarebbe  entrato  in  rigore  de- 
finitivamente col  1°  gennaio  1.898  (V.nota  apag.  380 
del  volume  XIII  di  questa  Raccolta). 


(«)  Vedi  pag.  'M9  del  voi.  XIll  di  questa  Kaccolta. 
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1898,  5  gennaio. 
L'AJA. 


Adesione  tleirAiislria-lInirlieria,  Daiiiniarcii,  GeriMoia)  Riinieiiia,  Russia  e 
Svezia  e  Norvegia  alla  convcDzione  ili  diritto  internazionale  privato 
dell'Aja. 

In  data  del  5  gennaio  1898  il  Governo  dei  Paesi 
Bassi  partecipava  al  Goveriio  del  Re,  mediatite  comrc- 
7iicazioìie  del  protocollo  di  adesione,  che  i  seguenti 
Stati  avevano  aderito  alla  convenzione  di  diritto  in- 
ternazionale privato  firmata  all'Aja  il  14  novembre 
1896,  nonché  al  protocollo  ad  essa  addizionale  del 
22  maggio  1897  («): 

Svezia  e  Norvegia,  in  data 
Germania  ....        » 
Austria-Ungheria 


Danimarca 
Rumenia  . 
Russia  .    . 


i°  febbraio  1897. 
9  novembre  1897. 

id. 

18  dicembre  1897. 
31  dicembre  1897. 

id. 


(a)  Vedi  a  pag.  362  del  voi.  XIV   di    questa  Raccolta   ed    a 
pag.  88  del  presente  volume. 
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II. 

1898,  10  marzo. 
ROMA. 

Adesione  della  ;<  West  lodia  Calile  Coiiipanj  )  alla  convenzione  lele^frafìca 
di  Pietroburgo. 

Con  ilota  10  marzo  1898  V Ambasciata  austro-un- 
garica in  Roma  ha  partecÌ2Mto  al  Governo  del  Re 
che  il  Governo  inglese  aveva  notificato,  il  3  gemiaio 
1898,  l'adesione  della  West  India  Cable  Company  li- 
miled  alla  convenzione  telegrafica  universale  di  Pie- 
troburgo del  22  luglio  1875  («),  pé^r  ciò  che  concerne 
i  suoi  cavi  fra  Bermuda  e  Giamaica. 


(rt)  Vedi  a  pag.  310  del  voi.  V  di  questa  Raccolta. 
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III. 

1898,  14  marzo. 
ROMA. 

Adesione  dell'Haiti  agli  alti  di  Parigi  del  4  mm  18% 
sulla  proprietà  letteraria  ed  artistica  ^"K 

Con  nota  del  14  marzo  1898  la  Legazione  svizzera 
in  Roma  ha  partecipato  al  Governo  del  Re  che,  in 
data  del  17  gennaio  1898,  la  Repubblica  di  Haiti  ha 
dichiarato  di  aderire  agli  atti  (dichinr azione  inter- 
pretativa e  atto  addizioìiale)  firmati  a  Parigi  il  4 
maggio  1890,  nella  conferenza  colà  tenutasi  per  la 
revisione  della  convenzione  di  Berna  del  9  settem- 
bre 1886  per  la  tutela  della  proprietà  letteraria  ed 
artistica  ip). 


(a)  Vedi  a  pag.   152  e  160  del  voi.  XIV  di  questa  Raccolta. 

(b)  Vedi  a  pag.  75  del  voi.  XI  di  questa  Raccolta. 
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IV. 

1898,  15  marzo. 
ROMA. 

Adt'sioiKì  della  Colonia  del  Capo  di  Eiioiia  Speranza  alla  ooiiveiizioiie 
siiiiiiaria  internazionale  di  Venezia  del  ID  marzo  ÌW. 

Con  nota  del  ir)  marzo  1898  V Ambasciata  inglese 
in  Roma  ha  partecipato  al  Gorerno  del  He  che  la 
Colonia  britannica  del  Capo  di  Buona  Speranza 
aveva  fatto  adesione  alla  convenzione  internazionale 
di  Venezia  del  19  marzo  1897  contro  la  diffusione 
della  peste  («). 


(a)  Vedi  a  pag.  17  del  presente  volume. 
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1898,  15  marzo. 

PARIGI. 


Protocollo  iiioiielai'io,  aildizioiiiili^  allii  cunveiizioiie  M  11)  iiovf.iiibi'e  1893, 
filmato  all'Italia,  Bdu'io,  Francia,  Grecia  e  Svizzera. 


Le  Gouvernement  italien  ayant  décide  de  prohiber 
la  sortie  dii  Royaiinie  des  monuaies  divisiomiaires  ita- 
lieniies  pendant  tonte  la  durée  de  l'Union  monétaire 
dont  l'Italie  fait  partie  avec  la  Belgique,  la  France,  la 
Grece  et  la  Suisse,  conlbrménient,  d'aillenrs,  à  la  faculté 
qu'il  s'en  est  réservée  par  l'article  15  de  l'arrangement 
du  15  novembre  1893  («),  et  ayant,  en  oiitre,  pris  la  ré- 
solution  de  n'apporter  à  son  regime  monétaire,  pendant 
les  cinq  années  qui  suivront  l'expiration  de  l'Union, 
aucun  changement  de  nature  à  entraver  le  rapatrie- 
ment  des  monnaies  divisionnaires  italiennes  par  la 
voie  du  commerce  ou  des  échanges,  les  Gouverneraents 
belge,  fran^ais,  grec  et  suisse  sont  convenus  avec  lui 
qu'en  conséquence  l'Italie  serait  atìranchie  de  l'obliga- 
tion  contractée   vis-à-vis   d'eux  de  reprendre  pendant 


(a)  Vedi  a  pag.  311  del  voi.  XIII  di  questa  Eaccolta. 
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line  année,  à  partir  de  l'expiration  de  la  convention 
dii  6  novembre  1885  («),  celles  de  ses  monnaies  division- 
naires  qui  se  trouveraient  en  circulation  chez  ses  alliés 
raon^^taires.  Cette  obligation,  qui  lui  est  iniposée  par 
l'article  7  de  la  convention  précitée,  ne  coiitinuerait  à 
lui  incomber  que  dans  le  cas  où  le  Gouvernement  ita- 
lien  ne  réaliserait  pas  ses  intentions  telles  qu'elles  sont 
indiquées  ci-dessus  ou  dans  celui  où,  par  application 
de  l'article  17  de  l'arrangement  du  15  novembre  1893, 
il  aiirait  demandò  et  obtenu  de  rentrer,  pour  ses 
monnaies  divisionnaires,  dans  les  conditions  normales 
de  l'Union. 

Il  est  entendu,  en  oiitre,  qu'à  titre  de  réciprocité  les 
autres  Etats  de  l'Union  monétaire,  qui  auraient  retiré 
d'Italie  leurs  monnaies  divisionnaires  d'argent  dans  les 
conditions  prèvues  au  second  paragraphe  de  l'article  16 
de  l'arrangement  du  15  novembre  1893,  seraient  éga- 
lement  afFranchis  de  l'obligation  de  reprendre,  pendant 
l'année  qui  suivra  l'expiration  de  l'Union,  celles  de 
leurs  monnaies  divisionnaires  qui  se  trouveraient  en 
circulation  en  Italie,  pourvu  qu'ils  aient  prohibé,  en 
mème  temps  qu'ils  effectuaient  ce  retrait,  l'exportation 
en  Italie  de  leurs  monnaies  divisionnaires  et  à  charge 
pour  eux  de  n'apporter  à  leur  regime  monétaire,  pen- 
dant les  cinq  années  qui  suivront  l'expiration  de  l'U- 
nion, aucuii  changement  de  nature  à  entraver  le  ra- 
patriement  desdites  monnaies  divisionnaires  par  la  voie 
du  commerce  ou  des  échanges. 

En  foi  de  quoi,  les  soiissignés,  dument  autorisés 
par  leurs  Gouvernements  respectits,  ont,  sous  réserve 


{a)  Vedi  a  pag.  703  del  voi.  X  di  questa  Raccolta. 
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de  ratification  iiltérieure,  dressé  le  présent  protocole.  iggs 

Fait  à  Paris,  en  ciiiq  exeraplaires,  le  15  mars  1898.        15  marzo 

{L.S.)      G.   TOUNIELLI 

>  Baroli  u'Anethan 

»  G.  Hanotaux 

»  N.  S.  Delvanni 

»  Lardy 

Ratificazione  di  S.  M.  —  Torino,  29  luglio  189S. 
Scambio  delle  ratifiche.  —  Parigi,  31  dicembre  i898(«). 
Esecuzione  per  legge.  —  Roma,  8  gennaio  1899,  n.  3. 


(a)  A  questo  scambio  non  potè  prender  parte  la  Grecia,  non 
essendo  ancora  stato  approvato  il  protocollo  dal  suo  Parla- 
mento. Di  comune  accordo  fu  però  lasciata  facoltà  al  Governo 
greco  di  eseguire  più  tardi,  come  infatti  esegui,  il  deposito 
della  propria  ratifica. 

25 
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VI. 

1898,  2:-ì  marzo. 

PARIGI. 

Accordo  fra  rilalia  i;  la  Tunisia  circa  le  tasse  postali. 

Le  Gouvernement  de  Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie  et 
le  Gouvernement  de  la  République  frangaise,  agissant 
taiit  en  son  noni  qu'aii  noni  de  Son  Altesse  le  Bey  de 
Tunis,  iisant  du  droit  réservé  aiix  Parties  contractan- 
tes  par  Tarticle  21  de  la  convention  de  TUnion  postale 
du  4  juillet  1891  («),  sont  convenus  de  ce  qui  suit: 

Art.  P"".  —  Les  taxes  prévues  pour  les  lettres  à 
l'article  .5  de  la  convention  du  4  juillet  1891  sont  fi- 
xées,  dans  les  rapports  de  l'Italie  et  de  la  Tunisie,  à 
vingt  centiines  (0''20)  en  cas  d'aflranchisseiuent  et  à 
quarante  centiuies  (0''40)  en  cas  de  non-affranchisse- 
nient,  par  chaque  lettre  et  par  chaque  poids  de  quinze 
gramiaes  ou  fraction  de  quinze  grainmes. 

Art.  2.  —  Le  présent  arrangement  sera  ratifìé  et 
les  ratifications  en  seront  échangées  à  Paris,  aussitòt 
que  faire  se  pourra.  Il  demeurera  en  vigueur  aussi 
longtemps  que  l'une  des  Parties  contractantes  n'aura 
pas,  un  an  à  l'avance,  notiflé  son  intention  d'en  faire 
cesser  les  effets. 

En  Ibi  de  quoi,  les  soussignés,  savoir:  Son  Excellence 
nionsieur  l'Ambassadeur  d'Jtalie  à  Paris  et  Son  Ex- 
cellence monsieur  le  Ministre   des   affaires   étrangères, 


(a)  Vedi  a  pag.  548  del  voi.  XII  di  questa  Raccolta. 
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de  la  République   IVangaise,   diìment  autorisés  à   cet  i898 

effet,  ont  signé  le  présent  arrangement  et  Font  revètii       23  marzo 
de  leurs  cachets. 

Fait  à  Paris,  en  doublé  expédition,  le  23  mars  1898. 

(/>.    S.)      G.   TORNIELLI 

{L.  S.)    G.  Hanotaux 

Ratificazione  di  S.  M.  —  Roma,  il  aprile  1898. 
Scambio  delle  ratifiche.  —  Parigi,  27  aprile  1898. 
Esecuzione  per  regio  decreto.  —  Roma,  3  aprile 
1898,  n.  114. 
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VII. 

1898,  24  marzo. 

SOFIA. 

IJitiiiiii  pi'oroo'a  ilf^H'iicconlo  coiiiiiit'i'dalf  provvisorio  h  l'Italia 
'  t!layo'anaè'li2iiiai'zoi8i)^"). 

Les  soussignés: 

Chevalier  -Jules  Silvestrelli,  Agent  (liplomatique  et 
Consiil  general  de  Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie  en  Bulga- 
rie, offìcier  de  ses  ordres  des  Sts-Maurice  et  Lazare  et 
de  la  Couronne  d'Italie,  grand  offlcier  de  l'ordre  prin- 
cier  de  St-Alexandre,  d'une  part,  et 

Docteur  C.  Stoiloff,  Président  du  Oonseil  et  Ministre 
des  affaires  étrangères  et  des  cultes  de  S.  A.  R.  le 
Prince  de  Bulgarie,  Grand  croix  de  l'ordre  princier 
de  St-Alexandre  en  brillants,  Grand  croix  des  Sts-Mau- 
rice et  Lazare,  etc,  d'autre  part, 

dùment  autorisés  par  leurs  Gouvernements  respectifs, 
sont  convenus  de  ce  qui  suit: 

L'accord  commercial  entre  l'Italie  et  la  Bulgarie,  si- 
gné  à  Sofia  le  12  mars  (28  février)  1897,  est  intégra- 
lement  prorogé  jusqu'au  1/13  avril  1900. 

Dans  le  cas  oìi  ni  l'une  ni  l'autre  des  Parties  con- 
tractantes  n'aurait  notifié,  six  mois  avant  la  date  pré- 
citée  du  1/13  avril  1900,  son  intention  de  faire  cesser 
les  effets  de  l'accord  dont  il  s'agit,  cet  acte  demeurera 


(«)  Vedi  a  pag.  1!^  del  presente  volume. 
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obligatoire  jusqu'à   Texpiration    d'un  an  à  partir  du  1898 

jour   où   Fune   ou    l'autre   des   Parties  contractantes       2^  marzo 
l'aura  dénoncé. 

Faiten  doublé  exemplaire  à  Sofia,  le  12/24  mars  1898. 

(i.    S.)      G.   SlLVE.STRELLI 

»         D""  C.  Stoilofk 

Esecuzione  per  regio  decreto.  —  Roma,  3  aprile 
189S,  n.  113,  convalidato  colla  legge  del  29  gennaio 
1899,  n.  35. 
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Vili. 

1898,  26  aprile. 
ROMA. 

Conveiizioiii;  fra  l'Iialia  t  la  Coslaria  per  lo  màk  dei  pai'ohi  postali . 

Il  Governo  del  Regno  d'Italia  e  quello  della  Repub- 
blica di  Costarica,  desiderando  di  facilitare  le  relazioni 
commerciali  fra  i  due  paesi,  mercè  il  cambio  dei  pac- 
chi postali, 

l  sottosci-itti,  debitamente  autorizzati,  hanno  conve- 
nuto nelle  seguenti  disposizioni: 

Art.  1.  —  Nei  rapporti  tra  il  liegno  d'Italia  e  la 
Repubblica  di  Costarica  è  messa  in  esecuzione  la  con- 
venzione relativa  al  cambio  dei  pacchi  postali  ed  il  cor- 
rispondente regolamentodi  esecuzione,  stipulato  a  Vienna 
il  4  luglio  1891  U>). 

Art.  2.  —  11  cambio  e  limitato  ai  pacchi  senza  di- 
chiarazione di  valore  e  senza  assegno.  Ciascun  pacco 
non  potrà  eccedere  il  peso  di  5  chilogrammi,  né  le  di- 
mensioni di  60  centimetri  in  un  senso  qualunque. 

Art.  '.ì.  —  1"  La  tassa  di  ciascun  pacco  dall'Italia 
per  la  Costarica  e  viceversa,  si  compone: 

Quota  dell'Italia L.    0.  75 

Quota  della  Costarica  .     ...»   0.  75 
Trasporto  marittimo    .    .    .    .    »    1 .  — 


Totale  .     .    .  L.   2. 50 


(a)  Vedi  a  pag.  639  del  voi.  XII  di  questa  Kaccolta. 
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Ciascuna  Amministrazione  avrà  facoltà  di  ridurre  a  jgyx 

50  centesimi  la  quota  di  centesimi  75.  -(j  aprile 

2°  Le  due  Amministrazioni  si  bonificheranno  reci- 
procamente le  quote  che  loro  spettano. 

o°  Per  i  pacchi  in  transito  ciascuna  Amministra- 
zione bonificherà  all'altra  le  tasse  indicate  nel  rispet- 
tivo quadro  A. 

Art.  4.  —  Il  cambio  dei  pacchi  postali  sarà  effet- 
tuato tra  r ufficio  di  Genova-Porto  e  quello  di  Porto 
Limon,  per  mezzo  dei  piroscafi  italiani. 

Art.  5.  —  Questa  convenzione  andrà  in  vij^ore  dal 
giorno  che  sarà  fissato  d'accordo  tra  le  due  Ammini- 
strazioni postaH,  e  potrà  essere  rescissa  da  una  delle 
due  Parti,  col  preavviso  di  un  anno. 

Nel  caso  che  la  Costarica  aderisse,  in  seguito,  alla 
convenzione  dei  pacchi  postali  della  Unione,  questa 
convenzione  speciale  cesserà  dal  giorno  in  cui  la  Co- 
starica metterà  in  esecuzione  quella  della  Unione. 

In  fede  di  che,  i  sottoscritti,  debitamente  autorizzati, 
hanno  firmato  la  presente  convenzione  e  vi  hanno  ap- 
posto i  loro  suggelli  particolari. 

Fatta,  in  doppio  esemplare,  a  Roma,  li  26  aprile  1898. 

Il  Ministro  defili  affari  esteri       II  Console  generale  della  Rcpub- 
d'Italia  hlica  di  Costarica  in  Roma 

(L.S.)  Visconti  Venosta  (L.S.)  Rafael  Montbalegre 

Esecuzione  per  regio  deo-elo.  —  Roma,  15  mag- 
gio 1898,  n.  221. 

Filtrata  in  vigore  —  1°  agosto  1898. 
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IX. 

1898,  26  aprile. 

BERLINO. 

Ailesiiiiie  (Idia  Gran  Bretagna  alla  Doiiveiizioiie  geodetica  iiilernaziiiDale. 

Con  rajì'porto  del  26  aprile  1898  la  R.  Ambasciata 
a  Berlino  ha  informato  il  R.  Govevìio  che  dall' Uffi- 
cio deir Associazione  geodetica  internazionale  gli  era 
stato  partecipato  che  la  Gran  Bretagna,  d'iniziativa 
della  «.  Rogai  Societg  »,  aveva  deciso  di  aderire  alla 
convenzione  geodetica  internazionale  conclusa  a  Ber- 
lino Vii  ottobre  1805  («)  ed  i  cui  effetti  scadranno 
nel  1006. 


(fl)  Vedi  a  pag.  97  del  voi.  XIV  di  questa  Raccolta. 
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X. 

1898,  5  e  9  maggio. 

ATENE. 

Ili'iiiiiiciii,  da  parti^  dell'Iliilia,  del  iralialo  di  coiiiiiiprcio  e  navigazione 
colla  Grecia  del  1"  aprile  1889  («). 

(Scambio  di  note). 

IL  R.  MINISTRO  D'itALIA  AD  ATENE 
AL  MINISTRO   DEGLI  AFFARI   ESTERI   DI  GRECIA. 

Athèues,  23  avrilyo  mai  1898. 

Monsieur  le  Ministre, 

Les  relations  commerciales  enlre  Fltalie  et  la  Grece 
sont  réglées  par  le  traité  du  20  mars/1"  avril  1889, 
qui  devrait  cesser  d'ètre  en  vigueur,  sauf  prorogation 
tacite,  le  14/26  mai  1899.  Par  suite  des  stipulations 
qui  ont  eu  lieu,  au  mois  de  décembre  1891  et  d'avril 
1892,  avec  les  Empires  de  l'Europe  centrale  et  avec 
la  Suisse,  le  regime  douanier  de  l'Italie  a  été  notable- 
ment  modiflé,  tandis  que  les  nouvelles  conditions  et  les 
changements  survenus  dans  les  courants  des  traflcs 
du  Royaume  ont,  de  leur  coté,  influé,  comme  il  était 
à  prévoir,  dans  un  temps  aussi  prolongé,  sur  la  na- 
ture et  l'importance  des  échanges  entre  l'Italie  et  la 
Grece. 


(«)  Vedi  a  pag.  59  del  voi.  XII  di  qviesta  Eaccolta. 
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1898  En  présence  de  ce  nouvel  état  de  choses,  le  Gouver- 

5  e  9  maggio  nemeiit  du  Roi  jiige  opportun  de  procéder  à  la  stipu- 
lation  d'un  nouveau  traile,  qui  corresponde  mieux  aux 
exigences  présentes  du  commerce  entre  les  deux  pays, 
et  a,  partant,  reconnu  la  necessitò  de  dénoncer  le  traitc 
actuellement  en  vigueur,  àfìn  que  l'on  puisse  entre- 
prendre,  en  temps  utile,  les  négociations  relatives,  aus- 
sitòt  que  les  deux  Gouvernements  le  croiront  conve- 
nable. 

J'ai  l'honneur,  par  conséquent,  d'après  les  instruc- 
tions  que  j'ai  recues  du  Gouvernement  du  Roi,  d'a- 
dresser  à  Votre  Excellence  la  présente  lettre,  ayant 
pour  but  de  dénoncer  le  traité  de  commerce  et  de 
navigation  conclu  entre  l'Italie  et  la  Grece  le  20  mars/ 
1  avril  1889. 

Gomme  l'échange  des  ratiflcations  de  ce  traile  a  été 
effectué  le  4/16  mai  de  la  dite  année  et  comme  son 
entrée  en  vigueur  a  eu  lieii,  aux  termes  de  l'art.  20, 
dix  jours  après,  la  dato  à  laquelle  le  traité  devra 
prendre  fin,  en  force  de  la  présente  dénonciation,  est 
celle  du  14/2(1  mai  1899. 

En  dénoncant  ce  traité,  je  suis  chargé  de  taire  con- 
naitre  à  Votre  Excellence  les  raisons  ci-dessus  énon- 
cées,  qui  ont  motivé  cotte  détermination  et  d'assurer, 
en  mème  temps  et  d'une  manière  speciale,  le  Gouvcr- 
nement  hellénique  des  dispositions  amicales  du  Gou- 
vernement  du  Roi  en  vue  de  la  stipulation  d'un  nou- 
veau traité. 

Je  vous  prie,  monsieur  le  Ministre,  de  vouloir  bien 
me  donner  acte  de  cette  dénonciation  et  je  saisis,  etc. 

AVARNA 
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IL  MINISTRO   DEGLI    AFFARI    ESTERI    DI   GRECIA 
AL  R.  MINISTRO  d'itALIA  AD  ATENE. 

Athènes,  27  avril/0  mai  1898. 

Monsieur  le  Ministfe, 

J'ai  l'honneur  de  Vuiis  accuser  reception  de  la  note 
que  Vous  avez  bien  voulu  m'adresser  le  23/5  de  ce  niois 
(5  mai),  pour  me  faire  savoir  la  décision  prise  par  le 
Gouvernement  royal  d'Italie  de  l'aire  cesser  les  effets 
dii  traité  de  commerce  et  de  navigation  en  vigiieur 
entre  la  Grece  et  l'Italie,  le  jour  mème  de  son  échéance, 
c'est-à-dire  le  14/26  mai  1899. 

En  prenant  acte  de  cette  dénonciation,Je  tiens  à  Vous 
réitérer,  monsieur  le  Ministre,  que  le  Gouvernement 
du  Roi,  anime  du  vif  désir  de  contribuer  au  dévelop- 
pement  des  relations  commerciales  entre  la  Grece  et 
l'Italie,  voudi'ait  voir  les  négociations  du  nouveau  traité 
de  commerce  à  conclure,  menées  à  bonne  fin  avanL 
l'expiration  du  terme  (jui  lerait  cesser  les  effets  du 
traité  en  vigueur. 

C'est  pour(]UOÌ  j'aime  a  espérer,  monsieur  le  Mini- 
stre, que  le  Gouvernement  italien,  dont  les  dispositions 
amicales  ont  vivement  touché  le  Gouvernement  du  Roi, 
prenant  en  considération  l'importance  de  la  question, 
voudra  bien  nous  taire  connaitre  les  décisions  qu'il 
jugera  nécessaires  de  prendre  à  cet  égard. 

Je  saisis  cette  occasion,  etc. 

Alexandre  Zainis 


1898 
5  e  9  maggio 


396  ITALIA    E   VARI    STATI 

XI. 

1898,  10  maggio. 

ROMA. 

Adesione  dello  Slato  likro  d'Oraiige  alla  eoiiveiizioiie  postale  universale. 

Con  nota  del  10  staggio  1808  P Ambasciala  degli 
Stati  Uniti  in  Roma  ha  partecipato  al  Governo  del  Re, 
in  base  all'art.  VI  del  protocollo  finale  del  Congresso 
postale  universale  tenutosi  a  Washington  nel  ghigno 
1897,  che  il  Governo  dello  Stato  libero  d' Grange 
aveva  notificato  la  sua  adcsiotie  alla  convenzione 
2J0stale  Ì7iter nazionale  finnata  il  15  giugno  1807  in 
quel  Congresso  («). 

Tale  adesione  è  stata  dichiarata  alle  seguenti  con- 
dizioni : 

1°  Gli  equivalenti  per  le  tasse  da  percepirsi  ne- 
gli uffici  dello  Stato  libero  d' Grange  satnnno  fìssati 
come  segue: 

2^1^  pence  =  25  centesimi. 
1  penny  =10         » 
Va        »        =     5  » 

2°  Lo  Stato  libero  d'' Grange  sarà  classificato,  pel 
contributo  nelle  spese  dell'Unione,  fra  gli  Stati  di 
sesto  ordine. 


(a)  Vedi  a  pag.  102  del  presente  volume. 
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XII. 

1898,  11  maggio. 

SANTIAGO. 

him)h  fra  rilaliii  ed  il  (iliili^  per  la  liijuiilazioiie  dei  reeJarai 
di  sudditi  italiani  [ler  indennità. 

(Testo  italiano) 

Riuniti  nel  Ministero  delle  relazioni  estere  del  Chile, 
il  Ministro  residente  d' Italia,  signor  conte  Antonio 
Greppi,  ed  il  Ministro  del  ramo,  signor  don  Giovanni 
Giuseppe  Latorre,  hanno  convenuto  quanto  segue: 

1.  Transigere  tutti  i  reclami  di  sudditi  italiani  che 
trovansi  attualmente  pendenti  contro  il  Governo  del 
Chile  col  patrocinio  del  Governo  di  S.  M.  il  Re  d'Italia, 
per  la  somma  di  cento  trenta  mila  pezzi  (P.  130,000) 
moneta  corrente  al  cambio  di  quella  data,  che  il  Go- 
verno del  Chile  consegnerà  al  Governo  di  Sua  Maestà 
per  mezzo  della  sua  Legazione  in  Santiago,  entro  i 
quindici  giorni  successivi  all'approvazione  di  questo 
accordo  per  parte  del  Congresso  nazionale  della  Re- 
pubblica, dal  quale  ne  solleciterà  la  spedizione  al  più 
presto  possibile. 

2.  S'intende  che  rimarrà  interamente  all'arbitrio  del 
Governo  di  S.  M.  il  Re  d'Italia  il  distribuire  l'accen- 
nata somma  di  cento  trenta  mila  pezzi  (P.  130,000), 
moneta  corrente,  fra  i  reclamanti,  nel  modo,  quantità, 
proporzione  e  forma  che  stimi  conveniente  ed  equi- 
tativo. 
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]g9g  3.  Il  Governo  di  S.  M.  il  Re  d'Italia  non  patrocinerà 

11  maggio  in  avvenire  alcun  reclamo  presentato  da  suddito  ita- 
liano contro  il  Governo  del  Chile  per  atti  procedenti 
dalla  guerra  civile  nel  1891  od  anteriori  a  quella  data. 

4.  I  reclami  patrocinati  dal  Governo  di  Sua  Maestà 
relativi  a  Forlivesi  Bosi  e  compagni,  al  capitano  Raf- 
faele Fossa,  ai  possessori  di  certificati  salnitreri  del 
Toco,  agli  interessati  nella  Zecca  di  Lima,  nella  Com- 
pagnia salnitrera  del  Perù,  nella  Compagnia  consegna- 
taria  del  guano  negli  Stati  Uniti  d'America  e  al  signor 
Filippo  Diego  Schiattino,  reclami  che  non  sono  stati  ri- 
solti dal  Governo  del  Chile,  non  si  includono  fra  quelli 
saldati  in  virtù  del  presente  protocollo. 

5.  Rimane  esplicitamente  stabilito  che  il  Governo  del 
Chile  ha  effettuato  questo  accomodamento  amichevole 
collo  scopo  di  portare  a  sollecito  scioglimento  i  reclami 
in  sospeso,  e  senza  che  esso  affetti  in  via  diretta  né 
indiretta  i  principii  e  la  giurisprudenza  che  il  Governo 
ha  sostenuto  e  mantenuto  presso  i  tribunali  arbitrali, 
che  hanno  giudicato  e  sentenziato  reclami  dello  stesso 
carattere  di  (juelli  saldati  con  questo  accordo. 

In  fede,  si  ò  firmato  e  bollato  qupsto  protocollo  in 
doppio  esemplare,  in  Santiago,  addì  1 1  dei  mese  di 
maggio  del  1898. 

{L.  S.)    A.  Greppi 
»        G.  G.  Latorre 
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XIII. 
1898,   12  maggio. 

ROMA. 

Adesione  della  Svezia  e  Norvegia  alla  convenzione  sanitaria  di  Parjoi 
e  alla  dicliin razione  addizionale  del  30  ottobre  Wi. 

Con  notfi  del  12  maggio  i<9.9<9  r Ambasciata  di 
Francia  in  Roma  comunicò  al  Governo  del  Re  l'atto 
di  adesione  del  Regno  Unito  di  Svezia  e  Norvegia 
alla  convenzione  sanitaria  internazionale  di  Parigi 
del  3  aprile  1894  e  alla  dicliiarazione  addizionale 
del  30  ottobre  1897  («). 

Quest'atto,  firmato  il  (ì  aprile  1898  a  Parigi,  è  del 
tenore  seguente: 

Sa  Majesté  le  Hoi  de  Suède  et  de  Norvège,  désirant 
user  de  la  faculté  qui  lui  est  réservée  par  Tarticle  6 
de  la  convention  sanitaire  internationale  de  Paris,  après 
avoir  eu  communication  de  la  dite  convention,  ainsi 
que  de  la  déclaration  additionnelle  du  30  octobre  1897, 
a  résolu  d'y  acceder. 

Sa  Majesté  a  nommé  à  cet  effet  pour  plénipotentiaire 
M.  Due,  son  Envoyé  extraordinaire  et  Ministre  pléni- 
potentiaire près  le  rrouverneinent  de  la  République 
fran^aise,  lequel,  après  avoir  depose  ses  pleins  pou- 
voirs,  trouvés  en  bonne  et  due  forme,  a  déclaré  ce 
qui  suit: 


(a)  Vedi  la  convenzione  a  pag.  474  e  la  dichiarazione  addizio' 
naie  a  pag.  373  del  presente  volume, 
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1898  Sa  Majesté  le  Roi  de  Suède  et   de   Norvège  adhère 

12  maggio       à  la  convention   Internationale   concine  à  Paris  le  3 

avril  1894  et  à  ses  annexes,  ainsi  qu'à  la  déclaration 

additionnelle  signée  le  ^0  octol)re  1897,  en  s'engageant 

à  concourir  à  leur  application. 

Le  Ministre  des  affaires  étrangères  de  la  Répnblique 
francaise,  M.  Gabriel  Hanotaux,  prend  acte,  au  noni 
des  Puissances  signataires  des  dils  actes  précités,  de 
cette  déclaration  d'adhésion. 

En  foi  de  quoi,  les  sonssignés  ont  dressé  le  présent 
acte,  qn'ils  ont  revètu  de  leurs  cachets. 

Fait,  en  doublé,  à  Paris,  le  6  avril  1898. 

[L.  S.)    G.  Hanotaux 
(i.  S.)    F.  Due 
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XIY. 

1898,  25  maggio. 

ROMA. 

Convenzione  fra  il  Governo  del  Re  e  la  Società  anonima  eoniniereiale 
italiana  ile.l  Benadir  per  la  gestione  ili  ijnel  territorio  ^"\ 

Premesso: 
che  fra  il  regio  Governo  italiano  e  i  signori  ca- 
valiere Giorgio  M}'lius,  comm.  dott.  S.  B.  Crespi,  ca- 
valiere Angelo  Carminati,  quali  delegati  dai  promotori 
della  Società  anonima  commerciale  italiana  del  Hena- 
dir  (Somalia  italiana),  intei'veniva,  il  15  aprile  189(5, 
un  accordo  preliminare  avente  per  oggetto  la  gestione 
del  Benadir; 

che  successivamente  aveva  luogo,  con  istromento 
in  data  25  giugno  1896,  approvato  dal  Tribunale  di 
Milano  il  24  luglio  1896,  la  costituzione  della  Società 
anzidetta  e  che  del  suddetto  accordo  vuole  ora  farsi 
constare  in  regolare  atto  tra  il  Governo  e  l'attuale 
rappresentanza  legale  della  Società; 

Fra  il  reg'io  Governo,  rappresentato  dal  Presidente 
del  Consiglio  e  dai  Ministri  degli  afiari  esteri,  delle  fi- 
nanze, del  tesoro  e  della   marina,  e  i  signori  conte 


(«)  Sebbene  non  si  tratti  di  un  vero  e  proprio  atto  interna- 
zionale, si  è  creduto  opportuno  inserirlo  nella  presente  Raccolta 
per  la  stretta  attinenza  ch'esso  ha  colla  convenzione  fra  il  regio 
Governo  e  il  Sultano  di  Zanzibar  del  12  agosto  1892  per  la 
cessione  dei  porti  del  Benadir  (vedi  a  pag.  14ó  del  voi.  XIII 
di  questa  Raccolta)  nonché  pei  suoi  effetti  verso  terzi  Stati. 

26 
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1898  A.    Sanseveriiio   Vimercati,   presidente,   cav.    Giorgio 

25  maggio  Mylius,  vice-presiclente,  cav.  Angelo  Carminati,  ammi- 
nistratore delegato,  conun.  dott.  S.  B.  Crespi,  consi- 
gliere, componenti  il  Consiglio  d'amministrazione  della 
Società,  si  conviene  qnanto  segue: 

Art.  1.  —  Il  Governo  si  obbliga  di  immettere  la 
Società  anonima  commerciale  italiana  del  Benadir  (So- 
malia italiana),  con  sede  in  Milano,  nella  gestione  delle 
città  e  dei  territori  del  Benadir  col  rispettivo  hinter- 
land, si  e  come  la  gestione  stessa  vi  è  di  fatto  dal 
Governo  esercitata;  e  ciò  a  rischio  della  Società  e  senza 
garantia. 

La  convenzione  avrà  effetto  dal  1°  maggio  1898. 

Da  parte  sua,  la  Società  si  obbliga  di  provvedere 
all'incremento  civile  e  commerciale  della  Colonia,  dando 
conto  particolareggiato  di  questa  sua  azione  al  Governo 
italiano,  che  avrà  sempre  il  diritto  di  vigilare  sull'o- 
perato della  Società.  Questa  dovi-à  inoltre  promuovere 
nei  modi  più  oppoi-tinii  la  vita  economica  dei  paesi 
concessile,  eseguendo,  a  tal  uopo,  tutte  le  opere  che 
crederà  necessarie. 

11  non  essere  prestabilito  un  programma  particola- 
reggiato dell'opera  della  Società,  valevole  a  raggiun- 
gere i  (ini  sovra  indicati,  non  menoma  l'obbligo  suo 
legale  di  fare  quanto  potrà  essere  riconosciuto  dove- 
roso, avuto  ad  ogni  cosa  il  debito  riguardo,  e  ciò  sotto 
le  sanzioni  di  legge. 

In  caso  di  disaccordo,  la  controversia  sarà  risoluta 
nei  modi  e  forme  di  cui  all'art.  17. 

Art.  2.  —  Il  Governo  pagherà  alla  Società  dal  1" 
maggio  1898  al  'M)  aprile  1910  l'annua  somma  di 
franchi  oro  400,000,  e  dal  1"  maggio  1910  al  10  lu- 
glio 1940  franchi  oro  350,000  all'anno,  sia  per  il  man- 
tenimento delle  stazioni  esistenti,  come  per  quelle  che 
la  Società  crederà  di  fondare  in  seguito. 
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Art.  3.  —  Qualora  il  territorio    di    Lugli   resti  in-  ]898 

eluso  nella  zona  di  influenza  italiana,  ed  ancora  quando,  25  maggio 
in  conseguenza  di  luturi  trattati,  dovesse  passare  ad 
altro  Stato,  restando  all'Italia  il  diritto  di  mantenervi 
una  stazione  commerciale,  la  gestione  del  territorio  di 
Lugli,  nel  primo  caso,  e  della  stazione  commerciale 
italiana  di  Lugli,  nel  secondo  caso,  spetterà  ed  incom- 
berà, con  tutti  i  diritti  ed  oneri,  alla  Società,  come  per 
le  altre  stazioni. 

Art.  4.  —  Il  Governo  si  varrà  della  Società,  e  farà 
tenere  ad  essa  regolarmente  la  somma  occorrente,  pel 
pagamento  delle  annualità  dovute  ai  Sultani  di  Obljia 
e  di  Aiula,  in  talleri  3,000  di  M.  T.  complessivamente; 
e  questo  finché  il  Governo  avrà  un  tale  obbligo  verso 
i  detti  Sultani. 

Art.  5.  —  Il  Governo  applicherà,  di  fronte  alla  So- 
cietà, l'articolo  .3°  del  protocollo  italo-l)ritannico  del 
24  marzo  1891  («). 

Art.  6.  —  Il  Governo  darà  le  miniere  in  libero  e 
gratuito  godimento  alla  Società,  con  facoltà  di  trasfe- 
rirne la  concessione  a  terzi,  previo  consenso  del  Go- 
verno medesimo  se  questi  l'ossero  stranieri.  Il  detto 
godimento  e  la  detta  concessione  a  terzi  non  avranno 
una  durata  superiore  a  quella  della  gestione  della 
Società. 

Il  Governo  darà  pure  alla  Società  la  gratuita  facoltà 
di  occupare  tutte  le  terre  che  saranno  riconosciute 
demaniali  alia  presa  di  possesso  da  parte  della  Società, 
e  tutti  quegli  immobili  dei  quali  esso  abbia  ottenuto 
o  sia  per  ottenere  il  godimento  o  l'uso  dal  Sultano  di 
Zanzibar.  Delle  dette  terre  la  Società  potrà  fare  con- 
cessioni in  uso,  per  una  durata  non  sui3eriore  a  quella 


(a)  Vedi  a  pag.  521  del  voi.  XII  di  questa  Eaccolta. 
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1898  (Iella  sua  gestione,  a  italiani  o  ad  indigeni  dipendenti 

25  maggio  e  residenti  nella  colonia.  Potrà  altresì  concederle  a 
stranieri,  purché  con  durata  non  eccedente  il  periodo 
della  sua  gestione,  e  previa  l'approvazione  del  Go- 
verno. 

Le  concessioni  che  eccedano,  per  il  tempo,  la  durata 
della  gestione  della  Società,  tanto  se  da  tarsi  a  stra- 
nieri, come  ad  italiani,  spetteranno  sempre  al  Governo, 
d'accordo  con  la  Società. 

Art.  7.  —  La  Società  esigerà  per  proprio  conto  i 
diritti  doganali,  in  base  ai  vigenti  trattati,  nonché  le 
tasse  in  vigore;  potrà  anche  applicare  nuovi  tributi  o 
sopprimere  quelli  esistenti  e  diminuire  i  diritti  doga- 
nali, previa  l'approvazione  del  Governo. 

Art.  8.  —  I  prodotti  originari  dei  paesi  cui  si  ri- 
ferisce la  presente  convenzione  saranno  alla  loro  im- 
portazione nel  Regno  soggetti  allo  stesso  regime  doga- 
nale di  quelli  della  colonia  Eritrea. 

Art.  9.  —  La  Società  si  obbliga: 

a)  ad  inalberare  la  bandiera  nazionale; 

b)  a  pagare  al  Sultano  di  Zanzibar  il  canone  an- 
nuo di  rupie  120,000,  o  quella  minor  somma  che  ve- 
nisse in  seguito  convenuta; 

e)  a  pagare  le  annualità  dovute  ai  Sultani  di  Ob- 
bia  e  di  Alula,  come  è  detto  all'art.  4; 

d)  a  conservare  in  regolari  condizioni  di  manu- 
tenzione i  làbbricati  tutti  che  avrà  ricevuto  in  uso  dal 
Governo  ; 

e)  a  mantenere  almeno  TiOO  guardie  per  la  sicu- 
rezza interna  della  colonia; 

f)  ad  amministrare  la  giustizia  in  base  alle  norme 
in  vigore  nelle  città  e  nei  territori  che  le  vengono  con- 
cessi in  gestione; 

g)  ad  applicare  gli  atti  generali  di  Berlino  (20  feb- 
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braio  1885)  e  di  Bruxelles  (2  luglio  1890)  (")  per  tutto  i^Qg 

quanto  riguarda  la  tratta  degli  schiavi  ed  il  commercio       25  maggio 
delle  armi  da  fuoco  e  delle  bevande  spiritose; 

h)  ad  assumere  il  servizio  postale  in  base  alle  con- 
dizioni stabilite  dall'Unione  postale. 

Art.  10.  —  11  (Governo  non  assume  verun  obbligo 
contrattuale  di  difendere  la  colonia  da  attacchi  esterni, 
ma  si  riserva  piena  libertà  di  azione  per  quei  prov- 
vedimenti che  crederà  di  adottare  nell'interesse  ge- 
nerale. 

Art.  11.  —  Su  domanda  del  Governo,  la  Società  sarà 
obbligata,  sia  a  sfrattare  dalla  colonia  qualunque  per- 
sona italiana  o  straniera,  sia  a  consegnare  ai  funzio- 
nari del  Governo  medesimo  qualunque  delinquente  che 
vi  si  fosse  rifugiato. 

Art.  12.  —  Lo  statuto  della  Società  anonima  com- 
merciale italiana  del  Benadir  (Somalia  italiana)  è  qui 
allegato,  come  parte  integrante  della  presente  conven- 
zione. 

Niun  cambiamento  potrà  essere  introdotto  in  detto 
statuto,  sotto  pena  di  decadenza,  senza  che  prima  ab- 
bia riportato  l'assenso  del  Ministro  degli  affari  esteri. 

Art.  13.  —  Il  Governo  non  assume  responsabilità 
di  sorta  per  qualsiasi  operazione  di  credito  che  la  So- 
cietà facesse  anche  nell'interesse  della  Colonia;  e  la 
Società,  a  garanzia  di  siffatte  operazioni,  non  potrà 
mai  impegnare  che  le  sue  proprietà  private  o  le  sue 
ragioni  di  credito. 

Art.  14.  —  La  presente  convenzione,  che  andrà  in 
vigore  col  1°  maggio  1898,  durerà  sino  al  16  luglio 
1946,  e  s'intenderà  sciolta  di  pieno   diritto,   senza  al- 


(a)  Vedi  a  pag.  316  del  voi.  X,  e  pag.   308  del  voi.  XII   dì 
questa  Raccolta. 
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1898  ^'^l'i  bisogno    dì    reciproche    intimazioni,   allo   scadere 

25  maggio  del  termine  sopra  indicato.  Sarà,  per  altro,  in  facoltà 
del  Governo  di  rescinderla  il  16  luglio  1921,  con  preav- 
viso di  due  anni,  quando  volesse  esercitare  il  proprio 
dominio  ed  amministrare  \o  città  e  i  territori  contem- 
plati nella  presente  convenzione,  od  anclie  quando  cre- 
desse di  non  più  esercitare  il  suo  diritto  di  opzione 
verso  il  Sultano  di  Zanzibar,  di  cui  alla  convenzione 
12  agosto  1802  ^«). 

La  facoltà  di  rescindere  la  presente  convenzione  è 
data  anche  alla  Società,  dopo  dodici  anni,  a  decor- 
rere dal  1"  maggio  1898,  mediante  il  preavviso  di  un 
anno. 

Art.  15.  —  Le  opere  stabili  costruite  per  iniziativa 
ed  a  spese  della  Società,  e  tali  per  la  loro  natura  da 
migliorare  le  condizioni  dell'esercizio,  saranno  allo  sca- 
dere del  contratto  accettate  dal  (loverno  e  pagate  a 
prezzo  di  stima,  seraprechè  l'esecuzione  delle  opere  ed 
i  progetti  relativi  abbiano  previamente  riportata  l'ap- 
provazione di  esso,  salvi  sempre  alla  Società,  per  le 
opere  non  accettate,  i  suoi  diritti  verso  i  terzi. 

Art.  16.  —  Quando  la  rescissione  abbia  luogo  per 
volontà  del  Governo,  dopo  i  ventitre  anni,  ai  termini 
delfart.  14  della  presente  convenzione,  la  Società  avrà 
diritto  a  percepire,  anche  per  le  opere  compiute  senza 
autorizzazione  del  (roverno,  la  minor  somma  tra  lo 
speso  e  il  maggiore  utile  per  l'esercizio  della  Colonia, 
a  giudizio  degli  arbitri. 

Nessuna  indennità  sarà  dovuta  dal  Governo,  se  la 
rescissione  della  presente  convenzione  sarà  dovuta  a 
l'atto  o  a  colpa  della  Società. 

Art.  17.  —   Il   valore   delle   opere   da    i-ind)orsarsi 


(a)  Vedi  a  ])ag.  115  del  voi.  XIII  di  (juesta  Raccolta. 
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sarà  determinato  da  tre  arl)itri.  Ciascuna   delle   Parti  isos 

nominerà  un  arbitro;  i  due  arbitri  cosi  nominati  sce-       ~^^  maggio 
glieranno  il  terzo,  e,  nel  caso  di  disaccordo  nella  scelta, 
questa  sarà  defei'ita  al  Presidente  della  Corte  di  cassa- 
zione di  Roma,  ove  sarà  la  sede  arbitrale. 

Sarà  del  pari  sottoposta  al  giudizio  arbitrale  (|ua- 
lunque  contestazione  di  diritto  privato  fosse  per  sor- 
;:ere  Ira  il  Governo  e  la  Società,  nella  esecuzione  o  in- 
terpretazione della  presente  convenzione. 

Agli  arbitri  e  data  facoltà  di  giudicare  ancbe  come 
amichevoli  compositori  inappellabilmente  e  senza  for- 
malità di  procedura. 

Art.  18.  —  La  Società  dovrà  rispettare  le  leggi 
dello  Stato  ed  i  trattati  vigenti  e  quegli  altri  trattati 
che  il  Governo  credesse  opportuno  di  concludere  o  pro- 
mulgare. 

Nel  caso  di  conflitti,  liti,  difficoltà  tra  la  Società  e 
il  Sultano  di  Zanzibar  o  i  capi  delle  varie  tribù  o  le 
autorità  inglesi  del  teri-itorio  limitrofo,  la  Società  do- 
vrà rimettersi,  per  quanto  la  concerne,  al  giudizio  del 
Ministero  degli  affari  esteri. 

Spetterà  agli  arbitri  il  giudica i-e,  in  caso  di  dissenso 
delle  Parti,  se  la  convenzione  abbia  patito  alterazioni 
sostanziali  a  cagione  dei  nuovi  trattati  o  della  solu- 
zione data  agli  eventuali  conflitti.  Nel  caso  di  responso 
affermativo,  la  Società  avrà  il  diritto  di  chiedere  la 
risoluzione  anticipata  della  convenzione,  col  rimborso 
del  valore  delle  opere  fatte. 

Art.  19.  —  L'atto  di  costituzione  della  Società  sarà 
registrato  con  la  tassa  fìssa  di  una  lira. 

Saranno  esenti  da  imposta  di  ricchezza  mobile  gli 
stipendi  pagati  dalla  Società  ai  suoi  impiegati  abitual- 
mente residenti  nella  Colonia. 

Art.  20.  —  La  Società  avrà  facoltà  di  ritirare  dai 


408 


ITALIA    E   SOCIKTA    UEL   BENADIR 


1898  depositi  governativi,  e  possibilmente  da  (|iielli  di  Mas- 

25  maggio  saua,  al  prezzo  di  costo,  le  armi  e  munizioni  che  il 
Governo  riconoscerà  strettamente  necessarie  per  la  si- 
curezza delle  stazioni.  Per  altro,  alla  Società  stessa  è 
vietato  qualsiasi  commercio  di  armi. 

Art.  21.  —  11  Governo  procurerà  di  tenere  uno  sta- 
zionario sulla  costa  o  nelle  acque  di  Zanzibar. 

Art.  22.  —  La  presente  convenzione  e  i  privilegi 
da  essa  derivanti  non  sono  trasferibili  dalla  Società 
a  terzi. 

Art.  23.  —  La  presente  convenzione  sarà  l'egistrata 
colla  tassa  di  una  lira,  e  non  sarà  valida  se  non  dopo 
essere  stata  approvata  per  legge  («). 
Roma,  li  25  maggio  1898. 


Ai>FONso  Sanseverino  Vimercati 
Giorgio  Myliu.s 
Dott.  Silvio  Benigno  Crespi 
Angelo  Carminati 


RUDINt 

Visconti-Venosta 

Branca 

luzzatti 

A.  Di  San  Marzano 


(a)  Al  momento  della  stampa  del  presente  volume,  il  relativo 
disegno  di  legge,  presentato  alla  Camera  dei  deputati  nella  se- 
duta del  21  novembre  1898,  non  aveva  ancora  potuto  esser  di- 
scusso. Tuttavia  la  convenzione  è  stata  qui  pubblicata,  essendone 
le  clausole  già  virtualmente  in  vigore,  in  virtù  dell'accordo  prov- 
visorio del  1°  e  3  ottobre  1898  fra  il  regio  Governo  e  la  Società 
del  Benadir  (Vedi  a  pag.  427  del  presente  volume). 
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1898 
(Annesso)  25  maggio 

STATrTO 
della  Società  anonima  commerciale  italiana  del  Benadir  (Somalia  Italiana) 


Titolo  I.  —  Coslitusione,  oggetto,  sede,  durata. 

Art.  1.  —  È  costituita  una  Società  anonima  denominata  Società 
anonima  comiiieicùde  ittdiaim  del  Benadir  (Somalia  italiana). 

Art.  2.  —  La  Società  ha  per  iscopo  di  promuovere  le  industrie 
e  i  commerci  nel  Benadir  col  rispettivo  hinterland,  dando  ese- 
cuzione alla  relativa  convenzione  stipulata  fra  il  regio  Governo 
e  la  Società. 

Ove  la  detta  convenzione  non  potesse,  per  ragione  qualsiasi, 
essere  eseguita,  la  Società  verrà  sciolta. 

Art.  3.  —  La  Società  ha  la  sua  sede  in   Milano. 

Art.  4.  —  La  durata  della  Società  è  di  anni  50,  dal  giorno 
della  sua  costituzione. 

Potrà  essere  prorogata,  quando  si  proroghi  la  durata  della 
convenzione  col  regio  Governo. 

Titolo  II.  —  Capitale  sociale. 

Art.  5.  —  Il  capitale  sociale  è  di  lire  un  milione  (1,000,000)  rap- 
presentato da  4000  azioni,  da  lire  250  cadauna.  Potrà  essere 
aumentato  con  deliberazione  da  prendersi  colle  norme  del  se- 
condo alinea  dell'art.  13,  escluso  il  diritto  di  recesso  dei  dissen- 
zienti, quando  la  deliberazione  non  porti  obbligo  in  essi  di  nuovi 
versamenti. 

Art.  6.  —  I  primi  tre  decimi  delle  azioni  saramio  versati  al- 
l'atto della  sottoscrizione.  Il  rimanente  sarà  versato  per  decimi 
a  richiesta  del  Consiglio  di  amministrazione,  con  preavviso  di  un 
mese,  da  pubblicarsi  nella  Gazzetta  ufficiale  del  Regno  e  in  quegli 
altri  periodici  che  il  Consiglio  crederà  opportuno.  Il  Consiglio 
di  amministrazione  curerà  che  l'avviso  sia  recapitato  al  domi- 
cilio notificato  per  ogni  azionista.  Dovranno  decorrere  almeno 
30  giorni  dall'una  all'altra  richiesta  di  versamenti. 

Sui  versamenti  in    ritardo    starà  a    carico  dei    sottoscrittori 
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loqo  l'interesse  del  7  (sette)  "/o  "i  vagione  d'anno,  salvo    sempre   il 

■'*5  luaesrio         disposto  dell'art.   168  del  codice  di  commercio. 

AuT.  7.  —  Le  azioni  sono  nominative  e  indivisibili.  Esse  sono 
staccate  da  vin  libro  a  matrice  munito  di  numero  d'ordine  e 
firmate  da  due  consiglieri  di  amministrazione.  Due  terzi  al- 
meno delle  azioni  dovranno  esseve  sempre  al  nome  di  cittadini 
italiani  e  da  essi  possedute. 

Art.  8.  —  Il  trapasso  delle  azioni  dev'essere  previamente  ac- 
consentito dal  Consiglio  di  amministrazione  e  si  effettua  me- 
diante dichiarazione  nel  registro  dei  soci,  firmata  dal  cedente 
e  dal  cessionario.  Per  ogni  trapasso  verrà  rilasciato  un  nuovo 
certificato. 

Per  il  caso  di  morte  di  un  azionista,  il  trapasso  delle  azioni 
seguirà  a  termini  dell'art.  169  alinea  3"  del  codice  di  commercio, 
purché  non  si  ecceda  con  tale  trapasso  il  limite  fissato  quanto 
alla  nazionalità  dei  possessori.  In  caso  contrario,  si  provvedeva 
dagli  eredi  al  collocamento  delle  azioni,  d'accordo  col  Consiglio. 

Il  Consiglio  d'amministrazione  potrà  richiedere  che  la  naziona- 
lità e  la  capacità  giuridica  delle  parti  siano  debitamente  provate. 

Titolo  III.  —  Assemblea  generale. 

Art.  y.  —  L'assemblea  generale  regolarmente  costituita  rap- 
presenta l'universabilità  degli  azionisti. 

Tutti  gli  azionisti  in  corrente  coi  versamenti  hanno  diritto 
di  intervenire  all'assemblea. 

Ogni  azione  dà  diritto  ad  un  voto.  Nessuno  può,  però,  sia  in 
]u-oprio  sia  ])er  procura,  avere  più  di    100(1  voti. 

Gli  amministratori  non  hanno  voto  nell'approvazione  del  bi- 
lancio e  in  quelle  altre  deliberazioni  nelle  quali  fossero  perso- 
nalmente interessati. 

Art.   10.  —  L'assemblea  generale  : 

a)  discute,  modifica,  a))])rova  i  bilanci,  udita  la  relazione 
dei  sindaci  ; 

b)  surroga  gli  amministratori,  che  escono  d'ufficio  ; 
e)  nomina  i  sindaci  e  ne  determina  la  retribuzione  ; 

d)  delibera  sullo  scioglimento  anticipato  e  sulla  proroga  della 
Società,  sulla  fusione  sua  con  altra  società,  sulla  reintegrazione, 
aumento  o  riduzione  del  capitale  sociale,  sul  cambiamento  del- 
l'oggetto della  Società  e,  in  generale,  sopra  ogni  altra  modifi- 
cazione statutaria  ; 
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ej  delibera  inoltre  sopra  ogni  altro  oggetto  deferito   dalla  \H\)H 

legge  alla  sua  approvazione.  25  maggio 

Art.  11.  — L'assemblea  generale  è  convocata  in  via  ordinaria 
ogni  anno,  enti'o  tre  mesi  dalla  chiusura  dell'esercizio  sociale, 
per  la  trattazione  degli  oggetti  di  cui  alle  lettere  a,  h,  e  del- 
l'articolo precedente. 

Può  essere  inoltre  convocata  ogni  qual  volta  occorra,  a  giu- 
dizio del  Consiglio  d'amministrazione,  o  sulla  domanda  fatta 
da  tanti  azionisti  che  rajipresentino,  almeno,  il  quarto  del  ca- 
pitale sociale. 

Nel  caso  di  convocazione  per  domanda  di  azionisti,  dovranno 
nella  domanda  stessa  essere  indicati  gli  argomenti  da  trattarsi 
e  la  convocazione  dovrà  farsi  entro  il  termine  di  un  mese  dalla 
sua  presentazione  al  Consiglio. 

Art.  12.  —  La  convocazione  delle  assemblee  generali  viene 
fatta  mediante  avviso  daiìubblicarsi  nella  Gazzetta  ufficiale  del  Re- 
gno e  mediante  lettera  al  domicilio  dichiarato  per  ogni  azionista. 

Tanto  la  pubblicazione  quanto  la  comunicazione  ]ier  lettera 
dell'avviso  deve  seguire  non  meno  di  quindici  giorni  prima  di 
quello  fissato  per  l'assemblea,  non  compi-esovi  il  giorno  della 
])ubblicazione,  né  quello  dell'assemblea. 

li'avviso  di  convocazione  deve  contenere  l'ordine  del  giorno 
delle  materie  da  sotto]iorsi  alla  deliberazione  dell'assemblea. 

Quahuique  deliberazione  presa  sopra  un  oggetto  non  indicato 
nell'ordine  del  giorno  è  nulla. 

Art.  lo.  —  L'assemblea  generale  è  legalmente  costituita 
quando  siano  [iresenti  o  rappresentati  almeno  il  decimo  degli  azio- 
nisti, che  rappresentino  almeno  il  quarto  del  capitale  sociale. 

Le  deliberazioni  si  prendono  a  maggioranza  assoluta  di  voti 
e,  in  caso  di  parità  di  voti,  la  proposta  s'intende  respinta. 

Però,  per  le  nomine  alle  cariche  sociali,  basta  la  maggio- 
ranza relativa  e,  a  parità  di  voti,  decide  la  sorte. 

Quando  poi  si  tratti  di  deliberare  sopra  alcuni  degli  oggetti, 
di  cui  alla  lettera  d  dell'art.  10,  è  necessario  che  siano  presenti 
o  rappresentati  almeno  il  sesto  degli  azionisti  che  ra]ipresen- 
tino  almeno  la  metà  del  capitale  sociale,  e  la  relativa  delibe- 
razione per  essere  valida  deve  raccogliere  la  maggioranza  di 
tre  quarti  dei  voti. 

Art.  14.  —  Qualora  l'assemblea  generale  non  risultasse  legal- 
mente costituita,  per  mancanza  del  numero  prescritto,  a  ter- 
mine   del    precedente  articolo,    il    Consiglio  d'amministrazione 
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dovrà  convocarne,  entro  quindici  giorni,  una  seconda,  la  quale 
25  maggio  potrà  validamente  deliberare  sugli  oggetti  indicati  nell'ordine 
del  giorno  della  prima  convocazione,  qualunque  sia  il  numero 
delle  azioni  rappresentate. 

Però,  anche  in  questo  caso,  trattandosi  degli  oggetti  di  cui 
alla  lettera  <ì  dell'art.  H»,  è  necessario  per  la  validità  delle  de- 
liberazioni la  maggioranza  di  almeno  tre  quarti  dei  voti. 

Art.  15.  —  Qualora  l'ordine  del  giorno  di  un'assemblea  gene- 
rale non  possa  essere  esaurito  nel  giorno  dell'adunanza,  l'as- 
semblea può  essere  continuata  nel  giorno  seguente.  Se  ciò  non 
fosse  possibile,  il  giorno  della  continuazione  dell'assemblea  sarà 
fatto  noto  cinque  giorni  prima,  mediante  avviso  per  lettera  al 
domicilio  di  ogni  azionista. 

Art.  16.  —  La  presidenza  dell'assemblea  generale  viene  as- 
sunta dal  presidente  o  vice  presidente  del  Consiglio  di  ammini- 
strazione, ovvero,  qualora  fosse  egli  assente  od  impedito,  dal 
consigliere  più  anziano  di  età. 

11  presidente  sceglie  tra  gli  azionisti  presenti  due  scrutatori. 
Egli  sceglie  anche  un  segretario,  il  quale  può  essere  non  azionista. 

Le  votazioni  per  la  nomina  alle  cariche  sociali  devono  sempre 
essere  fatte  per  schede  segrete. 

Art.  17.  —  Le  deliberazioni  dell'assemblea  generale,  prese  in 
conformità  del  presente  statuto,  sono  obbligatorie  per  tutti  gli 
azionisti,  ancorché  non  intervenuti  o  dissenzienti. 

I  dissenzienti  hanno,  però,  il  diritto  di  recedei  e  dalla  Società 
nei  casi  determinati  dalla  legge,  salvo  il  disposto  degli  articoli 
4  e  5  del  presente  statuto. 

Art.  18.  —  Le  deliberazioni  dell'assemblea  generale  debbono 
risultare  da  verbale,  che  dovrà  essere  riportato  sojjra  apposito 
registro  e  firmato  dal  presidente  o  dal  segretario  dell'assem- 
blea stessa. 

Le  copie  e  gli  estratti  delle  deliberazioni  dell'assemblea  ge- 
nerale saranno  rilasciati  e  certificati  conformi  dal  presidente 
del  Consiglio  d'amministrazione  o  da  chi  ne  fa  le  veci  e  dal 
segretario  di  detto  Consiglio. 

Titolo  IV.  —  Consiglio  d'amministrazione. 

Art.  19.  —  La  Società  è  amministrata  da  vm  Consiglio  d'am- 
ministrazione composto  da  cinque  a  nove  membri  eletti  dall'as- 
semblea generale  degli  azionisti. 


o  maggio 
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I  consiglieri  devono  essere  cittadini  italiani  dimoranti  in  Italia,  i  oqq 

nella  colonia  Eritrea  o  nella  colonia  del  Benadir. 

Art.  20.  —  Ciascun  membro  del  Consiglio  d'amministrazione, 
prima  di  entrare  in  carica,  deve  depositare  80  azioni  nella  cassa 
della  Società  o  di  altro  istituto,  che  verrà  designato  dall'as- 
semblea. Le  dette  azioni  restano  vincolate  a  favore  della  So- 
cietà per  tutto  il  tempo  in  cui  il  consigliere  rimane  in  carica, 
e  fino  a  che  non  sia  approvato  il  bilancio  dell'ultimo  esercizio 
a  cui  prese  parte. 

Aut.  21.  —  Gli  eletti  a  costitviire  il  primo  Consiglio  durano 
in  carica  fino  a  tutto  il  1SV)9,  alla  tine  del  quale  esercizio  si 
procederà  alle  elezioni  generali  dei  consiglieri. 

I  consiglieri  cosi  nominati  durano  in  carica  per  quattro  anni 
e  le  rinnovazioni  avverranno,  metà  dopo  il  primo  biennio,  e, 
per  l'altra  metà,  dopo  il  secondo  biennio.  Essendo  gli  uscenti 
in  numero  dispari,  la  rinnovazione  dei  consiglieri,  per  il  primo 
biennio,  seguirà  per  il  numero  intiero  maggiore  della  metà. 

II  turno  d'uscita  sino  a  tanto  che  esso  non  possa  essere  de- 
terminato dalla  anzianità  della  carica,  viene  stabilito  mediante 
sorteggio. 

I  consiglieri  uscenti  di  carica  .sono  rieleggibili.  In  caso  di  va- 
canza di  un  posto  di  consigliere,  si  procede  a  termini  dell'ar- 
ticolo 152  del  codice  di  commercio.  Qualora  il  Consiglio  t'osse 
ridotto  a  tre  membri,  si  dovrà  radunare  l'assemblea  per  pro- 
cedere alle  nuove  nomine. 

Art.  22.  —  Il  Consiglio  elegge  annualmente  fra  i  suoi  membri 
il  presidente  ed  il  vice  pi*esidente.  Pei-ò  il  presidente  ed  il  vice- 
presidente del  primo  Consiglio  rimangono,  come  esso,  in  carica 
per  quattro  anni. 

II  Consiglio  elegge  pure  annualmente  un  segretario,  che  può 
essere  scelto  all'infuori  delle  persone  dei  consiglieri  ed  anche 
retribuito. 

In  caso  di  assenza  o  di  impedimento  del  presidente,  il  Consi- 
glio è  presieduto  dal  vice-presidente  o,  in  mancauza  anche  di 
questo,  dal  pivi  anziano  di  età  dei  membri  presenti. 

Il  presidente,  o  chi  ne  fa  le  veci,  rapj)resenta  la  Società  da- 
vanti al  regio  Governo  e  a  qualsiasi  autorità,  come  davanti  ai 
terzi. 

Art.  23.  --Il  Consiglio  d'amministrazione  è  convocato  dal 
presidente  o  da  chi  ne  fa  le  veci. 

Il  Consiglio  si  riunisce  qualunque  volta  l'interesse    della  So- 
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cietà  lo  richieda,  oppure  quando  ne  venga  fatta  domanda  alla 
20  maesio  presidenza  da  almeno  due  consiglieri  di  amministrazione  o  dai 
sindaci. 

Art.  24.  —  Il  piesidente  o  chi  ne  fa  le  veci  convoca  il  Con- 
siglio mediante  avviso,  nel  quale  sono  indicati  il  luogo,  il  giorno 
e  l'ora  della  riunione  e  gli  oggetti  da  trattarsi. 

Tale  avviso  sarà  dato  almeno  sette  giorni  prima,  se  per  let- 
tei'a,  o  tre  giorni  prima,  se  per  tcdegramma. 

In  caso  d'urgenza,  il  presidente,  o  chi  ne  fa  le  veci,  può, 
senza  convocare  il  Consiglio,  provocare  una  deliberazione  per 
mezzo  di  votazione  fatta  per  iscritto. 

Però,  per  la  validità  di  tale  deliberazione,  è  necessario  il  voto 
favorevole  di  tutti  i  consiglieri  in  carica. 

Art.  25.  —  Il  consigliere  che  risiedesse  o  che  si  trovasse 
nelle  colonie,  può  farsi  rappresentare  di  volta  in  volta  alle  se- 
dute del  Consiglio  da  altro  consigliere,  dandogli  all'uopo  procura 
per  lettera  o  per  telegramma. 

Per  la  validità  delle  deliberazioni  è  necessaria  la  presenza 
effettiva  di  almeno  la  metà  dei  consiglieri  in  carica. 

Art.  26.  —  Le  deliberazioni  del  Consiglio  d'amministrazione 
devono  esser.^  prese  a  maggioranza  dei  consigliei-i  presenti  e  rap- 
presentati. 

In  caso  di  parità,  il  voto  del  presidente  è  preponderante. 

Art.  27.  —  Le  deliberazioni  saranno  registrate  in  un  appo- 
sito libro  dei  verbali,  tenuto  nelle  forme  di  legge,  e  saranno  fir- 
mate dal  presidente,  o  da  chi  ne  la  le  veci,  e  dal  segretario. 

Le  deliberazioni  prese  per  iscritto  senza  convocazione  del 
Consiglio  saranno  pure  riportate  nel  libro  dei  verbali  colla  tirma 
del  presidente  e  del  segretario,  e  saranno  conservate  quali  al- 
legati del  verbale  le  risposte  dei  consiglieri,  delle  quali  sarà 
fatto  espresso  cenno  nel  verbale  medesimo,  colla  indicazioiìe 
del  nome  di  ogni  consigliere  e  della  data  del  voto. 

Gli  estratti  dei  verbali  firmati  dal  presidente,  o  da  chi  ne 
fa  le  veci,  e  dal  segretario  del  Consiglio,  fanno  prova  ovunque 
occorra  produrli. 

Art.  28.  —  Il  Consiglio  d'amministrazione  è  investito  di  tutte 
le  più  ampie  facoltà  di  ordinaria  e  straordinaria  amministra- 
zione (in  quanto  non  siano  dtillo  statuto  o  dalla  legge  riser- 
vate alla  assemblea  generale)  per  il  raggiungimento  degli  scopi 
sociali  e  in  armonia  colle  convenzioni  regolanti  i  rapporti  della 
Società  col  regio  Governo. 
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Inispecie:  jggg 

a)  delibera  tutti  provvedimenti  occorrenti  per  la  prosperità         25  maggio 
della  Colonia  e  stabilisce,  in  via  di  massima,  l'estensione  delle 
operazioni  sociali  ; 

h)  compila  ed  emana  i  regolamenti  e  dà  le  disposizioni  ne- 
cessarie per  la  loro  esecuzione  ; 

e)  regola  e  verifica  le  spese  generali  della  Società,  l'ammon- 
tare degli  utili  e  le  riserve,  e  comi)ila  i  bilanci  ; 

e)  stabilisce  l'organico  del  personale  dipendente  dalla  So- 
cietà e  ne  determina  in  apposito  regolamento  gli  obblighi  e  le 
attribuzioni  ; 

/■)  nomina  i  governatori  e  sotto-governatori  della  Colonia, 
gli  alti  funzionari,  i  commissari  commerciali  e  gli  impiegati 
tutti,  con  quei  titoli,  facoltà  e  attribuzioni  che  crederà  di  de- 
terminare, salvo,  per  la  nomina  dei  governatori  e  sotto-gover- 
natori, l'approvazione  del  Governo,  e  sotto  la  condizione  che 
dessi,  come  tutti  gli  alti  funzionari,  siano  cittadini  italiani  ; 

g)    provvede    all'acquisto  e  alla  vendita  di  beni    immobili  ; 

h)  conferisce  mandato  generale  di  procura  con  facoltà  di 
firmare  in  nome  della  Società.  Autorizza  qualunque  azione  giu- 
diziaria ; 

i)  dà  al  Governo  conto  particolareggiato  della  sua  azione 
civile  e  commerciale  nel  territorio  affidatogli. 

Art.  29.  —  Il  Consiglio  può  costituire  nel  proprio  seno,  quando 
lo  creda  opportuno,  un  comitato,  al  quale  potrà  deferire  le  fa- 
coltà che  esso  crederà  opportune  per  il  più  sollecito  disbrigo 
degli  affari. 

Può  del  pari  il  Consiglio  delegare  sotto  propria  responsabi- 
lità le  sue  facoltà  anche  ad  uno  dei  suoi  membri,  il  quale  agirà 
colla  firma  sociale,  quale  amministratore  delegato. 

Art.  30.  —  Al  Consiglio,  oltre  la  partecipazione  agli  utili  di  cui 
all'art.  36,  verrà  assegnata  la  somma  di  L.  6000  da  essere  ri- 
partita fra  i  suoi  membri,  secondo  il  regolamento  particolare 
che  verrà  dallo  stesso  Consiglio  deliberato. 

Art.  31.  —  Le  attribvizioni  dei  governatori  e  sotto-governatori 
per  i  territori  del  Benadir,  quali  autorità  delegate  per  l'eser- 
cizio dei  diritti  e  dei  doveri  della  Società  in  relazione  alla  con- 
venzione col  regio  Governo,  sia  nell'interesse  commerciale  sia 
per  l'esercizio  della  podestà  politica  giudiziaria  e  di  polizia, 
vem'anno  dal  Consiglio  d'amministrazione  determinate  in  ispe- 
ciali  regolamenti. 
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1  oqo  AuT.  '.V2.  —  La  firma  sociale  è  collettiva,  e,  per  essere  legal- 

25  iniitjt'io  inente  obbligatoria  per  la  Società,  devono  in  essa  concorrere 
due  membri  del  Consiglio  o  le  persone  che  verranno  a  ciò  de- 
legate, salvo  il  disposto  dell'art.  29. 

Titolo  V.  —  Sindaci. 

Akt.  3;ì.  —  L'assemblea  generale  ordinaria  nomina  ogni  anno 
tre  sindaci  effettivi  e  due  supplenti.  Essi  hanno  le  attribuzioni 
e  doveri  stabiliti  dall'art.  178  e  184  e  relativi  del  codice  di 
commercio. 

I  sindaci  effettivi  e  supplenti  uscenti  di  carica  sono  rieleggibili. 

Titolo.  VL  —  Bilancio  —  Biparto  defili  utili. 

Akt.  34.  —  L'esercizio  sociale  si  chiude  al  30  novembre  di 
ogni  anno.  Il  primo  esercizio  si  chiuderà  al  30  novembre  1897. 

II  Consiglio  d'amministi-azione  presenterà  ai  sindaci,  almeno 
un  mese  prima  del  giorno  fissato  per  l'assemblea  generale,  che 
deve  discuterlo,  il  bilancio  dell'esercizio,  redatto  in  conformità 
alle  disposizioni  del  codice  di  commercio,  unitamente  al  conto 
profitti  e  perdite. 

Akt.  35.  —  Ogni  azionista  ha  diritto  di  esaminare  il  bilancio, 
che  dovrà  all'uopo  essere  depositato  in  copia,  insieme  alla  re- 
lazione dei  sindaci,  negli  uffici  della  Società,  durante  i  quin- 
dici giorni  precedenti  all'assemblea  generale,  e  finché  sia  ap- 
provato. 

Akt.  3().  —  L'eccedenza  dell'attivo  sul  passivo,  detratte  tutte 
le  tasse,  spese,  stipendi  e  gratificazioni  e  gli  oneri  tutti  di  qual- 
siasi specie,  costituisce  l'utile  netto  della  Società,  che  viene  ri- 
partito nel  modo  seguente  : 

a)  una  quota  da  fissarsi  dal  Consiglio  di  amministrazione 
e  che  non  deve  essere  inferiore  del  5  (cinque)  "/o  viene  asse- 
gnata al  fondo  di  riserva,  sinché  questo  non  abbia  raggiunto 
la  proporzione  prevista  dall'art.  182  del  codice  di  commercio; 
h)  viene  poscia  prelevata  una  somma  corrispondente  al  6 
(sei)  Vo  *i®l  capitale  versato  da  essere  distribuita  agli  azionisti 
a  titolo  di  dividendo  ordinario. 

Sulla  eventuale  rimanenza  : 

I.  Viene  innanzi  tutto  assegnata   al  Consiglio    di    ammini- 
strazione una  somma  equivalente  al  10  "/„  dell'intero  utile  netto 
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dedottavi  l'assegnazione  al  fondo  di  xnserva  e  ripartibile  fra  i  }RQR 

suoi  membri,  in  base  a  speciali  regolamenti.  25  mat^io 

II.  Altro  10  °/o  è  messo  poi  a  disposizione  del  Consiglio 
per  gratificazioni  agli  impiegati  della  Società  ed  alle  persone 
che  hanno  reso  utili  servigi,  da  essere  loro  assegnato  se  e  come 
il  Consiglio  crederà,  senza  che  ciò  costituisca  un  diritto  per 
chicchessia. 

III.  Il  residuo  sarà  ripartito  nel  modo  che  verrà  delibe- 
rato dall'assemblea. 

Art.  37,  —  Il  pagamento  dei  dividendi  viene  effettuato  dopo 
approvato  il  bilancio,  nel  termine  che  verrà  fissato  dall'assem- 
blea generale,  presso  la  sede  centrale  e  nei  luoghi  che  saranno 
indicati  dal  Consiglio  di  amministrazione. 

Art.  ;tó.  —  I  dividendi  non  reclamati  entro  cinque  anni  dal 
giorno  in  cui  divennero  esigibili  sono  devoluti  alla  Società. 

Titolo  VII.  —  lAquidazione. 

Art.  39.  —  Oltre  i  casi  previsti  dalla  legge  per  lo  scioglimento 
e  la  liquidazione  della  Società,  poti\à  questa  essere  deliberata, 
anche  prima  del  termine  fissato,  quando  cessi  la  concessione 
governativa  sul  Benadir. 

Quando,  ad  onta  di  ciò,  la  maggioranza  prescritta  dal  secondo 
alinea  dell'art.  13  deliberi  la  continuazione  della  Società,  i  soci 
dissenzienti  avranno  diritto  di  essere  rifusi  delle  loro  quote 
sociali,  in  base  all'ultimo  bilancio. 

Art.  4U.  —  Nel  caso  di  scioglimento,  l'assemblea,  a  maggio- 
ranza anche  relativa  di  voti,  procederà  alla  nomina  dei  liqui- 
datori, ne  determinerà  le  attribuzioni  e  fisserà  le  modalità  della 
liquidazione,  stabilendo  il  termine  entro  il  quale  dovranno  essi 
rendere  i  conti. 

Titolo.  Vili.  —  Contestazioni. 

Art.  41.  — Tutte  le  contestazioni  fra  gli  azionisti  e  la  Società 
intorno  all'esecuzione  dello  statuto,  saranno  decise  dalle  auto- 
rità giudiziarie  di  Milano,  quale  luogo  di  domicilio  della  Società. 


27 


418  ITALIA    E   VAUI    STATI 

XV. 

1898,  25  giugno. 

ROMA. 

Adesioni',  ilH  Peni  ai^ii  accordi  di  Vienna  del  k  luglio  i8Di  circa  i  lilirclli 
postali  di  riconoscimento  e  l'alilionaniento  ai  giornali  per  mezzo  della 
posta  ^''\ 

Con  nota  25  giugno  1S98  la  Legazione  svtzzeìm 
in  Roma  partecipar  a  al  Govetmo  del  Re  che  il  Go- 
verno  del  Perii  aveva  fatto  adesione,  in  data  del 
31  maggio  1898,  aW accordo  internazionale  concluso 
a  Vienna  il  4  luglio  1891  per  Fuso  dei  libretti  po- 
stali di  riconoscimento  («.  livrets  d'identité  »J  ed  al- 
Valtro,  di  pa7n  data,  per  Vaììbonamento  ai  giornali 
e  pubblicazioni  periodiche  per  mezzo  della  posta. 


(a)  Vedi  a  pag.  705  e  714  del  voi.  XII  di  questa  Raccolta. 
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XVI. 

1898,  3  luglio. 

ROMA. 

Adesiooi'  (leiriioiidiiras  e  ìmt^m  alla  convenzione  di  Ginevra 
per  l'asÉlenza  dei  feriti  in  .mierra  (i'roce  rossa)  ^"\ 

Con  nota  3  luglio  1898  la  Legazione  svizzera  in 
Roma  ha  partecipato  al  Governo  del  Re  che  la  Re- 
pubblica Maggiore  del  Centro  America  ha,  in  data 
del  16  maggio  1898,  ade^nto  alla  com^enzione  di  Gi- 
nevra del  22  agosto  1864  pel  miglioramento  della 
sorte  dei  militari  feriti  in  guerra,  a  nome  degli  Stati 
di  Honduras  e  di  Nicaragua. 


(«)  Vedi  a  pag.  367  del  voi.  I  di  questa  Raccolta. 
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XVIT. 

1898,  8  luglio. 
ROMA. 

CoDviìiizioiie  fr.i  ritiiliii  e  la  Svizzera,  iidilizioiiali'  a  (judla  ilell'8  iio- 
mikt  ÌUÌ  per  la  pesca  nelle,  ac(|iie  coiiiiiiii  ilei  iliie  Stati  ^"\ 

Il  Governo  di  Sua  MaestA  il  Rf  d'Italia  ed  il  Consi- 
t^lio  federale  della  CoiiCedei-azioiie  svizzera,  desiderando 
stabilire  di  comune  accordo  la  procedura  da  seguirsi 
per  la  punizione  delle  conti'avvenzioni  alla  convenzione 
dell' 8  novembre  1882  riguardante  la  pesca  nelle  acque 
comuni  de'  due  Stati, 

I  sottoscritti,  debitamente  autorizzati,  hanno  conve- 
nuto quanto  segue: 

Art.  1.  —  Le  due  Alte  Parti  contraenti  si  obbligano 
reciprocamente  a  procedere  giudiziariamente  contro 
quei  loro  cittadini,  presenti  nel  territorio  dello  Stato 
cui  appartengono,  che  commettano  nel  territorio  del- 
l'altro Stato  una  delle  intrazioni  contemplate  nella  con- 
venzione italo-elvetica  dell' 8  novembre  1882,  come  se 
l'infrazione  fosse  perpetrata  nel  loro  proprio  territorio 
e  applicando  le  pene  previste  dalle  leggi  del  paese 
del  contravventore  per  la  repressione  delle  dette  in- 
frazioni. 


(a)  Vedi  a  pag.  52  del  voi.  IX  di  questa  Raccolta.  Vedi  pure 
la  nota  a)  a  pag.  422  del  presente  volome. 
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Tuttavia  non  si  pi'ocede  a  giudizio  se  il  contravven-  1898 

tore  faccia  constare  una  delle  seguenti  circostanze:  '^  luglio 
1")  che,  giudicato  nel  paese  ove  ha  commessa  l'infra- 
zione, è  stato  definitivamente  prosciolto  dall'imputa- 
zione; 2°)  che,  se  condannato,  ha  scontata  la  pena  o 
la  condanna  ò  estinta;  o")  che  secondo  le  leggi  del- 
l'uno 0  dell'altro  paese  l'azione  penale  e  prescritta; 
4")  che  neiruno  o  nell'altro  paese  sono  intervenuti  in- 
dulto od  amnistia  per  i  reati  del  genere  di  quello  di 
cui  egli  è  imputato. 

Art.  2.  —  La  trasmissione  dei  processi  verbali  si 
farà  per  mezzo  dei  commissari  delegati  designati  dai 
Governi  d'Italia  e  della  Svizzera.  Questi  commissari 
denunciano,  ciascuno  nel  loro  paese,  i  reati  alle  auto- 
rità competenti  e  si  comunicano  fra  loro  il  risultato 
del  procedimento. 

Art.  3.  —  Lo  Stato  in  cui  ha  luogo  il  procedimento 
penale  percepisce  la  multa  e  le  spese,  salva  la  parte 
di  multa  che  spetta  all'agente  che  ha  scoperto  e  de- 
nunciato il  reato. 

1  processi  verbali  regolarmente  redatti  dagli  agenti 
giurati  addetti  alla  sorveglianza  sulla  pesca  (secondo 
le  leggi  dei  due  Stati)  faranno  fede,  fino  a  prova  con- 
traria, avanti  l'autorità  giudiziaria  dell'altro  paese. 

Gli  ordigni  o  i  pesci  sequestrati  resteranno  nel  paese 
dell'agente  che  ha  scoperto  la  contravvenzione. 

Art.  4.  —  La  presente  convenzione  addizionale  sarà 
ratificata  e  le  ratifiche  scambiate  quanto  prima.  Re- 
sterà in  vigore  fin  che  sussista  la  convenzione  italo- 
elvetica  dell' 8  novembre  1882  relativa  al  regolamento 
della  pesca  nelle  acque  limitrofe,  e  non  potrà  essere  de- 
nunciata se  non  contemporaneamente  con  la  detta  con- 
venzione e  nello  stesso  modo. 
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In  fède  di  che,  i  sottoscritti  hanno  apposto  alla  pre- 
sente le  loro  firme  ed  il  loro  sigillo. 
Fatto  a  Roma,  li  8  luglio  1898. 


Il  Ministro  degli  affari  esteri 
del  Regno  d'Italia 

{L.  S.)    N.  Canevaro 


L'Inviato  slroordinario  e  Mi- 
nistro plevipotenziario  della 
Confederazione  svizzera 

[L.  S.)    Caulin 


Ratificazione  di  S.  M.  - 
Scambio  delle  ratìfiche 


Hoìiai,  IO  luglio  IS'JS. 
-  Roma,  28  dicembre  189Sia), 


(a)  Quando  già  aveva  avuto  luogo  lo  scambio  delle  latifiche 
si  riconobbe  che,  per  dare  esecuzione  a  questo  atto  in  Italia,  non 
bastava  un  semplice  decreto  reale,  ma  occorreva  una  legge,  a 
causa  delle  disposizioni  contenute  nel  primo  alinea  dell'art.  I.  Il 
relativo  disegno  di  legge  fu  tosto  presentato  al  Parlamento,  ma 
al  momento  della  stampa  del  presente  volume  non  era  ancora 
stato  discusso. 
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XVIII. 

1898,  17  luglio. 

ROiMA. 

Scambio  di  noie  per  IViitrala  in  vigore  (IH  trattalo  di  iioniiiiereio 
e  navigazione  fra  l'Italia  ed  il  Giappone  del  1"  diceniiire  1894  ^'*\ 

IL   MINISTRO   DEL   GIAPPONE   IN   ROMA 
AL   REGIO   MINISTRO    DEGLI    AFFARI   ESTERI    d'iTATJA. 

Rome,  july  ITth  1808. 

The  undersigned,  Envoy  extraordinary  and  Minister 
plenipotentiary  of  His  Majesty  the  Emperor  of  Japan, 
acting  under  instructions  from  his  Governmeni,  has 
the  honor  to  giva  notice  io  His  Royal  Itahan  Majesty's 
Government,  in  pursuance  of  the  stipulation  contained 
in  article  20  of  the  treaty  of  commerce  and  naviga- 
tion,  concluded  between  Japan  and  Italy  at  Rome,  on 
the  first  day  of  the  twelfth  month  of  the  twcnty-se- 
venth  year  of  Meiji,  that  it  is  the  wish  of  His  Imperiai 
Japanese  Majesty's  Government  to  have  the  said  treaty 
broiight  into  operation  on  the  seventeenth  day  of  the 
seventh  month  of  the  thirty-second  year  of  Mei^ji,  cor- 
responding  to  the  seventeenth  day  of  July,  one  thou- 
sand  eight  hundred  ninety  nine. 

Requesting  that  His  Royal  Italian  Majesty's  Minister 
for  foreign  affairs  will  do  him  the  honour  to  conflrm 


(a)  Vedi  a  pag.  508  àeWappendice  del  presente  volume. 
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1898  ^'ie  due  receii»t  ol"  this  note,  the  undersigned  begs  to 

17'iugiio        reneAv,  etc. 

N.  Marino 


IL   MINISTRO   DEGLI    AFFARI    ESTERI    D  ITALIA 
AL   MINISTRO    DEL   GIAPPONE    IN    ROMA. 

Roma,   17  luglio  1898. 

Signor  Ministro, 

Mi  affretto  a  segnar  ricevuta  a  Vostra  Eccellenza 
della  pregiata  nota  del  17  luglio  corrente,  colla  quale 
Ella  mi  partecipa  che  il  Governo  imperiale,  valendosi 
della  facoltà  concessagli  dall'art.  20  del  trattato  di 
commercio  e  navigazione  concluso  Ira  l'Italia  ed  il 
(iiappone  il  1"  dicembre  1894,  chiede  che  il  trattato 
medesimo  sia  posto  in  vigore  pel  17  luglio  dell'anno 
prossimo. 

Ho  l'onore  di  darle  atto,  a  nome  del  Governo  del 
Re,  di  tale  comunicazione,  come  pure  di  quella  for- 
mante oggetto  dell'altra  nota,  in  data  del  16  luglio 
corr.,  colla  quale  l'Eccellenza  Vostra,  riferendosi  alla 
lettera  diretta  da  codesta  Legazione  imperiale  al  re- 
gio Ministro  degli  affari  esteri  il  1"  dicembre  1894,  in 
ordine  alla  compilazione  dei  codici  giapponesi,  mi  an- 
nuncia che  quelle  parti  di  detti  codici,  le  quali  erano 
tuttora  in  corso  di  preparazione  all'epoca  della  firma 
del  trattato,  sono  ora  entrate  in  vigore  ed  hanno  già 
piena  efficacia. 

Colgo  l'opportunità  per  rinnovarle,  ecc. 

N.  Canevaro 
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XIX. 

1898,  8  agosto. 

HONOLULU. 

Decadenza  ilei  trattato  di  coiiiiiiereio  e  navigazione  fra  l'Italia  e  l'Hawai 
del  22  Inolio  1.S63^^'). 

IL    MINISTRO    DEGLI    AFFARI    ESTERI    DELLA    REPUBBLICA 
DI   HAWAI    AL   R.    CONSOLE    d' ITALIA   AD   HONOLULU. 

Le  8  aoùt  1898. 

Monsieur, 

J'ai  l'honneur  de  Vous  inlbrmer  (jiie  la  cérémonie  au 
temps  de  la  cession  de  la  souveraineté  de  la  Républi- 
que  de  Hawaii  aux  Etats  Uiiis  de  FAmérique  aura 
lieu  à  midi,  vendredi,  le  12  aoùt,  et,  dès  ce  temps,  les 
pouvoirs  du  Ministre  des  affaires  étrangères  termine- 
ront  en  tant  qu'il  concerne  la  conduite  des  relations 
diplomatiques  entre  Hawaii  et  les  pays  ètrangers. 

Les  relations  de  donane  actuellement  existant  entre 
Hawaii,  les  Etats-Uuis  et  les  autres  pays  continueront 
sans  changement  jusqu'à  tant  que  le  Congrès  des 
Etats-Unis  aura  étendu  ses  lois  de  donane  à  ce  pays. 
Pour  cette  raison,  les  Consuls  hawaiiens  continueront 


(a)  Vedi  pag.  312  del  voi.  I  di  questa  Raccolta. 
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1898  ^   rétranger   dans   l'exercice  de  leiirs   tonctions  otfì- 

8  agosto        cielles. 

H.  E.  Cooper 
Ministre  des  afi'aires  ctrangères. 

Questa  comunicazione  è  conforme  alla  risoluzione 
volata  dal  Congresso  degli  Stati  Uniti  il  7  htglio  1898. 
Di  essa  il  N.  GoDerno  diede  atto  il  14  settembre  1808, 
per  inesco  del  li.  Console  ad  Honolida. 
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XX. 

1898,   1»  e  o  ottobre. 

MILANO-FiOMA. 

Accordo  provvisorio  fra  il  Govrriio  del  Re  e  la  Società  coiiiiiierciale  italiana 
del  Beiiadir  |ier  la  jinslioiie  di  (jiiel  territorio  ^^"\ 

Premesso  che  Ira  il  regio  Governo  e  la  Società  ano- 
nima commerciale  italiana  del  Benadir  (Somalia  ita- 
liana) è  stata  firmata  il  2ò  maggio  1898  ('0  una  con- 
venzione per  la  concessione,  da  parte  del  Governo,  alla 
detta  Società  delle  città  e  dei  territori  del  Benadir  e 
rispettivo  hlnteìiand ; 

Premesso  che  il  disegno  di  legge  i)er  l'approvazione 
di  tale  convenzione  non  ha  potuto  essere  discusso  dal 
Parlamento; 

Fra  il  regio  Governo,  rappresentat<j  dal  Presidente 
del  Consiglio  e  dai  Ministri  degli  affari  esteri,  delle 
finanze,  del  tesoro  e  della  marina,  e  i  signori  conte 
A.  Sanseverino  Yimercati,  presidente,  cav.  Criorgio  My- 
lius,  vice-presidente,  cav.  Angelo  Carminati,  ammini- 
stratore delegato,  conim.  dott.  S.  B.  Crespi,  consigliere, 
componenti  il  Consiglio  d'amministrazione  della  Società, 
si  è  convenuto  <]uaiito  segue: 


(a)  Vedi  uota  n)  a  pag.  401  del  presente  volume.  Quest'ac- 
cordo provvisorio  tu  concluso  in  attesa  che  venisse  approvata 
dal  Parlamento  la  convemione  firmata  colla  stessa  Società  il 
25  maggio  1S9S,  allo  scopo  di  x;scire  da  uno  stato  d'incertezza 
che  conveniva  eliminare  nei  rapporti  fra  il  Governo  e  la  So- 
cietà. L'onere  pecuniario  derivante  da  questo  accordo  provvi- 
sorio non  eccede  i  limiti  di  stanziamento  del  bilancio,  che  fu 
approvato  con  legge  10  luglio  1898,  n.  282. 

(6)  Vedi  a  pag.  401  del  presente  volume. 
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1898  Art.  1.  —  Ferma  restando,  salva,  da  parte  del  re- 

l**  e  3  ottobre  gio  Governo,  la  espressa  riserva  della  approvazione 
parlamentare,  la  convenzione  tra  il  regio  Governo  e 
la  Società  anonima  commerciale  italiana  del  Benadir, 
firmata  a  Roma  il  25  maggio  1898,  è  intanto  concessa 
alla  Società  stessa  la  gestione  provvisoria  del  Benadir, 
nei  precisi  termini  e  nelle  precise  condizioni  risultanti 
dalla  detta  convenzione,  in  quanto  siffatta  gestione  prov- 
visoria non  implichi  impegni  che  eccedano  la  durata 
della  gestione  medesima. 

Art.  2.  —  11  presente  accordo  avrà  effetto  dal  1° 
maggio  1898  fino  al  31  dicembre  p.  v.,  salva  per  il 
regio  Governo  la  facoltà  di  protrarne  ulteriormente 
la  durata,  non  oltre,  però,  il  30  giugno  1899,  qualora 
il  Parlamento  non  avesse  ancora  deliberato  sul  predetto 
disegno  di  legge. 

Mancando  pel  30  giugno  1899  l'approvazione  par- 
lamentare sul  predetto  disegno  di  legge,  la  Società 
si  intenderà  svincolata  dalla  convenzione  del  25  mag- 
gio 1898  ("). 

Art.  3.  —  Nel  caso  che  venga  a  mancare  l'appro- 
vazione del  Parlamento,  non  potrà  il  presente  accordo 
provvisorio  produrre,  a  favore  della  Società,  alcun  di- 
ritto a  compenso  o  indennità,  nò  p<'r  opere  intraprese, 
nò  per  spese  incontrato,  nò  per  qualsiasi  altro  titolo 
in  dipendenza  dall'accordo  stesso. 

Milano,  P  ottobre  —  Roma,  3  ottobre  1898. 

Sanseverino  Pelloux 

Giorgio  Mylius  N.  Canevaro 

Dott.  Silvio  Benigno  Crespi  Gargano 

A.  Carminati  Vacchelli 

G.  Palumbo 


(rt)  La  Società  rinunciò  poi  a  valersi  di  tale  clausola  e  l'ac- 
cordo provvisorio  fu  prorogato  sino  al  M  dicembre  189U,  con 
scambio  di  note  dell'  11  e  13  ottobre  1899. 
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XX. 

1898,   14  ottobre. 

ROMA. 

kémm  liti!  Siin  Doiiiiiigo  allii  coiiwiizidiii^  postiilf  di  Wiisliioglmi 
ilei  i5  giiip  mi  ^''\ 

Con  nota  14  ottobre  iSfhS  VAintiai^ciata  degli  Stati 
Uniti  in  Roma  ha  partecipato  al  Governo  del  Re 
che  la  Repubblica  di  San  Domingo,  in  data  '20  set- 
tembre 1898,  aveva  formalmente  dichiarato  di  aderire 
alla  convenzione  postale  universale  di  Washingtoìi 
del  IT)  giugno  18! fj,  in  forza  delVart.  IV  del  proto- 
collo finale  annesso  alla  convenzione  medesima. 


(rt)  Vedi  a  pag.   102  del  pi^esente  volume. 
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XXI. 

1898,  13  settembre  e  18  ottobre. 
ROMA-CETTIGNE. 

Accordo  aiiiiiiiiiistralivo  jiostale  Cni  l'Italia  ^  il  MoiiieDcgro. 

Il  Ministro  delle  i^oste  e  dei  telegrafi  d'Italia,  da 
una  parte; 

li  Direttore  generale  delle  poste  e  dei  telegrafi  del 
Montenegro,  dall'altra  parte; 

Visti  gli  art.  20  e  21  della  convenzione  dell'Unione 
postale  universale  ("); 

Nell'intento  di  migliorare  e  completare  gli  accordi 
che  regolano  i  rapporti  postali  fra  i  due  Stati,  hanno 
convenuto  in  ciò  che  segue  : 

Art.  I.  —  Tra  gli  ufizi  dipendenti  dalle  xVmministra- 
zioni  contraenti  avrà  luogo  uno  scambio  regolare  non 
solo  di  corrispondenze  ordinarie,  ma  anche  di  corrispon- 
denze raccomandate  e  assicurate,  di  scatolette  con  va- 
lore dichiarato  e  di  pacchi  postali,  si  ordinari  che  con 
valore  dichiarato. 

CtVi  accennati  oggetti,  escluse  le  corrispondenze  or- 
dinarie, potranno  esser  gravati  di  assegno,  e  per  essi 
potrà  essere  anche  chiesta  la  ricevuta  di  ritorno  (avis 
de  récejjiion). 

È  in  facoltà  di  ciascuna  delle  due  Amministrazioni 
di  ammettere,  indipendentemente  dall'altra,  il  recapito 
per  espresso  di  tutte  o  alcune  categorie  di  tali  oggetti. 


(a)  Vedi  a  pag.   102  del  presente  volume. 
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Saranno  attivati  inoltre  il   cambio  dei   vaglia  inter-  i898 

nazionali,  sia  ordinari  che  telegrafici,  con  o  senza   ri-     1^^  settembre 
cevuta  di  ritorno  favis  de  payemerit),  il  servizio  delle      ^     ^  ^^^^' 
ricossioni  di  titoli  per  conto  di  terzi  e  il  servizio  delle 
associazioni  ai  giornali. 

Art.  2.  —  Tutti  i  servizi  di  cui  nel  precedente  ar- 
ticolo 1  saranno  sottoposti  alle  condizioni,  alle  forma- 
lità e  alle  tasse  in  vigore  nell'Unione  postale  universale, 
salvo  quanto  sia  diversamente  indicato  negli  articoli 
seguenti. 

Art.  .3.  —  La  somma  massima  degli  assegni  sulle 
corrispondenze,  comprese  le  scatolette  con  valore  di- 
chiarato, 0  sui  pacchi  postali,  sarà  di  lire  1000. 

Gli  oggetti  gravati  di  assegno  dovranno  portare  sul- 
l'indirizzo : 

a)  l'annotazione  Remboiirsemenl,  manoscritta  op- 
pure stampata  sopra  un'etichetta; 

b)  l'indicazione  dell'ammontare  dell'assegno,  espresso 
in» franchi  e  centesimi; 

e)  il  nome  e  l'indirizzo  del  mittente  ; 

L'ammontare  dell'assegno  dev'essere  scritto  in  tutte 
lettere,  in  caratteri  appariscenti  latini  e  in  lingua  fran- 
cese, e  ripetuto  in  cifre  araìje,  senza  raschiatura  né 
sovrapposizioni. 

Art.  4.  —  Eseguita  la  consegna  dell'oggetto  di  cor- 
rispondenza gravato  di  assegno,  l'ammontare  di  questo, 
diminuito  della  tassa  del  vaglia  e  di  un  diritto  fisso  di 
10  centesimi,  sarà  convertito  in  un  vaglia  internazionale 
ordinario  postale,  avente  in  testa  la  parola,  manoscritta 
o  stampata,  Remboursement. 

L'uflzio  mittente  deve  apporre  sul  talloncino  del  vaglia 
un'annotazione  avente  la  seguente  formula  : 

Somme  encaissée  sur  Vobjet  recommandé  ou  avec 
valeur  déclarèe  n provenmit  de 
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]898  à  Vadresse  de Frs  .  .  . 


ì'ò  settembre  Droìta  postaux 

Dìffère/iwe  corre^pondante  au  montani  de  ce  man- 
dai :  Frs 

Art.  5.  —  Lfì  disposizioni  n^lative  al  cambio  dei 
vaglia  postali  saranno  applicabili  per  la  liquidazione 
degl'invìi  gravati  di  assegni,  salvo  che,  quando  siano  ca- 
duti in  rifiuto,  non  saranno  linviati  e  riml)orsati,  ma 
resteranno  a  disposizione  dell' Amministrazione  del  paese 
d'origine  dell'oggetto  assegnato,  ove  saranno  trattati  a 
tenore  delle  disposizioni  relative  alla  prescrizione  dei 
vaglia. 

L'Amministrazione  stessa  ne  addebiterà  sul  conto  dei 
vaglia  l'Amministrazione  corrispondente,  in  base  a  una 
dichiarazione  contenente  i  dati  necessari. 

Art.  0.  —  Gli  oggetti  gravati  di  assegno,  non  riti- 
rati dai  rispettivi  destinatari  entro  il  termine  di  sette 
giorni,  non  compreso  il  giorno  di  arrivo,  saraimo  ri- 
spediti all'ufizio  di  origine  e  restituiti  al  mittente. 

(Questo  rinvio  avrà  luogo  immediatamente  per  gli 
oggetti  rifiutati  dal  destinatario. 

Art.  7.  —  Il  peso  massimo  dei  campioni  sarà  di 
350  grammi. 

Art.  8.  —  Le  corrispondenze  di  servizio  cambiate 
tra  le  Amministrazioni  e  gli  ufi  zi  di  posta  dei  due  paesi 
saranno  ammesse  in  franchigia,  giusta  le  norme  vi- 
genti nell'Unione  postale  universale. 

Art.  1).  —  Oltre  quanto  è  stabilito  nel  precedente  art. 
8,  è  accordata  la  franchigia  postale  alle  corrispondenze 
ordinarie  e  raccomandate  impostate  in  Italia,  con  re- 
golare contrassegno,  dai  gabinetti  delle  LL.  MM.  il  Re 
e  la  Regina  e  delle  LL.  AA.  RR.  il  Principe  e  la  Princi- 
pessa di  Napoli,  dai  ministeri,  compreso  quello  della  Casa 
reale,  dalle  autorità  prefettizie  e  dalle   rappresentanze 
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diplomatiche  e  consolari  monteiiegriiie  all'i ndirizzo  del  2898 

Principe  del  Montenegro,  della  sua  augusta   Famiglia,      13  settembre 
delle  autorità  governative  montenegrine  e  delle  rappre- 
sentanze diplomatiche  e  consolari  nel  Montenegro. 

La  franchigia  stessa  è  accordata  alle  corris])ondenze 
ordinarie  e  raccomandate  impostate  nel  Montenegro, 
con  regolare  contrassegno,  dai  gabinetti  delle  LL.  AA. 
il  Principe  e  la  Principessa  e  di  S.  A.  il  Principe  ere- 
ditario, dai  ministeri,  compresa  rAmministrazione  della 
Corte  principesca,  dalle  autorità  prefettizie  e  dalle  rap- 
presentanze diplomatiche  e  consolari  italiane  all'indi- 
rizzo del  Re  d'Italia,  della  sua  augusta  Famiglia,  delle 
autorità  governative  italiane  e  delle  rappresentanze  di- 
plomatiche e  consolari  nelTItalia. 

Art.  10.  —  Le  due  Amministrazioni  provve'deranno, 
secondo  le  circostanze,  al  pronto  avviamento  delle  cor- 
rispondenze ordinarie  e  di  quelle  raccomandate,  allo 
scoperto  pel  tramite  dell'Austria-Ungheria,  e  in  pieghi 
chiusi  per  mezzo  dei  piroscafi  italiani. 

Le  lettere  assicurate  e  le  scatolette  con  valore  di- 
chiarato avranno  corso  esclusivamente  in  pieghi  chiusi, 
per  la  via  di  P)rindisi,  a  mezzo  dei  piroscafi  della  so- 
cietà Puglia,  in  partenza  quindicinalmente  da  quel  porto. 

Art.  11.  —  11  cambio  dei  pacchi  postali,  con  o  senza 
assegno  e  con  o  senza  dichiarazione  di  valore,  ha  luogo 
pel  tramite  dellWustria-Unglieria  o  direttamenie  coi  pi- 
roscafi italiani. 

I  pacchi  hanno  corso  per  Tuna  o  l'altra  di  tali  vie, 
a  seconda  che  i  mittenti  pagano  la  tassa  di  trasporto 
per  ciascuna  di  esse  stabilita. 

Le  due  Amministrazioni  designano  il  proprio  ufizio  di 
cambio  nelle  loro  relazioni  per  la  via  diretta. 

Anche  per  i  pacchi  l'ammontare  degli  assegni  deve 
essere  espresso  in  franchi  e  centesimi. 


28 
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]  ggg  Art.  12.  —  Il  limite  massimo  dell'importo  di  un  vaglia 

13  settembre     è  fìssato  a  1000  franchi. 

Art.  13.  —  I  vaglia  d'ufìzio  relativi  al  servizio  delle 
poste  sono  esenti  da  ogni  tassa. 

Art.  14.  —  L'Amministrazione  del  paese  di  emis- 
sione garantisce  all'Amministrazione  del  paese  di  desti- 
nazione gl'importi  dei  vaglia  depositati  negli  nfizi  della 
prima  e  pagati  per  suo  conto  dagli  ufizi  della  seconda. 

I  saldi  dei  conti  generali  saranno  pagati  in  Iranchi 
e  centesimi,  mediante  gruppi  contenenti  moneta  effet- 
tiva, o  mediante  cambiali  a  breve  scadenza,  pagabili 
su  piazze  italiane,  o  anche  su  Parigi. 

II  pagamento  del  saldo  dovrà  aver  luogo,  al  più  tardi, 
trenta  giorni  dopo  la  trasmissione  del  conto  generale 
e  senza  alcuna  perdita  per  l'Amministrazione  creditrice, 
restando  le  spese  relative  a  carico  dell'Amministrazioue 
debitrice.  Non  effettuandosi  il  pagamento  del  saldo  di 
un  conto  nel  termine  prescritto,  l'importo  del  saldo 
darà  l'interesse  del  5  per  cento  all'anno,  a  datare  dal 
giorno  in  cui  è  spirato  il  detto  termine. 

Art.  15.  —  La  validità  dei  vaglia  è  quella  fissata 
dal  regolamento  internazionale  dell'Unione  postale. 

I  vaglia  scaduti  non  possono  più  essere  pagati  se 
prima  non  siano  stati  rivestiti  di  nuova  validità  dal- 
l'Amministrazione che  li  ha  emessi,  scrivendovi  sopra 
le  parole:   Visé  pour  date. 

Ciascuna  delle  due  Amministrazioni  contraenti  ha  però 
facoltà  di  sostituire  i  propri  vaglia  scaduti  con  nuovi 
titoli. 

Art.  10.  —  1  vaglia  telegrafici  sono  trasmessi  dagli 
ufizi  d'origine  in  lingua  francese,  con  la  formula  stabilita 
dal  regolamento  internazionale  relativa  al  cambio  dei 
vaglia  postali. 

Art.  17.  —  Tanto  i  vaglia  ordinari  quanto  queUi  te- 
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legrafici    recheranno   l'ammontare   in   franchi  e    cen-  i898 

tesimi.  13  settembre 

La  riduzione  della  moneta  montenegrina  in  franchi  e 
centesimi  per  i  vaglia  in  partenza  dal  Montenegro,  e  la  ri- 
duzione dei  franchi  e  centesimi  in  moneta  montene- 
grina i)er  i  vaglia  in  arrivo,  sarà  fatta  dagli  stessi  ufizi 
del  Montenegro,  giusta  il  ragguaglio  che  ogni  tre  mesi 
sarà  fissato  dalla  competente  autorità  di  quel  Principato. 

Art.  18.  —  Nei  conti  mensili  i  vaglia  saranno  in- 
scritti da  amr)edue  le  Amministrazicni  per  il  loro  im- 
porto in  franchi  e  centesimi,  e  cosi  in  franchi  e  cen- 
tesimi saranno  pagati  i  saldi  in  qualimque  caso,  cioè 
tanto  se  essi  sono  a  favore  deiritaHa,  quanto  se  a  fa- 
vore del  Montenegro. 

Art.  19.  —  Nel  servizio  delle  riscossioni  Timporto 
complessivo  degli  effetti  comjìresi  in  ciascun  invio  potrà 
giungere  a  2000  trancili  o  ad  una  somma  equivalente 
in  moneta  diversa. 

Art.  20,  —  Nel  servizio  delle  riscossioni  non  sono 
ammessi  pagamenti  parziali,  salvo  per  quei  titoli  sui 
quali,  secondo  la  legislazione  interna  dell'Italia  o  del 
Montenegro,  sia  obbligatoria  l'accettazione  di   acconti. 

Art.  21.  —  I  vaglia  emessi  in  dipendenza  del  ser- 
vizio delle  riscossioni  possono  raggiungere  l'importo 
massimo  di  2000  franchi. 

Art.  22.  —  Gli  speditori  i  quali  desiderino  che  gli 
effetti  non  pagati,  o  pagati  in  parte,  sieno  fatti  prote- 
stare, 0  consegnare  a  persona  di  loro  fiducia,  debbono 
dichiararlo  nella  distinta  di  accompagnamento  dei  titoli 
stessi. 

Tale  dichiarazione  dev'essere  fatta  dagli  speditori  me- 
diante analoga  annotazione  sulla  distinta  che  accom- 
pagna i  titoli. 

Essi  speditori  sono  anche  in  facoltà  di  designare  la 
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1898  persona  alla  quale  i  titoli   debbono   essere   consegnati 

13  settembre  dall'ufizio  di  destinazione  pel  protesto;  in  difetto  di  tale 
^  -*^  o  ^"^  indicazione,  il  detto  ufizio  consegna  gli  effetti  ad  un 
ufficiale  pubblico,  di  sua  scelta,'  competente  a  levarne 
il  protesto  con  le  norme  stal)ilite  dalla  legislazione  in- 
terna dell'Italia  e  del  Montenegro. 

Dopo  tale  consegna,  però,  le  due  Amministrazioni  ri- 
mangono, sia  l'una  verso  l'altra,  sia  di  fronte  agli  spe- 
ditori, esonerate  da  ogni  responsabilità  od  obbligo  ul- 
teriore. 

Art.  23.  —  Nella  distinta  di  accompagnamento  i  mit- 
tenti debbono  inoltre  obbligarsi  a  rimborsare  all'Ammini- 
strazione che  ha  fatto  eseguire  il  protesto  tutte  le  spese 
all'uopo  occorse. 

Art.  24.  —  Le  spese  di  protesto  debbono  risultare 
da  una  nota  da  farsi  pervenire  all'ufizio  di  origine  uni- 
tamente ai  titoli  protestati. 

Questa  nota,  che  è  considerata  come  un  effetto  da 
riscuotere,  deve  avere  l'indicazione  precisa  : 

a)  delle  competenze  dovute  all'utlìcialc  ]tubblico 
esecutore  pel  protesto  ; 

b)  dell'importo  della  francatura  e  della  raccoman- 
dazione dei  pieghi  contenenti  i  titoli  protestati,  importo 
che,  come  tutte  le  altre  spese  occorrenti  per  il  protesto, 
è  anticipato  dagli  iilizi  incaricati  dell'incasso  di  quei 
dati  titoli  ; 

e)  della  tassa  del  vaglia  da  emettersi  successiva- 
mente dagli  uflzi  di  origine  degli  effetti,  in  rimborso 
dell'ammontare  della  nota  medesima,  jìii'i  i  10  centesimi 
del  diritto  fìsso  di  riscossione; 

ci)  della  tassa  di  bollo  stata  applicata  sui  titoli 
protestati. 

Art.  25.  —  Tutti  gii  ufìzi  postali  delle  due  Ammi- 
nistrazioni accetteranno  ed  effettueranno  reciprocamente 
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abbunaineuti  ai  giornali  pubblicali  sia  nel  proprio  paese,  ]898 

sia  all'estero.  13  settembre 

Ciascuna  Amministrazione  comunicherà  all'altra  l'e- 
lenco dei  giornali  del  proprio  paese,  coi  relativi  prezzi 
di  abbonamento,  i  (juali  non  potranno  essere  superiori 
a  quelli  che  sono  imposti  agli  abbonati  dell'interno  del 
paese. 

Tuttavia  al  prezzo  di  abbonamento  potianno  essere 
aggiunti  i  diritti  di  transito. 

Art.  2(3.  —  Gli  ufizi  di  cambio  pei' mezzo  dei  <|uali 
deve  effettuarsi  il  servizio  delle  associazioni  ai  .giornali 
sono  i  seguenti  : 

Pei'  r Italia:  Ministero  delle  poste  e  telegrafi,  Roma; 
Pel  Montenegro:  Direzione  generale  delle  poste  e 
dei  telegrafi,  Cettigne. 

Art.  27.  —  Per  la  chiusui-a  dei  conti  trimestrali  re- 
lativi al  servizio  delle  associazioni  ai  giornali  è  fissata 
la  data  del  20  del  primo  mese  del  trimestre. 

Art.  28.  —  I  giornali  montenegrini  a  destinazione 
dell'ltaha  debbono  essere  diretti  al  nome  degli  associati 
e  non  agli  ufizi  postali  di  destinazione. 

Quelli  italiani  a  destinazione  del  Montenegro  sono 
inviati,  invece,  all'indirizzo  degli  ufizi  di  quel  Principato. 

Art.  20.  —  La  corrispondenza  relativa  all'esecuzione 
dei  vari  setvizi,  e  specialmente  quella  che  riguarda 
questioni  d'indennità,  di  al)bonamenti  ai  giornali,  di  li- 
(juidazione  di  conti,  ecc.,  sarà  cambiala  tra  le  due  Am- 
ministrazioni centrali. 

Le  domande  di  rinvio  e  di  correzione  d'indirizzi  e 
di  ricerca  di  corrispondenze,  e  gli  avvisi  per  i  pacchi 
postali  o  rifiutati  o  venduti  per  deperimento  del  con- 
tenuto, saranno  cambiati  direttamente  tra  gli  ufizi  po- 
stali che  si  sono  trasmessi  gli  oggetti  in  questione. 
Art.  30.  —  Le  disposizioni  legislative  e  regolamen- 
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tari  interne  ili  ciascun  paese  reslanu  applicabili  in  tutto 
ciò  che  non  è  previsto  dal  presente  accordo. 

Art.  .*)1.  —  Il  presente  accordo  sarà  messo  in  vi- 
gore a  datare  dal  giorno  1°  novembre  1898  (")  avrà 
una  durata  indefinita,  salvo  il  caso  di  disdetta,  che  am- 
bedue le  Parti  si  riservano  la  lacoltà  di  dare,  in  (pia- 
lunque  tempo  ;  come  ugualmente  si  riservano  di  po- 
tervi apportare,  in  (jualunque  tempo,  le  modificazioni 
che  di  comune  consenso  giudicheranno  necessarie. 

In  caso  di  disdetta,  l'accordo  stesso  cesserà  di  aver 
effetto  un  anno  dopo  la  notificazione  di  tale  atto. 

Fatto  in  doppio  originale  o  firmato  in  Roma  li  lo 
settembre  1898  e  in  Cettigne  li  18  ottobre  1898. 


Per  il  ^finislr() 

delle  poste  e  dei  telegrafi 

d'Italia 

Luigi  Capaldo 


//  Direttore  ffeìieralc 

delle  poste  e  dei  telegrafi 

del  Montenegro 

S.    PoPOVlCH 


Esecuzione  per  regio  decreto  —  Roìna,  13  novem- 
bre 1898,  n.  472. 

Entrata  in  vigore  —  i"  gennaio  1800. 


(a)  L'entrata  in  vigore  dell'accordo  fu  poi  differita  al    1"  gen- 
naio 1899. 
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XXII. 

IHPf^,   16  novembre   1S9S  e  28  gennaio  1«W. 

ROMA. 

Iicjiiiiiciii,  k  parte  ilella  %iim,  ilHla  coiivmizioiit)  cdiriialia  ilrl  22 
liit^'lio  \M  per  la  frolezioiie  ilHIa  proprietà  letteraria  ed  artistica  ^"\ 

(Scambio  di  note). 

IL    MINISTRO    DI    SVIZZERA    IN   ROMA 
AL   REGIO   MINISTRO   DEGLI    AP^FARI    ESTERI    DTTALIA. 

Rome,  le   16  novembre  1898. 

Monsieur  le  Ministre, 

Sur  l'ordre  de  mon  Gouvernement,  j'ai  l'honneur  de 
faire  part  à  Votre  Excelleiice  que  le  Conseil  federai  suisse, 
se  fondant  sur  la  déclaration  du  28  janvier  1879  Q>) 
entra  la  Suisse  et  l'Italie  concernant  la  prolongation  de 
la  convention  pour  la  garantie  réciproque  de  la  pro- 
priété  artistique  et  littéraire  (laculté  de  dénonciation 
de  douze  en  douze  mois),  dénonce,  par  la  présente,  la 
dite  convention  conclue  le  22  juillet  1868. 

La  convention  dont  il  s'agit  cesserà  donc  de  ressor- 
tir  ses  effets  entre  les  deux  pays  le  16  novembre  1899. 

Le  Conseil  federai  a  été  amene  à  prendre  cette  dé- 
cision  en  considèration  du  fait  que  la  convention  men- 
tionnée  ci-dessus,  à  còte  de  l'accord   international  de 


(a)  Vedi  a  pag.  131  del  voi.  Ili  di  questa  Eaccolta. 
{h)  Vedi  a  pag.  23  del  voi.  VII  di  questa  Raccolta. 
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1S',)8  lìeriie  et  de  rarrangcaient  additionncl  de  Paris  ("),  en- 

IG  novembre     traine  des  incertitudes  juridiqiies  sans  rendre  seiisible- 
^^^iloQ^^'°      raent  plus  efficace  la  protection  des  auteurs  siiisses  et 
italiens  d'oeuvres  littéraires  ou  artistiques. 

.le  serais  fort  obliiié  à  Votre  Excellence  de  vouloir 
bieii  consentir  à  me  donnei-,  poiir  nion  Gouvei-nenient, 
acte  de  la  présente  coinmunication. 
Veuillez  agréer,  etc. 

Zi^ Kìiroiié  r.itriioriìiiHnrr.  et  Mini- 
sire  i>lf'iii}Kjtc>iti(iire  de  la  Con- 
federa lion  suisse: 

Carlin 


IL    REGIO    MINISTRO    DEGLI    AFFARI    ESTERI    I>  ITALIA 
AL    MINISTRO    DI    SVIZZERA    IN    ROMA. 

Koiné,  ce  2H  janvier   ISl)9. 

Monsieur  le  Ministre, 

.rai  rhonneur  de  Vous  accuser  reception  de  la  note 
dii  1()  novembre  dernier,  par  laquelle  Vous  avez  bien 
voulu  dénoncer,  sur  l'ordre  du  Oouvernement  lederai, 
la  convention  concine  entre  Tltalie  et  la  Suisse  le  22 
juillet  1868,  pour  la  protection  de  la  pi-opriété  litté- 
raire  et  artistique,  qui  avait  été  prorogòe  par  la  dé- 
claration  du  28  Janvier  1879. 

Le  Ibiidement  des  motifs  (pii  ont  amene  le  ('onseil 
lodolai  à  cette  dèmarche  étant  reconiui  par  le  (louver- 
nement  du  Roi,  Je  m'empresse  de  Vous  donner  acte, 
en  son  noni,  de  la  dènonciation  dont  il  s'agii,  et  je 
saisis  l'occasioii  pour  Vous  renouveler,  etc. 

Canevaiu) 


(a)  Vedi  a  pag.  75  del  voL  XI    e    ])ag.   L52   del   voi.   XIV  di 
questa  Raccolta. 
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XXIII. 

li^'JS.  21   novembre. 

PARIGI. 

.Ircdi'ilii  ciiiiiiiit'i'ciali'  lì'ii  rilali;i  e  la  [ì'.iiii:ia. 
{Scambio  di  hoIc). 

IL   R.    AMBASCIATORE   d'iTALIA   A   PARIGI 
AL    MINISTRO    I»K<;i,I    AFFARI    ESTERI    IH    FRANCIA. 

Paris,  le  -1   novembre   11S'.>8. 

Monsieur  le  Ministi-e, 

En  vue  (rótahlir  un  i/iodus  rtrencìi  commercial  en- 
tre  l'Italie  et  la  France  et  comme  conséquence  des  nc- 
gociations  iiiterveiiues  a  cet  ettet  elitre  rhonoral)le 
M.  Luzzatti,  dépulé  aii  Pailemeiit  italien  et  moi  d'une 
part,  et  MM.  Maurice  Bompard,  Directeur  au  Ministère 
des  affaires  éttangéres,  Gabriel  Chaiidèze,  Directeur  du 
comriieice,  et  (ì.  Bous(iuet,  Conseiller  d'Etat,  Directeur 
gènéial  des  douanes,  d'autre  part,  en  octobre  et  no- 
vembre 181)8,  j'ai  l'honneur  d'adresser,  ci-joint,  à  Vu- 
tre  ExcelleiR-e  le  tableau  comprenant  les  réductions 
sur  certains  articles  du  tarif  des  douanes  dont  mon 
Gouvernement  se  propose  de  deniander  l'approbation 
du  Parlement  italien,  ainsi  que  le  relevè  de  certaines 
règles  qui  serunt  suivies  pour  l'application  de  (luolques 
articles  du  tarif. 

Le  Gouvernement  du  Roi,  en  prenant  acte  de  la  dé- 
claration  <|ui  lui  a  ótè  (aite  par  le   Gouvernement  de 
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la  Képuhlique,  qiie,  lorsque  le  tariC  ilalien  se  trouvera 
dans  les  conditions  iiidiquées  par  le  tableau  dont  il 
est  question  ci-dessus,  le  traiteinent  doiianier  de  la 
nation  la  plus  favorisée  sera  applique  en  France  aux 
produits  italiens,  à  Texceptioii  dos  soies  et  soieries,  m'a 
chargé  de  notifier  k  Votre  Excellence  qu'ayant  pris 
connaissance  du  relevè  des  règles  <|ui  seront  suivies 
pouf  l'applicalion  de  quelques  articles  du  tari!"  franc-ais 
des  douanes,  il  s'engage,  de  son  còtL%  tà  proposer,  en 
(V'hange,  à  son  Parlement  l'aiiplication  du  traitement 
douanier  de  la  nation  la  plus  làvorisée  aux  produits 
IVanrais,  à  Texception  des  soies  et  soieries. 
Veuillez  agréer,  etc. 

ToRMELLI 


(Annexe  à  la  note) 


Numéros 
du  tarif 
it  alien 

MARCHANDISES 

DROITS 

Les 

100  bouteilles 

o  h 

Vhis  en  houteilles     ...... 

fr. 

20 

5  b 

Spiritueux  édulcorés  ou  aromatisés,  y  compris 
le  cognac,  le  rhum,  l'eau-de-vie,  etc,  en  fùts. 

llet-t 
fr. 

Il  li  tre 
60 

5  e 

Spiritueux  en  bouteilles  contenant  plus    d'  un 
demi-litre  et  pas  plus  d'un  litre  . 

Les 

loo 
fr. 

bouteilles 
60 

5  il 

Spiritueux  en  bouteilles  d'un  demi-litre  ou  moins. 

fr. 

4.Ò 

Le 

kilo 

gramnie 

9  a 

Essence  de  rose        ...... 

fr. 

20 

100 

kilogramines 

16 

Confitures  et  conserves  au  sucre  et  au  miei   . 

fr. 

100 

28 

Moutarde  liquide,  en  poudre  ou  composée 

fr. 

8 

29 

Epices  non  dénommées 

fr. 

25 

61  b 

Cartouches  vides  avec  capsules 

fr. 

75 

61  e 

Cartouches  chargées           ..... 

fr. 

200 
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Numcros 
du  tarif 
italicii 

MARCHANDISES 

DRUITS 

70 

Médicauients  composés  non  dénominés  : 

lOO  kilograiumc» 

Grauules.  pastilles,  jiilules,  capsules  . 

fr. 

100 

Vins,  sirops,  élixirs    ..... 

fr. 

40 

Autres        ....... 

fr. 

60 

Les  médicamenls  iiisciits  daiis  kiw  farma- 

copèe t'ran'.aise  ou  api>rourés  par  IWcadéun'e  de 
iitédecine  seroiit  udinis  tm  iitéiiw  tilrc  qu<:  cerni- 
inserita  dnnx  la  plianiKicupve  italieiine. 

72 

Savoii  : 

a)  cominiiu         ...... 

fr. 

7 

b)  parfuiné           ...... 

fr. 

35 

74 

Parfiimerie  :  sans  défalcation  du  poids  des  con- 
tenaiits  immédiats  : 

a)  On  def'alqxrva,  putir   la   pera-ption   de  la 
taxe  sur  l' alcool,  le  poids  des  conleiiaiits    iin- 
iiiédiats  tontes  les  fois  que  Ics  iinportateurs  voti- 
droiìt  s\issujettir  à  le  déterminer,    oa  d' après 
une  ture  à  déterìuiner  par  VAdiuiiiisiralion.  ito- 
Uenne. 

b)  non  alcoolique         ..... 

fr. 

50 

79 

Les  extraits  de  chdtaifjtriers  et  autres  sncs  tanni- 
qiies,  liquides  ou  coiicrels,  xoiit  assiniilex  à  Va- 
cide  faiinique  iuipur,  soas  couditioii  de  ne  pas 
ette  mélangés  uvee  la    raseline    on    des    hiiiles 
minérales. 

H2 

Crayon  sans  gaìiie  autres  que  pastel 

fr. 

10 

91 

Fils  de  cordonnier   ...... 

fr. 

80 

93 

Tissus  de  jute  : 

b)  veloutés          . 

fr. 

100 

97 

Bonneterie  : 

6)  fa^onnée. 

On  traite    coinine  bonneterie   f'at;onnée    la 
bonneterie  faite  aree  diininntions  de  poinfs  ou 
fabriquée  de  quelque  fagon  que  ee  soit  en  vior- 
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ceou.r  (le  forme  speciale  {ercepte'  la  forme  rec- 
to uff  ala  ire)  et  de  dimeìmon  ìiviitée  selon  la 
forme  et  la  yrandeur  de  Vubjet. 

99  Galons  et  rubans  de  lin  et  de  chanvre    . 

KM)  Passementerie  dont  la  pai-tie  extérieure  est  tor- 

mée  de  soie  ou  bourre  de  soie  et  de  lin,  chan- 
vre Oli  a\itres  végétaux  tilanienteiix  de  la  ca- 
tégorie V,  la  ]n*oportion  de  soie  ou  boiirre 
de  soie  étant  inférieiire  à   12  p.  "/j, 

101  Bovitons  (en  tissus  de  chanvre,  lin,  etc). 

Oh  ne  considererà  coinme  coiioerts  d^  e- 
toffcs  qac  Ics  lioitfons  dont  la  sarfnce  ertérienre 
«Vs'<  cuarerte  tfK^ni  iiiotirres  tertiles.  Les  hoii- 
toiìs  aree  application  de  métau.c  oii  antres  ma- 
tières  rentrent  dans  la  classe  des  merccries. 

103  Articles  confectionnés  : 

h)  Cols,  manchettes  et  cheniises  d'hommes  . 

103  bis        Corsets  : 

a)  garnis  ou  brodés  .... 

U)  autres    ....... 

Ne  seront  pas  considcres  coinme  tfarnis 
Ics  corsets  simplement  borde's  oii  ourle's  aree  rii- 
hans  en  lin,  chanrre  oii  colon.  Ne  seront  pas 
coiiside'rcs  cowme.  brodés  Ics  corsets  simplement 
érentailtc's,  mcme  aree  /ils  de  soie,  pour  /i.ier 
Ics  ressorts. 

103  Articles  confectionnés  : 

e)  autres    ....... 

112  TissUs  de  coton  écrns  : 

Couvertures  blanchies  ou  teintes 

Les  coHvre-pieds  non  confectionnés  sont 
assimile's  au.r  couvertures. 

Les  courroies  de  transniission  en  ti,ssii  de 
colon  pesant  plus  de  lo  kilogrammesaux  100 
mctres  carrés,  recourertes  d^uìi  cndait  impermé- 
able  à  base  de  iiiinium  ou  autres  malie res  sem- 
blables,  suicront  le  regime  du  %  &  no»  1  et  2  de 


Ilio  kilo^TiiiimR'S 

Ir.  no 


Ir.   300 
tv.    110 


Droit  fili  tissu  aug- 
incnté  de  50  p.  "/o 

l,a  pit'cc 
ir.    0.0(1 

Ir.    0.30 


Droit  fili  ti.'^.su  aug- 
uicntc  de  40  p.  " '„ 

lOO  kilognuiuiics 
fr.    100 
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Vaiikìe  112.  Celles  iìuhihe'es  d'huile  ou  (Vautrea 
mati'eiea  (puisseufies  siiirrnut  ìe  réyiine  dii  §  a 
de  Varticle  120. 

Velours  : 

a)  conimuns  et  peluches  : 

1.  écrus        ...... 

2.  blaneliis  ...... 

;i  teints       ...... 

4.  imprimés  .  .  .  .  . 

b)  fins  (velvets)  : 

1.  écrus        ...... 

2.  blanchis  ...... 

:i  teints       ...... 

4.  imprimés  ,  .  .  .  . 

Boniieterie  : 

//)  faconiiée. 

Oli  traile  coiniiie  lioiinelerìe  faroiiiie'e  la 
lioiìiieterie  (aite  aree  ditiiiiintiotis  de  poiid>(  ait 
fabrìqiiee  de  queUpie  facon  que  ce  .so/7  eii  vior- 
ceaii.T  de  forme  npéciale  (cTcepte  la  forme  rec- 
1a nffiilaire)  et  de  dimeiisioii  liiiiitee seloìi  la  forine 
et  la  (fraiideur  de  Vobjei. 

b)  dentelles  écrues     .         .         .         .         . 

Soììt  con.Hidere'e.^  cornine  ecrues  1e.<ì  deiilellex, 
iiìéiiie  jws.s'eV.s  mi  saron,  expédie'es  à  V  état  de 
chiffon. 

Tulles  : 

Ne  mnl  pan  conaidére's  comuie  Idaiicliis  lei 
filile-^  siiiipleìiieìtt  jja.s.sr'.v  au  staron. 

Galons  et  rubans     ...... 

Passementerie  dout  la  partie  extérieure  est  l'oi'- 
inée  de  soie  ou  bourre  de  soie  et  de  cotou, 
la  proportion  de  soie  ou  bourre  de  soie  etani 
inférieure  à  l'^  p.  "/f,     .         .         .         .         . 

Mèches  de  lampes  et  mèches  tressées  pour 
bougies  ....... 

Glands  et  embrasses.  franges,  agréments. 
jjiotifs,  garnitures,  pour  ameublement  . 


loo  kilogrammes 
fr.    114 
fr.    130 
tv.    155 
fr.    205 


fr.  132 

fr.  160 

fr.  190 

fr.  235 


Le  kilogramme 
fr.        5 


loo  kilogrammes 
fr.    100 


fr.  300 
fr.  80 
fr.    100 
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127  Boutoiis  (de  coton)  ..... 

Oh  ne  coiixidévera  amime  conrcrts  tVetoftes 
que  les  lioulonx  doitt  ]((  sitr/hce  e.ite'rieure  n^esi 
coureric  qiCeii  nxtlihrs  icrdles.  Les  houions 
aree  (ipplieatioii  de  tiiéUtu.r  oii  (uitres  wniières 
reitt retti  dmis  In   cIttKse  dea  iiiereeriex. 

129  Avticles  contectionnés  : 

/*)  Cois,  mancliettes  et  chemises  pour  hommes 

129  W.s         Corsets: 

(i)  gariiiK  ou  l)rodés  .... 

ìt)  autres    ....... 

Xe  seroiit  pds  copsiidéres  eonniie  t/anritt  les 
eorsels  sitiiplemeul  horde's  ou  ottrlés  «ree  rnbdìis 
en  Un,  ehanrre  ou  colon.  Ne  seront  pus  eonsi- 
d,e'res  coìuiuc  hrode's  les  eorsels  simpleiiieìil  ereii- 
lailk's,  vieuie  apec  fils  de  soie,  pour  fi.rer  les 
ressortft. 

138  Tissus  de  laine  : 

Tissus  ras  non  foulés  de  laine  pure,  ou  mélan- 
gée  de  soie  ou  de  bourre  de  soie  dans  une 
proportion  infcrieure  à   12  p.  "1^  : 

1.  jusqu'à  200  grammes     .... 

2.  plus  de  200  grammes  jusqu'à  500grammes. 

Etoffes  pour  ameublement  pesant  plus  de  500 
grammes  aix  mètre  carré       .... 

e)  Tissus  de  laine  imprimés 

Les  cloehes  el  clieviises  pour  cìuipeau.r  de 
feutre  seront  astiimìles  aur  jìroduils  ÌHscrits  sons 
le  «"  138  (i)  3  (Tissus  de  laine  carde's  pesant 
plus  de  500  ffnnuìues  au  mètre  earre). 

142  Couvertures  de  laine  pure  ou  melangée,  autres 

qu'en  poils  de  ha'uf  ou  de  chèvre 

144  Bonneterie  : 

a)  fayonnée. 

(hi  traile  cornine  bonneterie  faronnée  la  bon- 
neterie faile  aree  ditninntions  de  poinls  ou  fa- 


lOO  kilof^ramnifis 
Ir.     120 


Droit  du  tissii  aUK- 
mcnté  (le  50  p.  "/o 

La  pièce 

Ir.  o.m 

fr.  o.:^o 


JOO  kilogvammes 
fr.    220 

fr.    200 


fr.    100 

Surta.xe  de  fr.  no 
par  lookilom-. 


lOO  kilof^iammes 
fr.    100 
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145 

hriquée  de  quelque  facon  que  ce  soit    en    mor- 
ceau.r  de  forme  speciale  (ercepté  la  forme  rec- 
tantfalaire)  et    de    dimensioti    limite'e    aelox    la 
forme  et   la  f/randeiir  de   ì^oìijet. 

Tulles 

Le  kilogramme 
fr.        5 

Ufi 

Galons  pour  voitures,  de  toutes  sortes    . 

100  kilograinmes 
fr.    220 

147 

Passementerie  dont  la  paitie  extérieure  est  tbr- 
mée  de  soie  ou  bourre  de  soie  et   de    laine, 
la  proportion  de  soie  ou  bourre  de  soie  étaut 
inl'érieure  à  12  p.  "Z^.    ..... 

fr.    300 

148 

Boxìtons  (de  laine)    ...... 

Oh  ne  considererà  comme  cottrerts  d^e'fofles 
que  Ics  lioatons  dont  la  siirface  en-térieiire  n^est 
coiirerte  qit^en   matières    te.rtiles.    Les    houtons 
aree  application  de  nie'taicr  oit  autres  matières 
rentrent  dahs  la  classe  des  mercerles. 

fr.    220 

ISfl 

Articles  confectionnés       ..... 

Surtaxe  de  35  p.  % 

150  hist 

Corsets  : 

a)  garnis  ou  brodés  ..... 

h)  autres    ....... 

Ne  seront  pas  conside're's  comme  f/arnis  les 
corsets  simplement  Itordes  oa  ourle's  aree  rulmns 
en  Un,  chanrre  ou  coton.    Ne  seront  jxis  con- 
side're's    comme    brodés    les    corsets    simplement 
écentaillés,  méme    aree  fils  de  soie,   pour    fer- 
vi er  les  ressorts. 

Les  jerseijs,  les  corsets  et  tous   autres  vé- 
tements  ajusìés  analogues,  en  tissus  à  maille, 
ne  bénéficient  pas  du   redime  des  corsets. 

La  pièce 
fr.  O.fiO 

fr.  0.30 

]7fi 

Meubles  et  parties  de  meubles  brutes  ou  finies 
non  rembourrés  : 

3  et  4.  en  bois  d'ébénisterie  ou  plaqués,  in- 
crustés  et  en  marqueterie     .... 

100  kilogvammes 
fr.      50 

Idem  rembourrés  : 

2  et  3.  en  bois  d'ébénisterie  ou  plaqués,  in- 
crustés  et  en  marqueterie    .... 

fr.     50 
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177 

Corniclies  et  bagviettes  pour  corniches  : 

a)  simples  et  ovivrées,  non  vernies,  non  do- 
rées,  ni  argentées          ..... 

lon  kilo^fiiKiimes 
tv       30 

Il)  autres,  vernissées,  dorées  ou  argenti'es  . 

tv.    m 

179 

Porte-piume  en  bois,  inème  uvee.  l>out  de  metal, 
et  boutons  en  bois         ..... 

tv.     40 

182 

Voitures  pour  routes  ordinaires  : 

188 

Voitures  en  l)Ianc  non  linies 

Cbapeavix  de  palile  pour  temmes,  non  compris 
les  cliapeaux  garnis. 

Ne  sorit  pas  com^idere.s  coni  ine    (/kiiiIs   les 
chapeaun-  doni  Iti  (/arnilnre  esl  eiitièreiiienl  en 
palile. 

Moitié    (les   itroits 
:ipplicables  aiix 
voituies  tiiiies. 

191 

Papier  : 

100  kilot>rainnies 

//)  de  tenture      ...... 

tv.      30 

e)  biivard  ....... 

tv.      12.50 

192 

Cartes  à  jouer  et  tarots  ..... 

tv.      30 

ex  193 

Cartes  géograpbiques : 

a)  cartes  géograpliiquea  sur  papier  ou  car- 
ton,  en  feuille  ou  en  atlas  simplement  reliés 
en  brochure            ...... 

Kxcmptes 

h)  cartes  géograpbiques  sur  ])apier  doublé 
de  tissu,  avec  oii  sans  baguettes  oxi  rouleaux 
en  bois,  ou  en  atlas  reliés  autreinent  qu'en 
brocbviie         ....... 

tv.      30 

19:. 

Articles  en  ])apier  et  en  carton 

Objets  en  carton  ou  en  cellulose  moulés.  com- 

tv.      7i» 

prlmés  ou  durcis,  avec  ou  sans  reliet'  . 

tv.      40 

196 

Livres  imprimés  en  langue  lVan<,-aise,  cartonnés. 

Soni  coìisidrre's  coinnie  cartonnés  les  llrres 
doni  la  courerlure  et  le  dos  en    carton,    inéine 
reconreiis  par  un  tissu  on  mi    papier,  onl    le 
atre  imprimé  ù  Vextérieur  sur  la  cowerture. 

tv.       12 
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199  Peaux  : 

f)  Peaux  taillées  en  tiges,  empeignes.  etc.    . 

201  Manchons 

203  Selles 

206  hia  Valises,  sauf  celles  qui  contiennent  des  olyets 
de  toilette  ou  autres  constituant  des  néces- 
saires  de  voyage  .         .         .         .         . 

207  Ouvrages  eu  peau,  sans  poilj  non  dénoramés   . 

21*^  Les  épingles  à  cheveux  a  houts  dorés   soni  nsfti- 

milés  mix  produits  wscrits  sous  le  n'^  318hj4. 

Les  autres,  méme    oxydées,  sont   assimilées   anx 
produits  inscrits  sous  le  n^  218  b/2. 

222  Ustensiles  et  instruments  usuels  pour  les  arts 

et  métiers,  en  fonte,  fer  et  acier  : 

o)  communes,  etc. 

1,  émaillés,  laqués,  oxydés  ou  brunis 

2.  polis,  vernis,  zingués,  plombés,  galva- 
nisés,  doublés  de  cuivre.  étamés  ou  garnis 
d'autres  métaux    ...... 

b)  fins  : 

1.  émaillés,  laqués,  oxydés  ou  bi'unis 

225  Agrafes  en  cuivre  et  laiton      .         .         .         . 

227  Nickel  ouvré  : 

Articles  dorés  ou  argentea 

Articles  autres  .         .         .         .         . 

246  Or  : 

e)  battu  en  feuilles    (sans    détalcation    du 
poids  de  papier^    .         .         .         .         .         . 


Droits   des  peaux 
et  siirtaxede  irjp.Vo 

100  kilograiTtines 
fr.   450 

Le  cent 
fr.  1200 


La  pièce 
fr.  2.80 

lOO  kilogrammeg 
fr.    100 


fr. 

20 

fr. 

14.50 

fr. 

22 

fr. 

50 

fr. 

100 

fr. 

80 

Le  kil 

ogramme 

fr. 

16 

29 
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261 

Pierres,  terres,  etc.  : 

h)  ciment  à  prise  rapide  et  chaux  hydrau- 
lique      ........ 

100  kilogrammes 
fr.       0. 50 

262 

Tomettes  servant  au  carrelage 

fr. 

2 

295 

Oranges  et  limons,  mème  en  saumure 

fr. 

2 

299 

Dattes      ........ 

fr. 

2 

303 

Fruits,  légumes  et  plantes  potagères  : 

.  •  <i  - 

a)  Haricots,  petits  pois,  champignons,  as- 
perges dans  l'huile,  le  sei  ou  le  vinaigre 

ir. 

12 

326, 

Poissons  : 

Sardines  et  anchois  marinés  ou  à  l'huile, 
mème  en  boìtes     ...... 

fr. 

15 

343 

Colle  forte         .         .         .         .         .         .         . 

fr. 

2 

Colle  de  poisson  a^titìciélle       .         .         . 

fr. 

10 

344 

Plumes  : 

«)  d'ornement:                            ;■  ró  ^.^   >■:.■; 

I,é  kilogramme 

2.    OUVréeS           ,              .              .      .    .^,-   •  ..:   •-;,•■;;•..;  . 

fr. 

25 

348     • 

, 

h)  ouvrés  autres    que   les   peignes   et  les 
épingles  de  téte     .         .         ... 

iOO  ki 

fr. 

logiammes 
100 

349 

Comes,  OS  et  matières  similaires  : 

b)  ouvrés,  autres  que  les    peignes    et    les 
épingles  de  tète     .       •  .          ... 

fr. 

60 

350 

Ambre  et  objets  d'ambre          .         . 

fr. 

IOO 

352 

Mercerie  (à  l'exception  des  jouets)  : 

(i)  commune       .       -  .       •  . 

fr. 

80 

//)  fine         .         .       ,  .       ,  .         . 

fr. 

150 

353 

Eventails  : 

•.> 

-  rt)  communs ,  |_.    _    >....■•    •.     •■ 

fr. 

90 

b)  tìns       -,        •  .        •  .        ■  .          .          ,          ; 

■      ir. 

150 
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361 

Chapeaux  : 

Le  cent 

e)  de  dames,  garnis,  de  toiit  genre    . 

fr.    400 

Ne  ftont  jwis  con  mie  rèa  camme  gami  a  leu 

chapeaux  de  fentre  horde's  d^un  seni  (fulon. 

Aucune  dea  parlìes  constitutires    dea   cìia- 

2ìeaur,  méwe  cmtiposées  de  tissuft  di/jeroits,  ve 

sem  coHside'ree  comme  f/ann'titre. 

362 

Fleurs  artificielles  : 

Les  moìttuies  en  /leìos  on  en  phtmes,  diles 
piqìiels  de  /h'Kis,  pesati!   au  plus  chacnìie  350 
(jiammes^  ìihiifaìd  ni  luhaìi  iti  cnifj'e,  ìie  seront 
pasi    coHsidérees     camme    cliapeau.r    f'ahrique'fi, 

mais  camme  flears  artifieielles. 

I<e  kilogramme 

364 

Carcasses  povu*  articles  de  modes     . 

Ir.      0. 50 

365 

Parapluies  : 

Le  cent 

a)  de  soie            ...... 

fr.    125 

h)  autres    ....... 

tv.      60 

Les  parapluies  arnés    de    deìilelles    au   de 

tnlles  seront  rungés  duns  la  1>'  catégorie. 

Les  dentelles  et  tulles  en  toutes  matières  assemblés  mème  j^ar 
une  couture  ne  seront  pas  considérés  comme  articles  conlec- 
tionnés.  Ils  ne  seront  taxés  comme  tels  que  lorsqu'ils  seront 
incorporés  à  un  vétement  ou  qu'ils  constitueront  par  eux-mèmes 
un  article  confectionné  destine  à  étre  employé  dans  cet  état. 

Les  pièces  de  lingerie  et  de  vètements    simplement   coupées 
ne  seront  pas  considérées  comme  articles  confectionnés  et  paye- 
ront  seulement  le  droit  du  tissu  selon  Tespèce. 

On  appliquera  à  tous  les  vètements  confectionnés  et  pièces 
de  lingerie,  repris  aux  nn.  103  et  103fcj.s.  129  et  l29/n'.s',  150  et 
150/</.s,  les  dispositions  concédées  dans  le  traité  italo-austro- 
hongrois,  en  ce  qui  concerne  les  confections  pour  hommes  et 
les  manteaiix  et  jaquettes  en  laine  pour  dames  («).  i^Tissu  d'une 
matière  plus  fortement  taxée  ne  covivraut  pas  plus  d'uaa  di- 
xième  de  la  surface  de  rohjet  complet). 


1898 
21  novembre 


(«)  Vedi  a  pag,  847  del  voi.  XII  di  questa  Raccolta. 
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1  r>n«a  Dans  la  liquidation  des  droits  afférents  aux  matelas,  couvre- 

21  novembre  pieds,  couvertures,  édredons,  oreillers  et  traversins  rembourrés 
de  criii,  de  poils,  de  laine,  de  plumes  ou  de  toute  autre  matière, 
le  droit  des  articles  confectionnés  ne  sera  applique  qu'à  l'eii- 
veloppe,  déduction  faite  du  poids  des  matières  contenues  dans 
ladite  enveloppe.  Ces  matières  seront  taxées  séparément  suivant 
le  regime  qui  leiir  est  propre. 

Par  dérogation  à  la  règie  inserite  sous  l'article  5  des  dispo- 
sitions  sur  la  tare  appliquée  en  Italie,  la  perception  povxr  les 
terres  cuites,  poteries,  faiences  et  porcelaines  expédiées  en  vrac 
sera  effectuée  sans  avigmentation  des  lSp."/o  dn  poids  effectif. 

Les  lames  de  cuivre,  recouvertes  d'une  couclie  d'argent  (pla- 
quées)  seront  assimilées  aux  articles  insci-its  sous  le  n.  'Aj  du 
n.  225  :  «  Cuivres  dorés  ou  argentés  en  autres  articles  ».  (Droit 
de  120  francs  les  100  kilogrammes). 

Les  boìtes  contenant  des  graines  de  vers  à  soie  seront  ad- 
mises  en  franchise,  sous  condition  de  réciprocité,  à  Timportation 
de  l'Italie  en  France. 


IL   MINISTRO   DEGLI   AFFARI    ESTERI   DI   FRANCIA 
AL   R.   AMBASCIATORE    IN   PARIGI. 

Paris,  ce  21  novembre  1898. 
Monsieur  l'Ambassadeur, 

J'ai  l'honneur  d'accuser  reception  à  Votre  Excellence 
de  la  lettre  qu'Elle  a  bien  voulu  m'adresser  à  la  date 
de  ce  jour  pour  me  comrnuniquer  le  tableau  des  ré- 
ductions  et  règles  d'application  de  certains  articles  du 
tarif  italien  des  douanes  que  le  Gouvernement  royal 
se  propose  de  soumettre  à  l'approbation  parlementaire 
ou  de  prescrire  à  Tadrainistration  des  douanes,  en 
mèiiie  temps  qu'il  demanderà  au  Parlement  Tautorisa- 
tion  d'appliquer  aux  produits  frangais,  autres  que  les 
soies  et  les  soieries,  le  traitement  douanier  de  la  nation 
la  plus  favorisée. 
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En  réponse  à  cette  coramunication,  j'ai  Thonnenr  de  igGS 

confi rraer  à  Votre  Excellence  que,  de  son  còte,  le  Goii-  21  novembre 
vernement  de  la  Kèpubliquo  demanderà  an  Pailement 
de  Tautoriser  à  appliquer  aiix  produits  italiens,  autres 
que  les  soies  et  les  soieries,  le  traitement  douanier  de 
la  nation  la  plus  favorisée,  en  mème  temps  que  ce 
traitement  sera  applique  en  Italie  aux  produits  fran- 
cais,  après  que  le  tarif  italien  aura  été  modiflé  et  ap- 
plique dans  les  conditions  indiquées  au  tableau  Joiiit  à 
vutre  Icttie  de  ce  jour. 

Votre  Excellence  trouvera  d'ailleurs,  ci-joint,  le  relevé 
des  règles  (|ui  seront  suivies  par  la  douane  rran(:aise 
pour  l'application  de  quel(|ues  articles  du  tarif  et  dont 
Elle  m'a  fait  savoir,  dans  sa  lettre  de  ce  jour,  qu'Elle 
avait  pris  connaissance. 

Veuillez  agréer,  etc. 

Dblca.ssè 

(Aimexe  fi  la  iiutc). 

VtHs  (hi  tìjpe  ('anelli.  —  Le  viii  du  type  «  Canelli  '  ne  sera, 
dans  aucuu  cas,  mérae  lorsqu'il  titre  moins  de  0  degrés.  assu- 
jetti  à  des  droits  plus  élevés  que  ceux  qui  sont  oii  seront  ins- 
crits  au  tarif  niininmm  fran(,-ais  afférent  aux  vins  ordinaires 
naturels. 

Les  vins  dudit  type,  régulièremeut  constate,  ne  sauraient 
ètre  considérés  comme  vins  dont  la  fermentation  a  été  ino- 
mentanément  suspendue. 

Boutons.  —  Les  boutons  à  trous  ou  à  queue,  sans  aucun 
ornement,  ne  dépassant  pas  un  diametro  de  16  millimètres,  en- 
tièrement  en  come  ovi  en  corozzo,  sont  compris  dans  le  para- 
graphe  ò  du  n.  645  du  tarif  fran9ais. 

Craie  pour  qneues  de  bilia rd.  —  La  craie  pour  queues  de  bil- 
lard  bénéficie  du  traitement  spécifié  sous  le  n.  179  ter  du  tarif 
fran^ais,  mème  lorsqu'elle  est  eoloriée,  à  condition  toutefois 
que  la  proportion  de  couleur  ne  dépasse  pas  5  p.  **/„  du  poids 
total. 
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1  S'^)S  Fernft-Brrnìat.  —  L'apéritif  de  fabrication  italienne  dit  Fcrnet- 

21  novembre       Branai,  importé  en  bouteilles,  est  admis,  d'une  manière  gene- 
rale, au  raème  regime  que  les  eaiix-de-vie. 

Issues  (le  ris.  —  Le  Gouvernement  italien  s'étant  d'ailleurs 
réservé,  s'il  en  reconnaissait  la  possibilité  pratique,  de  soii- 
mettre  au  Gouvernement  fraiivais  un  système  de  dénaturation 
tendant  à  rendro  les  issues  de  riz  impropres  à  tout  autre  usage 
que  celui  de  l'alimentation  du  bétail,  l'administration  franpaise 
consentirà  du  moins,  si  l'accord  ne  peut  s'établir  sur  ce  sys- 
tème  de  dénaturation,  à  élever  de  10  à  20  p.  Vo  1*  proportion 
de  farine  tolérée. 

Dans  ce  dernier  cas  et  si  pour  l'analyse  des  issues  de  riz 
importées  la  donane  franyaise  croyait  devoir  recourir  à  la  com- 
bustiou,  on  fera  le  départ,  lors  de  l'exanien  des  cendres  pro- 
venant  de  ladite  combustion,  de  ce  qui  provient  du  son  et  de 
ce  qui  provient  de  la  poudre  de  marbré. 

Chnnrrc  peifpié.  —  En  vertu  de  la  note  explicative  142  bis 
n.  2  du  tarif  fran9ais,  le  regime  du  chanvre  peigué  ne  doit 
étre  appliqvié  qu'aux  chanvres  qui  ont  effectivement  subi,  en 
totalité  ou  en  partie,  une  opération  de  peignage,  c'est-à-dire 
ini  travail  exécuté  par  le  peigne. 


(Annesso  I). 

IL   R.    AMBASCIATORE   A    PARIGI 
AL   MINISTRO    DEGLI    AFFARI    ESTERI    DI    FRANCIA. 

(Noie  verbale). 

Le  (iouvernement  italien  accepte  que  le  traiteraent 
de  la  nation  la  plus  favorisce  soit  applique  aux  pro- 
duiis  des  colonies  Iran^aiscs  à  leur  entrée  en  Italie  et 
aux  produits  italiens  ix  leur  entrée  dans  les  colonies 
frangaises,  à  l'exception  de  la  Colonie  Erythréenne,  tant 
à  l'exportation  vers  la  Franco  qu'à  l'iraportation  de  la 
Franco. 

Paris,  le  21  novembre  1898. 
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■       •  ^  '  189S 

(Annesso  II).  21  novembre 

IL   R.    AMBASCIATORE   A   PARIGI 
AL   MINISTRO   DEGLI    AFFARE    ESTERI    DI    FÌIANCIA. 

(Note  verbale j. 

La  note  h)  à  l'arUcle  o-rt  dii  taril'  douanier  italien 
ne  s'applique  qu'aux  vins  en  fùts,  et  le  (Touvernenieiii 
italien  n'a  pas  Tintention  de  raodifìer  à  cel  égard  le 
regime  en  vigueur. 

Paris,  le  21   novembre  1898. 


/  prorredimenli  stabiliti  in  questo  accordo  vennero 
jtresi  in  forma  autonoma,  da  wm  e  dall'altra  Parte, 
in  Italia  con  legge  dell' li  febbraio  1899,  n.  36  («), 
e  in  Filanda  con  legge  del  2  febbraio  1899.  Con 
queste  leggi  i  due  Governi  sono  stati  rispettivaiiiente 
autorizzati  ad  applicare  detti  provvedimenti  con  de- 
creto, ciò  che  venne  eseguito  subito  in  Italia  con  regio 
decreto  della  stessa  data  della  legge  e  recante  il  n.  .97, 
e  in  Francia  con  decreto  pi-esidenziale  del  7  feb- 
braio 1899. 


(a)  Il  testo  della  legge  italiana  è  il  seguente  : 

«  Art.   1.    —    E  data    facoltà  al  Governo  del  Re  di  appli- 
care, per  decreti,  le  disposizioni  seguenti  : 

n)  estendere  il  trattamento  doganale  della  nazione  più 
favorita  alle  merci  di  origine  francese,  escluse  quelle  della  ca- 
tegoria Vili  della  tariffa  dei  dazi  di  confine  ; 

b)  applicare  alle  merci  di  origine  francese  indicate  nella 
annessa  tabella  A  i  dazi  per  esse  rispettivamente  stabiliti  dalla 
tabella  medesima  ; 
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1  oqo  e)  modificare  il  repertorio  della  tariffa  generale  dei  dazi 

■''1  novembre       doganali  e   le   disposizioni  sulle  tare,  in  relazione  alle  disposi- 
zioni contenute  nella  annessa  tabella  Jf. 

Le  dette  tabelle  A  e  B  formano  parte  integrante  della  pre- 
sente legge  f (Queste  tabelle  non  sono  che  la  riproduzione  dell'an- 
nesso alla  nota  del  regio  Ambasciutore  a  l'ariffi,  sopra  piibblieata). 
Art.  2.  —  Qualora  si  rendesse  necessario,  in  avvenire,  di 
modificare  il  regime  della  tariffa  o  del  repertorio,  di  cui  all'ar- 
ticolo 1,  il  Governo  avrà  facoltà  di  farlo  con  decreti  reali,  da 
presentarsi  al  Parlamento  per  essere  convertiti  in  legge  ». 
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XXIV. 

1898,  7  dicembre. 

ASM  ARA. 

.Scordo  fra  l'Ilalia  e  l'Egillo  p^r  la  iloieniiiiiazioiie  dei  ooiiliiii 
fra  l'Erilrca  etl  il  Siiilaii. 

(Testo  italianu  ed  arabo) 

Nel  desiderio  di  determinare  il  confine  egiziano  ed 
italiano  da  Ras  Gasar  al  Barca  e  dar  cos'i  esecuzione  alla 
convenzione  Kitchener-Haratieri  del  7  luglio  1895  ("), 
Ira  i  sottoscritti  : 

Colonnello  Parsons  Pascià,  Governatore  di  Suakin  e 
comandante  la  piazza  di  Cassala,  come  rappresentante 
di  S.  A.  il  Khedive  d'Egitto; 

Commendatore  Ferdinando  Martini,  regio  Commis- 
sario civile  straordinario  della  Colonia   Eritrea,  come 
rappresentante  il  Governo  di  S.  M.  il  Re  d'Italia; 
si  è  convenuto  : 

Art.  1.  —  Dalla  i>unta  di  Ras  Gasar  il  confine  fra  il 
terr-itorio  egiziano  e  Pitaliano.  a  nord  della  Colonia  Eri- 
trea, è  tracciato  da  una  linea  la  quale,  seguendo  le  al- 
ture di  Halibai  e  di  Gabei-Helli,  raggiunge  il  letto  del 
fiume  Carora  e  lo  rimonta  fino  all'altezza  di  Teflanait, 
donde,  pel  monte  Abbeinedu,  arrivata  al  displuvio  fra 
le  valli  del  Carora-Tabeh  a  sud  e  quelle  di  Aiterà-Are- 
rib  a  nord,  corre  in  direzione  di  ovest  lungo  il  detto 


{a)  Vedi  a  pag.  49  del  voi.  XIV  di  questa  Raccolta. 
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1898  tiispluvio  lino   al  colle  di  Sciancolet,  e  pel   coiilrafiforle 

dicembre  di  Si^cit-Tellini  ragj^iuuge,  poco  a  nord  del  monte  Ro- 
ribei,  l'altipiano  di  Hagar  Nusch,  di  cui  seyue  Torlo 
settentrionale  fino  alla  sommità  di  Hamoet;  pel  tor- 
rente Afta,  va  ai  pozzi  omonimi  o  quindi  al  monte  Haar 
per  la  regione  ondulata  che  costituisce  displuvio  Ira  il 
medio  corso  dell'Ambacta  ed  il  torrente  Loi  ;  e  da  tal 
nodo  montano  si  dirige  al  Bai'ca,  e  precisamente  alla 
confluenza  colFAmbacta,  seguendo  i  contrafforti  che 
limitano  da  nord  la  parte  inferiore  di  ([uest'ultima  valle. 

Art.  2.  —  Due  commissari,  delegati  l'uno  dal  Governo 
egiziano,  Tallro  dal  Governo  italiano,  pi-ocederanno,  entro 
sei  mesi,  a  indicare  con  segni  materiali  il  confine. 

Fatto  all'Asmara,  in  doppio  originale  nelle  duo  lin- 
gue italiana  ed  araba,  li  7  dicembre  1898. 

Chaui>ks  Parsons  Tasha 
Martini 

Approrafo  fidi  dìie  Governi  con  scambio  (fi  note 
avveìiato  al  Cairo  fra  il  regio  Agente  dijìlomalico 
(Tugini)  ed  il  Ministro  britannico  (Cì^omer),  in  data 
6  ìnarzo  1899. 
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XXV. 

IHOX.  7  dicembre. 

ASMARA. 


CiHiieiizioiii'  fra  rilalia  e  rEj^iilo  iier  k  Uh  ili  iifisrnlo 
Ili  l'ii'iziaiie  iirirErilrca. 


(Testo  ilitliinio  ed.  uro  ho, 

Fra  i  sottoscritti  : 

Colonnello  Paisons  [\iscià,  (ìovernatore  di  Siiakin, 
come  rappresentante  del  (ioveriio  di  S.  A.  R.  il  Viceré 
d'E'-itto. 

Commendatole  Ferdinando  Martini,  come  rappre- 
sentante il  Governo  di  S.  M.  il  Re  d'Italia; 

si  è  convenuto  (juanto  segue: 
Akt.  1.  —  Le  tribù  dei  Rasheida,  degli  Ad-Azeri, 
degli  Az-Aflenda  e  dei  Bet-Mala,  dipendenti  dal  Governo 
egiziano  e  le  <|uali  menano  in  alcune  stagioni  dell'anno 
i  loro  armenti  a  pascolare  in  territori  tacenti  parto 
delia  Colonia  Eritrea,  saranno  d'ora  in  avanti  tenute  a 
pagare  al  Governo  della  Colonia  stessa  una  tassa  di  pa- 
scolo in  misura  cos'i  determinata: 

Per  ogni  cammello  —  o  talleri  Maria  Teresa  ; 

Per  ogni  bue  —  l   tallero  ; 

Per  ogni  20  animali  ovini  —   1   tallero. 
Art.  2.  —  Il  Governo  di  Suakin  pagherà  anno  per 
anno   l'ammontare   delle   dette    tasse   all'erario   della 
l.'olonia  Eritrea,  rivalendosi  verso  gli  Sceik  delle  dette 
tribù. 
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lg9g  Art.  lì.  —  Fino  a  che  nuove  indagini  non  accertino 

7  dicembre       j]  nmnoro  (lei  capi  (li  bestiame  posseduto  da  ciascuna 
delle  dette  tribù,  si    conviene  di  prendere  a  noiMua  le 
cifre  seguenti  : 
Rashf'ida  : 

cammelli 5000  (cinquemila) 

Ad- A  ceri  : 

cammelli       1000  (mille) 

buoi 2000  (duemila) 

ovini 50,000  (ciquantamila) 

Az-AfJcnda  : 

cammelli       100  (cento) 

buoi 100  (cento) 

Bet-Mala  : 

cammelli 200  (duecento) 

buoi 1000  (mille) 

ovini 5000  (cinquemila) 

Art.  4.  —  Entro  due  anni  dalla  data  della  presente 
convenzione,  e  in  seguito  di  triennio  in  triennio,  il  Go- 
verno di  Suakin  e  il  Governo  dell'Eritrea  procederanno 
d'accord(ì  ad  un  nuovo  censimento  per  accertare  le  pos- 
sibili diminuzioni  o  i  possiJìili  aumenti  del  bestiame 
delle  tribù. 

Art.  5.  —  Entro  sei  mesi  dalla  data,  della  presente 
convenzione,  due  commissarii,  delegati  l'uno  dal  Governo 
di  Suakin  e  l'altro  dal  Governo  dell'Eritrea,  assegne- 
ranno a  ciascuna  delle  (juattro  tribù  una  zona  entro 
la  ({uale,  e  non  olire,  le  sai'à  lecito  condurre  al  pascolo 
i  propri  armenti. 

Art.  0.  —  È  riservato  al  Governo  dell'Eritrea  il  di- 
ritto di  espellere  dal  proprio  territorio  quelle  tribù  le 
quali  oltrepassassero  con  i  propri  armenti  le  zone  loro 
assegnate  o  conducessero  il  bestiame  a  pascolare  in  ter- 
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reni  appartenenti  alle  tribù  dipendenti  dal  Governo  della  jggs 

Colonia.  "  dicembre 

Art.  7.  —  Se  altre  tribù  dipendenti  dal  Governo  egi- 
ziano e  non  nominate  nella  presente  convenzione  doman- 
dino di  pascolare  i  bestiami  in  territorio  eritreo  e  la 
domanda  sia  accolta,  sarà  loro  applicata  la  tassa  di  cui 
all'art.  1.  La  domanda  dovrà  essere  presentata  al  Go- 
verno dell'Eritrea  dal  Governo  di  Suakin  o  dal  Comando 
della  piazza  di  Cassala.  La  concessione,  in  ogni  caso, 
s'intenderà  fatta  per  una  sola  stagione. 

Fatto  in  Asmara,  in  doppio  originale  nelle  due  lingue 
italiana  ed  araba,  il  7  dicembre  1898. 

Charles  Parsons  Pasha 
Martini 

Appì^ovaia  dai  due  Governi  con  scambio  di  note 
am^enuto  al  Cairo  fra  il  regio  Agente  diplomatico 
(Tugini)  ed  il  Ministro  britannico  (Cronier),  in  data 
6  marzo  1S99. 
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XXVI. 

1898,  24  dicembre. 

ROMA. 

kkmw  Mk  (irai)  Bcetagiia  iiiraccoi'ilo  ili  Wasliiiigioii  coiKìenit^iitfi 
1(1  siìaiiiliio  (Ielle  lettere  e  sealdlette  con  valore  dieliiarato  ^-"\ 

Con  nota  24  dicembre  1898  la  Legazione  svizzera 
in  Roma  ha  partecipato  al  (ìorerno  del  Re  che  la 
Gran  Bretagna,  con  note  in  data  30  novembre  e  7 
dicembre  1898,  aveva  dichiarato  di  aderire,  a  decor- 
rere dal  i"  gennaio  1899,  alVaccordo  di  Washington 
del  15  giugno  1897  per  lo  scambio  delle  lettere  e 
scatolette  con  valoì^e  dichiarato. 


(rt)  Vedi  a  pag.   194  del  voi.  XIV  di  questa  Raccolta. 


APPENDICE. 
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I. 

1825,  30  giugno. 


Ti'iilliilo  ili  iiiiiii'j'zia,  e  toiiiiiiei'i'io  fra  il  hm  ili  Mmu 

(Bifflietto  ref/io) 

IL   RE   DI    SARDEGNA,   PCC,   OCC,   eCC. 

Sotto  la  speciale  direzione  del  conte  Des-Geneys,  Vostro 
Presidente,  e  Nostro  Ministro  di  Stato,  e  Comandante 
in  capo  della  Nostra  marina,  avendo  il  Nostro  Console 
Girolamo  Ermirio,  sotto  la  data  del  30  gingno  1825, 
conchiuso  un  trattato  di  pace,  d'amicizia  e  di  com- 
mercio tra  Noi  e  Sua  Maestà  l'Imperatore  di  Marocco, 
con  cui  sono  state  regolate  le  relazioni  dei  sudditi  ri- 
spettivi tra  di  loro  ed  i  privilegi  di  cui  i  Nostri  sud- 
diti godranno  negli  Stati  maroccani  e  quelli  di  cui  i 
sudditi  maroccani  godranno  nei  Nostri  dominii,  vo- 
gliamo che  il  contenuto  in  questo  trattato  sia  da  Voi 
pubblicato  pel  maggior  bene  e  vantaggio  del  conunercio 
e  della  navigazione  nazionale;  epperciò  Vi  ordiniamo 
di  pubblicare  un  manifesto  con  cui  facciate  conoscere 
che  col  trattato  suddetto  si  è  stipulato  : 


■  (a)  Il  testo  del  trattato  trovasi  negli  Archivi  di  Corte  di  Casa 
di  Savoia  (pacco  XXXIX,  n.  25).  Qui  si  è  riprodotto  il  Biglietto 
ref/io  diretto  al  Consiglio  dell'Ammiragliato,  in  data  del  6  ot- 
tobre 182.5,  per  la  pubblicazione  del  trattato  stesso,  Biffi  ietto 
che  trovasi  inserito,  in  luogo  del  trattato  stesso,  nella  Raccolta 
Traités  lìublics  de  in  Jlainon  royole  de  Sa  caie. 

30 
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1325  Art.  I.  —  Pace  ed  amicizia  perpetua  assicurata  collo 

o(»  giugno  stabilimento  in  quell'Impero  di  un  Nostro  Console,  il 
quale  sarà  scelto  fra  Nostri  sudditi. 

Art.  II.  —  I  sudditi  dei  due  Stati  faranno  il  com- 
mercio con  tutta  sicurezza  per  maro,  e  per  terra  senza 
provane  molestia,  opposizione  o  dispiacere,  e  godranno 
vicendevolmente  nei  due  Stati  dei  medesimi  vantaggi 
accordati  a  quelli  delle  i Potenze  favorite. 

Art.  111.  —  I  Consoli  ed  ogni  altro  uffiziale  conso- 
lare di  uno  dei  due  Stati  godranno  negli  Stati  dell'altro 
degli  stessi  vantaggi,  favori,  riguardi,  protezione  e 
considerazione  di  cui  godono  quelli  delle  altre  Potenze 
favorite. 

Art.  IV.  —  I  Nostri  sudditi  non  potranno  essere 
obbligati  a  somministrare  cannoni,  polvere  da  fuoco 
od  altre  munizioni  da  guerra,  ed  i  bastimenti  coperti 
della  Nostra  bandiera  non  potranno  essere  colla  forza 
trattenuti  negli  Stati  dell'Imperatore  di  Marocco  al  di  là 
del  tempo  che  vorranno  fermarvisi,  come  neppure  po- 
tranno essere  obbligati  a  caricare  cosa  alcuna  in  un 
dato  porto  per  un  altro  che  non  sia  di  loro  volontà. 

Art.  V.  —  I  passaporti,  gli  sconl?'ini  ed  altre  carte 
di  egual  natura,  e  necessarii  a'  Nostri  sudditi  per  es- 
sere riconosciuti  dalle  navi  maroccane  o  negli  Stati  di 
Marocco,  non  saranno  dai  nostri  Ministri  accordati  che 
a'  sudditi  Nostri. 

La  ricognizione  dei  bastimenti  delle  due  Potenze  si 
opererà  colla  sola  esibizione  dello  scontrino  o  con- 
trassegno, ad  eccezione  però  dei  piccoli  legni,  come 
battelli  da  pesca  o  simili,  da  cui  non  si  pretenderà  ne- 
anche cotal  esibizione. 

Mediante  l'esibizione  dello  scontrino  i  corsari  del- 
l'Imperatore di  Marocco  che  incontreranno  in  mare  ba- 
stimenti mercantili  con  Nostra  bandiera  non  li  tratter- 
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ranno,  non  ritarderanno  la  loro  navigazione,  non   sa-  1825 

lii-anno  a  bordo  per  visitare  il  loro  carico,  e  non  co-       •>"  gi"g"o 
municheranno  con  essi,  affine  di  non  obbligarli  a   fare 
una  quarantena  nei  porti  del  loro  destino. 

Nei  casi  d'urgenza  in  cui  Tuno  d'essi  abbia  bisogno 
di  ricorrere  all'altro  per  qualche  occorrenza,  sarà  lecito 
all'uno  di  soccorrere  l'altro,  come  fra  amici  che  sono 
in  buona  armonia. 

I  Nostri  legni  da  guerra  si  comporteranno  nello  stesso 
modo  verso  i  legni  da  guerra  o  mercantili  maroccani, 
e  non  potranno  pretendere  da  questi  che  l'esibizione 
delle  spedizioni  del  loro  Console  residente  nel  porto  da 
cui  sono  partiti. 

Art.  vi.  —  Quando  un  bastimento  da  guerra  delle 
due  Potenze  incontrerà  un  bastimento  mercantile  ap- 
partenente ad  una  delle  due,  il  comandante  del  legno 
da  guerra  non  potrà  obbligare  il  mercantile  ad  an- 
dare al  suo  bordo  colla  sua  lancia  per  mostrargli  le 
sue  spedizioni,  ma  il  comandante  del  bastimento  da 
guerra  farà  mettere  la  sua  lancia  in  mare  ed  anderà 
verso  di  esso. 

Se  si  trova  nelle  spedizioni  dei  motivi  di  sospetto, 
e  se  per  far  cessare  tali  sospetti  si  deve  devenire  ad  un 
esame,  il  comandante  non  permetterà  di  salire  a  bordo, 
e  non  confiderà  la  visita  delle  carte  che  ad  una  per- 
sona di  confidenza. 

Se  da  questo  procedimento  risultasse  qualche  danno 
per  il  bastimento  e  per  ciò  che  contiene,  quello  che 
avrà  cagionato  il  danno  sarà  punito,  lo  riparerà  e  sarà 
condannato  a  pagare  ciò  che  si  sarà  perduto. 

Art.  vii.  —  Se  un  bastimento  da  guerra  dell'Impe- 
ratore di  Marocco  cattura  un  bastimento  appartenente 
a  Potenze  con  cui  è  in  guerra  e  v'incontra  sul  mede- 
simo qualche  Nostro  suddito,  questi  non  sarà  soggetto 
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1825  ^*^  alcun  dispiacere,  anzi  sarà  libero  di  sua  persona  con 

3(»  giugno  i  suoi  effetti  e  sue  mercanzie  e  sarà  consegnato,  uni- 
tamente a'  suoi  effetti  e  mercanzie,  ai  Nostri  ufficiali 
consolari  se  arriva  nei  porti  dell'Impero  di  Marocco  (j 
in  quelli  di  altra  Potenza  in  pace  coll'Imperatore,  ed  al 
comandante  del  luogo,  se  nei  porti  dei  Nostri  Stati. 

I  comandanti  dei  Nostri  legni  da  guerra  agiranno 
nello  stesso  modo  verso  i  sudditi  maroccani. 

Art.  Vili.  —  Quando  un  bastimento  sar<lo  inseguito 
dal  n<Mnico  andasse  a  rifugiarsi  alla  portata  del  can- 
none delle  coste  degli  Stati  dell'Imperatore  del  Marocco 
sarà  protetto  e  difeso  (pianto  sarà  possibile,  ed  il  co- 
mandante della  costa  o  forzerà  il  bastimento  nemico 
ad  allontanarsi  subito,  o  lo  tratterrà,  dopo  la  partenza 
del  bastimento  sardo,  tutto  il  tempo  consueto  secondo 
le  regole  marittime. 

Lo  stesso  si  praticherà  verso  i  bastimenti  dell'Impe- 
ratore che,  inseguiti  dal  nemico,  si  rifugiassero  sulle 
coste  dei  Nostri  dominii. 

Art.  IX.  —  Tutti  i  bastimenti  appartenenti  a*  sud- 
diti dell'Imperatore  di  Marocco  che  sortiranno  da'  suoi 
porli  0  coste,  nel  loro  giungere  nei  porti  o  sulle  coste 
dei  Nostri  dominii,  saraimo  ol)bligati  di  fare  la  qua- 
rantena nei  luoghi  stabiliti  a  tale  effetto  per  quelli  che 
sono  obbligati  di  farla,  o  in  ogni  altro  luogo  che  ve- 
nisse indicato;  terminata  la  quarantena,  entreranno  in 
quello  dei  Nostri  porti  che  vorranno. 

Egualmente,  i  bastimenti  coperti  della  Nostra  ban- 
diera, che  approderanno  nei  porti  maroccani,  saranno 
tenuti  a  fare  la  quarantena  nel  luogo  che  sarà  indi- 
cato a  tale  effetto,  conformandosi  a  quanto  praticasi 
dalle  altre  Potenze  in  simili  casi. 

Art.  X.  —  I  Nostri  bastimenti  da  guerra,  nell'en- 
trare nei  porti  dei  dominii  dell'Imperatore,  saranno  ac- 
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colti  nel  modo  istesso  che  lo  sono  i  bastimenti  da  guerra  1825 

delle  altre  Potenze  in  pace  e  buona  armonia  con  esso,       •^"  gii^gio 
ed  imbarcheranno  le  provvisioni  e  quanto  avranno  bi- 
sogno, secondo  ciò  che  si  costuma  colle  altre   Potenze 
le  meglio  accette  alFlmperaiore. 

Lo  stesso  si  i)raticherà  verso  gli  armamenti  maroc- 
cani  che  approderanno  nei  Nostri  porti. 

Art.  XI.  —  Quando  un  Nostro  legno  da  guerra  en- 
trerà in  uno  dei  porti  dei  dominii  dell'Imperatore,  il 
Console,  o  quello  che  ne  farà  le  funzioni,  ne  darà  avviso 
al  comandante  del  paese,  attinchè  nessuno  dei  prigio- 
nieri che  potessero  trovarvisi  possa  rifugiarsi  a  bordo, 
poiché,  se  accadesse  che  un  prigioniero  si  rifugiasse 
a  bordo,  nessuno  potrebbe  farlo  sbarcare,  e  ciò  per 
riguardo  al  rispetto  dovuto  alla  Nostra  bandieia. 

Ninno  potrà  domandarlo  al  Nostro  Console,  e  niente 
si  potrà  esigere  da  esso  a  tale  riguardo. 

Lo  stesso  eseguirà  nei  Nostri  porti  per  i  bastimenti 
dell'Imperatore  del  Marocco. 

Art.  XII.  —  Non  sarà  permesso  ad  alcuno  dei  legni 
da  guerra  delle  due  Potenze  di  dar  fondo  in  vicinanza 
di  un  porto  delle  due  nazioni  dove  fosse  ancorato  un 
bastimento  nemico,  per  catturarlo  alla  sua  sortita,  né 
di  attaccare  il  bastimento  nemico,  che  si  trovasse  alla 
portata  del  cannone,  come  pure  non  sarà  permesso  di 
attaccare  il  bastimento  ancorato  alla  stessa  distanza 
in  un  luogo  dove  non  vi  sono  cannoni,  e  ciò  conforme 
l'uso. 

.  Art.  XIII.  —  Se  un  bastimento  coperto  da  Nostra 
bandiera  andasse  traverso  sulla  costa  degli  Stati  del- 
l'Imperatore di  Marocco,  per  cagione  del  mare  o  per 
esservi  costretto  da  un  bastimento  nemico  o  per  qual- 
sivoglia altra  causa,  i  Capi  del  luogo  e  gli  abitanti  lo 
aiuteranno  e  lo   rimetteranno  in  mare,  e  se  ciò   non 
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]S25  fosse  possibile,   lo  aiuteranno   a  sbarcare   il   carico  e 

;>(!  rìu^ho  quanto  si  troverà,  e  non  si  esigerà  dal  Nostro  Console, 
dal  suo  agente  o  da  quelli  che  saranno  incaricati  di 
tale  operazione  e  che  ne  avranno  l' ispezione,  se  non 
che  le  spese  che  lo  sbarco  avrà  motivate,  senza  as- 
soggettarlo ad  alcun  diritto  di  dogana  per  le  mer- 
canzie ;  ma  ciò  che  sarà  venduto  sul  luogo  pagherà  i 
diritti  dovuti;  e  per  tutto  ciò  che  sarà  imbarcato  sul 
medesimo  l)astimento,  o  sopra  (jualunque  altro  per  un 
altro  luogo,  non  si  esigerà  diritto  alcuno,  nò  altra  cosa. 

L' assistenza  ed  i  soccorsi  stipulati  potranno  sola- 
mente prendersi  allorché  i  bastimenti  approderanno  ai 
porti  di  Tetuan,  Tangeri,  Larrace,  Saffi  Suera  o  Mo- 
gador,  e  Rabat,  o  ad  altre  coste  abitate;  ma  non  quando 
approdassero  ai  lidi  deserti  o  trequentati  da  soli  mas- 
nadieri. 

Art.  XIV.  —  Noi  stabiliremo  nei  porti  maroccani 
Consoli  e  Vice  Consoli  per  assistere  i  negozianti,  i  ca- 
pitani dei  bastimenti  ed  i  marinai,  pei-  deferire  le  que- 
stioni che  potessero  elevarsi  fra  di  essi  senza  che  il 
Governatore  del  luogo  se  ne  mischi,  a  meno  che  il  Con- 
sole reclami  la  di  lui  assistenza  contro  quelli  che  si 
opponessero  alle  sue  decisioni,  ed  in  questo  caso  sarà 
aiutato  a  forma  della  sua  istanza. 

Art.  XV.  —  11  Nostro  Console  può  inalberare  la 
Nostra  bandiera  sulla  sua  casa  e  sulle  lancie  che  lo 
condurranno  ai  bastimenti  nazionaU  quando  vorrà  re- 
carvisi ;  e  la  sua  casa  sarà  considerata  e.  rispettata 
nello  stesso  modo  di  quella  dei  Consoli  delle  altre  Potenze. 

Art.  XVI.  —  Ninno  impedirà  al  Nostro  (console  di 
stabilire  una  cappella  nella  sua  casa  per  adempirvi,  tanto 
esso  che  i  Nostri  sudditi,  ai  doveri  della  Nostra  sacro- 
santa religione;  potranno  pure  intervenire  i  sudditi  delle 
altre  Potenze  che  volessero  recarvisi. 
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Art.  XVII.  —  Se  fjualche  .Nostro  suddito  venisse  a  mo-  1825 

rire  negli  Stati  deirimperatore  di  Marocco,  il  Console  30  giugno 
raccoglierà  la  sua  successione,  e  procederà  come  giu- 
dicherà conveniente,  sia  che  voglia  vendere  l'eredità,  sia 
che  voglia  consegnarla  agli  eredi  del  defunto,  senza 
che  la  legge  del  paese,  ne  il  Governatore  del  luogo  vi 
si  intromettano  per  niente. 

Art.  XVIII.  —  Se  un  Nostro  suddito  negli  Stati  di 
Marocco  alza  la  mano  per  battere  un  suddito  delT Im- 
peratore non  si  potrà  rendere  giustizia  fra  i  due  che 
in  presenza  del  Console.  Se  il  reo  prende  la  fuga,  il 
Console  non  sarà  ricercato' per  farlo  comparire.  Si  pro- 
cederà egualmente  per  quello  che  alzerà  le  mani  per 
battere  un  Nostro  suddito.  Si  castigherà  secondo  il  suo 
operato,  e  se  prende  la  fuga  o  si  getta  in  luogo  im- 
mune, il  Governatore  non  potrà  essere  ricercato  per 
tale  oggetto. 

.  Art.  XIX.  —  Se  accadesse  che  il  trattato  di  pace 
e  d'amicizia  fra  le  due  Potenze  venisse  a  rompersi 
(che  a  Dio  non  piaccia)  e  che  ne  risultasse  una  guerra, 
i  due  Sovrani  accordano  reciprocamente  a  quello  che 
vorrà  la  rottura,  sei  mesi  di  tempo  per  dare  ai  sud- 
diti degli  Stati  rispettivi  la  libertà  ititiera  di  potere  in 
quell'intervallo  vendere  le  loro  mercanzie  o  trasportarle 
in  qualunque  luogo  che  giudicassero  conveniente  con 
tutta  sicurezza,  senza  che  alcuno  gli  inquieti  o  gli  im- 
pedisca, sotto  il  pretesto  dell'esistenza  della  rottura  sud- 
detta. Potranno  condurre  seco  i  loro  effetti,  le  loro  fa- 
miglie, siano  0  non  siano  nati  sul  territorio  mussulmano. 

Se  la  guerra  avesse  luogo  fra  le  due  Potenze  e  che 
l'una  di  esse  catturasse  un  bastimento  dell'altra,  non  si 
faranno  schiavi  e  non  si  tratterranno  quelli  che  sa- 
ranno presi  come  tali  ;  ma  si  riterranno  solamente  fino 
a  che  abbia  luogo   la   loro  liberazione,  ed   allora  sa- 
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ranno  cambiati  testa  per  testa,  il  capitano  e  V  ufficiale 
c(jnie  un  semplice  marinaro. 

1  prigionieri  non  potranno  essere  ritenuti  più  d'un 
anno. 

Se  si  trovassero  nei  bastimenli  catturati  di  una  delle 
rispettive  Potenze  ragazzi  di  circa  dodici  anni  o  vecchi 
deiretà  di  più  di  00  anni  o  donne,  colui  che  gli  avrà 
cattui'ati  li  lascerà  all'  istante  in  libertà,  onde  se  ne 
vadano  dove  [tiacerà  loro,  e  le  spese  del  loro  passag- 
gio Ano  al  luogo  dove  vorranno  andare,  saranno  a  loro 
carico. 

Art.  XX.  —  Oli  abitanti  del  Principato  di  Monaco 
sono  compresi  nel  trattato,  ed  uguagliati  ai  Nostri 
sudditi. 

Art.  XXI.  —  Se  accadesse  qualche  disputa  sopra 
la  intelligenza  degli  articoli  di  (piesto  trattato,  che  pre- 
sentasse due  sensi,  e  che  non  si  vada  d'accoi'do  sulla 
interpretazione  da  darvisi  e  nel  m(>do  di  eseguirsi,  la 
pace  non  sarà  per  ciò  alterata,  ma  resterà  conservata, 
rassicurata,  consolidata,  eterna  e  nella  sua  purezza,  fino 
a  che  abbiano  luogo  degli  schiarimenti  e  che  il  senso 
ne  sia  bene  determinato,  affine  di  seguire  quella  inter- 
pretazione che  sarà  convenuta.  Durante  (piesta  spiega- 
zione i  sudditi  delle  due  nazioni  godranno  d'ogni  li- 
bertà neir  esecuzione  del  presente  trattato  e  nel  loro 
commercio;  ninno  darà  loro  fastidio  e  la  guerra  non 
avrà  luogo  Ira  le  due  Potenze,  se  non  quando  una  di 
esse  non  avrà  voluto  cedere  all'evidenza  della  giustizia. 

Art.  XXII.  —  Se  negli  Stati  del  Marocco  insorges- 
sero questioni  tra  Nostri  sudditi  e  sudditi  maroccani 
esse  saranno  appianate  per  via  di  giustizia  e  diritto, 
ed  alla  presenza  del  Nostro  suddito,  assistito  dal  Con- 
sole od  altro  ufflziale  consolare,  oppure  dal  suo  pro- 
cin\itore,  e  si  potrà  del  giudicato,  s'i  favorevole  che 
contrario,  appellarne  all'Imperatore. 
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Viceversa,  se  la  questione  accadesse  nei  Nostri  vStati  1825 

essa  sarà  terminata   dall'autorità  competente,    in  pre-      •^'*  g'"giio 
senza  del  Console  maroccano,  di  un  suo  agente  o  pro- 
curatore, e  se  il  giudizio  non  è  accolto,  se  ne  i)otrà  ap- 
pellare a  <|uel  magistrato  supremo,  a   cui  spetta  per 
sua  natura  la  cognizione  della  causa. 

Art.  XXllI.  —  Se  si  fosse  dimenticato  (|ualche  ar- 
ticolo nelle  suddette  stipulazioni  si  provvederà  sempre 
in  vantaggio  dei  sudditi  dei  due  Stati. 

Tanto  eseguite,  e  preghiamo  Dio  che  vi  conservi.  — 
Dato  dal  Nostro  castello  d'Agliè,  il  6  ottobre  1825. 

CAKLO  FELICE 

Uella  Torre 
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IL 

\^9A,  ;ì  aprile  (o). 

PAlilGI. 

Coiivi'iizioiie  |i,!r  sliiliiliro  k  iiiiiiiiri',  proliliitliolii'  poi  pellfgriiiiit);iiio  (Idia 
Wmi  e  la  soi'VHj^'liaiizii  saiiilaria  w\  ji'oll'o  hm),  coiidiisa  fra  llaliii, 
Ausiria-iìii}iiiei'ia,  Belp),  Danimarca,  Francia,  (leriiiaiiia,  Gran  Bre- 
tagna, Greciii,  Paesi  Eassi,  Persili,  Portogallo,  Rnssia  e  Spagna  ^''\ 

Le  Prèsident  de  ki  Répiibli(|iie  francaise;  Sa  Majeslé 
rEmpereuf  dWlleniaj^ne,  Roi  de  Prusse,  au  noni  de 
rEmpiie  allemand;  Sa  Majeslé  l'Empereuf  d'Autriche, 
Roi  de  Bohème,  eie.,  etc,  et  Roi  Apostolique  de  Hon- 
grie;  Sa  Majesté  le  Roi  des  Helges;  Sa  Majesté  le  Roi 
de  Daneniai'k;  Sa  Majesté  le  Roi  d'Espagne,  et,  en  soii 
nom,  Sa  Majesté  la  Reine  régente  du  Royaume;  Sa 
Majesté  la  Reine  du  Ro^^aurae-Fni  de  la  Grande-Bre- 
tagne  et  dMrlande,  impératrice  des  Indes;  Sa  Majesté 
le  Roi  des  Hellènes;  Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie;  Sa 
Majesté  la  Reine  des   Pays-Bas,   et,   en   son   nom.   Sa 


(<()  A  questa  convenzione,  che  si  è  dovuta  stampare  in  questa 
iijipeudicc,  non  essendo  ancora  in  vigore  all'epoca  della  pubbli- 
cazione dei  ])recedenti  volumi,  fa  seguito  una  (Uchiiirocioìie  nd- 
dizionnlc  del  .'50  ottobre  1807,  la  (|uale  è  stata  inserita,  al  suo 
ordine  di  data,  nel  presente  volume  (V.  pag.  'òl',\), 

(II)  A  questa  convenzione  ha  aderito,  con  alcune  riserve,  la 
Tìirchia  in  occasione  della  conferenza  sanitaria  di  Venezia  del 
marzo  1897  (V.  processi  verbali  di  tale  conferenza,  pag.  162 
e  214). 
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ISIajesté  la  Heine  règeiite  du  Kojaunie;   Sa  Majeslè  le         ^^^^^ 
Sclìah   de   Perse;  Sa   iMajesté   le   Roi  de    Portugal   el         ''  *P'''^^ 
des  Algarves;  et  sa  Majeslè  rEiiipereur  de  loutes  les 
Russies, 

Ayanl  décide  de  se  coneertei-  eii  viie  de  régler  les 
rnesures  à  preiidre  pour  la  prophilaxie  du  pèlerinage 
de  la  ]Mcc(iue  et  la  surveillance  sanitaire  à  établir  au 
golte  Persique,  oiit  noinrué  poni'  leurs  ])l<Miipotenliaires, 
savoir: 


LK  PRESIDENT  DK  I.A  RKIM  BMQl  E  FKANrAISE: 

M.  Cariiille  Harrère,  Ministre  plénipolentiaire  de  P" 
classe,  Chargè  d'alfaires  de  la  Rèpublique  Irancaise  à 
Munich,  orticier  de  l'ordre  national  de  la  Légioii  d'Iion- 
neur; 

M.  (Gabriel  Hanotaux,  Ministre  plénipotentiaire  de 
P'"  classe,  Directeur  des  (Vmsulats  et  des  affaires  com- 
rnerciales,  offlcier  de  l'ordre  national  de  la  Lógion 
d'honneur; 

M.  le  protesseur  Hrouardel,  l^rèsident  du  Comité 
consultati!"  d'hygiène  i)ul)lique  de  Franco,  Doyen  de  la 
Facultè  de  mèdecine  de  Paris,  membro  de  rAcadémie 
des  Sciences,  commandeur  de  Tordre  national  de  la 
Légion  d'honneur; 

M.  Henri  Monod,  Conseillerd'Etat,  Directeur  de  l'as- 
sistance  et  de  riiygiène  publi^iues  au  Ministèro  de  l'in- 
tèrieur,  membro  do  l'Acadómie  de  mèdecine,  ofticier  de 
Tordro  national  de  la  Légion  d'honneur; 

M.  le  protesseur  Proust,  Inspecteur  general  des  ser- 
vices  sanitaires,  Proléssour  à  la  Faculté  de  mèdecine 
de  Paris,  membro  de  l'Académie  de  mèdecine,  comman- 
deur do  Tordro  national  de  la  Légion  d'honneur; 


1804 
3  aprile 
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SA  MA.IESTÈ   l'eMPEREUR   d'aIXEMAONE,  ROI"  DE  PRUSSE: 

M.  de  Schoen,  son  Conseiller  de  Légation  à  l'Ambas- 
sade  d'Alleniagne  à  Paris; 

SA    MAJESTÉ    l'eMPEKEUR   j/aITRICHE,   ROl    DE   BO- 
HÈME,   ETC,   ETC,    ET   ROI   APOSTOLIQUE   DE   HONGRIEI 

M.  le  eomte  Charles  de  Kuefstein,  son  Cliambellaii 
et  Conseiller  intime,  Envoyé  extraordinaire  et  Ministre 
])lónip()tentiaire,  nicinbre  de  la  Chambre  des  Seigneurs 
dWutrichc,  chevalier  de  2''  classe  de  l'urd re  de  la  Colt- 
ro n  ne  de  ler; 

SA    MAJESTÉ    LE    ROI    DES   BELGES  : 

M.  le  baron  Eugène  Beyens,  Conseiller  de  la  Lé- 
gation de  Belgique  a  Paris,  chevalier  de  Tordre  de 
Léopold; 

M.  le  docteur  Alfred  Devaux,  Inspecteur  general  du 
Service  de  sante  civil  et  de  l'hygiène  au  Ministère  de 
l'agriculture,  de  l'industrie  et  des  travaux  publics,  olfl- 
cier  de  Tordre  de  Léopold; 

M.  le  docteur  E.  van  Ermengeni,  Professeur  d'hy- 
giène  et  de  bactériologie  à  TUniversité  de  Gand,  che- 
valier de  Tordre  de  Léopold; 

SA   MAJESTÉ   LE    ROI    DE    DANEMARK: 

M.  le  conile  Gebhard  Leon  de  Moltke-Hvitfeldt,  son 
Chambellan  et  son  Envoyé  extraordinaiie  et  Ministre 
plénipotentiaire  près  le  Gouvernement  de  la  Républi- 
fjuc  fran^^aise,  Grand-Croix  de  l'ordre  du  Danebrog  et 
decorò  de  la  Croix  d'honneur  du  mèrae  ordrc; 

SA     MAJESTÉ     LE     ROI     D'  ESPAGNE,     ET,     EN     SON     NOM, 
SA    MAJESTÉ   LA    REINE   RÉGENTE   DU    ROYAUME: 

M.  Fernand  Jordan  de  Urries,  marquis  de  Novallas, 
son  Chambellan,   premier   Secrétaire   de   l'Ambassade 
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d'Espagne  à  Paris,    commandeur   de   Fordre  de  Char-  1^94 

les  III;  -i  aprile 

M.  Amalio  Jimeno  y  Cabaiìas,  Séiiateur  du  Royaii- 
lue,  Professeiir  à  la  Facnll/'  i\e  iiiédeciiie  de  Madrid, 
coiiiMiaii(U^nr  avec  ])la(|ue  de  l'ordre  d'Isabelle  la  Ca- 
tholique; 

SA  ]\tA,TESTÉ  LA  REINE   Di:  ROYATIME-TTNI  DE   LA   GRANDE- 
HRETAGNE  ET  d'iRLANDE,  IMPERATRICE  DES  INDES: 

M.  Phipps,  Ministre  pléiiipotentiaire; 

M.  le  docteur  Thorne  Thorne,  Chef  du  Département 
sanitaire  au  «  Locai  rfovernrnent  P)Oard  »,  Compao'noii 
de  Tordre  du  Baili; 

M.  le  chirurgien  general  .1.  M.  Cuninghani,  ancien 
Chef  du  Département  medicai  au  Gouvernement  de 
l'Inde,  Compagnon  de  l'ordre  de  l'Etoile  des  Indes; 

SA    MAJESTÉ   LE   ROI    DES   HELLÈNES: 

M.  Criésis,  Chargé  d'affaires  de  Grece  à  Paris; 
M.  le  docteur  Vafiadès,  délégué  grec  au  Conseil  sa- 
nitaire de  Constantinople; 

SA   MAJESTÉ   LE   ROI   d'iTALIE  : 

M.  le  maiTjuis  Malasjìina  di  Carbonara,  premier  Se- 
crétaire de  l'Ambassade  d'Italie  à  Paris,  offlcier  de  l'or- 
dre des  Saints  Maurice  et  Lazare; 

SA    MAJESTÉ  LA  REINE   DES   DAYS-BAS,   ET,   EN   SON   NOM, 
SA   MAJESTÉ    LA    REINE   RÉOENTE    DU   ROVAUME! 

M.  le  chevalier  de  Stuers,  son  Envoyé  extraordinaire 
et  Ministre    plénipotentiaire  près  le  Gouvernement  de 
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1894  la  Républiqiie    fran^aise,   commandeur  de   l'ordre  du 

j  aprile         Lioii  iiéerlaiidais; 

M.  le  docteur  V.-P.  liiiyscli,  Conseiller  sanitaire  au 
Ministèro  de  rintérieui"  des  Pays-Has,  dievalier  de  l'or- 
i\v(^  du  Lion  néeiiandais; 

M.  .T.-A.  Krijyt,  C'oiìsul  «general  des  P;i3S-P>as  à  Pé- 
nang,  chevalier  de  Tordre  dn  Lioii  iiéerlandais; 

SA    MAJESTl';    LF,    SCHAII    1>K    PEllSK! 

M.  le  docleur  Mirza  Zeynel  Abidine-Khan  Moin-ol 
Atebba,  médecin  special  de  S.  A.  I.  le  Prince  héritier; 

M.  le  docteur  Mirza  Kbalil-Kban,  médecin  du  Minis- 
lère  des  affai res  étrano'ères  de  Perse; 

SA    MA.TESTÉ    LE   ROI    DE   PORTUGAL    ET    DES    AI/rAKVES: 

M.  Gabriel- José  de  Zogbeb,  Consul  general,  Agent 
diplomatique  du  Portugal  en  Egypte; 

ET   SA    MA.TESTÉ    l'EMPEREUR   DE   TOUTES    LES    RUSSIES". 

M.  Michel  de  Giers,  Gonseiller  d'Etat,  Cliambellan 
de  sa  Cour,  Conseiller  du  Ministère  des  affaires  étran- 
gères  de  Russie; 

Lesquels,  ayant  échangés  leurs  pleins  pouvoirs,  trou- 
vés  en  bonne  et  due  forme,  sont  convenus  des  dispo- 
sitions  suivantes: 

I.  —  Jùi  ce  qui  concerne  la  police  sanltaire  dans 
les  ports  de  départ  de  V Extréme-Orient  (Indes  ì)ri- 
tannique^,  Pos.sessions  néerlandaises,  etc,  etc.J  : 

Sont  adoptées  les  niesures  indiquées  et  préciséesdans 
Tannexe  1  de  la  présente  convention. 

II.  —  E/i  ce  qui  toìtche  la  aiirveillance  mnitaìre 
des  pèlerins  dans  la  tnei-  liouye  : 
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Sont  adoptées  les  dispositioiis  consignées  dans  l'an-  jgQ^ 

Iiexe   II.  3  aprile 

III.  —  Eli  ce  qal  concerne  la  protection  chi  golfe 
Persiqiie: 

Sont  adoptées  los  dispositions  consignées  dans  l'an- 
nexe  III. 

IV.  —  E/i  ce  qui  touc/ie  rcqiplìcatlon  des  me.mre^ 
conlenues  dans  les  prècédentes  annexes: 

Sont  adoptées  les  mesures  prescr-ites  dans  l'annexe  IV. 

Y.  —  I  es  annexes  ci-dessus  indiqiiées  ont  la  niénie 

valeur  que  si  elles  élaient  incorporées  dans  la  présente 

convention. 

VI.  —  Les  Etats  qui  n'ont  point  pris  part  à  la  pré- 
sente convention  sont  admis  à  3'  adhérer  sur  leur  de- 
mande.  ('ette  adhésion  sera  notifìée  par  la  voie  diplo- 
matique  au  Gouvernement  de  la  République  francaise 
et  par  celui-ci  aux  autres  Gouvernements  signataires. 

VIL  —  La  présente  convention  aura  une  durée  de 
cinq  ans,  à  compter  de  l'échange  des  ratiflcations. 
Elle  sera  renouvelée  de  cinq  en  cinq  années  par  tacite 
reconduction,  à  moins  que  l'une  des  Hautes  Parties 
contractantes  n'ait  notine,  six  niois  avant  Texpiration 
de  ladite  période  de  cinq  années,  son  intention  d'en 
l'aire  cesser  les  effets. 

Dans  le  cas  où  l'une  des  Puissances  dénoncerait  la 
convention,  cette  dénonciation  n'aurait  d'effet  qu'à  son 
égard. 

La  présente  convention  sera  ratiflée;  les  ratiflcations 
en  seront  déposées  à  Paris  le  plus  tòt  possihle  et,  au 
plus  tard,  dans  le  délai  d'un  an  à  dater  du  jour  de  la 
signature  i«). 


(a)  Il  termine  di  questo  deposito,  di  comune  accordo  fra  le 
Parti  contraenti,  fu  poi  prorogato  a  tempo  indefinito.  La  nota 
di  assentimento  del  Govei*no  italiano  a  tale  proroga  reca  la 
data  del  31  marzo  1895. 
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1804  Eli  foi  de  quoi,  les  pléiiipotentiaires   respectifs  Tont 

3  aprile         signée  et  y  oiit  appose  leiirs  cachets. 

Fait  à  Paris,  eii  treizf'  ex  e  in  piai  res,  le  trois  avrii  iiiil 
liiiit  cent  (|iiatre-vin,iJt-(|untorze. 


{L.S.) 

Camille  Bauuère 

(L.S.) 

COXSTANTIXE    PlHPP.S 

» 

Gabkiel  Hanotaux 

» 

R.  Thorne  Thorne 

» 

A.  Brohaudei, 

» 

J.    M.    CrXINGHAM 

» 

U.  MoNoii 
A.  Proust 

» 
» 

CuiÉsis 

D'  Vaftadès 

» 

S<!HOEN 

» 

Malaspina 

» 

KUEFSTEIN 

)N 

A.  DE  Stiters 

» 
» 
» 

B<>n  Elfi.  Beyens 

Alf.  Devaux 

D-"  VAN  Ekméngem 

» 

» 

» 

D''    RUYSCH 

J.  A.  Kruyt 

MOIN-OL  Atebba 
Khalil  Khan 

» 

Moltke-Hvitfeldt 

» 

Cte  Gabriel  de  Zo- 

« 

Mnrnnis   tìfi   NnvAT.T.AS 

taiEi; 

D''  Ama  LIO  Jimeno 


Michel  de  Giers 


Ratificazione  dì  S.  M.  —  Roma,  23  dicembre  1897. 
Scambio  delle  ratifiche  —  Parigi,  W  giugno  1898. 
Esecuzione    per   regio    decreto    —   Roma,  3   lu- 
glio 1898,  n.  306. 


ANNEXES  A  LA  CONVENTION. 

ANNEXE    I. 

A)  Police  sanitaire  dans  les  poris  de  départ  des  navires  à 
venant  de  l'Océan  indien  et  de  l'Oceanie. 


erms 


1.  Visite  medicale   oblipratoire,   i ndivid nelle,  faite  de 
jour,  à  terre,  au  moiiieiit  d»»  reiiiharquement,  pendant 
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le  teiiips  iKJcessaiie,  par  un  iiicdecin,  dclój^uó  de  Fan-  IH9A 

toi'itè  publique,  de  loutes  persoiines  prenant  passage  à         -^  aprile 
bord  d'un  navire  à  p(blerins. 

2.  Désinfection  obligatoire  et  rigoureuse,  faite  à  terre 
sous  la  surveillance  du  rnédecin  délégué  de  Tautorité 
publique,  de  tout  objet  contaminé  ou  suspect,  dans  les 
conditions  de  l'artxle  5  du  premier  règlement  inséré 
dans  Tannexe  IV  de  la  convention  sanitaire  de  Venise(«). 

3.  Interdiction  d'enibarqueinent  de  tonte  personne 
atteinte  de  choléra,  d'affection  cholériforme  et  de  toute 
diarrhée  suspecte. 

4.  Lorsqu'il  existe  des  cas  de  choléra  dans  le  port, 
Tembarquement  ne  se  fera  à  bord  des  navires  à  pè- 
lerins  qu'après  que  les  personnes  rénnies  en  groupes 
auront  été  soumises  pendant  cinq  jours  à  une  obser- 
vation  perinettant  de  s'assurer  (|u'aucune  d'elles  n'est 
atteinte  du  choléra. 

Il  est  entendu  que,  poni'  exécuter  cette  mesure,  clia- 
que  Oouvernement  pouri'a  tenir  compte  des  circonstan- 
ces  et  possi  bilités  locales  (*). 

5.  Les  pèlerins  seront  tenus  de  justifler  des  nioyens 
strictement  nécessaires  pour  accomplir  le  pMerinage  à 
Taller  et  au  retour  et  pour  le  séjour  dans  les  Lieux 
Saints. 

(*)  La  Conféreiice  a  décide,  pai"  voie  d'interprétation,  d'une 
part,  que  l'observatiou  de  cinq  jours  pourrait  étre  pratiquée  à 
bord  des  navires  entre  l'inspection  medicale  ett'ectuée  au  dépa-rt 
des  Indes  britanniques  et  la  seconde  visite  passée  à  Aden,  et, 
d'autre  part,  que  dans  les  Indes  néerlandaises  eette  observation 
pourrait  avoir  lieu  à  bord  des  navires  en  partance. 


(rt)  La  convenzione  citata  in  questo  e  in  altri  articoli  del 
presente  atto  è  la  prima  conferenza  sanitaria  di  Venezia  (per 
la  ritbrn>a  del  servizio  sajiitario  in  Egitto)  del  30  gennaio  ÌH9^i 
(Vedi  pag.   16  del  voi.  XIII  di  questa  Raccolta). 
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B)  Mesures  à  prendre  à  bord  des  navìres  à  pèlerins. 
RÈGLEMENT. 

TiTRR  1.  —  DfKposltì'o7ì^  generale^. 

\i^T.  1.  —  Ce  règlemeiit  est  applicable  aiix  navires 
à  pèlerins  qui  transporteiit  aii  Hedjaz  ou  qui  eu  ra- 
inèiient.  des  pèlerins  tnusuliuans. 

Art.  2.  —  N'est  pas  considéré  comme  navire  à  pè- 
lerins celui  qui,  outre  ses  passagers  ordinaires,  parnii 
lesquels  peuvent  ètre  compris  les  pèlerins  des  classes 
supérieures,  embarque  des  pèlerins  de  la  dernière  elasse 
en  proportion  moindre  d'un  pèlerin  par  cent  tonneaux 
de  Jauge  brute. 

Art.  3.  —  Tout  navire  à  pèlerins,  à  l'entrée  de  la 
mer  Houge  et  à  la  sortie,  doit  se  conformer  aux  pres- 
criptions  contenues  dans  le  Règlement  speciale  appli- 
cable ai(  pèlerinage  du  Hedjaz,  qui  sera  publié  par 
le  Conseil  de  sante  de  Oonstantiiiople,  contbrmément 
aux  principes  édictés  dans  la  présente  convention. 

Art.  4.  —  Les  navires  à  vapeur  sont  seuls  admis 
à  (aire  le  transport  des  pèlerins  au  long  cours.  Ce 
transport  est  interdit  aux  autres  bateaux. 

Les  navires  à  pèlerins  laisant  le  cabotage,  destinés 
aux  transports  de  courte  durée,  dits  «  voyages  au  ca- 
botage »,  sont  soumis  aux  prescriptions  contenues  dans 
le  règlement  special  mentionné  à  l'article  .3. 

TiTRR  li.  —  MesHves  à  prendre  aimut  le  dèpart. 

\i^Y.  5.  —  Le  capitaine  ou,  à  dél'aut  du  capitaine, 
le  propriétaii-e   de   tout  navii'e  à  pèlerins  est  tenu  de 
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déclarer  à  Tautorité  competente  (*)  du  port  de  départ  1394 

son  intention  d'embarquer  des  pèlerins,  au  moins  trois         '■'>  aprile 
jours  avaiit  le  départ.    Cette  déclaration  doit  indiquer 
le  jour    projeté    pour  le  départ   et   la   destinatioii   dii 
iiavire. 

(*)  L'autorité  competente  est  actuelletnent  :  dans  les  Indes 
anglaises,  un  officer  désigné  à  cet  effet  par  le  Gouvernement 
locai  {Nfitire  pas^xeìuier  MÌiips  Ad,  1H87,  art.  7);  —  dans  les  In- 
des néerlandaises,  le  maitre  du  port;  —  en  Turquie,  l'autorité 
sanitaire;  —  en  Autriche-Hongrie,  l'autorité  sanitaire;  —  en 
Italie,  le  capitaine  de  port;  —  en  France,  en  Tunisie  et  en  Es- 
pagne (ìles  Philippines),  l'autorité  sanitaire. 

Art.  6.  —  A  la  suite  de  cette  déclaration,  l'auto- 
rité competente  iait  procéder,  aux  frais  du  capitaine, 
k  Vinspection  et  au  mesìfragc  du  navire.  L'autorité 
consulaire  dont  relève  le  navire  peut  assister  à  cette 
inspection. 

Il  est  procède  seulement  à  l'inspection  si  le  capi- 
taine est  déjà  pourvu  d'un  cei'tifìcat  de  mesurage  dé- 
livré  par  l'autorité  competente  de  son  pays,  à  moins 
qu'il  n'3'  ait  soupgon  que  le  document  ne  répond  i)lus 
à  Tétat  actuel  du  navire: 

Art.  7.  —  L'autorité  competente  ne  permet  le  départ 
d'un  navire  à  pèlerins  qu'après  s'étre  assurée: 

a)  <^ue  le  navire  a  été  mis  en  état  de  propreté  par- 
faite  et,  au  l^esoin,  désinfecté; 

h)  Que  le  navire  est  en  état  d'entreprendre  le 
voyage  sans  danger,  qu'il  est  bien  équipe,  l)ien  amé- 
nagé,  bien  aere,  pourvu  d'un  nomlire  suflisant  d'em- 
barcations,  qu'il  ne  contient  rien  à  bord  qui  soit  ou 
puisse  devenir  nuisible  à  la  sante  ou  à  la  séciunté 
des  passagers,  que  le  pont  et  l'entrepont  sont  en  bois 
et  pas  en  ter; 

e)  Qu'il  existe  à  bord,  en  sus  de  l'approvisionne- 
ment  de  l'équipage  et  convenablernent  arriniés,  des  vi- 
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J894  vrcs,  ainsi  que  du  combustible,  le  toul  de  bonne  qua- 

3  aprile         Hté  et  eii  quaiitité  surtisante  pour  tous.  les  pèleriiis  et 
polir  toute  la  durée  déclaive  du  voyage; 

d)  Que  l'eau  potable  embarquée  est  .  de  bonne 
qualité  et  a  une  origine  à  l'abri  de  toute  contamina- 
tion;  qu'elle  existe  en  quantité  sufflsante;  qu'à  bord 
les  réservoirs  d'eau  potable  sont  à  l'abri  de  toute 
soudlure  et  ferrnés  de  sorte  que  la  distribution  de 
Teau  ne  puisse  se  faire  que  par  les  robinets  ou  les 
pompes; 

e)  Que  le  navire  possedè  un  appareil  distillatoire 
pouvant  produire  une  quantité  d'eau  de  cinq  litres  au 
moins,  par  tète  et  par  jour,  pour  toute  personne  em- 
barquée, y  compris  l'équipage; 

/)  Que  le  navire  possedè  une  étuve  à  désinfection 
pour  jaquelle  il  aura  été  constate  qu'elle  offre  sécurité 
et  efflcacité; 

g)  Que  l'équipage  comprend  un  raédecin  et  que  le 
navire  possedè  des  médicaments,  conformément  à  ce 
qui  sera  dit  aux  articles  11  et  23; 

h)  Que  le  pont  du  navire  est  degagé  de  toutes 
marchandises  et  objets  encombrants; 

i)  Que  les  dispositions  du  navire  sont  telles  que 
les  mesures  prescrites  par  le  titre  III  pourront  ètre 
exécutées. 

Art.  8.  —  Le  capitaine  est  tenu  de  l'aire  afficher 
à  bord,  dans  un  endroit  apparent  et  accessible  aux 
intéressé.s,  des  atfìches  rédigées  dans  les  principales 
langues  des  pays  habités  par  les  pèlerins  à  embarquer, 
et  indiquant: 

1"  La  destination  du  navire; 

2"  La  ration  journalière  en  eau  et  en  vivres  al- 
louée  à  cbaque  pèlcrin; 

3°  Le  tarif  des  vivres  non  compris  dans  la  distri- 
bution journalière  et  devant  ètre  payés  à  part. 
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Art.  0,  —  Le  capitaine   n<*    peut    partir    qu^antant  1894 

(|u'il  a  en  rnain:  ^  ap'ile 

1"  Vne  liste,  visée  par  l'aiitorité  competente  et  iii- 
difpiant  le  noni,  le  sexe  et  le  nomJjre  total  des  pòle- 
rins  fpi'il  est  autorisé  à  emharquer; 

2°  Une  patente  de  sanie  constatant  le  nom,  la 
nationalité  et  le  tonnage  du  navire,  le  nom  dii  capi- 
taine, celui  du  médecin,  le  nombre  exact  des  persoli- 
nes  embanpiées:  é(iuipages,  pèlorins  et  autres  passa- 
gers,  la  nature  de  la  cargaison,  le  lieu  du  départ,  ce- 
lui de  la  destination,  Tètat  de  la  sante  publique  dans 
le  lieu  du  départ. 

L'autorilé  competente  indi(|uera  sur  la  patente  si  le 
chiffre  réglementaire  des  pèlerins  est  atteint  ou  non, 
et,  dans  le  cas  où  il  ne  le  serait  pas,  le  nombre  com- 
plémentairc  des  passagers  que  le  navire  est  autorisé 
à  embarquer  dans  les  escales  subséquentes. 

Art.  lO.  —  L'autorité  competente  est  tenue  de 
prendre  des  mesures  efficaces  pour  empècher  Tembar- 
quement  de  toute  personne  ou  ('e  tout  objet  suspect'*), 
suivant  les  prescriptions  faites  sur  les  précautions  à 
prendre  dans  les  ports. 

(*)  D'après  la  détinition  de  l'annexe  V,  I,  1",  de  la  conven- 
tion de  Veni  se  («). 

TiTRE  111.  —  PrècatUions  à  prendre 
j>emlaìit  la  trave rsée. 

Art.  11.  —  Chaque  navire  embarquant  100  p»Merins 
ou,i)lus  doit  avoir  à  bord  un  médecin  régulièrenient 
diplòmé  et  commissioimé  par  le  Gouvernement  du  pays 
auquel  le  navire  appartient.    Un    second   médecin  doit 


(«)  Vedi  a  pag.   10  del  voi.  XIII  di  questa  Raccolta. 
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1S04  ctre  embarqué  dès  que  le  noinbre  des  pèlerins  poriés 

3  aprile         par  le  navire  dépasse  1000. 

Art.  12.  —  Le  médecin  visite  Ics  pèlerins,  soigne 
les  nialades  et  velile  à  ce  (|iie,  à  bord,  les  règles  de 
rhygiène  soient  observécs.  Il  doit,  notaimnent: 

1"  S'assurer  qiie  les  vivres  distribués  aux  pèlerins 
sunt  de  benne  (lualité,  que  leur  quantité  est  conforme 
aux  en^agements  pris,  qu'ils  sont  convenablement  pré- 
parés; 

2"  S'assurer  que  les  prescriptions  de  l'article  re- 
latives  à  la  distribution  de  Teau  sont  observées; 

3"  S'il  y  a  doute  sur  la  (jualilé  de  l'eau  potable, 
rappeler  par  écrit  au  capitaine  les  prescriptions  de 
l'article  21  e  i-dessous; 

4"  S'assurer  ({ue  le  navire  est  maintenu  en  ètat 
Constant  de  propreté,  et  spécialement  que  les  latrines 
sont  nettoyées  conloirnénjent  aux  prescriptions  de  l'ar- 
ticle 18  ci-dessous; 

5"  S'assurer  (]ue  les  logements  des  [»èlerins  sont 
maintenus  salubres,  et  que,  en  cas  de  nialadie  trans- 
tnissible,  la  désinfection  est  faite  comme  il  sera  dit  à 
l'article  11)  ci-dessous; 

6"  Tenir  un  journal  de  tous  les  incidents  sanitai- 
res  survenus  au  cours  du  vuyage  et  présenter  ce  jour- 
nal à  l'autorité  competente  du  port  d'arrivée. 

Art.  13.  —  Le  navire  doit  i)OUvoir  loger  les  pèlerins 
dans  l'pntrepont. 

En  dehors  de  l'équipage,  le  navire  doit  l'ournii-  à 
chaque  individu,  quel  que  soit  son  àge,  une  surlace 
d'au  moins  deux  mètres  carn's,  soit  un  mòtre  sur  deux 
mètres,  avec  une  hauteur  d'entrepont  d'au  moins  un 
rnètre  quatre-vingts  centimètres. 

Pour  les  navires  qui  font  le  cabotage,  chaque  pèle- 
rin  doit  disposer  d'un  espace  d'au  moins  deux  mètres 
de  largeur  dans  le  long  des  plats-bords  du  navire. 
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Art.  14.  —  Le  pont  doit,  pendant  la  iraversée,  rester  jv.()j 

degagé  des  objets  encoinbrants;  il  doit  ótre  réservé  jour         u  aprile 
et  nuit  aiix  personnes  embarriuèes  et  mis  gratuitement 
à  leur  disposition. 

Art.  15.  —  Les  gros  bagages  des  pòleriiis  soiit  eii- 
registrés,  numérotés  et  placés  dans  la  cale.  Les  pèle- 
rins  ne  peuvent  garder  avec  eux  qiie  les  objets  stric- 
tement  nécessaires.  Les  réglements  feits  pour  ses  na- 
vires  par  chaque  (iouvernenient  en  dèterniineront  la 
nature,  la  quantité  et  les  dimensions. 

Art.  16.  —  Chaque  jour,  les  entreponts  doivent  otre 
netto\'<*^s  av(\-  soin  et  frottés  au  sable  sec  avec  lequel 
on  m«3langera  des  agents  désinfectants  convenables  pen- 
dant que  les  pèlerins  seront  sur  le  pont. 

Art.  17.  —  De  chaque  còte  du  navire,  sur  le  poni, 
doit  ótre  réservé  un  endroit  dérobé  à  la  vue  et  pourvu 
d'une  pompe  à  main,  de  manière  à  Iburnir  de  l'eau  de 
mei"  pour  les  besoins  des  pèlerins.  Un  locai  de  cotte 
nature  doit  ètre  exclusivenient  aftècté  aux  fenimes. 

Art.  18.  —  Le  navire  doit  ètre  pourvu,  outre  les 
lieux  d'aisances  à  Fusage  de  Tèquipage,  de  latrines  à 
effet  d'eau,  dans  la  proportion  d'au  moins  une  latrine 
pour  chaque  contai  ne  de  pei'sonnes  embarquées. 

Des  latrines  doivent  ètre  affectées  exclusivement  aux 
femmes. 

Aucuns  lieux  d'aisances  ne  doivent  exister  dans  les 
entreponts  ni  dans  la  cale. 

Les  lati'ines  destinóes  aux  i)assagers,  aussi  bien  quo 
celles  affectées  à  rèjuipage,  doivent  ètre  tenues  pro- 
prement,  nettoyées  et  désinfectées  trois  lois  par  jour. 

Art.  19.  —  La  désinfection  du  navire  doit  ètre 
l'aite  confbrinément  aux  prescriptions  des  paragraphes 
5  et  6  de  l'article  5  de  l'annexe  IV  de  la  convention 
de  Venise  (*). 

{*)  Oli  videra  les  cabines  et  toutes  les  parties  du  bàtiiiient. 
On  désinfectera  les  parois  à  l'aide  de  là  solution  de  sublime 
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iQoi  additionné  de   10  p.   |0()  d'alcool.    La    pulvérisation    se    fera  en 

3  aprile  commeu^ant  pai*  la  partie  supérieure  de  la  paroi,  suivant   «ne 

ligne  horizontale;  on  descendra  successi vement    de    telle  sorte 

que  tonte  la  surface  soit  converte  d'une   conche  de  liquide  en 

tines  gouttelettes. 

Les  planchers  seront  lavés  avec  la  mènie  solution. 

Deux  heures  après,  ou  trotterà  et  ou  laverà  les  jìarois  et  le 
])lancher  à  grande  eau. 

Pour  désinfecter  la  cale  d'un  navire,  on  injectera  d'abord, 
afin  de  neutraliser  l'hydrogène  sulfuré,  une  quanti  té  suftisante 
de  sulfate  de  fer,  on  videra  l'eau  de  la  cale,  on  la  laverà  à 
l'eau  de  mer;  puis  on  injectera  une  certaine  (|uautité  de  la  so- 
lution de  sublime. 

L'eau  de  cale  ne  sera  ])as  déversée  dans  un  j)ort. 

Art.  20.  —  La  qiiantité  d'eau  potable  iiii«e  cha- 
qiie  jour  gratuitement  à  la  dispositiun  de  chaque  pè- 
lerii),  (jucl  que  soit  son  àge,  doit  ètre  d'au  moins  cinq 
lities. 

Art,  2\.  —  S'il  y  a  doute  sur  la  ((ualitè  de  l'eau 
potable  ou  sur  la  possibilité  de  sa  coutainination,  soit 
h.  son  origine,  soit  au  cours  du  tiajel,  Teau  doit  èti\! 
boullie  et  stérilisée,  et  le  capitai  ne  est  tenu  de  la  rejeter 
à  la  nier  au  premier  port  de  relàche  oi^i  il  lui  est  pos- 
sible  de  s'en  procurer  de  la  nieilleure. 

Art.  22.  —  Le  navire  doit  ètre  numi  de  deux  lo- 
caux  aftectés  à  la  cuisine  personnelle  des  pèlerins.  11 
est  inlerdit  aux  pèlerins  de  l'aire  du  feu  ailleurs,  no- 
tainment  sur  le  pont. 

Art.  23.  —  Chaque  navire  doit  avoir  h  bord  des 
raédicaments  et  les  objels  nécessaires  aux  soins  des 
rnalades.  Les  règlemenls  faits  pour  ses  navires  par 
chaque  (louvernement  déterinineront  la  nature  et  les 
quantités  des  medica nients,  Les  soins  et  les  remèdes 
sont  fournis  gratuitement  aux  pèlerins. 

Art.  24.  —  Une  infirmerie  régulièrement  installée, 
et  offrant  de  bonnes  conditions  de  sècurité  et  de  sa- 
lubi'ité,  doit  ètre  réservée  au  logement  des  nialades. 
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Elle  doil  pouvoir  roccvoir  au  iiiuiiis  5  p.  lUO  des  pèle-  ]894 

riiis  embafqii.cs,  à  raisoii  de  o  mètres  carrès  par  tòte.         -J  api'ile 

Art.  '^5.  —  Le  naviro  doii  (Mre  pourvu  des  inoyens 
d'isoler  les  personiios  atteintes  de  choléra  oli  d'accidetUs 
cholèi'iformes.  •       '       ' 

Les  personues  charj^ées  de  soigner  de  tels  inalades 
peuvent  seules.  pénétrer  auprès  d'elles  et  n'aiiront  au- 
cun  contact  avec  les  aiitres  personnes  embarquèes. 

Les  objets  de  literie,  les  tai»is,  les  vèleinents  (jui 
aiiroiìt  óté  en  contact  avec  les  maUides  doiveiit  ètrc 
irniuédiateriienl  désinfectés.  L'observation  de  cetto  règie 
est  spécialenient  recotnioandée  j)onr  les  vètements  des 
personnes  qui  approchent  des  nialades  et  qui  ont  pu 
ètre  souillés.  Ceiix  des  objets; e i-dessus  qui  ii'ont  pas 
de  valeur  doivent  ètre  soit  jetés  à  la  iner  si  le  navire 
n'est  pas  dans  un  port  ni  dans  un  canal,  soit  détruits 
par  le  leu.  Les  autres  doivent  ótre  portés  a  Téluve 
dans  des  sacs  impermàibles  imprógnés  d'une  solution 
de  sublime. 

Les  déjections  des  nialades  doivent  ètre  recueillies 
dans  des  vases  contenant  une  solution  desi nièc tante. 
Ces  vases  sont  vidés  dans  les  latrines,  (|ui  doivent 
ètre  rigoureusement  dèsinfectées  après  chaque  projec- 
tion  de  niatières. 

Les  locaux  occupés  par  les  nialades  doivent  ótre  ri- 
goui'eusenient  dèsinlèctés. 

Les  opérations  de  désinlèction  duivent  ètre  laites 
conrotmóinent  à  Tarticle  5  de  l'annexe  IV  de  la  con- 
vention de  Venise  («). 

Art.  20.  —  En  cas  de  décès  survenu  pendant  la 
traversée,  le  capitaine  duit  mentionner  le  décès  en 
face  du  noni  sur  la  liste  visée  par  l'autorité  du  poi-t 
de  départ,  et,  en  outre,  inserire  sur  son  livre  de  bord 


(«)  Vedi  a  pag.  1'»  del  voi.  XIII  di  questa  Raccolta. 
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1SJ)4  le  iioin  de  la  per'soime  décédée,  son  àge,  sa  i)i-ovenance, 

ò  aprile         la  caiise  pi'ésuinée  de  la  mori  d'après  le  certiflcat  du 
niédecin  et  la  date  du  décès. 

En  cas  de  décès  par  raaladie  transmissible,  le  cada- 
vre,  prèalableiiient  oiiveloppè  d'un  suaire  impregnò 
d'une  solution  de  sublime,  sera  jeté  à  la  mer(*). 

.    (*)  Convention  de  Venise,  annexe  V,  titre  II,  6°  («). 

Art.  27.  —  La  patente  délivrèe  au  port  du  départ 
ne  doit  pas  ótre  cbangèe  au  cours  du  voyage. 

Elle  est  visée  par  Tautorité  sanitaire  de  ebaipie  port 
de  relàche.  ('elle-ci  y  insci-it: 

1"  Le  nombre  des  i)assagers  débarqués  cu  embar- 
quós  à  nouveau; 

2"  Les  incidents    sui'venus  en   mer  e(,  toucbant  à 
la  sante  ou  à  la  vie  des  personnes  embarquées; 
;]"  L'état  sanitaire  du  port  de  relàche. 

Art.  2S.  —  Dans  chaque  port  de  relàche,  le  capi- 
taine  doit  laii'e  viser  par  Taulorité  competente  la  liste 
dressèe  en  ex(knition  de  l'article  J). 

Dans  le  cas  où  un  pèlerin  est  débai'<jué  en  cours  de 
vcjyage,  le  capi  Lai  ne  doit  mentionner  sur  cette  liste  le 
débarquement  en  face  du  noni  du  pèlerin. 

En  cas  d'embarquement,  les  pei'sonnes  embaniuèes 
doivent  ótre  mentioiuièes  sur  cette  liste  conCormément 
à  l'article  9  et  préalablement  au  visa  nouveau. 

Art.  29.  —  Le  capitaine  doit  veiller  à  ce  que  tou- 
tes  les  opérations  prophylacti(|ues  exécutées  pendant 
le  voyage  soient  inscrites  sur  le  livre  de  boid.  Ce 
livre  est  présente  i)ar  lui  à  Tautorité  competente  du 
poi't  d'arrivè(^  (*). 

(*)  Convention  de  Venise,  annexe  V,  titre  li.  7"  (a). 

Art.  '>().  —  Le  capitaine  est  tenu  de  payèr  la  tota- 


(<(")  Vedi  a  ])ag.   1()  del  voi.  XIII  di  (|uesta  Raccolta. 
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lite  des  taxes  saiiitaires,  (jui  duiveiil  ótre  coinprises  dans  isU4 

le  prix  du  billet.  •'  ^P»il« 

TiTRE  IV.  —  PéiialUés. 

Art.  31.  —  Toni  capitaiiie  coiivaincii  de  ne  s'ètre 
pas  conforme,  i)Oiir  la  distribution  de  l'eau,  des  vivres 
ou  du  cotnl»ustil)le,  aiix  eng-agenienls  pris  par  lui,  sera 
passible  d'une  aiiiende  de  2  livres  turques.  Cette  ainende 
est  percue  aii  profit  du  pelei-iu  qui  aura  été  victime 
du  niauquenient  et  qui  établira  qu'il  a  en  vain  reclame 
l'exéculion  de  l'engagement  pris. 

Art.  o2.  —  Tonte  inlraction  à  larticle  8  est  punie 
d'une  aniende  de  30  livres  tunpies. 

Art.  33.  —  Tuut  capitaine  qui  aui-ail  commis  ou 
qui  aurait  sciemment  laissé  commettre  uno  IVaude 
(|uelconque  concernant  li  liste  des  pélerins  ou  la  pa- 
tente sanitaire  prévues  à  Particle  1)  est  passible  d'une 
amende  de  50  livres  tur(|ues. 

Art.  34.  —  Tout  capitaine  de  navire  arrivant  sans 
patente  sanitaire  du  port  de  dèpart,  ou  sans  visa  des 
ports  de  rclàche,  ou  non  muni  de  la  liste  réglemen- 
taire  et  réguliérement  tenue  suivant  les  articles  \),  21 
et  28,  est  passible,  dans  chaque  cas,  d'une  amende  de 
12  livres  turques. 

Art.  35.  —  Tout  capitaine  convaincu  d'avoir  ou 
d'avoir  eu  à  bord  plus  de  100  pélerins  sans  la  pré- 
sence  d'un  médccin  commissionné,  conformément  anx 
prescriptions  de  l'article  11,  est  passible  d'une  amende 
de  300  livres  turques. 

Art.  30.  —  Tout  capitaine  convaincu  d'avoii-  ou 
d'avoir  eu  ii  son  bord  un  nondjre  de  p«'lerins  supé- 
rieur  à  colui  qu'il  est  autorisé  à  embarquer,  conformé- 
ment aux  prescriptions  de  l'article  9,  est  passible  d'une 
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1S04  amende  de   5   livres   turcjues    par   rhaque   j)p}erin   en 

Lì  aprile  sUfplus. 

Le  déljarr|uernent  des  pòlerins  dópassant  le  noinl)rc 
rògulier  est  effeciué  à  la  première  station  où  rcside 
une  auturité  competente,  et  le  capitaine  est  tenu  de 
loiirnir  aux  prlerins  débarqués  l'argent  nécessaire  puur 
poursuivre  leur  voyage  jusqu'à  destination. 

Art.  37.  —  Tout  capitaine  convaiiicu  d'avoir  dé- 
bar(|ué  des  pèlerins  daiis  un  endroit  auti'e  que  celui 
de  destination,  sauf  leur  consentenient  ou  hoi's  le  cas 
de  force  majeure,  est  passible  d'une  amende  de  20  li- 
vres tur({ues  par  clia(jue  pèlerin  débarqu»''  à  tort. 

Art.  oS.  —  Tonte  inCraction  aux  autres  prescrip- 
tions  du  pnVsent  règlement  est  punie  d'une  amende  de 
10  à  100  livres  turques. 

Art.  31),  —  TouUvconti-avention  constatè«y  en  couis 
de  voyage  est  annotée  sur  la  patente  de  sante,  ainsi 
({ue  sur  la  liste  des  pèlerins.  L'autorité  competente 
en  diesse  procès-verbal  pour  le  remettie  à  qui  de 
droit. 

Art.  40.  —  l)ans  les  ports  ottomans  la  contraven- 
tion  est  étiiblie  et  Tamende  imposée  par  l'autoi'ité  com- 
petente, conformcment  aux  dispositions  de  l'annexc  IV 
de  la  convention.  ' 

Art.  41.  —  Tous  les  agents  appelès  à  concourir  à 
rex«3cution  de  ce  règlement  sont  passibles  de  punitions 
conlbrmèment  aux  lois  de  leurs  pays  respectifs,  en  cas 
de  f'autes  commises  par  eux  dans  son  application. 

Art.  42.  —  Le  présent  règlement  sera  attiche  dans 
la  langue  de  la  nationalité  du  navire  et  dans  les  prin- 
cipales  langues  des  pays  habités  par  les  pèlerins  à  em- 
barquer,  en  un  endroit  apparent  et  accessible,  à  bord 
de  chaque  navire  transportant  des  pèlerins. 
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ANNEXE    II. 
Surveillance  sanitaire  des  pèlerinages  dans  la  mer  Rouge. 

Jif^gime  sanitaire  applicable  aux  navires  à  pèleH?ìs 
dans  la  station  sanitaire  (réorganisèe)  de  Caonara7i. 

Les  navires  à  pèlerins  venaiit  du  sud  et  se  rendant 
au  Hedjaz  devront  au  préalable  faire  escale  à  la  sta- 
tion sanitaire  de  Caraaran  et  seront  soumis  au  regime 
ci-après: 

Les  navires  reconnus  indernnes  après  visite  medicale 
auront  libre  pratique,  lorsque  les  opérations  suivantes 
seront  terminées: 

Les  pèlerins  seront  débarqués;  ils  prendront  une 
douche-lavage  ou  un  bain  de  mer;  leur  linge  sale,  la 
partie  de  leurs  eflfets  à  usage  et  de  leurs  bagages  qui 
peut  ètre  suspecte,  d'après  l'appréciation  de  Tautorité 
sanitaire,  seront  désinfectés;  la  durée  de  ces  opéra- 
tions, en  }  comprenant  le  débarquement  et  l'embar- 
queraent,  ne  devra  pas  dépasser  quarante-huit  heures. 

Si  aucun  cas  de  choléra,  de  diarrhée  ou  aecident 
choléritbrme  n'est  constate  pendant  ces  opérations,  les 
pèlerins  seront  rerabarqués  immédiatement  et  le  navire 
se  dirigerà  vers  le  Hedjaz. 

'  Les  navires  snspects,  c'est-à-dire  ceux  à  bord  des- 
quels  il  y  a  eu  des  cas  de  choléra  au  moment  du  dé- 
part,  mais  aucun  cas  noiiveau  depuis  sept  jours,  se- 
ront traités  de  la  facon  suivante:  les  pèlerins  seront 
débarqués;  ils  prendront  une  douche-lavage  ou  un  bain 
de  mer;  leur  linge  sale,  la  partie  de  leurs  effets  à 
usage  et  de  leurs  bagages  qui  peut  ètre  suspecte,  d'a- 
près l'appréciation  de  l'autorité  sanitaire,  seront  désin- 


1894 

'.^  aprile 
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1894  fectès.  La  durée   de   ces   opérations,  en  y  compreiianl 

:ì  aprile  le  débarqueiiient  et  rembarqiiemeiit,  ne  devra  pas  dè- 
passer  quarante-huit  beiires.  Si  auciiii  cas  de  choléra 
Oli  (raccideiit  cholérifoi'ine  iiVst  constate  pendant  ces 
opéi'ations,  les  pèlerins  seront  renil)ai'(jués  inirnédiate- 
ment  et  le  navire  sera  dirij?*'*  snr  Djeddah,  oìi  une 
seconde  visite  medicale  aura  lieu  à  boni.  Si  son  ré- 
sultat  est  favorable,  et  sur  le  vu  de  la  déclaration 
«k'j'ite  des  inédecins  du  bord  certidant,  sous  sernitMit, 
(ju'il  n'y  a  pas  eu  de  cas  jiendant  la  traversée,  les  pè- 
lerins seront  iinmédiatenient  débar(iuès. 

Si,  au  contraire,  le  cboléra  ou  des  a(;cidents  cliolé- 
rilornies  avaient  été  constatés  pendant  le  vo^age  ou  au 
moment  de  l'arrivée,  le  navire  sera  renvoyé  à  Camaran, 
où  il  subirà  le  regime  des  navires  infectés. 

Les  navires  infectés,  c'est-à-dire  ayant  à  bord  des 
cas  de  choléra  ou  des  accidents  cbolériformes,  ou  bien 
en  ayant  présente  depuis  sept  Jours,  sul)iront  le  regime 
suivant: 

Les  personnes  atteintes  de  cbol«Ta  ou  d'accidents 
cbolériformes  seront  débarquées  et  isolées  à  riiòpital. 
La  désinfection  sera  pratiquée  iVur.e  i'a.q.on  complète. 
Les  autres  passagers  seront  débarqués  et  isolés  par 
groupes,  aussi  peu  nomhreux  que  possible,  de  manière 
que  l'ensemble  ne  soit  pas  solidaire  d'un  groupe  ])ai'- 
ticuiier,  si  le  choléra  venait  à  s'y  développer. 

Le  lingi^  sale,  les  ol)jets  à  usage,  les  vètements  de 
l'(!quipage  et  des  passagers  seront  désinfectés,  ainsi  (|Ut' 
W  navire. 

L'autyrité  sanitaire  locale  (l<''cidera  si  le  décharge- 
ment  des  gros  bagages  et  des  marciiandises  est  né- 
cessaire, si  le  navire  entiei-  doit  ètre  désinfecté  ou  si 
une  partie  seulement  du  navires  doii.  subir  la  désin- 
léction. 
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Les  passagers  resteront  cinq  jours  à  rètablissement  1394 

de  Camaran;  lorsque  les  cas  de  choléra   remonteront         -^  aprile 
à  plusieurs  jours,  la  durée  de  risoleraent  pourra  Aire 
diraiiuiée.  Cette  duive  pourra  varier  selon  1%'poque  de 
Tapparition    du    deniier    cas  et  d'apfès  la  dècision  de 
rautorité  sanitaire. 

Le  navire  sera  dirige  ensiiite  sur  I)jeddah,  où  une 
visite  medicale  rigoureuse  aura  lieu  à  hord.  Si  soii 
resultai  est  favorahle,  les  p«'l(TÌiis  seroiit  dèhar+piés. 
Si,  au  contraire,  le  choléra  ou  des  accidents  clioléri- 
fbrnies  sVtaient  niontrés  à  hord  pendant  le  voyage  ou 
au  moment  de  Tanivée,  le  navire  sera  renvoyé  à  Ca- 
maran,  où  il  suhira  de  nonvean  le  regime  des  navirns 
infeetés. 

AnièUoralioiis  à  apporter  d  la  sialion  ì^aiiitiiirp 
de.  Camccran. 

A.  —  Evacuation  complète  de  File  de  Camaran  par 
ses  hahitanls. 

B.  —  Moyens  d'assurer  la  sécurité  et  de  faciliter 
le  mouvement  de  la  navigation  dans  la  haie  de  Pile 
de  Camaran: 

1"  Installation  de  houèes  et  de  halises  en  nomhre 
sufflsant; 

2"  Construction  d'un  mole  ou  quai  principal,  pour 
déhan^uer  les  passagers  et  les  colis; 

!i"  Un  appontement  dittérent  pour  embarquer  sé- 
parèment  les  pèlerins  de  chaque  campement; 

4"  Des  (^halands  en  nomhi-e  sufflsant  avec  un  re- 
morqueur  à  vapeur,  pour  assurer  le  service  de  dél)ar- 
(luement  et  d'emharquement  des  pèlerins. 

Le  dèharquemenl  des  pèlerins  des  navires  infeetés 
sera  opere  par  les  moyens  de  hord. 
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1894  ^'  —  Installatioii    de   la   station  sanitaire,  qui  curn- 

\i  aprile         prendra  : 

1°  Un  réseau  de  voies  (érrées  reliant  les  débarca- 
dères  aux  locaux  de  l'administiation  et  de  désinfec- 
tion,  ainsi  qu'aux  locaux  des  divers  services  et  aux 
canipements;  >   ... 

2°  Des  locaux  pour  l'administration  et  pour  le  per- 
sonnel  des  services  sanitaires  et  autres; 

:i"  Des  bàtiinents  pour  la  dèsintection  et  le  lavage 
des  effets  non  portés  et  autres  objects; 

1"  Des  bàtiraents  où  les  pèlerins  seront  soumis  à 
des  l)ains-douches  ou  bains  de  mer  pendant  que  l'on 
désinfectera  les  vètements  en  usage; 

5°  Des  hópitaux  séparés  i)0ur  les  deux  sexes  et 
complètement  isolés  : 

a)  pour  l'obsorvation  des  suspects;  h)  pour  les 
cholériques;  r)  pour  les  malades  atteints  d'autres  af- 
fections  contagieuses;  d)  pour  les  maladies  oi'dinaires; 

0"  Les  campemeuts  seront  séparés  les  uns  des 
autres  d'une  manière  efficace  et  la  distance  entre  eux 
devra  Atre  la  plus  grande  possilde;  les  logenients  des- 
tinés  aux  pMerins  sei'ont  construits  dans  l<\s  nieilleures 
conditions  liygiéniques  et  ne  devront  contenir  que  vjngt- 
cinq  personnes;  , 

7"  Vì\  citnetière  bien  situé  et  éloigné  de  tonte 
habitation  sans  contact  avec  une  nappe  d'eau  sou- 
terraine,  et  drainé  à  0  ni.  50  au-dessous  du  pian  des 

tbsses.  ..;.-.'*'^!: 

D.  —  Outiliajie  sa  ni  taire  et  accessoires: 

1"  Etuves  a  vapeur  en  noiubn^  suffisant  et  présen- 

tant  toutes  les  conditions  de  sécurité,  d'efficacité  et  de 

rapidité-  , 

2"  Pulv»MÌsateurs,  cuvrs  à  désinléction  et  moyens 

nécessaires  pour  la  désinlìfH-tion  chiniique,  analogues  a 
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ceux  qui  ont  été  indiqués  par  la  convention  sanitàirf  1894 

de  Venise  du  30  janvier  1802;  -5  aprile 

3"  Machines  à  di.still<M':  appareils  destinés  à  la 
slérilisation  de  Teau  par  la  clialenr;  iiìachines  à  fabri- 
qnev  la  j^lace. 

Pour  la  distribuii* )M  d(^  Teau  potable,  canalisation  et 
réservoirs  fermés,  étanches  et  ne  pouvant  se  videi-  quc 
]ìar  des  robinets  ou  par  des  pompes; 

4"  Laboratoire  bactérioiogiijue,  avec  le  personnel 
nécessaire  ; 

5"  Installation  de  tinettes  niobiles  pour  recueillir 
les  inatières  fécales  préalablement  désiidectées.  Epan- 
dage  de  ces  matières  sur  une  des  parties  de  l'ile  les 
plus  éloignées  des  campements,  en  tenant  compte  des 
conditions  nécessaires  pour  le  bon  fonctioiuienient  de 
ces  champs,  au  point  de  vue  de  rhygiène; 

6"  Les  eaux  sales  seront  éloignées  des  campements 
sans  pouvoir  stagner  ni  servir  à  l'alimentation.  Les 
eaux  vannes  qui  sortent  des  hòpitaux  serontdésinfec- 
tées  par  le  lait  de  chaux,  suivant  les  indications  con- 
tenues  dans  la  convention  de  Venise. 

E.  —  L'autorité  sanitaire  assurera,  danscbaque  cam- 
pement,  l'établissement  de  magasins  de  commestibies  et 
de  combustible. 

Le  tarif  des  prix  fìxés  par  Tautorité  competente 
est  affìché  en  plusieiirs  endroits  du  carapement  et 
dans  les  principales  langues  des  pa;ys  habités  par  les 
pèlerins. 

Le  contrùle  de  la  «lualité  des  vivres  et  d'un  appro- 
visionnement  suttisant  est  lait  ciiaque  jour  par  le  mé- 
decin  du  campement. 

L'eau  est  tburnie  gra,tuitement. 

Kn  ce  qui  concerne  les  vivres  et  Teau,  les  règles 
adoptées  pour  Camaran,   sous  la  lettre  E,  sont  appli- 

32 
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1894  cables  aux  cainpements  d'Abou-Saad,  de  Vasta  et  d'A- 

3  aprile  bOU-Ali. 

Amóliorations  à  apporler  aux  staiions  sanitaires 
cVAbou-Saad,  de  Vasta  et  d'Abou-Ali,  ainsi  qu'à 
Djeddah  et  à  Yambo. 

1"  Créalion  de  deux  hópitaux  pour  cholériques,  hom- 
mes  et  femmes,  à  Abou-Ali; 

2"  Crèation  à  Vasta  d'un  hòpital  pour  rDaladies  or- 
diiiaires;  ,     . 

3"  Installation  à  Abou-Saad  et  à  Vasta  de  logeraents 
en  pierres,  capables  de  coiitenir  500  p(^rsonnes,  à  raison 
de  25  personnes  par  logementj 

4"  Trois  étuves  à  désinfectiou  placées  k  Abou-Saad, 
Vasta  et  Abou-Ali,  avec  buanderies  et  accessoires; 

5"  Etablissemeut  de  douches-lavages  à  Abou-Saad  et 
Vasta; 

G"  Dans  cbacune  des  ìles  d'Abou-Saad  et  Vasta  des 
macliines  à  distiller  pouvant  Iburnir  ensemble  quinze 
tonnes  d'eau  par  jour; 

7°  Pour  les  cimetières,  les  matières  fécales  et  les 
eaux  sales,  le  regime  sera  règie  suivant  les  principes 
admis  pour  Camaraii.  Un  cimetière  sera  établi  dans 
cbacune  des  ìles; 

8"  Installation  d'étuvos  et  autres  moyens  de  désin- 
fection  à  Djeddah  et  à  Yambo  pour  les  pèlerins  quit-r 
tant  le  Hedjaz. 

Héorganisation  de  la  station  sanitaire  de  l)je1)el-Tor. 

En  ce  qui  concerne  la  réorganisation  de  la  station 
de  Djebel-Tor,  les  Ilautes  Parties  contractantes,  con- 
lìrmant  les  recommandations  et    vceux    formulés   par 
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la  conférence  de  Venise,  («)  lelativement  à  cette  station,  1394 

laissent  au  Conseil  maritime  sanitaire  d'Alexandrie  le        -^  aprile 
soin  de  réaliser  ces  améliorations  et  esliment  eii  outre: 

1"  Qiril  est  nécessaire  d'avoir  également  dans  la 
station  des  machines  à  stériliser  par  la  chaleiir  Teau 
qn'on  peut  trouver  sur  place; 

2°  Qu'il  importe  que  tous  les  vivres  qui  sont  em- 
portés  par  les  pèlerins  de  Djeddah  et  de  Yambo, 
quand  il  y  a  du  clioléra  au  Hedjaz,  soient  désinfectés 
corame  objets  suspecls  ou  complètement  détruits,  s'ils 
se  trouvent  dans  des  conditions  d'altération  danj^e- 
reuses; 

3"  Que  des  mesures  doivent  ètre  prises  pour  empè- 
clier  les  pèlerins  d'emporter,  au  départ  de  Djebel-Tor, 
des  outres,  qui  seront  remplacées  par  des  vases  en  terre 
cuite  ou  des  bidons  raétalliques; 

4"  Que  chaque  section  doit  y  ètre  pourvue  d'un 
médecin; 

5"  Qu'un  capitai  ne  de  port  doit  ètre  nommé  à  El- 
Tor,  pour  y  diriger  les  embarquements  et  les  débar- 
quements  et  pour  t;iire  observer  les  règiements  par  les 
capitaines  des  navires  et  les  samboukdji. 

Regime  mnilaire  à  appliquer  aux  navirea  à  pèlerins 
venant  du  nord. 

I.  Voyage  d'aller.  —  Si  la  présence  du  choléra 
n'est  pas  constatée  dans  le  port  de  départ  ni  dans  ses 
environs,  et  aucune  accident  cholérique  ne  s'étant  pro- 
duit  pendant  la  traversée,  le  navire  est  immédiatement 
admis  à  la  libre  pratique. 

Si  la  présence  du  choléra  est  constatée  dans  le  port 


(a)  Si  allude  alla  conferenza  sanitaria  tenuta   a  Venezia  nel 
gennaio  I89ii, 
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1894  de  départ  ou  dans  ses  environs  oii  si  un  accident  cho 

3  aprile         lérique  s'est  produit   pendant   la    traversée,  le   navire 

sera  soumis,  à  Djebel-Tor,  aux  règles    institiiées  pour 

lés  navires  qui  viennent  du    sud   et  qui    s'arrètent  à 

Camaran. 

II.  Voyage  di'  retour.  —  Si  la  présence  du  choléra 
n'est  pas  ronstatée  àu  Hedjaz  et  ne  l'a  pas  été  au 
cours  du  pèlei'inag'e,  les  navires  sont  soumis  à  DJebel- 
Tor  aux  règles  instituées  à  Oamaran  pour  les  navires 
indemnes: 

Les  pèlerins  seront  déharqués;  ils  prendront  une 
douche-lavage  ou  un  bain  de  mer;  leur  linge  sale,  la 
partie  de  leurs  elfets  à  usage  et  de  leurs  bagages  qui 
peut  Atre  suspecte,  d'après  l'appréciation  de  l'autorité 
sanitaire,  seront  désinfectés;  la  durée  de  ces  opérations, 
en  y  comprenant  le  débarquement  et  l'embarquement, 
ne  devra  pas  dépasser  quarante-huit  heures. 

Si  la  présence  du  choléra  est  constatée  au  Hedjaz 
ou  Fa  été  au  cours  du  pèlerinage,  les  navires  sont 
soumis  à  Djebel-Tor  aux  règles  instituées  à  Camaran 
pour  les  navires  infectés: 

Les  personnes  atteintes  de  choléra  ou  d'accidents 
cholérifbrmes  seront  débarquées  et  isolées  à  riiópital. 
La  désinfection  sera  pratiquée  d'une  fagon  complète. 
Les  autres  passagers  seront  déban^ués  et  isolés  par 
groupes,  aussi  peu  nombreux  que  possible,  de  manière 
que  l'ensemble  ne  soit  pas  solidaire  d'nn  groupe  par- 
ticulier,  si  le  choléra  veiiait  à  s'y  développer. 

Le  linge  sale,  les  objets  à  usage,  les  vètements  de 
réquipage  et  des  passagei's  seront  désinfectés,  ainsi  que 
le  navire. 

L'autorité  sanitaire  locale  deciderà  si  le  décharge- 
ment  des  gros  bagages  et  des  marchandises  est  néces- 
saire, si   le   navire   entier   doil    ètie   désinfecté  ou  si 
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une  partie  seulement  du    navire   doit   subir  la  désiu-  1894 

lection.  -^  *pi"'le 

Tous  ies  pèleriiis  sont  souuiis  à  une  observation  de 
sept  jours  pleins,  à  partir  de  celui  où  ont  été  terni i- 
nées  Ies  opérations  de  désinfection.  Si  un  accident  cho- 
lérique  s'est  produit  dans  une  section,  la  periodo  de  sept 
jours  ne  comnience  pour  cette  section  qu'à  pai-tir  de 
celui  où  le  dernier  cas  a  été  constate. 

Mesures  sanitaircs  à  cqj'pUquer 
atix  départs  des  pèlerins  des  ports  da  Iledjaz. 

Les  mesures  à  adoptor  pour  le  départ  de  Djeddah 
et  Yambo  des  pèlerins  (pii  vont  vers  le  sud  sont  les 
mèmes  que  celles  édictées  pour  le  départ  des  i)orts 
situés  au  delà  du  détroit  de  Bab-el-Mandeb,  en  ce  qui 
concerne  la  visite  medicale  et  la  désinfection,  soit: 

]"  Visite  mendicale  obligatoire,  individuelle,  faite 
de  jour,  à  terre,  au  moment  de  l'embarquement,  pen- 
dant le  temps  nécessaire,  pai-  des  médecins  délégués  de 
Tautorité  sanitaire,  de  tonte  personne  prenant  passage 
à  bord  d'un  navire; 

2"  Désinfection  obligatoire  et  rigoureuse,  (aite  à 
terre,  sous  la  surveillanc-e  du  médecin  délégué  de 
Tautorité  publique,  de  tout  objet  contaminé  ou  sus- 
pect,  dans  les  conditions  de  l'arlicle  5  du  premier  rc- 
glement  inséré  dans  Tannexe  IV  de  la  convention  sani- 
taire  de  Venise  ("). 

Pour  les  pèlerins  qui  s'embarcjuent  sur  des  navires 
dirigés  vers  le  noi-d,  la  désinfection  se  fera  à  Djcbel- 
Tor,  sauf  quand  il  y  a  du  choléra  au  Hedjiaz:  en  ce 
cas,  les  mesures  ci-dessus  sont  appliquées  aussi  à  ces 
navires  à  Djeddah  et  Yambo. 


[a)  Vedi  a  pag.  10  del  voi.  XIII  di  questa  Eraccolta. 
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3  aprile 
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ANNEXE   III. 


I.  —  Regime  sanitaìre  applicable  aux  provenances  maritimes 
dans  le  golfe  Persique. 

Est  cunsidéré  cornine  infectè  le  iiavire  4111  a  du  cho- 
léra  à  burd  oli  (jui  a  présente  des  cas  nouveaux  de 
choléra  depuis  sept  jours. 

Est  considerò  comme  sii^iK'ct  le  navire  à  bord  du- 
(jiiel  il  y  a  eu  des  cas  de  choléra  au  moment  du  dé- 
part  cu  pendant  la  traversée,  mais  aucun  cas  nouveau 
depuis  sept  jours. 

Est  considéré  comme  indemne,  bien  que  venant  d'un 
port  contaminé,  le  navire  ({ui  n'a  eu  ni  décès  ni  cas 
de  choléra  à  bord,  soit  avant  le  départ,  soit  pendant 
la  traversée,  soit  au  moment  de  l'arrivée. 

Les  navires  infeclés  sont  soumis  au  regime  suivant: 

1°  Les  malades  sont  immédiatement  débarqués  et 
isolés; 

2"  Les  autres  personnes  doivent  ètre  également 
débarquées,  si  possible,  et  soumises  à  une  observation 
dont  la  durée  variera  selon  l'état  sanitaire  du  navire 
et  selon  la  date  du  dernier  cas,  sans  pouvoir  dépasser 
cinq  jours; 

3°  Le  linge  sale,  les  effets  à  usage  et  les  objets 
de  ré(juipage  et  des  passagers,  (pii,  de  l'avis  de  l'au- 
torité  sanitaire  du  port,  seront  considérés  comme  con- 
taminés,  seront  désinfectés,  ainsi  que  le  navire  ou  seu- 
lernent  la  partie  du  navire  qui  a  été  contaminée. 

Les  navires  siispecls  sont  soumis  aux  mesures  ci- 
apròs: 

\°  Visite  medicale; 

2"  Désinfection:  le  Unge  sale,  les  effets  à  usage  et 
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les  ol)jets  de  réijuipage  et  des  passagers,  qui,  de  l'avis  1894 

de  rautorité  sanitaire  locale,  seront  considérés  corame        -^  aprile 
contaminés,  seront  désinfectès; 

3°  Evaciiation  de  Teau  de  la  cale  après  désinfec- 
tion  et  substitution  d'une  bonne  eau  potable  à  celle  qui 
est  emmagasinée  à  bord. 

Il  est  recommandé  de  soumettre  l'équipage  et  les 
passagers  à  une  observation  de  cinq  jours,  à  compter 
de  la  date  à  laquello  le  navire  a  (juitté  le  pori  de 
départ. 

11  est  égaleiuent  recommandé  d'empècher  le  débar- 
quement  de  ré((uipage,  sauf  pour  raisons  de  service, 

Les  navires  hidenines  seront  admis  à  la  libre  pra- 
tique  immediate,  ({uelle  que  soit  la  nature  de  leur  pa- 
tente. 

Le  Seul  regime  que  peut  prescrire  à  leur  sujet  l'au- 
torité  du  port  d'arrivée  consiste  dans  les  mesures  ap- 
plicables  aux  navires  suspects  (visite  medicale,  désin- 
tection,  évacuation  de  Teau  de  cale  et  substitution 
d'une  bonne  eau  potable  à  celle  qui  est  emmagasinée 
à  bord). 

Jl  est  recommandé  de  soumettre  les  passagers  et 
l'équipage  à  une  observation  de  cinq  jours,  à  compier 
de  la  date  oii  le  navire  est   parti  du  port  contaminé. 

Il  est  recommandé  également  d'empècher  le  débar- 
quement  de  Téquipage,  sauf  pour   raisons  de  service. 

Il  est  entendu  que  l'autorité  competente  du  port 
d'arrivée  pourra  toujours  réclamer  un  certificat  at- 
testant  qu'il  n'y  a  pas  eu  de  cas  de  choléra  sur  le  na- 
vire au  port  de  départ. 

L'autorité  competente  du  port  tiendra  coiupte,  pour 
l'application  de  ces  mesures,  de  la  présence  d'un  mé- 
decin  et  d'un  appareil  de  désinfection  (étuve)  à  bord 
des  navires  des  trois  catégories  susmentionnées. 
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]S\)i  l^es  mesures  spóciales  peuvent  ótre  preseritea  à  l'é- 

o  aprile  gard  des  navires  encombrès,  notarament  des  navires 
à  pèlerins  ou  de  tout  autre  navire  offraiit  de  raauvai- 
ses  conditions  d'hygiène. 

Les  marchandises  arrivant  par  mer  ne  peuvent,  ètre 
traitèes  autrement  qiie  les  marchandises  transportées 
par  terre,  aii  point  de  vue  de  la  désintéction  et  des 
dèfenses  d'iniportation,  de  transit  et  de  quarantaine 
(voir  Annexes  de  la  convention  sanitaire  de  Lh^esde, 
titre  IV)  ("). 

Tout  navire  qui  ne  voudra  pas  se  souniettre  aux 
obligations  irnpusées  par  rautorité  du  port  sera  libre 
de  reprendre  la  mer. 

11  pourra  ètre  autorisé  à  débarquer  ses  mai'cliandi- 
ses,  après  (]ue  les  précautions  nécessaires  auront  èté 
prises,  savoir: 

1"  Isolement  du  navire,  de  l'équipage  et  des  pas- 
sale rs; 

2"  Evacuation   de  Teau   de   la  cale,   après  désin- 
téction ; 

3"  Substitution    d'une   bonne  eau  potable   à   celle 
qui  était  e m  magasi  nòe  à  bord. 

11  pourra  également  ètre  autorisé  a  débarquei-  les 
passagers  <|ui  en  feraient  la  demando,  à  la  citndition 
que  ceux-ci  se  soumettent  aux  mesures  pi^escrites  par 
l'autorité  locale. 

II.  —  Postes  sanjtaires  à  établir. 

1.  A  Faó  ou  à  proximité  de  ce  point:  grand  lazaret 
sur  terre  terme,  avec  service  sanitaire  compiei,  ayant 


(«)  Convenxione  per  regolare  il  movimento  dei  viaggiatori  e 
delie  merci  in  tempo  di  epidemia,  conclusa  a  Dresda  il  15  aprile 
18"J3  (Vedi  a  pag.  216  del  voi.  XIII  di  questa  Eaccolta). 
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sous  sa  direction  les  postes  saiiitaires  dii  t-olle  Pei-sique  1894 

menliunnés  ci-dessous;  ^  aprile 

2.  Petit  lazaret  dans  riiii  des  deux  ìlots  ottomans 
Sélahiyé  ou  Yilaniyé,  situés  i)rès  de  P>assorah,  poiir 
surveiller  les  individus  qui  aiiraient  échappé  à  la  visite 
de  Faò; 

3.  Maintien  du  poste  sanitaire  existant  actuiellement 
à  Bassorah; 

4.  Installation  d'un  poste  sanitaire  dans  la  baie  de 
Koveit; 

5.  Poste  sanitaire  à  Menania,  chet-liéu  des  iles  de 
Bah  rei  n; 

6.  Poste  sanitaire  à  Bender-Abbas; 

7.  Poste  sanitaire  à  Bender-Bouchir; 
S.  Poste  sanitaire  a  Mobanmirrah: 

t).  Poste  sanitaire  dans  le  port  de  Gwadar  (Bélout- 
chistan); 

10.  Poste  sanitaire  dans  le  port  de  Mascate  (sur  la 
còle  d'Oman). 

ANNKXK    IV. 

Surveillance  et  exécution. 

1.  La  mise  e;i  prati(|ue  et  la  sui'veillance  des  mesu- 
res  concernant  les  pèlerinages,  arrètées  par  la  présente 
convention,  sont  confièes,  dans  Tètendue  de  la  compé- 
tence  du  ('onseil  supérieur  de  sante  de  Constantinople, 
à  un  Comitè  piis  dans  le  sein  de  ce  Conseil.  Ce  Co- 
mité  est  compose  de  trois  des  représentants  de  la 
Tunpiie  dans  ce  Conseil  et  de  ceux  des  Puissances 
([uì  ont  adhèrè  ou  (jui  adbéreronl  aux  conventions  sa- 
nitaires  de  Venise,  de  Dresde  et  de  Paris  («).  La  prési- 


ui^\  Vedi  le  convenzioni  di  Venezia   e   di  Dresda    a   pag.  Iti  e 
246  del  voi.  XIII  di  questa  Ilaccolta. 
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1S94  dence   du   domite   est   dèlerée  k  Tun  de  ses  niernbres 

3  aprile         ottoiiians.  Eli  cas  de  partage  des  voix,  le  prèsident  a 
voix  prépondérante. 

2.  Afin  d'assurer  les  garaniies  nécessaires  au  bon 
fonctionnement  des  divei's  établissenients  sanitaires  énu- 
niérés  dans  la  présente  cunvenlion,  il  sera  créé  un  corps 
de  médecihs  diplòmés  et  campétents,  de  désinfecteurs  et 
de  niécaniciens  bien  exercés  et  de  gardes  sanitaires  re- 
crutés  parnii  les  personnes  ayant  fait  le  service  mili- 
taire  comme  ottìciers  ou  sous-offlciers. 

3.  En  ce  qui  concerne  les  iVais  résiiltant  du  regime 
établi  par  la  présente  convention,  il  y  a  lien  de  main- 
tenir  Tétat  actuel  au  point  de  vue  de  la  répartiiiun 
des  frais  entre  le  Gouvernement  ottoman  et  le  Conseil 
supérieur  de  sante  de  Constantinople,  répartition  riiii 
a  été  fìxée  a  la  suite  d'une  entente  entre  le  (Gouver- 
nement ottoman  et  les  Puissances  représentées  dans 
ce  Conseil. 

4.  L'autorité  sanitaire  du  port  ottoman  de  relàche 
ou  d'arrivée  qui  constate  une  contravention  en  dresse 
un  procès-verbal,  sur  lequel  le  capitaine  petit  inserire 
ses  observations.  Une  copie  certifiée  conforme  de  ce 
procès-verbal  est  transmise,  au  port  de  relàche  ou 
d'arrivée,  à  l'autorité  consulaire  du  pays  dont  le  na- 
vire  porte  le  pavillon.  Cette  autorité  assiale  le  dépòt 
de  l'amende  entre  ses  mains.  En  l'absence  d'un  con- 
sul,  l'autorité  sanitaire  recoit  cette  amende  en  dépòt. 
L'amende  n'est  défìnitivement  acquise  au  Conseil  suiié- 
rieur  de  sante  de  Constantinople  que  lorsque  la  Com- 
raission  consulaire  indifjtiée  à  l'articlr'  suivant  aura  pro- 
noncé  siu"  la  validit»'  de  l'amende. 

Un  deuxième  exemplaire  du  procès-verbal  certifié 
conforme  devra  ètre  adressé,  jìar  l'autorité  sanitaire 
qui  a  constate  le  délit,  au  Prèsident  du  Conseil  de  sante 
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(lo  Oonstaiitinople,  qui  fominuniquera  celle  pièce  a  la  1394 

Comrnissioii  cunsiilaire.  ^  aprile 

Tue  annotation  sera  inserite  sur  la  patente  par  l'aii- 
toritè  sanilaire  ou  consulaire,  indi(iuant  la  contraven- 
tioii  relevée  et  le  dépòt  tle  rainende. 

5.  Il  est  créé  à  Constanti  iiuple  une  Commission  cun- 
sulaire  pour  juger  les  déclarations  contradictoires  de 
l'agent  sanitaire  et  du  capitaine  inculpé.  Elle  sera  dé- 
signée  chaque  année  par  le  corps  consulaii-e.  L'Adnii- 
nistiation  sanitaii-e  puurra  ótre  i-eprésentée  par  un 
agent  reinplissant  les  functions  de  ministère  public. 

Le  consul  de  la  natiou  intéressée  sera  toujours  cun- 
voqué.  Il  a  droit  de  vote. 

6.  Le  produit  des  taxes  et  des  ainendes  sanitaires 
ne  peut,  en  aucun  cas,  ètre  eniployè  à  des  objels  au- 
trcs  que  ceux  relevant  des  Conseils  sanità ires. 
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III. 

ISIM,   V  dicembre. 

IIOMA. 

Iralliilo  (li  coiiiiiiercio  e  iiavigazioiie  fra  T Italia  ed  il  Giappone. 

/  Ti'xlo  ita  Unno,  itifjlese  e  (/iapponese) 

Sua  Maestà  il  Re  d'Italia  e  Sua  Maestà  Flrnperatore 
(U'I  (liappoiio,  egualmente  aiiiuiati  dal  desiderio  di  man- 
tenere le  relazioni  di  buona  intelligenza  ora  tbrtunata- 
niente  esistenti  Ira  di  essi,  ampliando  e  accrescendo 
gli  scambi  fi'a  i  loro  Stati  rispettivi,  e  convinti  che 
tale  scopo  non  si  possa  meglio  conseguire  che  con  la 
revisione  dei  trattati  in  vigore  fra  i  due  paesi,  hanno 
deliberalo  di  compiere  siffatta  revisione  in  base  a  prin- 
cij)ii  di  e(|uità  e  di  reciproco  vantaggio  ed  hanno  a 
tal  fine  nominato  plenipotenziarii  : 

SLA    MAESTÀ    If.    RK    iTlTALIA. 

Sua  Eccellenza  il  barone  Alberto  Blanc,  Senatore 
del  Regno  d'Italia,  cavaliere  Gran  Croce,  decorato  del 
gran  cordone  degli  ordini  dei  SS.  Maurizio  e  Lazzaro 
e  della  Corona  d'Italia,  suo  ^linistro  degli  att;n-i  esteri,  e 

SUA    MAESTÀ    l'imperatore    DEL   GIAPPONE, 

M.  Takahira  Kogoro  .Tushii,  (piinta  classe  dell'ordine 
i!nperiale  del  Sacro  Tesoro. 

I  quali,  dopo  essersi  reciprocamente  comunicati  i  loro 
pieni  poteri,  trovati  in  buona  e  debita  form;i,  hanno 
stipulato  il  seguente  trattato  di  commei'cio  e  navigazione. 
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Art.  I.  —  I  sudditi  di  ciascuna  delle  due  alte  Parti 
contraenti  avranno  piena  libertà  di  entrare,  viaggiare 
e  stabilirsi  in  qualunque  parte  del  territorio  e  posse- 
dimenti dell'altra  Parte  contraente,  e  godranno  piena 
e  perfetta  protezione  per  le  loro  persone  e  proprietà. 

Essi  avranno  libero  e  facile  accesso  ai  tribunali  per 
far  valere  e  difendere  i  loro  diritti  ;  saranno  lil)eri,  al 
pari  dei  nazionali,  di  scegliere  avvocati,  notai,  procu- 
ratoli ed  altri  rappresentanti,  e  valersi  delTopera  loro 
jfer  esperire  e  difendere  i  propri  diritti  davanti  ai  tri- 
bunali; ed  in  tutte  le  altre  materie  concernenti  Tam- 
ministraziouH  della  giustizia  ossi  godranno  degli  slessi 
diritti  e  privilegi  spettanti  ai  nazionali. 

Per  tutto  ciò  che  riguarda  i  diritti  di  risiedere  e  di 
viaggiare,  di  possedere  beni  ed  ettetti  di  ogni  specie, 
di  succedere  nei  beni  niobili  per  testamento  o  altri- 
menti, di  disporre  delle  proprietà  di  qualunque  genere 
e  in  qualunque  maniera,  che  essi  possano  legalmente 
acquistare,  i  sudditi  di  ciascuna  delle  Parti  contraenti 
godranno  negli  Stati  e  possedimenti  dell'altra  i  mede- 
simi privilegi,  libertà  e  diritti,  e  non  saranno  soggetti, 
a  questo  riguardo,  ad  imposizioni  o  tasse  ne  divei-se 
né  maggioi'i  di  quelle  che  gravano  sopra  i  nazionali, 
o  sopra  i  sudditi  o  cittadini  della  nazione  più  favorita. 

I  sudditi  di  ciascuna  delle  Parti  contraenti  godranno 
negli  Stati  e  possedimenti  delTaltra  piena  libertà  di 
coscienza  e,  subordinatamente  alle  leggi,  ordinanze  e 
regolamenti,  avranno  diritto  al  pieno  <?  libero  esercizio 
del  loro  culto  in  pubblico  ed  in  privato  e  la  lacoltà  di 
seppelhre  i  propri  coimazionali,  secondo  le  pratici^» 
della  loro  religione,  nei  luoghi  che  saranno  a  tale  uso 
stabiliti  e  mantenuti. 

Essi  non  potrannno,  sotto  nessun  pretesto,  esseie  ob- 
bligati a  pagare  tasse  o  diritti  ne  divfM'si  né  maggiori 
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1894  di  quelli  che  siano  o  possano  essere  pagati  dai  nazio- 

1"  dicembre      nali  0  dai  sudditi  e  cittadini  della  nazione  più  favorita. 

Art.  II.  —  1  sudditi  di  ciascuna  delle  Parti  contraenti, 
ciie  risiedano  negli  Stati  o  possedimenti  dell'altra,  sa- 
ranno esenti  da  qualunque  servizio  militare  obbliga- 
torio sia  neiresercito,  che  neirarmata,  nella  guardia 
nazionale  o  altra  milizia  qualsiasi,  iionchè  da  qualun- 
(jue  contribuzione  imposta  invece  del  servizio  personale 
e  da  ogni  imprestito  forzoso,  tassa  o  contribuzione  mi- 
litare. 

Art.  III.  —  Yi  sarà  reciprocamente  piena  ed  intiera 
libertà  di  commercio  e  di  navigazione  fra  gli  Stati  e 
possedimenti  delle  due  alte  Parti  contraenti. 

I  sudditi  delle  medesime  potranno  esercitare  il  com- 
mercio in  qualunque  parte  degli  Stati  e  possedimenti 
rispettivi,  all'ingrosso  ed  al  minuto,  in  qualunque  genere 
di  pi'Odotti  del  suolo,  dell'industria  e  di  merci  di  le- 
gittimo commercio,  sia  personalmente,  che  per  mezzo 
di  agenti,  sia  individualmente,  che  in  società  con  fore- 
stieri 0  indigeni  ;  essi  potranno  possedere,  avere  in  pro- 
prietà, atfìttare  e  occupare  le  case,  manifatture,  magaz- 
zini, botteghe  e  locali  a  loro  necessari,  godere  in  en- 
fiteusi terreni  a  scopo  di  abitazione  e  commercio,  con- 
formandosi alle  leggi  ed  ai  regolamenti  di  polizia  e 
dogana  del  paese,  al  pari  dei  nazionali. 

Essi  potranno  approdare  liberamente  colle  loro  navi 
e  carichi  in  qualunque  piazza,  porto  o  fiume  degli  Stati 
e  possedimenti  rispettivi,  che  sieno  o  che  possano  in 
seguito  venire  aperti  al  commercio  straniero  e  go- 
dranno rispettivamente  in  materia  di  commercio  e  na- 
vigazione il  medesimo  trattamento  dei  nazionali  o  dei 
sudditi  o  cittadini  della  nazione  più  favorita,  senza 
dover  pagare  diritti,  tasse  o  imposte  sotto  qualsiasi 
nome  o  specie,   riscossi  in  nome  o  per  conto  del  Go- 
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verno,  di  pubblici  funzionari,  di  privati,  di  corporazioni 
ed  istituzioni  di  qualunque  specie,  diversi  o  maggiori 
di  quelli  pagati  dai  nazionali  o  dai  sudditi  e  cittadini 
della  nazione  più  favorita,  subordinatamente  sempre 
alle  leggi,  ordinanze  e  regolamenti  di  ciascun  paese. 

Art.  IV.  —  Le  abitazioni,  manifatture,  magazzini, 
botteghe  dei  sudditi  di  ciascuna  delle  alte  Parti  con- 
traenti negli  Stati  e  possedimenti  dell'altra,  e  tutti  i 
locali  relativi,  a  scopo  di  abitazione  o  di  commercio, 
saranno  rispettati. 

Non  sarà  permesso  di  perquisire  o  anche  solo  far 
visite  domiciliari  in  tali  abitazioni  e  locali,  esaminare 
e  verificare  i  libri,  carte  o  conta,bilità,  se  non  osser- 
vando le  condizioni  e  forme  prescritte  dalle  leggi, 
ordinanze  e  regolamenti  vigenti  per  i  sudditi  del  paese. 

Art.  Y.  —  Sopra  i  prodotti  del  suolo  e  deirindu- 
stria  degli  Stati  e  possedimenti  di  una  delle  Parti  con- 
traenti, importati  negh  Stati  o  possedimenti  delTaltra, 
da  qualunque  località  essi  provengano,  non  saranno 
imposti  diritti  né  diversi  né  maggiori  di  quelli  che  gra- 
vano sopra  i  medesimi  prodotti  del  suolo  o  della  indu- 
stria di  qualunque  paese  estero;  nò  potrà  essere  im- 
posto 0  mantenutoli  divieto  d'importazione  di  qualsiasi 
prodotto  del  suolo  o  dell'industria  degli  Stati  o  posse- 
dimenti di  una  delle  Alte  Parti  contraenti  negli  Stati  o 
possedimenti  dell'altra,  da  qualunque  località  proven- 
gano, se  lo  stesso  divieto  non  sarà  ugualmente  esteso 
all'importazione  dei  medesimi  prodotti  del  suolo  e  del- 
l'industria di  tutti  gli  altri  paesi. 

Quest'ultima  disposizione  non  è  applicabile  ai  divieti 
sanitari  e  a  quegli  altri  richiesti  dalla  necessità  di 
tutelare  la  salute  delle  persone  e  la  conservazione  del 
bestiame  e  delle  piante  utili  all'agricoltura. 

Art.  vi.   —  Sopra   l'esportazione   dei   prodotti  del 
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1894  suolo  e  deirindustria  di  una  delle  Alte  Parti  contraenti 

1"  dicembre  negli  Stati  e  possedimenti  dell'altra  non  sarà  imposto 
nessun  diritto  né  diverso  ne  maggiore  di  quelli  clie 
siano,  o  possano  essei-e,  stabiliti,  per  la  esportazione  di 
(jueu-li  stessi  prodotti  in  tutti  ^ii  altri  paesi  •  uè  sarà 
imposto  un  divieto  per  la  esportazione  di  un  prodotto 
(pialsiasi  dagli  Stati  o  possedimenti  di  una  (!elle  Parti 
('t)ntraenti  negli  Stati  o  ])Ossedimenti  dell'altra,  se  lo 
stesso  divieto  non  sia  esteso  all'esportazione  dei  mede- 
simi prodotti  in  tutti  gli  altii  paesi. 

Art.  vii.  —  I  sudditi  di  ciascuna  delle  Alte  Parti 
contraenti  saranno  esenti  negli  Stati  e  possedimenti  del- 
l'altra da  ogni  diritto  di  transito  ed  avranno  parità 
perfetta  di  trattamento  coi  nazionali  per  tutto  ciò  che 
riguarda  magazzinaggio,  premi,  facilitazioni  e  drain- 
b((cks. 

Art.  YIII.  —  Tutti  i  prodotti  che  possano  essere  le- 
galmente importati  negli  Stati  e  possedimenti  di  Sua 
Maestà  l'Imperatore  del  Giappone  su  navi  giapponesi 
potranno  ugualmente  essere  importati  in  detti  porti 
su  navi  italiane,  senza  essere  assoggettati  a  diritti  o 
pesi,  comunque  chiamati,  né  diversi  né  niaggiori  di 
quelli  che  tali  j)rodotti  pagherei )hero,  se  fossero  im- 
portati da  navi  giapponesi;  e  reciprocamente,  tutti  i 
j)rodotti  che  possono  essere  legalmente  importati  nei 
porti  degli  Stati  e  possedimenti  di  Sua  Maestà  il  Re 
d'Italia  su  navi  italiane  potranno  del  pari  essere  por- 
tati nei  detti  porti  su  navi  giapponesi,  senza  essere  as- 
soggettati a  qualsivoglia  diritto  o  peso,  diverso  o  mag- 
giore di  (piello  che  ])agliorelil»<'i'o  i  medesinii  jn-odotti, 
se  portati  su  navi  italiane. 

Cosifitta  l'eciproca  pai'ità  di  trattamento  avr;i  effetto 
indistintamente,  sia  che  tali  prodotti  piovengano  diret- 
mente  dai  luoghi  di  origine,  come  da  qualunque  altro 
luogo. 
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Simililieiite,  vi  sarà  perfetta  parità  di  trattamento  per  i894 

quel  che  riguarda  l'esportazione,  in  modo  che  gli  stessi  i"  tlirpmi.re 
diritti  di  esportazione  saranno  pagati,  e  gli  stessi 
premi  e  draiohacks  concessi,  negli  Stati  e  possedimenti 
di  ciascuna  delle  Alte  Parti  contraenti  per  l'esportii- 
zione  di  qualunque  prodotto  che  possa  essere  legalmente 
esportato,  sia  che  la  esportazione  avvenga  su  navi  giap- 
ponesi 0  italiane  e  qualunque  possa  essere  il  luogo  di 
destinazione,  sia  un  porto  di  una  delle  Parti  contraenti, 
sia  un  porto  di  una  terza  Potenza. 

Art.  IX.  —  Nessun  diritto  di  tonnellaggio,  porto, 
pilotaggio,  faro,  quarantena,  o  altri  simili  ed  equiva- 
lenti, di  qualunque  natura  o  denominazione,  riscosso  in 
nome  o  per  conto  del  Tioverno,  di  pubblici  funzionari, 
di  privati,  di  corporazioni  o  istituzioni  di  qualunque 
specie,  sarà  imposto  nei  porti  degli  Stati  o  possedimenti 
di  una  delle  Parti  sopra  le  navi  dell'altra,  se  non  sarà 
ugualmente  stabilito  nelle  stesse  condizioni  e  casi  sulle 
navi  nazionali  in  generale  o  sopra  le  navi  deUa  nazione 
più  favorita. 

Tale  parità  di  trattamento  si  applicherà  reciproca- 
mente alle  navi  rispettive,  da  qualunque  porto  o  luogo 
esse  arrivino  e  qualunque  possa  essere  il  loro  luogo  di 
destinazione. 

Art.  X.  —  Per  tutto  quello  che  riguarda  la  per- 
manenza, il  carico,  scarico  di  navi,  nei  porti,  bacini, 
dockSy  rade,  porti  e  fiumi  degli  Stati  e  possedimenti 
dei  due  paesi,  nessun  privilegio  potrà  essere  concesso 
alle  navi  nazionali,  senza  essere  ugualmente  consentito 
per  le  navi  dell'altro  paese,  essendo  intenzione  delle 
Alte  Parti  contraenti  che,  anche  sotto  questo  riguardo, 
le  navi  rispettive  siano  trattate  sulla  base  della  per- 
fetta uguaglianza. 

Art.  XI.  —  Il  commercio  di  cabotaggio  di  entrambe 

33 
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1894  le  Alte  Parti  contraenti  è  sottratto  alle  disposizioni  del 

l^"  dicembre      presente  trattato  e  sarà  regolato  rispettivamente  dalle 

leggi,  ordinanze  e  regolamenti  dell'Italia  e  del  Giappone. 

Resta  nondimeno  stabilito  che  i  sudditi  italiani  negli 
Stati  e  possedimenti  di  Sua  Maestà  l'Imperatore  del 
Giappone  e  i  sudditi  giapponesi  negli  Stati  e  possedi- 
menti di  Sua  Maestà  il  Re  d'Italia  godranno,  in  questa 
materia,  i  diritti  che  sono  o  potranno  essere  consentiti 
ai  sudditi  0  cittadini  di  qualunque  altro  Stato,  subordi- 
natamente alle  anzidette  leggi,  ordinanze  e  regolamenti. 

lina  nave  giapponese  caricata  in  paese  estero,  con 
carico  destinato  a  due  o  più  porti  degli  Stati  o  posse- 
dimenti di  Sua  Maestà  il  Re  d'Italia,  ed  una  nave  ita- 
liana caricata  in  paese  estero,  con  carico  destinato  a 
due  0  più  porti  degli  Stati  o  possedimenti  di  Sua  Maestà 
l'Imperatore  del  Giappone,  ha  facoltà  di  lasciare  una 
parte  del  suo  carico  in  un  porto  e  continuare  il  suo 
viaggio  per  un  altro  o  altri  porti  di  destinazione,  nei 
quali  sia  permesso  il  commercio  estero,  allo  scopo  di 
sbarcare  il  r>  sto  del  carico  originario,  subordinata- 
mente sempre  alle  leggi  ed  ai  regolamenti  doganali  dei 
due  paesi. 

Il  Governo  giapponese  consente  ed  accorda  alle  navi 
italiane,  per  tutta  la  durata  del  presente  trattato,  di 
portar  carichi  fra  i  porti  aperti,  esistenti  nell'Impero, 
eccettuati  quelli  di  Osaka-Niigata  e  Ebisu-minato. 

Art.  XII.  —  Qualunque  nave  da  guerra  o  mercan- 
tile di  una  delle  Alte  Parti  contraenti,  costretta  dal  cat- 
tivo tempo  0  da  qualunque  altro  infortunio  a  rifu- 
giarsi nei  porti  dell'altra,  potrà  riparare  le  avarie,  pro- 
curarsi le  provviste  necessarie  e  riprendere  il  mare, 
senza  pagare  altri  diritti,  all' infuori  di  quelH  che  sa- 
rebbero pagati  dalle  navi  nazionali. 

Tuttavia,  in  caso  che  il  padrone  o  proprietario  o  ar- 
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malore  di  un  bastimento  mercantile  si  trovasse  obbli-  1^94 

gato  a  vendere  parte  del  carico  per  sopperire  alle  spese,      l"  dicembre 
dovrà  sottomettersi  ai  regolamenti  e  tariffe  del  luogo 
nel  quale  sarà  approdato. 

Se  una  nave  da  guerra  o  mercantile  di  una  delle 
Parti  contraenti  s'incagliasse,  arenasse  0  naufragasse 
sulle  coste  dell'altra,  le  autorità  locali  ne  daranno  av- 
viso al  Console  generale,  Console,  A'ice-Console  o  Agente 
consolare  del  distretto  ove  è  accaduto  il  sinistro  ;  e  se 
non  esistesse  colà  alcun  ufficiale  consolare,  ne  daranno 
avviso  al  Console  generale.  Console,  Vice-Console  0 
Agente  consolare  del  distretto  più  vicino. 

Le  operazioni  relative  al  salvataggio  delle  navi  giap- 
ponesi naufragate  0  gettate  sulla  costa  0  incagliate  nelle 
acque  territoriali  di  Sua  Maestà  il  He  d'Italia  saranno 
conformi  alle  leggi,  ordinanze  e  regolamenti  dell'Italia, 
e  reciprocamente,  tutti  i  provvedimenti  del  salvataggio 
relativi  alle  navi  italiane  naufragate  0  incagliate  nelle 
acque  territoriali  di  Sua  ISIaestà  l'Imperatore  del  Giap- 
pone avranno  luogo  conformemente  alle  leggi,  ordi- 
nanze e  regolamenti  giapponesi. 

Tali  bastimenti  0  navi,  arenati  0  naufragati,  ed  ogni 
loro  parte,  i  mobili  ed  altre  pertinenze,  gli  effetti  e  le 
merci  salvate,  compresi  quelli  che  possano  essere  get- 
tati in  mare,  e  il  loro  prezzo  se  venduti,  come  pure 
le  carte  trovate  a  bordo  di  tali  navi  0  bastimenti,  sa- 
ranno consegnate  ai  proprietari,  padroni,  armatori  o 
ai  loro  agenti,  quando  siano  da  essi  reclamati. 

Se  i  proprietari  0  agenti  non  si  trovano  sul  luogo,  i 
detti  oggetti  saranno  consegnati  ai  rispettivi  Consoli  ge- 
nerali, Consoli,  Vice-Consoli  ed  Agenti  consolari,  quando 
vengano  da  loro  richiesti  entro  il  termine  stabilito  dallo 
leggi  del  paese  ;  e  tali  ufficiali  consolari,  proprietari  o 
agenti  pagheranno  solo  le  spese  occorse  per  la  conser- 
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1894  razione  di  tali  proprietà,  quelle  di  salvataggio  e  quelle 

1"  tliceniitvp  altre  solite  a  pagarsi  dai  bastimenti  nazionali  nei  casi 
di  naufragio. 

1  beni  e  le  mercanzie  salvati  dal  naufragio  saranno 
esenti  da  ogni  diritto  di  dogana,  a  meno  che  non  ven- 
gano venduti  per  il  consumo,  nel  qual  caso  pagheranno 
i  diritti  consueti. 

Quando  una  nave  o  bastimento,  appartenente  a  sud- 
diti di  una  delle  Parti  contraenti,  si  è  incagliato  od  è 
naufragato  sul  territorio  dell'altra,  i  rispettivi  Consoli 
generali.  Consoli,  Vice-Consoli  o  Agenti  consolari,  nel 
caso  che  il  proprietario,  armatore  o  altro  loro  agente 
non  sia  presente,  saranno  autorizzati  a  prestare  la  loro 
assistenza  ufficiale,  per  la  necessaria  protezione,  ai  sud- 
diti degli  Stati  rispettivi. 

Lo  stesso  principio  sarà  applicato  nel  caso  che,  es- 
sendo presente  il  proprietario  o  armatore  o  altro  agente, 
esso  richieda  tale  assistenza. 

Art.  XIII.  —  Per  gli  scopi  del  presente  trattato,  sa- 
sanno  considerate,  per  rispetto  alla  nazionalità,  navi 
giapponesi  o  italiane  tutte  quelle  che  saranno  ricono- 
sciute giapponesi  secondo  le  leggi  giapponesi,  o  navi 
italiane  secondo  le  leggi  italiane. 

Art.  XIV.  —  I  Consoli  generali,  Consoli,  Vice-Consoli 
ed  Agenti  consolari  di  ciascuna  delle  Parti  contraenti 
negli  Stati  e  possedimenti  dell'altra  riceveranno  dalle 
autorità  locali  l'assistenza,  che  per  legge  potrà  loro  ve- 
nire consentita,  per  il  ricupero  dei  disertori  dalle  navi 
dei  paesi  rivspettivi. 

llesta  stabilito  che  questa  disposizione  non  è  appli- 
cabile ai  sudditi  del  paese  in  cui  la  diserzione  avviene. 

Art.  XV.  —  Le  Alte  Parti  contraenti  convengono 
che,  per  tutto  ciò  che  riguarda  il  commercio  e  la  na- 
vigazione, qualunque  privilegio,  favore  o  immunità,  che 
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una  (iellp  Parli  contnienti  accordi,  o  possa  in  seguito  ac-  \H*.ì-i 

cordare,  ai  Governo,  navi,  sudditi  o  cittadini  di  (|ualun(juu  ^"  dicembre 
altro  Slato,  sarà  inimedialarnente  e  incondizionatamente 
esteso  al  Governo,  navi,  sudditi  e  cittadini  dell'altra 
Parte,  essendo  loro  intenzione  che  il  commercio  e  la  navi- 
gazione dei  due  Stati  siano,  per  ogni  riguardo,  regolati 
in  base  al  trattamento  della  nazione  più  favorita. 

Art.  XVI.  —  Ciascuna  delle  Alte  Parti  contraenti 
può  nominare  Consoli  generali,  Consoli,  Vice-Consoli  e 
Agenti  consolari  in  tutti  i  porti,  città  e  luoghi  dell'al- 
tra, eccettuati  quelli  ove  possa  non  convenire  di  rico- 
noscere tali  ufflciali. 

Siffatta  eccezione  non  potrà,  in  ogni  modo,  essere 
stabilita  a  favore  di  una  delle  Parti  contraenti,  senza  es- 
sere parimenti  stabilita  per  tutte  le  altre  Potenze. 

I  Consoli  generali,  Consoli,  Vice-Consoli  ed  Agenti  con- 
solari potranno  esercitare  tutte  le  funzioni  e  godere 
tutti  i  privilegi,  esenzioni  ed  immunità  che  siano  o  ven- 
gano in  seguito  concessi  ai  funzionari  consolari  della 
nazione  più  favorita. 

Art.  XVII.  —  I  sudditi  di  ciascuna  delle  Alte  Parti 
contraenti  avranno  negli  Stati  e  possedimenti  dell'altra 
la  medesima  protezione  dei  nazionali,  per  ciò  che  con- 
cerne i  brevetti,  le  marche  di  fabbrica,  i  disegni  e  mo- 
delli, purché  compiano  le  formalità  prescritte  dalla  legge. 

Art.  XVIII.  —  Il  Governo  di  Sua  Maestà  il  Pve  d'I- 
talia, per  quanto  lo  riguarda,  consente  al  seguente 
accordo  : 

I  diversi  stabilimenti  stranieri  nel  Giappone  saranno 
incorporati  nei  rispettivi  Comuni  giapponesi  e  formeranno 
quindi  parte  del  sistema  municipale,  in  genere,  del  Giap- 
pone. 

Le  autorità  giapponesi  competenti  assumeranno,  ri- 
spetto a  detti  stabilimenti,  tutti  i  doveri   ed    obblighi 
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1894  municipali,  e  nel  tempo  stesso,  ove  essi  posseggano  in 

1"  dicembre      comune  fondi  0  proprietà,  queste  passeranno  alle  dette 
autorità  giapponesi. 

Quando  avverrà  tale  incorporazione  le  esistenti  en- 
fiteusi in  perpetuo,  in  forza  delle  quali  è  ora  regolata 
la  proprietà  negli  stabilimenti  predetti,  saranno  con- 
fermate e  non  potranno  essere  imposte  altre  condizioni 
a  riguardo  di  tale  proprietà,  all'infuori  di  quelle  stabi- 
lite dai  patti  e  concessioni  in  vigore. 

Resta  intoso,  tuttavia,  che  le  autorità  consolari,  in 
essi  nominate,  saranno  in  tutti  i  c;asi  surrogate  dalle 
autorità  giapponesi. 

1  terreni  che  siano  stati,  in  precedenza,  accordati 
dal  Governo  giapponese  a  detti  stabilimenti  gratui- 
tamente, a  scopo  pubblico,  saranno,  salvo  il  diritto 
preminente,  mantenuti  sempre,  esenti  da  qualunque  tassa 
0  peso,  per  il  pubblico  uso  al  (juale    furono  riservati. 

Art.  XIX.  —  11  presente  trattato  surrogherà,  dal 
giorno  in  cui  andrà  in  vigore,  il  trattato  del  25  agosto 
1866  («),  corrispondente  al  sedicesimo  giorno  del  settimo 
mese  del  secondo  anno  di  Iveiou,  la  convenzione  addi- 
zionale della  stessa  data  e  gli  accordi  e  stipulazioni 
sussidiario  esistenti  fra  le  Alte  Parti  contraenti;  e  dallo 
stesso  giorno,  il  detto  trattato,  convenzione,  accordi  e 
stipulazioni  sussidiario  cesseranno  d'aver  vigore  e  ces- 
serà per  conseguenza  la  giurisdizione  fino  a  quel  mo- 
mento esercitata  dai  tribunali  italiani  in  Giappone,  e 
tutti  i  privilegi  eccezionali,  esenzioni  e  immunità,  go- 
dute dai  sudditi  italiani,  come  attenenti  a  tale  giuri- 
sdizione, cesseranno  assolutamente,  senza  avviso,  e  in 
seguito  tale  giurisdizione  sarà  assunta  ed  esercitata 
dai  tribunali  giapponesi. 


(a)  Vedi  a  pag.   159  del  voi.  II  di  c^uesta  Haccolta. 
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Art.  XX.  —  Il  i)i-esente  trattato  non  cntrei-à  in  vi-  ij;^04 

gore  che  al  16  luglio  1899,  cioè  il  16"'"  giorno  del  7""^      l"  dicembre 
mese  del  32'""  anno  di  Meiji.  Esso  avrà  effetto  un  anno 
dopo  che  il  Governo  di  Sua  Maestà  l'Imperatore  del  Giap- 
pone avrà  notificato  al  Governo  di  Sua    Maestri  il  Re 
d'Italia  il  suo  desiderio  di  vederlo  posto  in  esecuzione. 

Detta  notificazione  potrà  essere  latta  in  qualunque 
momento  dopo  il  16  luglio  1898,  cioè  dopo  il  16'""  giorno 
del  7"'"  mese  del  31'""  anno  di  Meiji  («j. 

(^)uesto  trattato  rimarrà  in  vigore  per  un  peri(jdo 
di  12  anni,  dal  giorno  in  cui  andrà  in  effetto. 

Ognuna  delle  Alte  Parti  contraenti  avrà  il  diritto  di 
notificare  all'altra  la  sua  intenzione  di  porvi  fine,  dopo 
che  saranno  trascorsi  li  anni  dalla  sua  data,  e  allo 
spirare  di  un  anno  dopo  avvenuta  la  notificazione  il 
trattato  cesserà  di  avere  effetto. 

Art.  XXI.  —  II  presente  trattato  è  redatto  in  sei 
esemplari,  cioè  due  in  lingua  italiana,  due  in  lingua  giap- 
ponese, due  in  lingua  inglese  ;  ed  in  caso  di  contesta- 
zione, la  versione  inglese  sarà  considerata  come  il  testo 
originale  del  trattato. 

Art.  XXII.  —  Il  presente  trattato  sarà  ratificato  e  le 
ratifiche  saranno  scambiate  a  Tokio  al  i)iìi  presto  pos- 
sibile, e  in  ogni  caso  non  più  tardi  di  sei  mesi  dalla 
data  del  medesimo  (/'). 

In  fede  di  che,  i  plenipotenziari  rispettivi  Thamio  fir- 
mato e  vi  hanno  apposto  i  loro  sigilli. 

Fatto  a  Roma,  addì  1"  dicembre  1894. 

(L.  S.)        A.  Blanc 

{L.  S.J        Takahira  Kogoro 


(a)  Vedi  tale  notificazione  a  pag.  423  del  presente  volume. 

(h)  Con  note  scambiate  a  Eoma  il  '29  luglio  e  1"  agosto  1895 
il  termine  per  lo  scambio  delle  ratiiiche  fu  protratto  aU'8  ago- 
sto 1895. 
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1"  dicembre 


(Annesso  I) 


PROTOCOLLO. 


11  Governo  di  S.  M.  il  Re  (l'Italia  e  il  Governo  di 
S.  W.  riraperatore  del  (riappone,  ravvisando  opportuno, 
nell'interesse  di  entrambi  i  paesi,  di  regolare  alcune 
questioni  speciali  di  mutuo  vantaggio,  separatamente 
dal  trattato  di  commercio  e  navigazione  firmato  in 
questo  giorno,  si  sono  accordati,  per  mezzo  dei  rispet- 
tivi loro  plenipotenziari,  nelle  seguenti  stipulazioni  : 

1.  —  Si  conviene  fra  le  Parti  contraenti  che  un  mese 
dopo  lo  scambio  delle  ratifiche  del  trattato  di  com- 
mercio e  navigazione  firmato  oggi,  la  tariffa  d'impor- 
tazione presentemente  in  vigore  nel  Giappone  per  i 
prodotti  importati  nell'Impero  dai  sudditi  di  S.  M.  il 
Re  d'Italia  cesserà  di  avere  effetto.  Nella  stessa  data, 
la  tariffa  generale  giapponese,  staljilita  per  legge  e  che 
avrà  vigore  al  momento,  sarà  applicata  ai  detti  pro- 
dotti dell'industria  e  del  suolo,  subordinatamente  al- 
l'art. 19  del  trattato  del  1860  attualmente  in  vigore 
fra  i  due  paesi,  per  tutto  il  tempo  della  sua  durata, 
poscia  subordinatamente  alle  disposizioni  degli  articoli 
•5  e  15  del  trattato  firmato  oggi. 

Rimane  però  inteso  che,  qualora  in  jìratica  il  regime 
della  nazione  più  favorita,  stipulato  dal  trattato  e  dal 
protocollo  firmati  oggi,  per  ciò  che  concerne  i  dazi  do- 
ganali, venisse  giudicato  meno  conveniente,  i  due  Go- 
verni si  accorderanno  per  sostituirvi  una  tariftà  conven- 
zionale per  quei  prodotti,  all'esportazione  dei  quali  essi 
sono  specialmente  interessati. 

Ma  nulla  di  ciò  che  è  contenuto  \\e\  presente  proto- 
collo potrà  limitare  o  derogare  il  diritto   del  Governo 
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giapponese  di  proii)ire  o  resti-infere  T importazione   di  u^y^ 

droghe,  medicine,  cibi  e  bevande  adulterate,  di  libri,  l'Micembre 
stampe  e  litografìe,  carte,  dipinti,  incisioni,  fotografie 
od  altri  oggetti,  osceni  ed  indecenti,  o  di  altri  che  vio- 
lino le  leggi  esistenti  nel  (riappone  in  materia  di  brevetti, 
marche  di  fabbrica  o  pi'oprietà  letteraria,  o  di  qualunque 
altro  oggetto  che  per  ragioni  sanitarie,  di  pubblica  si- 
curezza o  di  moralità  possa  essere  in  (pialunque  modo 
pericoloso. 

In  tutti  gli  altri  riguardi,  le  disposizioni  del  trattato 
e  convenzione  esistenti  continueranno  ad  avei-  vigore 
incondizionatamente,  fino  al  giorno  in  cui  entri  in  ef- 
fetto il  trattalo  di  commercio  e  navigazione  oggi  firmato. 

II.  —  11  Governo  giappoiirs^»,  mentre  il  Giappone  si 
verrà  aprendo  ai  sudditi  itaUani,  consente  ad  estendere 
l'attuale  sistema  di  passaporti  in  modo  che  i  sudditi 
italiani,  presentando  un  certificato  di  raccomandazione 
del  Rappresentante  italiano  a  Tokio,  di  (|ualun({ue  Con- 
sole italiano  nei  porti  aperti  del  Giappone,  possano,  a 
semplice  loro  richiesta,  ottenere  dal  Ministero  degli  af- 
fari esteri  in  Tokio  o  dalFautorità  superiore  della  Pre- 
fettura in  cui  è  situato  il  porto  aperto,  passaporti  va- 
lidi in  qualunque  parte  del  paese  e  per  (qualunque  pe- 
riodo di  tempo  non  eccedente  i  12  mesi,  restando  in- 
teso die  continuano  ad  essere  in  vigore  1m  norme  e 
regolamenti  ora  esistenti  per  i  sudditi  italiani  che  vi- 
sitano l'interno  dell'Impero. 

III.  —  Il  Governo  giapponese,  pi-ima  della  cessazione 
della  giurisdizione  consolare  italiana  nel  Giappone,  si 
obbliga  di  fare  adesione  alle  convenzioni  internazionali 
per  la  protezione  della  proprietà  industriale  e  lette- 
raria («). 


(a)  Questa  adesione  fu,  infatti,  dichiarata  dal  GoA'erno  giap- 
ponese in  data  del  18  aprile  189H  e  notificata  al  regio  Governo 
dalla  Legazione  svizzera  in  !Eoma  il  4  maggio  successivo. 
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I8J)4  IV.  —  11  presente  i)rolocollu  è  redatto  ii»  sei  esem- 

1"  dicembre      plafi  :  due  ili  lingua  italiana,  due  in  lingua  giapponese, 

due  in  lingua  inglese,  rimanendo  stabilito  che  in  caso  di 

contestazione  la  versione  inglese  sarà  considerata  come 

testo  originale. 

V.  —  1  plenipotenziari  sottoscritti  convengono  che 
questo  protocollo  sarà  sottoposto  alle  due  Alte  Parti 
contraenti  contemporaneamente  al  trattato  di  commer- 
cio e  navigazione  firmato  oggi,  e  (piando  il  detto  trat- 
tato sarà  ratificato  si  considereranno  approvate  anche 
le  disposizioni  contenute  nel  protocollo,  senza  la  neces- 
sità di  altra  formale  ratifica. 

Si  conviene  anche  che  il  presente  protocollo  cesserà 
di  aver  vigore  simultaneamente  al  ti-altato. 

In  tede  di  che,  i  plenipotenziari  rispettivi  l'hanno  fir- 
mato e  vi  hamio  api)Osto  i  loro  sigilli. 
Roma,  addì  1"  dicembre  1894. 

(L.  S.)        A.  Blanì' 

(L.  S.)        Takahira  Imhìoku 


(Anìi('s>=,o   li) 

Dichiarazione  circa  l'entrata  in  vigore  dei  codici  giapponesi. 

II.    MINISTRO    DKL   (^.IAI>1'0NE    IN    ROMA    AL   R.  MINISTRO 
,     DEGLI   AFFARI    ESTERI   d'iTALIA. 

(Traduzione). 

Roma,  1"  dicembre  1894. 

11  sottoscritto,  Inviato  straordinario  e  Ministio  pleni- 
potenziario di  S.  M.  l'Imperatore  del  Giapi)one,  in  virtù 
di  speciale  autorizzazione  del  Governo  di  S.  M.  Impe- 
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riale,  lia  Tonure  di  partecipaiv  al  Ministro  (le.irli  affari  ]H\ÌÀ 

esteri  di  S.  M.  il  Re  d'Italia  che  il  Governo  giapponese,      l"  dicembre 

riconoscendo   opportuno   che  i   codici  dell'Impero  già 

promulgati  siano  in  vigore  quando  cesseranno  di  aver 

effetto  le  disposizioni  del  trattato  attualmente  esistente 

fra  i  Governi  del  Giappone  e  d'Italia,  s'impegna  a  non 

faie  la  notificazione    prevista   dall'art,  20  del  trattato 

di    commei'cio  o  navigazione  tìi'mato  oggi,    finché  non 

siano  entrate  in  vigore  le  parli  di  (pici  codici  che  sono 

ora  in  sospeso  («). 

Takauira  Koooiu) 


(Annea^io   III) 
Scambio  di  note  circa  l'eventuale  stipulazione  della  tariffa  convenzionale. 

IL   K.    MINISTRO    DKOLI   AFFARI    ESTERI    d'iTALIA 
AL   MINISTRO    DEL   GIAPPONE   IN    ROMA. 

Roma,  1"  dicembre  I8!)l. 

In  relazione  col  paragrafo  2",  art.  1"  del  protocollo 
lirmaLo  oggi  dall'Italia  e  dal  Giappone  concernente  l'e- 
ventualità di  dover  sostituiie  per  alcune  voci  di  rispet- 
tivo speciale  inter-esse  una  tariffa  convenzionale  al  re- 
gime della  clausola  della  nazione  la  più  favoiita,  il 
Governo  italiano  domanda  che  rimanga  inteso  che  la 
proposta  di  sostituire  per  dette  voci  la  tai'itfa  conven- 


(a)  La  partecipazione  dell'entrata  in  vigore  di  i|iiesti  codici  nel 
Giappone  venne  fatta  dalla  Legazione  giajjponese  in  Iloma  con 
nota  del  16  luglio  1898. 
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1894  zionalp  al  regime  della  clausola  della  nazione  più   fa- 

I"  dicembre  vorita  possa  esser  fatta  dalla  Pai-te  interessata  a  qua- 
lun(|ue  momento  dal  giorno  in  cui  il  protocollo  sarà 
entrato  in  vigore;  e  che,  se  trascorsi  sei  mesi  dal 
giorno  in  cui  fu  fatta  la  proposta,  la  tariffa  convenzio- 
nale non  fosse  stata  conclusa,  tanto  per  le  importazioni 
italiane  in  (Giappone  quanto  per  le  importazioni  giap- 
ponesi in  Italia,  s'applicheranno  i  dazi  fìssati  dalle  ri- 
spettive tariffe  generah,  rimanendo  sospeso  al  riguai'do 
il  regime  della  nazione  più  favorita  finché  la  tariffa 
convenzionale  non  sia  stata  conclusa. 

A.  Blanc 


IL    MINISTRO    DEL   GIAPPONE    IN    ROMA 
AL   R.    MINISTRO    DEGLI    AFFARI    ESTERI    d'itALIA. 

(Traduzione). 

Roma,  1"  dicembre  1894. 

In  risposta  alla  nota  del  Governo  italiano  relativa 
all'eventualità  di  sostituire  una  tariffa  convenzionale 
nel  caso  in  cui  l'applicazione  del  principio  della  na- 
zione più  favorita,  per  ciò  che  riguarda  i  dazi  doga- 
nali, risultasse  meno  conveniente  per  rispetto  a  quei 
prodotti  alla  cui  esportazione  ciascun  paese  è  special- 
mente intei'essato,  il  Governo  giapponese  dà,  colla  pre- 
sente, l'assicurazione  che  1;ì  sostituzione  della  tariffa 
convenzionale  ])Otrà  essere  proposta  a  qualunque  mo- 
mento dopo  che  il  protocollo  sarà  andato  in  vigore;  e 
che,  nel  caso  in  cui  una  tariffa  convenzionale  non  abbia 
potuto  essere  conchiusa  entro  sei  mesi  dalla  fatta  pro- 
posta, i  dazi  doganali  sui  prodotti  importati  da  un 
paese  n<^iraltro    potranno  essere    percepiti   secondo  la 
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tariffa   generale    allora  in  vigore  in  ciascuno  Stato,  e  1394 

l'applicazione  della  clausola  della  nazione  più  favorita,      '"  ^licembre 
a  questo  riguardo,    rimarrà    sospesa  finché   la   tariffa 
convenzionale  sia  stala  conclusa. 

Takahira  Koooro 

Ratifìcazione  di  ^.  M.  —  Monza,  3  agosto  189r). 
Scatnbio  delle  ratifiche  —  Roma,  4  agosto  1895. 
Esecuzione  pei'  legge  —  Roma,  4  agosto  1895,  v.  539. 
Entrata  in  rigore  —  17  luglio  1899  («). 


(rt)  Vedi  lo  scambio  di  note,  a  questo  riguardo,  fra  il  Mi- 
nistro del  Giappone  in  Roma  e  il  regio  Ministro  degli  affari 
esteri  in  data  17  luglio  189S  (pag.  42:]  del  presente  volume). 
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IV. 

lK9(i,  25  giugno. 
VIENNA. 

Cdiivclizioiitì  lì'a  riiiilia  e  rAiisli'iii-iluokriii,  [ici'  rassisleiizii  o'i'iiliiita 
(lei  iiiiilaii  indigenti. 

Afin  (le  réjj'ler  (rune  inaiiièi-e  plus  précise  l'assistance 
à  prèter  aux  sujets  italiens  toinbAs  malades  on  Au- 
triche  ou  en  Hoiigrie  et,  réciproqueraent,  aux  sujets 
autrichiens  ou  hongrois  toinbés  malarles  en  Italie,  et 
désirant,  eu  particulier,  étendre  à  tout  le  Royaurae 
d'Italie  les  ertets  des  déclarations  échaiigées  en  1861 
entre  le  Royaume  de  Sardaigue  et  l'Autriche  («)  con- 
cernant  le  traitement  s^ratuit  réciproque  des  malades 
indigeiits,  les  soussignés,  dùment  autorisés  à  cet  effet, 
sont  convenus  de  ce  qui  suit: 

Art.  P^  —  Chacune  des  Parties  contractantes  s'en- 
gage  à  pourvoir  à  ce  que,  sur  son  territoire,  les  res- 
sortissants  indigents  de  l'autre  qui,  par  suite  de  ina- 
la(li<'  pliysique  ou  mentale,  ont  besoin  de  secours  et  de 
soins  médicaux,  soient  traités  à  l'égal  de  ses  propres 
ressortissants,  jusqu'à  ce  que  leur  rapatriement  puisse 
Atre  effectué  sans  danger  pour  leur  sante  c^u  celle 
d'autre  personne. 

Art.  II.  —  Les  frais  de  ces  secours  et  de  ces  soins, 
ainsi  que  ceux  de  renterrement,  ne  seront  pas  réclamés 


(a)  Vedi  a  pag.  413  del  voi.  II  di  (questa  Raccolta. 
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aux  caisses  de  l'Etat,  des  provinces  ou  des  communes,  |gc)Q 

ni  à  quelque  autre  caisse  publiquo  de  l'Etat  auquel  la        25  giugno 
personne  secoiirue  appartient. 

Art.  III.  —  Le  rembourseinent  des  frais  en  qiiestion 
ne  pourra  ètre  reclame  (jue  dans  le  cas  oii  la  personne 
assistée  elle-mème  on  d'autres  personnes,  obligées  en 
son  lieu  et  place  en  vertu  des  lois  en  vigiienr,  sont  en 
état  de  répondre  à  ces  frais  («). 

A  cet  effet,  chacune  des  Parties  contractantes  s'en- 
gage,  sur  une  demande  faite  par  voie  diplomatique,  a 
prèter  à  Tautre  Partie  Tappui  admissible  aux  termes 
de  la  législation  du  pays,  afiii  que  ces  t'rais,  qui  seront 
calculés  d'après  les  taxes  en  usage,  soient  reniboursés 
à  qui  de  droit. 

Art.  IV.  —  Les  frais  qui  jusqu'à  la  date  où  le  présent 
arrangement  entrerà  en  vigueur  auront  été  occasionnés 
aux  hòpitaux  des  provinces  vénitiennes  et  de  Mantoue 
par  le  traitement  des  nialades  indigents,  sujets  autri- 
chiens  ou  hongrois,  ou  aux  hòpitaux  autrichiens  et  lion- 
grois  par  le  traitement  des  individus  indigents  ressor- 
tissant  des  dites  provinces  italiennes,  seront  remboursés 
par  les  Gouvernenients  respectifs  d'après  le  system  e 
observé  jusqu'à  présent. 

Art.  V.  —  Le  terme  de  la  mise  à  exécution  du  pré- 
sent arrangement  sera  fixé  de  commun  accord  dès  (pie 
les  formalités  prescrites  par  les  lois  constitutionnelles 
des  Parties  contractantes  auront  été  accomplies. 

Il  resterà  en  vigueur  jusqu'à  ce  que  Fune  ou  l'antre 
des  Parties  contractantes  aura  annoncé  —  une  année 
d'avance  —  son  intention  d'en  faire  cesser  les  effets. 


(«)  Nel  testo  originale  era  detto  per  errore  ses  frais;  ma 
essendo  stato  rilevato  più  tardi  tale  errore,  fu  corretto  nel 
processo  verbale  di  scambio  delle  ratiliche. 
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lg96  Eli  tbi  de  quei,    les  soussignés  ont  sigile  le  présent 

25  si"K"o       accoi'd  et  y  ont  appose  le  cachet  de  leiirs  armes. 

Fait  à  Vienne,  en  doublé  expéditioii,  le  25  jiiin  ÌH^Cì. 

Pour  l'Italie:  Povir  l'Autriche  et  poni- 

la Hongrie: 

L' Aiiibassiidmr  de  Sa  Na'nsk'  k   Uoi  l.i    Ministre  tìcn  affaires  difliit/iies 
lì'lldlit  auìiris  de  ffa  MnjesW  hn/ifiinl,  d'Aiilnrlic-Honr/ric: 

et  lioyuìe  Apnstolique  : 
(/>.    ,S'.)   \1GRA  (/..    -S'.)   (loLlUJHOWSKI 


(Annesso). 

PROTOCOLE. 

Au  iiioiiient  de  procéder  à  la  signature  de  la  jiré- 
sente  convention  concernant  Tassistance  gratuite  réci- 
l»roque  des  malades  indigents,  les  soussignés  soni  con- 
v(Mnis  de  déclarer,  au  noni  des  Parties  contractantes, 
(prii  est  bien  entendu  entre  Elles  que  le  renibourse- 
nient  réciproque  des  frais  visés  par  l'article  IV  de  la 
jn-ésente  convention  ponrra  s'eftectiier  à  deux  écliéan- 
ces  distantes  d'un  an  Tune  de  l'antre. 

Fait  à  Vienne,  en  doublé  expédition,  le  25  juin  18i)(). 

Pouv  l'Italie:  Pour  l'Autriche  et  pour 

la  Hongrie; 

1,' Aiiihnusmhur  de  Sa  Majcfir  le  Hot  U  Ministre  des  affnires  l'iraiipères 

d'ilrilie  nuprès  de  Sa   Majesté  Iiiipér/alc  d'Autriilie-Honfirie: 

et  Royale  Apostoliqne  : 

{L.   S.)   NiGHA  [L.   S.)  GOLUCHOWSKI 

Ratificazione  di  S.  M.  —  Roma,  19  giugno  1899. 
Scambio  delle  ratifiche  —  Vienna,  13  luglio  1899. 
Eaecuzione  ^j^r  legge  —  Roma,  21  gennaio  1897, 
n.  35. 
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V. 

iSlXi.  1"  settembre. 
ZANZIBAR. 

Accordo  addizionale  alla  convenzione  fra  l'Italia  e  In  Zanzibar 
per  la  concessione  dei  porli  del  Benadir. 

(Te/^to  francese  ed  inglese) 

Au  moment  où  la  convention  dii  12  aoùt  1892  ("), 
entre  le  Gouverneraent  de  Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie  et 
le  Gouverneraent  de  Sa  Hautesse  le  Sultan  de  Zanzibar, 
entre  en  pleine  vigueur,  les  soussignés  ont  stipulò,  au 
nom  de  leurs  Gouvernements  respectifs,  le  présent  ar- 
ticle  additionnel,  qui  s'entendra  former  partie  intégrale 
de  la  susdite  convention. 

Article  additionnel. 

Le  Gouverneraent  de  Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie,  ayant 
déjà  payé  la  prirae  de  quarante  raille  roupies  stipulée 
dans  la  convention  du  douze  aoùt  rail  huit  cent  quatre- 
vingt-douze,  s'engage,  d'accord  avec  le  Gouverneraent 
de  Sa  Majesté  Britannique,  à  payer  ensuite  la  somme 
de  trente  raille  roupies  par  trimestre  échu  de  l'année 
européenne,  au  lieu  des  quarante  mille  flxée  comrae 
redevance  triraestrielle  dans  l'article  Vili,  paragraplie  2, 
de  la  susdite  convention. 


(fl)  Vedi  a  pag.  145  del  voi.  XIII  di  questa  Raccolta. 

34 
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1896  Cette  somme  de  trente  mille  roupies,  par  trimestre 

1"  settembre  échu  de  l'aniiée  européenne,  sera  payée  à  dater  du 
qiiinze  juillet  mìì  huit  cent  quatre-ving-t-seize,  date  à 
larjnelle  la  convention  du  douze  aoùt  mil  huit  cent 
<{uatre-vinf^t-douze  entre  en  pleine  vio-ueur,  avec  toutes 
ses  aiitres  clanses  et  conditions. 

Le  présent  article  a  He  fait  en  six  copies,  trois  en 
anglais  et  trois  en  francais. 

En  Ibi  de  qiioi,  M.  Antonio  Cecchi,  ('onsnl  o-énéral  d<^ 
Sa  IMaJesté  le  lloi  d'Italie  à  Zanzil)ar,  et  M.  Basii  S.  Cave, 
Ttérant  de  l'Agence  diploniatique  et  Oonsiilat  general  de 
Sa  Majesté  Britannique  à  Zanzibar,  ont  siane  les  pré- 
sentes  et  y  ont  appose  Icnrs  sceaux. 

Fait  à  Zanzibar,  le  premier  du  mois  de  septembre, 
mil  huit  cent  quatre-vino-t-seize. 

(/,.  ,s'.)  A.  Cecchi 
(i.  S,)  Basil  S.  Cave 
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ArgeiiUiia      ACCORDO  Washington,  lo  ginyno  1S!)7. 

pev  il  servizio  dei  vaglia  postali,  concluso  fra  Italia. 
Argentina,  Austria-Unghei-ia,  Belgio,  Bosnia-Erzego- 
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cia e  Svizzera    .         .         .         .         ,         .         .         »    383 
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Bolivia. 

JU'ljrio      CONVENZIONE  Washington,  15  i/hif/no  18<)7. 

postale  universale  conclusa  fra  Italia,  Argentina,  Au- 
stria-Ungheria, Belgio,  Bolivia,  Bosnia-Erzegovina, 
Brasile,  Bulgaria,  Chili,  Colombia,  Congo,  Corea,  Co- 
starica, Danimarca  (e  colonie),  Egitto,  Equatore,  Fran- 
cia (e  colonie),  Germania  (e  protettorati),  Giappone, 
Gran  Bretagna  (e  colonie  dell'Africa  meridionale,  di 
Australasia,  Canada,  Indie),  Grecia,  Gvxatemala,  Haiti, 
Liberia,  Lussemburgo,  Messico,  Montenegro,  Para- 
gviay.  Paesi  Bassi  (e  colonie).  Persia,  Perù,  Porto- 
gallo (e  colonie),  Repubblica  Maggiore  dell'America 
centrale  (Salvador,  Nicaragua,  Honduras^,  Rumania, 
Russia,  Serbia,  Siam,  Spagna  (e  colonie).  Stati  Uniti, 
Svezia-Norvegia,  Svizzera,  Transvaal  (Repubblica  Sud- 
Africana),  Tunisia,  Turchia,  Uruguay  e  Venezuela  ima.  102 
Annesso  T  —  Protocollo  finale  .        .         »     126 

Annesso  li  —  Regolamento  di  dettaglio    e    d'or- 
dine per  l'esecuzione  della  convenzione      .         .         »     129 

Brasile. 

«rasile      CONVENZIONE  M'ashiufilon,  ir,  yixnno  18'.f7. 

])Ostale  universale  conclusa  fra  Italia,  Argentina,  Au- 
stria-Ungheria, Belgio,  Bolivia,  Bosnia-Erzegovina, 
Brasile,  Bulgaria,  Chili,  Colombia,  Congo,  Corea,  Co- 
starica, Danimarca  (e  colonie),  Egitto,  Equatore,  Fran- 
cia (e  colonie),  Germania  (e  protettorati»,  Giappone, 
Gran  Bretagna  (^e  colonie  dell'Africa  meridionale,  di 
Australasia,  Canada,  Indie),  Grecia,  Guatemala,  Haiti, 
Liberia,  Lussemburgo,  Messico,  Montenegro,  Para- 
guay, Paesi  Bassi  (e  colonie").  Persia,  Perù,  Porto- 
gallo (e  colonie),  Repiibblica  Maggiore  dell'America 
centrale  (Salvador,  Nicaragua,  Honduras),  Rumania, 
Russia,  Serbia,  Siam,  Spagna  (e  colonie).  Stati  Uniti, 
Svezia-Norvegia,  Svizzera, Transvaal  (Repubblica  Sud- 
Africana),  Tunisia,  Turchia,  Uruguay  e  Venezuela  »  102 
Annesso  I  —  Protocollo  finale  .         .         »     126 

Annesso  II  —  Regolamento  di  dettaglio   e    d'or- 
dine per  l'esecuzione  della  convenzione      .         .         »     \29 
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ACCORDO  Washington,  15  (/tuff no  /ò'97.  Brasile 

relativo  allo  .scambio  delle  lettei'e  e  scatolette  con 
valore  dichiarato,  concluso  fra  Italia,  Argentina,  Au- 
stria-Ungheria, Belgio,  Bosnia-Erzegovina,  Brasile, 
Bulgaria,  Chili,  Danimarca  (e  colonie),  Egitto,  Fran- 
cia (e  colonie),  Germania  (e  protettorati),  Lussem- 
burgo, Paesi  Bassi,  Portogallo  (e  colonici,  Repubblica 
Maggiore  dell'America  centrale,  Rumania,  Russia, 
Serbia,  Spagna,  Svezia-Norvegia,  Svizzera,  Tunisia 
e  Turchia  .......      |)«</.   194 

Annesso  I  —  Protocollo  finale  circa  il  massimo 
del  valore  che  si  può  dichiarare         ...»     2(t7 

Annesso  II  —  Regolamento    di  dettaglio  e  d'or- 
dine per  l'esecuzione  dell'accordo       ...»     208 

ACCORDO  Washington,  lo  giugno  1897. 
per  il  servizio  dei  vaglia  jìostali,  concluso  fra  Italia, 
Argentina,  Austria-Ungheria,  Belgio,  Bosnia-Erzego- 
vina, Brasile,  Bulgaria,  Chili,  Danimarca  {^e  colonie), 
Egitto,  Francia,  Germania  (e  protettorati),  Giappone, 
Grecia,  Gviatemala,  Liberia,  Lussemburgo,  Paesi  Bassi 
(e  colonici,  Portogallo  (e  colonie\  Repubblica  Mag- 
giore dell'America  centrale,  Rumania,  Serbia,  Siam, 
Svezia-Norvegia,  Svizzera,  Tunisia,  Turchia  e  Uru- 
guay   »     223 

Annesso  —  Regolamento  di  dettaglio   e    d'ordine 
per  l'esecuzione  dell'accordo       ....         »     233 

Bulgaria. 

ACCORDO  Sofia,  12  marzo  1897.  Bulgaria 

commerciale  provvisorio     .  .  .  .  .  »       13 

CONVENZIONE  Washington,  15  giugno  1897. 

postale  universale  conclusa  fra  Italia,  Argentina,  Au- 
stria-Ungheria, Belgio,  Bolivia,  Bosnia-Erzegovina, 
Brasile,  Bulgaria,  Chili,  Colombia,  Congo,  Corea,  Co- 
starica, Danimarca  (e  colonie),  Egitto,  Equatore,  Fran- 
cia (e  colonieì,  Germania  (e  protettorati\  Giappone, 
Gran  Bretagna  [e  colonie  dell'Africa  meridionale,  di 
Australasia,  Canada,  Indie),  Grecia,  Guatemala,  Haiti. 
Liberia,  Lussemburgo,  Messico,  Montenegro,  Para- 
guay, Paesi  Bassi  [<d  colonie),    Persia,    Perù,    Porto- 
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Bulgaria  gallo  (e  colonie),  Repubblica   Maggiore  dell'America 

centrale  (Salvador,  Nicaragua,  Honduras),  Rumania, 
Russia,  Serbia,  Siam,  Spagna  (e  colonie).  Stati  Uniti, 
Svezia-Norvegia,  Svizzera,  Transvaal  (Repubblica  Sud- 
Africana),  Tunisia,  Turchia,  Ur\iguay  e  Venezuela  j>rt.</.   102 
Annesso  1  —  Protocollo  finale  .         .         »     120 

Annesso  II  —  Regolamento  di  dettaglio  e  d'or- 
dine per  l'esecuzione  della  convenzione      .         .         »     129 

ACCORDO  Washington,  l'j  (jiugìio  1897. 
relativo  allo  scambio  delle  lett.^re  e  scatolette  con 
valore  dicliiarato,  concluso  fra  Italia,  Argentina,  Au- 
stria-Ungheria. Belgio,  Bosnia-Erzegovina.  Bi-asile, 
Bulgaria,  Chili,  Danimarca  [&  colonie),  Egitto,  Fran- 
cia (e  colonie),  Germania  (e  protettorati),  Lussem- 
burgo, Paesi  Bassi,  Portogallo  (e  colonie),  Repubblica 
Maggiore  dell'America  centrale,  Rumania,  Russia, 
Serbia,  Spagna,  Svezia-Norvegia,  Svizzera,  Tunisia 
e  Turchia »     194 

Annesso  I  —  Protocollo  finale  circa  il  massimo 
del  valore  che  si  può  dichiarare        ...»     207 

Annesso  II  —  Regolamento  di  dettaglio  e  d'or- 
dine per  l'esecuzione  dell'accordo       ...»    208 

ACCORDO  Washington,  15  ffinffno  1807. 

per  il  servizio  dei  vaglia  postali,  concluso  fra  Italia, 
Argentina,  Austria-Ungheria,  Belgio,  Bosnia-Erzego- 
vina, Brasile,  Bulgai-ia,  Chili,  Danimarca  (e  colonie), 
Egitto,  Francia,  Germania  (e  protettorati),  Giappone, 
Grecia,  Guatemala,  Liberia,  Lussembvirgo,  Paesi  Bassi 
(e  colonie),    Portogallo  (e  colonie),    Rep\ibblica  Mag- 
giore dell'America  centrale,   Rumania,  Serbia,  Siam, 
Svezia-Norvegia,  Svizzera,  Tunisia,  Turchia    e    Uru- 
guaj^  ........         yy     223 

Annesso  —  Regolamento  di  dettaglio  e  d'ordine 
per  l'esecuzione  dell'accordo       ....         »     233 

CONVENZIONE  Washington,  15  giugno  1897. 

relativa  allo  scambio  dei  pacchi  postali,  conclusa  fra 
Italia,  Argentina,  Austria-Ungheria,  Belgio,  Bosnia- 
Erzegovina,  Bulgaria,  Chili,  Danimarca  i^e  colonie), 
Egitto,  Fx-ancia  (e  colonie),  Germania  (e  protettorati), 
Grecia,    Guatemala,   India  britannica,   Liberia,   Lus- 
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semburgo,  Montenegro,  Paesi  Bassi  (e  colonie),  Por-  Bulgaria 

togallo  (e  colonie),  Repubblica  Maggiore  dell'America 

centrale,    Rvimania,    Russia,    Serbia,    Siam,    Spagna, 

Svezia-Norvegia,  Svizzera,  Tunisia,  Tureliia,  Uruguay 

e  Venezuela        .......      pag.  24fi 

Annesso  I  —  Protocollo  finale,  contenente    al- 
cune eccezioni  alla  convenzione  ...»    2^0 

Annesso  II  —  Regolamento  di  dettaglio    e    d'or- 
dine per  l'esecuzione  della  convenzione      .  .  »     2<>2 

ACCORDO  Washhìfiton,  15  giurino  1897. 

per  l'adozione  dei  libretti  di  ricognizione  postale, 
concluso  Ira  Italia,  Argentina.  Bulgaria,  Chili,  Egitto, 
Francia,  Grecia,  Lussemburgo,  Messico,  Portogallo 
(e  colonie),  Repubblica  Maggiore  dell'America  centrale, 
Rumania,  Svizzera,  Tunisia,  Turchia  e  Venezuela      »     iìOi 

ACCORDO  Washington,  15  giugno  1S97. 

riguardante  l'intervento  deUa  posta  negli  abbona- 
menti ai  giornali  ed  alle  pubblicazioni  periodiche, 
concluso  fra  Italia,  Austria-Ungheria,  Belgio,  Bul- 
garia, Chili,  Danimarca,  Egitto,  Germania  (^e  protet- 
torati), Grecia,  Lussemburgo,  Paesi  Bassi,  Portogallo 
(e  colonie\  Repubblica  Maggiore  dell'America  cen- 
trale, Rumania,  Serbia,  Svezia-Norvegia,  Svizzera, 
Turchia  ed  Uruguay  .  .  .  .  .  »     !>  1 1 

Annesì^o  —  Regolamento  di  dettaglio    e   d'ordine 
per  l'esecuzione  dell'accordo       ....         »     328 

PROROGA  Sofia,  24  warzo  1898. 
dell'accordo  commerciale  provvisorio  del  12  marzo 
1897 »     388 

Chili. 

CONVENZIONE  Washington,  15  giugno  1897.  ciiili 

postale  universale  conclusa  fra  Italia,  Argentina,  Au- 
stria-Ungheria, Belgio,  Bolivia,  Bosnia-Erzegovina, 
Brasile,  Bulgaria,  Chili,  Colombia,  Congo,  Corea,  Co- 
starica, Danimarca  (e  colonie),  Egitto,  Equatore,  Fran- 
cia (e  colonie),  Germania  (e  protettorati),  Giappone, 
Gran  Bretagna  (e  colonie  dell'Africa  meridionale,  di 
Australasia.  Canada,  Indie),  Grecia,  Guatemala,  Haiti, 
Liberia,    Lussemburgo,    Messico,    Montenegro,  Para- 
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C'iiili  gi'^y?  Paesi    Bassi  (e  colonie^    Persia,   Perù,   Porto- 

gallo (e  colonie).  Repubblica  Maggiore  dell'America 
centrale  (Salvador,  Nicaragua,  HondurasX  Rumania, 
Russia,  Serbia,  Siam,  Spagna  te  colonieì,  Stati  Uniti, 
Svezia-Norvegia,  Svizzera,  Transvaal  (^Repubblica  Sud- 
Africana),  Tunisia,  Turchia,  Uruguay  e  Venezuela  !>«.(/.  102 
Annefmo  I  —  Protocom.o  finale  .         .         »     120 

Annesso  II  —  Regolamento  di  dettaglio   e   d'or- 
dine per  l'esecuzione  della  convenzione      .         .         »     129 

ACCORDO  Washington,  15  ffiugno  1897. 

relativo  allo  scambio  delle    lettere   e    scatolette  con 
valore  dichiarato,  conchxso  fra  Italia,  Argentina,  Au- 
stria-Ungheria,   Belgio,    Bosnia-Erzegovina,    Brasile, 
Bulgaria,  Chili,  Danimai'ca  (e  colonie),  Egitto,  Fran- 
cia (e  colonie),    Germania   (e  protettorati),    Lussem- 
burgo, Paesi  Bassi,  Portogallo  le  colonie).  Repubblica 
Maggiore    dell'America    centrale,    Rumania,    Russia, 
Serbia,  Spagna,    Svezia-Norvegia,    Svizzera,    Tunisia 
e  Turchia  .         .         .         .         .  .         .         »     194 

Annesso  T  —  Protocollo  finale  circa  il  massimo 
del  valore  che  si  può  dichiarare         ...»     207 

Annesso  II  —  Regolamento    di    dettaglio  e  d'or- 
dine per  l'esecuzione  dell'accordo       ...»     208 

ACCORDO  Washington,  15  giugno  1897. 

per  il  servizio  dei  vaglia  postali,  concluso  fra  Italia, 
Argentina,  Austria-Ungheria,  Belgio,  Bosnia-Erzego- 
vina, Brasile,  Bulgaria,  Chili,  Danimarca  (e  colonie), 
Egitto,  Francia,  Germania  (e  protettorati),  Giappone, 
Grecia,  Guatemala,  Liberia,  Lussemburgo,  Paesi  Bassi 
(e  colonie),    Portogallo  (e  colonie).   Repubblica  Mag- 
giore dell'America  centrale,    Rumania,  Serbia,  Siam, 
Svezia-Norvegia,  Svizzera,  Tunisia,  Turchia    e    Uru- 
guay .........    223 

Annesso  —  Regolamento  di  dettaglio    e   d'ordine 
per  l'esecuzione  dell'accordo       ...'.»     233 

CONVENZIONE  Washington,  in  giugno  1897. 

relativa  allo  scambio  dei  pacchi  postali,  conclusa  fra 
Italia,  Argentina,  Austria-Ungheria,  Belgio,  Bosnia- 
Erzegovina,  Bulgaria,  Chili,  Danimarca  (e  colonie), 
Egitto,  Francia  (e  colonie),  Germania  \^e  protettorati), 
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Grecia,    Giuitemala,    India  britannica,    Liljeria,    Las-  Chili 

semburgo,  Montenegro,  Paesi  Bassi  (e  colonie\  Por- 
togallo (e  colonie),  E,epubV)lica  Maggiore  dell'America 
centrale,  Rumania,  Russia,  Serbia,  Siam,  Spagna, 
Svezia-Norvegia,  Svizzera,  Tunisia,  Turchia,  Uruguay 
e  Venezuela        .......      ]ìag.  246 

Annesso  T  —  Protocollo  finale,   contenente    al- 
cune eccezioni  alla  convenzione  ...»     260 

Annesso  II  —  Heoolamento  di  dettaglio    e    d'or- 
dine per  l'esecuzione  della  convenzione      .  .  »     202 

ACCORDO  Washington,  15  giugno  1897. 

concernente  il  servizio  delle  riscossioni,  concluso  fra 
Italia,  Austria-Ungheria,  Belgio,  Chili,  Egitto,  Fran- 
cia, Germania  (e  protettorati).  Indie  neerlandesi,  Lus- 
semburgo, Paesi  Bassi,  Portogallo  (e  colonie),  Re- 
pubblica Maggiore  dell'America  centrale,  Rumania, 
Svezia-Norvegia,  Svizzera,  Tunisia  e  Turchia     .  »     2S7 

Annesso  —  Regolamento  di  dettaglio    e    d'ordine 
per  l'esecuzione  dell'accordo       ....         »     294 

ACCORDO  Washington,  15  grugno  1897. 

per  l'adozione  dei  libretti  di  ricognizione  postale, 
concluso  fra  Italia,  Argentina,  Bulgaria,  Chili,  Egitto, 
Francia,  Grecia,  Lussemburgo,  Messico,  Portogallo 
(e  colonie),  Repubblica  Maggiore  dell'America  centrale, 
Rumania,  Svizzera.  Tunisia,  Turchia  e  Venezuela      »     302 

ACCORDO    .  Washington,  15  giugno  1897. 

riguardante  l'intervento  della  posta  negli  abbona- 
menti ai  giornali  ed  alle  pubblicazioni  periodiche, 
conclviso  fra  Italia,  Austria-Lungheria,  Belgio,  Bul- 
garia, Chili,  Danimarca,  Egitto,  Germania  (^e  protet- 
toratiì,  Grecia,  Lussemburgo,  Paesi  Bassi,  Portogallo 
(e  colonie")  Repubblica  Maggiore  dell'America  cen- 
trale, Rumania,  Serbia,  Svezia-Norvegia,  Svizzera, 
Turchia  ed  Urugviay  .  .  .  .  .  »     311 

Annesso  —  Regolamento  di  dettaglio    e    d'ordine 
per  l'esecuzione  dell'accordo       ....         »     328 

PROTOCOLLO  Santiago,  11  maggio  1898. 

per  la  liquidazione  dei  reclami  di  sudditi  italiani  per 
indennità  ........     397 

35 
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Colombia. 

Colombia      LODO  ARBITRALE  \Vashin(jlon,  2  marzo  1897. 

del  Presidente  degli  Stati  Uniti  nella  vertenza  Cer- 
niti ........      pdf/.       0 

CONVENZIONE  Washington,  lo  giugno  1807. 

postale  universale  conclusa  fra  Italia,  Argentina,  Au- 
stria-Ungheria, Belgio,  Bolivia,  Bosnia-Erzegovina, 
Brasile,  Bulgaria,  Chili,  Colombia,  Congo,  Corea,  Co- 
starica, Danimarca  (e  colonie^  Egitto,  Equatore,  Fran- 
cia (e  colonie),  Germania  (e  protettorati"),  Giappone, 
Gran  Bretagna  (e  colonie  dell'Africa  meridionale,  di 
Australasia,  Canada,  Indici,  Grecia,  Guatemala,  Haiti, 
Liberia,  Lussemburgo,  Messico,  Montenegro,  Para- 
guay, Paesi  Bassi  (e  colonici,  Persia,  Perù,  Porto- 
gallo (e  colonie).  Repubblica  Maggiore  dell'America 
centrale  (Salvador,  Nicaragua,  Honduras"),  Rumania, 
Russia,  Serbia,  Siam,  Spagna  i^e  colonie),  Stati  Uniti, 
Svezia-Norvegia,  Svizzera,  Transvaal  (^Repubblica  Sud- 
Africana),  Tunisia,  Turchia,  Uruguay  e  Venezuela  .  102 
Annesso  I  —  Protocollo  finale  .         .         »     126 

Annesso  II  —  Regolamento  di  dattaglio    e    d'or- 
dine per  l'esecuzione  della  convenzione      .         .         »     129 

Congo. 
Congo       CONVENZIONE  Washington,  15  giugno  1897. 

postale  universale  conclusa  fra  Italia,  Argentina,  Au- 
stria-Ungheria, Belgio,  Bolivia,  Bosnia-Erzegovina, 
Brasile,  Bulgaria,  Chili,  Colombia,  Congo,  Corea,  Co- 
starica, Danimarca  {e.  colonie),  Egitto,  Equatore,  Fran- 
cia {e  colonie),  Germania  (e  protettorati),  Giappone, 
Gran  Bretagna  (e  colonie  dell'Africa  meriilionale,  di 
Australasia,  Canada,  Indie),  Grecia,  Guatemala,  Haiti, 
Liberia,  Lussemburgo,  Messico,  Montenegro,  Para- 
guay, Paesi  Bassi  \e  colonie),  Persia,  Perù,  Porto- 
gallo (e  colonie),  Repubblica  Maggiore  dell'America 
centrale  (Salvador,  Nicaragua,  Honduras),  Rumania, 
Russia,  Serbia,  Siam,  Spagna  (e  colonie).  Stati  Uniti, 
Svezia-Norvegia,  Svizzera,  Transvaal  (^Repubblica  Sud- 
Africana),  Tunisia,  Turchia,  Uruguay  e  Venezuela  »  102 
Annesso  1  —  Pkotooollo  kinai,k  .         .         »     126 

Annesso  li  —   Reoolamento   di  dettaglio    e   d'or- 
dine per  l'esecuzione  della  convenzione      .         .         >     129 
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Corea. 

CONVENZIONE  Washington,  15  giugno  18'J7. 

postale  universale  conclusa  fra  Italia,  Argentina,  Au- 
stria-Ungheria, Belgio,  Bolivia,  Bosnia-Erzegovina, 
Brasile,  Bulgaria,  Chili,  Colombia,  Congo,  Corea,  Co- 
starica, Danimarca  [e  colonieì,  Egitto,  Equatore,  Fran- 
cia (e  colonie\  Germania  (e  protettorati),  Giappone, 
Gran  Bretagna  (e  colonie  dell'Africa  meridionale,  Oì 
Australasia,  Canada,  Indie),  Grecia,  Guatemala,  Haiti, 
Liberia,  Lussemburgo.  Messico,  Montenegro,  Para- 
guay, Paesi  Bassi  ye  colonie),  Persia,  Perù,  Porto- 
gallo (e  colonie),  Repubblica  Maggiore  dell'America 
centrale  i^Salvador,  Nicaragua,  Honduras),  Rumania, 
Russia,  Serbia,  Siam,  Spagna  \e  colonie^,  Stati  Uniti, 
Svezia-Noi'vegia,  Svizzera,  Transvaal  (Repvibblica  Sud- 
Africana),  Tunisia,  Tui-chia,  Uruguay  e  Venezuela  pag.  102 
Annefiso  I  —  Protocollo  finale  .         .         »     120 

Annesso  II  —  Regolamento  di  dettaglio    e    d'or- 
dine per  l'esecuzione  della  convenzione      .  .  »     129 


Corea 


Costarica. 

CONVENZIONE  M^ashim/ton,  ir,  giugno  1897.  Costarica 

postale  universale  conclusa  fra  Italia,  Argentina,  Au- 
stria-Ungheria, Belgio,  Bolivia,  Bosnia-Erzegovina, 
Brasile,  Bulgaria,  Chili,  Colombia,  Congo,  Corea,  Co- 
starica, Danimarca  (e  colonie  ),  Egitto,  Equatore,  Fran- 
cia (e  colonie\  Germania  (e  protettorati\  Giappone, 
Gran  Bretagna  {^e  colonie  dell'Asia  meridionale,  di 
Australasia,  Canada,  Indie),  Grecia,  Guatemala,  Haiti, 
Liberia,  Lussemburgo,  Messico,  Montenegro,  Para- 
guay, Paesi  Bassi  {e  colonie).  Persia,  Perù,  Porto- 
gallo (e  colonie).  Repubblica  Maggiore  dell'America 
centrale  (^Salvador,  Nicaragua,  Honduras),  Rumania, 
Russia,  Serbia,  Siam,  Spagna  {e  colonie).  Stati  Uniti, 
Svezia-Norvegia,  Svizzera,  Transvaal  (Repubblica  Sud- 
Africana),  Tunisia,  Turchia,  Uruguay-  e  Venezuela    »     102 

Annesso  I  —  Protocollo  finale  .         .         »     120 

Annesso  II  —  Regolamento  di  dettaglio    e    d'or- 
dine per  l'esecuzione  della  convenzione      .         .         »     129 

CONVENZIONE  I{oma,  26  aprile  1898. 

speciale  per  lo  scambio  dei  pacchi  postali  .         »    390 
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Danimarca. 

{Affniiìke) 

Baiihnaica      CONV^ENZIONE  rarigi,  ::  aprile  1894. 

per  stabilire  le  misure  profilattiche  pel  pellegrinaggio 
della  Mecca  e  la  sorveglianza  sanitaria  nel  Golfo  Per- 
sico, conclusa  fra  Italia,  Austria-Ungheria,  Belgio, 
Danimarca,  Francia,  Germania,  Gran  Bretagna,  Grecia, 
Paesi  Bassi,  Persia,  Portogallo,  Kussia  e  Spagna  pafi.  47  1 

A  lì  nesso  I  —  A)  Polizia  sanitaria  nei  porti  di  par- 
tenza delle  navi  di  i^ellegi'ini  che  vengono  dall'Oceano 
Indiano  e  dall'Oceania  —  B)  Misure  da  j^rendersi  a 
bordo  delle  navi  di  pellegrini    ....         »     480 

u'innesso  li  —  Sorveglianza  sanitaria  dei  pellegri- 
naggi nel  Mar  Rosso  ......     49.5 

Annesso  III  —  I.  Regime  sanitario  applicabile  alle 
provenienze  marittime  del  Golfo  Persico  —  II.  Polizia 
sanitaria  da  stabilirsi  .  .  .  .  .  »     50::^ 

Annesso  IV  —  Sorveglianza  ed  esecuzione     .         »    505 

adesioni:  Boma,  à  febbraio  1897. 

^^ notificata  dalla  Legazione  svizzera  in  Roma)  alla 
convenzione  internazionale  del  16  maggio  1880  per  la 
chiusura  dei  carri  ferroviari  vincolati  in  dogana        »         S 

PROTOCOLLO  ADDIZIONALE  L'Aja,  22  maggio  1897. 
alla  convenzione  di  diritto  internazionale  privato  del 
14  novembre  1890,  firmato  fra  Italia,  Belgio,  Francia, 
Lussemburgo,  Paesi  Bassi,  Portogallo,  Spagna,  Svezia- 
Norvegia  e  Svizzera  .....))>      88 

CONVENZIONE  Washington,  15  giugno  1897. 

postale  universale  conclusa  fra  Italia,  Argentina,  Au- 
stria-Ungheria, Belgio,  Bolivia,  Bosnia-Erzegovina, 
Brasile,  Bulgaria,  Chili,  Colombia,  Congo,  Corea,  Co- 
starica, Danimarca  i^e  colonie),  Egitto,  Equatore,  Fran- 
cia (e  colonie),  Germania  (e  protettorati),  Giappone, 
Gran  Bretagna  (e  colonie  dell'Africa  meridionale,  di 
Australasia,  Canada,  Indie),  Grecia,  Guatemala,  Haiti, 
Liberia,  Lussemburgo,  Messico,  Montenegro,  Para- 
guay, Paesi  Bassi  (e  colonie),    Persia,    Perù,    Porto- 
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gallo  (e  colonie),   Repubblica   Maggiore  dell'America  Danimarca 

centrale  (Salvador,  Nicaragua,  Honduras\  Rumania, 
Russia,  Serbia,  Siam,  Spagna  (e  colonie),  Stati  Uniti, 
Svezia-Norvegia,  Svizzera,  Transvaal  (Repubblica  Sud- 
Africana),  Tunisia,  Turchia,  Uruguay  e  Venezuela  jxf.r/.   102 

Annesso  I  —  Protocollo  finale  .         .         »     126 

Annesso  II  —  Regolamento  di  dettaglio    e    d'or- 
dine per  l'esecuzione  della  convenzione      .         .         »     129 

ACCORDO  Washington,  15  (jiiif/no  1897. 
relativo  allo  scambio  delle  lettere  e  scatolette  con 
valore  dichiarato,  concluso  fra  Italia,  Argentina,  Au- 
stria-Ungheria, Belgio,  Bosnia-Erzegovina,  Brasile, 
Bulgaria,  Chili,  Danimai'ca  (e  colonie),  Egitto,  Fran- 
cia (e  colonie),  Germania  (e  protettorati),  Lussem- 
burgo, Paesi  Bassi,  Portogallo  (e  colonieì.  Repubblica 
Maggioi'e  dell'America  centrale,  Rumania,  Russia, 
Serbia,  Spagna,  Svezia-Norvegia,  Svizzera,  Tunisia 
e  Turchia »     194 

Aimesso   T  —  Piiotocollo  kinalio  ciixa  il  massimo 
del  valore  che  si  jjuò  dichiarare         ...»     207 

Annesso  II  —  Regolamento    di    dettaglio  e  d'or- 
dine per  l'esecuzione  dell'accordo       ...»     208 

ACCORDO  Washington,  15  [jinr/no  1897. 

per  il  servizio  dei  vaglia  postali,  concUiso  fra  Italia. 
Argentina,  Austria-Ungheria,  Belgio,  Bosnia-Erzego- 
vina, Brasile,  Bulgaria,  Chili,  Danimarca  (^e  colonie\ 
Egitto,  Francia,  Gei-mania  (e  protettoratiì,  Giap])one, 
Grecia,  Guatemala,  Liberia,  Lussemburgo,  Paesi  Bassi 
\e  colonie),    Portogallo  (e  colonie\    Repubblica  Mag- 
giore dell'America  centrale,    Rumania,  Serbia,  Siam, 
Svezia-Norvegia.  Svizzera,  Tunisia,  Turchia    e    Uru- 
guay .........     223 

Annesso  —  Regolamento  di  dettaglio    e    d'ordine 
])er  l'esecuzione  dell'accordo       ....         »    23o 

CONVENZIONE  Washington,   15  fiiiif/no   1897. 

relativa  allo  scambio  dei  pacchi  postali,  conclusa  fra 
Italia,  Argentina,  Austria-Ungheria,  Belgio,  Bosnia- 
Erzegovina,    Bulgaria,    Chili,    Danimarca  (e  colonie), 
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Danimarca  Egitto,  Francia  i^e  colonie\  Germania  {e  protettorati\ 

Grecia,  Guatemala,  India  britannica,  Liberia,  Lus- 
semburgo, Montenegro,  Paesi  Bassi  (e  colonie^  Por- 
togallo (e  colonie\  Repubblica  Maggiore  dell'America 
centrale,  Rumania,  Russia,  Serbia,  Siam,  Spagna, 
Svezia-Norvegia,  Svizzera,  Tunisia,  Turchia,  Uruguay 
e  Venezuela        .......      pntj.  246 

Annesso  I  —  Prot()C(jli,(»  finale,  contenente  al- 
cune eccezioni  alla  convenzione  ...»     2()() 

Annesso  IT  —  Re(jolamento  di  dettaglio  e  d'or- 
dine per  l'esecuzione  della  convenzione      .         •         »    202 

ACCORDO  Wftshiiiffton,  15  fiiuyno  1897. 

riguardante  l'intervento  della  posta  negli  abbona- 
menti ai  giornali  ed  alle  pubblicazioni  periodiche, 
conchiso  fra  Italia,  Avistria-Ungheria,  Belgio,  Bul- 
garia, Chili,  Danimarca,  Egitto,  Germania  (e  protet- 
torati), Grecia,  Lussemburgo,  Paesi  Bassi,  Portogallo 
(e  colonie\  Repubblica  Maggiore  dell'America  cen- 
trale, Rumania,  Serbia,  Svezia-Norvegia,  Svizzera, 
Turchia  ed  Uruguay  .  .  *         ,  .         »     311 

Annesso  —  Recolamento  di  dettaglio  e  d'ordine 
per  l'esecuzione  dell'accordo       ....         »     328 

ADESIONE  Homo,  3  aij<>sto  1SU7. 

(notificata  dalla  Legazione  svizzera  in  Roma")  alla 
convenzione  internazionale  di  Berna  del  14  ottobre 
18U(I  pel  trasj)orto  delle  merci  in  ferrovia  .  »     1^55 

DICHIARAZIONE  7'ar/r//,  -U)  ottobre  hS'.ìT. 

addizionale  alla  convenzione  sanitaria  internazionale 
di  Parigi  del  3  aprile  181M,  firmata  dall'Italia,  Au- 
stria-Ungheria, Belgio,  Danimarca,  Francia,  Germa- 
nia, Gran  Bretagna,  Grecia,  Paesi  Bassi,  Persia,  Por- 
togallo, Russia  e  Spagna   ......     373 

ADESIONE  TJAjo,  ó  nemwio  isus. 
(notificata  dal  Governo  dei  Paesi  Bassi)  alla  conven- 
zione di  diritto  internazionale  ]>rivato  dell'Aja  del 
14  novembre  1896  ed  al  protocollo  addizionale  del  22 
maggio  1897 »     379 
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Egitto. 

CONVENZIONE  Wushiugluii.  L'i  f/inyuo  1897.  Egitto 

postale  universale  conclusa  fra  Italia,  Argentina,  Au- 
stria-Ungheria. Belgio,  Bolivia,  Bosnia-Erzegovina, 
Brasile,  Bulgaria,  Chili,  Colombia,  Congo,  Corea,  Co- 
starica, Danimarca  (e  colonie,  Egitto,  Equatore,  Fran- 
cia (e  colonie\  Germania  (e  protettorati),  Giappone, 
Gran  Bretagna  te  colonie  dell'Africa  meridionale,  di 
Australasia,  Canada,  Indie),  Grecia,  Guatemala,  Haiti, 
Liberia,  Lussemburgo,  Messico,  Montenegro,  Para- 
guay, Paesi  Bassi  (e  colonie),  Persia,  Perù,  Porto- 
gallo (e  colonie),  Eepubblica  Maggiore  dell'America 
centrale  (Salvador,  Nicaragua,  Honduras),  Rumania, 
Russia,  Serbia,  Siam.  Spagna  (e  colonie),  Stati  Uniti, 
Svezia-Norvegia,  Svizzera,  Transvaal  (Repubblica  Sud- 
Africana).  Tunisia.  Turchia,  Urviguay  e  Venezuela /«*//.  1<>2 
AnuexKO  l  —  Protocollo  finale  .         .         »      120 

Annesso  IT  —  Re(j«>lament(»  di  dettaglio  e  d'or- 
dine per  l'esecuzione  della  convenzione      .  .  »     1-9 

ACCORDO  Waslihu/toii,  15  (jinunu  1H97. 
relativo  allo  scambio  delle  lettere  e  scatolette  con 
valore  dichiarato,  concluso  fra  Italia,  Argentina,  Au- 
stria-Ungheria, Belgio,  Bosnia-Erzegovina,  Brasile, 
Bulgaria,  Chili,  Danimarca  (e  colonie\  Egitto,  Fran- 
cia y^Q  colonie),  Germania  te  protettorati),  Lussem- 
burgo, Paesi  Bassi,  Portogallo  (e  colonieì,  Repvibblica 
Maggiore  dell'America  centrale,  Rumania,  Russia, 
Serbia,  Spagna,  Svezia-Norvegia,  Svizzera,  Timisia 
e  Turchia »     l'»4 

Annesso  I  —  Protocollo  finale  circa  il  massimo 
del  valore  che  si  può  dichiarare         ...»     207 

Annesso  II  —  Regolamento  di  dettaglio  e  d'or- 
dine per  l'esecuzione  dell'accordo       ...»     208 

ACCORDO  Witshiniiion,  15  ginfjno  1807. 

per  il  servizio  dei  vaglia  postali,  concluso  fra  Italia. 
Argentina,  Austria-Ungheria,  Belgio,  Bosnia-Erzego- 
vina, Brasile,  Bulgaria,  Chili,  Danimarca  (e  colouieì, 
Egitto,  Francia,  Germania  (e  protettorati),  Giappone, 
Grecia,  Guatemala,  Liberia,  Lussembvirgo,  Paesi  Bassi 
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Egitto  (e  colonie\  Portogallo  (e  colonie),  Rei^ubblica  Mag- 
giore dell'America  centrale,  Rvimania,  Serbia,  Siam, 
Svezia-Norvegia,  Svizzera,  Tunisia,  Turchia  e  Uru- 
guay   .      puf/.  223 

Annesso  —  Regolamento  di  dettaglio    e    d'ordine 
per  l'esecuzione  dell'accordo       ....         »     233 

CONVENZIONE  Wasliinf/ton,  ir>  ffiuffito  189?. 

relativa  allo  «camino  dei  pacchi  postali,  conclusa  fra 
Italia,  Argentina,  Austria-Ungheria,  Belgio,    Bosnia- 
Erzegovina,    Bulgaria,    Chili,    Danimarca  (e  colonie), 
Egitto,  Francia  (e  colonie),  Germania  (e  protettorati), 
Grecia,   Guatemala,    India  britannica,    Liberia,    Lus- 
semburgo, Montenegro,  Paesi  Bassi  (e  colonie),  Por- 
togallo (e  colonie),  Repvibblica  Maggiore  dell'America 
centrale,    Rumania,    Russia,    Serbia,    Siam,    Spagna, 
Svezia-Norvegia,  Svizzera,  Tunisia,  Turchia,  Uruguay 
e  Venezuela        ........     246 

Annesso  T  —  Protocollo  finale,  contenente   al- 
cime  eccezioni  alla  convenzione  ...»     2(i() 

Annesso  li  —  Regolamento  di   dettaglio    e    d'or- 
dine per  l'esecuzione  della  convenzione      .         .         »    262 

ACCORDO  W((sìiin<iton,   I'>  iliiiiino  hS9T. 

concernente  il  servizio  delle  riscossioni,  concluso  fra 
Italia,  Austria-Ungheria,  Belgio,  Chili,  Egitto,  Fran- 
cia, Germania  (e  protettorati),  Indie  neerlandesi,  Lus- 
semburgo, Paesi  Bassi,  Portogallo  (e  colonie),  Re- 
])ubblica  Maggiore  dell'America  centrale,  Rumania, 
Svezia-Norvegia,  Svizzera,  Tunisia  e  Turchia    .         »     287 

Annesso  —  Regolamento  di  dettaglio    e    d'ordine 
per  l'esecuzione  dell'accordo       ....         »     2'.)4 

ACCORDO  Wasliinf/toìi,   In  f/iiiffiio   lS<r/. 

j)er  l'adozione  dei  libretti  di  ricognizione  ])ostale, 
concluso  fra  Italia,  Argentina,  Bulgaria,  Chili,  Egitto, 
Francia,  Grecia,  Lussemburgo,  Messico,  Portogallo 
(e  colonie),  Rejìubblica  Maggiore  dell'America  centrale, 
Rumania,  Svizzera,  Tunisia,  Turchia  e  Venezuela      »     302 

ACCORDO  WashiiKjtoìt,  lo  giii(/)io  ls!)7. 

riguardante  l'intervento  della  posta  negli  abbona- 
menti   ai   giornali    ed    alle    pubblicazioni   periodiche, 
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concluso    fra  Italia,  Austria-Unglieria,    Belgio,    Bui-  Egitto 

garia.  Chili,  Danimarca,  Egitto,  Germania  (e  protet- 
torati), Grecia,  Lussemburgo,  Paesi  Bassi,  Portogallo 
(e  colonie\  Repubblica  Maggiore  dell'America  cen- 
trale, Rumania,  Serbia,  Svezia-Norvegia,  Svizzera, 
Turchia  ed  Uruguay  .....      piff.  31 1 

Annesso  —  Regolamento  di  dettaglio    e   d'ordine 
per  l'esecuzione  dell'accordo       ....         »     328 

ACCORDO  Asinara,  7  dicembre  1898. 
per  la  determinazione  dei  confini  fra  l'Eritrea  ed  il 
Sudan »     457 

CONVENZIONE  Asmara,  7  dicembre  1898. 
per  le  tasse  di  pascolo  da  pagarsi  dalle  tribù  egi- 
ziane nell'Eritrea »     -I5i> 

Equatore. 

CONVENZIONE  Washington,  15  giugno  1897.  Equatore 

postale  universale  conclusa  fra  Italia,  Argentina,  Au- 
stria-Ungheria, Belgio,  Bolivia,  Bosnia-Erzegovina, 
Brasile,  Bulgaria,  Chili,  Colombia,  Congo,  Corea,  Co- 
starica, Danimarca  (e  colonie),  Egitto,  Equatore,  Fran- 
cia (e  colonie),  Germania  (e  protettorati),  Giappone, 
Gran  Bretagna  (e  colonie  dell'Africa  meridionale,  di 
Australasia,  Canada,  Indie),  Grecia.  Guatemala,  Haiti, 
Liberia,  Lussemburgo,  Messico,  Montenegro,  Para- 
guay, Paesi  Bassi  (e  colonie),  Persia,  Perù,  Porto- 
gallo (e  colonie\  Repubblica  Maggiore  dell'America 
centrale  (Salvador,  Nicaragua,  Honduras),  Rumania, 
Russia,  Sarbia,  Siam,  Spagna  (e  colonie).  Stati  Uniti, 
Svezia-Norvegia,  Svizzera,  Transvaal  (Repul^blica  Sud- 
Africana),  Tunisia,  Turchia,  Uruguay  e  Venezuela  ■»  l'>2 
Annesso  J  —  Protocollo  finale  .         .         »     12B 

Annesso  II  —  Rec40lamento   di   dettaglio  e   d'or- 
dine per  l'esecuzione  della  convenzione      .  .         »     120 

Francia. 

(Appenilice) 

CONVENZIONE  Farigi,  3  aprile  1894.  Francia 

per  stabilire  le  misure  profilattiche  pel  pellegrinaggio 
della  Mecca  e  la  sorveglianza  sanitaria  nel  Golfo  Per- 
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Francia  sico,  conclusa    fra  Italia,    Austria-Ungheria,    Belgio, 

Danimarca,  Francia,  Germania,  Gran  Bretagna,  Grecia, 
Paesi  Bassi,  Persia,  Portogallo,  Russia  e  Spagna    pafj.   174 

Aìinesso  I  —  A)  Polizia  sanitaria  nei  porti  di  par- 
tenza delle  navi  di  pellegrini  che  vengono  dall'Oceano 
Indiano  e  dall'Oceania  —  B)  Misure  da  prendersi  a 
bordo  delle  navi  di  pellegrini     ....         »     480 

A)iìiesso  II  —  Sorveglianza  sanitaria  dei  pellegri- 
naggi nel  Mar  Rosso  ......     493 

Annesso  III  —  I.  Regime  sanitario  ajìplicabile  alle 
provenienze  marittime  del  Golfo  Persico  —  II.  Polizia 
sanitaria  da  stabilirsi  ......     502 

Annesso  IV  —  Sorveglianza  ed  esecuzione     .         »     505 


CONVENZIONE  Venezia.  19  marzo  18U7. 

internazionale  contro  l'importazione  della  peste  bub- 
bonica in  Europa,  conclusa  fra  Italia,  Austria-Un- 
gheria, Belgio,  Francia,  Germania,  Gran  Bretagna, 
Grecia,  Lussemburgo,  Montenegro,  Paesi  Bassi,  Persia, 
Rumania,  Russia,  Spagna,  Svizzera  e  Turchia  .         »       17 

Annesso  —  Regolamento   sanitario    generale    per 
prevenire  l'invasione  e  la  propagazione  della  peste     »       25 

PROTOCOLLO  ADDIZIONALE  VA.ia.2.2  iiin>jf/io  18it} . 
alla  convenzione  di  diritto  internazionale  privato  del 
14  novembre  18'J6,  firmato  fra  Italia,  Belgio,  Francia, 
Lussemburgo,  Paesi  Bassi,  Portogallo,  Spagna,  Svezia- 
Norvegia  e  Svizzera  ......       88 

CONVENZIONE  Washington,  15  yiagno  1897. 

postale  universale  conclusa  fra  Italia,  Argentina,  Au- 
stria-Ungheria, Belgio,  Bolivia,  Bosnia-Erzegovina, 
Brasile,  Bulgaria,  Chili,  Colombia,  Congo,  Corea,  Co- 
starica, Danimarca  (e  colonie),  Egitto,  Equatore,  Fran- 
cia (e  colonie"),  Germania  (e  protettorati),  Giappone, 
Gran  Bretagna  (e  colonie  dell'Africa  meridionale,  di 
Australasia,  Canada,  Indie),  Grecia,  Guatemala,  Haiti, 
Liberia,  Lussemburgo,  Messico,  Montenegro,  Para- 
guay, Paesi  Bassi  (e  colonie).  Persia,  Perù,  Porto- 
gallo (e  colonie),  Repubblica  Maggiore  dell'America 
centrale  (Salva  lor,  Nicaragua,  Honduras),  Rumania, 
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Russia,  Serbia,  Siam,  Spagna  le  colonie'',  Stati  Uniti,  Francia 

Svezia-Norvegia,  Svizzera,  Transvaal  (Repubblica  Sud- 
Africana\  Tunisia,  Turchia,  Uruguay  e  Venezuela  }niij.   I02 
A»nes><(j  I  —  Protucoi-lo  finale  .         .         »      l-'» 

Anuesì^o  II  —  Ke(;<»lamexto  di  dettaglio  e  d'or- 
dina per  l'esecuzione  della  convenzione      .  .  »      l~'' 

ACCORDO  Washlnfjtoii,  lo  (jiKfjno  18!>r. 
relativo  allo  scambio  delle  lettere  e  scatolette  con 
valore  dichiarato,  concluso  fra  Italia,  Argentina,  Au- 
stria-Ungheria, Belgio.  Bosnia-Erzegovina,  Brasile, 
Bulgaria,  Chili,  Danimarca  i^e  colonie),  Egitto,  Fran- 
cia (e  colonie),  Germania  i^e  protettoi'ati\  Lussem- 
burgo. Paesi  Bassi,  Portogallo  (e  colonie).  Repubblica 
Maggiore  dell'America  centrale.  Rumania,  Russia, 
Serbia,  Spagna,  Svezia-Norvegia,  Svizzera,  Tunisia 
e  Turchia »     U»4 

Annesso  I  -—  PrutoC(»llo  finale  ciica  il  massimo 
del  valore  che  si  può  dichiarare         .  .  .  »     '20/ 
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vina, Brasile,  Bulgaria,  Chili,  Danimarca  (e  colonie), 
Egitto,  Francia,  Germania  (e  protettorati),  Giappone, 
Grecia,  Guatemala,  Liberia,  Lussemburgo,  Paesi  Bassi 
(e  colonie),  Portogallo  (e  colonie).  Repubblica  Mag- 
giore dell'America  centrale,  Rumania,  Serbia,  Siam, 
Svezia-Norvegia,  Svizzera,  Tunisia,  Turchia  e  Ui'U- 
guay »    223 

Annesso  —  Regolamento  di  dettaglio  e  d'ordine 
per  l'esecuzione  dell'accordo       ....         »    233 

CONVENZIONE  Washington,  15  giugno  1897. 

relativa  allo  scambio  dei  pacchi  postali,  conclusa  fra 
Italia,  Argentina,  Austria-Ungheria,  Belgio,  Bosnia- 
Erzegovina,  Bulgaria,  Chili,  Danimarca  (e  colonie), 
Egitto,  Francia  (e  colonie),  Germania  (e  protettorati), 
Grecia,  Guatemala,  India  britannica,  Liberia,  Lus- 
semburgo, Montenegro,  Paesi  Bassi  (e  colonie,  Por- 
togallo (e  colonie).  Repubblica  Maggiore  dell'America 
centrale,  Rumania,  Russia,  Serbia,  Siam,  Spagna, 
Svezia-Norvegia,  Svizzera,  Tunisia,  Turchia,  Uruguay 
e  Venezuela        .....,.»    246 

Annesso  I  —  Protocollo  finale,  contenente  al- 
cune eccezioni  alla  convenzione  ...»     260 

Annesso  II  —  Regolamento  di  dettaglio  e  d'or- 
dine per  l'esecuzione  della  convenzione      .  .  »     262 

ACCORDO  Washington,  15  giugno  1897. 

concernente  il  servizio  delle  riscossioni,  concluso  fra 
Italia,  Austria-Ungheria,  Belgio,  Chili,  Egitto,  Fran- 


580 


INDK^E  l'ER  STATI 


Paesi    Bassi  eia,  Germania  (e  protettorati),  Indie  neerlandesi,  Lus- 

semburgo, Paesi  Bassi,  Portogallo  (e  colonie\  Re- 
])ubblica  Maggiore  dell'America  centrale,  Pumania, 
Svezia-Norvegia,  Svizzera,  Tunisia  e  Turchia    .      j)rt_r/.  287 

Annesso  —  Regolamento  di  dettaglio    e   d'ordine 
per  l'esecvizione  dell'accordo       ....         »     294 

ACCORDO  \\'((shlii(jtoìi,  ir,  (/iiu/iìo  1897. 

riguardante  l'intervento  della  posta  negli  abbona- 
menti ai  giornali  ed  alle  pubblicazioni  periodiche, 
concluso  fra  Italia,  Austria-Ungheria,  Belgio,  Bul- 
garia, Chili,  Danimarca,  Egitto,  Germania  (e  protet- 
torati\  Grecia,  Lussemburgo,  Paesi  Bassi,  Portogallo 
(e  colonie^  Repubblica  Maggiore  dell'America  cen- 
trale, Rumania,  Serbia,  Svezia-Norvegia,  Svizzera, 
Turchia  ed  Uruguay  .  .  .  .  .  »     31 1 

Annesso  —  Regolamento   di  dettaglio    e  d'ordine 
per  l'esecuzione  dell'accordo       ....         »     328 

DICHIARAZIONE  l'arif/i.  So  ottobre  1897. 

addizionale  alla  convenzione  sanitaria  internazionale 
di  Parigi  del  3  aprile  1894,  firmata  dall'Italia,  Au- 
stria-Ungheria, Belgio,  Danimarca,  Francia,  Germa- 
nia, Gran  Bretagna,  Grecia,  Paesi  Bassi,  Persia,  Por- 
togallo, Russia  e  Spagna   ......    373 

Paraguay. 

Paraguay      CONVENZIONE  Washinfiton,  l'>  {rinf/no  1897. 

postale  universale  conclusa  fra  Italia,  Argentina,  Au- 
stria-Ungheria, Belgio,  Bolivia,  Bosnia-Erzegovina, 
Brasile,  Bulgaria,  Chili,  Colombia,  Congo,  Corea,  Co- 
starica, Danimarca  (e  colonie),  Egitto,  Equatore,  Fran- 
cia (e  colonici,  Germania  {e  protettoratiì,  Giappone, 
Gran  Bretagna  \e,  colonie  dell'Africa  meridionale,  di 
Australasia,  Canada  Indie),  Grecia,  Guatemala,  Haiti, 
Liberia,  Lussemburgo,  Messico,  Montenegro,  Para- 
guay, Paesi  Bassi  (e  colonie),  Persia,  Perù,  Porto- 
gallo (e  colonie\  Repubblica  Maggiore  dell'America 
centrale  (Salvador,  Nicaragua,  Honduras),  Rumania, 
Russia,  Serbia,  Siam,  Spagna  (e  colonie).  Stati  LTniti, 
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Svezia-Norvegia,  Svizzera,  Transvaal  (Eepubblica  Sud-  Paraguay 

Africana),  Tunisia,  Turchia,  Uruguay  e  Venezuela  puff.   102 

Annesso  I  —  Protocollo  finale  .         .         »     126 

Annesso  II  —  Regolamento  di  dettaglio  e  d'or- 
dine per  l'esecuzione  dell'accordo        .         .  .         »     120 

Persia. 

(ApjieiHlicc) 

CONVENZIONE  Fanyi,  3  apriìc  1804.  Persia 

per  stabilire  le  misure  profilattiche  pel  pellegrinaggio 
della  Mecca  e  la  sorveglianza  sanitaria  nel  Golfo  Per- 
sico, conclusa  fra  Italia,  Austria-Ungheria,  Belgio, 
Danimarca,  Francia,  Germania,  Gran  Bretagna,  Grecia, 
Paesi  Bassi,  Persia,  Portogallo,  Russia  e  Spagna        »     474 

Annesso  I  —  A)  Polizia  sanitaria  nei  j^orti  di  par- 
tenza delle  navi  di  pellegrini  che  vengono  dall'Oceano 
Indiano  e  dall'Oceania  —  B)  Misure  da  prendersi  a 
bordo  delle  navi  di  pellegrini     .         .         .  .         »     4ìS() 

Annesso  II  —  Soi'veglianza  sanitaria  dei  pellegri- 
naggi nel  Mar  Rosso  ......     4'.  13 

Annesso  III  —  I.  Regime  sanitario  ap|)licabile  alle 
provenienze  marittime  del  Golfo  Persico  —  II.  Polizia 
sanitaria  da  stabilirsi  ......     5n.d 

Annesso  IV  —  Sorveglianza  ed  esecuzione     .         »     50.5 


CONVENZIONE  Venezia,  10  )nar:o  l.SO?. 

internazionale  contro  l'importazione  della  peste  bul)- 
bonica  in  Euroim,  conclusa  fra  Italia,  Austria-Un- 
gheria, Belgio,  Francia,  Germania,  Gran  Bretagna, 
Grecia,  Lussemburgo,  Montenegro,  Paesi  Bassi,  Persia, 
Rumania,  Russia,  Spagna,  Svizzera  e  Turchia  .         »       17 

Annesso  —  Regolamento  sanitario    generale    per 
prevenire  l'invasione  e  la  propagazione  della  peste  »      25 

CONVENZIONE  Wushhxjton,  15  (jiugno  1807. 

jiostale  universale  conclusa  fra  Italia,  Argentina,  Au- 
stria-Ungheria, Belgio,  Bolivia,  Bosnia-Erzegovina, 
Brasile,  Bulgaria,  Chili,  Colombia,  Congo,  Corea,  Co- 
starica, Danimarca  (e  colonie),  Egitto,  Equatore,  Fran- 
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Persia  eia  {e  colonie^  Gennania  (e  protettorati),    Giappone, 

Gran  Bretagna  (e  colonie  dell'Africa  meridionale,  di 
Avistralasia,  Canada,  Indie\  Grecia,  Guatemala,  Haiti, 
Liberia,  Lussemburgo,  Messico,  Montenegro,  Para- 
guay, Paesi  Bassi  (e  colonie).  Persia,  Perù,  Porto- 
gallo (e  colonie),  Repubblica  Maggiore  dell'America 
centrale  (Salvador,  Nicaragua,  Honduras),  Eumania, 
Russia,  Serbia,  Siam,  Spagna  (e  colonie),  Stati  Uniti, 
Svezia-Norvegia,  Svizzera,  Transvaal  (Repubblica  Sud- 
Africana),  Tunisia,  Turchia,  Uruguay  e  Venezuela  j^h.*/.   102 

Annesso  I  —  Protocollo  finale  .         .         »     126 

Annesso  II  —  Regolamenti^  di  dettaglio    e    d'or- 
dine per  l'esecuzione  della  convenzione      .         .         »     129 

DICHIARAZIONE  Parigi,  30  ottobre  m)7. 

addizionale  alla  convenzione  sanitaria  internazionale 
di  Parigi  del  3  aprile  1804,  tirmata  dall'Italia,  Au- 
stria-Ungheria, Belgio,  Danimarca,  Francia,  Germa- 
nia, Gran  Bretagna,  Grecia,  Paesi  Bassi,  Persia,  Por- 
togallo, Russia  e  Spagna   .  .         .  .  .  »     37.5 

Perù. 

Perù      ADESIONE  Rowo,  Il  (jeunaio  ls;>7. 

(notificata  dalla  Legazione  svizzera  in  Roma)  all'ac- 
cordo di  Vienna  per  lo  scambio  dei  vaglia  postali     »         :! 

CONVENZIONE  \VashÌH(jtoii,  lo  giugno  imV. 

postale  universale  conclusa  fra  Italia,  Argentina,  Au- 
stria-Ungheria, Belgio,  Bolivia,  Bosnia-Erzegovina, 
Brasile,  Bulgaria,  Chili,  Colombia,  Congo,  Corea,  Co- 
starica, Danimarca  (e  colonie),  Egitto,  Equatore,  Fran- 
cia (e  colonie),  Germania  (e  protettorati),  Giappone, 
Gran  Bretagna  (e  colonie  dell'Africa  meridionale,  di 
Australasia,  Canada,  Indici,  Grecia,  Guatemala,  Haiti, 
Liberia,  Lussemburgo,  Messico,  Montenegro,  Para- 
guay, Paesi  Bassi  (e  colonie).  Persia,  Perù,  Poj-to- 
gallo  (e  colonie),  Repubblica  Maggiore  dell'America 
centrale  (Salvador,  Nicaragua,  Honduras),  Rumania, 
Russia,  Serbia,  Siam,  Spagna  i^e  colonie).  Stati  Uniti, 
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Svezia-Norvegia,  Svizzera,  Transvaal  (Repvxbblica  Sud-  Perù 

Africana),  Tunisia,  Turchia,  Uruguay  e  Venezuela  j;«//.   102 

Annesso  I  —  Protocollo  finale  .         .         »     126 

Annesso  II  —  Regolamento  di  dettaglio  e  d'or- 
dine per  l'esecuzione  della  convenzione      .  .  »     129 

ADESIONE  Boma,  19  luglio  1897. 

(notificata  dalla  Legazione  svizzera  in  Roma)  alla 
convenzione  internazionala  di  Vienna  del  4  luglio  1891 
per  lo  scambio  dei  pacchi  postali       ...»     354 

ADESIONE  Boma,  25  giugno  1898. 

(^notificata  dalla  Legazione  svizzera  in  Romaì  agli 
accordi  di  Vienna  del  4  luglio  1891  per  i  libretti  po- 
stali di  riconoscimento  e  l'abbonamento  ai  giornali 
per  mezzo  della  posta         .         .         .  .         .         »     418 

Portogallo. 

(  Appeìidice) 

CONVENZIONE  Parigi,  3  aprile  1894.  Portogallo 

per  stabilire  le  misure  profilattiche  pel  pellegrinaggio 
della  Mecca  e  la  sorveglianza  sanitaria  nel  Golfo  Per- 
sico, conclusa  fra  Italia,  Austria-Ungheria,  Belgio, 
Danimarca,  Francia,  Germania,  Gran  Bretagna,  Grecia, 
Paesi  Bassi,  Persia,  Portogallo,  Russia  e  Spagna       »     474 

Aìinesso  I  —  A)  Polizia  sanitaria  nei  porti  di  par- 
tenza delle  navi  di  pellegrini  che  vengono  dall'Oceano 
Indiano  e  dall'Oceania  —  B)  Misure  da  prendersi  a 
bordo  delle  navi  di  pellegrini     ....         »     480 

Aìttiesso  II  —  Sorveglianza  sanitaria  dei  pellegri- 
naggi nel  Mar  Rosso  ......     493 

Annesso  III  —  I.  Regime  sanitario  applicabile  alle 
provenienze  marittime  del  Golfo  Persico  —  II.  Polizia 
sanitaria  da  stabilirsi         ......    502 

Ann''sso  IV  —  Sorveglianza  ed  esecuzione     .         »     505 


CONVENZIONE  {\)  Venezia,  19  marzo  1897. 

internazionale  contro  l'importazione  della  peste  bub- 
bonica in   Europa,    conclusa  fra    Italia,    Austria-Un- 


(1)  Vedere,  però,  la  nota  h)  a  yag.  17  del  presente  volume. 
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Portogallo  gheria,  Belgio,   Francia,   Germania,    Gran    Bretagna, 

Grecia,  Lussemburgo,  Montenegro,  Paesi  Bassi,  Persia, 
Rumania,  Russia,  Spagna,  Svizzera  e  Turchia  .      puf).     17 

Annesso  —  Regolamento    sanitario    generale    per 
jjrevenire    l'invasione  e  la  propagazione  della  peste  »      25 

PROTOCOLLO  ADDIZIONALE  VAja ,  32  maggio  1897. 
alla  convenzione  di  diritto  internazionale  privato  del 
14  novembre  1896,  firmato  fra  Italia,  Belgio,  Francia, 
Lussemburgo,  Paesi  Bassi,  Portogallo,  Spagna,  Svezia- 
Norvegia  e  Svizzera  ......       SS 

CONVENZIONE  Washington,  15  giugno  18U7. 

postale  universale  conclusa  fra  Italia,  Argentina,  Au- 
stria-Ungheria, Belgio,  Bolivia,  Bosnia-Erzegovina, 
Brasile,  Bulgaria,  Chili,  Colombia,  Congo,  Corea,  Co- 
starica, Danimarca  (e  colonie),  Egitto,  Equatore,  Fran- 
cia (e  colonie),  Germania  (e  protettorati),  Gia))})0}ie, 
Gran  Bretagna  (e  colonie  dell'Africa  meridionale,  di 
Australasia,  Canada,  Indie),  Grecia,  Guatemala,  Haiti, 
Liberia,  Lussemburgo,  Messico,  Montenegro,  Para- 
guay, Paesi  Bassi  (e  colonie),  Persia,  Perù,  Porto- 
gallo (e  colonie),  Repubblica  Maggiore  dell'America 
centrale  (Salvador,  Nicaragua,  Honduras),  Rumania, 
Russia,  Serbia,  Siam,  Spagna  (e  colonie).  Stati  Uniti, 
Svezia-Norvegia,  Svizzera,  Transvaal  (Repubblica Sud- 
Africana),  Tunisia,  Turchia,  Uruguay  e  Venezuela  »  102 
Annesso  I  —  Puotocollo  finali-:  .         .         »     120 

Annesso  II  —  Reoolambnto    rli    dettaglio  e   d'or- 
dine per  l'esecuzione  della  convenzione      .         .         »     121) 

ACCORDO  Washington,  15  giugno  18'.>7. 

relativo  allo  scambio  delle  lettere  e  scatolette  con 
valore  dichiarato,  concluso  fra  Italia,  Argentina,  Au- 
stria-Ungheria, Belgio,  Bosnia-Erzegovina,  Brasile, 
Bulgaria,  Chili,  Danimarca  (e  colonie),  Egitto,  Fran- 
cia (e  colonie),  Germania  (e  protettorati\  Lussem- 
burgo, Paesi  Bassi,  Portogallo  (e  colonie),  Repubblica 
Maggiore  dell'America  centrale,  Rumania,  Russia, 
Serbia,  Spagna,  Svezia-Norvegia,  Svizzera,  Tunisia 
e  Turchia  .  .  ......     194 
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Annesso  I  —  Protocollo  finale  circa  il  massimo  Portogallo 

del  valore  che  si  può  dichiarare         .  .         .      par/.  207 

Annesso  II  —  Regolamento  di  dettaglio  e  d'or- 
dine per  l'esecuzione  dell'accordo       ...»     208 

ACCORDO  Washington,  15  giugno  W97. 
per  il  servizio  dei  vaglia  postali,  concluso  fra  Italia, 
Argentina,  Austria-Ungheria,  Belgio,  Bosnia-Erzego- 
vina. Brasile,  Bulgaria,  Chili,  Danimarca  (e  colonie), 
Egitto,  Francia,  Germania,  (e  protettorati),  Giapjjone, 
Grecia,  Guatemala,  Liberia,  Lussemburgo,  Paesi  Bassi 
(e  colonie),  Portogallo  (e  colonie).  Repubblica  Mag- 
giore dell'America  centrale,  Rumania,  Serbia,  Siam, 
Svezia-Norvegia,  Svizzera,  Tunisia,  Turchia  e  Uru- 
guay          .         »     223 

Annesso  —  Regolamento  di  dettaglio  e  d'ordine 
per  l'esecuzione  dell'accordo       ....         »    233 

CONVENZIONE  Washington,  15  gingno  1H07. 

relativa  allo  scambio  dei  pacchi  postali,  conclusa  fra 
Italia,  Argentina,  Austria-Ungheria,  Belgio,  Bosnia- 
Erzegovina,  Bulgaria,  Chili,  Danimarca  (e  colonie), 
Egitto,  Francia  (e  colonie),  Germania  (e  pi-otettoratiì, 
Grecia,  Guatemala,  India  britannica,  Liberia,  Liis- 
seml)urgo,  Montenegro,  Paesi  Bassi  (e  colonie"»,  Por- 
togallo i^e  colonie).  Repubblica  Maggiore  dell'America 
centrale,  Rvxmania,  Russia,  Serbia,  Siam,  Spagna, 
Svezia-Norvegia,  Svizzera,  Tunisia,  Turchia,  Uruguay 
e  Venezuela        ........    240 

Annesso  I  —  Protocollo  finale,  contenente  al- 
cune eccezioni  alla  convenzione  ...»     260 

Annesso  II  —  Re(;olamento  di  dettaglio  e  d'oi-- 
dine  per  l'esecuzione  della  convenzione      .         .         »    262 

ACCORDO  Washington,   15  gingno  1807. 

concernente  il  servizio  delle  riscossioni,  concluso  fra 
Italia,  Austria-Ungheria,  Belgio,  Chili,  Egitto,  Fran- 
cia, Germania  (e  protettorati).  Indie  neerlandesi,  Lus- 
semburgo, Paesi  Bassi,  Portogallo  (e  colonie).  Re- 
pubblica Maggiore  dell'America  centrale,  Rumania, 
Svezia-Norvegia,  Svizzera,  Tunisia  e  Turchia    .         »    287 

Annesso  —  Regolamento  di  dettaglio  e  d'ordine 
per  l'esecuzione  dell'accordo       ....         »    294 
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Portogallo      ACCORDO  Washington,  15  giugno  1897. 

per  l'adozione  dei  libretti  di  ricognizione  postale, 
concluso  fra  Italia,  Argentina,  Bulgaria,  Chili,  Egitto, 
Francia,  Grecia,  Lussemburgo,  Messico,  Portogallo 
(e  colonie),  Repubblica  Maggiore  dell'America  centrale, 
Rumania,  Svizzera,  Tunisia,  Turchia  e  Venezuela  pag.  302 

ACCORDO  Washington,  15  giuguo  1897. 

riguardante  l'intervento  della  posta  negli  abbona- 
menti ai  giornali  ed  alle  pubblicazioni  periodiche, 
concluso  fra  Italia,  Austria-Ungheria,  Belgio,  Bul- 
garia, Chili,  Danimarca,  Egitto,  Germania  (e  protet- 
torati), Grecia,  Lussemburgo,  Paesi  Bassi,  Portogallo 
(e  colonie).  Repubblica  Maggioi-e  dell'America  cen- 
trale, Rumania,  Serbia,  Svezia-Norvegia,  Svizzera, 
Turchia  ed  Uruguay  .  .  .  .  .  »     31 1 

Annesso  —  Regolamento  di  dettaglio    e   d'ordine 
per  l'esecuzione  dell'accordo       ....         »     328 

DICHIARAZIONE  Fur/gi.  30  ottobre  1897. 

addizionale  alla  convenzione  sanitaria  internazionale 
di  Parigi  del  3  aprile  1894,  firmata  dall'Italia,  Au- 
stria-Ungheria, Belgio,  Danimarca,  Francia,  Germa- 
nia, Gran  Bretagna,  Grecia,  Paesi  Bassi.  Persia,  Por- 
togallo, Russia  e  Spagna    ......     373 

Repubblica  Maggiore  del  Centro  America. 

R»'publ)lic;i       CONVENZIONE  Wasltingtoit,  l.'t  giugno  1897. 

Maggiore  ])ostale  universale  conclusa  fra  Italia,  Argentina,  Au- 

(lel  Centro  i.  •    tt     i     •       x>  i   ■       u  i-   •      u       •     r^ 

Aiiiai<i«a  stria- Ungheria,    Belgio,    Bolivia,  Bosnia-Erzegovina, 

Brasile,  Bulgaria,  Chili,  Colombia,  Congo,  Corea,  Co- 
starica, Danimarca  (e  colonie),  Egitto,  Equatore,  Fran- 
cia (e  colonie),  Germania  (e  protettorati),  Giappone, 
Gran  Bretagna  (e  colonie  dell'Africa  meridionale,  di 
Australasia,  Canada,  Indie),  Grecia,  Guatemala,  Haiti, 
Liberia,  Lussemburgo,  Messico,  Montenegro,  Para- 
guay, Paesi  Bassi  (e  colonie)  Persia,  Perù,  Porto- 
gallo, (e  colonie),  Repubblica  Maggiore  dell'America 
centrale  (Salvador,  Nicaragua,  Honduras),  Rumania, 
Russia,  Serbia,  Siam,  Spagna  (e  colonie),  Stati  Uniti, 
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Svezia-Xorvegia.  Svizzera, Trausvaal  (Repubblica  Sud-  Repubblica 

Africana"),  Tunisia,  Turchia,  Urugiiay  e  Venezuela  ìku).   102  Maggioro 

del  Centro 
Annesso  I  —  Protocollo  tinale  .         .         »     126         America. 

Annesso  II  —  Rhigolamentu  di  dettaglio  e  d'or- 
dine per  l'esecuzione  della  convenzione      .  .  »     129 

ACCORDO  Washhu/ion,  15  (jin^ino  1S97. 

relativo  allo  scambio  delle  lettere  e  scatolette  con 
valore  dichiarato,  concluso  fra  Italia,  Argentina,  Au- 
stria-Ungheria, Belgio,  Bosnia-Erzegovina,  Brasile, 
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Egitto,  Francia  (e  colonie),  Germania  [e.  protettorati), 
Grecia,  Guatemala,  India  britannica,  Liberia,  Lus- 
semburgo, Montenegro,  Paesi  Bassi  (e  colonie),  Por- 
togallo ^^e  colonie),  Repubblica  Maggiore  dell'America 
centrale,  Rumania,  Russia,  Serbia,  Siam,  Spagna, 
Svezia-Norvegia,  Svizzera,  Tunisia,  Turchia,  Uruguay 
e  Venezuela        .  .         .  .         .         .         .         »     2  IH 

AnneH)<o  I  —  Protocollo  finale,  contenente  al- 
cune eccezioni  alla  convenzione  ...»     260 

Annesso  II  —  Regolamento  di  dettaglio  e  d'or- 
dine per  l'esecuzione  della  convenzione      .  .         »     262 

ACCORDO  Washington,  15  giugno  1S97. 

concernente  il  servizio  delle  riscossioni,  concluso  fra 
Italia,  Austria-Ungheria,  Belgio,  Chili,  Egitto,  Fran- 
cia, Germania  (e  protettorati  ),  Indie  neerlandesi,  Lus- 
sembvirgo.  Paesi  Bassi,  Portogallo  (e  colonie),  Re- 
pubblica Maggiore  dell'America  centrale,  Rumania, 
Svezia-Norvegia,  Svizzera,  Tunisia  e  Turchia     .  »     287 

Annesso  —  Regolamento  di  dettaglio  e  d'ordine 
per  l'esecuzione  dell'accordo       ....  »     294 

ACCORDO  Washington,   là  giugno  1807. 

riguardante  l'intervento  della  posta  negli  abbonamenti 
ai  giornali  ed  alle  pubblicazioni  periodiche,  concluso 
fra  Italia,  Austria-Ungheria,  Belgio,  Bulgaria,  Chili, 
Danimarca,  Egitto,  Germania  (e  protettorati),  Grecia, 
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Svezia-                 Lussemburgo,  Paesi  Bassi,  Portogallo  (e  colonie^  Re- 
Norvejria               pvibblica  Maggiore  dell'America    centrale,    Rumania, 
Serbia,  Svezia-Norvegia,  Svizzera,  Tixrchia    ed    Uru- 
guay   img.  311 

Annesso  —  Re(ìolamento  di  dettaglio    e    d'ordine 
per  l'esecuzione  dell'accordo       ....  »     3^8 

ADESIONE  VAjo,  5  gennaio  1898. 

(notiticata  dal  Governo  dei  Paesi  Bassi)  alla  conven- 
zione di  diritto  internazionale  privato  dell' Aj a  del  14 
novembre  1896  ed  al  i^rotocollo  addizionale  del  22 
maggio  1897       ........    379 

ADESIONE  Moma,  12  maggio  18'JS. 
(notificata  dall'Ambasciata  di  Francia  in  Roma)  alla 
convenzione  sanitaria  internazionale  di  Parigi  del  3 
aprile  1894  ed  alla  dichiarazione  ad  essa  addizionale 
del  30  ottobre  1897 »     399 

Svizzera. 

Svizzera       CONVENZIONE  Venezia,  19  inarco  1897. 

internazionale  contro  l'importazione  della  peste  bub- 
bonica in  Europa,  conclusa  fra  Italia,  Austria-Un- 
gheria, Belgio,  Francia,  Grermania,  Gran  Bretagna, 
Grecia,  Lussemburgo,  Montenegro,  Paesi  Bassi,  Persia, 
Rumania,  Russia,  Spagna,  Svizzera  e  Turchia  .         »       17 

Annesso  —  RegoIìAMENTO    sanitario    generale    per 
prevenire  l'invasione  e  la  propagazione  della  peste    »       25 

PROTOCOLLO  ADDIZIONALE  L'Aja,  22  maggio  1897. 
alla  convenzione  di  diritto  internazionale  privato  del 
14  novemvre  1896,  firmato  fra  Italia,  Belgio,  Francia, 
Lussemburgo,  Paesi  Bassi,  Portogallo,  Spagna,  Svezia- 
Norvegia  e  Svizzera  ......       88 

CONVENZIONE  Washington,  15  giugno  1897. 

postale  universale  conclusa  fra  Italia.  Argentina,  Au- 
stria-Ungheria, Belgio,  Bolivia,  Bosnia-Erzegovina, 
Brasile,  Bulgaria,  Chili,  Colombia,  Congo,  Corea,  Co- 
starica, Danimarca  [e  colonie),  Egitto,  Equatore,  Fran- 
cia (e  colonie),  Germania  (e  protettorati),  Giappone, 
Gran  Bretagna  (e  colonie  dell'Africa  meridionale,  di 
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Australasia,  Canada,  Indie),  Grecia,  Guatemala,  Haiti,  Svizzera 

Liberia,  Lussemburgo,  Messico,  Montenegro,  Para- 
guay, Paesi  Bassi  (e  colonie),  Persia,  Perù,  Porto- 
gallo (e  colonie),  Repubblica  Maggiore  dell'America 
centrale  (Salvador,  Nicaragua,  Honduras^,  Rumania, 
Russia,  Serbia,  Siam,  Spagna  (e  colonie).  Stati  Uniti, 
Svezia-Norvegia,  Svizzera,  Transvaal (Repubblica  Sud- 
Africana),  Tunisia,  Turchia,  Uruguay  e  Venezuela  j)r\c/.  102 
Annesso  I  —  Puotocoli^o  finale  .         .         »     12(') 

Annesso  II  —  Reijolamento  di  dettaglio  e  d'or- 
dine per  l'esecuzione  della  convenzione      .  .  »     129 

ACCORDO  Washhif/ton,  1',  (jiuf/no  1S97. 
relativo  allo  scambio  delle  lettere  e  scatolette  con 
valore  dichiarato,  concluso  fra  Italia,  Argentina,  Au- 
stria-Ungheria, Belgio,  Bosnia-Erzegovina,  Brasile, 
Bulgaria,  Cliili,  Danimarca  (e  colonie\  Egitto,  Fran- 
cia (e  colonie),  Germania  (e  protettorati),  Lussem- 
burgo, Paesi  Bassi,  Portogallo  (e  colonie).  Repubblica 
Maggiore  dell'America  centrale,  Rumania,  Russia, 
Serbia,  Spagna,  Svezia-Norvegia,  Svizzera,  Tunisìa 
e  Turchia »     194 

Annesso  I  —  Protocollo  finale  circa  il  massimo 
del  valore  che  si  può  dichiarare         ...»     207 

Annesso  II  —  Regolamento  di  dettaglio  e  d'or- 
dine per  l'esecuzione  dell'accordo       ...»     208 

ACCORDO  Washington,  ]5  (jlngno  1S97. 

per  il  servizio  dei  vaglia  postali,  concluso  fra  Italia, 
Argentina,  Austria-Ungheria,  Belgio,  Bosnia-Erzego- 
vina, Brasile,  Bulgaria,  Chili,  Danimarca  (e  colonie), 
Egitto,  Francia,  Germania  (e  protettorati),  Giappone, 
Grecia,  Guatemala,  Liberia,  Lvissemburgo,  Paesi  Bassi 
[e  colonie),    Portogallo  (e  colonie),    Repubblica  Mag- 
giore dell'America  centrale,   Rvimania,   Serbia,  Siam, 
Svezia-Norvegia,  Svizzera,  Tunisia,  Turchia    e    Uru- 
guay .........    223 

Annesso  —  Regolamento  di  dettaglio  e  d'ordine 
per  l'esecuzione  dell'accordo       ....         »     233 

CONVENZIONE  Washington,  15  giugno  1897.. 

relativa  allo  scambio  dei  pacchi  postali,  conclusa  fra 
Italia,  Argentina,  Austria-Ungheria,  Belgio,   Bosnia- 
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Svizzera  Erzegovina,    Bulgaria,    Chili,    Danimarca  (e  colonie), 

Egitto,  Francia  (e  colonie),  Germania  (e  protettorati), 
Grecia,  Guatemala,  India  britannica,  Liberia,  Lus- 
semburgo, Montenegro,  Paesi  Bassi  (e  colonie),  Por- 
togallo (e  colonie).  Repubblica  Maggiore  dell'America 
centrale,  Rumania,  Russia,  Serbia,  Siam,  Spagna, 
Svezia-Norvegia,  Svizzera,  Tunisia,  Turchia,  Urviguay 
e  Venezuela        .......      j^a/j.  246 

Amiesffo  I  —  Protocollo  finale,  contenente   al- 
cune eccezioni  alla  convenzione  ...»    260 

Annesso  II  —  Regolamento  di  dettaglio    e    d'or- 
dine per  l'esecuzione  della  convenzione      .         .         »     2G2 

ACCORDO  Washington,  15  [jiugno  1897. 

concernente  il  servizio  delle  riscossioni,  concluso  fra 
Italia,  Austria-Ungheria,  Belgio,  Chili,  Egitto,  Fran- 
cia, Germania  (e  jjrotettorati).  Indie  neerlandesi,  Lus- 
semburgo, Paesi  Bassi,  Portogallo  (e  colonie).  Re- 
pubblica Maggiore  dell'America  centrale,  Rumania, 
Svezia-Norvegia,  Svizzera,  Tunisia  e  Turchia    .         »     287 

Annesso  —  Regolamento  di  dettaglio   e    d'ordine 
per  l'esecuzione  dell'accordo       ....         »    294 

ACCORDO  Washington,  15  giugno  1897. 

per  l'adozione  dei  libretti  di  ricognizione  postale, 
concluso  fra  Italia,  Argentina,  Bulgaria,  Chili,  Egitto, 
Francia,  Grecia,  Lussemburgo,  Messico,  Portogallo 
(e  colonie),  Repubblica  Maggiore  dell'America  centrale, 
Rumania,  Svizzera,  Tunisia,  Turchia  e  Venezuela      »     302 

ACCORDO  Washington,  15  giugno  1897. 

riguardante  l' intervento  della  posta  negli  abbona- 
menti ai  giornali  ed  alle  pubblicazioni  periodiche, 
concluso  fra  Italia,  Austria-Ungheria,  Belgio,  Bul- 
garia, Chili,  Danimarca,  Egitto,  Germania  (e  protet- 
torati) Grecia,  Lussemburgo,  Paesi  Bassi,  Portogallo 
(e  colonie),  Repubblica  Maggioro  dell'America  cen- 
trale, Rumania,  Serbia,  Svezia-Norvegia,  Svizzera, 
Turchia  ed  Uruguay  .         .         .         .         .         »     311 

Annesso  —  Regolamento  di  dettaglio  e    d'ordine 
per  l'esecuzione  dell'accordo       ....         »     328 
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CONVENZIONE  Parigi,  20  ottobre  1807 .  Svizzera 

per  l'aumeuto  della  couiazione  delle  monete  divisio- 
narie d'argeQto,  conclusa  fra  Italia,  Belgio,  Grecia, 
Francia  e  Svizzera     ......      pan.  369 

PROTOCOLLO  Pariiii,  ir,  marzo  1808. 

monetario,  addizionale  alla  convenzione  del  15  no- 
vembre 1893,  firmato  dall'Italia,  Belgio,  Francia,  Gre- 
cia e  Svizzera    .....,.»     383 

CONVENZIONE  Jtoma,  8  luglio  1808. 

addizionale  a  qiiella  dell' 8  novembre  1882  per  Fa  pesca 
nelle  acque  comuni  dei  due  Stati       ...»     420 

DEN U NCI A        Roma ,  16  novembre  1808  e  28  gen naio  1800. 
da  parte  della  Svizzera,  della  convenzione  coli'Italia 
del  22  luglio   1868  per  la  protezione   della    proprietà 
letteraria  ed  artistica  ......     439 

Scambio    di    note    fra    il    Ministro  di  Svizzera  in 
Roma  ed  il  Ministro  degli  affari  esteri  d'Italia. 

Transvaal  (Rep.  Sud-Africana). 

CONVENZIONE  Washington,  15  giugno  1807.  Transvaal 

postale  universale  conclusa  fra  Italia,  Argentina,  Au- 
stria-Ungheria, Belgio,  Bolivia,  Bosnia-Erzegovina, 
Brasile,  Bulgaria,  Chili,  Colombia,  Congo,  Corea,  Co- 
starica, Danimarca  [e  colonie),  Egitto,  Equatore,  Fran- 
cia (e  colonie),  Germania  (e  protettorati),  Giappone, 
Gran  Bretagna  (e  colonie  dell'Africa  meridionale,  di 
Australasia,  Canada,  Indie),  Grecia,  Guatemala,  Haiti. 
Liberia,  Lussemburgo,  Messico.  Montenegro,  Para- 
guay, Paesi  Bassi  [e.  colonie).  Persia,  Perù,  Porto- 
gallo (e  colonie).  Repubblica  Maggiore  dell'America 
centrale  (^Salvador,  Nicaragua,  Honduras).  Rumania. 
Russia,  Serbia,  Siam,  Spagna  [q  colonie).  Stati  Uniti, 
Svezia-Norvegia,  Svizzera,  Transvaal  (Repubblica  Sud- 
Africana),  Tunisia,  Turchia,  Uruguaj'  e  Venezuela  »  102 
Annesso  I  —  Protocollo  finale  .         .         »     126 

Annesso  II  —  Regolamento  di  dettaglio    e    d'or- 
dine per  l'esecuzione  della  convenzione      .         .         »     129 
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Tunisia. 


Tunisia      CONVENZIONE  \Vashin0on,  ]5  ffiiifmo  1S!)7. 

postale  universale  conclusa  fra  Italia,  Argentina,  Au- 
stria-Ungheria, Belgio,  Bolivia,  Bosnia-Erzegovina, 
Brasile,  Bulgaria,  Chili,  Colombia,  Congo,  Corea,  Co- 
starica, Danimarca  (e  colonie),  Egitto,  Equatore,  Fran- 
cia (e  colonie),  Germania  (e  protettorati),  Giappone, 
Gran  Bretagna  (e  colonie  dell'Africa  meridionale,  di 
Australasia,  Canada,  Indie),  Grecia,  Guatemala,  Haiti, 
Liberia,  Lussemburgo,  Messico,  Montenegro,  Para- 
guay, Paesi  Bassi  (e  colonie).  Persia,  Perù,  Porto- 
gallo (e  colonici,  Repubblica  Maggiore  dell'America 
centrale  (Salvador,  Nicaragua,  Honduras),  Rumania, 
Russia,  Serbia,  Siam,  Sjjagna  (e  colonie).  Stati  Uniti, 
Svezia-Norvegia,  Svizzera,  Transvaal  (Repubblica  Sud- 
Africana),  Tunisia,  Turcliia,  Uruguay  e  Venezuela  jio^.  102 
AiinesHo  I  —  Protocollo  finale  .  .  .  »  120 
AtiìtefiiiO  II  —  Recìolamento  di  dettaglio  e  d'or- 
dine per  l'esecuzione  della  convenzione      .  .         »     129 

ACCORDO  Washington,  ir,  (l'iugnn  1897. 
relativo  allo  scambio  delle  lettere  e  scatolette  con 
valore  dichiarato,  concluso  fra  Italia,  Argentina,  Au- 
stria-Ungheria, Belgio,  Bosnia-Erzegovina,  Brasile, 
Bulgaria,  Chili,  Danimarca  (e  colonie),  Egitto,  Fran- 
cia (e  colonie),  Germania  (e  protettorati),  Lussem- 
burgo, Paesi  Bassi,  Portogallo  (e  colonie^,  Repubblica 
Maggiore  dell'America  centrale,  Rumania,  Russia, 
Serbia,  Spagna,  Svezia-Norvegia,  Svizzera,  Tunisia 
e  Turchia »     194 

Annesso  I  —  Protocollo  finale  circa  il  massimo 
del  valore  che  si  può  dichiarare         ...»     207 

Annesso  II  —  Regolamento  di  dettaglio  e  d'or- 
dine per  l'esecuzione  dell'accordo       ...»     208 

ACCORDO  Washington,  15  giugno  1897. 

per  il  servizio  dei  vaglia  postali,  concluso  fra  Italia, 
Argentina,  Austria-Ungheria,  Belgio,  Bosnia-Erzego- 
vina, Brasile,  Bulgaria,  Chili,  Danimarca  (e  colonie), 
Egitto,  Francia,  Germania  (e  protettorati  ),  Giappone, 
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Grecia,  Guatemala,  Liberia,  Lussemburgo,  Paesi  Bassi  Tunisia 

(e  colonie),  Portogallo  (e   colonie).    Repubblica  Mag- 
giore dell'America  centrale,  Rumania,   Serbia,  Siam, 
Svezia-Norvegia,    Svizzera,   Tunisia,  Turchia  e  Uru- 
guay ........      jX</7.  223 

Annesso  —  Regolamento  di  dettaglio  e  d'ordine 
per  l'esecuzione  dell'accordo       ....         »     233 

CONVENZIONE  Washingtoìi,  In  giugno  1S97. 

relativa  allo  scambio  dei  pacchi  postali,  conclusa  fra 
Italia,  Argentina,  Austria-Ungheria,  Belgio,  Bosnia- 
Erzegovina,  Bulgaria,  Chili,  Danimarca  (e  colonie), 
Egitto,  Francia  (e  colonie),  Germania  (e  protettorati), 
Grecia,  Guatemala,  India  britannica,  Liberia,  Lus- 
semburgo, Montenegro,  Paesi  Bassi  (e  colonie),  Poi*- 
togallo  (e  colonie).  Repubblica  Maggiore  dell'America 
centrale,  Rumania,  Russia,  Serbia,  Siam,  Spagna, 
Svezia-Norvegia,  Svizzera,  Tunisia,  Turchia,  Uruguay 
e  Venezuela        ........    246 

Annesso  I  —  Protocollo  finale,  contenente  al- 
cune eccezioni  alla  convenzione  ...»     260 

Annesso  II  —  Regolamento  di  dettaglio  e  d'or- 
dine per  l'esecuzione  della  convenzione     .  .         »    262 

ACCORDO  Washington,  15  giugno  1897. 

concernente  il  servizio  delle  riscossioni,  concluso  fra 
Italia,  Austria-Ungheria,  Belgio,  Chili,  Egitto,  Fran- 
cia, Germania  (e  protettorati).  Indie  neerlandesi,  Lus- 
semburgo, Paesi  Bassi,  Portogallo,  (e  colonie).  Re- 
pubblica Maggiore  dell'America  centrale,  Rumania, 
Svezia-Norvegia,  Svizzera,  Tunisia  e  Turchia    .  a     287 

Annesso  —  Regolamento  di  dettaglio  e  d'ordine 
per  l'esecuzione  dell'accordo       ....         »     294 

ACCORDO  Washington,  J5  giugno  1897. 

per  l'adozione  dei  libretti  di  ricognizione  postale, 
concluso  fra  Italia,  Argentina,  Bulgaria,  Chili,  Egitto, 
Francia,  Grecia,  Lussembxirgo,  Messico,  Portogallo 
(e  colonie).  Repubblica  Maggiore  dell'America  centrale, 
Rumania,  Svizzera,  Tunisia,  Turchia  e  Venezuela      »     302 

ACCORDO  Parigi,  33  marso  1898. 

circa  le  tasse  postali  ......     386 

39 
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Turchia. 

Tnrcliia      CONVENZIONE  (1)  Parigi,  3  aprile  1894. 

per  stabilire  le  misure  profilattiche  pel  pellegrinaggio 
della  Mecca  e  la  sorveglianza  sanitaria  nel  Golfo  Per- 
sico, conclusa  fra  Italia,  Austria-Ungheria,  Belgio, 
Danimarca,  Francia,  Germania,  Gran  Bretagna,  Grecia, 
Paesi  Bassi,  Persia,  Portogallo,  Russia  e  Spagna    jjfl^.  474 

Annesso  I  —  A)  Polizia  sanitaria  nei  porti  di  par- 
tenza delle  navi  di  pellegrini  che  vengono  dall'Oceano 
Indiano  e  dall'Oceania  —  B)  Misure  da  prendersi  a 
bordo  delle  navi  di  pellegrini     ....  »     480 

Annesso  II  —  Sorveglianza  sanitaria  dei  pellegri- 
naggi nel  Mar  Rosso  ......     493 

Annesso  III  —  I.  Regime  sanitario  applicabile  alle 
provenienze  marittime  del  Golfo  Persico  —  II.  Polizia 
sanitaria  da  stabilirsi  ......     502 

Annesso  IV  —  Sorveglianza  ed  esecuzione      .         »    505 


CONVENZIONE  Venezia,  19  marzo  1897. 

internazionale  contro  l'importazione  della  peste  bub- 
bonica in  Eviropa,  conclusa  fra  Italia,  Austria-Un- 
gheria, Belgio,  Francia,  Germania,  Gran  Bretagna, 
Grecia,  Lussemburgo,  Montenegro,  Paesi  Bassi,  Persia, 
Rumania,  Russia,  Spagna,  Svizzera  e  Turchia  .         »       17 

Annesso  —  Regolamento    sanitario    generale    per 
prevenire  l'invasione  e  la  propagazione  della  peste     »      25 

CONVENZIONE  Washington,  15  giugno  1897. 

postale  universale  conclusa  fra  Italia,  Argentina,  Avi- 
stria- Ungheria,  Belgio,  Bolivia,  Bosnia-Erzegovina, 
Brasile,  Bulgaria,  Chili,  Colombia,  Congo,  Corea,  Co- 
starica, Danimarca  (e  colonie),  Egitto,  Equatore,  Fran- 
cia (e  colonie),  Germania  (e  protettorati),  Giappone, 
Gran  Bretagna  (e  colonie  dell'Africa  meridionale,  di 
Australasia,  Canada,  Indie),  Grecia,  Guatemala,  Haiti, 
Liberia,  Lvissemburgo,  Messico,  Montenegro,  Para- 
guay, Paesi    Bassi  (e  colonie),    Persia,   Perù,   Porto- 


(1)  \eilere  la  nota  li)  a  pag.  474. 
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gallo  (e  colonie),    Repubblica  Maggiore  dell'Ainerica  Turchia 

centrale  (Salvador,  Nicaragua,  Honduras),  Ruraania, 
Russia,  Serbia,  Siam,  Sjiagna  (e  colonie).  Stati  Uniti, 
Svezia-Norvegia,  Svizzera,  Transvaal  (Repvibblica  Sud- 
Africana),  Tunisia,  Turchia,  Uruguay  e  Venezuela  jj^^//,   102 

Annesso  I  —  Protocollo  finale  .         .         »     126 

Annesso  II  —  Regolamento  di  dettaglio  e  d'or- 
dine per  l'esecuzione  della  convenzione      .         .         »     129 

ACCORDO  Washington,  15  giugno  1897. 

relativo  allo  scambio  delle  lettere  e  scatolette  con 
valore  dichiarato,  concluso  fra  Italia,  Argentina,  Au- 
stria-Ungheria, Belgio,  Bosnia-Erzegovina,  Brasile, 
Bulgaria,  Chili,  Danimarca  (e  colonie),  Egitto,  Fran- 
cia (e  colonie),  Germania  (e  protettoratiì,  Lussem- 
burgo, Paesi  Bassi,  Portogallo  (e  colonie).  Repubblica 
Maggiore  dell'America  centrale,  Rumania,  Russia, 
Serbia,  Spagna,  Svezia-Norvegia,  Svizzera,  Tunisia 
e  Turchia  ........     194 

Annesso  I  —  Protocollo  finale  circa  il  massimo 
del  valore  che  si  può  dichiarare         ...»     207 

Annesso  II  —  Regolamento  di  dettaglio  e  d'or- 
dine per  l'esecuzione  dell'accordo       ...»     208 

ACCORDO  Washington.,  15  giugno  lt>97. 

per  il  servizio  dei  vaglia  postali,  concluso  fra  Italia, 
Argentina,  Austria-Ungheria,  Belgio,  Bosnia-Erzego- 
vina, Brasile,  Bulgaria,  Chili,  Danimarca  (e  colonie), 
Egitto,  Francia,  Germania  (e  protettorati  ),  Giappone, 
Grecia,  Guatemala,  Liberia,  Lussemburgo,  Paesi  Bassi 
(e  colonie),  Portogallo    (e  colonie),    Rejiubblica  Mag- 
giore dell'America  centrale,  Rumania,    Serbia,  Siam, 
Svezia-Norvegia,  Svizzera,    Tunisia,    Turchia  e  Uru- 
guay .........    223 

Annesso  —  Regolamento  di  dettaglio  e  d'ordine 
per  l'esecuzione  dell'accordo       ....         »     233 

CONVENZIONE  Washington,  15  giugno  1SU7. 

relativa  allo  scambio  dei  pacchi  postali,  conclusa  fra 
Italia,  Argentina,  Austria-Ungheria,  Belgio,  Bosnia- 
Erzegovina,  Bulgaria,  Chili,  Danimarca  (e  colonie), 
Egitto,  Francia  (e  colonie),  Germania  (e  protettorati), 
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Turchìa  Grecia,   Guatemala,    India  britannica,    Liberia,    Lus- 

semburgo, Montenegro,  Paesi  Bassi  (e  colonie),  Por- 
togallo (e  colonie).  Repubblica  Maggiore  dell'America 
centrale,  B,umania,  Russia,  Serbia,  Siam,  Spagna, 
Svezia-Norvegia,  Svizzera,  Tunisia,  Turchia,  Uruguay 
e  Venezuela        .......      pao-  ^"^'^ 

Annesso  I  —  Protocollo  finale,  contenente  al- 
cune eccezioni  alla  convenzione  ...»     260 

Annesso  II  —  Regolamento  di  dettaglio  e  d'or- 
dine per  l'esecvizione  della  convenzione      .         .         »     262 

ACCORDO  Washìvf/ton,  15  giagno  1897. 

concernente  il  servizio  delle  riscossioni,  concluso  fra 
Italia,  Austria-Ungheria,  Belgio,  Chili,  Egitto,  Fran- 
cia, Germania  (e  jjrotettorati).  Indie  neerlandesi,  Lus- 
semburgo, Paesi  Bassi,  Portogallo  (e  colonie).  Re- 
pubblica Maggiore  dell'America  centrale,  Rumania, 
Svezia-Norvegia,  Svizzera,  Tunisia  e    Turchia    .  »     287 

Annesso  —  Regolamento  di  dettaglio  e  d'ordine 
per  l'esecuzione  dell'accordo        ....  »     294 

ACCORDO  W'ashingloH,  15  giugno  1807. 

per  l'adozione  dei  libretti  di  ricognizione  postale, 
concluso  fra  Italia,  Argentina,  Bulgaria,  Chili,  Egitto, 
Francia,  Grecia,  Lussemburgo,  Messico,  Portogallo 
(e  colonie), Repvibblica  Maggiore  dell'America  centrale, 
Rumania,  Svizzera,  Tunisia,  Turchia  e  Venezuela      »     302 

ACCORDO  Washington,  15  giugno  1897. 

riguardante  l'intervento  della  ])osta  negli  abbona- 
menti ai  giornali  ed  alle  pubblicazioni  periodiche, 
concluso  fi-a  Italia,  Austria-Ungheria,  Belgio,  Bul- 
garia, Chili,  Danimarca,  Egitto,  Germania  (e  protet- 
torati), Grecia,  Lussemburgo,  Paesi  Bassi,  Portogallo 
(e  colonie),  Repiibblica  Maggiore  dell'America  cen- 
ti'ale,  Rumania,  Serbia,  Svezia-Norvegia,  Svizzera, 
Turchia  ed  Uruguay  .  .  .  .  .  »     ;ill 

Annesso  —  Regolamento  di  dettaglio  e  d'ordine 
per  l'esecuzione  dell'accordo       ....         »     328 

MEDIAZIONE  Costantinopoìi,  18  settembre  1897. 

e  preliminari  di  jjace  fra  la  Turchia  e  la  Grecia,  fir- 
mati dall'Italia,  Austria-Ungheria,  Francia,  Germania, 
Gran  Bretagna,  Russia  e  Turchia      ...»    356 
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Annesso  I  —  Dichi.akazione  A    circa    la    portata  Turchia 

della  mediazione         ......      pag.  361 

Annesso  li  —  Driiiauazionk  B   concernente   gli 
emigrati  della  Tessalia       .         .         .         .         .         »     362 

Annesso  ///—Dichiarazione  C  riguardante  l'am- 
nistia -pei  compromessi  politici  ...»     362 

Annesso  IV  —  Descrizione  della  nuova  frontiera 
turco-ellenica  in  Tessalia  ......     363 

Uruguay. 

CONVENZIONE  Washington^  15  giugno  1897.  Uruguay 

postale  universale  conclusa  fra  Italia.  Argentina,  Au- 
stria-Ungheria, Belgio,  Bolivia.  Bosnia-Erzegovina, 
Brasile,  Bulgaria,  Chili.  Colombia,  Congo.  Corea,  Co- 
starica. Danimarca  (a  colonieX  Egitto,  Equatore,  Fran- 
cia (e  colonie^  Germania  (e  protettorati),  Giappone, 
Gran  Bretagna  (e  colonie  dell'Africa  meridionale,  di 
Australasia,  Canada.  Indie\  Grecia.  Guatemala,  Haiti, 
Liberia,  Lussemburgo.  Messico,  Montenegro,  Para- 
guay, Paesi  Bassi  le  colonie;.  Persia,  Perù,  Porto- 
gallo (e  colonie'),  Eepubblica  Maggiore  dell'America 
centrale  (Salvador,  Nicaragua,  Honduras),  Rvimania, 
Russia,  Serbia,  Siam,  Spagna  (e  colonie^  Stati  Uniti, 
Svezia-Norvegia,  Svizzera,  Transvaal  (Repubblica  Sud- 
Africana),  Tunisia,  Turchia,  Uruguay  e  Venezuela  »  102 
Annesso  I  —  Protocollo  finale  .         .         »     126 

Annesso  II  —  Regolamento  di  dettaglio    e    d'or- 
dine per  rest'cuzionc  della  convenzione      .  .  »     129 

ACCORDO  Washington,  15  giugno  1897. 
l)er  il  servizio  dei  vaglia  postali,  concluso  fra  Italia, 
Argentina.  Austria-Ungheria.  Belgio,  Bosnia-Erzego- 
vina, Brasile,  Bulgai-ia,  Chili.  Danimarca  ^e  colonie), 
Egitto,  Francia,  Germania  te  protettorati),  Giappone, 
Grecia,  Guatemala.  Liberia.  Lussemburgo.  Paesi  Bassi 
le  colonie),  Portogallo  le  colonie).  Repubblica  Mag- 
giore dell'America  centrale,  Rumania,  Serbia,  Siam, 
Svezia-Norvegia.  Svizzera.  Tunisia,  Turchia  e  Uru- 
gi-^ay yy     223 
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Uruguay  Annesso  —  REtrOLAMENTO  di  dettaglio    e    d'ordine 

per  l'esecuzione  dell'accordo      ....     2^(fff.    233 

CONVENZIONE  Washington,  15  giugno  1897. 

relativa  allo  scambio  dei  Isacchi  postali,  conclusa  fra 
Italia,  Argentina,  Austria-Ungheria,  Belgio,  Bosnia- 
Erzegovina,  Bulgaria,  Chili,  Danimarca  [^e  colonie), 
Egitto,  Francia  (e  colonie),  Oermania  (e  pi'otettorati), 
Grecia,  Gviatemala,  India  britannica,  Liberia,  Lus- 
semburgo, Montenegro,  Paesi  Bassi  (e  colonie),  Por- 
togallo (e  colonie).  Repubblica  Maggiore  dell'America 
centrale,  Rvimania,  Russia,  Serbia,  Siam,  Spagna, 
Svezia-Norvegia,  Svizzera,  Tunisia,  Turchia,  UrugiTay 
e  Venezuela        .......         ^    246 

Annesso  I  —  Protocollo  finale,  contenente  al- 
cune eccezioni  alla  convenzione  ...»     260 

Annesso  II  —  Regolamento  di  dettaglio  e  d'or- 
dine per  l'esecuzione  della  convenzione      .         .         »     262 

ACCORDO  Washington,  15  giugno  1897. 

riguardante  l'intervento  della  posta  negli  abbona- 
menti ai  giornali  ed  alle  pubblicazioni  periodiche, 
concluso  fra  Italia,  Austria-Ungheria,  Belgio,  Bul- 
garia, Chili,  Danimarca,  Egitto,  Germania  (e  protet- 
torati), Grecia,  Lussemburgo,  Paesi  Bassi,  Portogallo 
(e  colonie)  Repubblica  Maggiore  dell'America  cen- 
trale, Rumania,  Serbia,  Svezia-Norvegia,  Svizzera, 
Turchia  ed  Uruguay  .         .         .  .  .         >>     311 

Annesso  —  Regolamento  di  dettaglio  e  d'ordine 
per  l'esecuzione  dell'accordo       ....         »     328 


Venezuela. 

Venezuela      CONVENZIONE  Washington,  15  giugno  1897. 

postale  universale  conclusa  fra  Italia,  Argentina,  Au- 
stria-Ungheria. Belgio,  Bolivia,  Bosnia-Erzegovina, 
Brasile,  Bulgaria,  Chili,  Colombia,  Congo,  Corea,  Co- 
starica, Danimarca  (e  colonie),  Egitto,  Equatore,  Fran- 
cia (e  colonie),  Germania  (e  protettorati),  Giappone, 
Gran  Bretagna  (e  colonie  dell'Africa  meridionale,  di 
Austràlasia,  Canada,  Indie),  Grecia,  Guatemala,  Haiti, 
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Liberia,  Lussemburgo.    Messico,    Montenegro,    Para-  Venezuela 

guay,  Paesi  Bassi  (e  colonie).  Persia,  Perù,  Porto- 
gallo (e  colonie;.  Repubblica  Maggiore  dell'America 
centrale  (Salvador.  Nicaragua,  Honduras),  Rumania, 
Russia,  Serbia,  Siam,  Spagna  (e  colonie),  Stati  Uniti, 
Svezia-Norvegia.  Svizzera.  Transvaal  (Repubblica  Sud- 
Africana),  Tunisia.  Tvirchia,  Uruguay-  e  Venezuela  j;«f/.   102 

Annesso  I  —  Protocollo  finale  .         .         .         »     126 

Annesso  II  —  Regolamento  di  dettaglio   e   d'or- 
dine per  l'esecuzione  della  convenzione      .         .         »     129 

CONVENZIONE  Washington,  lo  (jiugno  1891. 

relativa  allo  scambio  dei  pacchi  postali,  conclusa  fra 
Italia,  Argentina,  Austria-Ungheria,  Belgio,  Bosnia- 
Erzegovina,  Bulgaria,  ChUi,  Danimarca  (e  colonie), 
Egitto,  Francia  i  e  colonici,  Germania  ^^e  protettorati^ 
G-recia,  Guatemala,  India  britannica,  Liberia,  Lus- 
semburgo, Montenegro,  Paesi  Bassi  i^e  colonie  i,  Por- 
togallo (e  colonie!,  Repubblica  Maggiore  dell'America 
centrale,  Rumania,  Russia,  Serbia,  Siam,  Spagna, 
Svezia-Norvegia,  Svizzera,  Tunisia,  Turchia,  Uruguay 
e  Venezuela         ........     246 

Annesso  I  —  Protocollo  finale,   contenente    al- 
cune eccezioni  alla  convenzione  ...»     260 

Annesso  II  —  Regolamento  di  dettaglio   e    d'or- 
dine per  l'esecuzione  della  convenzione      .         .         »    262 

ACCORDO  Washington.   15  giugno  1897. 

per  l'adozione  dei  libretti  di  ricognizione  postale, 
concluso  fra  Italia,  Argentina,  Bulgaria,  Chili,  Egitto, 
Francia,  Grecia,  Lussemburgo.  Messico,  Portogallo 
(e  colonie\  Repubblica  Maggiore  dell'America  centrale', 
Rumania,  Svizzera.  Tunisia.  Turchia  e  Venezuela      »     302 

Zanzibar. 

(ApjiemlìCt] 

ARTICOLO  Zanzibar,  l^  settembre  1896.  Zanzibar 

addizionale  alla  convenzione  fra  l'Italia  e  il  Sultano 
di  Zanzibar  del  12  agosto  1892  per  la  concessione  dei 
porti  del  Benadir        .......     529 
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Zan;!il)ar  CONVENZIONE  lìoma,  25  maggio  1S9S. 
fra  il  Governo  del  Re  e  la  Società  anonima  commer- 
ciale italiana  del  Benadir  per  la  gestione  di  quel  ter- 
ritorio         2M0-  -101 

Annesso  —  Statito  della  Società  ...»     409 

ACCORDO  PROVVISORIO  lioma,  1  e  3  ottobre  1898. 

fra  il  Governo  del  Re  e  la  Società  anonima  commer- 
ciale italiana  del  Benadir  -pev  la  gestione  di  quel  ter- 
ritorio        ....,...»     427 
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NB.    —    Il  numero  posto  dopo  il  nome  dello  Stato  si   riferisce 
alla  pagina  dove  si  trova  il  corrispondente  atto. 


Amicizia  (Trottati  di). 
San  Marino,  '.\2C\ 
Marocco,  465. 

Arbitrato. 

(Vedi  Mediazione). 

Atti  slato  eivllc. 

San  Marino,  326  (ari.  7). 

Cabotaggio. 

Giappone,  508  {art.  11). 

Commercio. 

Bulgaria,   13,  38S. 
Francia,  341,  441. 
Giappone,  423,  .508. 
Grecia,  393. 
Hawai.  425. 
Marocco.  465. 

San  Marino,  326  {art.  36  e  39). 
Società  del  Benadir,  401,  427. 

Confini. 

(Vedi  Frontiere). 


Consoli. 

Giappone,  508  {art.  16). 
Marocco,  465  (art.  14). 

Deuuncic. 

Grecia  {t  ra  t.  coni  in.  e  na  v.),  393. 

Hawai  {id.  id.),  425. 

Svizzera    {cono,   propr.  lett.\ 
439. 

Diritto  internazionale 
privato  (Questioni  di). 

Austria-Ungheria,  88.  379. 
Belgio.  88. 
Danimarca.  88,  ;>79. 
Francia,  88. 
Germania,  88,  379 
Lussemburgo.  88, 
Paesi  Bassi,  88. 
Portogallo,  88. 
Rumania,  88,  379. 
Russia,  88,  352,  379. 
Spagna,  88. 

Svezia  e  Norvegia,  88,  379. 
Svizzera,  88. 
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Disertori. 

San  Marino,326  {art.  26  a  32). 

Estradizione. 

Paesi  Bassi,  91. 

San  Marino,  326  {art.  10  a 23). 

Feriti  (Asaidenza  ai). 
Honduras 


Nicaragua 


419. 


Ferrovie. 

Danimarca,  S,  355. 
Lussemburgo,  8. 
Svezia  e  Norvegia,  8. 

Frontiere. 

Egitto,  457,  459. 

Geodesia. 

Gran  Bretagna,  392. 

Indeuuitsi. 

Chili,  397. 
Colombia,  9. 

Indij^eiiti. 

Austria-Ungheria,  i326. 
San  Marino,  32()  {art.  33). 
Spagna,  4. 

Legalizzazioni. 

(Vedi  Viclimasiuui). 


MATKKIA 

Marcile  di  fabbrica. 

(Vedi  Proprietà  industriale). 

Mediazione. 

Austria-Ungheria,  356. 

Colombia,  9. 

Francia 

Germania 

Gran  Bretagna  \  356. 

Grecia 

Rvissia 

Stati  Uniti.  9. 

Turchia,  356. 


Monete. 


Belgio 


369,  38:3. 


Francia 

Grecia  ^ 

San  Marino,  326  {art.  38). 

Svizzera,  369,  383. 

Navigazione. 

Giappone,  423,  508. 
Grecia,  393. 
Hawai,  425. 
Marocco,  465. 

Nazione  più  favorita. 

Bulgaria,   13  {art.   1). 
Giappone,  508  {art.  IH). 
Marocco,  465. 

Pace. 

Austria-Ungheria.  356. 
Francia,  356. 
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Germania 

Gran  Bretagna 

Grecia  \  356. 

Russia 

Turchia 

Pesca. 

Austria-Ungheria,  6. 
Svizzera,  420. 

Poste. 

Argentina,  102,  194,  223,  246. 

302. 
Austria-Ungheria,     102,    194, 

223,  246,  287,  311. 
Belgio,  102,194,223,246,287, 

311. 
Bolivia,  102. 
Bosnia-Erzegovina,   102,  194, 

223,  246. 
Brasile,  102,  194,  223. 
Bulgaria,    102,   194,  223,  246, 

302,  311. 
Chili,  102,  194.  223,  246,  287, 

302,  311. 
Colombia,  102. 
Congo,  102. 
Corea,   102. 
Costarica,  102. 
Danimarca,  102,  194,  223,  246, 

311. 
Egitto,  102,  194,  223,  246,  287, 

302,  311. 
Equatore,   102. 
Francia,    102,  194,    223,  246, 

287,  302. 


Germania,  102,  194,  223,  246, 
287,  311. 

Giappone,  102,  223. 

Gran-Bretagna,  102,  246  (In- 
dia britannica). 

Grecia,  102, 223,  246,  302,  311. 

Guatemala,  102,  223,  246. 

Haiti,  102. 

Honduras  (Rep.  Magg.  del- 
l'Ani, centr.),   102. 

Liberia,  102,  223,  246. 

Lussemburgo,  102,  194,  223' 
246,  287,  302,  3n. 

Messico,  102,   302. 

Montenegro,  102,  246. 

Nicaragua  (Rep.  Magg.  del- 
l'Ani, centr.),   102. 

Paraguay,  102. 
Paesi  Bassi,  102,  194,  223,  246, 
287,  311. 

Persia,  102. 
Perù,  102. 

Portogallo,  102,194,223,246, 
287,  302,  311. 

Repubblica  Maggiore  dell'A- 
merica centrale,  102,194, 
223,  246,  287,  3^2,  311. 

Rumenia,  102,  194,  223,  246, 
287,  302,  311. 

Russia,  102,  194,  24G. 

Salvador  fRep.  Magg.  del- 
l'Am.  centr.),  102. 

Serbia,  102,  194,  223,  246,  31 1. 

Siam,  102,  223,  246. 

Spagna,  102,  194,  246. 

StatL  Uniti,  102. 


r.20 


Svezia  e  Norvegia,  102,  1!)4, 
223,  240,  287.  311. 

Svizzera,.  102,  194,  223,  240, 
287,  302,  311. 

Transvaal  (Rep,  Sud-Africa- 
na),  102. 

Tunisia,  102,  194,  223,  24<;, 
287,  302. 

Turchia,  102,  194,  223,  24('), 
287,  302,  311. 

Uruguay,  102,  223,  246,  311. 

Venezuela.  102,  246,  302. 

Proprietà  industriale. 

Austria-Ungheria,  85. 
Giappone,  598  {art.  17  e  pro- 
tocollo). 
San  Domingo,  376. 
San  Marino,  326  {a  ri.  41  e  43). 
Serbia,  376. 

Proprietà  letteraria 
ed  artistica. 

Giappone,  520  {art.  III). 
Haiti,  381. 

San  Marino,  326  {ini.  42  e  4:i). 
Svizzera,  439. 

Proroghe. 

Bulgaria  (ncc.  vomw.).  388. 
San  Marino  {conr.  buon  vie), 
325. 
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Protettorato. 

Società  del  Benadir,  401,427. 


Zanzibar    529. 

Rogatorie. 

Paesi  Bassi,  91   {art.  11). 
San  Marino    22^  {art.  9  €22). 

Saiiitàt. 

Austria-Ungheria,  17,373, 474. 

Belgio,  17,  373,  474. 

Danimarca,  373,  474. 

Francia,  17,  373,  474. 

Germania,   17,  373,   474. 

Gran  Bretagna,   17,  373,  382, 
474. 

Grecia,  17,  373,  474. 

Lussemburgo,   17. 

Montenegro,  17. 

Paesi  Bassi,  17,  373,  474. 

Persia,  17,  373,  474. 

Portogallo,  373,  474. 

Rumania,   17,  366. 

Russia,   17,  373,  474. 

Spagna,  17,  373,  474. 

Svezia  e  Norvegia,  399. 

Svizzera,   17. 

Telegrall. 

Germania,  87. 
(a-an-Bretagna,  86,  380.  • 
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